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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forse strangolata 
la bambina uccisa per 
fanatismo nel Trentino 
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Dopo le conclusioni di Amendola siili' Europa 

Il CC del PCI 
discute le tesi 

del XV congresso 
Gli interventi e il documento approvato sulle elezioni europee 
Perché il dibattito non sarà pubblicato - Dichiarazione di Natta 

ROMA — Con la replica del 
compagno Giorgio Amendola 
(di cui diamo nell'interno una 
ampia sintesi) e la approva
zione all'unanimità di un or
dine del giorno, il CC e la 
CCC hanno concluso nella tar
da mattinata di ieri la discus
sione sulla preparazione del
le elezioni europee. Nel pome
riggio è cominciato il dibatti
to sul progetto delle tesi per 
il 15. congresso nazionale del 
partito, che continuerà oggi. 

Con l'ordine del giorno del 
CC e della CCC si approva la 
relazione presentata da Amen
dola e si invitano « le orga
nizzazioni del partito a mobi
litarsi sin d'ora in vista del
la battaglia per l'elezione del 
Parlamento europeo svilup
pando una vasta azione di in
formazione, di orientamento 
e di propaganda fra l'opinio
ne pubblica sui grandi temi 
del rinnovamento politico ed 

economico dell'Europa occi
dentale, sulle questioni poli
tiche e comunitarie che ri
guardano l'avvenire delle no
stre popolazioni, in particola
re di quelle meridionali, e sul
l'iniziativa del PCI per la con
vergenza e l'unità delle for
ze democratiche, socialiste e 
comuniste europee ». 

Circa il dibattito sul secondo 
punto all'ordine del giorno del
la seduta del CC e della CCC. 
si è deciso di non renderlo 
pubblico. Infatti il testo del 
progetto di tesi, sul quale stan
no lavorando il CC e la CCC. 
consta di oltre 150 cartelle. 
I temi affrontati sono: la stra
tegia generale del PCI e i suoi 
obiettivi: i problemi della si
tuazione europea e mondiale. 
e la questione dell'internazio
nalismo: i caratteri della crisi 
della società italiana e del 
mondo capitalistico e la strada 
per uscirne; l'unità delle for

ze democratiche e la neces
sità di un governo di unità de
mocratica: i problemi e le 
prospettive dei movimenti di 
massa: le questioni del fun
zionamento e del rinnovamen
to del partito. 

L'intervento del Comitato 
Centrale e della Commissione 
centrale di controllo nella ela
borazione del progetto di tesi 
non avviene sulla base di una 
relazione. Il testo elaborato 
dalle due commissioni nomi
nate dal CC del 25 luglio scor
so. è stato consegnato ai sin
goli membri del CC e della 
CCC, i quali possono emendar-

(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 8 E 9 GL I INTER
V E N T I NEL D I B A T T I T O E 
LE CONCLUSIONI DEL 
COMPAGNO AMENDOLA 

Non fare regali 
al partito del sabotaggio 

Secondo alcuni giornali, 
i comunisti avrebbero mi
nacciato la crisi di gover
no, e punterebbero sullo 
scioglimento delle Camere 
e le elezioni politiche an
ticipate. La contraffazione 
è così evidente che non 
sappiamo se attribuirla a 
faziosità o a incapacità a 
comprendere. 

Il compagno Amendola 
ha detto con tutta chiarez
za, dinanzi al CC, tre co
se: 1) la mancata realiz
zazione del programma e 
la carenza di un severo 
indirizzo di austerità e di 
risanamento minacciano di 
sfociare nella ripresa di 
un processo inflattivo che, 
bruciando nuove risorse e 
vanificando i piani di in
vestimento, compromette
rebbe la lotta alla disoc
cupazione, con la conse
guenza di alimentare nuo
ve e incontrollabili tensio
ni sociali; 2) al sabotag
gio dei ceti ostili a ogni 
rinnovamento corrisponde 
un vero e proprio scatena
mento di atteggiamenti ir
responsabili da parte di 
forze rilevanti della mag
gioranza in cui tendono a 
prevalere meschini calco
li di bottega; 3) in queste 
condizioni, aprire una ve
rifica o un « chiarimento », 
in astratto sulla idoneità 
del governo e della formu
la politica può significare 
innescare un meccanismo 
che porterebbe alla crisi, 
alla esasperazione dei con
trasti politici e al rischio 
— che così davvero diven
terebbe incombente — di 
elezioni politiche antici
pate. 

Di fronte a questi dati 
irrefutabili della situazio
ne, i comunisti propongo
no una linea di lotta, ca
pace, allo stesso tempo, di 
affrontare i problemi del 
paese e di evitare il crol
lo dei rapporti di solida
rietà tra le forze democra
tiche. In concreto, verifi
care rigorosamente ogni 
giorno l'attuazione del pro
gramma battendo i sabota
tori e affrontando le sca
denze prioritarie dell'ade
sione o meno al sistema 
monetario europeo e del 
varo del piano triennale. 
Perchè questa proposta? 
Perchè non si deve assolu
tamente cadere nella trap
pola del partito del sabo
taggio ma tendere tutte le 
forze alla realizzazione de
gli impegni, cioè a quella 
« seconda fase » di ricon
versione e rinnovamento 
dell'economia che sola può 
bloccare i processi dege
nerativi e far progredire 
tutta la situazione verso 
sbocchi più avanzati di ri
forma e verso un governo 
più rappresentativo e più 
saldo. 

Ripetiamo. Battere ora, 
in concreto, le spinte di 
destra e le tendenze con
servatrici, realizzare ora 
le riforme scritte nel pro
gramma e ristagnanti in 
Parlamento, sciogliere ora 
i nodi delle scelte di go
verno per dare allo Stato 
e ai suoi corpi più demo
crazia e più efficienza: 
questo è ciò che occorre. 
E se il PCI è al centro di 
un attacco insidioso e rab
bioso ciò avviene perchè 
esso è la forza che vuole 

proprio questo. Altro che 
crisi di governo « minac
ciata » dal PCI! 

Ma gli altri? Confes
siamo forti perplessità e 
preoccupazione per il rie
mergere, a opera di espo
nenti del PSI, del vecchio 
giuoco delle formule di go
verno disancorate dai con
tenuti, dal che fare, e 
come, e facendo pagare 
chi. Non è dal giuoco del
le sigle che verranno le 
risposte ai drammi del 
Paese, ma dalle scelte, da
gli obiettivi, dalle realiz
zazioni che danno sostan
za all'indirizzo politico e 
legittimità alle maggioran
ze e ai governi. Proponen
do bicolori e tripartiti dai 
vaghi attributi miracoli
stici (e che assomigliano 
troppo a varianti del cen
trosinistra) c'è il rischio 
— e ben più del rischio — 
di liberare la DC dalle 
sue pesanti responsabilità. 

Si deve sapere che il 
PCI a certi giuochi non ci 
sta. Siamo contro la crisi 
per le ragioni sostanziali 
che abbiamo detto, e av
vertiamo i lavoratori e 1' 
opinione pubblica che a 
un simile sbocco pericolo
so potrebbero condurre er
rori di valutazione dì altre 
forze politiche. Perciò in
vitiamo tutti a pensarci e 
ad accogliere il nostro re
sponsabile appello ad at
tuare il programma, tut
to il programma e nei 
tempi stretti che la situa
zione richiede, e a condi
videre lealmente il peso 
ma anche il vanto di una 
politica coerente e severa 
di solidarietà democratica. 

Mancini: crisi a gennaio 
L'ex segretario socialista prospetta scelte di governo basate 
sul rapporto preferenziale DC - PSI, come nel centro-sinistra 

ROMA — Aumentano, e si 
fanno sempre più esplicite, le 
voci socialiste per la crisi di 
governo. Le reali propensio
ni del gruppo dirigente del 
PSI non sembrano più un mi
stero: non resta che da at
tendere l'ormai prossimo Co
mitato centrale per vedere 
quale sanzione ufficiale po
tranno avere questi orienta
menti, già chiaramente deli
neati. 

Esplicito in favore della cri-
sì. ed esplicito in favore di 
un rapporto preferenziale del 
PSI con la Democrazia cri
stiana. è stato Giacomo Man
cini. che in una delle ultime 
riunioni della Direzione socia
lista era stato tra i più ca
lorosi sostenitori della tesi di 
un cambiamento di governo. 
Per lui (intervista a Gente), 
il governo attuale è spacciato 
(« siamo alle battute finali di 
questa esperienza governati
va ») e non si tratta che di 
attenderò i primi giorni del
l'anno prossimo Rer prender

ne atto («a Xatale non si 
fanno e non si preannunciano 
crisi »). 

Verso quali soluzioni? Se
condo Mancini, potrebbe es
servi la possibilità d; un «no 
nocolore diverso da quello at
tuale ». anche se le sue pre
ferenze — almeno in prospet
tiva — si orientano altrove. 
tSi possono formare — dice 
— diversi tipi di governo, con 
alcuni partiti dentro e altri 
fuori: bipartiti, tripartiti, qua
dripartiti; ma porre oggi il 
problema è prematuro*. Cen
tro-sinistra? Per carità. Man
cini conosce a perfezione la 
consuetudine, secondo la qua
le si usa escludere un ritorno 
alle formule del passata an
che quando si desidera, in 
realtà, qualcosa che se non 
zuppa è pan bagnato. 

Il problema di « un'intesa 
di governo tra democristiani 
e socialisti — dice l'ex segre
tario del PSI — potrebbe es
sere ripreso in considerazio
ne » purché ciò avvenga nel 

quadro di un accordo e fra 
pari e pari ». Una volta ri
solto il problema di questo 
nuovo rapporto, che non vie
ne meglio definito, « nulla 
esclude — sostiene — una di
versa articolazione dei nostri 
rapporti con il PCI » (cioè. 
nulla esclude che socialisti e 
comunisti possano avere po
sizioni differenti riguaido a 
un nuovo governo). In queste 
poche frasi del dirigente so
cialista è evidente la prefe
renza per soluzioni politiche 
che si allontanino dalla for
mula della solidarietà nazio
nale, per avvicinarsi, invece. 
alle esperienze delle coalizio
ni del passato. 

Craxi. rispetto ai suoi coi-
leghi di partito, continua a se
guire una linea di prudenza. 
In un editoriale dell'Aranti.' 
egli ha scritto che i socialisti 
agiranno « in modo da evi-

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

L'adesione allo SME subordinata a consultazioni tra le forze politiche 

V Italia non ha firmato 
La decisione presa da Andreotti di fronte ai continui rifiuti francesi e tedeschi sui nuovi mec
canismi di sostegno alle economie più deboli - Una trattativa segnata da scontri anche aspri 
Anche F Irlanda decide di non aderire - La sterlina resta fuori dal sistema di cambio 

Dal nostro «-orrispondente 
BRUXELLES — Il governo i-
taliano ha deciso ieri di non 
aderire, almeno temporanea
mente, al nuovo sistema mo
netario europeo. La decisio
ne. che è giunta come un 
colpo di scena clamoroso al 
termine di una giornata di 
scontri spesso drammatici fra 
i capi di stato e di governo 
riuniti nel Consiglio europeo 
a Bruxelles, è stata condivi
sa dall'Irlanda, mentre la 
Gran Bretagna ha conferma
to la posizione già nota, di 
non far entrare per ora la 
sterlina nel meccanismo eu
ropeo di cambi fissi. 

Quello che avrebbe dovuto 
nascere come un ampio siste
ma di stabilità monetaria e di 
solidarietà economica, è usci
to invece dalla riunione dei 
nove come un modesto mecca
nismo monetario a sei. in pra
tica il vecchio « serpente » 
allargato al solo franco fran
cese. Italia e Irlanda si so
no riservate un periodo di 
tempo (clie per l'Italia, ha 
detto Andreotti, dovrebbe es
sere di una settimana) per sot
toporre alla riflessione e al di
battito delle rispettive forze 
politiche le condizioni alle 
quali i due paesi sono invita
ti ad aderire allo SME. 

Lo scontro è avvenuto do
po che nella notte tra lunedì 
e martedì esperti e capi di 
governo avevano • faticosa
mente concordato un com
promesso tecnico sul funzio
namento del nuovo sistema 
monetario, su quello che è in 
realtà il nodo politico della 
solidarietà economica dei 
paesi forti verso i paesi de
boli della Comunità. Un più 
stretto collegamento delle mo
nete deboli a quelle forti del
l'attuale serpente comporta. 
infatti, sforzi che potrebbero 
compromettere in modo gra
vissimo le economie più fra
gili. come quella italiana, che 
hanno bisogno di concentra
re i loro mezzi finanziari su
gli investimenti produttivi 
per la ripresa dell'attività e-
conomica e quindi per il rilan
cio dell'occupazione. In man
canza di un'azione concerta
ta di aiuto all'economia ita
liana (ma anche a quella ir
landese e britannica), senza 
un reale trasferimento di ri; 
sorse verso questi tre paesi 
per colmare gli squilibri più 
gravi, l'unificazione delle mo
nete potrebbe rivelarsi ra
pidamente come un'operazio
ne suicida. 

Il vasto dibattito che si è 
sviluppato in Italia su que
sti temi, la ferma posizione 
del PCI e di altre forze poli
tiche. hanno fatto sì che An
dreotti si sia presentato al 
vertice di Bruxelles con una 
posizione chiara, come si era 
visto già dal discorso pro
nunciato al consiglio di lune
di: «s i» all'idea della stabi
lità monetaria, purché questa 
formi un tutt'unico con una 
vasta iniziativa di solidarietà 
economica. 

Questa posizione si è pur
troppo scontrata con un ri
fiuto. arrogante da parte 
francese, di volta in volta du
ro o paternalistico da parte 
tedesca. Appena si è comin
ciato a parlare nella mattina
ta di ieri delle misure econo
miche parallele che avrebbe
ro dovuto accompagnare l'en
trata in vigore dello SME. la 
situazione è subito diventata 
pesante. 

Callaghan ha ricordato po
lemicamente che il suo paese 
è uno dei più forti contribuen
ti al bilancio della CEE. pur 
essendo uno dei meno prospe
ri sul terreno del reddito (e 
lo stesso discorso vale per 
l'Italia): dunque la sua richie
sta di sostegno economico non 
è gratuita. Andreotti e l'irlan
dese Lynch hanno ribattuto 
che occorre dare a tutti la 
possibilità di entrare nel siste
ma monetario attraverso ade
guati aiuti economici, perché 
solo con la partecipazione di 
tutti e nove ì paesi k) SME 
acquisterebbe quel carattere 
globale che dovrebbe distin
guerlo dall'attuale sistema de] 
marco attorno al vecchio ser
pente. 

A questo punto il cancellie
re tedesco Schmidt ha bat
tuto il pugno sul taralo: < II 
marco è forte — ha detto in 

Vera Vegetti 
(Segue a pagina 7) 

Valutazione 
obiettiva 

Appare ora più chiaro 
flic nel corso del negozia
lo — al di là degli alti e 
bassi che l'hanno caratte
ri/iato — non erano mai 
«tale sciolte alcune ambi-
Cuilù, non erano mai sta
te superale alcune chiusu
re (da parte dei maggiori 
ispiratori ilei progetto 
SME: RFT e Francia) su 
aspetti essenziali sia del 
meccanismo dello SME sia 
della linea ili politica eco
nomica ila seguire come 
Comunità. 

Queste chiusure si sono 
— a quanto è dato ili in
tendere in questo momen
to — ripresentatc e accen
tuate nella fase finale: in 
sostanza, si trattava di ga
rantire oppure no gli in
teressi delle economie più 
deboli, di perseguire op
pure no un riequilibrio a 
favore di queste ultime, di 
puntare oppure no nello 
stesso tempo su una sta
bilizzazione dei cambi ' e 
sulla lotta all'inflazione e 

su un più intenso svilup
po soprattutto nei paesi 
che più ne hanno bisogno. 

Il comportamento « la 
decisione del governo ita
liano sembrano aver cor
risposto ad una valutazio
ne obiettiva e responsabi
le di questi dati e quindi 
della possibilità o meno 
per l'Italia di entrare a 
far parte dello SME con 
adeguate garanzie. Ci sarà 
ora da vedere come pro
cedere nello sforzo per un 
rilancio del processo di in
tegrazione europea su basi 
più solide di quelle rap
presentate da un accordo 
monetario a cui sono stali 
iti grado di aderire solo 
sei dei nove paesi membri 
della CEE. 

In un clima teso 
in Spagna si vota 
la Costituzione 

Gli spagnoli vanno oggi alle urne per approvare, nel 
referendum, il testo della nuova Costituzione democratica 
che pone fine alla legislazione della dittatura franchista. 
Il clima è teso; ancora ieri i terroristi dell'ETA basca 
sono entrati in azione uccidendo a San Sebastiano due 
commissari di polizia e un vigile urbano. Nonostante il 
terrorismo e le manovre eversive, si dà per sicura una 
notevole affluenza alle urne ed è scontata la maggioranza 
dei «sì »: in questo senso hanno invitato al voto i leader» 
dei maggiori partiti politici a conclusione della campagna 
elettorale. Il segretario generale del PCE. Santiago Car-
rillo. in dura polemica con le formazioni estremiste o se
paratiste che hanno invitato al « no », ha ricordato come 
il testo costituzionale seppellisca la vecchia legislazione 
fascista. IN PENULTIMA 

Uccise il padre dopo anni di violenze 

Otto anni e 10 mesi a Marco 
Forse entro il mese la grazia 
Le lacrime del ragazzo romano - Le parole del presidente 
del tribunale: il discorso che ti riguarda non finisce qui... 

ROMA — Marco Caruso, in lacrime, subite dopo la lettura 
della sentenza di condanna 

ROMA — Lo hanno condan
nato a otto anni e 10 mesi: 
ma Marco Caruso, il ragazzo 
che un anno fa uccise il padre 
dopo anni di violenze, di mal
trattamenti e sopraffazioni ri
marrà probabilmente in car
cere ancora solo poche setti
mane. Per lui si prevede un 
provvedimento di clemenza — 
forse entro il mese — il 
ritorno ad una libertà nuova, 
frutto della partecipazione che 
il suo dramma ha suscitato. 
Lo stesso presidente del tri
bunale- Io ha quasi annunciato 
al ragazzo, quando l'ha visto 
scoppiare in un pianto dispe
rato. H verdetto è stato emes
so dopo oltre sei ore di camera 
di consiglio in un'aula gremita 
di giornalisti e fotografi che 
solo alla lettura della senten
za hanno potuto avvicinare 
Marco. Il ragazzo, che ha ora 
15 anni, sembra incredibil
mente cresciuto in questo an
no trascorso in carcere. Alle 

parole « otto anni e 10 mesi » 
il ragazzo si è nascosto il viso 
tra le mani davanti ai flash 
dei fotografi che lo bersaglia
vano. ma si è subito ripreso 
quando il presidente. Bruno 
Ferraro. lo ha chiamato ac
canto a sé. 

Marco Caruso era entrato 
in aula alle 17.45 precise. Aria 
seria e composta di sempre. 
completo con gilet di vigogna 
grigio, una camicia color cre
ma con il colletto aperto, era 
scortato da due carabinieri. 

Un'aula piccola e fredda 
che è poco definire « spar
tana >: « appliques » a pezzi, 
sedie in pelle sventrate, tavoli 
incisi di vecchie scritte, sepa
rata da un'altra grande stan
za per un tramezzo tirato su 
alla bell'e meglio. Qua e là 
patetici affreschi di improba
bili putti già mangiati dalla 
muffa. Il ragazzo aveva at
teso oltre due ore per entrarci : 
era stato portato qui dal car

cere minorile di Casal del Mar
mo alle 15,30. 

Prima di ritirarsi in came
ra di consiglio insieme agli 
altri tre giudici, il presiden
te Ferraro aveva dato que
sta disposizione, pensando ad 
una più rapida decisione. Per 
due ore. perciò. Marco Caru
so ha aspettato in un'altra sa
letta dalla finestra sbarrata 
dalle inferriate: è la sala do
ve normalmente si attende 
che i giudici esprimano il 
verdetto. Quattro mura spor
che, una scritta scolpita col 
temperino: « 19 giugno '78. 
Ancora si torna in galera a 
subire le tirannie che la vita 
ci ha destinato. Ma anche noi 
siamo uomini ». 

Aggrappato a quelle Inret-
riate Marco concede persino 
una sorta di intervista. Grida 

Sara Scalia 
(Segue in ultima pagina) 

«Non può essere il carcere 
il futuro di Marco Caruso» 
Le opinioni di Zavattini, Contentini, Rodari, Lodi, Bernardini, 
Gavino Ledda, Fabris, Dall'Ora, Smuraglia, Giglia Tedesco 
« Non lasciamolo un'altra volta solo » - Il destino dei minori 

Muore 
a 15 anni 
il primo 
giorno 

di lavoro 
CARRARA — ET morto a 
quindici anni, il suo pri
mo giorno di lavoro: 
Massimo Brunlni. appren
dista, è rimasto schiaccia
to fra due blocchi di mar
mo in lavorazione in una 
ditta presso Carrara. 

Il ragazzo aveva comin
ciato a lavorare per la 
prima volta soltanto po
che ore prima; verso 
mezzogiorno stava dando 
una mano a « curare un 
carrello», come si dice 
in gergo, quando un bloc
co montato su telai per 
essere secato è scivolato 
ed ha schiacciato Massi
mo contro un'altra lastra 
di marmo: la morte è sta
ta istantanea, n ragazzo. 
primo figlio di un cavato
re. era di Codena. un pae
sino delle Apuane. 

ROMA — «Che non stia in 
carcere un'ora di più >. è l'im
mediata risposta di Cesare Za-
vattini all'annuncio della sen
tenza per Marco Caruso. Non 
equivale all'< elogio del par
ricidio — spiega immediata
mente dopo — ma esprime il 
profondo desiderio di un pa
dre che teme soprattutto una 
cosa: il male che ancora si 
può fare a un adolescente già 
duramente provato dalla vi
ta ». Zavattini, con la sua sen
sibilità umana, ha centrato 
una questione di fondo che ri
guarda Marco ed altri come 
lui: il male fatto prima a un 
adolescente, con le conseguen
ze che hanno prodotto altro 
male — essere e sentirsi omi
cidi — e ancora male dopo, se 
dovrà essere H carcere la stta 
vita da qui aU'86. 

Luigi Comencini, regista at
tento e sensibile al mondo gio
vanile, è tanto più colpito in 
quanto conosce la famiglia 
Caruso. Un fratellino di Mar
co ha fatto delle porticine in 
tre dei suoi fUm (l'ultima nel
l'Ingorgo) ed è proprio da lui, 
per telefono, che quél giorno 
fu informato della tragedia. 
« Marco a sei. sette anni scap
pava di casa, trentatré fughe 
— continua Comencini — e 
mai nessuno si è occupato sul 
serio di lui: l'assurdità della 

sentenza sta nel fatto che la 
società si occupa di questi ra
gazzi solo per mandarli in ga
lera, sta nella condanna ad 
una delinquenza assoluta, in 
quanto il carcere non ha mai 
riabilitato nessuno in Italia >. 

Per Gianni Rodari. scritto
re di libri per l'infanzia, « la 
condanna inflitta è grave e 
umanamente ingiusta >. e Non 
ho la veste per discutere dal 
punto di vista astrattamente 
giuridico — egli aggiunge — 
ma mi rifiuto di credere che 
l'unica lettura possibile dei co
dici. in questo caso, potesse 
coincidere con l'annientamen
to di un ragazzo di quattordi
ci anni, verso il quale la so
cietà aveva pesanti responsa
bilità per non averlo aiutato 
quando era tempo. Sarebbe 
ora — dice Rodari introducen
do un nuovo argomento in que
sta ricerca collettiva che coin
volge esperti e opinione pub
blica insieme — di rivedere 
con criteri meno antiquati e 
vendicativi tutta la legislazio
ne che riguarda i minori ». 
Lo scrittore conclude con un 
appello: «Chi può aiuti il ra
gazzo a non disperare ». 

Mario Lodi (l'autore del 
« Paese sbagliato ») riprende 
U tema delle frequenti fughe 

(Segue in ultima pagina) 

stilla il diletto 
del meditar 

A BBIAMO letto ieri con 
** molto interesse una 
intervista che il neo • so
cialista on, Claudio Signo
rile, vice segretario del 
PSI, ha concesso al col
lega Egidio Sterpa, pub
blicata dal « Geniale ». 
Questo Signorile ci piace 
molto perché è un teme
rario e insieme un uomo 
soave. Quando è nato fa 
sentirlo parlare si direbbe 
che questo evento deve 
essersi prodotto otto o 
dieci anni /a. Dio come 
passa il tempo) siamo si
curi che alternava urla 
raccapriccianti e gridoli-
ni gentilissimi: fu allora 
che nacque la politica so
cialista cosiddetta delTal-
ternanza. A un certo pun
to Sterpa chiede a que
sto Marat della Pasticce
ria Ruschena: « Il nuo
vo socialismo sta susci
tando l'attenzione del ce
to medio e di una certa 
borghesia industriale. Ec
co il punto: siete decisi 
ad Insistere su questa li
nea Iiberaldemocratica o. 
se vuole, liberalsociali
sta?». 

Risposta del Robespier
re tascabile: « Diciamo: 
linea di socialismo plura
lista, che è antitetico al 
socialismo centralista. Io 
sono molto attento alle 
elaborazioni di Rosselli. 
Per questo noi esistiamo. 
questo è il senso della 
nostra polemica ». Ora 
noi non vogliamo van
tarci, ma ogni volta che 
abbiamo visto fon. Signo
rile. con quella sua fac
cia amabile da Stadio O-
llmpico, abbiamo sempre 
pensato: « Quello fl deve 
essere attento alle elabo

razioni di Rosselli, le qua
li d'altronde non esisto
no» e abbiamo immedia
tamente capilo la predi
lezione dei capitalisti per 
coloro che sono attenti 
non a Marx o a Lenin, 
ma a Rosselli, indimenti
cabile certo, ma che fu 
socialista come noi siamo 
mussulmani. L'intervista
tore che (Dio sa quanto 
lo comprendiamo) non ha 
capito, avanza a questo 
punto una domanda più 
diretta: «Come si collo
ca U socialismo di Signo
rile di fronte al capita
lismo? ». La risposta è di 
una chiarezza esemplare: 
« La fase storica che stia
mo attraversando segna 
una trasformazione, chia
miamola cosi, del capita
lismo dove trova posto in 
qualche modo la riflessio
ne socialista nella neces
sità che la produzione in
dustriale sta organizzata 
In funzione delle richie
ste sociali ». 

Compagni, questa dol
cezza. questo languore. 
questo sfinimento U vice 
segretario dell'attuale PSI 
li chiama socialismo. Ma 
perché non propone an
che un premio di produ
zione per i padroni? Una 
gratifica di fine anno al-
Vaw. Basetta non gliela 
darebbe. V on. Signorile? 
A noi viene in mente Pe-
troltnt che andava in gita 
ai Castelli romani e pen
sando a « come collocar
si » cantava: e 8'annamo 
a mette U — Nanni'. Nan
ni'». Volete mettere quan
to era più ardito Petro-
lini del mite Signorile, 
Saint Just della San Vin
cenzo? 
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Riprende questa mattina al
la commissione agricoltura 
della Camera l'esame della 
legge di riforma dei patti 
agrari. Si dovrebbe procede. 
re, fra l'altro, al voto sul
l'art. 15 che è uno dei più 
controvera!, ma anche dei più 
significativi dell'intera legge 
in quanto detta le disposizio
ni in materia di migliorameli. 
ti e trasformazioni nei terre
ni conce»! in affitto. 

La commissione nella sua 
seduta di giovedì scorso, do
po un ampio dibattilo, de
cideva opportunamente il riti. 
vio del voto alla seduta odier
na proprio per offrire alla 
Democrazia cristiana la pos
sibilità di riflettere e di ri
vedere i l proprio atteggia
mento. 

Il rimiro partito ha avuto 
modo di ribadire la sua po
sizione col discorso del com
pagno liurlingiier al Super-
cinema di Itoma in difesa 
della legge di riforma dei 
patti agrari e dell'altua7Ìono 
del programma di governo 
per l'agricoltura. 

I>e reazioni dei i n a l i m i di
rigenti de a quel discor-o so
no improntate a gra\c im
barazzo e non sono di sedilo 
univoco. I.J posizione più 
contraddittoria è quella del
l'oli. Galloni clic eoi suo ar
ticolo sul l'optilo ha tentato 
di minimizzare la portata del 
contrasto per accusare i co
munisti di condurre una cam
pagna pretestuosa, afferman
do clic per la DC la legge 
« si deve fare e si farà ». Su. 
bito (limo, però, egli si è con. 
traddelto riproponendo la ve
ra portala degli emendamenti 
democristiani agli articoli 15 
e 28 della legge. 

Per quanto riguarda Par. 
ticolo 15 Galloni ha afferma
to che a le trasformazioni 
operate dall'affittuario sonc 
di per sé sempre da incorag
giare », fingendo di dimen
ticare che il suo collega Maz
zetta ha insistito nel chiede
re la cancellazione pura e 
semplice della parola a Ira* 
«formazione » dal lesto della 
legge. Solo dopo la ferma 
reazione dei deputali comu-
niMi e socialisti. Ala/zolla, 
vistosi a rorlo di argomenti, 
ha ripiegato sii altre posizio
ni fra cui quella sostenuta 

Stamani riprende l'esame della legge 

Patti agrari: 
contraddizioni 
e imbarazzo de 
adesso da Galloni. Si tratte
rebbe, cioè, di porre un li
mite alle trasformazioni con
tentile al fittuwilo a per im
pedire », si dice, a un muta
mento completo della desti
nazione economica del fon
do n e, addirittura, per impe
dire che il contrailo di affit
to si trasformi in enfiteusi. 

Sorprende che l'on. Gallo
ni, che è un docente di dirit
to agrario, sostenga simili po
sizioni. Kgli sa, infatti, che 
il fittavolo (come d'altro cau
to lo stesso proprietario) de
ve sottoporre il piano di tra-
.sfoiinazione alla approxa/io
ne dell'ispettorato agrario. Il 
progetto sarà approvalo solo 
*>e rorri->ponde alle direttive 
di politica agraria della Ite-
gione per quella zona. Il pro
prietario, dopo tale approva
zione, può chiedere ancora 
di reali/zare a sue spive il 
piano dì trasformazione. So
lo se egli si rifiuta di farlo 
il fittavolo ha il diritto di so. 
j-lilnìr-i a lui nel reali//..irò 
quanto deciso dal potere pub
blico. 

Si tratta di di-posizioni mol
to equilibrale che hanno lo 
scopo di fare in modo che gli 
obiettivi di sviluppo e rinno
vamento dell'agricoltura in
dicali nel piano agricolo-ali-
inculare possano realizzarsi 
anche nei terreni condotti in 
affilio. La destra interna ed e-
sterna alla IH' ha, invece, uno 
scopo opposto: quello di fare 
dormire sonni tranquilli alla 
grande proprietà terriera as
senteista clic si oppone alle 
trasformazioni. Si tratta di 
battere questa pretesa, difen
dendo il contenuto dell'arti
colo 15. 

Pensa Galloni che si pos
sa introdurre ancora quali he 
precisazione nel testo dell'ar
ticolo 15? Faccia presentalo 
eventuali proposte e noi di
chiariamo, sin da ora, la no
stra disponibilità ad esami
narle. 

K veniamo all'altra que
stione riproposta da Gallimi, 
quella di riconoscere a. l'ap
pi» lo imprenditivo e di in
vestimento del concedente ». 
La DC conosce ormai bene 
la nostra po>i/ioue che coin
cide con quella dei socialisti 
e dei socialdemocratici e di 
tutte le organizzazioni sinda
cali e professionali dei colti
vatori (tranne, sì rapisce, la 
(lonfagiicoltura!). Noi ci ri
fiutiamo di prendere in con
siderazione altri casi di esclu-
sione della possibilità di tra
sformare la mezzadria in af
filio oltre a quelli già fis
sati dagli articoli 28 e 1'). Hi-
leniamo una inistifieazione la 
attribuzione della definizione 
di imprenditore al conceden
te di terra a mezzadria o co
lonia. Se questo principio ve. 
nisse accolto tutti i grandi 
concedenti «li terra a colonia 
(per esempio del Salenti)), 
potrebbero sottrarsi alla ap
plicazione di questa legge con 
grave beffa per decine di mi
gliaia di coloni e mezzadri. 

Detto questo, vogliamo ri-
pelerò ancora una volta che 
non siamo insensibili alla esi
genza di riconoscere, nei po
chi casi in cui vi sia stalo, 
l'apporto di investimenti di 
rapitali del concedente. I -o-
cialisfi da un lato e i social
democratici dall'altro hanno 
indicato delle soluzioni pra
ticabili, che si aggiungono a 

quelle presentate dal nostro 
gruppo. 

A quelle ragionevoli pro
poste il rappresentante della 
DC, ha replicato inventando-
a! la diavoleria della « socie- . 
là coatta a fra concedente e 
concessionario. Il confronto 
fra gli esperti dei cinque par
liti della maggioranza ha di
mostrato l'impraticabilità di 
quella « trovata » che, oltre 
lutto, farebbe fare un passo 
indietro alla condizione del 
mezzadro e renderebbe ingo-
vernabili le aziende interes
sate. 

Colpisce il comportamento 
dell'on. Mazzolta che in que
ste settimane ha diviso il suo 
« impegno politico a fra la 
preparazione di emendamen
ti tendenti a bloccare l'iter 
della legge sui patti agrari 
e la partecipazione a riunioni 
dei gruppi ili desira de schie
rati contro l'altualc corso po
litico. 

Kcco dove l'on. Galloni 
può trovare l'origine di una 
certa strumentalizzazione del
la legge sui patti agrari per 
acuti/zare i contrasti fra i 
partili della maggioranza e 
provocare una rri*-i di go
verno. 

Come meiavigliar-i, allora, 
se il PCI sente il bi-o^no di 
illu-trare alle categorie in
teressale e alla opinione pub
blica nazionale i reali termi
ni della situazione per richia
mare la DC al leale rispello 
del programma di governo? 
K* questa, anzi, un'elemen
tare esigenza democratica che 
lutti i parliti dovrebbero sen
tire il bisogno di soddisfare 
per evitare un dislacco fra 
Parlamento e Paese. 

L'on. Piccoli, in un'inter
vista alla TV, ha affermato 
che l'accordo sui patii agra
ri si può realizzare « in un 
minuto D. Ebbene, se è così, 
si dia da fare anche l'on. Pic
coli. 

Hisulta evidente, infatti, 
che spetta alla DC e al go
verno sgombrare il terreno 
per creare le condizioni di 
un accordo sui punii contro
versi e per arrivare rapida
mente al varo definitivo del
la legge sui patti agrari. 

Pio La Torre 

In piazza a Palermo 
PALERMO — I contadini siciliani hanno dato vita ieri 
nel capoluogo ad un Imponente corteo organizzato dalla 
Confcoltivatori, cui hanno aderito oltre 40 amministra
zioni comunali (presenti ccn i gonfaloni e con i sindaci 
cinti dalla fascia tricolore alla testa del corteo insieme 
a decine di macchine agricole). Obiettivi della manife
stazione (al termine della quale hanno parlato Girolamo 
Scaturro e Domenico Carapezza dirigenti regionale e pro
vinciale della Confcoltivatori, e Mario Bardelli vicepresi
dente nazionale dell'organizzazione): reclamare il varo 
della legge sui patti agrari nel testo approvato dal Senato, 

innestare a questa rivendicazione nazionale un corposo 
cartello di richieste al governo della Regione. 

Anche in Sicilia, infatti — tale concetto era espresso 
con decine di cartelli e slogan ritmati con un accompa
gnamento di campanacci — si pongono gli stessi problemi 
di coerenza da parte delle forze della maggioranza rappre
sentate nell'esecutivo. Il problema, cioè, di « passare dai 
patti ai fatti » — come diceva Io slogan che campeggia
va sul palco — nella gestione dell'agricoltura; di dare rea-
lizzazicne concreta agli accordi che hanno portato alla 
formazione di una maggioranza autonomista comprenden
te il PCI. Bardelli ha insistito nell'esigenza di approvare 
al più presto la legge sui patti agrari nel rispetto dello spi
nto e della sostanza del testo varato dal Senato. 

Si incontrano con i gruppi parlamentari e con il governo 

Sindaci delle grandi città oggi a Roma 
per misure immediate contro gli sfratti 

Proposta la possibilità di intervento dei Comuni per l'occupazione degli alloggi 
sfitti - Provvedimenti urgenti chiesti dal PCI - Il SUNIA sull'indicizzazione degli affitti 

Un problema angoscioso fra polemiche e realtà 

ROMA — Come arginare gli 
sfratti? Quali iniziative per 
far fronte alle 200 000 esecu
zioni minacciate nel giro di 
cinque mesi? Per fronteggia
re questa minaccia, sindaci 
• amministratori d; Tonno. 
Milano, Genova, Venezia, Bo
logna. Firenze. Roma. Perù 
già, Napoli. Bari. Palermo e 
di altre grandi città conver
ranno stamane a Roma. Do
po un Incontro in Campido
glio. alle 10,30 a Montecitorio 
saranno ricevuti dai gruppi 
parlamentari, alle 12 dal sot
tosegretario agli Interni, Da-
rlda e alle 18 dal ministro 
della Giustizia, Bonifacio. I 
sindaci sottoporranno ai Par
lamento e al governo la ne
cessita di adottare misure che 
obblighino 1 proprietari ad 
affittare gli alloggi Uberi. 
nonché la definizione di una 
disciplina che consenta al Co
muni di intervenire, compre
sa la possibilità di occina-
flkme d'urgenza degli appar
tenenti sfitti. 

Provvedimenti urgenti per 
fermare gli sfratti, chiarimen
ti sulla decorrenza dell'ade
guamento del fitti el costo 
della vita, severe misure con
tro 1 tentativi della proprie
tà di aggirare l'equo canone 
sono stati sollecitati dal grup
po comunista del Senato. I 
compagni Federici e Ottavia. 
ni hanno chiesto al presi
dente della commissione LL 
PP di Invitare i ministri 
BUmmati e Bonifacio a rife
rir* al Parlamento. Notizie 

sempre pm allarmanti — è 
stato scritto nella richiesta 
del PCI — pongono all'at
tenzione del Paese il proble
ma degli sfratti. La situazio
ne è sena e gli svilupp, po
trebbero essere gravi e in
controllabili. 

Circa l'applicabilità dcili 
indici di scala mobile su^ii 
affitti, che tanta apprensio- i 
ne sta suscitando tra gli in
quilini, il PCI ha invitato il 
governo a dare chiarimenti: 
la comunicazione dell'ISTAT 
relativa alla variazione dei 
prezzi ai consumo, infatti, ri
schia di innescare un ulte
riore motivo di contezioso fra 
inquilini e proprietari dando 
spazio a forzature interpreta
tive della legge, che, inve
ce — sostengono i senatori 
comunisti — ha voluto af
fermare il principio dell'ag
giornamento correttivo « a po
steriori J> e, comunque, non 
prima che sia trascorso un 
anno dall'indicazione del va
lore stabilito per legge. 

L'art 24 della nuova disci
plina delle locazioni stab.li
sce che « per gli immobili adi
biti ad uso di abitazione il 
canone viene aggiornato ogni 
anno in misura pari al 75 per 
cento della variazione, accer
tata dairiSTAT. dell'indice 
dei prezzi al consumo verifi
catosi nell'anno precedente ». 
Sulla decorrenza degli aumen
ti i pareri sono discordi. Tra 
le forze politiche 11 PCI ha 
preso una posizione netta: 
poiché il prezzo stabilito dal
l'equo canone è entrato in vi

gore a novembre, non può 
essere rivalutato che l'anno 
successivo. 

Di sfratti e indicizzazione si 
è occupata ieri la segretaria 
del SUNIA. Il Sindacato desìi 
Inquilini in un telegramma 
Inviato al governo e ai se
gretari del partiti ha espresso 
vivissima preoccupazione per 
l'esecuzione di 200000 sfratti 
proponendo 11 ripristino del 
rapporto di locazione nei ca
si di sfratto non determina
ti da necessità del proprieta
rio o da persistente morosità: 
il conferimento ai sindaci del 
potere di occupazione dezli 
alloggi sfitti per le famiglie 

sfrattate, particolarmente per 
quelle con redditi bassi. 

Sull'indicizzazione, il SU
NIA ha inoltre invitato il go
verno e i gruppi parlamen-
tan a chiarire sollecitamen
te la questione riguardante 
la scadenza Iniziale che 
« nella legge è formulata in 
maniera non chiara ed aper
ta a diverse ed opposte in
terpretazioni » e la cui ap
plicazione a parere del SU
NIA « non può non tener 
conto del nspetto del carat
tere antinflattlvo del con
trollo pubblico degli affitti». 

Claudio Notari 

Annunciate le dimissioni 
dei 4 deputati radicali 

ROMA — Con le dimissioni 
scaglionate del quattro depu
tati radicali, annunciate ieri 
in una polemica conferenza 
stampa, i radicali intendono 
porre in atto quanto avevano 
deciso subito dopo le elezioni 
del 20 giugno, Adele Faccio 
lascerà 11 seggio alla Camera 
11 10 dicembre; Emma Bonino 
entro il 17; Marco Panneila 
entro la prima settimana di 
ripresa del lavori della Ca
mera; Mauro Melimi sarà 1' 
ultimo, a data da precisare. 

La forma dello scagliona
mento sembra sia stata deci
sa tenendo conto del fatto 
che le dimissioni di un inte
ro gruppo parlamentare avreb

be potuto aprire problemi di 
carattere costituzionale. Su
bentreranno alla Camera gli 
esponenti radicali « in lista 
d'attesa » per i voti ottenuti: 
Marisa Galli. Franco De Ca
taldo e Roberto Clcciomessere. 
Il posto di Mauro Mellini non 
verrà preso da Angelo Pezza-
na — che preferisce « tomaie 
a dare pienamente il suo con
tributo militante al movimen
to di liberazione sessuale ». il 
Fuori — ma dal primo del 
non eletti della circoscrizione 
ligure, l'ing. Paolo Vigevano. 
Questi ha chiesto un periodo 
di rodaggio per la nuova atti
vità. e quindi solo in seguito 
subentrerà a Mellini, 

«Pagate 6 0 0 milioni 
o venerdì mi uccidono » 

FIRENZE — Gaetano Manzoni con la moglit 

L'industriale Gaetano Manzoni ha fatto arrivare ai con
giunti quello che chiama il suo ultimo messaggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «O pagate 

600 milioni oppure questo 
è l'ultimo scritto che ri
cevete da me». Questo il 
drammatico appello rivol
to ai familiari dall'indu
striale fiorentino Gaetano 
Manzoni da 70 giorni in 
mano ai rapitori. Questo 
Invito è stato vergato dal 
Manzoni sulla prima pa
gina di un giornale fioren
tino del 30 novembre scor
so. è stato fatto giungere 
al fratello del sequestrato 
assieme ad una violenta 
lettera di accusa. Il dram
matico messaggio prose

gue: «Avete tempo di otto 
giorni per dichiarare tra
mite la stampa. l'Ansa e 
I giornali radio che volete 
pagare l'intera cifra, di
versamente la sentenza sa
rà eseguita venerdì otto di
cembre notte >. 

I rapitori, dopo 11 se
questro di 500 milioni di 
lire già pronti per essere 
consegnati al banditi di
sposto il 21 novembre scor
so dai magistrati Vigna e 
Fleury. hanno alanto le 
richieste. Assieme al dram
matico appello lanciato dal 
rapito ai familiari, che vuo
le essere anche la prova 
che il Mnnzoni è vivo. 1' 
Industriale fiorentino ha 
Inviato anche una lunga 
lettera (quattro foglietti 
scritti di proprio pugno. 
ma sembra sotto dettatu
ra) nella quale si lanciano 
pesantissime accuse al fra
tello Mario ed al cognato 
di quest'ultimo che sem
bra fosse 11 messaggero del
la famiglia incaricato dì 
consegnare il ilscatto. 

I du«> familiari vengono 
accusati di volere la mor
te del rapito e con 11 loro 
comportamento dì aver 
fatto alzi re il prezzo del 
riscatto Dalla lettera scrit
ta dal Manzoni al fratello 
Mario traspare il livore dei 
rapitori contro la, famiglia 
dei. rapito che è accusata 
di aver tentato « il giochet
to» accordandosi con po
lizia e carabinieri. Infatti. 
II 21 novembre scorso. 
quando fu intercettata 1' 
auto sulla quale viaggiava 
l'emissario del Manzoni 
con i 500 milioni gli inqui
renti tentarono di cattura
re l due esattori dei rapi
tori. Il contatto tra carabi
nieri e banditi avvenne 
nella zona tra Volterra e 
Cecina. Vi fu un conflitto 
a fuoco ma i due banditi 
che dovevano ritirare il ri
scatto riuscirono a fuggi
re. Dopo tre giorni di per
lustrazioni e perquisizioni 
gli Inquirenti arrestarono 
cinque pastori sardi accu
sati di detenzione di armi 
e che presumibilmente ave
vano dato appoggio ai ra
pitori di Gaetano Manzoni. 

All'ultimatum del bandi
ti fatto giungere ai fami
liari in una busta spedita 
da Siena il 2 dicembre scor
so e che sul retro reca co
me mittenti i nomi dei fi
gli del rapito, è stata data 
una risposta. 

La famiglia Manzoni ha 
diffuso un comunicato in 
cui afferma di aver rispet
tato le indicazioni dei ra
pitori e precisa che quan
to è avvenuto II 21 novem
bre non è dipeso dalla pro
pria volontà. « Dite di es
sere dei professionisti — 
si legge nel comunicato 
della famiglia Manzoni in 
dirizzato ai rapitori — ma 
vi siete comportati da di 
Iettanti facendovi inter
cettare I messaggi. Saste
nete poi assurdamente che 
passiamo disporre della 
somma sequestrata >. 

Vi è quindi un invito a 
cambiare radicalmente le 
modalità di pagamento 
« usando mezzi diversi e di
versi sistemi di contatto». 
« Speriamo comunque — 
conclude il messaggio — di 
trovare almeno la metà 
della somma richiesta, no
nostante l'atteggiamento 
delle autorità. Ma nella fo
to che ci dovrete inviare 
Gaetano dovrà avere il vol
to scoperto e stringere be
ne 11 giornale anziché te
nerlo adagiato sul torace ». 
Nell'unica foto, infatti, in
viata dai rapitori di Gae
tano Manzoni il sequestra
to è sdraiato su di un let
tino con il volto incerona
to e con un giornale appog
giato davanti. Le prossime 
ore saranno decisive per 
la soluzione di questo en
nesimo sequestro. 

Piero Benassai 

Il PM chiede la conferma 
delle condanne per il 
rapimento De Martino 

Per la pubblica accusa l'operazione sarebbe 
stata commissionata da mandanti politici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il sequestro del
l'ex segretario della federa
zione napoletana del PSI, 
Guido De Martino, sarebbe 
stato commissionato da man
danti politici, la cui identità 
è destinata a rimanere nella 
ombra. Anche il processo di 
appello si avvia alla conclu
sione con la conferma delle 
sole responsabilità dei cosid
detti 16 « balordi » che, per 
qualche milione a testa, ese
guirono il 4 aprile 1977 il ra
pimento e tennero in astaggio 
per 40 giorni il prigioniero do
po un pagamento di 1 miliar
do per il riscatto. Per tutti 
costoro il PM, ieri mattina, 
ha chiesto al collegio giudi
cante della quarta sezione pe
nale della corte di appello di 
Napoli di confermare le pene 
irrogate nella senteiua di pri
mo grado. Solo per Umberto 
Naviglia. che era stato con
dannato a 8 anni di reclu
sione per il reato di ricetta
zione. il rappresentante della 
pubblica accusa IKI chiesto lo 
aumento della pena a 12 anni 
e 6 mesi, ritenendolo anche 

responsabile come gli altri 
della organizzazione od at 
tuazione del sequestro. 

Il PM ncn ha accolto le 
richieste di clemenza che 
qualcuno degli imputati ave 
va invocato all'inizio del prò 
cesso di secondo grado. Ha 
fatto osservare a chi gli aveva 
chiesto clemenza che le ore 
di prigionia di Guido De Mar
tino e quelle di angoscia vis 
sute dalla famiglia sono ita 
te lunghe tanto quanto lo sono 
gli anni di carcere che la 
legge prevede per il seque 
stro di persona. Dunque ri 
chieste di conferma per Ciro 
Luise, Gennaro Luise, Anto 
nio Limongelli. Francesco A 
gozzino, Vincenzo Tene. Ma
riano Bacioterracino a pttie 
di 14 anni e 10 mesi di reclu
sione; per Giuseppe Ponticel
li ed Umberto Java pone, a 
pene di 14 anni e 4 mesi, per 
Giulio Castaldo. GiiLseppe Al 
tieri. Angelo Divino. Raffaele 
Bacioterracino a 13 anni e 
2 mesi; per Giuseppe Zanca. 
Giovanni Uva a 10 anni e 7 
mesi e di assoluzione per in
sufficienza di prove per Gen
naro Raimondi. 

Due uomini provati dura
mente da una esperienza 
drammatica, il padre di un 
ragazzo rapito e mai più ri
tornato e un sequestrato, co
me Guido De Martino, intor
no alla cui vicenda perso
nale si sono intrecciate in
dagini, manovre politiche; 
uu magistrato che quotidia
namente deve fare i conti 
con una legislazione arcai
ca e con un apparato che 
non funziona; un avvocato, 
un tecnico: tutti insieme in
torno ad un tavolo a libe
rare sentimenti e risenti
menti. 

Maurizio Costanzo, lunedì, 
con il suo Acquario ha avuto 
questo merito; aver conden 
sato in meno di un'ora i 
drammi, le angosce, i pro
blemi che hanno 'sconvolto * 
e sconvolgono non solo de
cine di famiglie vittime di 
quell'odioso crimine che è il 
sequestro di persona, ma 
milioni di uomini e donne 
che, a diversi livelli, parte
cipano a queste vicende con 
la consapevolezza che si 
tratta di un aspetto non mar
ginale della vita italiana. 

Perché proprio questo è 
stato il punto centrale del 
discorso a più voci che nel
lo studio televisivo si e svi
luppato: di fronte ad un at
tacco così massiccio e spie
tato della delinquenza orga
nizzata che tipo di risposta 
organica è possibile dare? 
E soprattutto, quale risposta 
finora ha dato lo Stato? La 
denuncia è venuta dai fatti 
ed è stata denuncia dura: 
l'impreparazione, i contrasti 
tra gli inquirenìi. la superfi
cialità, la mancanza di stru
menti idonei hanno finora ' 
dato via libera ai clan che 
hanno fatto del sequestro di 
persona una vera e propria 
industria. 

Se chi ha il dovere di pre
venire e colpire non è in 
grado di assolvere il pro
prio compito — è stato chie
sto con angoscia — che co
sa deve fare la vittima, la 

La denuncia ad «Acquario» 

Il sequestro 
non è solo 

un dramma 
personale 

famiglia di chi teme per la 
vita dei propri cari? E' V 
interrogativo che in questi 
giorni 'è' risuonato 'più volte 
a proposito del rapimento di 
Marcella Borali e che in pre
cedenza più volte era stato 
proposto di fronte alla fer
mezza di quei magistrati che 
seguono la linea del blocco 
del denaro destinalo al ri
scatto. 

Anche da questa particola
re angolazione la trasmiss'o-
ne ha segnato un punto all' 
attivo: non è stato certo ne
gativo sentire che c'è chi, 
come l'avvocato Prisco, di 
fronte al problema così com
plesso non abbia trovato di 
meglio che ripetere le vec
chie tesi sulle pene più dure. 

Detto da papà Riboli, il 
genitore che attende da anni 
invano il figlio, la stessa in
vocazione dà il senso di una 
impotenza alla quale in qual
che modo si vorrebbe sup
plire. Ed è comprensibile. 
Detta da un rappresentante 
tipico delle vecchie classi di
rigenti, assume ben altro si
gnificato. La verità è che 
questa situazione è il pro
dotto diretto di uno sfascio 
intico, del prosperare di or
ganizzazioni mafiose che si 
sono organizzate sotto la tu
tela di notabili che hanno 
molte pesanti responsabilità. 

Forse, anche per questo, l'av
vocato Prisco era cosi pre-
occupato di dire che nessu
no fa niente, è di nascondere 
che, invece, ci sono forze, 
dentro e fuori il Parlamento 
che si battono perchè le co
se cambino. Ma siamo lontani 
da risultati apprezzabili. 
Perciò è comprensibile, an
che se non giustificabile, 
che vi sia chi, colpito negli 
affetti più carir reagisca 
€ escludendo lo Stato », pri-
vatizzando la risposta, ridu
cendo il problema alla filo
sofia « ognuno fa da sé ». 

Bisognerebbe concludere 
allora, seguendo questa in
dicazione, che dt fronte al 
ricatto non vi è altra possi
bilità che pagare. Ma chi 
porta aranti questo ragio
namento ne deve poi accet
tare anche le conseguenze 
estreme e deve giungere al
la terribile, amara conclu
sione a cui è giunto Mauri
zio Costanzo quando ha sin
tetizzato la tragedia del si
gnor Riboli (un piccolo im
prenditore che era riuscito 
a racimolare < solo » due
cento milioni per i rapitori) 
con questa frase: e Allora 
bisogna concludere che la 
sua colpa è di non auer avu
to un miliardo, la cifra ri
chiesta dai rapitori? ». Non 
può essere questa la conclu
sione: perchè si accetterebbe 

veramente la legge della 
giungla che i rapitori voglio
no imporre. 

Quello che occorre è una 
strategia globale che affron
ti questa piaga dei sequestri 
con coerenza. Una coerenza 
che ha un aspetto importan
te nel coordinamento delle 
risposte da dare alla sfida 
criminale. Non è più possi
bile andare avanti con scel
te contrastanti tra gli stessi 
magistrati sulla linea da se
guire. Ma non ci si può nep
pure limitare ad tunifica-
re » le risposte: questo signi
ficherebbe prendere atto di 
* un fenomeno » e replicare 
alla meno peggio. 

Il giudice Scopelliti ha 
detto una cosa molto giusta 
quando ha ricordato che cosa 
è accaduto a Roma dove da 
qualche tempo non avvengo
no rapimenti. Ebbene questo 
risultato è stato raggiunto 
perchè gli inquirenti non so
no stati < jxissivi », si sono 
organizzati, non hanno la
sciato t familiari del rapito 
come ha detto Riboli « solo 
con un maresciallo*. Hanno 
imparato a leggere tra le 
carte dei rogiti notarili, ne
gli improvvisi arricchimenti, 
negli uffici del registro, nei 
ronfi bancari. E se questi 
controlli bancari fossero este
si (sconcertante però è che 
nella trasmissione di Costan
zo, nessuno abbia fatto rife
rimento a questo canale pri 
mario del riciclaggio del de
naro) forzando il divieto im 
posto dal segreto bancario. 
se alle frontiere i trafficanti 
di valuta fossero bloccati, 
probabilmente i risultati sa
rebbero migliori. 

Dunque si tratta di una 
battaglia globale. Non è. 
non può essere, il rapimcn 
lo, così come altri delitti. 
una questione privata. La ri
sposta alla sfida criminale 
deve darla lo Stato Ma uno 
Stato moderno, organizzatot 
efficiente. 

Paolo Gambescia 

« 

La commissione di vigilanza ci ha ripensato 

Tribuna politica» torna alle 21 e 45 
Accolte le crìtiche formulate dai parlamentari comunisti - Illustrate le proposte 
del PCI per la SIPRA - Un convegno del PDUP sui problemi dell'informazione 

I —natoti comunisti tene tintiti 
ad M t n ornanti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA allo «oeirta 
« ooni • alla aoanta anttmo-
rMìaa* él domani. 

• • • 
I ««potati commisti tono to
nati od wutn «monti tonn 
occasiono alla «oanta «1 oooi 
morcoloal C. 

ROMA — SIPRA e orari di 
trasmissione delle tribune po
litiche hanno tenuta impe
gnata ieri pomeriggio per pò 
co più di due ore la commis
sione parlamentare da vigi
lanza sulla RAI. Non ne è 
venuta fuori alcuna decisio
ne (la commissione tornerà 
a riunirsi giovedì 14) ma si è 
avuta qualche schiarita sulla 
prima questione e un ripen
samento sulle tribune che non 
saranno trasmesse alle 21 ma 
alle 21.45 nella rete 1. La set
timana scorsa, contrario il 
gruppo comunista, la commis
sione aveva stabilito. Infatti, 
di anticipare l'orarlo di tra
smissione del ciclo che andrà 
in onda dall'11 gennaio al 15 
marzo prossimi. « Abbiamo 
sbagliato — ha detto facendo 
l'autocritica ieri li de Bubbl-
co — è stata una gollardata e 
adesso dobbiamo rimediare ». 
Così, con il consenso QVLSAI 
unanime dei gruppi, si é de
ciso di spostare le tribune a 
dopo il telegiornale e lo spet
tacolo di prima serata; unico 
accorgimento per non « per
dere» telespettatori: 1* can
cellazione degli short pubbli
citari tra la fine dello spet
tacolo e l'inizio della tribuna. 
La commissiono, ti 4 dunqut 

ritrovata su una posizione 
più ragionevole, raccogl.endo 
le critiche che aveva avanza
to il gruppo comunista. Sul
la decisione di ieri hanno pe
sato certamente una garbata 
ma ferma lettera di prote 
sta del presidente della RAI 
Grassi (la programmazione 
di ogni mercoledì veniva ri
voluzionata senza che l'azien
da fosse stata nemmeno con
sultata) e le polemiche su
scitate in vari ambienti. 

SIPRA — Il compagno Car
ri ha illustrato la proposta 
del PCI. In attesa di un rias
setto definitivo della socie
tà dobbiamo definire — ha 
detto Carri — una direttiva 
transitoria che consenta al
l'azienda di non rimanere pa
ralizzata e di eliminare le 
storture più evidenti, reali o 
ipotizzabili che siano. Fermo 
restando che una presenza 
pubblica nel settore della car
ta stampata è essenziale — ha 
proseguito Carri — noi ri
teniamo che si possa già av
viare una ristrutturazione 
della SIPRA separando — al
meno sul piano della ge
stione — i rapporti con la 
RAI e quelli con l giornali 
(è l'annosa questione del trai
no), cominciando a rivedere 

l'assetto proprietario e fissan 
do un tetto del 15«"r alla sua 
espansione nel mercato dei 
quotidiani. Tra una seduta 
e l'altra della commissione li 
problema è oggetto di fitte 
consultazioni tra i partiti. E* 
opinione diffusa che una in
tesa, sulla base anche delle 
proposte comuniste, sia più 
che possibile. 

La commissione ha respin
to infine l'ipotesi di convo
care il consiglio d'ammini
strazione RAI al completo 
sulla vicenda delle nomine 
che tante polemiche hanno 
suscitato nei giorni scorsi. Sa
rebbe stravagante — ha det
to il compagno Valenza — 
far venire qui di nuovo 11 
consiglio quando proprio la 
commissione non ha ancora 
definito la sua posizione sul
la precedente audizione avve
nuta a settembre. Del pro
blema si occuperà, perciò, il 
comitato ristretto per gli in
dirizzi che ascolterà, quasi 
certamente, il presidente e 11 
direttore generale della RAI 
accogliendo una proposta 
avanzata dal de Pracanzani. 

Stato d'agitazione intanto 
al TO 1: è stato deciso dopo 
un'assemblea di redaaione de- | 

dicata al prossimo cambio a'. 
vertice della testata (il di 
rettore Emilio Rofui è dimis 
s.onano. il suo \.ce Emanue 
le Milano e passato ad altro 
incarico) e al nnnovo con 
trattuale dei giornalisti. I re 
datteri dei TG 1 hanno :nv -
tato il consiglio d'amm n: 
strazione a tener conto — 
nelle sue scelte — della prò 
fessionalità, utilizzando l'au 
tonomia che gli conferire la 
legge di riforma contro ogn: 
interferenza esterna e logica 
lottizzante ». Per quanto n 
guarda il contretto 1 reda; 
tori del TG 1 chiedono au 
menti sul minimo della ca 
tegoria con criteri perequa 
tivl tali da favorire le fasce 
retributive più svantaggiate 

Su tutta la complessa ma 
teria del l'iniorinazione viene 
annunciato, intanto, un co.i 
vegno del PDUP. Ribadita la 
sua contrarietà alle tendenze 
di restaurazione che avanza 
no nel settore dell'informi 
zkme e che fanno da suppor 
to a un rinascente • privati 
smo». il PDUP ritiene che 
diventa importante, a questo 
punto, impegnarsi su due im 
portanti leggi: emittenti p.-i 
vate ed editoria. 
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La riflessione teorica e politica negli ultimi saggi di Emilio Sereni 

Sotto il titolo La rivolu
zione italiana, gli Editori 
Riuniti pubblicano — a cu
ra di Giuseppe Prestipino 
— i saggi di Emilio Sereni, 
apparsi su Critica Marxista 
dal '65 al '72. Viene cosi 
proposta all'attenzione dei 

, giovani, e riproposta ai più 
vecchi che gli furono ac
canto, questa figura cosi ric
ca di rivoluzionario di pro
fessione, che seppe unire, 
come pochi, all'azione di di
rigente e di organizzatore 
(del movimento del CLN, 
dei Consigli di Gestione e 
del lavoro culturale, della 
Alleanza dei contadini, dei 
Partigiani della pace a livel
lo internazionale, non per 
ricordare tutte le sue atti
vità), l'opera di storico emi
nente, di studioso della teo
ria marxista. 

Prestipino, nella sua In
troduzione, giustamente os
serva come Sereni recasse 
nella vita culturale e nella 
ricerca teorica del Partito 
Comunista una sensibilità 
ed una preparazione diver
sa da quella prevalente nel
la maggioranza dei dirigen
ti comunisti, che lo portava 
non a rifiutare, ma ad in
dividuare limiti e pericoli 
dello storicismo gramsciano, 
a € correggerlo » con una 
più attenta analisi della 
struttura economico-sociale, 
a criticare il prevalere, nel 
partito, di un umanesimo 
per certi aspetti ancora tra
dizionale e poco attento ai 
metodi delle scienze speri
mentali e matematiche. Lui, 
Sereni, che ti recitava a me
moria, nella loro lingua, 
Eschilo e Puskin e quanti al
tri, attento studioso e ricer
catore del folklore, appas
sionato e non incompetente 
di musica, ricercatore dei 
nessi tra la storia del pae
saggio e quella della pittu
ra, e quindi osserva Presti
pino, degno come pochi altri 
dei titolo di « umanista mo-

' derno ». 

Se ci si chiede quale ele
mento di continuità e coe
renza questi saggi presen
tino, mi pare sia abbastan
za facile rispondere che es
so è dato dalla riflessione 
sulla nozione di formazione 
sociale e sul modo in cui 
essa si articola in quella di 
blocco storico. Sicché Gram
sci viene collegato, in modo 
intrinseco, a Lenin; la ori
ginalità e fecondità della 
indagine gramsciana viene 
illuminata dalla riconquista 
della categoria leniniana di 
formazione economico-socia
le, e lo stesso concetto, su 
cui ebbe ad insistere To
gliatti, di blocco di potere, 
mostra con evidenza la ric
chezza delle sue implicazio
ni politiche. 

A questo nucleo dell'in
dagine marxista Sereni veni
va, del resto, muovendo da 
lontano, dalla sua ricerca sul 
Capitalismo nelle campagne 
(1860-1900), e quindi sul mo
do in cui si definì, in Italia, 
la formazione sociale capita
listica. E' forse male non 
aver inserito in questa rac
colta il suo scritto Da Marx 
a Lenin: la categoria di 'for
mazione economico-sociale» 
(del 1970), poiché, anche se 
non si collega direttamente 
al tema che dà il titolo al 
libro, esso è, in un certo sen
so, la premessa e la fonda
zione di tutta la ricerca che 
vediamo dispiegarsi, in que- ! 
ste pagine. In questo saggio, 
che tanta discussione sollevò 
in Francia ed in Italia, Se
reni pone in rilievo la gran
de conseguenza del fatto che 
Lenin abbia concentrato l'at
tenzione sulla nozione mar
xiana di formazione sociale, 
dimenticata dalla 2. Intema
zionale, ripensandola e po
nendo in nuova evidenza due 
cose: in primo luogo come la 
analisi della struttura econo
mica, che Marx conduce, con
senta di comprendere e spie
gare l'articolarsi della tota
lità sociale, e non separi, 
dunque, l'economia dalle al
tre manifestazioni, ma dia 
ragione del tutto, al di fuori 
di ogni determinismo econo
mico di tipo schematico e 
semplificatore (di qui la 
prossimità tra questo Lenin 
e Antonio Labriola); in se
condo luogo, che il vedere 
come la storia della società 
umana — il progresso della 
formazione economica della 
società — si scandisca in 
formazioni sociali specifiche, 
caratterizzate dall'avere alla 
base un determinato modo 
di produzione, consenta di 
individuare le leggi proprie 
della formazione capitalisti
ca — e di essa soltanto — 
e rifiuti ogni « filosofia del
la storia ». ogni sociologia di 
tipo « universale » (insom
ma, la sociologia nel senso 
originario e tradizionale del 
termine). 

In questa categoria ampia 
— ma ben definita — di 
formazione economico-socia
le si innesta, per Sereni, la 
nozione gramsciana di bloc
co storico, come unità tra 
base economica ed istituzio
ni statali, resa possibile dal
la ideologia; come capacità 
del blocco di potere domi
nante di trovare consenso in 
forze sociali diverse e salda
re in un blocco strati sociali 
i cui interessi sarebbero di
vergenti. In esso « _.le forze 
materiali sono il contenuto 

Le idee 
della 
«rivoluzione 
italiana» 
Gli sviluppi di una ricerca che, 
muovendo dalla tradizione 
gramsciana, si è misurata con i 
compiti originali posti dalla 
trasformazione del nostro paese 

e le ideologie la forma, di
stinzione di forma e conte
nuto meramente didascalica, 
perché le forze materiali non 
sarebbero concepibili senza 
forma e le ideologie sareb
bero ghiribizzi individuali » 
(Gramsci). 

Anche qui, come si vede, 
si è lontani da ogni deter
minismo economico mecca
nico, da ogni artificiosa e 
didascalica separazione tra 
struttura e superstruttura. 
Ma ecco il punto: iniziativa 
politica e blocco storico si 
saldano strettamente. L'ini
ziativa politica intanto è fe
conda e, nel caso del movi
mento operaio, rivoluziona
ria, in quanto muovendosi 
entro un determinato bloc
co storico ne individua le 
componenti e le contraddizio
ni, per volgersi alla forma
zione di un nuovo blocco sto
rico, di una nuova struttura 
economica e di una nuova or
ganizzazione dello Stato, il 
che implica la presenza di 
una nuova egemonia cultu
rale. Sereni interviene con
tro ogni interpretazione ri
duttiva della nozione gram
sciana di blocco storico, con
tro la tendenza ad identi
ficarlo con un sistema di 
alleanze sociali e politiche. Il 

blocco storico è qualche co
sa di più, poiché esso si 
forma quando determinate 
forze sociali e politiche sia
no riuscite a costruire un 
nuovo assetto della totalità 
sociale. 

Cosi intesa, gramsciana
mente, la categoria di blocco 
storico diventa efficace stru
mento di analisi storiogra
fica e ci serve a cogliere 
il passaggio, nella medesima 
formazione sociale capitali
stica, dal blocco storico li-
beral-democratico, a quello 
fascista; da questo al blocco 
storico che caratterizza l'Ita
lia repubblicana. Ma è an
che una categoria che guida 
l'azione politica e le dà il 
respiro e la coerenza neces
saria. Non si giunge ad un 
nuovo blocco storico se non 
per il costituirsi di un nuo
vo blocco di potere, di un 
nuovo sistema di alleanze 
sociali e politiche. Ma co
struire alleanze non signifi
ca individuare soltanto ri
vendicazioni ed obiettivi co
muni tra la classe operaia ed 
altre forze sociali, e cor
rere il rischio di una conce
zione strumentale — e per
ciò precaria — delle al
leanze stesse, ma cogliere le 

ragioni che fanno di strati 
sociali e di movimenti po
litici non proletari delle 
forze motrici della trasforma
zione, e perciò ricche di 
una loro autonomia e di una 
loro capacità creativa per la 
costruzione del nuovo bloc
co storico. 

Di qui una considerazione 
assai feconda ed attuale di 
Lenin: l'iniziativa politica 
dispiega tutta la propria ric
chezza ed è capace di tutte 
le sue conseguenze se non 
guarda soltanto ai possibili 
alleati, ma se incide su tutta 
la società, su tutte le forze 
politiche e sulla loro dislo
cazione, se le pone in un 
nuovo rapporto con i pro
blemi della società. Il nostro 
autore si riferisce, per fare 
un esempio di efficace ap
plicazione all'insegnamento 
leniniano, alla svolta di Sa
lerno, operata da Togliatti 
nell'aprile del '44. 

Ponendo a quel modo H 
problema della monarchia e 
del governo, Togliatti con
dizionò l'atteggiamento di 
tutte le forze politiche, ivi 
comprese quelle monarchi
che; di più, collocò in modo 
nuovo l'Italia nel contesto in
ternazionale. Questa mi pa

re la pietra di paragone con 
la quale dobbiamo verifica
re quotidianamente la no
stra politica, misurarne la 
validità, la forza ed il re
spiro. Ciò tanto più in quan
to stiamo attraversando un 
periodo politico singolare e 
cruciale, critico nel senso 
originario del termine (di 
separare, decidere, sceglie
re). Nel quadro del bloc
co storico che è andato co
stituendosi dopo la Libera
zione (di questa determina
ta struttura economica, di 
questo determinato e con
traddittorio tipo di Stato, e 
del rapporto tra base econo
mica e Stato), è finito — ma 
non in modo irreversibile! — 
quel blocco di potere che 
aveva retto il paese nelle 
forme del centrismo e del 
centro-sinistra, avendo come 
suo asse la Democrazia cri
stiana e come sua conse
guenza necessaria e voluta la 
discriminazione del Partito 
Comunista. Ma un nuovo 
blocco di potere, che com
prendeva nel suo seno il mo
vimento operaio, non si è an
cora costituito. Possiamo se
parare l'obiettivo del bloc
co di potere da quello del 
nuovo blocco storico, a cui 
dobbiamo guardare, oppure 

Riapre oggi a Milano la Pinacoteca di Brera 

La sfida del Mantegna 
Non sono stati ancora superati i drammatici problemi che avevano determi
nato la chiusura del museo quattro anni fa - A colloquio con il sovrintendente 

un nuovo blocco di potere in 
tanto si può costituire in 
quanto mira alla trasforma
zione della società che è ne
cessaria per uscire dalla 
crisi? 

Allora è più che mai ne
cessario assumere iniziative 
capaci di investire tutte le 
forme politiche e sociali. Ta
le è l'iniziativa volta alla 
costituzione di un governo 
di intesa delle forze demo
cratiche. Tale è l'obiettivo 
della austerità e del compro
messo storico. L'austerità in
dica certo una linea di lotta 
alia classe operaia ed ai la
voratori, ma investe tutta la 
politica economica che va 
condotta nel paese, pone a 
confronto movimento operaio 
e Confindustria, Partito Co
munista e Democrazia Cri
stiana, partiti e governo; in
cide sulla totalità sociale e 
politica; indica una svolta 
non ancora compiuta, ma da 
compiere, per tutta la socie
tà. Cosi l'obiettivo del com
promesso storico. Questo con
cetto è solo una variante ter
minologica. o un chiarimen
to, della convergenza tra le 
forze nazionali dei comuni
sti, dei socialisti e popolari 
di ispirazione cattolica? La 
indagine di Sereni sugge
risce un'altra risposta. Ci di
ce — se non erro — che 
quando parliamo di quella 
convergenza è a quelle for
ze popolari che ci indiriz
ziamo. 

Ma quando diciamo che 
quella convergenza esige il 
compromesso storico, allora 
è a tutte le forze politiche 
che ci rivolgiamo, e tutte le 
impegniamo in una risposta, 
perché abbiamo investito 
tutto l'assetto politico — e 
di conseguenza economico-so
ciale — della nazione. Con 
una conseguenza che si può 
ancora trarre: l'iniziativa pò-
litica, che scaturisce dalla 
natura e dalle contraddizio
ni del blocco storico, non ne 
è un rispecchiamento mec
canico ma una anticipazio
ne soggettiva, oggettivamen
te motivata, che intanto in
cide sul blocco storico esi
stente, in quanto guarda al 
nuovo blocco storico, e lo 
anticipa nella coscienza — 
nella visione culturale — e 
nell'azione. 

Luciano Gruppi 

Torino e la questione universitaria 

Il «campus» 
è un vecchio 
palazzo 

Un piano degli enti locali che recupera un ingente pa
trimonio urbano mettendolo a disposizione delle facoltà 

M I L A N O — A M I O moilo la 
riapertura di e Brera », de
cisa per oggi* è u n al lo d i 
coraggio e una afida. Carlo 
Bertel l i , i l sovrintendente ai 
beni artistici, giunto a M i 
lano un anno fa , m i sta di 
fronte, seduto al la sua scri
vania, e m i dice con un to
no tagliente: « La deei«ione 
di r iaprire l 'abbiamo pre«a 
con le unghie, lavorando co
me mal t i , reagendo con de
cisone a chi ci consigliava 
di lasciare perdere, d i Mare 
tranqui l l i . N o . r iapr i re Bre
ra è mettere i l problema sul 
tavolo. D i difficoltà ne re
stano moltissime, ma ora se 
ne discuterà con i l pubblico 
dentro e non pia tenuto fuo
r i dai cancelli ». 

La pinacoteca d i Brera . 
una delle più importanti del 
noMro paese, è rimasta chiu
sa quattro anni . La chiuse i l 
compianto Franco Rus^oli, 
aMegnando al suo gesto un 
significato polemico. L u i »pe-
rava, un po' ingenuamente, 
che qne«to alto traumatico 
contribuisse a sen<ibili izare 
la pubblica opinione e la 
• cla««e politica », m i dice 
Berte l l i . M a f igurarsi! « Se 
sì continua a tenerla chiusa 
— soggiunge i l sovrinten
dente — finisce che la gen
te »e ne dimentica. Nono
stante tutto, dunque, bisogna 
r iaprir la ». 

Perché nonostante tutto? 

Cominciamo dall'annoso pro
blema dei custodi. Sono oggi 
41 e dovrebbero essere, come 
è previsto dall 'organico, 140. 
m Arr iveremo predio — m i 
dice Bertel l i — ad averne 
novanta ». Presto, quando? 
I l sovrintendente pr ima a l 
larga le braccia, poi più ras
sicurante m i precisa che la 
questione dovrebbe risolversi 
entro due o tre mesi. M a . 
intanto, con 41 custodi si r iu 
scirà a tenere aperto i l mu
seo? S i . se nessuno si am
mala e se tutti saranno di 
sposti, come si crede, a fare 
gro«si sacrifici. 

I l perché questo problema 
m a r n i forme tanto diff icol
tose è presto detto. • U n cu
stode guadagna trecentomila 
l i re al nw*c e spe«so viene 
da fuor i , frequentemente dal 
sud. I l mu*eo non dispone 
d i una foresterìa né è in 
grado d i assegnare ai neo
custodi un alloggio provvi
sorio e gli aff i t t i a Mi lano . 
rome «i sa, sono alle stelle. 
Dunque, si r iapre con un per
sonale assolutamente insuf
ficiente e la prima conseguen
za sarà che gli orari — as
surdi in una città dove la 
gente lavora — rimarranno 
invar ia t i : dalle 9 alle 14 nei 
giorni ferial i e dalle 10 alle 
1.1 al la domenica. I l prezzo 
del biglietto, per completa
re i l quadro delle assurdità. 
resterà fissalo a 175 l i re . 

« Tanto varrebbe — m i dice 
Bertel l i — fare entrare la 
gente gratis. Lo stato ci gua
dagnerebbe. E h . si , perché 
i l pagamento del biglietto 
mene in moto inevitabilmen
te una macchina burocratica 
che finisce col costare d i 
più ». 

Proseguiamo sulla strada 
delle cose che non vanno. 
Brera r iapr i rà senza ne*sun 
dispositivo d i sicurezza, men
tre la questione dei furt i d i 
opere d'arte è al l 'ordine del 
giorno. Ne sa qualcosa Bre
ra coi recenti furt i nella b i 
blioteca e con la esportazione 
della Vi t tor ia Alala della Ma
ina d i Napoleone del Canova. 
« Aspelliamo 80 mi l ioni dal 
ministero — m i dice Ber
tel l i — ma i l provvedimento 
è fermo alla Corte dei conti . 
Si imporrà, qu ind i , uno sfor
zo maggiore da parte del no
stro personale, che, come le 
ho del lo, è a l d i sotto dell* 
organico ». Passiamo al r i 
scaldamento. « E ' decisamen
te sbaglialo. Ora i l sistema 
è a pannel l i , e cosi la pol 
vere sale e si deposita nei 
quadr i . L 'ar ia poi è troppo 
«ecca. Facciamo n«o di u m i 
dif icatori . che però sono in 
sufficienti ». 

Brera , comunque, r iapre . 
si può dire interamente: 37 
sale su 39. Al l 'appuntamento 
saranno presenti lut t i i ca
polavori . S i , proprio tut t i , • 

anche qualcuno di p iù , t ira
lo fuori dai depositi (uno 
stupendo Potter, ad esempio, 
e un magnifico HonlhorM. 
collocalo giustamente accan
to alla celebre • Cena ad 
Km ni a i l * » del Caravaggio) e 
restaurati per l'occasione. 

Ed ecco, un'altra decisio
ne meritoria del sovrinten
dente: quella di non tenere 
i quadri ad ammuffire negli 
«cantinati. Per la a inaugura
zione • di oggi sono state 
esposte anche altre opere 
molto beli*:: un Mansueti , un 
Daniele del Cairo, un Ago
stino Carracr ì . • E ci sareb
bero — m i dice Bertell i — 
altri capolavori che ora giac
ciono un po' ovunque. M a 
come sj fa? Alcuni di e** i . i 
più be l l i , hanno dimensioni 
gigantesche. Si troverà, pr i 
ma o poi . lo «pazio. ma per 
ora bisogna rassegnarsi ». 

Brera . comunque. oggi 
r iapre, e anche se le salette 
della galleria * Alb in i » (è 
l'architetto che le ha ideate) 
r imarranno probabilmente a l 
buio, è un giorno di festa. 
Perché a l buio? Perché le f i 
nestre sono chiuse da un m u 
ro di mattoni . I mattoni ce 
l i avevano fatti mettere quel
l i della sovrintendenza ai mo
numenti perché, causa restau
r i d i quella facciata, erano 
stati sistemati dei ponteggi 
e si temeva, giustamente, che 
qualche ladro ne approfitta*-

se. Ora 1 ponteggi non ci so
no p iù, ma quell i dei a mo
numenti B si sono intestarditi 
a non consentire la demoli
zione. 

Insomma, Brera riapre. 
Riapre con i suoi Be l l in i , con 
i suoi Mantegna, con la pala 
di Piero della Francesca, con 
lo • Sposalizio » di Raffael
lo, con la * Maestà » di Gio
vanni da Mi lano , con la fan
ciulla del Rembrandt, con i 
suoi r i tratt i del Lotto, con i 
suoi Tintoretto, con i Foppa 
e i Bramantino e i Borgo
gnone, con i Lombardi del 
seicento (alcuni di essi, però, 
non saranno presenti perché 
Io spazio dove erano esposti 
è occupato da uf f ic i ) , con i 
Veronese, i T iz iano, con le 
squisite salette dei veneti 
del settecento, con i travol
genti f ra ' Galgano e Cen i l i . 
con i Savoldo e i Moretto e 
con tantissimi a l t r i , la cui 
bellezza è giunto che i \ imi
tatori scoprano da soli. Sono 
previsti, però, per aiutare chi 
ha voglia di approfondire la 
conoscenza di Brera, pro
grammi di lezioni e d i visite 
guidate, a cura degli « A m i 
ci di Brera ». di • I tal ia no
stra » e dell ' Istituto di Sto
ria del l 'arte lombarda. 

Giorno di festa, dunque. 
anche se i problemi . qua*i 
lutt i spinosi, permanzonn. 
M a i l gesto di coraggio del 
sovrintendente Bertel l i e dei 
suoi collaboratori è derisa-
mente meritorio e va salutato 
con soddisfazione. I visitato
r i . siamo certi , risponderan
no al sno appello. U n museo 
vive «e è frequentato. Sembra 
un luogo comune, ma dopo 
quattro anni d i chiusnra. una 
tale elementare verità assu
me i connatali della sfida. 
Pensiamo, solo per un atti
mo. che cosa «irebbe suc
cesso s^ Io stadio d i San Si
ro fosse rimasto chiuso non 
diciamo per tanto tempo ma 
anche oltanto per alcune set
t imane. TI f inimondo, pro
babilmente. Eppure, anch'-
«e a volte può apparire i l 
contrario, siamo convinti che 
i milanesi siano pienamente 
consapevoli della grande bel
lezza che è custodita in que
ste 37 sale della loro pina
coteca. conosciuta e apprez
zala In tutto i l mondo. Solo 
che questa consapevolezza va 
aiutala e sollecitata. Allora 
i consensi non mancheranno. 
Non ci sembra, questa, una 
nota improntata ad eccessi
vo ottimismo. I n ogni caso la 
« sfida » della riapertura di 
Brera vuole avere questo si
gnificato. 

Ibio Paolucci 
N E L L A F O T O : alcuni ca
polavori asporti in una del
lo «alo restaurato dolio 
pinacoteca di Bre ra 

TORINO - Come in molte 
altre situazioni, anche a To
rino l'università «scoppia», 
inadeguata com'è a soppor
tare l'ondata di studenti che 
l'ha investita dopo il 1968: 
in dieci anni gli iscritti sono 
raddoppiati, arrivando fino 
agli attuali 40 mila, ma gli 
spazi sono rimasti pressoché 
gli stessi. Si può anzi dire 
che a Torjno subito la situa
zione è apparsa assai critica. 
poiché il cosiddetto « Palaz
zo nuovo » — costruito per 
le facoltà umanistiche e ter
minato proprio nel '68 — non 
si è dimostrato adeguato al 
le necessità. Alcuni raffronti 
con altre realtà possono es
sere indicativi: uno studente 
universitario tedesco, iscritto 
a Scienze, ha a sua dispo
sizione circa 29 mq. di strut
ture per studiare (a Torino 
dai 5 ai 7 mq.); in Francia 
un aspirante ingegnere stu
dia con 25 mq., a Torino 
arriva a 12-17; infine un fio
rentino laureando in agraria 
dispone di 21 mq., un tori
nese dai 4 ai 5 metri. 

Bisognava dunque interve
nire, e presto: tra i tanti 
compiti della giunta di sini
stra insediatasi V 15 giugno 
1975, il problema dell'amplia
mento e della razionale si
stemazione dei centri univer
sitari cittadini veniva subito 
assunto come prioritario. Ma 
qual era la situazione di fat
to9 Nel 1973 era stata varata 
la famosa legge 50, che in 
un piano pluriennale preveae 
investimenti — veraltro non 
cospicui — per l'edilizia uni
versitaria: non molto, ma 
certo un punto di partenza 
per arrivare finalmente alle 
aule di insegnamento, ai la
boratori, alle biblioteche, ai 
servizi, accumulando metri 
quadrati su metri quadrati. 
Per mesi, forse per anni, il 
problema rimase strettamen
te confinato agli € addetti ai 
lavori », - ' 

La svolta, decisiva. ' è av
venuta qualche mese fa, con 
l'intervento degli Enti locali. 
Per la prima vòlta in Itulia 
Comune. Provincia e Regio
ne si sono messi insieme ed 
hanno aiutato l'università a 
risolvere il suo problema. Si 
è trattato anche con polizia, 
esercito, enti ospedaVerì ed 
altri ancora: con l'utilizzazio
ne razionale di edifici oggi 
adibiti ad altri usi. il piano 
predisposto è riuscito a rp-
perire circa 150 mila metri 
quadrati ver l'università, sen
za costruire neanche una sa
letta. 

Come su una scacchiera. 
molte « scatole architettoni
che» di Torino canbieranno 
destinatario: dal Grande Isti
tuto di Riposo per la Vec
chiaia (noto in città come i 
« poveri vecchi ») nascerà ti
no nuova sede per facoltà 
umanistiche (almeno 50 mila 
metri quadri, quasi il dop
pio di Palazzo Nuovo); dal
la Caserma Podgora si spo
steranno carabinieri e poliria 
per lasciare posto alle scien
ze biologiche; nel vetusto e 
barocco ospedale San Giovan 
ni verrà il museo di scienzp 
naturali: è istituito da una 
legge regionale e al progetto 
sta lavorando il prof. Ricco; 
Palazzo Campana tornerà al
le facoltà umanistiche, men
tre matematica si ricongiun
gerà con fisica; agraria e 
veterinaria lasceranno la se
de urbana per andare fuori 
città: anche le sepreterie di 
Via Po abbandoneranno Vat 
tuale rettorato, sede storica 
dell'ateneo torinese, ver irò 
vare sistemazione più conso 
na. Almeno una decina di 
edifici, insomma, saranno ri
voluzionati. ristrutturati, ri
forgiati secondo le esigenze 
dell'università: e non di una 
università qualsiasi, ma se
condo logiche dipartimentali, 
aperte alle esigenze di ri
forma 

Dopo anni (ti saccheggio e 
scempio del territorio, le scel
te di edilizia a Torino si 
commisurano agli spazi est 
stenti, all'urbanistica del pos 
sibile. alle scatole urbane 'li 
sponibili. Certo i problemi di 
fronte agli amministratori, 
che hanno sempre agito in
sieme agli orga.ii decisionali 
dell'ateneo, non sono stati di 
poco conto, come anche le 
resistenze da più parti oppo
ste al processo di risanamen
to. Se U grande edificio co
struito dal Caselli nell'800. 
con le sue ampie vetrate e 
lo spirito positivista e e igie 
nista* che l'ha ispirato, p» 
tra essere designato a un di
partimento econo*nicu-yiuridl-
co per vari insegnamenti del
le facoltà umanistiche, non 
così sarà per la palazzina 
di caccia dei Savoia e le 
sue cascine: il fecondo pro
getto dell'amministrazione re
gionale non è infa'.li andato 
in porto. 

Qui le opposizioni MI «>HU 
fatte sentire: in particolare 
si sono Sstinti i settori più 
arretrati deìla UC provincia

le. L'idea era suggestiva: a 
pochi chilometri dal centro, 
sorge presso Stupinigi una 
splendido complesso barocco, 
progettato dallo Juvarra. Non 
molto distante dall'anima o-
peraia di Torino, vicino alla 
Mirafiori, la Palazzina di cac-
cia di Stupinigi avrebbe po
tuto ospitare le facoltà di 
agraria e veterinaria: le ca
scine che, prima del castel
lo. come quinte uuìdano lo 
sguardo di chi arriva da Pa
lazzo Madama, avrebbero 
ospitato laboratori, aule, ser
vizi. Circa un centinaio di 
famiglie abitano oggi quelle 
case malsane, per le quali 
altre aziende agricole nel
l'ampio parco e case più mo
derne erano già progettate: 
ma la proprietà è ora, dopo 
storiche vicissitudini, dell'Or
dine Mauriziano Così l'oppo
sizione della DC ha giocato 
sulle esigenze degli abitanti 

A Milano 

I'11 e 12 gennaio 
» . — • ' • • ' • • 

Convegno 
del PCI 

sull'intervento 
pubblico 

nelle attività 
culturali 

La Sezione culturale 
della Dire/.ione del PCI 
ha indetto per l'H e 12 
gennaio prossimi a Mi
lano, un convegno dal ti
tolo: « L'intervento pub
blico nelle attività cultu
rali ». Il convegno intende 
affrontare le questioni re
lative alla crescente e-
spansìone dell' intervento 
pubblico nei vari campi 

< delle attività culturali, 
con particolare riguardo 
alle esperienze politiche e 
amministrative negli Enti 
locali e nelle istituzioni 
dove i comunisti sono pre
senti come forza di go
verno. 

Il convegno si propone 
pertanto di dibattere gli 
orientamenti dei comuni
sti per una cultura libera 
tanto dai vincoli del diri
gismo statalista, quanto 
da ogni concezione assi
stenziale ai diversi livelli 
dell'amministrazione pub
blica. I lavori saranno a-
perti giovedi 11 alle ore 9 
dalla relazione introdut
tiva del compagno d o 
vanni Berlinguer, vice re
sponsabile della sezione 
culturale del PCI. Il di
battito. che si svolgerà 
nelle giornate di giovedì 
e venerdì, sarà concluso 
venerdì pomeriggio dal 
compagno Aldo Tortorel-
la. responsabile della Se
zione culturale del PCI. 

di quelle cascine e ha fatto 
leva su un feudo come quel
lo costituito dall'Ordine Mau
riziano. che non rientra nelle 
competenze della 3S2, la leg
ge che ha attribuito alle Re
gioni nuovi e più importanti 
poteri. 

Un progetto di grande va
lore artistico, culturale, am
bientale, è stato dunque bloc
cato dall'ottusità e dagli in
teressi di parte. Mentre la 
Regione coordinava gli aspet
ti territoriali e programma-
tori dell'intervento, la Pro
vincia metteva a deposizione 
il suo « parco » di ospedali 
psichiatrici resi liberi dalla 
riforma, e il Comune sposta
va propri servizi e proget
tava grandi cambiamenti, il 
più cieco particolarismo, co
me spesso capita, riusciva a 
farsi sentire. Eppure gli En
ti locali hanno dato una di
mostrazione non solo dì in
ventiva, riuscendo a scovare 
tanti metri quadrati per la 
cultura, ma anche di effi
cienza e rigore. 

Se infatti i costi del re
cupero sono in genere infe
riori del 30 per cento rispeU 
to alla nuova edificazione — 
sempre perseguita in prece
denza — è anche vero che 
> tempi burocratici sono infi
nitamente più brevi, t Dalla 
decisione politica dell'inter
vento — spiega Marcello Vin-
d'igni, assessore comunale ai 
lavori pubblici — alla con
clusione dei lavori di ristrut
turazione a volte non passa 
più di un anno, al massimo 
sedici mesi ». Per costruire 
un'opera come Palazzo Nuo
vo (33 mila mq.) ci sono 
voluti 10 anni almeno. Forse 
per la prima volta in Ita
lia, a Torino si è applicata 
con coerenza la politica di 
rigore e austerità: un patri
monio urbanistico e culturale 
è stato ripensato e utilizzato 
al massimo delle proprie po
tenzialità. Mentre già alcuni 
cantieri del piano stanno la
vorando — specie per le co
munità destinate agli studen
ti — si prevede che entro 
il 1980 alcuni « spostamenti » 
saranno già operativi, ed al
tri lo diventeranno nel gtro 
di aHri due anni: allora, for
se già in funzione i diparti
menti, si potrà dire che il 
modello fisico dell'università 
non condiziona più negativa
mente le possibilità didatti
che e scientifiche. 

Ma ora, davvero, la paro
la spetta all'università: dopo 
essere stata abbandonata a 
se stessa per tanti anni. In
capace di guidare il proprio 
sviluppo, ritrovata a Torino 
una delle condizioni per usci
re dalla grave crisi in cui 
versa, dovrà riuscire a ge
stire — e soprattutto a riem
pire ~~ quelle scatole del sa
pere. 

Gigi Padovani 

Per scegliere la Facoltà 
Per conoscere e valutare le materie d'esame 
Per redigere il piano di studio 
Per utilizzare gli strumenti di studio e di ricerca 
Per orientarsi nella laurea e nella scuola post-laurea 
Per scegliere la professione 
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Andreotti apre oggi il dibattito al Senato 

Verso la riforma 
del Concordato 

Si apre oggi, al fenato, il 
dibattito sulla riforma del 
Concordato, con le comuni
cazioni del presidente del 
Consiglio che riferirà 6ullo 
stato delle trattative con la 
Santa sede. 

E' 11 secondo dibattito sul
l'argomento nel corso di que
sta legislatura, dopo quello 
del novembre-dicembre 1976 
sulla cosiddetta prima < boz
za » concordataria che le due 
delegazioni, italiana e vati
cana (guidate, rispettivamen
te, dal senatore Gonclla e 
da monsignor Casaroli) ave
vano predisposto. Il Parla
mento espresse, nel 1976, 
apprezzamento per l'avvio 
della riforma e per alcuni ri
sultati che erano stati rag
giunti, ma anche molte cri
tiche su importanti materie 
del negoziato la cui discipli
na non rispondeva ai prin-
cipii e ai valori costituziona
li e agli orientamenti espres
si dalle forze democratiche. 

In realtà, l'esigenza fon
damentale che emerse in 
quell'occasione fu che la 
riforma legislativa avesse 
un respiro politico e nor
mativo adeguato alla cresci
ta complessiva della società 
civile, e che ponesse le basi 
per una trasformazione pro
fonda dell'intera legislazio
ne ecclesiastica. 

DÌ qui le scelte di fondo 
che scaturirono dal dibatti
to del 1976. In primo luogo 
di mantenere la trattativa 
per la riforma del Concor
dato — che riveste una in
dubbia rilevanza diplomati
ca e internazionale — sotto 
il controllo del Parlamen
to: e la mozione approvata 
alla Camera dei deputati im
pegnava infatti il governo a 
tenere i contatti con i grup
pi parlamentari nelle varie 
fasi del negoziato, riferendo 
al Parlamento quando fosse
ro conseguiti risultati di ri
lievo. 

In secondo luogo, si se
gnalò l'urgenza di avviare 
trattative con le confessio
ni religiose non cattoliche 
per la stipulazione delle « in
tese » previste dall'art. 8 
della-Costituzione che abro
gassero e sostituissero le leg
gi limitative del 1929 31 sui 
« culti ammessi »: un tra
guardo, questo, da raggiun
gere non solo per dare pie
na attuazione al disegno co
stituzionale, che prevede 
una legislazione « bilatera
le » per tutte le realtà con
fessionali, ma per evitare 
che la stipulazione del Con
cordato con la Chiesa cat
tolica potesse apparire, co
munque, un fatto « privile
giato > e speciale rispetto 
alla condizione giuridica del
le altre Chiese. 

Il lavoro fatto, in questa 
direzione, non è stato poco. 
La commissione nominata 
dal governo si è incontrata 
più volte con la delegazione 
vaticana giungendo, nel 
maggio del '77, a formulare 
la cosiddetta seconda « boz
za > concordataria, discussa 
a più riprese con i gruppi 
parlamentari nell'ottobre-
novembre dello stesso anno 
(e pubblicata, allora, da di
versi quotidiani). Nel corso 
del 1978 ha poi definito an
cora un nuovo testo di ac
cordo (cioè una terza boz
za) con la Chiesa cattolica. 
La commissione ha poi avu

to una serie di incontri con 
rappresentanze del culto val
dese e metodista con le 
quali ha quasi concluso la 
stipulazione di una < intesa » 
che dovrà essere tradotta in 
legge, dopo che il governo 
la avrà illustrata in Parla
mento; ed ha avviato una 
trattativa, in stato abbastan
za avanzato, con il culto 
israelitico per la stipulazio
ne di un'altra, autonoma, 
« intesa » adeguata alla esi
genza delle comunità ebrai
che italiane. 

Il lavoro fatto non è sta
to facile. E non solo da un 
punto di vista tecnico: la 
materia è complicata, e si 
tratta di valutare richieste 
ed esigenze confessionali 
molteplici e differenziate se
condo la natura, la struttu
ra e le tradizioni delle va
rie confessioni religiose, a 

Secondo « l'Espresso » 

«Consulenze» per 
decine di milioni 
dalla Montedison 

di Cefis 
ROMA — I nomi di vari 
personaggi a cui Eugenio 
Cefis negli anni In cui 
guidava la Montedison fa
ceva pagare stipendi di 
parecchi milioni per « con 
sulenze » la cui natura 
non è ben precisata, sono 
indicati da Renzo di Rien
zo nell'ultimo numero del 
l'Espresso. In testa vi è il 
noto economista Siro Lom-
bardini. cattedratico pres 
so l'Università di Torino 
e commentatore del Gior
no. Due lettere di Cefis 
gli concedono un compen 
so di otto milioni l'anno 
e un rimborso spese di 
sette. Giorgio Vecchiatto, 
editorialista del Giorno e 
allora direttore della Gaz
zetta del Popolo aveva un 
compenso di 25 milioni. A 
Cesare Zappulll, ora se
natore, allora commenta
tore - economico del Cor
riere della sera, andavano 
23 milioni. Leo Wollem 
borg, collaboratore di vari 
giornali americani, era pa
gato In dollari (16.000 al
l'anno). Un bel mucchiet-
to di milioni percepivano 
anche Giovanni Soro. 
Gianfranco Monzinl e 
Francesco Griffi, membri 
di un comitato istituito 
nel '74 presso 11 ministero 
dell'Industria per revisio
nare il prezzo del medi
cinali. Poi ci sono 1 mi
litari (della riserva o in 
pensione): il generale Lui
gi D'Errico, il generale 
Riccardo La Rosa, li con
trammiraglio Mario Ingra-
valle. il colonnello James 
Dominic Clavio dell'eser
cito USA. un ex addetto 
alla ambasciata polacca di 
Roma, Marian Wielgosz. 

Ai militari si aggiungo
no alcuni personaggi le
gati agli ambienti politici 
(prevalentemente de). Per 
finire, fra 1 « consulenti » 
vi è anche Vincenzo Caz-
zaniga, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti dei 
petrolieri al partiti del 
centro sinistra. Cazzaniga 
potè avvalersi di un fon
do spese illimitato. Per 1! 
periodo maggio dicembre 
'75 presentò un conto di 
oltre 46 milioni. 

cominciare da quella catto
lica. E' difficile anche dal 
punto di vista politico. Il 
Concilio vaticano secondo 
aveva provveduto a sancire 
principi positivi che si pote
vano bene accordare con i 
valori costituzionali di laici
tà dello Stato e di plurali
smo della vita civile, come 
la rinuncia ai privilegi con
cordatari (o di altro genere) 
e il riconoscimento del di
ritto di libertà religiosa per 
tutte le persone. Ma la lun
ga tradizione confessionisti
ca e l'abitudine alla com
mistione tra potere politico 
e potere religioso (che il 
cattolicesimo italiano aveva 
mutuato da periodi oscuri 
della storia nazionale, come 
quello fascista, o da periodi 
di involuzione come può 
considerarsi il centrismo de
mocristiano degli anni cin
quanta) si è fatta ancora 
sentire e non sono mancate 
le richieste di mantenere 
situazioni — soprattutto in 
materia di scuola e di enti 
ecclesiastici — non accetta
bili per uno Stato laico. 

Al tempo stesso, mano a 
mano che si sviluppava la 
trattativa, e che se ne di
scuteva nel Paese tra le 
componenti culturali, poli
tiche e scientifiche interes
sate (negli ultimi due anni 
si sono svolti sulla questio
ne della legislazione eccle
siastica almeno cinque con
vegni di carattere universi
tario, e innumerevoli dibat
titi a livello politico e reli
gioso), si veniva attenuan
do la polemica tra le posi
zioni « abrogazionistiche », 
che perdevano costantemen
te terreno, e quelle riforma
trici mentre emergeva la ne
cessità di sviluppare, con 
il contributo di tutti, una 
battaglia ideale e civile di 
ampio respiro per dare ai 
rapporti tra Stato e Chiese 
i contenuti più rispondenti 
al livello e alla maturazione 
della coscienza civile. 

Il volto stesso della socie
tà si è venuto modificando 
negli ultimi anni, con l'aper
tura di una dialettica viva 
e feconda all'interno delle 
comunità ecclesiali, e con lo 
svilupparsi di rapporti nuo
vi ed originali tra società 
civile e società religiosa: ba
sti pensare ai problemi po
sti dalla attuazione del de
centramento regionale, del
la riforma della scuola, in 
ogni suo ordine e grado, at
tualmente in discussione al 
Parlamento; dalla riforma 
dell'assistenza, eccetera, per 
valutare quanto poco spazio 
vi sia per polemiche « lai
cistiche > di vecchio tipo, o, 
tanto meno, per ambizioni 
« protezionistiche » di natu
ra confessionistica. 

Oggi è dunque giusto at
tendersi dalle dichiarazioni 
che il governo farà al Sena
to, e dal dibattito che si svi
lupperà sull'argomento, che 
i nodi centrali di una trat
tativa importante come quel
la con la Chiesa cattolica 
e con le altre confessioni re
ligiose vengano avviati a so
luzione per consentire un 
ulteriore risultato nel raf
forzamento del clima di tol
leranza e di libertà civili che 
deve caratterizzare la nostra 
democrazia. 

Carlo Cardia 

ROMA — La manifestazione di Ieri dei precari 

Indetto dai sindacati 
confederali della scuola 

Ampia adesione 
allo sciopero 

nelle università 
Docenti, personale e universitari in 
corteo a Roma - Verso un'assem
blea generale degli studenti a Pisa 

ROMA — Università chiuse in tutta Italia. 
ieri, per lo sciopero di 24 ore proclamato 
dal sindacati confederali della scuola in ap
poggio alle richieste di miglioramenti del 
decreto Pedini (che giunge oggi in commis
sione alla Camera); di una rapida conclu
sione del contratto del personale dell'univer
sità e del sollecito avvio dell'esame in aula 
al Senato del progetto di legge di riforma. 

Per sostenere questi obiettivi si è svolta 
ieri mattina a Roma una manifestazione na
z i o n e . alla quale hanno partecipato oltre 
duemila tra docenti, non docenti e rappre
sentanze studentesche provenienti da tutte le 
regioni italiane. 

Dopo il concentramento nella città univer
sitaria, il corteo ha raggiunto piazza SS. A-
postoli. dove hanno parlato ì dirigenti sinda
cali. Cartelli e striscioni delle delegazioni 
di Roma. Torino, Milano. Padova, Pisa, Fi
renze. Bari, Catania e di altre città esprime
vano la volontà di lotta dei lavoratori e degli 

studenti dell'università per una rapida ap
provazione della riforma. 

Nel pomeriggio un incontro tra le delega
zioni studentesche giunte a Roma per la ma
nifestazione si è tenuto alla facoltà di Giu
risprudenza, per iniziativa dei comitati stu
dio-lavoro e delle Leghe dei giovani disoc
cupati di Roma. 

Il ministro della Pubblica istruzione. Pe
dini, è stato ricevuto ieri dal presidente del
la Repubblica Pertini. che ha voluto essere 
direttamente informato sui problemi della 
scuola e in particolare — afferma un co
municato dell'ufficio stampa della Presiden
za — su quelli dell'università. 

Anche oggi il panorama delle notizie dai 
vari atenei dimostra che quello che si è ve
nuto organizzando nell'università è un mo
vimento molto variegato, che unisce ad 
alcune rivendicazioni generali richieste di 
carattere locale 

A Torino, per esempio, si è svolta una as

semblea durante lo sciopero di ieri, nel cor
so della quale obiettivi e rivendicazioni sono 
apparsi confusi e incerti, tanto che un co
municato della FGCI torinese parla oggi di 
un certo « sfilacciamene) » del movimento di 
lotta. A Milano l'università Statale rimarrà 
chiusa anche oggi. A Venezia questa matti
na si terrà una assemblea generale, che 
dovrà decidere sulla eventuale prosecuzio 
ne dell'occupazione in atto da giorni. A Pa
dova ì docenti sono in sciopero fino a 
domani. 

A Pisa si è tenuta ieri mattina una gran
de assemblea, alla quale hanno preso parte 
oltre duemila studenti. Un documento ap
provato convoca per sabato e domenica al 
Palazzo dello sport di Pisa un'assemblea 
nazionale degli universitari di tutta Italia. 
Sempre sabato e domenica a Pisa si terrà 
anche un incontro nazionale di tutti i lavo
ratori dell'università. 

All'Aquila è proseguita l'occupazione del

la sede centrale dell'università. Anche a Na
poli continua l'occupazione di alcune facol
tà, cosi come completamente bloccate sono 
le facoltà dell'ateneo salernitano, oltre che 
Scienze, Lettere e Filosofia a Co.->eiua. 

L'università di locete è occupata 
A Perugia ieri sono sceai in sciopero, ac

canto ai docenti e ai non docenti dell'univer
sità. anche gli studenti medi. Prosegue l'oc
cupazione della sede centrale dell'ateneo. 

Compatta l'adesione allo sciopero a Pa
lermo. I-e facoltà di Scienze. Lettere, Ma
gistero e l'istituto di Geologia sono occupati. 

• » • 

PISA — Il consiglio nazionale degli studenti 
universitari comunisti si riunirà domani mat
tina alle 9,30 presso la federazione di Pisa, 
in via Fratti 21. Nel pomeriggio gli univer
sitari comunisti si incontreranno, nel ridotto 
del Teatro Verdi, con il movimento studen 
tesco pisano, per un aperto confronto sulle 
proposte della FGCI 

Netta maggioranza per un rapporto più saldo con il PCI 

Regione Umbria: il PSI contro 
la crisi della giunta unitaria 

Sconfessato il precedente documento del vertice del partito - Domani dibattito 
in assemblea - Un « comitato politico » per l'elezione di una nuova segreteria 

Presentata ieri a tarda sera 

Debole e incerta 
in Sardegna la giunta 

regionale tripartita 
L'esecutivo « minoritario ma aperto » è basato sul

l'accordo tra il partito della DC, del PSDI e del PRI 

CAGLIARI — Il presidente 
della giunta ori. Pietro Soddu 
ha presentato ieri a tarda 
sera al Consiglio regionale i 
nuovi assessori e letto le di
chiarazioni programmatiche 
In un clima di Incertezza e 
di scontro all'interno del suo 
partito, quello de. Soddu ha 
premesso che le ultime vi
cende, dopo la modificazio
ne del rapporto fra le forze 
politiche che componevano il 
precedente esecutivo e il 
PCI, hanno portato ad una 
soluzione della crisi che non 
può considerarsi positiva. In
fatti l'esecutivo a minoritario, 
ma aperto » (come Soddu lo 
ha definito) si basa su un 
accordo tra de, socialdemo
cratici e repubblicani che 
non ha la maggioranza e che 
potrà reggersi solo col voto 
del consigliere liberale, del 
resto già ufficialmente of
ferto in una apposita riu
nione della direzione regio
nale del PLI. 

Una soluzione arretrata, 
come si vede, raggiunta non 
senza contrasti e profonde 

lacerazioni nel partito di 
maggioranza relativa. 

Di fronte ad una realtà 
drammatica come quella che 
vive la Sardegna, questa 
giunta (composta da ben IO 
democristiani, un socialde
mocratico e un repubblicano) 
appare impotente ad affron
tare i problemi vecchi e nuo
vi, con una più acuta e umi
liata coscienza perfino della 
propria inettitudine, dei li
miti sempre più stretti in 
cui si svolge la sua azione 
di governo, dell'ineluttabile 
approssimarsi della necessità 
di scelte decisive. Il PCI ha 
già annunciato il suo voto 
contrario, rimarcando che — 
dopo la grave responsabilità 
che la DC si è addossata fa
cendo cadere l'ipotesi di una 
giunta di unità autonomi
stica con tecnici comunisti 
— tutti gli sforzi verranno 
compiuti per la ricerca di 
« linee programmatiche tali 
da evitare la paralisi del
l'istituto regionale e fronteg
giare la grave emergenza. 
nell'interesse dei lavoratori e 
delle popolazioni dell'Isola ». 

Distruggono le macchine per colpire servizi di pubblica utilità 

I bersagli della «guerra» ai computer 
fi cervello elettronico ne- ] fanno parte deg1i apparati 

mico numero u.io del terro
rismo? Sì. e non è davvero 
una scoperta, nonostante ci 
sia chi gioca al rinvio nel
l'adozione di misure di sicu
rezza attorno a questi im
pianti costnsiss'mi, estrema
mente vulnerabili e ormai in 
dispensabili al funzionamento 
di tutti i più delicati e com
plessi servizi di pubblico in
teresse. 

All'alba •fi domenica a Ro 
ma è bruciato comi un ce 
nno il centro elettronico Iel
la Motorizzazione civile, il più 
importante ver ielaborazione 
di dati in Italia, assieme a 
quello dell'anagrafe tributa
ria. Per i terroristi che han
no compiuto l'assalto è stato 
un gioco da ragazzi. Ma al
trettanto semplice sarebbe 
stato prevenire un'azione del 
genere: i campanelli d'allar
me. da un vaio A'anni a que
sta parte, non sono mancatt. 
Nel giugno del '77 tre uomi 
ni e una donna bruciarono 
con la benzina :l cervello e 
lettronico dell'università dt 
Roma, danni per miliardi 
Nei febbraio scorso, puntua
le, « la teorizzazione erersiva 
dì questo tipo di attacchi: 
«I cervelli elettronici — 5» 
legge nella risoluzione stra
tegica delle Brigate rosse — 

della controrivoluzione pre
ventiva >. 

€ Non dobbiamo sottovalu
tare — hanno scritto ancora 
le BR — l'applicazione del
l'informatica alla repressione 
della lotta di classe perchè 
essa porta con sé. insieme 
all'efficienza dei calcolatori. 
l'ideologia che -t sta dentro 
e il personale tecnico-militare 
che li fa funzionare t siste
mi in\ormatici — si legge 
ancora nella "risoluzione" 
delle BR — sono monopolio 
delle multinazionaL america
ne perchè oltre a garantire 
il dominio USA sulVeconomìa 
mondiale... esportano i livelli 
di repressione più alti, ma
turati nell'inetto più forte del 
capitalismo ». 

Dopo a e proclama » delle 
BR. la € guerra» al compu
ter riprende: un commando 
incendia il centro elettronico 
della Cassa di Risparmio ca
labrese. a Rende: anche sta
volta, danni per miliardi. Una 
impresa analoga viene tenta
ta nel maggio scorso contro 
un « cervello » dell'esercito, 
in una caserma romana, e 
l'attacco viene sventato per 
un soffio. 

Prima ancora del clamo
roso attentato dell'altro ieri 
dunque, questa strategia anti

computer dei terroristi si era 
mostrata con tutu i suoi 
preoccupanti connotati- Ma la 
prevenzione è andata avanti 
con grave lentezza. L'altra 
mattina al ministero dell'In
terno c'era chi proponeva 
questa sconcertante giustifi
cazione: < Il centro della Mo
torizzazione? Ma noi non sa
pevamo neppure che esistes
se: il ministero iei Trasporti 
non ci aveva informato... >. 
Da fonti più qualificate si è 
appreso che il prcblema del
la difesa dei computer era 
stato discusso da responsa-
bU< del governo, che avevano 
anche esaminato . ipotesi (su
bito scartata) di affidare ai 
soldati la vigSar.za dei cen
tri elettronici. Ma intanto al
l'alba di domenica non c'era 
neppure una gua'dia giurata 
a sorvegliare il *• cervello » 
della Motorizzazione. Un'in 
terrogazwme parlamentare, a 
questo proposito, è stata pre
sentala dal PCI. che già 1 
*! novembre icorso aveva 
sollevato lo stesso problemi 
alla commissione interni del
la Camera. 

La * guerra* dei terroristi 
al computer, è i#ne ehiarr 
lo. mette m pericolo quoto 
sa di più importante che una 
semplice quantità di apparec
chiature. sia pure costosissi

me. e spesso pipate con i 
soldi della colle'tivita II x 
ro obiettivo di juesti ittac-
chi è l'uso dell'informatica, 
ovvero la scienza della je 
si ione automatica dell'infor
mazione. che da vent'nnni a 
questa parte è stata appli
cata ovunque, ma soprattut 
te nell'ambito dei servizi il 
pubblico interesse. Oga-
azienda che ha 'apporti dt 
rdti con la collettività, o»1 

cero con milioni dt utenti fi 
un certo servizio Dubbiico. ou 
gi si serve delVelvtrunica ve 
l'elaborazione dei dati e io 
gestione del provrio palrimj-
nu> di informazioni. Gli esem
pi non Unirebbero più. 
fENEL. la SIP, i Comuni. 
gli istituti bancari, : 1NPS. £ 
così via dicendo. 

L'uso dell'informatica ha 
qutndt introdotto un rapporto 
nuovo e qualititìvimente mi
gliore tra gli enti the erogi-
n> un servizio e •! cu oblici. 
(Anche se l'appUcazione d; 

questa scienza non è 'tei m'.-
to priva di pencoli: basu 
ricordare le polemiche sorte 
nella Germania Federale in 
seguito alle schedature An 
cittadini da parte del -nini-
stero dell'Interno, per mezzo 
ài sofisticati computer, ma 
m quel caso sono i criteri 

di partenza che vanno di
scussi). 

Non è un moderno ludi'--
smo. dunque, che ispira qli 
attacchi terroristici ai centri 
elettronici, ma una nuova 
strategia tendente a desta
bilizzare lo Stato, colpendo 
i punti più vitali e vulnera
bili delle sue strutture, a 
creare il caos, bloccando H 
funzionamento di iervizi oul 
bVci e creando disagi "nnrmi 

; per i cittadini. « La Honeu 
icell — ci durerà ien un cum 
pagno impiegato nel settore 
dell'informatica — è l'ultima 
a rimetterci in casi lei ge
nere: innanzitutto c'è un'as
sicurazione che oaga; pjì. 
semmai, verranno importale 
in Italia nuove apparecchia
ture. a tutto vantaggio pro
prio delle multinazionali. Le 
conseguenze di juesti atten
tati, invece, ricadono intera 
mente sui cittadini: su quel 
lavoratore che aspetta la pa
tente per guidare un camion. 
su chi ha chiesto una licen
za per U taxi, o su chi asvrt 
ta semplicemente un libretto 
di circolazione ». Colpendo il 
computer, insomma, si di
strugge un servizio collettivo. 

Sergio Criscuoli 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il gruppo con
siliare socialista si presenterà 
unito, domani, al dibattito in 
cui l'assemblea regionale um
bra discuterà della « politica 
complessiva dell'esecutivo » 
e della proposta di revoca 
della giunta avanzata dalla 
DC e dal PSDI. Dopo una 
riunione durata più di dieci 
ore e conclusa all'alba di ie
ri. il comitato regionale del 
PSI ha infatti approvato un 
documento diretto a rinsal
dare il rapporto unitario con 
il PCI e a stabilire un con
fronto con le altre forze de
mocratiche « non condividen
do né il merito né i giudizi 
di critica pregiudiziale alla 
azione della giunta e respin
gendo la mozione di sfiducia 
presentata dalla DC nei con
fronti del governo regionale ». 

Questa linea ha raccolto una 
netta maggioranza di consen
si: diciotto membri del co 
mitato regionale hanno votato 
a favore; gli astenuti sono 
sei. Tra questi il segretario 
regionale Lisci, il suo vice 
Stefanetti e il capogruppo 
alla Regione Fiorelli che era
no stati i promotori, quindi
ci giorni fa. del documento 
della segreteria regionale del 
PSI in cui si dava un giudizio 
fortemente negativo dell'atti
vità della giunta regionale. 

La linea della rottura è sta
ta dunque battuta e nei fat
ti è stata sconfessata l'ini
ziativa della segreteria regio
nale che aveva aperto la po
lemica e causato le dimissio
ni di protesta dei tre asses
sori regionali del PSI. 

Nella riunione di ieri è sta
to inoltre eletto un « comitato 
politico » che ha il compito 
di «riaprire il confronto con 
il PCI e con le altre forze 
democratiche in vista anche 
del dibattito in consiglio ». 

Il nuovo documento è di 
quattro paginette soltanto ma 
ha due scopi precisi: dare al 
PSI - umbro una nuova linea 
politica e far presentare unito 
il gruppo consiliare sociali
sta al dibattito di domani in 
Consiglio regionale in cui si 
discuterà della « politica 
complessiva dell'esecutivo » e 
contemporaneamente d e l l a 
proposta di « revoca » della 
giunta proposta dalla DC e 
dal PSDI. 

Al centro della riunione del
l'altra sera era fondamental
mente la linea del partito do
po quindici giorni di infuo
cata polemica avviata pro
prio dal precedente documen
to della segreteria regionale 
del PSI. 

Il «comitato politico» eletto 
ieri ha anche lo scopo di pre
parare un'altra riunione del 
comitato regionale, già convo
cato per il 18 dicembre, in 
cui si discuterà degli organi 
dirigenti e si arriverà, sem
bra ormai certo, all'elezione 
di una nuova segreteria regio
nale. Si fanno già i nomi del 
nuovo segretario. Al vertice 
del PSI umbro dovrebbe esse
re eletto o l'ex sindaco di Pe
rugia. l'ex manciniano Gianni 
Perari, o il craxiano Aldo Po
tenza. Entrambi ieri avrebbe
ro ottenuto il gradimento del
la direzione nazionale che in 
questi giorni ha seguito molto 

da vicino lo sviluppo delle vi
cende umbre. 

C'era stata infatti, una set
timana fa. una riunione a Ro
ma. al termine della quale 
era stato diffuso un comuni
cato con cui si rinviava il con
vegno degli amministratori so
cialisti (e quindi la presenta
zione ufficiale del documento 
in cui si attaccava la Regio
ne). si affermava che «le 
riserve sull'azione del gover
no regionale non possono es
sere assunte come dissocia
zione dalle responsabilità ». e 
si fissava la riunione del co
mitato regionale dell'altra not
te. che è stato concluso da un 
intervento dell'on. Manca. 

Ieri sera. poi. il capogruppo 
Fiorelli, che nel corso della 
riunione era stato « censura
to » per il suo comportamen
to e che aveva espresso l'in
tenzione di dimettersi da ca
pogruppo. ha spedito un tele
gramma a Craxi chiedendo lo 
scioglimento del comitato re
gionale perchè « si sta attac
cando la nuova primavera so
cialista umbra da parte dei 
filocomunisti del PSI ». 

La DC e il PSDI avevano 
chiesto una settimana fa. for
ti delle accuse avanzate da 
uno dei due partner del go
verno regionale, le dimissioni 
della giunta regionale. La ri
chiesta non era stata discussa 
e sarà adesso all'odg anche 
se PCI. PSI. sinistra indipen
dente e PRI. hanno già fatto 
sapere, attraverso prese di 
posizioni ufficiali, che il «par
tito della crisi» dovrà essere 
contenuto e sconfitto proprio 
nel momento in cui l'Umbria 
entra in una fase nuova attra 
verso il piano regionale di svi 
luppo già dotato di finanzia
menti che superano gli otto
cento miliardi. Per DC e PSDI 
l'illusione di giocare alla crisi 
e allo sfascio è durata solo 
una settimana. 

Mauro Montali 

Coi voti foscisti 

il centro-sinistra 

alla Provincia 
di Palermo 

PALERMO — Trasferita alla 
Provincia l'avventura del 
centro sinistra palermitano 
ha trovato il suo esito più j 
vergognoso: la giunta tripar- ! 
tita (DC-PSIPSDI) è stata '. 
varata, infatti, al termine di ' 
due votazioni consecutive i 
con l'apporto decisivo dei fa- ; 
scisti del Movimento sociale 
e di Democrazia nazionale. 
Nel primo scrutinio la mag- j 
gioranza disponeva di 21 i 
consiglieri in aula, ma 9 
« franchi tiratori » avevano 
impedito l'elezione di tutti i j 
candidati alle cariche di as • 
sessori. tranne che del fan- : 
faniano Ernesto Di Fresco, i 
già presidente della Provin- I 
eia, il cui curriculum è rac- j 
contato nelle pagine dell'anti
mafia, Nella seconda votazlo- ! 
ne la destra ha votato com
patta per gli assessori de che 
hanno ottenuto 23 e 24 voti; 
i due socialisti e il socialde
mocratico 21. La giunta è 
presieduta dal fanfaniano 
Giuseppe Gristina, 

CAPPELLI 
il problema fondamentale 

L'EGEMONIA OPERAIA 
ricostruzione di un dibattito 
a cura di Giovanni Russo 
/ maggiori interventi per la ricerca delle 
soluzioni politiche che consentano di uscire dalla crisi 
salvando la democrazia. L. 3.000 

una questione nazionale 

'NDRANGHETA 
la mafia calabrese 
di Luigi M. Lombardi Satriani 
Giacomo Mancini, Lucio Villari 
a cura di Antonio Spinosa 
Le origini, la natura, le motivazioni, gli sviluppi. L 2.500 

in libreria [Cy^^ctf distribuzione PDE 

UN INVITO DI • • • • i 

UNGHERIA 
Per lo sviluppo de! turismo cga i iz ra 'o verso I Ungheria concediamo ri 10* 
di sconto a scopo promorona'e per gli stranieri erte «ns-taio I Ungner a e 
prenotano i servai presso le age-2-e turistiche straniere 

•UOAPEST D'INVERNO • UN VIAGGIO VANTAGGIOSO 

D ' n t t n o l'incantevole Budapest diventa la capitale dei buongustai Spec>a 
h sapori, colon e profumi si ritrovano rei piani cne verranno serviti nei 
ristoranti dove potrete gustare le più famose specialità ungheresi mentre 
suona la famosa mus<a tzigana l O D I i v -ti, e la musica si uniscono n una 
vera rapsodia ungherese 
Inoltre programmi per ogni Singola richiesta 5 giorni a Budapest Cure 
termali, meenlrve tours programmi per studenti tour» gastronomici 

Quote da l_ M 0 0 0 . fine settimana a Budapest (viaggio a parte) 

tacrteieni-
*<vm wn» te Hainne 
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Nel Trentino dai genitori fanatici della reincarnazione 

Forse strangolata la bambina uccisa 
in nome della «Fratellanza cosmica» 

La setta sorta in Sicilia, con a capo un ex agente del dazio, Eugenio Siracusa, ora arrestato - Accu
sato di plagio, truffa e violenza carnale - La « nuova vita » doveva nascere dalla morte per inedia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Forse l'ultimo 
atto di quest'altra orribile sto
ria di fanatismo e supersti
zione (Desirée. una bimba di 
cinque anni, uccisa dai ge
nitori per farla « rivivere » in 
una nuova incarnazione, il 
corpicino abbandonato nel 
campanile di una chiesa in 
Val di Sole nel Trentino, la 
madre suicida, il padre in 
manicomio, lo zio arrestato). 
è stato scritto qui. a centinaia 
di chilometri di distanza, do
dici giorni fa: quando, cioè. 
il fondatore della setta «Ceri 
tro studi fratellanza cosmica». 
l'ex agente del dazio Eugenio 
Siracusa. 62 anni, era stato 
arrestato dalla polizia in una 
villa di Nicolasi. sull'Etna. 
sotto un pesante fardello di 
imputazioni (plagio, truffa, e-
storsione, esercizio abasivo di 
professione medica e violenza 
carnale). 

Eugenio Siracusa, si era ap 
preso, aveva vissuto per 26 
anni alle spalle di centinaia 
di persone, alternando attività 
tradizionali di « guaritore » 
(con un'< acqua speciale ca
ricata da energie guaritrici. 
biodinamiche ». egli stesso ha 
precisato) ad uno sfruttamen
to su scala industriale della 
ignoranza e delle illusioni del
la gente. 

La piccola Desirée con i genitori 

La vicenda rivela tutti i 
suoi risvolti tragici solo quat
tro giorni dopo il suo arresto. 
al momento in cui. a Nizza, i 
coniugi Cesare Patané. 33 
anni, e Margherita Sclavini. 
28 anni (due emigrati origi
nari di Catania, suoi adepti). 
vengono ritrovati in fin di 
vita per avvelenamento da 
barbiturici (lei muore, lui si 
salva e viene ricoverato in 
manicomio). Indagando sui 
due e sulla loro figlioletta del
la quale si era persa ogni 
traccia, gli inquirenti scopro
no l'allucinante sacrificio del
la piccola uccisa il 28 mag

gio scorso perché potesse ri
congiungersi ad una « celeste 
comunità di fratellanza ». La • 
piccola, secondo i primi ri
sultati dell'autopsia sarebbe 
morta non di fame, come ad 
primo esame sembrava, ma 
per strangolamento. Sono sta
te infatti riscontrate sul cor
picino ecchimosi e segni di 
strangolamento. 

Forse a far crollare ogni il
lusione sull'esistenza del fu
turo e regno » e a determina
re nei coniugi Patanè la deci
sione di sopprimersi è proprio 
la notizia dell'arresto del «ca
po carismatico ». 

Costui, intanto, ormai in car
cere, si rifiuta di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione, limi
tandosi a sostenere di essere 
giunto alla sua « settima esi
stenza terrena ». 

Determinanti, per il suo ar
resto, le accuse lanciate con
tro di lui dai coniugi ameri
cani, Kelly Hooker e Leslie 
Meadwcroft, « ufologi » con
vinti («Continuiamo a crede
re all'esistenza di extraterre
stri. nonostante tutto ». hanno 
dichiarato) ma implacabili 
contro il loro ex-capo. « Gli 
abbiamo offerto 80 mila dol
lari — hanno raccontato — e 

con lui abbiamo convissuto 
per anni nella villa di Nico-
losi, acquistata anch'essa da 
noi; sempre condizionati dai 
" messaggi " che Siracusa ci 
trasmetteva, per conto, dice
va. degli uomini dello spazio. 
Nd 1975 ci annunciò l'Apoca
lisse. Allora acquistammo un 
gruppo elettrogeno, riserve di 
viveri per mesi, una sofisti
cata radio ricetrasmittente ». 

Seguono, nel racconto dei 
due ingenui americani, altri 
particolari, die sembrano co
piati di peso dal rituale di 
certe sette di importazione 
americana, tradotte con fan
tasia dall'incolto capo della 
« Fratellanza cosmica » sicilia
na (Siracusa ha fatto appena 
la quinta elementare) in un 
linguaggio « biblico ». 

Come i « patriarchi » del vec
chio Testamento, allora, il ca
po praticava, secondo la de
nuncia, una frenetica poliga
mia. E così, dalle accuse del
la signora Hooker e di altre 
ragazze americane, è venuta 
fuori anche l'imputazione di 
violenza carnale continuata e 
plurima. 

C'era una sede internaziona
le del « centro » anche a Gi
nevra ed una ricca produzione 
di opuscoli su carta patinata. 

Vincenzo Vasile 

La requisitoria del PM 

Chiesti tre anni 
e 30 miliardi 

per Carlo Ponti 
Proposta l'assoluzione di Sofia Loren: le 
verrebbero restituiti più di 26 milioni 

ROMA — Tre anni di carce
re e 30 miliardi di multa per 
Carlo Ponti, assoluzione con 
formula ampia per Sofia Lo
ren queste le richieste a-
vanzate ieri mattina dal rap 
presentante della pubblica ac
cusa al processo per le frodi 
valutarie di cui sono accu
sate — oltre al produttore 
cinematografico e alla nota 
attrice — altre ventisette per
sone. 

Secondo il PM, Paolino Del
l'Anno. che ieri ha pronun
ciato la sua requisitoria. Car
lo Ponti è responsabile di a-
vere esportato o costituito al
l'estero disponibilità finanzia
rie ammontanti a circa cin
que miliardi di lire. La multa 
richiesta, dunque, è pari a 
sei volte la somma di dana
ro fatta uscire illegalmente 
dalla frontiera italiana: ad 
essa dovrebbe aggiungersi, a 
quanto ha inoltre richiesto il 
PM. una condanna a tre anni 
di reclusione. • 

La requisitoria del pubbli
co ministero uà invece ri
sparmiato Sofia Loren: secon
do il magistrato l'attrice deve 
essere assolta perché «il fat
to non costituisce reato ». € Il 
fatto», secondo le accuse for
mulate nella sentenza di rin
vio a giudizio, era il tentati
vo di portare all'estero al

cuni preziosi dipinti (oltre 3 
miliardi di valore) e l'aver 
costituito all'estero una dispo
nibilità finanziaria di circa 
26 milioni di lire. Nonostante 
la richiesta d'assoluzione del 
PM. tuttavia, Sofia Loren non 
potrà riavere i quadri: il ma
gistrato. infatti, ha chiesto il 
mantenimento della confisca 
delle opere d'arte, in quanto 
risultano appartenenti al ma
rito. Carlo Ponti. Se i giudici 
accoglieranno le richieste del 
pubblico ministero, l'attrice 
potrà invece riavere i 26 mi
lioni. 

E passiamo agli imputati 
* minori ». ovvero a quelli 
meno noti. Sempre con for
mula ampia, secondo il PM. 
dovrebbero essere assolti gli 
attori Ava Gardner. Richard 
Harris. Kenneth Ross e Karol 
Levi, rinviati a giudizio sotto 
l'accusa di avere portato all' 
estero somme di denaro rice
vute da Carlo Ponti per la lo
ro attività professionale svol
ta in Italia. 

Il dottor Paolino Dell'Anno 
ha invece chiesto la condan
na. assieme a Carlo Ponti, di 
altri due imputati: il diret
tore generale del Banco di 
Roma. Giorgio Baldini, e il 
collaboratore del produttore 
italiano, Robert Van Daalen. 

Brigatisti anche in Sicilia? 

Quattro arresti 
per attentati 
nel Catanese 

Sono giovani dell'area dell'autonomia - Ac
cusati d'aver messo ordigni firmando «Nac» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche in Sici
lia — una regione dove gli 
episodi di terrorismo firmati 
da nuclei che si richiamano 
alle BR sono stati rari — un' 
operazione di polizia ha por
tato all'arresto di quattro 
presunti brigatisti: Filippo 
Giutalia, 22 anni, impiegato in 
un deposito dell'area indu
striale di Catania come ma
gazziniere e tre analisti chi
mici. Francesco Rapisarda. li) 
anni, Giuseppe Gurgnor. 32 
anni, pregiudicato per furti. 
ed Eustorgio Amico. 26 an
ni. originario di San Cataldo 
(Caltanissetta). Nelle loro ca
se sarebbero stati trovati o-
puscoli delle BR e materiale 
esplosivo. 

I quattro sono accusati di 
alcuni attentati avvenuti ne
gli ultimi 5 mesi a Catania. 
firmati dalla sigla NAC «nu
clei armati per il comuni
smo »: bombe vennero fatte 
esplodere presso la caserma 
di PS Cardile, presso la sta
zione Ognina dei carabinie
ri. Vennero pure incendiate 
nello stesso periodo due auto. 
l'ufficio del medico provincia
le. la sede dell'ufficio di col
locamento e un salone della 
Mercedes. 

Il ruolo più importante nel 
gruppo viene attribuito dagli 
investigatori ad Eustorgio A 
mico. che lavorava da quasi 

un anno come operaio in u/i 
cantiere edile che è stato im
pegnato fino a qualche setti
mana fa presso Piazza Ar
merina. Dopo il '68 era stato 
tra i fondatori a Caltanisset
ta di alcuni gruppi come 1 u-
nione dei comunisti, organiz
zazione dei comunisti marxi-
sti leninisti (OCLM) e il PC-
ML. 

Da 5 anni si era trasferi
to a Catania, per frequen
tarvi l'università. Dopo po
chi mesi di permanenza, era 
stato arrestato per resisten
za a pubblico ufficiale, in se
guito ad alcuni incidenti scop
piati durante l'occupazione 
della casa dello studente. Do
po due mesi di carcere era 
tornato a S. Cataldo, dove ave
va partecipato all'occupazio
ne di alcuni alloggi nel quar
tiere popolare di Santa Ger
mana. Attorno al 1977, secon
do quanto ricordano alcuni 
suoi conoscenti, l'avvicina
mento di Amico alla area del
la cosiddetta « autonomia ». 
A S. Cataldo aveva contribui
to a formare un collettivo in
titolato a Francesco Lorusso. 

ROMA — Bambini di Din, 
seguaci della Missione della 
Divina Luce, guru, figli di 
Moon, mormoni, giurisdavi-
dici, fedeli di Krishna, testi
moni di Geova: anche in 
Italia, il variegato pianeta 
delle sette religiose, o pseudo-
religiose, riconosciute o no. 
pullula di strani personag-

' gì, di riti, chiese, tra rivoli 
•' di opuscoli, volantini, corto-
' line, inviti, (anche cene e -
parties) e un fiorire di pre
dicazioni tutte a mezzo tra 
l'apocalittico e il paranoi-

• co, il misticismo e la pura 
ciarlataneria. Il mostruoso 
autoannientamento della Gii-
liana rende tale argomento 
di macabra attualità. 

Alcuni di questi culti sono 
antichi e anche degni di ogni 
rispetto: molti sono però ap
parsi silenziosamente in que
sti ultimi dieci anni; tutti 
ostentano cospicui mezzi fi
nanziari. adepti a milioni. 
capacità di proselitismo ca
pillare; tutti fanno un gran 
consumo di Dio, servito e 
condito in tutti i modi, com
presi i più strani e grotte
schi. « Prostitute di Dio »?; 
« iYoi siamo cessi di Dio. e 
tu? »; « Se volete provare 
l'esistenza di Dio, guardate 
i vostri occhi: chi ve li ha 
dati, se non Dio? »: ecco i 
titoli di qualche volantino 
messo in giro da questi nuo
vissimi « fedeli ». Un dio os
sessivo e onnipresente, re 
citato, invocato, pregata con 
diuturna e sospetta esalta
zione, un accento fanatico 
assai stridente in pieno XX 
secolo. 

Al ministero degli Interni 
(direzione ' generale affari 
per il culto) il capitolo re
ligioni acattoliche riempie 
un opuscolo di svariate de
cine di pagine (i « culti » 
presenti in Italia sono più 
di un centinaio, ma quelli 
legalmente riconosciuti non 
sono più di una trentina). C'è 
da scegliere. La Tavola Val
dese e la Comunità Ecume
nica di Ispra; la Assemblea 
di Dio e l'Esercito della Sal
vezza. la Watch Tower Bi 
ble and Traci Società of 
Pennsylvania (meglio nota 
come Testimoni di Geova); il 
Movimento evangelico inter
nazionale Fiumi di Potenza: 
l'Unione Renana e West fa-
liana delle Diaconesse di 
Kaisencerth (personalità o"i 
ridica in Germania): VAbri 
Fellowship Foundation; la 
Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Giorni 
(cioè i mormoni) E anche: 
l'Operazione Mobilitazione, la 
Chiesa MV.lenaristwa. quella 
Mennnnìta. quella del Cristo 
Scientista, la Lega per il 
Testamento Tascabile (sita 
a Marchirolo. Varese): la 
Comunità Evangelica delle 
Sorelle di Maria. E anco
ra: « Cristo è la Risposta*: 
o « Sekai Mahikan Bunmei 
Kyodan* (ovverossia la *Or 
ganizzazione per una nuora 
civilizzazione attraverso la 
Luce di Verità », sede in 
Milano); la « Ananda Marga 
Pracaraka Sangha » (sede a 
Verona): e poi l'Assemblea 
spirituale dei Baha'i d'Ita 
Uà, o anche la Società Orto 
dosso Imperiale Russa in Pa 
testina in Bari (sede a Ba
ri) Sono solo un piccolo 
campionario dei culti rico
nosciuti. 

Nel mondo delle sette 
tra Dio e quattrini 

Dalle confessioni acattoliche più antiche alle nuovissime con
greghe di sospetta origine - A colloquio con i « figli di Moon » 

Sugli altri, il • ministero 
non dà notizie, chissà per
chè. limitandosi a sottolinea
re giustamente che nel no
stro Paese, art. 19 della Co
stituzione, esiste, per italia
ni. stranieri e apolidi, pie
na libertà di religione, di 
propaganda religiosa e di 
culto. Raccogliamo così no
tizie per conto nostro. 

Anche da noi, ad esempio, 
ci sono i Krishna — tipi di 

bonzi in sari giallo, testa 
rapata e codino, che girano 
per le strade propagandan
do il loro credo al suono di 
cimbali — seguaci dell'«Es-
sere Assoluto », « l'Infinita-
mente Affascinante », il Kri
shna appunto, apparso in In
dia. sostengono, oltre cin
quemila anni fa. Vegetaria
ni. assertori della reincarna
zione, organizzano festival e 
offrono tè e pasticcini nella 

villa affittata in viale di 
Porta Ardeatina 53 a Roma 
(parco e piscina, un milione 
al mese). 

Centrale di spionaggio. 
dice qualcuno, ma ti loro 
addetto stampa (Giorgio Cer-
quetti, 40 anni, milanese, ex 
assicuratore) si difende con 
calore. « Macché spie al sol
do della Cia. Al contrario. 
siamo pacifisti e democra
tici ». 

II guru con quattro aerei personali 
Missione della Divina Lu

ce: ecco un'altra setta di 
origine orientale che ha mes
so radici in Italia (sede in 
Trastevere). Sono i seguaci 
del cosiddetto « dio bambi
no ». cioè il Guru Maharaj. 
un tizio che già a due anni. 
laggiù in India, avrebbe ini
ziato la sua allucinata pre
dicazione. vantandosi tra V 
altro di avere una conoscen
za tale da poter « control
lare l'intero mondo, dalle 
formiche agli elefanti ». Con 
fedeli in tutto il mondo, «sol-
dati di Dio » armati fino ai 
denti come guardie del cor
po, il divino Guru, diventato 
enormemente ricco, può co
si permettersi di circolare 
in Rolls Royce, e di posse
dere 4 aerei personali, co
spicui conti in banche sviz
zere e tre lussuosi palazzi 
a Nuova DeViy. 

Il « dio bambino » (chia
mato in America anche «Por
cellino*) ha avuto tuttavia 
grosse e assai terrene noie 
con il fisco indiano ed è 
inoltre finito in clinica per 
abuso di eroina, particolari 
che chiariscono in modo elo 
quenie la vera natura di 
questa nuova « religione ». 

In Italia, ci sono anche i 
* Bambini di Dio >. i st
onaci della setta fondata a 
gli inizi deg'i anni '60 dall' 
ex pastore evangelico cali

forniano David Berg, 59 an
ni. disinvoltamente ribattez
zatosi Mosè David: sono i 
sorridenti questuanti che nel 
chiederti l'obolo per le vie 
di Roma, ti sussurrano « li 
amo ». predicando l'infinito 
amore dell'infinito Dio. 

Sono gli stessi che tutta
via. la rivista tedesca 'Stern' 
ha accusato di essere una 
centrale di spionaggio, di 
praticare il lavaggio del cer
vello e lo sfruttamento della 
prostituzione. In Italia, al 
momento della fuga di Kap-
pler. qualcuno sostenne che 
il boia delle ArdeaUne fos
se nascosto proprio tra i 
« bambini ». Ma una inchie
sta della magistratura italia
na tendente a provare le ac
cuse di "Stern". si è con
clusa con un nulla di fatto: 
e anche la storia di Kappler 
si è rivelata infondata. 

Presso Firenze, a Poggio-
secco. una comunità di «bam
bini* vive nella splendida 
villa messa a loro disposi
zione dal duca fiorentino 
Emanuele Canevaro. 35 an
ni. convertito alla nuova fé 
de dalla « bambina di dio •> 
poi diventata sua moglie. 
una bella ragazza america 
na di nome Rachele. Dicono 
di essere in 300 in Italia a 
t lavorare a tempo pieno ». 
e ottomila in tutto il mondo. 
dove esisterebbero almeno 

due milioni di « convertiti ». 
Hanno un'aria serafica, ti

po letizia francescana: ma 
l'attività a tempo pieno di 
cui parlano, non è che l'ac
cattonaggio su scala inter
nazionale; e pare che nella 
sede principale (Parigi) in
sieme ad una centrale tele
fonica e un ponte radiò, sia 
in funzione un computer per 
il calcolo immediato degli 
incassi (la questua giorna
liera di ogni * bambino » non 
deve essere inferiore alle 
30 mila). 

Quanto al profeta Mosè 
David, che un tempo era so
lito spostarsi nei luoghi del 
jet set con il suo seguito 
(composto anche da dodici 
splendide ragazze) da un po' 
è sparito dalla circolazione. 
Per sottrarsi, sembra, all' 
Interpol. 

Non basta, l'Italia sem
bra proprio una terra di con
quista. E' calato tra noi V 
anno scorso il capo in per
sona dei Mormoni, il profeta 
vivente nonché banchiere 
americano Spencer Wolley 
Kimball. undicesimo succes 
sore del fondatore Joseph 
Smith: ed è calato — ha det
to nel corso di una infiam
mata predica al palazzo dei 
Congressi a Roma — di
chiarando « di avere istruzio
ni specifiche per l'intero pò 
polo italiano ». 

Per Geova migliaia di predicatori 
Senza contare i Testimoni 

di Geova che. nel corso del 
loro « oceanico * congresso 
dell'agosto scorso sempre a 
Roma («49.664 Testimoni di 
Geova hanno innalzato oggi 
il loro tonante sì *) si sono 
solennemente impegnati a 
portare il loro programma 
< di casa in casa ». forti dei 
71 mila predicatori attivi in 
Italia, delle $6 fdiali, delle 
sedi presenti in 216 paesi. 

Proviamo a bussare alla 
porta dei « Fiali di Moon » 
Via S. Erasmo 4, a Roma. 
la sede della potente Asumc 
(Associazione per l'Unifica
zione del Mondo Cristiano). 
un culto basato sui cosid 
detti Principi Universali. 
bizzarra teoria diffusa dal 

fondatore della setta, il sud
coreano San Mming Moon. 
una assai sospetta figura di 
« Nuovo Redentore ». 

Niente di tenebroso, la 
facciata è persino accatti
vante, l'appartamento è 

lussuoso, saloni in fila, pa
vimenti di marmo nero, mo
bili antichi. Un giovane ve
stito di blu, alto e magro. 
occhio fisso, ci ammannisce 
una pazzesca quanto infan
tile lezione sulla creazione 
dell'Uomo e sul solito amor 
di Dio, imparata a memoria. 
disegnini e schernirli inclu
si. mentre a poco a poco la 
sede si anima di giovani e 
meno giovani « seguaci ». 
Missionari laici, con tanto 
di tessera, si definiscono. 

Patrizia, una adepta pre

sente. è una ragazza roma
na. ex maestra elementare: 
il mio predicatore è di Mi 
lano. ragioniere mancato, fi
glio di un invalido civile e 
di una casalinga; un altro è 
di origine sarda: tutti lavo 
rano « a tempo pieno » per 
il Nuovo Redentore, mangia 
no e vivono nella comune. 
avendo lasciato famiglia e 
genitori. « Siamo felici, ab
biamo ritrovato noi stes 
si » dicono, perdendosi in una 
marea di parole sulla de
gradazione umana e sulla 
infinita bontà del dio pre
dicato da padre Moon. 

A Roma, ci dicono anco
ra. i figli di Moon impegna 
ti completamente al servi
zio della nuova fede, sono 
14; a turno si spostano sia in 

Italia che all'estero, a pre 
dicare il Verbo e a racco 
gliere l'obolo. In Italia (prò 
va di una disponibilità fi 
vanziaria notevole), esisto 
no ormai nove sedi (a Mi 
lano, Napoli, Bergamo, Ca 
lama, Padova. Genova, Va
rese: è in quest'ultima cit
tà che funziona il centro più 
grande, un palazzo di 4 pia
ni. in grado di ospitare mee
ting di due,. otto, ventun 
giorni). 

Ogni figlio di Moon ha in 
cura un quartiere; bussano 
di casa in casa, distribui
scono riviste, chiedendo un 
obolo in cambio: « volonta
rio, s'intende ». Hanno una 
rivista mensile, « La Nuova 
Era », (100 mila copie di
stribuite solo in Italia) e una 
vasta gamma di opuscoli e 
pubblicazioni varie: edizioni 
in proprio e veste tipografi
ca quasi di lusso. 

Chi paga? Il ragazzo in 
blu, cosi facondo parlatore, 
ammutolisce di colpo. « Que 
ste cose deve chiederle al 
nostro addetto stampa, che 
però adesso non c'è ». 

Ma al proposito, sulla set
ta del rev. Moon, si sanno 
molte cose. Tre milioni di 
adepti sparsi nel mondo, se
di in molte grandi città e in 
numerosi stati d'Europa e 
d'America, introiti annui 
(accattonaggio organizzato) 
di 20 milioni di dollari, 25 
milioni di dollari di proprie
tà immobiliari (ivi compre
se due fabbriche di armi e 
il lussuoso « Hntel New 
York » di Manhattan). 
Quanto a lui, il santone viag 
già su una Lincoln blinda
ta. soggiorna in una stupen
da villa a Barrytown. e di
spone di panfilo e aereo pri
vato. 

I suoi fedeli, invece, una 
roita ingaggiati e conquista
ti al t credo », devono lavo 
rare 18 ore al giorno, (al
meno W filate per la que
stua), sottoporsi a pratiche 
molto rigide e assoggettarsi 
a metodi educativi che — 
hanno scritto le compagne 
Adriana Lodi e Francesca 
ls)dolini in una recente in 
tcrrogazione al ministro de 
gh Interni — « ricordano 
*otto molti aspetti quelli de'-
le scuole naziste ». E non si 
fra/asci che il rev. Moon. in 
mistici, reiterati appelli, in 
roca anche la formazione di 
un «corpo internazionale di 
volontari contro il comuni 
smo ». 

7n Inghilterra sono staU 
accusati pubblicamente di 
* praticare il lavaggio de' 
cervello e di sfruttare i con 
rertiti »: in Italia, sono nn 
merose le famiglie che de 
mmeiano lo stato di sogge 
zione m cui sono stati ridai 
ti i propri figli. conrinti a 
lasciare le case e manda*i 
per il mondo all'accattonag
gio organizzato. 

Chi è infine padre Moon? 
E' uno strumento della Cia, 
dice senza perifrasi il de
putato Donald Fraser al Con
gresso americano, davanti al 
quale il santone è costret
to a presentarsi dopo 34 me
si di inchiesta. Una spiega
zione convincente. Ma se an
che non è la Cia, è qualco
sa che gli assomiglia come 
una goccia d'acqua. 

M. R. Calderoni 

Il giovane ucciso dai neofascisti a Milano 
— l I ^ M . •_- . _ . 

Migliaia di studenti in corteo 
aprono il processo per Varali! 

Vuoto il banco degli imputati: lo squadrista Braggion che sparò sugli studenti 
è rimasto in Svizzera - Respinta la costi tuzione di PC del comitato antifascista 

MILANO — Migliaia di giovani hanno manifestato tari a 
Milano contro la violenza fascista mentre era in corto il 
processo per l'assassinio del giovane Varalli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo tre ore di 
camera di consiglio, la secon
da Corte di Assise, davanti 
alla quale si celebra il pro
cesso per l'assassinio dello 
studente di sinistra Claudio 
Varalli, ha respinto la richie
sta di costituzione di parte 
civile del comitato perma
nente antifascista e del mo
vimento lavoratori per il so
cialismo. Mentre la decisione 
veniva presa, fuori del palaz
zo di giustizia migliaia e mi
gliaia di studenti ricordava
no eco commosse parole il 
compagno assassinato e invi 
tavano la cittadinanza e la 
magistratura ad essere vigi
lanti e rigorosi nel reprimere 
ogni manifestazione fascista 
e violenta. Alla manifestazio
ne hanno partecipato in mo
do unitario tutte le compo
nenti politiche giovanili. 

Anche nell'aula della secon
da Corte d'Assise un folto 
pubblico di giovani e di ex 
compagni di scuola di Varal
li, di democratici ha seguito 
le prime battute del processo 
tutte dedicate alle eccezioni. 

n banco degli imputati era 
vuoto: Antonio Braggion. il 
fascista accusato di omicidio 
volontario per avere sparato 
numerosi colpi di pistola con
tro studenti di sinistra che il 
16 aprile *75 passavano per 
piazza Cavour ed avere uc
ciso Varalli. si è ben guarda
to dal presentarsi. Sembra. 
che Braggion sia ancora In 
Svizzera dove dovrebbe ave
re trovato comodo rifugio 
(insieme ad altri elementi di 
destra) sin dall'epoca del 
crimine. Braggion è rimasto 
l'unico imputato di questo 
processo. Infatti, accogliendo 
la sollecitazione del PM De 

Ruggero, la corte ha appli
cato l'amnistia per i reati di 
lesioni e di danneggiamento 
di cui rispondevano dieci stu 
denti di sinistra per avere 
colpito con bastoni l'auto di 
Braggion e averlo ferito con 
un sasso. 

In base alla ricostruzione 
compiuta In istruttoria, gli 
studenti furono bersaglio di 
ripetuti numerosi colpi di pi
stola che avrebbero potuto 
provocare numerose vittime 
Nel processo cosi sono ora 
parte civile contro Braggion 
cinque studenti. (Magotti. 
Massignan. Boeri. Cella. Igne 
sti): seno i giovani che si 
trovarono sulla traiettoria 
dei colpi esplosi da Braggicn 
e che. perciò corsero effetti 
vamente il rischio di essere 
uccisi. 

In apertura di udienza han 
no confermato la loro presen 
za come parte civile I genito 
ri di Claudio Varalli. Maria 
Bassi e Raimondo Varalli. 
Angosciata, la madre di Va
rali! ha esclamato: «Mi aspet
to solo giustizia». 

Per quanto riguarda la co
stituzione di parte civile del 
comitato antifascista. la ri
chiesta è stata, sostenuta dal
l'avvocato Gianfranco Maris 
che ha sottolineato il diritto 
delle formazioni sociali de
mocratiche di scendere in 
campo quando sia in discus
sione un bene collettiva La 
corte, su suggerimento del 
PM. ha ammesso che su un 
plano politico e sociale il fat
to è altamente apprezzabile. 
ma che questo non ha riscon
tro nella attuale legislazione. 
essendo le associazioni pTive 
di personalità giuridica. 

m. mi. 

Una scossa di terremoto 
avvertita in mezza Italia 

Una 6cossa di terremoto è 
stata avvertita, ieri, in mezza 
Italia e in particolare nelle 
zone centrali del paese sia 
nel versante tirrenico che in 
quello adriatico. 

La scossa, registrata alle 
16,39, è stata avvertita nei 
piani alti delle case, ma non 
si sono avute scene di pa
nico. Secondo le prime no
tizie non vi sarebbero stati 
né danni né vittime. 

L'Osservatorio centrale di 
Monteporzio, dell'Istituto cen
trale di geofisica, ha comu
nicato che la scossa era del 
settimo grado della scala 
Mercalli e che l'epicentro era 
a 270 chilometri dagli stru
menti e cioè a settentrione 
di Ancona. 

Non era stato possibile 
accertare, invece, se la scossa 
si era avuta in mare o sulla 
terraferma. Secondo gli spe
cialisti e i direttori degli 
Osservatori di altre città. 
l'epicentro del movimento tel
lurico doveva essere, invece. 
nelle Apuane ed esattamente 
nel piccolo paesino di Friz
zano (Massa Carrara). 

A prescindere dall'epicen
tro, il terremoto è stato co

munque avvertito in moltis
sime città. Lo hanno regi
strato l'Osservatorio di Prato 
e di Firenze dove I centra
lini della Questura e dei vi
gili del fuoco sono stati tem
pestati di telefonate. Anche a 
Bologna decine di persone 
hanno telefonato in Questu
ra. La scossa è stata regi
strata anche nell'Aretino e 
in Versilia. Allarme e un po' 
di paura nello Spezzino e a 
Genova città dove, però, po
che persone si sono rese conto 
di quanto 6tava accadendo. 
In Umbria, invece, una scossa 
era stata registrata alle pri
me luci dell'alba e cioè alle 
5.45, mentre quella del pome
riggio aveva avuto solo una 
registrazione strumentale. A 
Nocera Umbra, Foligno e 
Gubbio la scossa mattutina 
aveva provocato lesioni ad 
alcune case e 6cene di pa
nico nell'ospedale. Altre città 
che hanno registrato la scossa 
pomeridiana sono state Fer
rara. Ravenna, Forlì, Parma, 
Reggio Emilia. Modena, Ri
mini e Pesaro. Il sisma è 
stato avvertito anche a Ve
nezia. Trento. Bolzano, Ve
rona e Trieste. 

È in edicola 

UNIVERSTTA': ognuno per sé 
o insieme per la riforma? 

di Massimo D'Alema 

Come continuare la battaglia 
dì Benedetto. 

Un articolo dì Giuseppe CakJarola 
e un'intervista a 

Francesco De Qragorf 
sul perché ricordiamo i compagni 

ammazzati con le parole 
delle sue canzoni. 

Il caso Marco Caruso: ha ucciso 
per nfiutare. 

Ma tutti parlano solo di pillola. 
Discutiamo della contraccezione. 

Articoli di C. Flamigni e dì S. Tosi. 

Sotto il sogno dal pasci. 
Un giovane pescatore di Moffetta 

racconta a suo lavoro. 

Ciak ! Si gira la donna. 
Intervengono Mariangela Melato, 
Ugo Qregoratti e le Nernesiache 

Tornano i Beatles? Un articolo di 
Riccardo Bertoncelli. 

Parola Chiare: Droga 
di Massimo Cacciari. 
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La CGIL punta su un nuovo legame 
tra la fabbrica e la programmazione 

La relazione dì Trentin al seminario di Ariccia - C'è stata una caduta di tensione sui temi dell'or
ganizzazione del lavoro mentre il padronato attuava una profonda ristrutturazione - Come recu
perare per ridare slancio alla politica del sindacato - L'occasione dei piani di settore e dei contratti 

; ROMA — e La caduta del no
stro impegno sui temi dell'or
ganizzazione del lavoro è un 
limite che condiziona negati
vamente ('insieme delia inizia
tiva rivendicativa: sulla po-

• litica industriale, sullo svilup
po dell'occupazione, sulla ri-

. valutazione dei fattori di prò-
fessionalità ». Bruno Trentin, 

• sin da queste prime battute 
della relazione che ha aper
to ieri il seminario della CGIL 

- ad Ariccia, ha affrontato le 
• questioni di netto, senza an-
' nacquare la provocazione. 
'. x Non ci siamo ancora » — 
• ha detto; e la riflessione ha 
' investito l'insieme del sinda-
. cato, la sua strategia, la sua 
v capacità di affrontare la cri

si, in modo da compiere un 
• deciso balzo in avanti e conqui

stare nuove certezze. 
Cosa è successo? Di fronte 

alla profonda ristrutturazione 
dell'industria italiana, ma an
che di molte attività del ter
ziario, che ha caratterizzato 
la dinamica economica degli 
anni 70, il sindacato è sem
brato vivere l'intervento sul
l'organizzazione del lavoro se
condo una concezione < con
giunturale». mentre i proces
si reali messi in moto dal pa
dronato di fatto modificavano 
i rapporti di forza dentro e 
fuori la fabbrica. 

L'incapacità di governare 

e, in alcuni casi, di conosce
re i processi di decentramen
to e di disarticolazione dell' 
impresa hanno, infatti, indot
to un indebolimento qualitati
vo dell'azione del sindacato 
per la riconversione produtti
va e per lo sviluppo dell'occu
pazione. Si è avuta anche 
un'impostazione astratta del
l'iniziativa sul mercato del la
voro e per una politica atti
va del lavoro 

La crisi 
Naturalmente le cause di 

un tale limite seno molteplici. 
Non vanno certo sottovaluta
ti i condizionamenti oggettivi 
de«a crisi. Troppo volte il sin
dacato è stato costretto a ri
piegar»; in difesa per po
ter salvaguardare i livelli 
di occupazione. La questio
ne. semmai, è su quali posi-
sizioni arroccarsi. E' capita
t o — h a rilevato Trentin — 
che si sia spesso confusa 1' 

esigenza di certezze sulle con
dizioni di lavoro (la t rigidi
tà ») con la necessità di for
nire risposte adeguate alla 
domanda di una maggiore 
flessibilità della produzione. 
D'altro canto, c'è stata una 
sottovalutazione delle comples
sità e dei costi di alcune espe
rienze. a volte rilevanti (Oli
vetti, Fiat. Italsider. Monte-
dison e altre ancora), dei 

processi di arricchimento del 
lavoro, che pure non espri
mevano la strategia dominan
te nel padronato. 

Trentin ha, quindi, affron
tato il problema della scissio
ne fra occupazione e qualità 
del lavoro. Qui soprattutto si 
misura l'arretramento politi
co-culturale. Tra le tante con
seguenze il non aver offerto 
ancora un'alternativa credibi
le al mito del pubblico im
piego. 

« Anche per questi limiti 
possono farsi strada ipotesi 
semplicistiche e devianti ». ha 
detto Trentin, come la ridu
zione generalizzata dell'orario 
di lavoro, « assunta come ri
medio alla disoccupazione di 
massa o come principale ar
gine alla diminuzione dell'oc
cupazione ». Neppure nel 1969 
« abbiamo commesso un tale 
errore: allora l'obiettivo era 
la qualità del lavoro ». Si trat
ta, allora, di acquisire la co
scienza degli sbocchi, sopra
tutto per riuscire a fronteg
giare al livello più alto sul 
piano qualitativo l'offensiva 
del padronato. 

Non è vero, infatti, che la 
crisi abbia provocato la sta
gnazione. Il padronato si è 
adeguato facendo strada ad 
alcuni processi fondamentali: 
di ristrutturazione (se non 
di vera e propria riconver
sione), di generale recupero 

di flessibilità e di innovazio
ni tecnologiche anche con si
stemi automatici. Tutto que
sto in un contesto economico 
profondamente mutato. 

La risposta va cercata nel
la fabbrica, intesa organica
mente nei suoi rapporti con 
la politica settoriale e il ter
ritorio. Si tratta, dunque, di 
realizzare un'iniziativa « a 
partire dai contratti e duran
te i contralti » tesa a riaffer
mare la centralità della fab
brica come sede in cui rico
struire il nesso tra investi
menti. orario, organizzazione 
del lavoro, quantità e qualità 
dell'occupazione. 

L'esempio FIAT 
A questo proposito Trentin 

ha richiamato l'esempio del
la Fiat che. dietro la faccia
ta di un decentramento che. 
rispetta gli impegni quanti
tativi di occupazione al Sud. 
realizza un ulteriore accen
tuazione delle produzioni qua
lificate al Nord. E", dunque, 
nel vivo dei processi elle si 
attuano dietro la facciata che 
il sindacato deve intervenire. 

Ciò è ancor più necessario 
nell'iniziativa nel territorio o 
sui piani di settore, di cui 
bisognerà valutare tutte le 
implicazioni in modo che si
gnifichino anche mutamento e 

arricchimento delle prestazio
ni di lavoro (Trentin ha ac
cennato. tra l'altro, all'esigen
za di un fondo pubblico per 
la ricerca e la progettazione 
di innovazioni organizzative). 

La verifica più immediata 
è nel contratti. Trentin ha in
sistito sul valore della con
trattazione aziendale come 
fronte principale per mante
nere il nesso tra organizza
zione del lavoro, uso degli im
pianti e investimenti. E' un' 
occasione per riqualificare il 
ruolo professionale dei lavo
ratori. contro la logica delle 
promozioni fasulle che dequa
lificano. si trasformano ap
punto in indennità di manca
ta qualifica. Bisogna battere. 
insomma, la logica degli auto
matismi; anche nella pub
blica amministrazione, soprat
tutto se il sindacato avrà la 
forza di portare avanti la ri
forma della retribuzione con 
l'unificazione dei trattamen
ti di contingenza. Come per 1' 
industria, si tratta di supe
rare le forme di deresponsa
bilizzazione, per affermare la 
massima efficienza dei lavo
ratori e del servizio contro 
la facile tentazione burocra
tica. A ben guardare, è que
sta la vera alternativa alla 
logica corporativa della < rin
corsa salariale. 

Pasquale Cascella 

Sul rilancio di Bagnoli tutti 
d'accordo a Napoli e a Roma? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora unanimità 
sui problemi dell'Italsider di 
Bagnoli, ma ancora tutto fer
mo per lo stabilimento che 
da anni vive una pesante 
crisi. Ieri i rappresentanti dei 
partiti che sono intervenuti 
all'assemblea aperta nell'im
menso capannone del treno 
Morgan, presenti le maestran
ze del primo turno, si sono 
trovati d'accordo sulla esigen
za che il programma di ri
strutturazione annunciato dal
la Finsider nel gennaio scor
so, venga avviato al più pre
sto e che. per fare ciò. oc
corre stralciare dal piano di 
settore la parte che riguarda 
la fabbrica di Bagnoli. 

Ma se c'è accordo come 
succede che poi non si riesce 
a sbloccare la situazione? Si 
chiedevano ieri mattina i la
voratori mentre assiepati in
torno all'improvvisato palco, 
ascoltavano gli uomini poli
tici che si succedevano al mi
crofono. Un operaio che par
lava con un giornalista diceva 
che secondo lui ci sono due 
DC, una locale che dichiara 
di voler sostenere le scelte 
dei lavoratori l'altra, a Ro
ma. che governa e che appare 
•orda. Poco prima si era sen

tita. appunto, la voce del rap
presentante democristiano che 
rivendicava per Napoli un 
ruolo propulsivo e per l'Ital-
sider un futuro degno di uno 
stabilimento moderno. Diceva 
che « per questo la DC chie
de lo stralcio al piano di 
settore ». - -

Tutti unanimi anche stavol
ta. quindi, e ci si dovrebbe 
attendere che a gennaio, co
me è stato indicato, il piano 
di ammodernamento per Ba
gnoli prenda le mosse. 

Pretesti cui appigliarsi non 
ce ne sono più. Lo aveva 
detto l'assessore al comune di 
Napoli Di Donato dichiarando 
che « non vi sono nodi urba
nistici da sciogliere » e che 
nella seduta di oggi il con
siglio comunale approverà i 
provvedimenti della giunta 
necessari all'attuazione del 
programma, mentre la zona 
di Bagnoli sarà definita se
conda zona industriale della 
città. Se incertezze vi sono. 
queste vanno individuate a 
Roma, nel governo, ha escla
mato il socialdemocratico Ca
ria. e il socialista Buccico 
ha parlato di ultimo appello 
rivolto al governo. 

Più che di incertezze, il 
convinista Tamburrino ha det
to che permane un disegno 

politico che mira a concen
trare le risorse al nord. Un 

• disegno nel quale non rientra 
la ristrutturazione di Bagno
li. Di qui la necessità di ri
chiamare le forze politiche 
alle loro responsabilità. In
calzare il governo per otte
nere lo stralcio al piano per 
la siderurgia e la regione per
ché renda esecutivi i provve
dimenti adottati dal comune: 
questi gli impegni di lotta 
immediati, come ha afferma
to. tra l'altro. Nando Morra 
della segreteria nazionale 
della FLM. 

Per questo, i lavoratori del
l'Italsider di Bagnoli ' — si 
legge nell'ordine del giorno 
del consiglio di fabbrica — 
parteciperanno, con tutti i la
voratori della siderurgia, alla j 
manifestazione indetta a Ro
ma per il 15 dicembre. 

Il documento sindacale ri
badisce, inoltre, la necessità 
che tutte le forze politiche e 
le istituzioni rappresentate 
all'assemblea: regione, comu
ne. partiti, si impegnino per 
ottenere che i lavori abbiano 
inizio in gennaio. Vi è detto 
che i lavoratori ritengono ur
gente un'iniziativa in Parla
mento. 

Franco De Arcangeli* 

ROMA — Pierre Camiti. a-
prendo ieri mattina ti con
siglio C1SL, ha evitato a-
sprezze polemiche (anche se 
non mancano le frecciate 
contro le- scelte CGIL), ha 
compiuto un'analisi preoccu
pata della situazione eco
nomico • sociale e di quella 
politica, caratterizzata dalla 
e dissociazione tra i partiti» 
della maggioranza, e ha cer
cato, insistendovi continua
mente, di ribadire la fedeltà 
della CISL alla strategia del-
l'EVR. Ma su due punti cen
trali: l'orario di lavoro e V 
unità "sindacale, non ha ce
duto di molto. 

Sul primo. Camiti ha evi
tato di usare il termine « ge-
neralizzazione » e si è orien
tato verso un'ipotesi di ridu
zione per settori la cui en
tità va decisa già nel con
tratto. anche se potrà non 
essere per tutti uguale. Tut
tavia. va respìnta l'idea del
la CGIL e della U1L di af
fidare ai consigli di fabbrica 
la manovra sull'orario. Per 
quel che riguarda V unità, 
« resta fermo senza alterna
tive il valore dell'unità sin
dacale — ha detta Camiti — 
che oggi si esprime in unità 
federativa, la quale va rea
lizzata in modo vero anche 
attraverso una riconsidera-
zione di quel che va federato 
e di ciò che, in questa fase 
politica, deve esprimere 1" 
autonomia organizzativa e 
culturale di ogni organizza
zione ». Nessun impegno per 
la convocazione dei consiali 
generali, anzi, pur senza «al
cuna prevenzione verso ini
ziative specifiche ». il segre
tario della CISL ha espresso 
t i più forti dubbi sulla ten
denza a scavalcare le ragio
ni vere di difficoltà, ricor
rendo. come se si trattasse 
di una panacea buona per 
tutti gli usi. alla convoca
zione delle conferenze dei 
quadri o dei consigli generali 
unitari ». 

La Cisl attenua 
le polemiche 
ma insiste 
siili 'orario 

Insomma, la relazione di 
Camiti, se ha evitato di ina 
sprire i rapporti con la CGIL. 
cogliendo, anzi, tutto il si
gnificato positivo del chia
rimento avviato dalle segre
terie al Midas, tuttavia non 
ha fugato i timori su alcuni 
comportamenti della CISL. 

Per capire, d'altra parte, 
quanto siano cambiati i (em
pi, bisogna ricordare che 
Camiti è stato colui il quale 
in tutti i primi anni '70 s'è 
battuto a fondo per {'unità 
organica: oggi non ne la più 
nemmeno parola. Dice, in 
sostanza, che di unità basta 
quella che s'è già fatta: an 
zi, la federazione si è estesa 
anche troppo. Lo stesso Cor-
nifi, poi. apre un consiglio 
generale che « fa notizia » 
soprattutto perchè con l'in
gresso di Sartori in segrete
ria (se l'operazione riuscirà. 
visto che le resistenze sono 
ancora molte e neppure ieri 
si è arrivati ad una intesa 
operativa) si ricompone la 
lacerazione (la dia'rffica ri
marrà. è naturale) tra de
stra e sinistra, tra * unitari ••> 
e « anfinnifari » che ha ca
ratterizzato la l'ita interna 
CISL dell'ultimo decennio. 

Preso atto dì questa « svol-
fa », per il resto il discorso 
di Camiti è uno de piiù pa
cati. Ripete che la questio
ne dell'autonomia pone oggi 
problemi particolari alla 
CGIL, ma riconosce che 

dal reciproco rapporto an
che la CISL ha tratto 
vantaggio e le due gran 
di confederazioni si so
no influenzate a vicenda. 
Toma sulla sua idea guida 
t che non essendoci più a 
livello politico una signifi
cativa opposizione popolare 
democratica, finisce di rica
dere sul sindacalo » non solo 
la * gestione della dialettica 
sociale », ma anche e un più 
esplicito e condizionante rap
porto tra rifiuto di trasfor
marsi in canalizzatore del 
consenso per i nuovi equi
libri politici e rischio og
gettivo di diventare fattore 
permanente di destabilizza
zione degli equilibri politici». 
Tuttavia il problema non è 
di cacciare qualcuno all'on-
posizione. ma, semmai, di 
stringere « un rinnovato pat
to politico capace di trasfor
mare l'emergenza, l'indispen
sabile solidarietà democrati
ca da una formula in una 
politica, da una linea di sta
bilizzazione e consolidamen
to. in una linea di trasfor
mazione e cambiamento. Il 
nodo dal quale partire è l'oc
cupazione e il Mezzogiorno; 
lo strumento potrebbe essere 
il piano triennale ». Il sin
dacato, dunque, ha davanti 
a sé il problema che uno 
sciopero generale può acce
lerare la crisi di governo, 
ma « contro ogni manovra 
che può portare alla disso

ciazione della maggioranza 
solo per utì calcolo eletto
rale ». va detto che le sorti 
del governo si giocano sulla 
sua capacità di fornire rispo
ste ai problemi centrali della 
crisi. Di qui la proposta che 
il direttivo unitario convo
cato per lunedì « preveda fin 
d'ora una iniziativa genera
lizzata e unificante»; la piat
taforma è quella abbastanza 
specifica mandata il IS ot
tobre ad Andreotti. 

Venendo alla strategia con
trattuale, Camiti ha preci
sato ta posizione della CISL: 
il contenimento salariale va 
confermato: è una condizio
ne indispensabile per creare 
occupazione, che non cresca 
ulteriormente il costo del la
voro per unità di prodotto. 
Anche per questo l'accento 
delle piattaforme contrattua
li va spostato dal salario 
(sulla riparametrazione e 
sulla professionalità Carnifi 
ha criticato duramente l'im
postazione della CGIL) al
l'orario di lavoro. Con que
sto « la CISL non chiede 
qualcosa in più ». Si tratta, 
naturalmente, di « un obiet
tivo generale da realizzare 
in modo graduale ». quindi è 
necessario « muoversi con 
ponderazione ». Ma va e e-
sclusa una impostazione che 
tende ad assumere nelle piat
taforme contrattuali riduzio
ni degli orari come questio
ne puramente di principio. 
come un diritto da conqui
stare e da esercitare in fab
brica ». La CISL non vuol 
dare soluzioni di merito che 
spetta alle categorie trova
re. ma in sostanza la segre
teria confederale rilancia il 
suo messaggio distinguen
dosi dalle altre due confe
derazioni. nonostante dalle 
assemblee di fabbrica e dal
la consultazione delle cate
gorie venga un'indicazione 
chiaramente contraria. 

Stefano Cingolani 

Mercoledì nelle FS due ore di sciopero 
Oggi e domani voli regolari: i vigili del fuoco hanno sospeso le quarantot
to ore di agitazione — Raggiunta un'intesa — Ieri fermi anche i portuali 

BAGNOLI — L'assemblea generale all'ltalsider 

ROMA — Oggi e domani voli 
regolari: i vigili del fuoco 
hanno, infatti, sospeso lo scio
pero di 48 ore. Ieri mattina. 
dopo dodici ore di trattativa 
con il governo, è stata rag
giunta un'ipotesi d'accordo. 

Problemi per l'aerotrasporto 
si avranno, invece, venerdì 
per lo sciopero di otto ore dei 
piloti dell'Itavia (dalle 12 al
le 20) indetto dal sindacato 
autonomo contro le violazioni 
contrattuali della compagnia 
privata. 

L'ipotesi d'intesa raggiunta 
per i vigili del fuoco prevede 
fra l'altro uno stanziamen
to di 295 miliardi per il po
tenziamento del piano di rior
ganizzazione dei servizi; la 
presentazione di un disegno 

| di legge per la riorganizzazio
ne dei servizi antincendi; 
l'ampliamento degli organici: 
l'impegno ad attuare entro 
breve tempo la riforma del 
corpo. L'ipotesi d'intesa pre
vede. inoltre, il raddoppio del
l'indennità di rischio e l'ero
gazione — in caso di morte 
per servizio del vigile — di 
cinquanta milioni di lire alla 
famiglia (una proposta in tal 
senso era stata presentata al

la Camera dal compagno ono
revole Flamigni). 

I sindacati si sono riservati 
di firmare l'accordo dopo le 
assemblee con i lavoratori. 

Anche un'altra vertenza sa-
rebbe vicina alla conclusio
ne. Parliamo del contratto dei 
piloti dell'aviazione civile la 
cui vertenza si trascina, ap
punto. da lunghissimi mesi e 
che ha visto la delegazione del
la FIPAC-CGIL abbandonare 
il tavolo delle trattative. I 
sindacalisti della CISL e UIL 
— che insieme agli autonomi 
hanno invece proseguito il 
confronto —, annunciando ieri 
che l'accordo era vicino han
no anche detto che la firma 
al contratto sarà apposta sol
tanto dopo un confronto con 
la Federazione CGIL. CISL 
UIL e con la FIPAC CGIL. 
Se si va alla «stretta» per i pi
loti lo si saprà, comunque. 
questa mattina. Ancora ritar
di, invece, per i ferrovieri. 
Il ministro dei Trasporti non 
ha ancora presentato al Con
siglio dei ministri il disegno 
di legge che rende esecutivo 
il contratto. I ferrovieri CGIL 
CISL UIL scioperano cosi per 
due ore (dalle 10 alle 12) 
mercoledì 13. 

Altra vertenza nel settore 

dei trasporti, quella degli au
toferrotranvieri (sono mobi
litati per l'applicazione degli 
accordi sulla contingenza e le 
festività e per nuovi finanzia
menti al trasporto pubblico lo
cale) che ieri hanno spostato 
al 18 lo sciopero nazionale pre
visto per venerdì 15 « per con
sentire il regolare svolgimen
to della grande manifestazione 
nazionale degli edili a Na
poli ». " 

Ieri, invece, si sono fermati 
tutti i porti italiani. In una 
dichiarazione al nostro gior
nale. il segretario generale 
dei portuali CGIL Virgilio 
Gallo ha sottolineato che le 
azioni di lotta si ampleranno 
< se il governo non apre un 
confronto reale con ì sindaca
ti, le Regioni e Io stesso Par
lamento per definire rigorosi 
criteri di investimenti nei por
ti ». Gallo denuncia che « al 
CIPE si sta inviando un pia
no di investimenti che è frut
to di un assurdo metodo con
sistente in una contrattazione 
a livello clientelare e munici
palistico. Continua cosi lo 
spreco delle risorse condan
nando il sistema portuale al
la emarginazione dal conte

sto europeo. Il sindacato — 
dice ancora Gallo — non può 
accettare un simile modo di 
operare del governo ». 

Il sindacato chiede « chiari
menti e precise garanzie » al 
governo « su di un rigoroso 
uso degli investimenti che sol
tanto l'approvazione della leg
ge che istituisce il comitato 
nazionale dei porti può ga
rantire ». 

E* morto 
il compagno 
Mario Colzi 
VIAREGGIO — E' morto ieri 
a Viareggio il compagno Ma
rio Colzi a soli 51 anni, per 
attacco cardiaco. Il compagno 
Colzi ha ricoperto gli inca
richi di segretario della Fe
derazione marinara CGIL e 
di vice presidente dell'Ente 
turismo lavoratori italiani 
(ETLI). 

Alla famiglia Colzi. in par
ticolare al fratello Giorgio, 
segretario generale della Fe
derazione polisrafici e cartai 
CGIL, le espressioni di cor
doglio dell'» Unità ». 

L'autogestione dà una risposta 
al «per cosa e come produrre» 

ROMA — La risposta dell'impresa alle tra
sformazioni e al bisogni della società è il 
filo conduttore emerso, fio dalla prima 
giornata, al sesto congresso nazionale del
l'Associazione cooperative di produzione e 
lavoro aderente alla Lega. Alessandro Busca 
ha ricordato, aprendo i lavori, che questo 
settore imprenditoriale è l'unico ad avere 
reagito complessivamente ella caduta degli 
investimenti difendendo l'occupazione, evi
tando di ricorrere alla cassa integrazione. 
Il presidente della Commissione Industria 
della Camera. Loris Fortuna, e del segre
tario della Federazione lavoratori delle co
struzioni, Claudio Truffi, hanno riconosciuto 
negli interventi che le imprese autogestite 
costituiscono un nuovo punto di riferimen
to — nel panorama italiano di questi armi 
— per la politica di programmazione econo
mica e di quella industriale in particolare. 

Ci sono difficoltà e grandi problemi aperti 
all'interno del settore, certo. Bruno Catala
no. parlando a nome della Federlavoro (ade
rente alla Ccofederazione cooperative) e 
dell'Alleanza cooperativa internazionale, ha 
però avvertito che le novità che si manife
stano In Italia fanno parte — pur nella 
loro particolarità — della crescita che nasce 
dal seno delle crisi in Europa ed m vaste 
«ree del mondo. E si capisce perchè: la crisi 
degli investimenti ed 11 conflitto fra impre
sa capitalistica e lavoratori sono generali. 
Di questa crisi la relazione del presidente, 
Fabio Carpanelli, contiene un vasto quadro; 
alcuni spunti sono indicativi delle novità 

IL MERCATO DEGLI ANNI 80 — Quella 
che viene chiamata «l'aggregazione sociale 
dei bisogni privati», di cui vi sono ampie 
manifestazioni nel movimento cooperativo, 
non contraddice l'esigenza di unità e ora 
grammazione. Anzi, proprio grazie a queste 
aggregazioni il mercato si trasforma. La 
produzione stessa si organizza attraverso 
«una stratificazione di imprese, diverse fra 
di loro per natura e dimensioni» ma tutte 
di fronte alla medesima sfida: dare una ri
sposta coerente ai nuovi bisogni. 

L'AUTOGESTIONE — C e chi sostiene 
che l'autogestione nell'industria è una ipo
tesi culturale, non adatte alla grande di
mensione di impresa e ai settori a elevata 

Incidenza di capitale. Le dimensioni del 
passato sono state però dettate da restri
zioni storiche — come gli sbarramenti nel
l'accesso al credito — mentre quelle attuali 
si ampliano continuamente. Nella grande 
impresa 1 mezzi di intervento del lavoratore 
sulla gestione non mancano. Quanto ai 
capitali, l'autofinanziamento nelle coope
rative è superiore a quello dell'Impresa pri
vata, com'è logico in quanto valorizza diret
tamente il lavoro di chi vi contribuisce. 

LA PROGRAMMAZIONE — L'autogestio
ne collega la partecipazione dei lavoratori 
al processo globale di programmazione so
ciale ed economico, tende a far incontrare 
produttori e consumatori, a instaurare un 
rapporto coerente fra impresa e società. D 
programma è visto in questo tipo di impresa 
come «l'unica nostra possibilità di auto
nomia effettiva» sia verso 11 mercato che 
verso il potere economico. Non si tratta del 
semplice coordinamento delle scelte, ma 
di uno » strumento di mobilitazione capace 
di valorizzare, direttamente e indirettamen
te, le risorse di lavoro e di inventiva, di 
ampliare la base del sistema economico 
verso un generale cambiamento della qualità 
della vita » : un « modello » particolarmente 
adatto per l'economia delle regioni del Mez
zogiorno, che spiega perchè ài quella dire
zione s»a oggi rivolta la maggior parte delle 
iniziative contenute nel Programma trien
nale. 

DIMENSIONI INTERNAZIONALI — Non 
avendo da esportare capitali e capacità, ma 
da valorizzarle, la relazione prospetta una 
vasta e rapida espansione degli scambi inter
nazionali sulla base delle convenienze reci
proche: offerta di tecnologie e assistenza al 
paesi in via di sviluppo, scambi di merci e 
di uomini capaci di stimolare l'impiego delle 
risorse proprie di ognuno. 

Ai sindacati — che all'interno dell'Impre
sa cooperativa esprimono l'altra faccia dei 
problemi — la relazione ha chiesto un 
confronto corretto, nel quale sia chiaro l'in
sieme degli interessi dei soci-lavoratori. Il 
congresso ha votato l'adesione alla manife
stazione nazionale degli edili che si terrà il 
15 a Napoli, n dibattito è iniziato in serata 
e verrà concluso domani. 

Medierà Schmidt tra siderurgici e baroni? 
La richiesta dei sindacati - Contrasti con i liberali - Le ciminiere spente a Duisburg, capitale dell'impero Thyssen 

Dal nostro inviato 
DUISBURG - Venti moli si 
protendono nelle acque del 
Reno, cento navi si incrocia
no in ogni senso ai limili 
della collisione, una selva di 
gru fora la nebbia di carbo-
ne che avvolge impalpabile 
ogni casa. Questo è il più 
grande porto fluviale del 
mondo con un traffico ainuy 
di 25 milioni di tonnellate di 
merci per ì tre quarti costi
tuite da acciaio, carbone, pe
trolio. Se da questa città che 
è anche il cuore dell'impero 
industriale di Thyssen (15 mi
lioni di tonnellate di accia: J 
all'anno più di quanto ne pro
duca la Finsider) si dovesse 
prendere il polso dell'indu
stria siderurgica della Gif-
mania federale si stentereb
be a credere alla crisi che 
invece esiste ed è profonii; 
dal 14 ad oggi la produzione 
federale dell'acciaio greggio 
è scesa da 35 a 25 milioni 
di tonnellate. Il livello attuale 
è di poco superiore a quello 
raggiunto nel 1960. Ancora 
più pesantemente ne ha ri
sentito l'occupazìme, calata 
dal I960 da 300 mila a 200 
mila unità. Molto meno ne 
hanno risentito i dividenti de-
gii azionisti: Thyssen paghe
rà quest'anno 5.5 marchi per 
ogni azione da 50 marchi 
(senza contare i premi). Man-
nensmann pagherà tra divi
dendi e premi 8,15 marchi. 
Una rendita che supera dun
que il 16 per cento. 

II governo federale è stato 
sensibile ai lamenti degli in
dustriali dell'acciaio: di fron

te alla crisi è intervenuto con 
tutta una serie di provviden 
ze fiscali, non ultima quella 
molto sostanziosa di sovven
zioni sul prezzo del carbone. 
Nessun mezzo è stato, invece, 
trovato per bloccare la con
tinua riduzione degli occupa
ti cacciati dalle acciaierie dal 
processo di razionalizzazione. 
In questa situazione è matu
rata la piattaforma rivendi
cativa del sindacato dei lavo
ratori siderurgici 1G Melali 
nella quale spicca la richie
sta della riduzione della set
timana lavorativa al di sotto 
delle 40 ore con 1 obiettivo di 
arrivare nel giro di cinque 
anni alle 35 ore settimanali. 

Le reazioni alla richiesta 
del sindacato sono state di 
una violenza senza preceden 
n. / più accesi hanno accu
sato il sindacato di voler pu
gnalare alle spalle l'economia 
federale in una delicata fase 
di convalescenza 1 più mode
rati hanno sentenziato che la 
riduzione della settimana la
vorativa non porterà nessun 
beneficio all'occupazione in 
quanto non farà altro che 
accentuare e rendere più ra
pido il processo di razionaliz
zazione. Lo scontro è sfocia
to nello sciopero. Da otto 
giorni i picchetti operai con
trollano gli ingressi di tre 
stabilimenti Thyssen di Dui
sburg. della Hoesch di Dori' 
mund, della rupp, di Dussel
dorf e di altre acciaierie. 
Quarantamila lavoratori su 
200 mila sono in sciopero sen
za defezioni se si escludono 
poche centinaia di impiegati. 
Gli industriali hanno risposto 

BOCHUM — La manifestazione del 90 novembre scorso del metalmeccanici 

con la serrata chiudendo i 
cancelli delle fabbriche in 
faccia ad altri trentamila la
voratori. Un terzo delle ci
miniere nelle zone del Reno 
e della Ruhr sono spente. 

Lunedì sera c'è stato un 
inatteso incontro tra le parti. 
E' servito solo a prendere 
atto che dopo otto giorni nuHa 
è cambiato nelle posizioni dei 
due contendenti, che i sinda
cati insistono per la riduzio
ne della settimana lavoratila 
e che t baroni dell'acciaio ttjn 
si smuovono dalla loro offer
ta di qualche giorno in p*ù 
di ferie. 

Ieri mattina si è riunita 

la grande commissione 'ar'f-
faria della 1G Melali, l'orga
nismo che gestisce la conia
zione dello sciopero. Non ci 
sono stati cedimenti suiti 
questione di principio. Si è 
ventilata la possibilità di un 
allargamento dello sciopero 
ad altre acciaierie, si sono se-
lutate come utili e positive Ir 
manifestazioni di solidarda 
di altre categorie. Ce stato 
chi ha prospettato la opportu
nità di brevi scioperi di soli
darietà da parte di altre ca
tegorie e in primo luogo da 
parte dei metalmecc in ri. 
Kurt Herb, dirigente della IG 
Metall per il nord Reno Wesl-

j fal'ia, afferma deciso: c.Vv» 
j ci stiamo battendo per o.te-

nere un paio di belle gLtrna 
te di ferie a Majorca. Il M 
stro obiettivo è scendere al 
di sotto delle 40 ore. E in 
questa lotta non siamo soii. 
poss'amo contare su una Ur 
ga solidarietà e in primo lu-> 
go su quella dei due milioni 
e mezzo di lavoratori orga
nizzati sindacalmente nel 
nord RenoWestfalia». 

Unica novità nelle ultime 
ore è l'orientamento emerso 
anche nel sindacato dopo che 
era già stato espresso dai 
baroni dell'acciaio a chiedere 
un intervento da parte dil 

governo perché si trovi una 
mediazione a due posizioni 
rigidamente contrapposte. C è 
chi rorrebbe addirittura un 
intervento di Schmidt. Ma lì 
cancelliere preferirebbe che 
il governo non venisse coin
volto ne'lo scontro. Egli e 
sprime fiducia esalta consi 
aerazione » nella autonomia 
delle due parti, ma in realtà 
teme fondatamente che lo 
scontro si ripercuota all'in
terno della compagine gover
nativa e funzioni da detona
tore alle contraddizioni che si 
agitano in seno ad essa (il 
partito socialdemocratico ~i ,; 

pronunciato contro la serrata 
e si è detto solidale con >a 
lotta dei siderurgici, mentre 
il partito liberale si è collo 
cato dalla parte dei baroni 
dell'acciaio). 

Ma se il cancelliere è prò 
occupato e prudente, il -,v> 
ministro della economia, il 
liberale Lambsdorff, non va 
per il sottile e tende a deier 
minare uno schieramento del 
governo dalla parte degli in 
dustriali. *Lo sciopero dei si
derurgici — egli ha detto — 
rappresenta un rischio r-er l' 
intera economia. Lo scioperi 
non è una calamità nazi ma
le, ma può bloccare la ri 
presa appena iniziata, f. i 
sindacati debbono spiegare al 
l'opinione pubblica perché ;l 
prolungamento delle ferie, 
che andrebbe bene per i tr.e 
talmeccanici del Baden-
Wuerttemberg. non va berte 
per i siderurgici del nord 
Reno Wesllaha ». 

Arturo Barioli 
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La lira «difesa» sul mercato 
reso nervoso dall'incertezza 

Le aspettative restano ancora stabili — Il Tesoro continua a finanziarsi col 
risparmio — Il rapporto fra tasso dì cambio e inflazione — Scioperi all'Uf
ficio Cambi e Banca d'Italia per l'efficienza dell'amministrazione valutaria 

Previsioni di inflazione per il triennio 1979-1981 (in %) 

I T A L I A 

. . Media Intero 
I p o t e s i annua triennio 

Documento Pandolfi 14,8 51,3 
Centri di previsione esteri (-') 12,1 , 40,9 
Pandolfi (bilancio triennale) (4) 10,8 36,0 
Previsioni ufficiali settembre (4) 10,0 33,2 
Prometeia (*) 9,2 30,3 

CEE (») 
CEE (l) esclusa GB RFT (2) 

M e d i a a n n u a 
5,8 5,5 3,1 

I n t e r o t r i e n n i o 
18,6 17,4 9,5 

Eccesso dell'inflazione italiana nel triennio 
32,7 33,9 41,8 
22.3 23,5 31,4 
17.4 18,6 26,5 
14.6 15,8 23,7 
11.7 12,9 20,8 

(') Esclusa Italia. Per ogni Paese: media delle previsioni dei principali centri di ricerca internazionale. Per la Cee-
media delle previsioni per i singoli "Paesi, ottenute come sopra, ponderate con le quote dei rispettivi Paesi sul com
mercio estero dell'Italia nel 1977. Prezzi al consumo: (2) media delle previsioni dei principali centri di ricerca inter
nazionali. Prezzi al consumo; (3) previsioni assunte a base delle proiezioni triennali 79-81 della spesa pubblica; (') pre
nsioni rese note in occasione della Relazione previsionale ; programmatica per il 1979; (s) previsioni Prometeia del 
novembre 1978. Prezzi al consumo. (Fonte: « 24 Ore » su elaborazione del professor Mario Monti). 

Per l'economia il '79 
rischia di essere 
più duro di quest'anno 

Preoccupazioni nell'intervento di Barca alla Camera sul 
bilancio - Gli effetti dello Sme - Come qualificare la spesa 

ROMA — Miglioramenti fra
zionali della lira sul marco 
ed il franco svizzero, questo 
il risultato apparentemente 
contraddittorio di un merca
to che si è detto, anche ieri. 
dominato dal « nervosismo » 
per l'incertezza dei • tempi e 
condizioni di un eventuale 
accordo europeo. Il marco è 
passato, nella media, da 
444.96 a 443.40 lire; il Tranco 
svizzero da 497.13 a 493.40. 
Ciò significa che. nell'incer
tezza. la lira è stata ieri dife
sa. come sembra logico nelle 
condizioni attuali del merca
to. Il nervosismo degli agenti 
valutari' non sembra andare 
el di là della giornata. Il 
tasso delle eurolire a scaden
za un anno era ieri del 
15.5-16 - per cento, in linea 
rispetto alle scorse settimane 
(al tempo delle passate sva
lutazioni aveva superato il 30 
per cento) il che denota che 
non esiste nel • campo degli 
operatori alcuna aspettativa 
catastrofica. 

Sarebbe invece catastrofico. 
in queste condizioni se il « go
verno» quotidiano della mo
neta. diventando anch'esso 
nervoso, compromettesse così 
quel tanto di fiducia che si è 
guadagnata in 18 mesi di lotte. 

La gestione di bilancio del
lo Stato, di cui ieri sono sta

ti forniti i dati per 10 mesi. 
denota anch'essa una certa 
stabilità. Ila registrato entra
te per 56.891 miliardi e uscite 
per 54.307. La gestione di te
soreria. al netto del conto 
corrente con la Banca d'Ita
lia. ha presentato una ecce
denza attiva di 7.490 miliardi. 
L'indebitamento del Tesoro — 
benché elevato — ha trovato 
collocazione nella formazione 
interna di risparmio. La cir
colazione di biglietti della 
Banca d'Italia ha subito un 
incremento di 18 miliardi in 
ottobre, definito normale per 
il periodo .stagionale. I pro
blemi della spesa pubblica 
restano ma esiste anche Io 
spazio per affrontarli, se vie
ne raggiunta la convergenza 
politica sulle scelte. 
- Il rapporto fra inflazione e 
tasso di cambio — posto In 
evidenza dalla tabella pubbli
cata sopra — sottolinea la 
contraddizione in cui, si tro
vano quanti sollecitalo una 
adesione comunque al Siste
ma monetario europeo, nel 
quale i tassi di cambio sono 
previsti normalmente qua-
si-fissi. ma allo stesso tempo 
mancano di un piano esplici
to. dettagliato per ridurre 
l'inflazione ai livelli medi eu
ropei. Il sen. Andreatta ed 
altri economisti hanno ora 

sposato la tesi, cambiando 
di fronte, che un tasso di 
cambio stabile contribuisce a 
ridurre l'inflazione, innescan
do un circuito virtuoso nel 
campo dei costi e dei prezzi. 
E' esattamente ciò che noi. 
da sinistra, dicevamo al sen. 
Andreatta quando si batteva 
per la svalutazione della lira 
e contro il cambio quasi-sta-
bile. Senza dimenticare, però. 
che la stabilità del tasso di 
cambio richiede, a sua volta. 
che siano definite politiche 
coerenti per la produzione 
agricola ed i prezzi alimenta
ri. per l'industria — e non 
solo per ì salari — per le 
tariffe dei servizi e. natural
mente. anche per il fisco. 

Proprio ieri i lavoratori 
dell'Ufficio Italiano Cambi — 
appoggiati da quelli della 
Banca d'Italia — hanno di
chiarato 16 ore di sciopero, 
quattro ore alla volta nei 
giorni 7. 12, 15 e 19 dicembre 
(per un'ora alla Banca d'Ita
lia nella mattinata di doma
ni) per ottenere la riorganiz
zazione e l'efficienza del
l'amministrazione valutaria. I 
lavoratori della nostra banca 
centrale, cui lo Stato affida 
delicate funzioni di accerta
mento e la gestione del mo
nopolio dei trasferimenti di 
valuta denunciano che 1' 
amministrazione loro affida-

L'arrogante rifiuto franco tedesco 
La situazione si è fatta pesante appena si è cominciato a parlare delle mi
sure economiche parallele - Schmidt: il marco può fare anche da solo 

ROMA — Bisogna sciogliere 
le ambiguità del documento 
Pandolfi; deve essere chiaro 
— con i fatti e con il pro
gramma — che la politica del 
governo non è una manovra 
deflazionistica fondata sul 
taglio indiscriminato della 
spesa pubblica, ma mira ad 
una crescita senza inflazione, 
basata su una rigorosa riqua
lificazione della spesa pubbli
ca (riduzione del deficit cor
rente e aumento reale delle 
spese per investimenti). E' 
questo il tema che il com
pagno Luciano Barca — ri
chiamandosi ad uno scenario 
economico internazionale 
preoccupante — ha posto al 
centro del suo intervento ieri 
alla Camera sul bilancio sta
tale. Barca è partito da una 
analisi della economia inter
na e internazionale per di
mostrare non solo che l'e
mergenza non è affatto esau
rita, ma che il '79 rischia di 
essere un anno più duro del 
78. 

All'aggravamento della si
tuazione, con uno scivola
mento verso una pericolosa 
ed esplosiva somma di sta
gnazione e inflazione, rischia 
di contribuire il sistema mo
netario europeo, alla cui trat
tativa il presidente del con
siglio Andreotti (evidente

mente con l'assenso della 
DC) è andato esaltando trop
po quanto già ottenuto e mini
mizzando le richieste italiane, 
anche se di fronte all'irrigi
dimento tedesco e francese, a 
Bruxelles Andreotti sembra 
abbia trovato finalmente ac
centi più consoni alla gravità 
della decisione da assumere. 
Ma tutte le notizie da Bru
xelles dimostrano che il ver
tice non era stato adeguata
mente preparato. 

Barca ha richiamato a 
questo proposito le condizio
ni essenziali già indicate dal 
PCI, in assenza delle quali 
l'adesione al Sistema mone
tario europeo appare del tut
to negativa e pericolosa per 
l'Italia e per l'Europa: a) 
ruolo effettivo dello « scudo » 
e obbligo di intervento per il 
paese deviante (quindi anche 
per la RFT e per la Bunde
sbank); b) definizione di una 
politica comune nei riguardi 
del dollaro; e) misure paral
lele. non fondate sull'assi
stenza ma sulla revisione del
la politica agricola: d) coor
dinamento delle politiche e-
conomiche. Ma — ha sog
giunto il deputato comunista 
— la situazione internaziona
le si annuncia grave e nega
tiva anche a prescindere dal
lo SME per il sommarsi di 

ta è ridotta ad un colabrodo 
di cui approfittano evasori 
fiscali e manovratori dei 
trasferimenti clandestini di 
profitti e capitali in generale. 
Non ci pare un argomento 
che merita attenzione soltan
to in momenti di crisi valu
taria. Entrare nello SME non 
significa abolire le frontiere I 
valutarie: ce lo ricordano i 
tedeschi, imponendoci di eli- ' 
fendere il tasso di cambio 
della lira a nostre spese In 
caso di attacchi speculativi. 
L'integrazione economica eu
ropea arriverà forse un gior
no al punto in cui non si 
possano evadere le imposte. 
o nascondere i profitti, sem
plicemente passando da una 
frontiera all'altra. Per ora la 
Comunità europea non è però 
riuscita a • varare un valido 
schema di collaborazione in
terstatale per combattere l'e
vasione. Può darsi che l'in
tegrazione euronea in futuro 
metterà a disposizione del 
Mezzogiorno ì capitali intei-
nazionali (a parità di costo) 
ma oggi non è cosi: di con
seguenza dobbiamo indirizza
re l'impiego del nostro ri
sparmio. E tutto questo, in 
parole povere, significa oggi 
« difendere la lira > in modo 
concreto. 

(Dalla prima pagina) 

sostanza — e non ha bisogno 
di nessuno, chi non vuole en
trare nello SME resti fuori, 
noi faremo da soli ». Dopo la 
sfuriata, il cancelliere ha ten
tato una mossa per dividere 
l'Italia e l'Irlanda dalla Gran J 
Bretagna, avanzando alle pri 
me due l'offerta di una dota
zione speciale del fondo regio
nale. collegata all'appartenen
za al nuovo sistema monetario. 

Ma è stato a questo punto 
Giscard d'Estaing a scattare: 
e II fondo regionale non si toc
ca, se si cambia qualcosa an
che la Francia chiederà un 
aumento della sua quota. Noi 
non intendiamo pagare per 
paesi che dorrebbero essere 
qui per convinzione politica 
e invece ci stanno solo per 
trarne vantaggio ». La rozzez
za dell'attacco ha provocato a 
questo punto uno scontro as
sai duro tra il presidente fran
cese e Andreotti. Tanto più 
che Giscard ha rimesso in 
discussione anche quello che 

è un aumento ormai acquisito 
del fondo regionale, grazie ad 
un voto del Parlamento euro
peo. che ne ha portato la do
tazione per quest'anno a 1200 
miliardi di lire. 

La discussione è andata 
avanti a questo punto in mo
do convulso. Accuse, tentati
vi di mercanteggiamento, sfo
ciati infine in una proposta 
che potrebbe presentare a-
spetti interessanti: l'apertura 
per l'Italia e per l'Irlanda di 
uno speciale sportello di pre
stiti da parte della Banca 
europea degli investimenti per 
l'ammontare di un miliardo 
di unità di conto (circa 1.100 
miliardi di lire). La Comu
nità metterebbe a disposizio
ne da parte sua 220 miliardi 
di lire all'anno, per la du
rata di cinque anni come bo
nifica di interessi del 3% sui 
prestiti contratti dai due pae
si. Si tratterebbe di un mec
canismo che potrebbe, secon
do certi calcoli, mettere in 
moto altri crediti aggiuntivi 
(si parla di circa 4.400 mi

liardi di lire all'anno). Non » 
ci sono conferme ufficiali né . 
su queste cifre, né sulle , 
controproposte avanzate dal- i 
l'Italia. Ma l'impressione e 
tuttavia che non ci si discosta 
dalla logica dei prestiti, e 
dunque degli indebitamenti, e 
non si entra ancora nel vivo 
di quel complesso di politiche 
comunitarie che dovrebbero. 
al contrario, agire sulle strut
ture economiche dei paesi più 
arretrati per rafforzarle sta
bilmente. 

« Non sottovaluto certa
mente — ha detto Andreotti. 
commentando la deludente 
conclusione del vertice — i 
prestiti agevolati che sono 
messi a nostra disposizione 
per grandi azioni di sviluppo 
nei prossimi 5 anni, e che 
noi utilizzeremo nel quadro 
dei progetti per il Mezzogior
no d'Italia. Ma la netta chiu
sura sull'aumento del fondo 
regionale, che era stato sug
gerito dal Parlamento euro
peo. e la mancanza di più 
concreti processi di rafforza

mento della solidarietà e del
la programmazione economica 
tra i paesi della Comunità, 
conferiscono un livello globa
le alle proposte di Bruxelles 
mo'.to inferiore alle speranze 
suscitate dalle decisioni di 
Brema. Occorre continuare 
con forza a dibattere questi 
problemi, anche in relazione 
alle elezioni europee del 
giugno prossimo ». 

A questo punto comunque 
Andreotti. come del resto il 
suo collega irlandese Lynch 
non se l'è sentita di dare il 
suo assenso a questo com
promesso. dato anche il qua
dro in cui si era sviluppata 
la discussione. Il primo mini
stro italiano ha preferito dun
que chiedere un periodo di 
riflessione per condividere 
con le forze politiche della 
maggioranza una responsabi
lità che. al punto in cui si 
è arrivati, gb* è sen:brata 
evidentemente troppo gravosa. 

NELLA FOTO: I lavarl dì 
tori al vartka al •nixallm 

Ecco come dovrebbe 
funzionare il 
nuovo «serpente 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — 11 coni 
promesso tecnico sul mio 
vo sistema monetario eu 
ropeo che entrerà in vigo
re il primo gennaio 1979 
lia richiesto quasi una in
tera notte di lavoro fra 
capi di governo ed esperti. 
Una fatica che rischia di 
essere vanificata dal colpo 
di scena politico dell'ultimo 

» 

momento, di cui riferiamo 
in altra parte del giornale. 
in seguito al quale Italia 
e Irlanda si sono affianca 
te alla Gran Bretagna nel 
chiedere un ulteriore pe 
riodo di riflessione sull'in 
yresso delle loro moneto 

Ecco comunque le c i 
ratteristiche del nuovo si 
sterna, così come si sono 
delincate nelle due gior
nate di lavori. 

ECU (European Currency Unit) 
E' l'unità monetaria fit

tizia il cui valore sarà de
terminato dalla media pon
derata delle monete che 
fanno parte dello SME. 
una media cioè che tiene 
cento non solo del loro va
lore quotidiano sui mer
cati valutari, ma anche del 
peso economico di ogni 
singolo paese (partecipa
zione al commercio inter
nazionale. prodotto interno 
lordo, ecc.). Naturalmente 

la moneta che ha il più 
grande peso nella deter
minazione del valore del-
l'ECU sarà il marco (33 
per cento). La lira ne rap
presenterà il 10 per cento. 

La sterlina entrerà nel 
* paniere » delle monete al 
corso di mercato del pri
mo gennaio '79. Le sue o-
scillazioni successive non 
saranno, però, registrate 
dal paniere come quelle 
delle altre monete. 

BANDE DI OSCILLAZIONE 
Tutti gli stati membri si 

impegnano a mantenere le 
proprie monete in rappor
ti di reciproca stabilità. 
II divario fra il valore 
di ogni singola moneta e 
quello di tutte le altre non 
potrà superare il 2.25 per 
cento. Questa « fascia di 
oscillazione » per l'Italia. 
qualora entrasse, sarebbe 
portata al 6 per cento, per 
evitare continue emorragie 

di valuta dirette a soste
nere la lira al livello del
le monete più forti. Gli 
stati si impegnano infat
ti ad intervenire obbliga
toriamente sul mercato af
finché queste fasce non 
vengano mai oltrepassate. 
pena l'uscita dal sistema 
Sono previsti anche « ag
giustamenti * dei tassi cen
trali delle singole monete. 
da concordarsi 

MODALITÀ' D'INTERVENTO 
Per poter mantenere la 

stabilità delle monete, o-
gnuna delle banche centra
li deve intervenire sui 
mercati dei cambi, com
prando la propria moneta 
(cioè ritirandone certe 
quantità dal mercato) 
quando questa tenda a per
dere valore, e vendendola 
quando al contrario es?a 
tenda a salire. Questo in
tervento sarà obbligatorio 
quando due monete tenda
no ad allontanarsi l'una 
dall'altra al di là dei mar-
aini di oscillazione consen
titi (2.25 per cento e 6 
per cento). L'ntervento 
sarà « simmetrico ». da 
parte, cioè, di tutte e due 
le banche centrali dei pae
si interessati, e quindi pe
nalizzerà in egual misura 
la moneta forte che tende 
ad aumentare di valore, e 
la moneta debole che si 
deprezza. 

Lo SME. a differenza 
del « serpente » attuale. 
prevede un altro tipo di 
intervento, questo invece 
unilaterale e non obbliga
torio. Esso dovrebbe scat
tare quando una moneta 
superi una certa « soglia 
di divergenza ». una per-

Per il sostegno immedia
to delle monete, allo SME 
si affiancherà un sistema 
di crediti, in attesa della 
entrata in vigore del fondo 
monetario europeo, al qua
le tutti i paesi partecipan
ti dovranno versare entro 
due anni il 20 per cento 
delle loro riserve, in va
luta e in moneta naziona
le. Fino ad allora saran
no messi a disposizione 
dei paesi partecipanti fon-

centuale cioè di scarto ri
spetto al valore dell'ECU. 
cioè della media di tutte 
le altre monete del siste
ma (pari al 75 per cento 
della sua banda di oscilla
zione bilaterale). 

Questa specie di « inter
vento preventivo » dovreb
be servire prevalentemen
te a frenare la salita co
stante del marco, che in 
genere tende ad apprez
zarsi rispetto alle altre 
monete, costringendo i 
paesi più deboli a troppo 
frequenti esborsi di valu 
ta. Quando una moneta ar 
riva a questo « margine 
di divergenza » (che sa
rebbe del 4.5 per cento per 
l'Italia, e dell'I.2 per cen
to per le monete forti), so
no previsti quattro tipi di 
mi «tire: interventi diver
sificati sul mercato va 
intano (attuati cioè con 
tutta una serie d; monete 
del * paniere ») : misure 
d: politica monetaria ki 
terna: modifiche del tas 
so centrale (manovra cioè 
d: rivalutazione o svaluta
zione) della moneta inte 
ressata: misure di politica 
economica. 

Tali misure non sono pe
rò obbligatorie. 

CREDITI 
di per 25 miliardi di ECU 
(circa 32 miliardi di dol
lari). I paesi della CEE 
che non entrano a far 
parte del sistema dei cam
bi potranno comunque par
tecipare alla costituzione 
del fondo, e ricevere i cre
diti a breve e a medio ter 
mine, ma non quelli a bre 
vissiroo. 

V . V « . 

spinte inflazionistiche e de
flazionistiche e per l'inasprir
si di una guerra commerciale 
che minaccia le nostre posi
zioni sul mercato estero. 

Ebbene, ha continuato Bar
ca, se ci sono altri paesi che 
sono in grado di sopportare 
ancora per qualche tempo il 
peso di una somma di infla
zione e stagnazione, per l'Ita
lia ciò è impossibile. Signifi
cherebbe rendere ancora più 
drammatica la situazione del 
Mezzogiorno e aggravare la 
divaricazione già pericolosa 
tra strati protetti e strati e-
marginati. In questo senso 
l'Italia anticipa una crisi, che 
è generale, e ha sulle sue 
spalle la responsabilità di ri
cercare per prima vie politi 
che capaci di battere, insie
me, deflazione e inflazione. 

Tanto più assurda, alla lu
ce di queste considerazioni, 
appare la posizione di chi, 
all'interno della DC e non so
lo di essa, ritiene superata 
l'emergenza e pensa che la 
adesione al Sistema moneta
rio europeo costituisca il 
colpo di bacchetta magica 
che può far superare all'Ita
lia le difficoltà, non solo e-
conomiche. E tanto più debo
le e illusoria è la posizione 
di chi ritiene che attraverso 
la riproposizione di vecchi 
indirizzi programmatori o di 
formule che ricordano il 
centro sinistra, che finiscono 
per subire la pregiudiziale 
anticomunista, sia possibile 
indebolire l'unità dei lavo
ratori e quindi la possibi
lità di uscire dalla crisi in 
maniera diversa. Se c'è qual
cuno che pensa di affrontare 
da solo una battaglia estre
mamente difficile, nella quale 
l'Italia si trova a fronteggiare 
problemi che l'Europa non è 
riuscita a risolvere nell'ambi 
lo dei vecchi modelli, se c'è 
chi pensa che si sia andati 
troppo oltre nel riconosce ri
pari dignità ai partiti che 
costituiscono l'attuale mag 
gioranza. si accomodi — ha 
ammonito Barca, che ha così 
proseguito: ma se l'analisi è 
quella che noi facciamo, e 
se i compiti che ci attendono 
sono quelli che i relatori ci 
hanno delineato, allora l'uni
ca strada aperta davanti a 
noi è quella di rafforzare 
l'unità, facendone scaturire, 
nella pari dignità e respon
sabilità di tutti i partiti de 
mocratici, soluzioni più avan
zate e non più arretrate. L'u
nità non si rinsalda operando 
sulla via delle divisioni o 
contrapposizioni, 

Lo stesso programma 
triennale — che non deve co
stituire un'alternanza tra de
flazione e inflazione, ma deve 
rappresentare un segno di 
novità e di svolta alla politi 
ca economica del governo di 
emergenza — non deve esse 
re un elenco infinito di cose. 
ma deve contrarsi su prò 
blemi essenziali, che il nostro 
partito, con la risoluzione 
della Direzione, ha già indi 
cato, assumendone conte
stualmente la responsabilità, 
dato che indicarli significa 
dire anche dei e no ». Questi 
punti sono: 1) entrate mag 
glori e quindi lotta alle èva 
sioni; 2} piano agricolo ali
mentare; 3) effettiva entrata 
in funzione dei meccanismi 
di programmazione e ricon
versione della legge 675; A) 
revisione dei programmi plu
riennali e riassetto delle Par
tecipazioni statali; 5) messa a 
punto di una serie di misure 
per accelerare l'attuazione di 
programmi qualificati di spe
sa pubblica; 6) varo di un 
progetto organico di riforma 
del collocamento e di politi
ca attiva del lavoro: 7) defi 
nizione di un progetto di rior
dinamento della Pubblica am
ministrazione. 

Lo stesso programma 
triennale — ha concluso Bar
ca—è però credibile solo se 
la maggioranza ritrova unità 
attorno agli accordi che si è 
dati e agli impegni che ha 
sottoscritti. 

L'on. Spaventa — interré 
nendo nel dibattito a nome del
ta sinistra indipendente — ha 
criticato il gorerno perchè il 
Parlamento non viene messo 
m condizione di discutere, in 
modo concreto e continuo, del
la politica economica. Questo 
è successo, ha detto, anche 
con tutte le vicende connesse 
allo Sme. E allora — ha ag
giunto Spaventa — io chiedo 
al governo: che cosa sarà il 
piano triennale? Un documen
to che verrà sottoposto allo 
esame del Parlamento o una 
cosa messa a punto da alcu
ni esperti e che verrà cono
sciuto a decisioni già prese? 
Per Cicchitto, invece, la di
scussione sul bilancio < si svol
ge in assenza di un quadro e-
conomico generale ». 

Infine, ci è stata la repli
ca dei ministri: Morlino ha 
confermato che. entro il 31 
dicembre U governo presen
terà il piano triennale: Mal
fatti ha ammesso che in Ita
lia la pressione fiscale è più 
bassa che negli altri paesi. 

Lettere 
all' Unita: 

Questo sottosegre
tario non lo vuole 
proprio nessuno 
Caro direttore. 

nessuno ha chiesto al presi
dente del Consiglio dei mini
stri di provvedere a nominare 
un sottosegretario alla « que
stione femminile a; e nemme
no osi pensare che la deci
sione di affidare questo inca
rico a Ines Bof fardi sia stata 
ispirata dalla convinzione di 
poter dare così finalmente una 
risposta alle molteplici richie
ste avanzate nel corso di de
cenni dal vasto e molteplice 
movimento delle donne. 

Si è verificato uno scanda
lo, quindi nominiamo una 
commissione di indagine: ec
co, questo è un genere di av
venimento per il quale la pre
disposizione di uno strumento 
organizzativo che se ne occu
pi può essere legittimo. Ma 
la K questione femminile » non 
è un « fatto », un problema 
da liquidare affidandone la 
direzione organizzativa a un 
« responsabile ». 

La decisione — già di per 
sé grave perché la a questio
ne femminile » non è riduci
bile a problema ma coinvolge 
tutta la organizzazione della 
vita economica e sociale e ri
vela il grado e il tipo di cul
tura di un'epoca e di una ci
viltà — è stata ulteriormente 
aggravata dalla intervista rila
sciata dalla neo-eletta sotto
segretario alla Repubblica di 
venerdì 1 dicembre. Il fatto 
di essersi occupata sempre di 
anziani, di handicappati, di 
dioga è la spiegazione che la 
Beffardi dà del suo interessa
mento anche al problema 
« donna ». Il fatto, poi, di es
sere contrarla — e su questo 
non transige — al divorzio e 
al « delittuoso » aborto non 
dovrebbe creare alcun proble
ma per il suo nuovo «lavo
ro». Le sue affermazioni mi 
sembrano scandalose, ancor 
più della decisione governa
tiva di nominare un nuovo 
sottosegretariato. 

Può darsi che il governo 
abita agito così per un sen
so di colpa, ma forse la spie
gazione è più politica: dare 
l'impressione di attuare un 
rimpasto ministeriale più suc
coso, e l'avvicendamento di 
Prodi all'Industria non sareb
be bastato. Se è così, si è 
scelto un espediente di pessi
mo gusto. 

LAURA SIVELLI 
(Milano) 

Come una quinta 
elementare lavora 
sui quotidiani 
Caro direttore, 

noi siamo la classe V B a 
tempo pieno, una classe for
mata da 20 bambini e 2 in
segnanti, della scuola elemen
tare « Vincenzo Randi » di Ra
venna. 

Abbiamo Incominciato dalla 
III elementare a leggere il 
giornale in classe ed a ana
lizzarlo; abbiamo scritto le 
osservazioni sulla titolazione, 
sulla fotografia (se c'era), 
sull'articolo che ci pareva più 
interessante, spiegando il mes
saggio che ricevevamo: inoltre 
abbiamo misurato lo spazio 
occupato dalla titolazione, dal
la foto, dall'articolo; abbiamo 
analizzato l'edizione straordi
naria; ino'tre abbiamo cerca
to di scoprire a quale notizia 
dava più importanza un quo
tidiano in un determinato 
giorno; abbiamo anche fatto i 
confronti nei diversi quotidia
ni su una stessa notizia e ab
biamo trovato quale quotidia
no dava più importanza al 
fatto e Quale meno. 

Vorremmo continuare il la
voro sul quotidiano perchè 
per noi è un lavoro impor
tante e l'abbiamo inserito nel 
programma di quest'anno. 
quindi abbiamo pensato di 
scrivere questa lettera a di
verse redazioni chiedendo il 
quotidiano gratis. Infatti non 
possiamo permetterci di abbo
narci a tanti giornali perchè 
la scuola non ci dà i soldi e 
la nostra «cassa comune» è 
povera. 

Vi ringraziamo per la corte
se attenzione e speriamo che 
possiate accontentarci. Tanti 
saluti dalla classe V B. 

CLASSE V B 
(Ravenna) 

Il vecchio artigiano 
che deve 
ancora lavorare 
Signor direttore, 

mando questa « lettera aper
ta» a lei, pregandola di farla 
conoscere ai legislatori, ai sin
dacalisti. agli esponenti dei 
partiti perchè tengano conto 
dei vecchi artigiani. Ho una 
pensione che, detratti i con
tributi assicurativi e le assi
curazioni infortuni, si riduce 
a lire 87.193 mensili. Sono 
pensionato, ho 73 anni. Ho co
minciato a lavorare a 14 anni. 
Ho sempre pagato te tasse e 
i contributi da quando sono 
stati stabiliti. Lavoro solo. 

E' umano questo trattamen
to a un pensionato? E perchè 
si devono ancora pagare i 
contributi, dopo che si è pen
sionati, mentre si è obbliga
ti a lavorare per arrotondare 
il mensile che non basta? Co
sa dobbiamo fare per toglier
ci da questa situazione? La 
legge che è in discussione ri
solverà questi casi? Sarà sta
bilito. almeno, per gli artigia
ni pensionati senza dipenden
ti, l'esenzione dal pagamento 
dei contributi? 

ANTONINO LA MACCHIA 
(Messina) 

Si fa rilevare che. In base 
alle leggi vigenti, l'artigiano 
pensionato che continua ad 
esercitare l'attività lavorativa 
è soggetto al versamento dei 
contributi assicurativi, cosi co
me vi sono soggetti tutti i 
lavoratori pensionati che con
tinuano * lavorare. Ad esem
pio, un operaio pensionato che 
lavora, paga i contributi assi

curativi e previdenziali nella 
stessa misura in cui li pagava 
prima del pensionamento ed 
ha la trattenuta dell'importo 
della pensione eccedente il 
trattamento minimo (102.000 
lire mensili). 

Nei provvedimenti per 11 
riordino dei trattamenti pen
sionistici, all'esame della Ca
mera, sono previste anche nor
mative per i lavoratori auto
nomi. Il gruppo parlamentare 
comunista ha sostenuto, e con
tinuerà a sostenere, per es
si, un adeguamento delle con
tribuzioni alle effettive capa
cità contributive differenzian
dole secondo le possibilità di 
ogni azienda. 

On. ERIAS BELARDI 
( responsabile per il PCI 

della commissione Lavoro) 

L'invito 
a Nino Rota 
per andare in URSS 
Cara Unità, 

nella lettera al direttore 
pubblicata venerdì scorso nel
la jxigina « Spettacoli », Nino 
Rota ricorda di essere stato 
invitato dal sottoscritto ad 
un festival di musica italia
na da realizzarsi prossima
mente in URSS. Tengo a pre
cisare in projx>sito dt avere 
agito semplicemente come 
portavoce della delegazione di 
Italia-URSS, che in accordo 
con t dirigenti dell'Unione dei 
compositori delle Repubbli
che sovietiche a suo tempo 
incontrati a Mosca, aveva ri
tenuto di includere anche Ro
ta fra l musicisti da invitare 
al festival stesso (le cui date 
peraltro non sono ancora a 
tutt'oggi definitivamente fis
sate). Non vorrei che, sulla 
base della lettera del Rota, 
il lettore attribuisse a me 
scelte e decisioni che sono il 
risultato di lunghe e com
plesse trattative fra le due 
parti, italiana e sovietica. 

GIACOMO MANZONI 
(Milano) 

Perché non mettono 
il ritratto 
del Presidente? 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo dt poli
ziotti democratici apparte
nenti al 1' Reparto Celere di 
Roma, e le scriviamo per ri
ferire quanto appresso. A di
stanza di oltre sei mesi dalla 
eiezione di Sandro Pertini a 
Presidente della Repubblica. 
le cornici che all'elezione del 
sen. Leone furono subito 
riempite di foto, continuano 
a rimanere vuote. Negli uffi
ci di PS e in qualsiasi altro 
posto di lavoro di questa am
ministrazione, non sappiamo 
se per incuria del comando 
o per nostalgia dei preceden
ti, ancora non si riesce a ve
dere il volto onesto dell'at
tuale Presidente della Re
pubblica. 

Questo particolare non po
teva sfuggirci, noi poliziotti 
puliti siamo orgogliosi dt 
questo Presidente. Il non met
tere la sua effigie significa 
che si vuole offendere l'uo
mo che, già combattente con 
la Resistenza, ancora si batte 
per una Italia migliore. 

LETTERA FIRMATA 
da « un gruppo di celerini 

democratici » (Roma) 

Solo un mito quello 
degli alti sti
pendi alle Regioni 
Caro direttore, 

scrivo a proposito dell'arti
colo di Stefano angolani, ap
parso il 3 novembre sul no
stro giornale, dal titolo vQuan-
do crollano le gerarchie». Lo 
ritengo un contributo stimo
lante e positivo per il dibat
tito in corso sul pubblico im
piego, specie la constatazione 
che le lotte e i sommovimen
ti odierni (anche quelli pur
troppo selvaggi) siano la 
espressione di un indeboli
mento dell'ordine preesisten
te e quindi segno premoni
tore di un cambiamento. Spe
riamo che le inquietudini di 
oggi siano le doglie del parto 
di una pubblica amministra
zione in grado di tradurre in 
pratica il nuovo modo di go
vernare che sosteniamo e a 
cui deve appunto corrispon
dere un nuovo modo di lavo
rare del pubblico impiego. 

Pur condividendo il conte
nuto e la logica complessivi 
dell'articolo di angolani, sen
to però il bisogno di scostar
mi dalla sua opinione quan
do assegna il posto alle Re
gioni nella gerarchla. Soprat
tutto avendo di fronte la si
tuazione della Regione Pie
monte, dove lavoro. Ammetto 
che alcune Regioni, specie 
quelle a statuto speciale, re
tribuiscano il loro personale 
in modo da creare o mante
nere forti discriminazioni e-
conomiche con altre Regioni 
e il resto del pubblico impie
go (la cosiddetta giungla). 
Ma ci tengo a precisare che 
il 90 per cento dei lavoratori 
della Regione Piemonte sta 
sotto le 350.000 lire mensili 
tutto compreso e un buon 50 
per cento sotto le 300.000 (col
go l'occasione per dire anche 
che si percepisce solo ta tre
dicesima al contrario di altre 
categorie). 

E' giusto inoltre che si sap
pia che eli stipendi della Re
gione Piemonte sono, a pari
tà di mansioni e di livelli 
nettamente inferiori sìa a 
quelli del Comune che della 
Provincia di Torino, per non 
parlare di certe aziende (SIP, 
ENEL) parastatali o degli En
ti locali. Spero vivamente che 
quanto ho scritto sia pubbli
cato per concorrere a sfatare 
un mito che, se all'inizio de
gli anni 70 poteva avere un 
fondo di verità, oggi ha sol
tanto più l'amaro sapore del
lo scherno. Il che ritengo no* 
tosse assolutamente nelle in
tenzioni di angolani. 

CORRADO MALANDRINO 
(Torino) 

mm~ 
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IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI AMENDOLA 
Pubblichiamo gli Interventi 

del dibattito svoltosi nel po
meriggio di lunedi e nella 
giornata di Ieri alla riunione 
del Comitato Centrale e della 
Commissione centrale di con
trollo, sulla relazione del com
pagno Giorgio Amendola de
dicata all'impegno dei comu
nisti nella prospettiva delle 
elezioni europee. 

Oliva 
Le elezioni per il parlamen

to europeo — ha detto il 
compagno Oliva — costitui
scono una occasione impor
tante per un salto di qualità 
dell'iniziativa politica, se si 
colgono le loro peculiarità e 
novità e i riflessi che posso
no avere sulla situazione ita
liana. Vi sono forze che in
tendono utilizzare queste ele
zioni per rinviare i problemi 
politici nazionali, coltivando 
l'illusione che si possano 
spezzare i rapporti di forza 
al fine di stravolgere i dati 
della lotta politica nel nostro 
paese. La prima necessità è 
perciò che la battaglia euro
pea esca dalle enunciazioni 
generiche e diventi un terre
no di lotta politica. Per que
sto, la nostra azione deve 
tendere a imporre la 'discus
sione sui programmi e sui 
contenuti delle politiche che 
si intendono portare avanti 
nel Parlamento europeo. Ciò 
richiede che tutto il partito 
sia pienamente convinto della 
nostra scelta europea e delle 
potenzialità politiche che essa 
comporta. E' quindi necessa
rio sviluppare nel partito e 
nel paese una vasta azione 
per combattere il disinteresse 
che in questo campo si mani
festa anche in vasti strati 
popolari. 

Già nei congressi del Parti
to che stanno per Iniziare, il 
problema delle elezioni euro
pee deve essere al centro del 
dibattito, perchè molte nostre 
organizzazioni sono ancora 
molto impreparate su questi 
temi. E' questa anche un'oc-
cazione per impegnare il Par
tito sui problemi di politica 
internazionale (pace, disar
mo, distensione, rapporto col 
terzo mondo) che da alcuni 
anni sono piuttosto trascura
ti, lavorando per evitare il 
rischio di una scarsa parte
cipazione alle elezioni e di 
una non totale mobilitazione 
delle nostre forze. 

La battaglia per il rinno
vamento dell'Europa, può PS-
sere guidata e vinta dalle for
ze operaie e democratiche 
europee, se queste lavoreran
no. pur nelle diverse situa
zioni in cui operano, su piat
taforme concrete amDliando i 
loro rapporti. Questa consa
pevolezza deve fare ancora 
molti passi avanti e non ser
vono certo rappresentazioni 
di comodo, propagandistiche. 
come quelle tendenti a creare 
divisioni artificiose tra forze 
trainanti, che sarebbero quel
le dell'area laico-socialista, e 
forze frenanti che si annide
rebbero soprattutto tra i co
munisti. Il fatto vero è invo
ce che casi com'è — e come 
tante forze vorrebbero clit* 
rimanesse — la comunità ha 
in sé le ragioni di un pro
gressivo restringimento del 
suo ruolo, quando invero 
l'EuroDa è costretta, dalla 
dinamica dei processi mon
diali, a proseguire nella dire
zione dell'integrazione. A chi 
andrà dicendo che l'Europa è 
cosa fatta, dobbiamo rispon
dere polemicamente che il 
suo ruolo politico è oggi 
pressoché inesistente e che 
per costruirlo ci vuole la 
partecipazione attiva del mo
vimento operaio in tutte le 
sue componenti. Un'Europa 
siffatta avrà ben altra fun
zione rispetto a quella che 
attualmente svolgono i singo
li paesi, nei rapporti interna
zionali. nel favorire i proces
si di distensione, nell'impo
sta re una politica di coopera
zione. soprattutto con i paesi 
del Mediterraneo e dell'Afri
ca, che respinga ogni tenta
zione di rapporti neo colonia
li. ma sia costruita su basi di 
parità, che risponda positi
vamente alle esigenze di au
tonomia e di dignità dei pae
si in via di sviluppo. 

Pecchioli 
Un tema decisivo sul quale 

è destinata a misurarci la 
nostra politica « europeista > 
— ha detto il compagno ,Tgo 
Pecchioli — è quello del di 
sarmo, e della battaglia poi 
tica per la distensione. Ci 
sono alcuni dati, a questo 
pruneto , che sono impies 
stonanti. Le spese per la di
fesa <hvtenute dagli Stati che 
fan/io parte della Comunità 
europea, nel '78 hanno tocca
to i «77 miliardi di dollari- la 
metà, cioè, delle spese mili
tari USA: e il doppio addirit 
tura, stando ai dati uffic'ali 
sovietici, di quelle dell'URSS. 
In Italia. 1*8 per cento del 
bilancio dello Stato è assor
bito dalle spese per le Forze 
armate: in Francia e in Ger
mania molto di più; oltre il 
20 per cento. I ,-MCSÌ europei 

sono tutti produttori ed e-
sportatori di armi. Nel mon
do intero (ad eccezione degli 
USA) si acquistano armi di 
produzione europea. Qui da 
noi, ad esempio, il settore 
dell'industria che produce 
armi è uno dei più floridi; 
occupa almeno 110 mila per
sone. E una parte importante 
del nostro sforzo di ricerca 
scientifica e tecnica è com
piuto in questo campo. 

Allora è indispensabile che 
appaia ben chiara la prospet
tiva .politica indicata dal 
compagno Amendola nel suo 
rapporto: si tratta di .avora-
re per costruire un'Europa 
comunitaria che sia fattore 
di distensione e di pace, e 
che sappia assolvere un ruolo 
decisivo nella battaglia per 
un graduale disarmo bilan
ciato. Bisogna cioè impedire 
che venga affermandosi una 
idea di Europa « terza poten
za » tra le due superpotenze. 
« terzo » polo armato nel 
mondo. Occorre, al contrario, 
operare per un' Europa co
munitaria che — nel mante
nimento degli equilibri delle 
forze tra i due blocchi — 
svolga un ruolo attivo per 
invertire la generale corsa al 
riarmo. L'equilibrio delle for
ze è garanzia di sicurezza, 
"ma esso deve realizzarsi in 
una tendenza oiposta a quel
la in atto. 

Da qui nascono problemi 
complessi, sui quali io credo 
che noi dobbiamo avere idee 
precise. Non possiamo resta
re a guardare o limitarci alla 
semplice denuncia. 

Quello della cooperazione 
tra i paesi della Comunità. 
anche nel campo della pro
duzione e del mercato degli 
armamenti, ad esempio, è un 
problema. Attualmente, salvo 
casi recenti e rari, non esiste 
alcuna forma di vera coope
razione. Questo di fatto signi
fica subire le imposizioni a-
mericane. Gli USA sono at
tualmente l'unico paese che 
le armi le vende soltanto. 
anche qui in Europa. Mal
grado la cosiddetta linea del 
« doppio senso » in questo 
dopoguerra gli americani so 
no soltanto esportatori di 
armamenti. 

Prevedere forme di coope
razione tra i paesi della Co
munità può voler dire non 
solo l'acquisizione di un po
tere contrattuale capace di 
invertire questa tendenza; ma 
anche, se non un risparmio, 
quantomeno un contenimento 
delle spese militari dei singo
li paesi europei che attual
mente procedono separata 
mente (tranne poche eccezio
ni) alla produzione di mezzi 
militari. E soprattutto vuol 
dire aprire la possibilità di 
introdurre criteri di prò 
grammazione e di controllo 
democratico. Adeguare cioè 
la produzione alle reali esi
genze difensive degli Stati 
della Comunità. rendere 
compatibili le spese militari 
con le possibilità economiche 
dei vari Paesi e far valere — 
in tutte le sedi negoziali — la 
volontà dell'Europa di fare 
avanzare una reale prospetti
va di disarmo. 

Su questa linea, oltretutto 
— ha concluso il compagno 
Pecchioli — noi comunisti 
non siamo isolati. Esistono 
altre forze democratiche, nel
la Comunità, che difendono 
le stesse posizioni: una parte 
dei laburisti inglesi, ad e-
seir.pio. e settori della so
cialdemocrazia tedesca. Sono 
posizioni che hanno già avuto 
significative espressioni uni 
tarie nell'assemblea dell'U
nione dell'Europa Occidenta
le. 

Libertini 
Esprimendo il mio accordo 

con l'impostazione generale 
del rapporto di Amendola. 
voglio sottolineare — ha det
to Lucio Libertini — la pre
minenza. nell'ambito della u-
nif frazione europea, degli e-
Iementi di programmazione 
economica e di trasferimento 
reale delle risorse, sullo stes
so uso (pur importante) de
gli strumenti monetari. In 
questo ambito pongo un 
problema che ha valore non 
settoriale ma cenerate: quello 
delle comunicazioni e dei col
legamenti dell'Europa con il 
Mediterraneo e con i conti
nenti che in esso si bagnano. 
e con le imponenti correnà 
di traffico che lo solcano. Il 
Mediterraneo, che venti anni 
fa era un mare povero e 
chiuso ora è ricco (il mare 
dei petrodollari e dei paesi 
emergenti) e aperto all'est e 
all'ovest: inoltre su di esso 
gravitano anche i nuovi 
grandi mercati deU'Eurooa 
centrorìentale. Ma è pura 
retorica dire che nella CEE 
l'Italia è il ponte verso il 
Mediterraneo, poiché le di
stanze non si misurano in 
chilometri, ma ài costi e in 
efficienza. Da questo putto 
di vista i nostri porti sono 
emarginati, e. paradossalmen
te. Rotterdam è DÌÙ vicina 
all'Africa di Genova o di Na
poli. Un porto è infatti oggi 
un complesso imponente di 
infrastrutture, un anello in 
un grande e automatizzato 
meccanismo di trasporto di 
centinaia di chilometri: e su 
questo terreno l'italia è per

dente. nella Comunità euro
pea. 

Di qui vengono due indica
zioni complementari. La pri
ma è quella di una presenza 
italiana nella CEE che non 
sia più subalterna, e che ri
vendichi con forza una pio-
grammazlone dello sviluppo. 
e quindi delle infrastrutture. 
La seconda è di un radicale 
mutamento della politica dei 
.porti e dei trasporti, che si 
urta contro il clientelismo e 
il provincialismo della DC. 
contro i suoi interessi gretti 
e limitati. Va allora criticato 
a questo proposito con a-
soreiza l'immobilismo del 
governo su questi grandi te
mi che condizionano lutta la 
nostra economia nell Europa 
unita. 

Passando a una breve os
servazione sulle questioni po
litiche italiane — che verran
no più propriamente esami
nate discutendo le « tesi » — 
Libertini ha sottolineato co
me permangano serie diffi
coltà nel nostro rapporto di 
massa; ma è bastata una re
cente e lieve correzione di ti
ro. nel senso di una maggio
re attenzione ai contenuti, e 
di un maggiore coinvolgimen
to dei lavoratori nella nostra 
politica per fare iegistrare 
un miglioramento e una ri
presa. Deve continuare dun
que la correzione di rotta 
nella gestione della nostra po
litica, e questo è un teina 
cruciale del Congresso; una 
politica non può valere al di 
fuori della sua effettiva ge
stione. 

Rubbi 
A differenza di altri partiti, 

che hanno dato vita a fittizi 
« partiti europei » e che. elu
dendo i problemi reali della 
crisi europea, impostano la 
loro strategia elettorale in 
termini di puro schieramento 
e di rapporti di forza elet
torali. il PCI — ha afferma
to il compagno Antonio Rub
bi — deve mettere in primo 
piano i contenuti di una poli
tica europea. Dovremo essere 
noi a dare il quadro realisti
co della crisi, delle sue cau
se, e dei suoi effetti, di chi 
ne porta le responsabilità. 
Sottrarremo, in questo modo, 
il dibattito elettorale dallo 
astrattezze della retorica eu
ropeistica e lo avvicineremo 
alle condizioni e ai bisogni di 
masse di milioni di lavorato
ri. di disoccupati, di giovani 
e donne inoccupati, di emi
grati, di conladini e ceti me
di. e lo collegheremo più 
strettamente alle conseguenze 
della politica comunitaria in 
settori vitali dell'economia 
nazionale. 

E' da qui che possiamo poi ; 
partire per avanzare, in un 
programma serio e costrutti
vo. le nostre proposte per 
una reale democratizzazione e 
rinnovamento delle istituzioni 
europee e per un cambia
mento effettivo delle scelte 
politiche ed economiche e dei 
soggetti di queste scelte. ' 

Inoltre, rispetto ai castelli 
costruiti sulla rigidità di 
schieramenti ideologici e sul
la contrapposizione delle for
ze in campo, il PCI deve 
prospettare una strategia uni
taria. rivolta alla ricerca del
l'intesa e della collaborazione 
fra tutte le forze democrati
che. Chi si porrà sul terreno 
del rinnovamento e del cam
biamento non potrà nm in
contrarsi con la nostra va. 
Iontà e la nostra forza. Ele
menti determinanti non sa
ranno dunque blocchi di tor-
ze. di incerta affinità, ma 
contenuti chiari e precisi per 
cambiare la CEE. rispetto a 
quella che è stata smora, e 
la convergenza per questo di 
tutte le forze disponibili. 

Alcuni aspetti programma
tici — ha continuato Rubbi 
— meritano un ulteriore fio-
profondimento. In particola
re. la collocazione dell'Euri 
pa comunitaria, che. se non 
può prescindere dai legami 
contratti dai singoli paesi che 
ne fanno parte, deve presen
tarsi come un soggetto attivo 
nelle relazioni intemazionali 
e giocare un suo ruolo nel 
travagliato ma sempre Dio 
necessario passaggio da una 
fase bipolare ad una fase 
multipolare dei rapporti in
ternazionali. In ciò sta la 
possibilità di una sua reale 
autonomia. Infine — ha con
cluso Rubbi — se è da re
spingere l'idea di un esercito 
integrato, e di una difesa au
tonoma per l'Europa occiden
tale. ciò che porterebbe alla 
costituzione di un terzo bloc
co militare, non si deve ri
nunciare a fare avere al Par
lamento europeo eletto a 
suffragio universale una sua 
politica nel campo della dife
sa e della sicurezza. Ciò è 
necessario per un riequilibrio 
all'interno dell'Alleanza A-
tlantica che superi la subor
dinazione alla strategia USA 
e per dare all'Europa occi
dentale pieni titoli per parte
cipare in prima persona a 
tutte le trattative per la ri
duzione degli armamenti e 
per il disarmo e per contri
buire con una sua propria 1-
niziativa a costruire una poli
tica di distensione e di pace. 
in Europa e nel mondo. 

Casalino 
Nel negoziato monetario in 

corso a Bruxelles — ha detto 
Giorgio Casalino — è neces
sario strappare maggiori ga
ranzie per gli interessi con
tadini e del Mezzogiorno. Qui 
sta infatti uno dei nessi fon
damentali tra le prossime e-
lezioni Der il Parlamento eu
ropeo e le condizioni di 
grandi masse che — in parti
colare nelle campagne, nel
l'artigianato e nella piccola 
industria — hanno impedito 
con il loro lavoro il completo 
sfascio del Sud. 

Da aui. anche, il legame 
tra l'iniziativa comunista per 
il rinnovamento della Comu
nità e alleila che stiamo por
tando avanti per costringere 
la DC a rispettare gli accordi 
programmatici di governo in 
materia agricola, con partico
lare riferimento alla grave 
vicenda dei Datti agrari. Se. 
come ci si chiede, dobbiamo 
abbassare i costi e aumenta
re la nroduzione per fronteg
giare i pericoli che ci vengo
no in particolare da Francia 
e Germania, da un lato la 
nuova legge sui patti agrari 
non deve essere stravolta, e 
dall'altro lato bisogna ottene
re che effettivamente si de
termini uno spostamento del
le risorse dai paesi più ricchi 
a quelli più poveri. Altrimen
ti sarebbe pregiudicata la 
sorte delle attività agricole 
più redditizie del Mezzogior
no: l'ortofrutta, la tabacchi
coltura. la floricoltura, la oli
vicoltura. ecc. 

Altro tema di grande rilie
vo è Quello della sempre 
maggiore apertura della Co
munità ai paesi del Nord A-
frica e del Medio Oriente. 
Vero è che metà dell'inter
scambio dei paesi comunitari 
avviene nell'ambito della 
CE.: ma è necessario cne 
ouesta tendenza vada avanti 
senza pregiudicare un'intensi
ficazione dei rapporti con il 
mondo emergente. A questa 
realtà dobbiamo guardare e 
far guardare con sempre 
maggiore fiducia nell'interesse 
stesso dell'Europa. 

Galluzzi 
Uno dei nodi che condizio

nano ogni sviluppo europeo a 
breve e a lungo termine — 
afferma il compagno Galluzzi 
— sta nella contraddizione. 
presente anche nelle forze 
democratiche, fra il ricono
scimento dell'esigenza di un 
processo di unità e di inte
grazione. ed un atteggiamen
to di pratico svuotamento di 
tale processo. Le forze di si
nistra in Europa sono consa
pevoli che la crisi della poli
tica dei blocchi e dell'equi
librio hinolare. come pure la 
crisi economica, pongono il 
problema di un ruolo unita
rio e autonomo dell'Europa 
nella costruzione di un nuovo 
ordine europeo e mondiale. 

Ciò comporta la fine del
l'eurocentrismo. l'instaura
zione di rapporti nuovi con i 
paesi del Mediterraneo e del 
terzo mondo, con i paesi so
cialisti. e quindi una nuova 
articolazione dei rapporti con 
gli Stati Uniti. Si impone un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico e sociale a livello j 
comunitario, con una inte
grazione delle politiche e del
le risorse di tutti i Paesi del
la Comunità. Quando però ci 
si trova al momento delle 
scelte, anche tra le forze de
mocratiche e di sinistra e-
mergono tentazioni protezio
nistiche e spinte a chiusure 
nazionalistiche, a bloccare i 
processi di integrazione. 

Una tale contraddizione 
non può essere ridotta ad una 
incomprensione del proble
ma, o a cedimenti ad una 
linea moderata o reazionaria, 
ma è determinata da fattori 
che vanno considerati atten
tamente. Le contraddizioni 
del processo di integrazione 
e il modo come è stato diret
to hanno determinato pro
fonde diversità di sviluppo. 
squilibri economici e sociali 
fra i paesi membri e al loro 
intemo, una subordinazione 
della Comunità all'egemonia 
USA. Questa situazione pro
voca in molti partiti sociali
sti. in molti partiti comunisti 
e in forze democratiche e di 
sinistra il timore che uno 
sviluppo troppo rapido del 
processo di integrazione e 
soprattutto senza profonde 

modificazioni possa accentua
re da un lato la dipendenza e 
la subordinazione dei singoli 
Paesi all'egemonia USA. ma
gari in un condominio fran-
catedesco-americano. e dal
l'altro che si rafforzi il pre
dominio all'interno del pro
cesso di integrazione delle 
forze conservatrici « reazio
narie. 

Di qui nascono le resi sten
le nazionaliste, la convinzio
ne erronea che al centro del 
processo europeo vadano 
posti in modo pregiudiziale » 
problemi e le esigenze nazio
nali. Non a caso tali spinte s* 
accentuano dall'avvicinarsi 
delle elezioni europee, facen
do emergere le difficoltà di 
dar vita in concreto ai cosid
detti partiti europei, le diva
ricazioni fra i partiti demo

cristiani e socialisti su nwltp 
questioni di fondo dell'unità 
europea. Ciò mette in crisi la 
stessa forza unitaria di <ui» 
comune strategia della sini
stra. Per noi il problema non 
è tanto di una linea propa
gandistica: si tratta invece di 
lanciare una proposta «o-
stiuttiva, di sviluppo, di rin
novamento. di un nuovo rap
porto da realizzare con il 
terzo mondo. Non solo inteso 
come cooperazione economica 
e tecnica, ma come scelta di 
una politica estera autonoma 
dell'Europa, per collegarsi al 
le forze rinnovatrici dei ime-si 
del terzo mondo. 

Il problema centrale non e 
tanto quello di stabilire fin 
da oggi quale sarà la torma 
istituzionale dell'Europa di 
domani o di quali e quanti 
poteri dovrà essere dotato il 
nuovo Parlamento ma quello 
di una modifica effettiva del
l'eurocentrismo, del ruolo e 
della collocazione dell'Europa 
comunitaria, di una sua enti
tà realmente autonoma, senza 
vincoli e condizionamenti e-
sterni. Questo è il punto 
chiave di ogni costruzione 
europea, che condiziona tutti 
gli altri problemi, economici. 
sociali, istituzionali. Noi ri
fiutiamo l'idea di una Eu
ropa come terzo blocco mili
tare. Ma in quanto l'Europa 
si pone come polo di aggrega
zione alternativo a quello e-
sistente fondato sulla logica 
dei blocchi contrapposti, deve 
avere una sua reale autono
mia. e quindi una politica e-
stera comune. Ciò è stretta
mente legato al successo di 
una reale politica di disarmo 
e di ritiro delle truppe stra
niere dai paesi europei, e ad 
un diverso rapporto con gli 
Stati Uniti, non più fondato 
sul condizionamento dei vin 
coli militari ma sulla enope-
razione reciproca. 

Su questo punto essenziale 
sono ancora presenti riserve 
ed anche divergenze profonde 
fra le forze democratiche e 
di sinistra, inceppando e ri
tardando il processo di in
tegrazione europea e limitan
do un confronto e un chia
rimento reali. Qui sta una 
delle cause delle divisioni tra 
le forze di sinistra e demo
cratiche. da cui deriva la dif
ficoltà di elaborare una linea 
realmente nuova nei rapporti 
internazionali. Si tratta di u-
na strada difficile, ma l'unica 
praticabile se si vuol dare al
la strategia dell'eurocomu
nismo il carattere di una li
nea realmente trasformatrice 
e alla parola d'ordine di un 
nuovo internazionalismo il 
significato di una concreta i-
niziativa di lotta per il mu
tamento degli attuali equili
bri internazionali e la crea
zione di un nuovo e più giu
sto ordine mondiale. 

Andriani 
L'Italia — ha detto 11 com

pagno Andriani — è certa
mente il paese più europei
sta. in quanto non esiste un 
partito che non appoggi l'u
nità europea. C'è da chiedersi 
però se non esistono sfasatu
re fra queste enunciazioni e 
la condotta concreta. La vi
cenda del sistema monetario 
europeo è un esempio di 
queste sfasature. Negli ultimi 
anni la scelta dell'Italia è 
stata quella dell'agganciamen
to al dollaro sulla cui svalu
tazione il nostro paese ha 
realizzato l'attivo della pro
pria bilancia dei pagamenti. 
E' stata una politica moneta
ria che qualcuno ha definito 
di « saggia astuzia ». ma nella 
quale sono mancate indica
zioni strategiche. Non si può 
infatti parlare di autonomia 
dagli USA senza porsi il 
problema dell'indipendenza dal 
dollaro. Vi sono infatti in 
Europa paesi agganciati al 
dollaro e altri agganciati al 
marco e ciò non favorisce 
certo una politica di unità 
europea. Ci siamo trovati 
come Itab'a in sostanza senza 
una linea strategica in campo 
monetario perciò le incertez
ze e gli sbandamenti attuali. 
Occorre quindi da un lato 
guardare con la massima at
tenzione alle sfasature esi
stenti tra principi generali e 
applicazione concreta della 
politica europea e dall'altro 
avere presente che comunque 
si concluda la vicenda dello 
SME — partendo daila con
siderazione che anche in caso 
di mancata adesione da parte 
dell'Italia non è certo preve
dibile che tutto possa rima
nere come prima — dobbia
mo ricmQuistare un terreno 
di iniziativa che fa sua la ne
cessità di una unione mone
taria entro un quadro diver
so perchè più ampio di quel
lo che fino ad ora ci è stato 
proposto. 

Il nostro appoggio all'allar
gamento della comunità eu
ropea è un fatto ormai scon
tato e su di esso non ci sono 
riserve. Bisogna però ricor
dare che su questo terreno si 
gioca l'identità della futura 
Europa se cioè essa dovrà 
essere un'« area forte » che si 
pone in concorrenza con gli 
Stati Uniti, o un elemento 
propulsore per il suo svilup
po interno per un suo riequi
librio democratico. Nel pri

mo caso il Mezzogiorno sa
rebbe una eccezione, nel se
condo esso costituirebbe una 
parte della realtà europea 
per cui si pone il problema 
di un suo organico sviluppo. 

E' necessario stimolare an
che le altre forze democrati
che a confrontarsi con questi 
problemi. partendo dalla 
considerazione che in pro
spettiva non c'è avvenire de
mocratico per l'Europa se le 
sinistre (e in primo luogo i 
comunisti europei) non txo 
verannn una loro politica n-
mogenea. Da parte nostra 
dobbiamo ribadire l'« euro
comunismo » che ha in sé e-
lementi di omogeneità che ci 
consentono di proseguire in 
un confronto produttivo con 
le altre forze democratictie e 
in particolare con le forze 
socialiste e socialdemocrati
che dei paesi europei. 

Pieralli 
C'è un grande sforzo oa 

compiere, in vista delle ole 
zioni europee — ha esordito 
il compagno Piero Pieralli — 
innanzitutto sul piano dell'in
formazione: far conoscere i 
meccanismi comunitari, i 
problemi reali, politici ed e-
conomici che sono sul tappe
to. le prospettive concrete. 
Dobbiamo farci carico di 
questo sforzo, preparando li
na campagna simile a quella 
che sostenemmo 4 anni fa 
sul divorzio. 

Al centro della battaglia e-
lettorale certo ci saranno i 
temi del collegamento tra 
crisi italiana, sviluppi della 
situazione politica interna e 
quadro europeo. Ma per mo
bilitare un partito di massa 
come il nostro, per impedire 
il rischio di una «frattura di 
disinteresse » con le nuove 
generazioni, credo si debba 
dare una forte carica ideale 
alla nostra iniziativa politica 
sull'Europa, mantenendo ben 
ferma la natura interna7iona-
lista dei comunisti. 

E' evidente che una parte 
importante, nel confronto e 
lettorale. avranno le risposte 
che si danno a grandi que
stioni: la crisi del capitali
smo; la crisi dell'assetto 
mondiale: l'incertezza del 
destino dei popoli. Qui bi
sognerà trovare un giusto e-
quilibrio tra la denuncia dei 
rischi e il giudizio sulle pò 
tenzialità positive, di cam
biamento, che sono aperte 
Ricordando come le due 
grandi vittorie storiche degli 
ultimi decenni, in Europa. 
sono state conquistate quan 
do c'è stata la convergenza 
tra le grandi forze democra
tiche: la carta della disten
sione. e la caduta dei regimi 
fascisti. 

Ci possiamo presentare alle 
elezioni — ha soggiunto Pie
ralli — come la forza che più 
ha contribuito alla ricerca di 
risposte valide e originali alla 
crisi dell'occidente. Nessuno 
può negare (neanche quelli 
che ci accusano di essere eu
ropeisti dell'ultim'ora) che 
l'Italia, ha un volto più euro
peista, e insieme più naziona
le. proprio da quando il PCI 
conta e pesa di prù nella di
rezione del paese 

Dopo aver ricordato il 
contributo decisivo dato dal 
PCI all'elaborazione di una 

j buona legge elettorale per il 
! Parlamento europeo. Pieralli 

ha posto il problema del 
nostro atteggiamento sull'eu
rocomunismo. Su questo ar
gomento — ha detto — il 
confronto sicuramente sarà 
serrato. Dobbiamo respingere 
le deformazioni altrui, e sot-
tob'neare il grande valore pò 
sitivo deH'eurocomunisTtin 
che è la novità politica più 
importante dell'Europa occi
dentale degli ultimi anni co
sì come è stato riconosciuto 
da tante parti, ivi comprasi 
settori importanti dell'inter
nazionale socialista. 

Di sicuro esistono differen
ze tra i partiti comunisti eu
ropei. Ma esistono anche 
tratti comuni, fondamentali. 
nella strategia democratica di 
avanzata verso il socialismo 
Queste convergenze vanno va
lorizzate. 

Macaluso 
i Lo stretto collegamento tra 
• le scelte europciste indicate 

dal PCI e la battaglia in cui 
siamo impegnati nel Paese -
ha rilevato Emanuele Maca
luso — ci consente di fare i 
conti con gli orientamenti 
politici e 'deali della classe 
operaia europea: ci sollecita 
ad una ricerca di unità tra 
forze democratiche della Co
munità: ci impone di tener 
conto dei reali processi di in 
tegrazione capitalistica che 
impongono risno«te più am
pie e compiute di quelle che 
abbiamo saputo dare sinora. 

Nessun dubbio che uno dei 
terreni più rilevanti del con
fronto è rappresentato dalla 
politica comunitaria in mate
ria agricola che abbiamo 
contestato e contrastato per 
la mancanza di un progetto 
generale di sviluppo dell'a
gricoltura europea: e per il 
privilegio dato all'imposta
zione protezionistica, a tutto 

scapito del sostegno e del 
rinnovamento delle strutture. 

Queste nostre critiche ri
spondevano e rispondono a 
una triplice esigenza: lo svi
luppo dell'agricoltura meri
dionale; la tutela degli inte
ressi della classe operaia e 
dei consumatori; la difesa 
dai pericoli di un'ulteriore 
inflazione dovuta ad una for
te importazione di derrate a-
•iniuntari. 

D'altra parte, una visione 
generale ed europea dei 
problemi agricoli comunitari 
non risponde soltanto ad un 
interesse nazionale. Il prote
zionismo esasperato sta pro
vocando infatti tensioni e 
contraddizioni sempre più a-
cute nel campo dell'uso delle 
risorse e dell'occupazione. 
per l'aumento dei dislivelli 
tra aree più sviluppate e aree 
meno avvantaggiate, tra inte 
ressi dei produttori e dei 
consumatori (chiamati a pa
gare il costo del protezioni
smo). per il decadere com
plessivo dell'agricoltura eu
ropea rispetto a quella degli 
Stati Uniti. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Bisogna procede
re ad una valuta/ione più at
tenta dei problemi posti dal
l'allargamento della Comuni
tà. anche per comprendere 
meglio l'opposizione non solo 
dei partiti comunisti di Fran
cia. Grecia e Portogallo, ma 
anche di partiti socialisti 
come quello greco e in parte 
francese. Una delle ragioni 
essenziali delle contrarietà 
nei paesi che dovrebbero as
sociarsi sta nel fatto che l'al
largamento costringerà i pae
si mediterranei, che oggi si 
riforniscono di carne, latte e 
burro in paesi extraeuropei, 
a pagare il doppio questi 
stessi prodotti aumentando 
l'esborso di valuta pregiata 
che potrebbe essere destinata 
all'apparato industriale e a 
moderne tecnologie. Questi 
paesi temono lo sfascio delle 
zone più deboli dell'economia 
agricola di montagna con 
spopolamenti e urbanizzazio
ni selvagge. 

Per ricostruire le riserve d< 
valuta, questi paesi dovranno 
cercare politiche commerciali 
concorrenziali con orodotti 
tipici anche di agricolture di 
altri paesi, come l'Italia e la 
Francia (da qui le esagerate 
preoccupazioni del PCF). 

Bisogna trovare un punto 
di collegamento, con misure 
accettabili da tutte le parti. 
Ma invece le proposte per lo 
SME in corso di esame a 
Bruxelles aggravano la situa
zione provocando una rivalu
tazione artificiosa di alcune 
monete mentre la svaluta
zione della « lira verde » 
non potrà più andare oltre 
un certo limite. Le integra
zioni e tutte le altre entrate 
dal MEC subirebbero una 
decurtazione. Certo. sono 
possibili taluni aggiustamenti 
con provvedimenti paralleli. 
ma bisogna insistere sulla 
necessità di una revisione di 
fondo dei regolamenti comu
nitari in direzione di una 
programmazione indicativa 
europea: di una «radilale ri
duzione (non soppressione'» 
delle snese per i prezzi paral
lelamente all'aumento dogli 
stanziamenti per le strutture: 
di un coordinamento tra le 
politiche agrarie e le politi
che regionali: dolla fine della 
separazione della politica a 
graria comune rispetto ai 
problemi generali dello svi
luppo europeo. 

Su queste indicazioni non 
ci sono accordi intereuropei 
tra gruppi di partiti che si 
richiamano agli stessi ideali. 
le posizioni fra i partiti so
cialisti e socialdemocratici 
sono molto diversificate, co
me fra i comunisti e i DC. 
Tuttavia è possibile lavorare 
per trovare ounti comuni fra 
tutti coloro che vogliono la j 
revisione della colitica agri
cola comune.. C'è una sostan 
ziale convergenza tra le mag
giori forze politiche nazionali. 
E' da qui c'ie bisogna parti
re. per ricercare intese non 
solo con le forze politiche i-
taliane ed europee ma un 
collegamento con le grandi 
masse popolari. 

Lina Fibbi 
Il prossimo appuntamento 

elettorale europeo — ha e-
sordito la compagna I Jna Fib-
bi — riveste mia importanza 
particolare per il nostro par 
tito. Si tratta infatti delle 
prime elezioni estese a tutto j 
il territorio nazionale, dopo il j 
20 giugno "76. Le odierne dif • 
ficoltà. l'attacco insistente 
che da più parti e da tempo 
viene portato al PCI. richie
dono dunque una risposta di 
massimo impegno. 

Ma il partito è adeguata
mente preparato per affron
tare una simile « impresa »? 
La compagna Fibbi ha de
nunciato una diffusa indiffe
renza che ancora esiste — 
anche tra i comunisti — ver
so le questioni europee e il 
prossimo voto su scala con
tinentale. Bisogna dunque in
tervenire al più presto, con 
la informazione, con un lavo 
ro di sensibilizzazione, con 
l'elaborazione di programmi 
fondati sulle esigenze reali 
del continente e — in esso — 
del nostro Paese. 

Ma non debbono mancare 
— ha sottolineato la compa
gna Fibbi — i grandi temi 
della strategia socialista per 
l'Europa, una sottolineatura 
delle prospettive, la ripresa 
del dibattito sull'eurocomu
nismo. Al di là dei risultati. 
le elezioni europee rappre
senteranno infatti un * gran
de fatto di sprovincializza-
zione del movimento ope
raio ». Per questo il discorso 
dei comunisti non dovrà li
mitarsi a proporre soluzioni 
efficientistiche, di puro rap
porto tra le istituzioni comu
nitarie e i singoli Paesi. Oc
correrà approfondire gli ele
menti di trasformazione, in 
rap|x>rlo con la nostra .stra
tegia politica e collegati ad 
una analisi rigorosa delle 
forze in campo. Anche di 
quelle forze — tra esse le pô  
tenti multinazionali — che si 
muovono perché nulla cambi 
nel continente europeo. 

Occorre infine — ed è de
cisivo — un coinvolgimento 
delle grandi masse, delle 
componenti sociali e sindaca
li in questa battaglia. Questo 
compito presenta oggi diffi
coltà estreme. Non sempre — 
ha aggiunto la compagna 
Fibbi — questa esigenza è 
stata compresa appieno dai 
comunisti. Anche il dibattito 
sul sistema monetario inter
nazionale si svolge ancora tra 
gruppi ristretti, mentre sa
rebbe indispensabile il coin
volgimento di vasti strati di 
tecnici, di ampie fasce di la
voratori. In una campagna e-
lettorale che già si annuncia 
aspramente anticomunista — 
ha concluso la compagna 
Fibbi — assumerà importan
za decisiva il programma 
proposto dal PCI. anche in 
rapporto con gli altri partiti 
comunisti le iniziative comu
ni verso i quali non cancel
lano certo le deferenze di 
impostazione e di giudizio 

Gian Carlo 
Pajetta 

Espresso il pieno accordo 
con la relazione del compa
gno Amendola, Pajetta ha 
sostenuto che tale accordo de
ve essere « critico », vale a 
dire non di generico consen
so. nel senso di tenere nel 
giusto rilievo le sottolinea
ture in essa contenute e le 
critiche alla Comunità co
me è oggi, la polemica con 
posizioni velleitarie, l'esigen
za che ne deriva di mobilita
re tutto il partito sulle que
stioni centrali sollevate. Noi 
rifiutiamo ogni concezione i-
dilliaca. come le semplifica
zioni negative di confondere 
la speranza con le velleità. 
Uno dei problemi che abbia 
mo davanti è quello della 
campagna elettorale per il 
Parlamento europeo. Bisogna 
aver chiaro che si voterà in 
condizioni speciali. Non do
vremo aspettare di farne og
getto di dispute accademiche 
sul confronto con le altre 
consultazioni, ma fare adesso 
un'analisi dei problemi che 
queste elezioni ci pongono. 
con le loro specificità e diffi
coltà. 

Siamo in una fase in cui 
c'è nel partito un interesse 
diffuso per i problemi curo 
pei. in seguito anche al re
cente convegno che abbiamo 
tenuto a Roma. Possiamo di 
re di aver aperto noi la cam
pagna elettorale, e a un ele
vato livello anch'" culturale. 
alla periferia sì è cominciato 
a lavorare in questo seaso. 
Bisogna essere certi che 
questa fase di preparazione 
sia generalizzata, che essa 
investa tutte le organizzazioni 
del partito. Dai seminari di 
studio dobbiamo prepararci 
però a passare a tempo ad 
una grande campagna di 
massa, nella quale spiegare i 
problemi con chiarezza, indi
cando alla gè ite alcune cose 
precise su cui chiamarla a 
votare, con la consapevolezza 
di un voto utile. 

Non vanno sottovalutate le 
difficoltà di questa campagna 
elettorale, in quanto essa in
vestirà non solo le nostre 
posizioni, ma anche quelle 
degli altri partiti comunisti 
dell'Europa. Noi arriveremo 
credo ad una pre.-a di posi 
zione comune coi i compagni 
francesi. la quale dimostrerà 
l'esistenza di convergenze su 
questioni cnncreie che inte 
ressa no i lavoratori e i ceti 
popolari. Ciò non significa 
che non Torma n?a no su al 
cimi problemi di fondo del
l'unità europea analisi e indi 
cazioni diverse, soltanto in 
parte derivanti da diverse 
condizioni storione. Problemi 
ci deriveranno anche dalle 
questioni dell'ingresso del 
Portogallo e dell* Grecia nel
la Comunità europea. 

La risposta a Questi pro
blemi non può consistere so 
lo nel rilevare i contrasti e-
sistfnti anche fra i partiti 
socialisti o democristiani. Bi
sogna invece insistere, con 
grande forza, sui problemi i-
taliani. nel quadro di una 
realtà già esistente, e dire al
la gente che questi problemi 
non debbono essere affidati 
alle forze conservatrici. Ci 
sono dei diritti da far valere 
stando dentro la Comunità. 
poiché è illusorio credere di 

difendere l'indipendenza del 
l'italia standone fuori. Nes
suno può .pensare di sottrarsi 
ai condizionamenti economici 
internazionali, ognuno deve 
far valere i propri diritti, da 
re il proprio contributo. 

Dobbiamo s ipere eviden 
ziare quanto di specifico c'è 
nel nostro programma. Ed 
essere consapevoli che i voti 
bisogna conquistarseli. Tutte 
le recenti esperienze, anche 
di elezioni parziali e locali, lo 
dimostrano: se ci sono per 
ogni elezione problemi speci
fici. una cosa è comune, l'im
pegno politico, '.'intelligenza 
propagandistica, la fatica del 
lavoro. Né possono bastarci 
le riflessioni autocritiche da 
fare a posteriori. E' perciò, 
secondo me, op)M>rtuno costi
tuire al più presto una coni 
missione, resjMinsabile della 
preparazione ? della condotta 
delle elezioni europee, del 
programma, delle alleanze, 
dei candidati, degli strumenti 
della nostra campagna eletto 
rale. 

Siamo partiti bene e in 
tempo. Continuare non vuol 
dire ripetersi, ma vedete 
quali sviluppi dare, d'ora in
nanzi e via via, i:' nostro la 
voro, per passare alla mobili
tazione del partilo e ad mia 
propaganda di massa la qua 
le sia in grado di opporsi 
alla campagna elio sarà sca
tenata contro di noi. anche 
con rigurgiti di furori anti 
comunisti, e di battere le zo
ne di qualunquismo e di in 
differenza che possono emer
gere verso problemi che pos
sono parere, ma non sono. 
lontani. 

Bussotti 
Di fronte ad una battaglia 

elettorale come quella per il 
Parlamento europeo — ha 
detto il compagno Bussotti — 
che si presenta difficile e 
nella quale saremo esposti nd 
attacchi provenienti da parti 
diverse, occorre mobilitare 
sin da ora tutte le energie 
del partito. La campagna 
congressuale che sta per a 
prirsi deve servire ad una 
mobilitazione e ad una mag
giore chiarezza anche su 
questo problema. Vi è in 
dubbiamente nel partito una 
caduta di tensione interna
zionalista — che ha cause 
oggettive e soggettive — che 
rischia di far perdere uno 
dei tratti caratteristici della 
nostra politica (basti ricor 
dare che il partito, salvo 
qualche eccezione, è fermo di 
fronte a quanto sta avvenen 
do in Iran). 

Un altro compito fonda 
mentale è quello di chiarire 
pienamente la natura inter 
nazionale della crisi e del 
rapporto, in questa crisi, tra 
Europa e Italia, insistendo 
sul fatto che l'Italia da sola 
non può uscire dalla crisi e 
quindi l'Europa deve essere 
l'elemento determinante per 
un'opera di riscossa e di rin 
novamento ncr riconquistare 
una competitività internazio 
naie che oggi non ha. Dob
biamo discutere anche conte
nuti e programmi concreti 
(politica dei porti, del settore 
chimico e cantieristico) senza 
assumere posizioni demago 
giche ma facendoci portatori 
di una politica realistica. 

Per quanto riguarda il 
momento politico che attra
versa oggi il Paese dobbiamo 
ribadire che siamo contro la 
crisi e per il pieno rispetto 
degli impegni. Ciò vuol dire 
che nella nostra azione poli 
tica dobbiamo fare emergere 
completamente le responsabi
lità della DC. La politica di 
unità nazionale è oggi in dif 
ficoltà innanzitutto per le 
responsabilità di questo par
tito. E' questa una imposta
zione che non sempre è chia
ra all'insieme del partito. La 
denuncia delle responsabilità 
anche gravi del PSI a volte 
offusca, nella coscienza dei 
compagni. le responsabilità 
della DC. Inoltre questa ac 
cent uà ta polemica antisocia 
lista rischia di non farci co 
gliere le diversità esistenti al 
l'interno dello stesso PSI. In 
periferia e nella base del PSI 
vi sono segnali di una rifles 
sione seria che spinge verso 
l'unità con noi. Occorre da 
parte nostra avere una linea 
che accentui in positivo il 
dibattito in corso nel PSI e 
non faciliti, al contrario, l'ar 
rorrrmrnto e le posizioni di 
chiusi' "• the possono emer 
gore a nterno del PSI. 

Giuliano 
Pajetta 

Bisogna avere piena consa 
pevolezza — ha detto il com
pagno Giuliano Pajetta 
dell'interesse che hanno i la
voratori italiani emigrati per 
le imminenti elezioni euro
pee. e del peso che essi pos
sono esercitare. Assistiamo in 
questi anni al fenomeno di 
una progres .iva stabilizzazio
ne dell'emigrazione. Le prò 
spettive dei nostri lavoratori 
all'estero diventano cosi 
sempre di più quelle del pae 
se di residenza. Ma in questo 
paese essi '•ontmuano a sen 

Segue a pagina 9 
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tirsi diversi in quanto italia
ni. e soprattutto in quanto 
privati di fondairentali diritti 
sociali e politici 

La battaglia per la difesa 
di questi loro diritti, dun
que, diventa un 'Hintu centra
le della campagna elettorale 
all'estero. E diventa la bat
taglia per i diritti di almeno 
5 milioni di lavoratori emi
grati da ogni parte del mon 
do nei paesi del'* Comunità 
(con le famiglie circa 10 mi
lioni di persone). 

Il compagno Pioralli ha già 
spiegato le garanzie che sia
mo riusciti ad ottenere con 
l'approvazione in Senato del
la legge elettorato sulla li
bertà di voto e di campagna 
elettorale per gli italiani re
sidenti nella Comunità. Que
sta però non può essere con
siderata una battaglia conclu
sa. Conosciamo bene la cede
volezza sempre dimostrata 
dal nostro governo in questo 
campo, e l'aggressività, inve
ce, di forze cha tendono a 
cancellare quest* garanzie. 
Dobbiamo allora sapere bene 
che è ancora ai>e.-U; la parti
ta perchè i diritti nella cam-
"xigna elettorale siano rispet
tati; e in gioco assieme a 
quelli elettorali. c! sono tutti 
i diritti civili e politici dei 
lavoratori emigrcti. Ecco che 
in primo piano deve allora 
venire la nostr i visione eu
ropeista: si tratta di afferma
re la nostra idea di Europa. 
unita, democricica. fattore di 
pace e di progresso civile e 
sociale. 

Certo bisogna tener conto 
della ancora inadeguata forza 
delle organizzazioni comuni
ste nell'emigrazione. E dun
que compiere un grande 
sforzo per superarla. Mi pare 
che le direzioni di lavoro in 
cui è necessario collegare. 
più di quanto oggi avviene, 
la nostra azione generale al 
mondo dell'emignizione siano 
fondamentalmente sei: 1) 
Contatti internazionali del 
partito. 2) Contatti culturali. 
che possono essere strumen
to decisivo di conquista della 
seconda generazione degli e-
migrati. 3) Portare anche al
l'estero quanto inizia ad es
servi in Italia nel campo del
l'attività culturale, della radio 
e della TV. 4) Per quanto 
riguarda il movimento sinda
cale. legame niù stretto con 
categorie e aziende dove sono 
numerosi i lavoratori italiani 
emigrati. 5) Maggiori rappor
ti con l'emigrazione da oarte 
dei nostri parlamentari euro
pei. 6) Una svolta radicale 
nell'attenzione che i nostri 
compagni hanno per i pro
blemi dell'emigrazione, in 
quelle regioni italiane dove è 
più forte il fenomeno della 
partenza di lavoratori per 
l'estero. 

Ognibene 
fi compagno Renato Ogni

bene ha insistito nel suo ili; 
tervento su alcuni elementi 
che dovranno caratterizzare 
la campagna elettorale euro 
pea del PCI. In primo luogo 
un confronto sui temi con 
creti — e contro gli slogan 
puramente ideologici — che 
ponga l'accento sulla politica 
nuova indispensabile per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
dell'Europa. Una attenzione 
particolare deve essere anche 
dedicata ai problemi istitu
zionali e alle trasformazioni 
che — pure se non in tempi 
brevi — sarà capace di solle
citare la partecipazione di 
grandi masse a questo ap
puntamento elettorale. 

In queste elezioni — ha 
aggiunto Ognibene — si dovrà 
parlare anche del nostro 
Paese, inserendo la riflessio
ne e le propaste in un'ottica 
europea, facendo emergere il 
collegamento tra i problemi 
italiani e la complessiva si
tuazione del continente. La 
possibilità di intese e con
vergenze con forze diverse 
deve essere perseguita, ma 
senza forzature e sbagliate il
lusioni. In questo quadro il 
partito deve riprendere le 
grandi scelte dell'eurocomu
nismo e saper sviluppare il 
massimo di intesa e di inizia
tive comuni con d i altri par
titi comunisti, anche se esi
stono diversità di imposta 
zione e differenze sensibili su 
diverse questioni. 

Ancora sui «contenuti» del
la campagna elettorale, il 
compagno Ognibene ha ri
cordato il Sistema monetario 
europeo e il Piano Pandolfi e 
più in generale il raonorto 
dell'Italia con le politiche e-
conomiche deH'Euroaa nei 
diversi settori. La strada è 
quella della revisione critica 
dell'utilizzazione e anche del 
io sviluppo delle politiche 
comiTiitarie che det'ono esse 
re rivolte al trasferimento 
delle risorse e ad una onera 
di complessivo riequilibrio. 
Qui la critica deve essere ri
gorosa. Il compagno Oenibe 
ne ha ricordato soprattutto 
le vicende della politica acri-
cola. la quale sino ad ogni ha 
comportato sprechi e distni 
zione di risorse, trasferimenti 
di beni dMi» economie deboli 
a auelle forti. 

L'esigenza è dunone quella 
di un aggiornamento della 
politica agricola comunitaria 
che deve finalmente essere 
impostata come un prò 
gramma a hwgo termine voi 
to al superamento desìi «qui 
libri tra le d ver-c aree e .il 
lo .sxiluppo programmato del 

le risorse. Questi elementi di 
programmazione indicativa 
comunitaria sono necessari 
anche per dare efficacia al 
piano agricolo-alimentare in 
Italia. Questa esigenza diven
ta più pressante di fronte al
l'allargamento mediterraneo. 
e implicitamente si comincia 
a riconoscerla anche nella 
stessa CEE come risulta dal
la relazione della commissio
ne sulle eccedenze lattiero ca 
searie. Concretezza di conte
nuti e respiro politico sono s 
due elementi che devono ca
ratterizzare il nostro impegno 
elettorale. 

Napolitano 
La relazione — dice il com

pagno Giorgio Napolitano — 
offre punti di forza per il 
confronto con gli altri partili 
e per la condotta della cam
pagna elettorale, nella cui 
impostazicne è giusto porre 
l'accento sulle responsabilità 
della DC per il modo in cui. 
nel passato, si è atteggiata 
rispetto alla politica di inte
grazione europea. Dobbiamo 
sapere che la campagna per 
le elezioni europee si presen
ta difficile, innanzitutto dal 
punto di vista della mobilita-
zione del partito, il quale 
non sempre è stato partecipe 
dello sforzo che abbiamo 
sostenuto nel Parlamento eu
ropeo. 

Pesa un difetto di cono
scenza della tematica euro
peistica. Non è semplice le
garla con i problemi italiani. 
Né può considerarsi come 
pacificamente acquisita l'im
postazione di Amendola, nei 
suoi aspetti ideologici e cul
turali come pure nei suol 
contenuti concreti. Due esi
genze perciò si pongono con 
forza. La prima è quella di 
dare un forte respiro ideale. 
strategico alla nostra batta
glia elettorale. Darvi un tale 
respiro significa porre al 
centro la scelta eurocomuni
sta. nella prospettiva di un'a
zione per la ricomposizione 
unitaria del movimento ope
raio dell'Europa occidentale. 

Netta deve essere la nostra 
scelta di collocarci all'interno 
di questa realtà e di questo 
schieramento per portarvi la 
nostra tradizione teorica e 
politica e la nostra tensione 
di ricerca e di lotta per la 
trasformazione m senso so
cialista dell'Europa: trasfor
mazione che non può risulta
re da una sommatoria di vie 
nazionali al socialismo. Tale 
scelta non significa chiudersi 
entro i confini della Comuni
tà europea e in una visione 
eurocentrica: un punto carat
terizzante della nostra impo 
stazione resta la ricerca di 
rapnorti nuovi con altre aree 
mondiali e in modo partico
lare con i Paesi in via di 
sviluppo. 

La seconda esigenza ò miri
la di sottolinepre l'interesse 
dell'Italia e delle forze nopo-
lari ad un rilancio dell'Inte
grazione euronea. in termini 
di democratizzazione della 
Omunità e di revisione ma 
anche di sviluppo delle sue 
politiche, le quali debbono 
estendersi a campi nuovi. 
come Quello della politica in
dustriale. L'argomento del 
raonorto fra interessi nazio
nali e interessi della Comuni
tà e delicato. Si presta a 
spinte divaricanti. Si può di
re da parte nostra che l'inte
resse primario ad uno svi
luppo eauilibrato della co
munità coincide con l'interes
se italiano ad un riequilibrio 
a favore dei Paesi e delle a-
ree più deboli, come il no
stro Mezzogiorno. 

Si tratta di operare un tale 
rieotiilibrio concependolo in 
modo non statico, ma nel 
quadro di un processo di ri
conversione dell'economia 
europea, ispirato a una linea 
di sostegno dei processi di 
emancipazione e sviluppo dei 
Paesi più poveri e di quelli 
emergenti E' un processo 
diffìcile, non realizzabile sen
za una concertazione delle 
politiche economiche a livello 
comunitario. Ciò corrisponde 
agli interessi di Paesi debili 
come il nostro. Occorre in 
oue<<o senso andare avanti 
sulla strada dell'integrazione 
nel segno di una democratiz
zazione. che vuol dire co-
munoue andare ad «no sco
stamento di poteri dal Con
siglio dei ministri e dalla 
Commissione al Parlamento 
elettivo. 

Le questioni su cui oggi in 
Italia si gioca la sopravvi
venza del governo, il deterio
ramento o il rafforzamento 
della collaborazione democra
tica. si legano molto alle vi 
cende della Comunità euro
pea e del nostro rapporto 
con essa. Dobbiamo sapere 
che. aderisca o no il nostro 
Paese al sistema monetario. 
si prospettano momenti di 
grande tensione e difficoltà. 
ì̂ e esigenze da cui scaturì 
l'impegno a elaborare il piano 
triennale si propongono in 
termini ancor più stringenti. 
Dobbiamo prepararci ad af
frontare la discussione sul 
piano con grande severità. 
Perciò possiamo affermare 
che andiamo ad una stretta 
politica molto impegnativa. 
Non miriamo ad una crisi di 
governo: e non consideriamo 
in alcun modo fatale il pre
cipitare della situazione verso 
lo sbocco delle elezioni anti
cipate: ma peniamo il pro
blema di risposte adeguate. 
nelle prosimc settimane, da 

parte del governo e della 
DC. 

Sul sistema monetario eu
ropeo, la nostra impostazione 
ha teso a collegare l'ipotesi 
di un accordo monetario con 
le questioni del riequilibrio e 
dello sviluppo economico. 
Abbiamo messo in guardia 
contro una precipitazione 
dell'adesione italiana e contro 
un atteggiamento di debolez
za nel negoziato tanto sugli 
aspetti - tecnici dello SME 
quanto sui problemi di poli
tica economica. Il trasferi
mento di risorse verso i pae
si più deboli va inteso come 
verifica del saldo del dare e 
dell'avere fra i diversi Paesi 
della Comunità, come revi
sione della politica agricola e 
di quella regionale, ecc. e 
non come semplice finanzia
mento di alcuni grandi pro
getti. 

Manfredi ni 
Le elezioni europee — ha 

detto il compagno Manfredini 
— pongono al partito il pro
blema del ruolo del Parla
mento europeo e della fun
zione dì coordinamento che 
esso dovrà avere sulle politi
che nazionali. Il problema. 
cioè, se esso sarà un organo 
realmente democratico o se 
avrà, invece, funzioni formali 
e rappresentative. E' un peri
colo reale, perchè esiste un 
atteggiamento che subordina 
la Comunità europea ai co
siddetti paesi forti. Sono 
segni di una visione mitica di 
un'Europa legata al carro dei 
più forti, un legame dal qua
le dovrebbe trarre beneficio 
anche l'Italia. E' una posi
zione presente anche nell'o
pinione pubblica italiana e 
persino in strati di lavorato
ri. Attraverso questa conce
zione passa il tentativo di 
denigrare il quadro politico 
italiano, nascondendo le re
sponsabilità trentennali della 
DC e costruire quindi un'Eu
ropa che abbia punto di rife
rimento paesi come la Ger
mania. accettando l'insieme 
della politica di questi paesi. 
comprese le discriminazioni e 
allontanando con questo i 
comunisti italiani dai centri 
dove sì prendono le decisio
ni. 

Queste concezioni si posso
no combattere all'interno del
la classe operaia nella quale 
esiste una visione unitaria 
anche a carattere europeo. 
anche se non si può dire che 
i lavoratori abbiano coscienza 
piena della battaglia europea 
che si deve condurre per su
perare gli squilibri interni. 

Occorre quindi saldare le 
lotte dei lavoratori su un u-
nico terreno che veda come 
interlocutore il Parlamento 
europeo in relazione a pro
blemi comuni quali l'occupa
zione e lo sviluppo del Mez
zogiorno e delle zone depres
se di tutti i paesi. Alla classe 
operaia non mancano obietti
vi unificanti, che possono es
sere affrontati su un terreno 
unitario di iniziativa e di lot
ta. 

Anche i proees!» sindacali 
debbono andare più rapida
mente verso il superamento 
delle divisioni ancora esisten
ti. Esiste anche il problema 
del rapporto con i lavoratori 
dei paesi socialisti che noi 
dobbiamo affrontare per ri
spondere alle domande che ci 
vengono dai nostri lavoratori. 
sforzandoci di capire e di 
trovare quella fraternità di 
rapporti che rafforzi la no
stra concezione dell'Europa. 

E' anche necessario stimo 
lare il dibattito presente nel 
mondo sindacale e affermare 
che non è giusto stabilire un 
legame meccanico fra manca
ti investimenti e rivendica
zioni operaie. Vi sono in 
questo campo responsabilità 
che sono del governo. degli 
industriali e delle partecipa
zioni statali. Î o sta a di 
mostrare il caso della Fiat 
che investe soprattutto all'e
stero. per cui eli operai di 
Torino mentano motori co
struiti in Brasile. Dobbiamo 
accentuare la nostra critica 
sulle responsabilità del Go
verno. per aiutare anche la 
battaglia che conducono i la
voratori comunisti nelle fab 
briche in questa fase contrat
tuale. 

Nilde Jotti 
Dietro l'indicazione di fon

do che viene dalla relazione 
del compagno Amendola, e 
con la quale io concordo — 
ha detto Nilde Jotti — di 
battersi per una Europa uni
ta. autonoma e indipendente. 
mi pare ci sia un concetto 
decisivo: l'esigenza del supe
ramento dei blocchi militari. 
e dunque dell'affermarsi di 
un mondo e multipolare *. 

E* bene avere chiara la 
consapevolezza che questo ci 
distingue da altre forze eu-
ropeiste, con le quali pure 
abbiamo importanti punti di 
contatto nel modo di conce
pire altri aspetti del processo 
di unità politica europea. 
Penso ai democristiani, ai 
socialdemocratici. Proprio 
Granelli, al nostro recente 
convegno sull'Europa, ha par
lato di unità europea enei 
1 ambito di una scelta di 
campo». E «scelta di cam
po» è cosa ben diversa dalla 
politica, che noi vogliamo, di 
superamento dei blocchi. 

Ecco allora l'importanza, m 
campagna elettorale, di una 

parola d'ordine (« autonomia 
e indipendenza dell'Europa») 
che qualifica e dà un segno 
preciso alla nostra posizione 
europeista. 

Ma a questo punto si pone 
un problema che non va sot
tovalutato. La linea della 
< scelta di campo » non pre
suppone una politica militare 
della comunità europea. La 
nostra visione per l'autono 
mia e l'indipendenza, invece. 
può presupporla. Potrebbe al
lora venir fuori questa tesi 
pericolosa: Europa autonoma. 
indipendente, e dunque ar
mata. E' a mio avviso una 
tesi da respingere con fer
mezza. E a questo proposito 
mi pare necessario un di
scorso di carattere politico 
più generale. Certamente fino 
ad alcuni decenni fa era as
sai difficile pensare ad una 
comunità di stati autonoma e 
indipendente, e non armata: 
oggi i rapporti di natura po
litica ed economica tra gli 
Stati hanno assunto un peso 
e un'influenza cnsj grandi 
che la condizione di un forte 
assetto armato non è la sola 
decisiva per la difesa dell'in
dipendenza e dell'autonomia. 

Noi possiamo oggi pensare 
alla costruzione di una Co
munità europea che sia unita. 
autonoma e indipendente 
proprio perchè in grado di 
sviluppare legami di amicizia. 
di cooperazione, di scambio. 
su tutti i piani, sia con gli 
Stati Uniti sia con l'Unione 
Sovietica e i paesi socialisti 
sia soprattutto con il terzo 
mondo. Realizzando casi un 
tessuto di rapporti interna
zionali. nella distensione, che 
per la loro forza e solidità 
possono affermate l'autono
mia e l'indipendenza dell'Eu
ropa. 

E' vero — ha osservato 
Nilde Jotti — quello che han
no detto molti compagni in 
questo dibattito: ci prepa
riamo ad affrontare una 
campagna elettorale assai dif
ficile. E' difficile persino ca
pire una certa tematica, de 
terminati problemi assai 
complessi della Comunità eu
ropea. Ma io credo che un 
punto fondamentale sul quale 
si può realizzare il contatto 
di massa con l'opinione 
pubblica, e la mobilitazione 
del partito può essere trovato 
sul terreno della politica in
ternazionale. Dobbiamo fare 
leva, in campagna elettorale. 
su quella che è la nostra i-
dea di Europa unita: una 
comunità capace di incidere 
e modificare i rapporti inter
nazionali tra gli Stati: po
nendosi come elemento deci
sivo di distensione, fattore 
determinante in una politica 
di pace che significhi supe
ramento dei blocchi, disarmo 
graduale, affermarsi del me
todo della coooerazione in 
tutti i campi della vita politi
ca. civile, sociale ed econo
mica dei popoli. 

Bonistalli 
La prossima campagna per 

le elezioni europee — ha det
to il compagno Bonistalli — 
si annuncia difficile per i 
complessi temi che si trove
ranno al centro del dibattito 
e per la forza degli schiera
menti avversi ad ogni ino 
tesi di rinnovamento del con
tinente. Problemi oggettivi. 
dunque, ai quali tuttavia si 
aggiunge una debolezza no
stra che riguarda tutto il 
partito. 

Dobbiamo guardare con 
preoccupazione — ha sottoli
neato Bonistalli — al fatto 
che nella nostra politica l'at
tenzione verso i problemi in
ternazionali è venuta offu
scandosi negli ultimi tempi. 
Anche per quanto riguarda 
l'Europa, il lavoro dell'or;»] 
nizzazione è rimasto molto 
spesso riservato adi * soecia-
listi » e agli esperti. 

Abbiamo bisogno dunque di 
andare — alla vigilia del voto 
europeo — innanzitutto ad 
una informazione di missa. 
ad una spiegazione delle pro
poste del PCI il più passibile 
diffusa tra la popolazione. 
Questo impegno non riguarda 
solo le forze politiche, ma 
anche le organizzazioni de
mocratiche di massa che oggi 
avvertono la necessità di un 
discorso che si apra all'Eu
ropa. A questo riguardo Bo
nistalli ha ricordato che all'i
nizio dell'anno si svolgerà a 
Roma un incontro tra i mo
vimenti cooperativi dei vari 
Paesi della Comunità, nel 
quale dovrà essere elaborata 
la Carta rivendicativa della 
cooperazione europea. j 

Ma è soprattutto il partito j 
che dovrà impegnarsi nella j 
ormai prossima campagna e- < 
letterale, rispondendo agli at- | 
tacchi con un forte richiamo j 
ai problemi reali e soprattut- ; 
to con un collegamento — 
che non deve mai venire me
no — con le esigenze delle 
popolazioni e delle forze del 
lavoro. Non abbiamo bisogno 
di slogan, ma di una propo
sta politica che deve essere 
ancora in gran parte costrui
ta. In questa politica è deci
sivo il rapporto tra Mezzo
giorno e Europa. Sinora 
questo rapporto è mancato, è 
stato concepito in una visio
ne esclusivamente assistenzia
le e priva di elementi di 
programmazione. Si tratta al 
contrario di porre al centro 
della nostra proposta la 
questione degli investimenti. 
della progettazione, degli in 
dirizzi economici pei il Mez

zogiorno. Senza questo im
pegno non ci può essere l'a
desione delle popolazioni del 
sud alla battaglia per l'Euro
pa. 

L'intervento 
conclusivo 

di Amendola 
Nelle conclusioni, il com

pagno Amendola ha sottoli
neato come il processo di co
struzione di una piattaforma 
europeista sia lento e diffi
cile. denso di incognite, del 
resto legate alla situazione in
ternazionale. C'è bisogno — 
ha detto — di approfondire 
parecchie questioni, e su al
cune il dibattito del CC e 
della CCC ha avviato un'ana
lisi più esauriente. La prima. 
centrale, si riferisce alla col
locazione della Comunità. Noi 
parliamo di autonomia e in
dipendenza dell'Europa. Cer
to. non ignoriamo che la Co
munità raccoglie paesi che 
gravitano nell'orbita occiden- ; 
tale e, malgrado le diver
genze crescenti tra Europa e 
USA. esiste un cordone co
stituito anche da patti mili
tari che legano i singoli stati 
al sistema capitalistico. Ma 
rifiutiamo di considerare que
sta realtà come una scelta di 
campo definitiva. Intendiamo 
piuttosto fare della Comunità 
il centro di un processo di 
autonomia e di indipendenza. 
che significhi pace in Europa. 
disarmo. superamento dei 
blocchi, rapporti di collabora
zione paneuropea e quindi an
che con l'URSS e i paesi so
cialisti. nello spirito di Hel
sinki. 

E' una linea che non na
sconde la realtà costituita da 
patti militari ed economici 
sottoscritti dai singoli stati 
della Comunità, ma che ri
fiuta di restare incapsulata 
in questo assetto, e al con
trario vuol fare della Comu
nità uno strumento per il su
peramento di questo assetto. 
nel quadro di una politica 
di amicizia che deve trovare 
in Europa il suo centro pro
pulsore. Perché in Europa?. 
si è chiesto Amendola. Per
ché l'Europa è la realtà più 
colpita dalla divisione del 
mondo in blocchi che perdura 
malgrado i passi in avanti 
compiuti faticosamente in 
questi anni. Non possiamo in
fatti nasconderci i tanti osta
coli che da ogni parte ven
gono ancora all'attuazione 
della linea di Helsinki. 

Questa accentuazione del
l'autonomia e dell'indipenden
za della Comunità è la no
stra bandiera, che trova cre
scenti consensi man mano che 
si mostrano evidenti le con
traddizioni provocate dalla 
crisi generale del capitalismo. 
La stessa politica della Co
munità verso il Terzo e il 
Quarto mondo è possibile nel
la misura in cui i paesi co
munitari si svincoleranno da 
certe sudditanze — dagli Sta
ti Uniti — che oggi impedi
scono il dialogo Nord-Sud. Ab
biamo bisogno di una poli
tica che. senza nascondersi 
la realtà e le difficoltà ob
biettive. si muova in una di
rezione che chiamerei di « ter
za via » europea rifiutando 
una esclusiva scelta di cam
po occidentale, e accentuando 
gli elementi di cooperazione 
e di incontro con i paesi del 
mondo socialista, dove fer
mentano problemi nuovi, e su 
alcuni dei quali la Comunità ; 
esercita una certa forza di | 
attrazione. 

Certo, non è una politica 
facile: ma già si fanno stra
da tendenze positive. E' si
gnificativa ad esempio la re
lativa facilità con cui nel 
Parlamento europeo è stato 
possibile raccogliere una 
maggioranza su posizioni an
tifasciste internazionali: la 
rottura con il regime dei co
lonnelli greci, la condanna 
della dittatura di Pinochet. 
l'apooggio al processo anti
franchi «t a in Spagna. Su que
sta linea si è realizzata una 
larga convergenza della sìni 
s fa socialista, socialdemocra
tica e comunista, e anche di 
larghi =trati della DC e a 
volte persino dei liberali, iso-
Jpndo i gollisti e i conserva
tori. 

Altra costante è stato l'at
teggiamento positivo verso le 
aspirazioni dei popoli emer
genti. il trattato di Lomé ne 
è una prova. Attorno a que
sta linea, anche per quel 
che riguarda l'America lati
na. si è fatta strada una po
litica che spesso urt3 contro 
le linee della strategia USA. 
come dicono i raooorti anche 
non ufficiali stabiliti tra la 
Comunità e forze democrati
che del Cile, del Brasile, del 
l'Argentina. Non si tratta di 
una politica estera nel senso 
diplomatico della parola, ma 
è l'indice di certi orientamen
ti che aprono la via a rag
gruppamenti più ampi di for
ze progressiste. 

D'altra parte — ha prose
guito Giorgio Amendola — 
noi lavoriamo per una pro
spettiva di unificazione del
l'Europa parlando di un po
tere plurinazionale: e natural
mente una Comunità cne si 
consolidi avrà una sua poli
tica estera e una sua politica 
militare. Non neghiamo que
ste prospettive, ma le subor
diniamo ad un fatto essen
ziale: la democn!tiZ7azione 
della Comunità. Finché in
fatti la Comunità è una con
federazione di stati in cui 
di volta in volta predominano 
gli interessi degli stati attra- 1 

verso rapporti di alleanze di 
vecchio tipo è evidente che 
non c'è alcun interesse a fare 
assumere alla Comunità im
pegni di carattere diploma
tico perché non ci sarebbe 
poi l'organo democratico — 
un Parlamento con pieni po
teri. cosa che non è ancora 
nei fatti — capace di con
trollarli e di vagliarli. 

In questo quadro — ha detto 
ancora Amendola - mi pare 
necessario essere estremamen
te prudenti anche nel parlare 
di politica militare della Co
munità. E ciò non solo per re
spingere l'ipotesi della costi
tuzione di una « forza euro
pea », ma soprattutto perché 
la politica militare sarebbe 
l'attributo di un potere che in 
questa fase manca di basi de
mocratiche. Il problema è un 
altro. In Europa oggi esiste 
una forte industria bellica. 
Non credo che vada incorag
giata. Se c'è anzi un campo 
da riconvertire, è proprio qua 
sto perché gli effetti dell'espor
tazione di anni europee nel 
mondo sono assai gravi: as
sorbimento di gran parte dei 
bilanci degli stati del Terzo 
mondo: creazione di forze na
zionali militari in mano a po
teri molto spesso dittatoriali 
legati per questa via a rap
porti neo-coloniali. Così si se
minano nuovi elementi di con
traddizione. Esattamente il 
contrario, quindi, di una poli 
tica di autonomia, di indipeni-
denza. di pace. Su questa li
nea dobbiamo lavorare tenen
do peraltro conto del fatto che 
non siamo soli : esistono in Eu
ropa. in campo cattolico e 
in campo socialista, forze 
che si muovono attratte da 
una prospettiva di autonomia 
e di pace, tanto più impor
tante quanto più si guarda 
lontano, oltre* la crisi genera
le del capitalismo. 

Amendola ha affrontato poi 
il tema dell'eurocomunismo ri
levando che si tratta di una 
scelta ideale compnita sinora 
da due grandi partiti tra quel 
li dei paesi comunitari, e die 
si sta via via estendendo nei 
mondo. L'euror-omunismo è il 
rifiuto di modelli esterni e 
universali di rivoluzione; non 
è però una sommatoria di vie 
nazionali. Dobbiamo giungere. 
attraverso una discussione an 
profondita, all'elaborazione di 
una via europea, che va pre
parata in convergenza con for
ze socialiste, socialdemocrati
che e anche cristiane. Ci arri
veremo attraverso esperienze 
vive della battaglia curooei-
sta. Non possiamo «• inventar
la ». anche considerato il fat
to che le divergenze aumenta
no con il progredire della bat
taglia europeista. 

In realtà il problema cen
trale della questione europea 
— ha detto Amendola — è 
rappresentato oggi dalla crisi. 
e da come l'Europa l'affronta. 
In questo momento si discute 
l'entrata dell'Italia nel siste
ma monetario europeo. Ci au
guriamo che la prudenza gui
di l'opera della delegazione 
italiana a Bruxelles, così co
me appare dalle prime dichia
razioni dell'on. Andreotti. Non 
si tratta di dire sì o no subito: 
ma di esaminare, senza atteg
giamenti preconcetti, epoure 
con severità e circaspezione. 
le conclusioni del vertice che 
:n ogni caso avranno una gran 
de incidenza sulla situazione 
italiana dominata da un'emer
genza che va aggravandosi. 

E proprio dalla coscienza 
della gravità dell'emergenza 
nasce la severità della nastra 
polemica con le altre forze pò 
litiche, cui rimproveriamo so 
prattutto di non avere chiara 
la dimensione della crisi e del 
rigore che essa ricrede, tanto 
sul piano economico Quanto 
su quello della difesa dell'or
dine democratico. \j> nostra 
critica si appunta essenzial
mente sulla DC. sul suo go
verno. sulla disastrosa gestio
ne di questo trentennio, pur 
riconoscendo gli sforzi fatti 
por avviare una politica di unì 
tà democratica da una parte 
della DC. che tuttavia oggi si 
trova in difficoltà anche per 
le oroprie debolezze. 

E non possiamo nascondere 
una critica anche al PSI. per
ché su questo punto dell'emer
genza vi è una crescente di
vergenza sia sul piano eco
nomico (la critica alla poli
tica di austerità. le contrad
dizioni rispetto alla linea del 
rigore e della coerenza) e sia 
sul piano della difesa dell'or
dine democratico: con la ri
chiesta dell* inrhiesta parla
mentare sul ca.so Moro vedia 
mo riaffacciarsi all' interno 
del PSI una linea tendente a 
rimettere in discussione la li
nea di fermezza e di lotta 
contro un terrorismo che a 
vanza e dilaga. E codiamo 
anche la tendenza a superare 
i margini di questa congiun 
tura precaria e provvisoria 
per ricomporre un quadro pò 
Utico che a.s-somiglia a quel 
centrosinistra che ha prepa 
rato \o scoppio della crisi de
gli anni Settanta. 

E' un giudizio severo il no
stro — ha osservato Amen 
dola — imposto dal fatto che 
è proprio la classe operaia ad 
avere il maggiore interesse al 
superamento della crisi. E' 
dunque la classe operaia che 
deve condurre avanti quella 
certa politica degli investi
menti e della riconversione 
che altre forze osteggiano in
sistendo. attraverso un pro
cesso inflattivo. su una poli
tica rovinosa per l'economia 
italiana. 

Riaffermiamo quindi le ra
gioni della nostra politica. 
convinti che se le sosteniamo 
con schiettezza troveremo 
consensi nelle forze essenziali. 

Già altre volte ci è capitato 
di attraversare momenti dif
ficili; ma sempre li abbiamo 
superati non attenuando la 
nostra politica ma anzi spie
gandola più apertamente. Que
sto ci si richiede anche e so 
prattutto oggi, nel momento 
in cui partecipiamo ad una 
maggioranza di cui le altre 
forze stanno svuotando il si 
gnificato. 

Questo vuol dire che vo
gliamo la crisi? No. ha ripe
tuto il compagno Amendola. 
Ma sappiamo che quando si 
determina una situazione cao
tica, carica di incognite e di 

problemi non risolti, allora la 
crisi può esplodere anche se 
nessuno formalmente dichia
ra di volerla. La storia del 
nostro paese è ricca di epi
sodi del genere. Non voglia
mo uno sbocco avventuroso. 
quale sarebbe quello della 
crisi e di elezioni anticipate. 
Né crediamo che siano possi
bili altre formule, in questo 
momento. E tocca a noi co
munisti mettere in guardia il 
paese contro una politica mio 
pe e suicida. 

Né si tratta di accettare la 
inevitabilità della crisi, come 
certi giornali — ha aggiunto 

Amendola — mi hanno fatto 
dire. Bisogna però sapere che 
questo sbocco, che noi rite
niamo avventuroso, potrà es
sere determinato da errori di 
valutazione di altre forze po
litiche. Contro questi errori 
dobbiamo mettere in guardia 
tutto il partito, l'opinione pub 
blica. le altre forze politiche. 
Ma per evitare la crisi biso 
gna fare in temixi il necessa
rio. e ciò significa attuare il 
programma senza riserve 
mentali, senza doppi giochi. 
senza scavalchi, con una no 
litica coerente e severa di uni 
tà nazionale. 

Lo scrittore ricordato a Bari 

Attualità di Tommaso Fiore 
e del «popolo di formiche » 

Un convegno indetto dalla sezione pugliese dell'Istituto 
Gramsci - Relazioni di Rossi-Doria, Galasso e Mascetta 

Dalla nostra redazione 
BARI — La figura di Tomma
so Fiore, emblematica della 
tradizione culturale democra
tica meridionale, i nodi sto
rici e politici connessi con 
la sua vicenda, la democra
zia e gli intellettuali nel Mez
zogiorno e i loro rapporti con 
la politica: è questa la tema
tica che sta al centro del con
vegno su «. Tommaso Fiore e 
la condizione intellettuale me
ridionale nel quinto anniversa
rio della morte » che si è 
aperto ieri a Bari nell'aula 
magna della Facoltà di giu
risprudenza dell'Università di 
Bari. Il convegno, che è pa
trocinato dalla presidenza del 
consiglio regionale pugliese 
ed è stato organizzato dalla 
sezione dell'Istituto Gramsci 
e dall'Istituto socialista ita
liano di Studi Storici, con la 
collaborazione delle universi
tà di Bari e di Lecce, con 
tìnuerà oggi all'hotel Amba
sciatori di Bari e domani 
presso l'hotel President di 
Lecce. 

Hanno aperto ieri i lavori 
del convegno il presidente del
l'Istituto Gramsci pugliese pro
fessor Renato Sciontì. il retto
re dell'Università di Bari pro
fessor Ambrosi e il presiden
te del consiglio regionale pro
fessor Luigi Tarricone. il qua
le ha ricordato il valore at
tuale e la figura di Tommaso 

Fiore: * Egli fu un umanista 
— ha detto — che trova nel
la sua terra e nel suo " popò 
lo di formiche " le ragioni di 
un impegno culturale e poli
tico in lui inscindibile ». 

La relazione introduttiva ge
nerale è stata svolta dal pro
fessor Manlio Rossi Doria. 
Rossi Doria ha ripercorso le 
tappe della vita di Tommaso 
Fiore; una biografia in cui 
cultura e politica si fondono 
profondamente. La guerra 
mondiale portò il professore 
di latino, trentenne, interven
tista. a combattere in trincea 
da fante, gomito a gomito 
con i suoi * cafoni ». Al ri
torno. con la crisi del dopo
guerra. Tommaso Fiore vive 
direttamente a fianco degli 
stessi contadini la sua bat
taglia democratica e progres
sista. Rossi Doria ha respin
to il giudizio di Arfé secondo 
cui Tommaso Fiore sarebbe 
divenuto in quel periodo da 
« soldato dell'intesa un solda
to dell'utopia ». Tutta la rela
zione introduttiva di Rossi Do 
ria è stata intesa a smentire 
l'utopismo di Fiore: « Le te
si politiche di Tommaso Fio
re — ha detto — non erano 
affatto utopistiche: erano 
quelle stesse che poi sarebbe
ro state fatte nronrie dalla 
costituzione repubblicana ». 

« Nel dopoguerra — ha ri
cordato infine Rossi Doria — 
Tommaso Fiore fu un no' 
messo da parte dalle forze 

politiche di sinistra, e dallo 
stesso PSI in cui militava ». 
E' questo uno dei principali 
problemi a cui il convegno 
vuole dare un contributo e una 
risposta: quello dei rapporti, 
non sempre facili tra cultura 
socialista e comunista da una 
parte e la cultura laica e de
mocratica meridionale dal
l'altra. 

11 professor Galasso e il 
professor Carlo Muscetta so
no stati gli autori della se
conda relazione di ieri sulla 
« Formazione culturale e la 
attività polìtica di Tommaso 
Fiore ». Tra gli spettatori del 
convegno c'erano oltre ai re
latori anche Giorgio Spini, il 
professor Gaeta e l'onorevole 
Francesco De Martino. Il com
pagno De Martino ci ha di
chiarato: « E' un fatto posi
tivo che i comunisti e i so
cialisti insieme qui a Bari. 
nel Mezzogiorno, organizzino 
un convegno su una emblema
tica figura di intellettuale me
ridionale come Tommaso Fio
re. Ritengo che comunisti e 
socialisti debbano discutere 
molto di più unitariamente e 
litigare di meno. Altrimenti 
ad avvantaggiarsene saranno 
i nemici comuni. Io credo — 
ha aggiunto — che nel futu
ro comunisti e socialisti di
vengano una sola forza poli
tica e credo che questo voles
se anche Tommaso Fiore ». 

i. i. 

Il provvedimento approvato ieri dal Senato 

Stanziati 185 miliardi per 
le zone colpite da calamità 

ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri un disegno dì leg
ge che prevede una serie di 
interventi per alcune zone 
del paese colpite da calamità 
naturali. Il provvedimento 
passa ora all'esame della Ca
mera. 

Nato inizialmente come un 
intervento per le sole zone 
della Val d'Ossola colpite 
dall'alluvione del 7 agosto 
1103 miliardi, dei quali 50 
alla Regione Piemonte per gli 
interventi di sua competen
za. in particolare per il ri
pristino o la ricostruzione di 
edifici pubblici, anche in con
siderazione che la Regione 
stessa era immediatamente 
intervenuta come aiuti per 
7 miliardi), per altri eventi 
calamitosi accaduti :n Om
bria (17 miliardi), in Valle 

d'Aosta (3 miliardi e 300 mi
lioni) e come contributo spe
ciale di 5 miliardi per la 
Campania e l'Umbria per i 
residui interventi relativi ai 
terremoti in Irpinia, nel San-
nio e in Valnerina, il prov
vedimento si è. nel corso del 
dibattito in commissione La
vori pubblici, allargato ccn 
interventi finanziari per al
tre zone del paese: la Si
cilia, l'Abruzzo (Teramo), an
cora la Campania e l'Umbria. 
tutte regioni pure colpite da 
calamità naturali in diverse 
epoche e di diversa origine. 
Gli stanziamenti ammontano 
— dunque — ad un totale di 
18o miliardi. 

In deroga al decreto legge 
che blocca la costruzione di 
autostrade, il governo aveva 
presentato un emendamento 

che prevedeva la costruzione 
di un tratto dell'autostrada 
Voltri - Gravellcna-Toce. I 
compagni Ottaviani e Federi
ci hanno fatto presente che 
una tale decisione sarebbe 
andata contro la politica del
le costruzioni stradali indi
cata dal decreto del *75. Il 
governo ha ritirato perciò 
l'emendamento ed è stato in 
sua vece approvato un ordine 
del giorno che impegna il 
governo a presentare un prov
vedimento organico per un 
piano di completamento dei 
tronchi autostradali non ter
minati, anche in base ai ri
sultati dell'indagine sulle au 
tostrade condotta proprio dal
la commissione lavori pub
blici di Palazzo Madama. 

Una deroga alla legge votata a Palazzo Madama 

I generali vanno in aspettativa 
ma con Io stipendio quasi intero 

L'astensione del gruppo comunista illustrata dal compagno Margotto - Un 
provvedimento contraddittorio verso gli ufficiali superiori in soprannumero 

Centrale 
del Molise: 

esame rinviato 
al Senato 

ROMA — La Commissione 
Industria del Senato ha rin
viato al prossimo martedì 
l'esame del decreto-legge per 
l'installazione di una centra
le termonucleare nel Molise. 
La Commissione è, infatti, in 
attesa di ricevere U parere 
della Commissione Affari Co
stituzionali. Il problema sarà 
pure discusso dalla speciale 
Commissione ecologica del 
Senato e dalla Commissione 
interparlamentare per il Mez
zogiorno. 

n decreto scade il 16 gen
naio. Il gruppo comunista 
ha chiesto che il provvedi
mento venga ritirato, per una 
valutazione più serena del 
complesso problema e per un 
necessario — finora non av
venuto — confronto con le 
popolazioni e le istituzioni 
pubbliche locali. 

ROMA — Il Senato ha ap^ 
provato ieri, nella tarda sera
ta. con l'astensione del grup
po comunista, il disegno di 
legge governativo che con 
sonte una deroga alla legge 
804 in base alla quale entro 
il 31 dicembre di quest'anno 
tutti i generali e i colonnelli 
« a disposizione » avrebbero 
dovuto essere posti in aspet
tativa con i quattro quinti 
dello stipendio. 

Il provvedimento ora appro
vato — che passa alla Came
ra. dove dovrebbe essere va
rato entro il 31 dicembre — 
prevede che la quota di sti
pendio per l'aspettativa sia 
di nove decimi: inoltre gli 
ufficiali superiori che voles
sero essere trattenuti in ser
vizio possono farlo « a do
manda ». 

Il compagno Margotto, che 
ha parlato a nome del grup
po comunista, ha fatto pre
sente che in tal modo si de
termina un aggravio di spese 
sul bilancio dello Stato per 
mantenere in servizio un nu
mero considerevole di ufficiali 
superiori i quali, come ha 
ammesso lo stesso ministero 

J della difesa, sono praticamen-
» te pagati per non far nulla. 
j essendo in numero molto su 
; periore alle esigenze del no 
. stro esercito. Ciò si è verifì 
I cato non per colpa degli uffi 
; eia li ma per una serie innu-
I merevole di leggi e leggine. 
| prodotte in questi anni dal 
i governo a favore di detenni 

nate categorie, come ha rile
vato il senatore Pasti della 
sinistra indipendente, senza 
che si sia voluto affrontare 
il problema nella sua globa 
lità. 

Il provvedimento del gover
no. ha affermato il parlamen
tare comunista, è contraddit
torio perché da un Iato favo
risce e impone anche in al
cuni casi lo sfollamento attra
verso la messa in aspettativa 
di un numero abbastanza al
to di ufficiali superiori in ser
vizio ma eccedenti le neces
sità e. dall'altro, permette 
che altri ufficiali invece re
stino in servizio a domanda. 
Ciò perché, secondo il gover 
no. servirebbero a coprire i 
ruoli vacanti e a far fronte 
alle esigenze funzionali. 
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ANTEPRIMA TV 

Trentanni fa a Savona... 
La prima puntata del nuovo sceneggiato « Dopo un lungo silenzio» 

Con Dopo un lungo silenzio, 
lo sceneggiato che va in on
da da questa sera (Rete due, 
ore 20,40) per tre mercoledì 
d ritroveremo nel clima an
goscioso del processo di Sa
vona a calicò dei « profes
sori > Ferruccio Parri, San
dro Pertini e Carlo Rosselli, 
colpevoli di aver favorito la 
fuga in Corsica di Filippo 
Turati, capo storico del so
cialismo italiano. L'occasio
ne è fornita da una tesi di 
laurea che Carla (l'attrice 
Lina Sastri) deve svolgere. 

Lo sceneggiato di Rinaldo 
Errerà e Lucio Manda rà, che 
si avvale della collaborato
ne di Piero Schivazappa, che 
ne ha curato anche la regia, 
è ambientato al giorni nostri, 
quando appunto, una studen
tessa si appresta a preparare 
la tesi per laurearsi in Giu
risprudenza. 

Il racconto ha la struttura 
del « giallo alla francese ». 
senza spargimenti di sangue, 
né carabinieri, né investiga
tori privati; gli avvenimenti 
si dipanano nell'arco delle tre 
puntate e si schiariscono gra
zie all'ostinazione di Carla 
elle, scoperti casualmente al
cuni fatti oscuri, decide di 
andare fino in fondo per ap
purare la verità. 

Dunque, un immaginario 
prof. Leonardi (interpretato 
in brevi flash-back da José 
Quaglio) ha raccolto in al
cuni quaderni la cronaca del 
processo di Savona, l'ultimo 
in cui si udranno pubblica
mente accuse contro il regime 
fascista; subito dopo, infatti, 

Lina Sastrl, interpreti di « Dopo un lungo silenzio > 

sarà istituito il Tribunale spe
ciale. La tesi di Carla verte 
sulla lotta antifascista e par
tigiana in Liguria e quindi la 
ragazza raggiunge Savona per 
ricercare quei quaderni. Il 
professor Leonardi è morto 
nel 1945 e nella villa di sua 
proprietà oggi vive l'avvoca
to Scuderi (Raoul Grassilli) 

che aveva sposato la vedova 
del professore, signora Ada 
(Mariolina Bovo), suicidatasi 
qualche anno dopo la scom
parsa del primo marito. Nel 
leggere i suoi appunti, Carla 
capisce che Leonardi doveva 
essere un antifascista, ma at
traverso voci, sottintesi e te
stimonianze degne di fede, 

sospetta che nell'ultimo an
no di vita, il professore dove
va aver collaborato con fasci
sti e nazisti e per questo 
e giustiziato » dai partigiani. 

Lo sceneggiato vedrà, nelle 
successive puntate, Carlo in
fervorata nel desiderio di sco
prire la vera fine di Leonar
di e di sua moglie e solo al 
termine conosceremo la solu
zione del giallo. 

Piero Schivazappa, il regista 
che il pubblico ricorda per 
aver diretto Dov'è Anna, un 
altro thrilling che nello scorso 
anno tenne milioni di perso
ne con il fiato sospeso per 
cinque puntate, dice: « Vero 
giallo, per me, non è quello 
americano, il poliziesco. E" 
violento come era ed è quel
la società. Preferisco i giochi 
d'atmosfera dei gialli france
si. E là predomina la provin
cia ». E Lucio Mandarà, uno 
dei sceneggiatori, aggiunge: 
< Il clima partigiano e il pro
cesso di Savona, in realtà so
no momenti iniziali, spunti da 
cui partire. Non sono il cen
tro del racconto. Mi interes
sava il clima torbido dell* 
epoca che ha fatto passare 
per politici molti omicidi e 
reati comuni. E m'interessava 
quella provincia che li ha 
accolti e nascosti». 

Lina Sastri, la protagonista 
già apparsa in Tv al fianco 
di Eduardo De Filippo in 
Natale in casa Cupielìo e ne 
Gli «Itimi tre giorni, sceneg
giato su Garcia Lorca. viene 
dal teatro dove ha ottenuto 
un personale successo nel 
Masaniello di Armando Pu
gliese. 

OGGI VEDREMO 

Dalla testa al piedi 
(Rete 1, ore 17,20) 

II miniviaggio semiserio su di noi si occupa, nella pun
tata odierna, del riso, del pianto, della paura e del coraggio. 
Vale a dire, delle mutevoli espressioni dell'animo umano. 
Ci sarà, allora, una sfilata di volti comici, ognuno con una 
risata caratteristica, E poi il malumore, 11 pianto, la tristezza. 

Sam & Sally 
(Rete 1, ore 20,40) 

Georges Descrières si toglie da dosso 1 panni di Arsenio 
Lupin e indossa quelli di Sam, un maturo play-boy, ma 
comunque accasato, coinvolto in numerose avventure. Si 
tratta di sei telefilm, il primo del quali va in onda stasera 
ed ha per titolo La collana. Sam si trova coinvolto nel 
furto di una collana; è lui stesso a fare indagini per tirarsi 
fuori e, naturalmente, vi riesce, incontrando anche una gra
ziosa segretaria, Sally (Corinne Le Poulain) della quale 
chiederà la mano. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 21,45) 

Per la rubrica Storie allo specchio In sostituzione del 
previsto servizio su «Abusivismo e palazzinari», tratterà 
un argomento di estrema attualità: il blocco dei riscatti da 
parte della magistratura per Impedire ai familiari di un 
sequestrato di pagare quanto richiesto per il rilascio del
l'ostaggio. 

L'anticipata messa In onda di questo servizio è stata 
decisa in seguito ai recenti avvenimenti e alle polemiche 
di questi giorni sull'opportunità o meno di procedere ai 
blocco del beni dei sequestrati. 

Cronaca 
(Rete 2, ore 21,30) 

La trasmissione si impernia sullo stato della riforma 
della RAI-TV, riprendendo fasi del dibattito parlamentare 
e alcuni interventi di esponenti politici nel recente conve
gno socialista. Ci sarà anche una discussione tra i con
siglieri d'amministrazione della RAI. 

Corinna Le Poulain « Georges Descrières in e La collana » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 A R G O M E N T I - Cineteca - Antropologia • H linguaggio 

del corpo - (C) 
1 * CLASSICO R O M A N T I C O NELLA P I T T U R A EURO

PEA • (C) - Eugène Delacrolx 
13^0 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l francese - (C) 
17 IL TRENINO • Gioco musicale 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

D I FERRO - (C) 
17,35 C'ERA UNA VOLTA™ D O M A N I ! 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi (C) 
1B\30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 WOOBINDA - Telefilm • (C) • « La città fantasma » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SAM E SALLY - Dal racconti di M G Brami • (Cì -

Telefilm * Con Georges Descrières e Corinne Le Pou
lain - « La collana » • Regia di Jena Girault 

21.45 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - « Dietro il processo: 
abusivismo e palazzinari » 

22,15 MERCOLEDÌ SPORT - (C) - Da Amsterdam cronaca 
dell'incontro di calcio Ajax - Honved 

23 T E L E G I O R N A L E • O G G I A L PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
(C) 1*30 TG2 -DAI N O S T R I S T U D I 

13 TG2 • ORE T R E D I C I 
1 3 » M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
14 FILADELFIA: PUGILATO - (C) • Per il titolo mondia

le mediomasslml Traversaro-Rossman 
17 TV2 R A G A Z Z I : Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17.05 Z U M . I L D E L F I N O BIANCO - (C) 
17.20 DALLA TESTA Al P IED I - «Ci - « Cuore e sangue » 
17.50 M A R I O L I N O E LA MACCHINA DEL T E M P O - (C) 

18 LA T V EDUCATIVA DEGLI A L T R I - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON- , RENATO RASCEL • Con il tele-

. f i lm « Per una vecchia mamma » della serie « Un uo
mo in casa » - »C) 

19,45 TG2 • S T U D I O APERTO 
20.40 DOPO UN LUNGO SILENZIO - (C) - Con Lina Sastri, 

Enzo Taraselo, Milla Sannoner. José Quaglio - Regia 
di Piero Schivazappa 

21.30 CRONACA - RETE 2 • GR3 - (C) 
22,35 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 
23 TG2 STANOTTE - Filadelfia: Pugilato - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 10.25: Sci: discesa femminile; 12.30: Sci: discesa fem
minile; 17.50: Telegiornale; 17.55: Molich, gatto da guardia; 
18: Top; 18.30: La pattumiera; 1850: Telegiornale; 19.05: 
In casa e fuori; 19.35: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21,53: Musicalmente dallo studio; 22.20: Tele
giornale; 2Z30: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele
sport: 22,20: Dino. 

• TV Francia 
ORE 1350: L'età in flore; 15.05: Tifone; 18.10: Recre «A 2»; 
1835: E" la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: 
Presentazione di «Mi-fugue. mi-raison»; 21,05: Mi-fugue. Mi-
raison; 22^0: Vedere; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo: 1950: Notiziario: 
20:Telefilm; 21: Tempo di charleston - Chicago 1929; 23.20: 
Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
10, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21.15. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45, La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 850: Istanta
nea musicale; 9: Radio an 
Radio anch'io; 1130: Kuore 
con la K; 12,05: Voi e io 
78; 14,05: Musicalmente; 
1430: Italo Svevo cinquanta 
anni dopo; 15,05: Rally; 
1530: Errepiuno; 1630: In
contri con un Vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
Decibel; 1830: n triangolo 

d'oro; 1935: Cronaca In di
retta del passato. 2035: In
contro di calcio (Coppa 
UEFA) Manchester City-Ml-
lan; 22,30: Ne vogliamo par
lare? 23,10: Oggi al parla
mento; 23.10: Buonanotte 
da_. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630, 
730, 8.30. 930. 1130, 1230. 
1330, 1530. 1630, 1830, 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 
7,50: Buon viaggio; 755: Un 
altro giorno; 8,45: TV In mu
sica; 9.32: Antonio Vivaldi, 

n prete rosso; 10,12: Sa
la F.; 11,32: Ma io non lo 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il crono-
trotter;; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 1730: Spe
ciale GR2; 1755: Sotto die
cimila; 18.33: Spazio X; 
1950: Il convegno dei cin
que; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
730. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20.45, 23,55; 6: Lunario 

In musica; 7: U concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 1055: Musica operi
stica; 1150: Una strana pa
ziente; 12,10: Long playmg; 
13: Pomeriggio musicale; 
13.45: Il mio Vivaldi; 15.15: 
GR Tre cultura; 1530: Un 
certo discorso musica gio
vani; 17: Le mazurke di 
Chopln; 1730: Spazio tre; 
21: I concerti d'autunno; 
22.15: Libri novità: 2230: 
Appuntamento con U scien
za; 23: Il Jazz; 23.40: n rac
conto di mezzanotte, 

In un musical con Catherine Spaak 

Modugno-Cyrano diviso 
tra palcoscenico e video 

E' una coproduzione tra RAI-TV e Teatro Tenda 

ROMA — Domenico Modu
gno è tutto preso dalle pro
ve di Cyrano, commedia mu
sicale in due tempi scritta 
non da Edmond Rostand, 
ma più modestamente da 
Riccardo Pazzaglia, giornali
sta napoletano, nonché sce
neggiatore e documentarista. 
Accanto al cantante-attore-
musicista ci sono Catherine 
Spaak, Rossana la donna 
amata, e Paolo Malco nel 
ruolo di Cristiano. Attorno 
al terzetto ruotano altre ses
santadue persone — attori, 
ballerini, acrobati, orchestra
li —, delle quali se ne ve
dranno in scena una cinquan
tina. 

Le cifre parlano chiaro: si 
tratta di un musical di gros
so impegno. Per questo Car
lo Molfese, organizzatore e 
animatore del Teatro Tenda 
di piazza Mancini, ha assun
to come collaboratrice addi
rittura la RAI. Anzi, l'idea 
iniziale l'ha avuta proprio la 
TV, la quale si era impe
gnata con Domenico Modu
gno per condurla in porto. 

Ora la nave di Cyrano ap
proderà al Teatro Tenda, il 
22 dicembre, e vi rimarrà, 
se tutto va bene, fino ad 
aprile. Quest'altro anno farà 
una tournée nelle principali 
città italiane: Milano, Tori
no, Napoli, eccetera. Subito 
dopo le prime recite a Ro
ma lo spettacolo verrà ripre
so dalla televisione, che lo 
manderà in onda, però, so
lo nella primavera del 1980. 
Forse proprio per questa sca
denza a lunga gittata, anco
ra non è stata presa una de
cisione definitiva sul tipo dì 
spettacolo che sarà registra
to per il video. Non sarà, si
curamente, lo ha detto Da
niele D'Anza che cura sia la 
regia teatrale sia quella te
levisiva, un piatto doppione 
per i teleschermi, ma qual
cosa di molto diverso, in tre 
o quattro puntate. D'altra 
parte gli organizzatori della 
Rete 2 hanno tenuto, a loro 
volta, a precisare che que
sto Cyrano aprirà «una stra
da nuova al musical in TV 
dove tutto è da inventare». 
« Il varietà TV va cambiato 
— ha detto Mario Carpitel-
la. dirigente della Rete 2 —, 
e in questo campo si devono 
esplorare strade ignote rico
minciando da zero». Anche 
organizzativamente l'impre
sa non è mai stata tentata. 
La RAI-TV ha prodotto film 
— valga per tutti l'esempio 
di Padre padrone —. ma mai 
spettacoli teatrali. Ci si è 
sempre limitati alla registra
zione, anche se elaborata, di 
allestimenti che erano, co
munque. nati per la scena. 

Torniamo al Cyrano tea
trale. Dice D'Anza: «Sarà 
imo spettacolo fuori moda. 
cioè estremamente onesto. 
senza falsi messaggi, senza 
false mire. Teatro per il 
teatro. Odio — prosegue il 
regista — le rivisitazioni, gli 
stravolgimenti ». Interviene 
Modugno: «Leggeremo Cyra
no cosi come è stato scritto. 
Chi è l'eroe di Rostand se 
non un anarchico-individua
lista. un contestatore ante-
litteram? Lo spadaccino-poe
ta va preso per le cose che 
d:ce». Quanto alla Spaak, 
l'attrice vede Rossana come 
«un personaggio dolce, che. 
attraverso l'amore, anzi gli 
amori, diventa donna ». Per 
Paolo Malco. questo è il se
condo incontro con Cristia
no. che egli ha già interpre
tato. lo scorso anno, accan
to a Pino Micol e per la re
gia di Maurizio Scaparro. 
« E" un esperienza diversa, 
naturalmente, anche perché 
stavolta dovrò cantare: cosa 
che mi fa sentir male dalla 
paura ». 

E come si poteva non can
tare in un musical? Le mu
siche sono, ovviamente, del
lo stesso Modugno, che can
terà. e. soprattutto, duellerà. 
Veniamo informati che le 
canzoni hanno sostituito i 
« momenti classici ». quelli 
famosi come «che cosa è un 
bacio » o « la ballata del duel
lo» (a cui Modugno. ci sem
bra di capire, tiene molto). 
Riccardo Pazzaglia non si è 
limitato al dramma in ver
si di Edmond Rostand. ma 
è andato a consultare lo 
stesso Cyrano Savinien . de 
Bergerac autore drammati
co e scrittore francese del
la metà del Seicento. Cosi 
una delle canzoni. Viaggio 
alla Luna, è ispirata diretta

mente ad un romanzo fan
tascientifico di Bergerac. 

Ma il Cyrano, oltre che 
dramma d'amore, è anche 
la storia di un naso, anzi dì 
un nasone. E nello spetta
colo non vedremo solo quel
lo del celebre, infelice inna
morato; tutti, ad un certo 
punto, nel balletto II paese 
dei riasi lunghi, ne avranno 
uno fuori misura: tutti. 
tranne Cyrano. 

Date queste notizie, non 
c'è che da attendere il ri
sultato finale. Per ora il 
Teatro Tenda è un grande 
cantiere: la scenografia, co

si come i costumi, sono di 
Bruno Garofalo. Il palcosce
nico si è « mangiato » anche 
alcune file di poltrone. In 
considerazione di ciò, e dei 
costi elevati (fino all'andata 
in scena saranno stati spesi 
300 milioni, di cui metà cor
risposti dalla TV) il prezzo 
del biglietto salirà sulle quat
tromila lire. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Catherine 
Spaak e Domenico Modugno 
protagonisti del e Cyrano » 

Rassegna dall'8 al 13 dicembre 

Cinema 
italiano 

in vetrina 
a Parigi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il cinemi d'ar
tista e quello sperimentale, 
che in Italia continuane a vi
vere nella dimensione corag
giosa. e poco nota ad un 
tempo, del pionierismo, var
cano i confini di Stato ed 
approdano in una delle più 
qualificate platee culturili 
del mondo: Parigi. 

Proprio nella capitale tran
salpina. e precisamente al 
Palais de Chaillot e al Centre 
Georges Pompidou, (Beau-
bourg) sarà presentata dall'8 
al 23 dicembre la rassegna 
«Cinema d'artista e cinema 
sperimentale in Italia: 
1960-1978 ». realizzata dal Co
mune di Firenze e dalla Ci-
nemathèque Francaise, in col
laborazione con l'Istituto Ita
liano di Cultura di Parigi e 
sotto gli auspici del Ministe
ro degli affari esteri. 

Due le novità di rilievo, ri
cordate nel corso di uno con
ferenza stampa di presenta
zione tenuta a Palazzo Vec
chio da due dei curatori, An
drea Granchi e Luca Ferro: 
per la prima volta lo sta
to prende atto dell'esistenza, 
della storia e della vitalità di 
un settore cinematografico 
mai prima d'ora riconosciute. 

In secondo luogo, un Co
mune di grandi tradizioni 
culturali continua a manife
stare un Interesse non solo 
formale ma sostanziato da 
interventi e programmi per 
questa forma d'arte. 

Firenze non è nuova, infat
ti. a simili esperienze. Nel 
giugno scorso erano state 
realizzate le « Giornate inter
nazionali del cinema d'artista 
— La mano dell'occhio ». La 
vasta risonanza di pubblico e 
di critica ottenuta allora ha 
smosso le acque fino a susci-

Un documento illustrato a Roma 

Gli autori di teatro 
cercano cittadinanza 

Proposte dell'ASST nella prospettiva della nuova legge 

ROMA — Anche gli autori 
hanno fatto sentire la loro 
voce per la futura legge sul 
teatro. 

L'ASST — Associazione sin
dacale scrittori di teatro — 
ha elaborato un documen
to che è stato inviato ai 
gruppi parlamentari, ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, ai partiti, a tutti co
loro, insomma, che dovi-anno 
decidere sulla scottante Que
stione. 

Il «manifesto» è stato, 
l'altra sera, illustrato alla 
stampa da Roberto Mazzucco, 
Mario Moretti, Dacia Marai-
ni. Angelo Dailagiacoma. As
sente giustificato i'. presiden
te dell'ASST Dario Fo. am
malato. 

L'ASST si dichiara, innan
zitutto. per una linea di In
tervento pubblico che non 
accresca indefinitamente 11 
contributo dello Stato, la cui 
ripartizione viene poi lasciata 
al criterio discrezionale e in
controllato di commissioni e 
burocrazie. « Noi siamo — af
ferma l'ASST — contro i«-
spansione automatica del re
gime delle sovvenzioni ». K 
continua: « L'ASST è favore
vole a un intervento DUDDIICO 
cne segua un criterio di 

promozionalltà, che sostenga 
quanti operano per accresce
re il livello qualitativo dei 
teatro e la sua diffusione... ». 
Dopo aver ribadito che la 
associazione sindacale « non 
chiede una programmazione 
obbligatoria del repertorio ì-
taliano, perchè ritiene cne la 
produzione culturale debba 
essere una libera scelta », gr>t 
autori avanzano peraltro una 
richiesta precisa: la legge sin 
teatro riservi un terzo del 
contributo pubblico stanziato 
per la prosa a chi sceglie di 
allestire repertorio nazionam 
attuale. Questa cifra — preci
sano gli autori — non si na
scosta da quanto viene già 
versato, sotto varie voci, a 
favere del repertorio italiano. 
ma con vincoli e obblighi 
burocratici che andrebbero 
invece aboliti 

Andando più a fondo nel 
problema, il documento deeli 
scrittori teatrali spiega come 
il meccanismo proposto sia 
di per sé qualificante, giac
ché la possibilità che molte
plici allestimenti riducano la 
cifra spettante a ciascun 
gruppo « selezionerebbe au
tomaticamente le scelte per 
adeguarle al criterio di ripar-

i tizlone. Il metodo — conti-

RADIO - Musica per I giovani 

Una nuova serie di 
«Un certo discorso» 
Nostro servizio 

Da ottobre scorso. Un cer
to discorso, uno dei program
mi giornalieri di Radiotre più 
seguiti, si è trasformato in 
Un certo discorso musica gio
vani. 

Sin dal titolo la « specia
lizzazione». sìa musicale, sia 
giovanile, che già le prece
denti edizioni proponevano. 
viene ancor più evidenziata. 
Questo programma semora 
destinato a colmare alla RAI 
il vuoto lasciato dall'ormai 
« storica » Per voi giovani, di 
Paolo Giaccio e Raffaele Ca-
scone. a cavallo tra gli anni 
caldi del movimento giova
nile, vuoto a riempire II au«-
le a nulla valsero le innume-
merevoli imitazioni né 1 vari 
Popoli, né altri programmi 
nei quali, magari, la musica 
veniva anche selezionatA di
gnitosamente, ma la struttu
ra del programma stesso non 
consentiva quasi mai corrette 
e ampie trattazioni di proble
matiche giovanili collegate 
con i fenomeni musicali. E 
non a caso in questa nuova 
edizione di Un certo disamo. 
compare tra i conduttori 
Massimo Villa che fece parte 
dello staff di Per voi giovani. 

II programma è coordinato 
da Pasquale Santoli e. oltre a 
Massimo Villa, ha tra 1 con
duttori Stefano Bonagura, 
Roberta Maggi. Elisa Pinna. 
In onda dal lunedi al vener

dì dalle 15.30 alle 17. Il pro-
t gramma ospita artisti, opera

tori culturali, critici, dibat
tendo in diretta, alternando 
musica a interviste, commen
ti: nelle scorse settimane 
Bruno Canino è stato più 
volte ospite brillantissimo 

, trattando con estrema simpa
tia. oltre che di musica, di 

{ argomenti di vano tipo. 
Un'iniziativa originale e 

particolarmente stimolante di 
Un certo discorso musica. 
ci sembra quella di aver invi
tato in studio (fino a venerdì 
prossimo), un gruppo di mu
sicisti di varie formazioni cul
turali tra I più interessanti 
operanti In Italia, ad « Im
provvisare » ogni giorno in 
diretta lavoro solistico e or
chestrale, tni. performance 
jam-session ecc. I musicisti 
sono Luca Balbo, chitarra; 
Eugenio Colombo, flauto, cla
rino basso: Alvln Curran, pia
noforte; Martin Joseph, pia
noforte: Dana Matus. percus
sioni; Roberto Mazza, oboe, 
cornamusa; Danilo Terenzl, 
trombone; Lino « Capra » 
Vaccina, percussioni; Tom
maso Vittorini, sassofoni; 
Giorgio Vivaldi percussioni. 

Ai musicisti viene messa a 
disposizione, al mattino, una 
sala dove poter elaborare e 
comporre quello che poi ese
guiranno In diretta nel po
meriggio. 

re. ma. 

nuano gli autori — premia 
chi programma per tempo e 
con serietà il repertorio ita
liano, escludendo chi vi ri
correrebbe in scorcio di sta
gione con improvvisazione e 
occasionalità ». 

Fatto salvo un premio fis 
so, che dovrebbe essere ga
rantito alle compagnie fé 
quali rappresentino autori e-
sordienti in sale inferiori ai 
300 -posti, e fissato per il 30 
aprile di ciascun anno il 
termine per la presentazione 
dei progetti, il documento 
dell'ASST passa poi a indica
re alcune norme che dovreb
bero contribuire ad evitare 
sotterfugi ed errori di attri
buzione. Gli autori propon 
gono che la produzione na
zionale sia divisa in tre cate
gorie: classica, contempora
nea e attuale. « Solo quest'ul
tima — precisano — avrebbe 
diritto a partecipare alla ri
partizione del terzo dell'in
tervento pubblico, mentre 
quella classica e contempo
ranea avrebbero diritto agli 
altri meccanismi previsti per 
la prosa in genere ». « Per 
produzione attuale intendla 
mo — specificano gli autori 
— il testo che sia riconosciu
to come novità (ivi compresi 
gli adattamenti riconosciuti 
originali dalla S1AH) e che 
tale resti P°i per dieci anni 
dal suo primo allestimento ». 
Questo — si aggiunge — per 
incoraggiare la ripresa e la 
circolazione di un testo su 
tutto 11 territorio. Dopo dieci 
anni il testo diventa «con
temporaneo » e segue la le
gislazione vigente. 

Quanto agli spazi disponibi
li — Teatri Stabili, circuiti di 
distribuzione, eccetera — Il 
documento propone che la 
Iegse riservi un terzo eli 
questi a chi programmi reper
torio italiano attuale. Infine 
l'ASST chiede ctie le traou 
zioni di testi stranieri «ven
dano affidate ad autor] quali
ficati e sottratte al mercato 
e alla speculazione... ». Trop
po spesso — si afferma — 
«autore delle traduzioni ri
sulta chi è interessato allo 
spettacolo in qualità di regi
sta, impresane conces&'ona 
rio ». 

Infine l'ASST mettendo il 
dito sulla piaga. « rivendica 
per gli autori (qualora non 
facciano parte di cooperati
ve) un contratto collettivo 
nazionale per li testo pro
grammato. Il contratto dovrà 
dare adeguate garanzie di 
dignità e di continuità nell'al
lestimento dell'opera ». In 
virtù di una riconosciuta i-
dentità, gli autori chiedono 
di essere presenti laddove si 
Imposta, si dirige, si pro
gramma e s' finanzia l'attivi
tà teatrale* commissioni rm-
nisteriali, organismi regionali. 
consigli di amministrazione 
degli Stabili, eccetera. 

Un ultimo punto, non meno 
importante e delicato, ri
guarda l'IDI (Istituto del 
Dramma Italiano), di cui gli 
autori rivendicano la respon
sabilità « il diritto di gestio
ne. 

m. «e. 

tare l'interesse e le richieste 
precise di collaborazione da 
parte di prestigiose strutture 
culturali come quella della 
Clnémathèque. 

Il programma, uno del più 
articolati fra quelli fino ad 
ora presentati, è suddiviso. 
seppur non schematicamente 
in due parti. La prima rac
coglie le opere del cinema 
d'artista e documenta nell'ar
co di tempo dal '60 al '78 lo 
sviluppo del rapporto fra arti 
visive e il « medium » del ci
nema. Il catalogo suddivide 
ulteriormente il repertorio in 
aree di pertinenza, ma solo 
in funzione indicativa e o-
rientamento di massima per 
lo spettatore 

Il settore del cinema spe 
rimentale, partendo dalla fe
lice stagione degli Anni Ses
santa e dai proficui rapporti 
fra autori italiani e film ina-
kers del cinema americano, 
sviluppa il repertorio attra
verso momenti particolar
mente intensi quali il '67-'68. 
periodo in cui si formò la 
prima cooperativa italiana di 
cinema indipendente. 

Per la rassegna hanno già 
dimostrato particolare inte
resse i responsabili culturali 
portoghesi e spagnoli, per cui 
Lisbona e Barcellona potrei). 
bero essere altre sedi di pre
sentazione. Il Comune di Fi
renze, intanto, mentre pensa 
a una istituzionalizzazione 
annua delle « Giornate inter
nazionali del cinema d'auto
re » sta programmando una 
serie di interventi che. trami
te la creazione di strutture 
stabili di conservazione, cata
logazione e archivio, dovreb
bero contribuire concreta
mente all'analisi e allo studio 
di questo fenomeno. 

S. C. 

Il Teatro 
a l'Avogaria 
a Praga e 
in Polonia 

VENEZIA — La compa
gnia del Teatro a l'Avo
garia porta in tournée 
in Cecoslovacchia e Po
lonia, L'Augellin Belver-
de, fiaba filosofica di 
Carlo Gozzi. Lo spetta
colo sarà presentato nel 
giorni 7 e 8 dicembre 
nel Teatro della Cappel
la di San Carlo a Praga. 
al Teatro Studio di Var
savia 1*11 dicembre (in 
due recite) ed il 13 di
cembre a Cracovia. 

L'Augeltin Bclvcrde e 
stato presentato in ante 
prima, a Venezia, il 'JA 
novembre scorso e, RUC-
cesivamente, ne sono sta
te date altre recite per 
le scuole di Venezia, gra
tuitamente. « L' attuale 
realizzazione dell' Augel-
Un — ha detto Giovanni 
Poli, direttore artistico 
del complesso — si avva
le di uno stuolo di gio
vanissimi (attori, attrici. 
attrezzisti. sarte) che 
hanno dato una collabo
razione generosa, intensa. 
febbrile, che raramente 
è possibile trovare in un 
comp'.esso professionale. 
Ciò vuM dire — secondo 
Poli — che l'entusiasmo 
dei giovani per il teatro 
si sta rivelando, giorno 
per giorno, più appassio
nato. Il teatro in Italia 
sta superando il decadi
mento e ii disinteresse 
che lo ave/ano còlto al
l'avvento del cinema e. 
più tardi, della televi
sione ». 

Contributi a 
una riproposta 

dell'opera 
di Rosso di 

San Secondo 

VIAREGGIO — Un In 
teressante dibattito sul
l'opera di Rosso di San 
Secondo si è svolto nella 
sala di rappresentanza 
del Palazzo comunale via-
reggino. con la parteci
pazione del sindaco Pao
lo Barsacchi e dell'asses
sore alla Cultura. Rober
to Rossi. Significativo, in 
special modo, l'intervento 
di tre giovani studiosi. 
Andrea Bisicchia. Anna 
Barsotto. Paola Giovan-
nelli. autori di altrettan
ti saggi, apparsi in volu
me presso importanti e 
ditori, e dedicati a una 
rivalutazione critica del 
drammaturgo e dello 
scrittore (siciliano di na
scita, versillese di adozi» 
ne). 

Nella discussione, coor
dinata dal professor Ser
gio Campanie dell' Uni
versità di Genova, e fit
ta di contributi, è stato 
sottolineato il respiro eu
ropeo della produzione 
narrativa e teatrale di 
Rosso, ed espresso l'au
spicio di aggiornate ri
proposte sceniche del 
suoi testi di maggior ri
lievo. 
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CINEMA - Bambini protagonisti in una rassegna al Politecnico 

Infanzia sullo schermo 
come apologo di vita 
Dal « Monello » di Charlie Chaplin air« Esorcista » di William Friedkin 

»» 

ROMA — Sembra proprio 
che t ra Neil Armstrong. 
quello del piedino storico 
sulla Luna, e quel quat
tro temerari incoicienti 
del prolettile, cioè del mis
sile. di Dalla Terra alta 
Lana la simpatia del pub
blico vada proprio a que
sti ultimi (magari con un 
bonario sorriso quando, 
ad esempio. Debra Paget 
passeggera per amore, in
vita i suol ragazzi a «scen
dere» perche la cena è 
servita e si potrà, man
giando, godere dello spet
tacolo lunare). Insomma, 
questo « Giro del cinema 
Intorno a Verne », messo 
su da Roberto Farina, 
Gianni Romoli e Silvia 
Viglia del cineclub «l'Oc
chio » in collaborazione 
con 11 Comune di Roma, 
affascina ed attanaglia 1 
suoi consumatori quando 
più si torna Indietro col 
tempo ed l film restano 
saldamente ancorati al 
tessuto narrativo di Jules 
Verne. 

La prova si è avuta Un 
dal primo giorno al Novo-
clne. sala d'essai trasteve
rina, zeppo di gente (so
prat tut to ragazzi e bam
bini) per i film di Méliès. 
il « Grande », e di quel
l'ottimo artigiano che è 
Byron Hastcin. mentre la 
saletta di via del Matto
nato. cioè « l'Occhio », è 
rimasta desolatamente 
vuota per 1 documentari, 
dal forte sapore propagan
distico, e tuttavia degni 
di interesse, della NASA 
sul « Programma Apollo B. 

Il menu comunque si 
fa succulento, nell'una e 
nell 'altra sala, proprio In 
questi giorni. Già ieri se
ra all'« Occhio » è s ta ta 
la volta di un « classico ». 
La diabolica invenzione 
di Karel Zeman, il regi
sta cecoslovacco tra i più 

Piace di 
più la Luna 

di tanti 
anni fa 

assidui « frequentatori » 
del romanziere francese: 
con una tecnica d'anima
zione particolare gli atto
ri si sovrappongono alle 
incisioni in legno, t ra t te 
dagli originali disegni che 
illustravano i racconti di 
Verne. Oggi, sempre in 
viu del Mattonato, c'è 1' 
accoppiata, un po' ardi
ta, t ra Verne e il nostro 
De Amicls per mezzo del 
celeberrimo racconto Da
gli Appennini alle Ande. 
da cui trasse un film, nel 
1059, Folco Quilici. SI va 
avanti, giovedì, con gli 
« epigoni » (per modo di 
dire) di Verne: Edgar Al-
lan Poe (da una sua poe
sia. Jacques Tourner, ri
cavò 20.000 leghe sotto la 
Terra), e Herbert Geor
ge Wells (da un suo ro
manzo, William Cameron 
Menzies riuscì • a fare 1' 
unica cosa utgna come re
gista, quel Things to Co
me, Vita futura, ma poi 
ribattezzato Nel 2000 guer
ra e pace). Venerdì,, in
vece, ci sarà un vero e 
proprio festival di fanta
scienza con la « marato
na » ispirata ai racconti 
di Edgar Rice Burroughs 
e tradotti in film da Ke
vin Connors: vedremo, in
fatti. La Terra dimenti
cata dal tempo. Centro 
della Terra: continente 
sconosciuto e Gli uomini 
della terra dimenticata. 

Gran finale tutto da ri
dere, sabato e domenica, 
con La grande corsa e 
Quei temerari sulle mac
elline volanti rispettiva
mente di Blake Edward'; 
e di Kc-n Annakin, per 
concludersi con // giro del 
mondo in ottanta giorni 
dell'accoppiata Michael 
Anderson - Mike Tocld. pas
serella esilarante di vec
chi divi come David Ni-
ven, Shirley Mac Laine, 
Marlene Dietrich, Frank 
Sinatra. 

Più <c vernlana ». invece, 
la rassegna al Novocine. 
dove oggi ritroveremo / 
figli del capitano Grant 
ai Robert Stevenson e 
Un capitano di 15 amii 
di Clifford Brown, per 
ritrovarci, domani, sui 
ghiacci del Polo (La con-
quète du Pale di Méliè;. 
Continente di ghiaccio di 
Luigi Turolla. e La tenda 
rossa di Mikhail Kalato 
zov), per viaggiare in pal
lone venerdì con Zeppelin 
di Etienne Périer. Voya-
gè en ballon di Albert La-
morisse e finire sabato e 
domenica con i viaggi 
straordinari al centro de'-
la Terra, in fondo al 
mare e nel continente 
perduto. 

Un programma intensis
simo, come si vede, che 
costituisce un banco di 
prova per questa « mini 
Massenzio » autunnale. 

La carrellata sui cine
club termina, segnalando 
il ciclo sulla <( nuova on
dato » tedesca all'Officina 
( Fassbinder. Helma San-
ders ed Herzog) e due 
film di Bergman (L'ora 
del lupo e La vergogna) 
al cineclub Sadoul. 

g. cer. 
NELLA FOTO: una scena 
del « Giro del mondo in 
80 giorni ». 

MUSICA - La settimana romana 

Bach e i giovani 
tengono la ribalta 

. ROMA — Vengono alla ribal
ta i giovani — soprattutto 

• alle prese con Bach — e ad 
essi dedichiamo questa ras-
stgna. 

Perché piace Bach? 
A molti piace per quella 

interna vitalità della musica. 
che affascina, ma specialmen
te piace a quei giovani che. 
avendo abbandonato velleità 
e consumismo sonoro da stra
pazzo. trovano in Bach l'esem
pio più valido d'una creati
vità profondamente connes
sa a un rigore costruttivo. 

GIORGIO CARMINI, giova
ne organista che ispira il suo 
concertismo ad un'atta mis
sione culturale, ha aggiunto 
alia creatività di Bach la sua 
creatività interpretativa, fan
tasiosa e severa nello stesso 
tempo. La « missione » è quel
la di sot trarre le sonorità 
« ufficiali » dell'organo a una 
retorica per cosi dire chie
sastica. nonché di raggiunge
re traguardi specifici, che 
non siano quelli, convenzio
nali. d'uno strumento che 
surroga l'orchestra. A tal fi
ne. lì Camini svolge una con
sapevole. personale ricerca 
timbrica, mirante a rinnova
re le morse dello strumen
to. Alla solennità grave e 
compunta, sostituisce un'In
venzione timbrica, fresca ed 
estrosa. La Toccata, Adagio 
e Fuga m do maggiore e la 
Funtasia e Fuga ni sol mino
re hanno dato a Bach una 
nuova prospettiva fonica. 

A Bach. Camini aveva fat
to precedere i Sei studi m 
forma di canone di Schu-
mann (furono composti por 
un pianoforte provvisto di 

. pedaliera), la VI Sonata di 
Mendcssohn e un brano di 
Messiaen (Dieu parmi nous), 

. pag.ne che hanno accentualo 
la caratteristica insolita del 

' concerto e della i n t e n t a n t e 
interpretazione, per cui nei 
romantici è s tato sottolinea
to l'impegno formale e in 
B.ich il respiro della fanta
sia. potenziato dalle architet
ture del contrappunto. 

Il concerto di Giorgio Car-
nm: — Sa'.a di Via dei Gre
ci — rientrava nell'attività 
decentrata, promossa dall'Ac
cademia di Santa Cecilia, e 
avviata — come dimostra an
che questa iniziativa — all'in
segna della qualità. 

La qualità è stata anche 
assicurata da una giovane 

Igor Oislrach 

pianista cecoslovacca. 
DRAHOMIRA BILIGOVA. 

da tempo operante in Italia 
isi è perfezionata con Zecchi 
e Aprea), ha ricordato per 
TV2 Leos Janacek. nel cin
quantenario della morte. La 
Biligova non ha profittato 
del video per una esibizione 
cattivante, ma con pronta 
aderenza stilistica ha inter
pretato dieci dei quindici bra
ni composti da Janacek nel 
1908. r ientranti in un ciclo 
intitolato Sul sentiero dei ro
vi: pagine assorte, difficili 
da penetrare. 

La pianista ha imboccato 
il sentiero giusto per salva
guardare l'originalità di Ja
nacek dai « rovi » di Brahms. 
Debussy e Ravel, che talvolta 
fanno sentire le loro « spi
ne ». Non dovrebbe, la Bili
gova. aspettare il centocin
quantesimo anniversario del
la nascita di Janacek (1854-
1938). per dare una più com
pe ta . immagine dell'illustre 
compositore. 

Ma dicevamo di Bach. 
RASMA LIEL.MANE, violi

nista soviettco-mejsicana, con 
la Partita in mi maggiore e 
la Sonata in do maggiore, al
ternate a pagine di Ysaye — 
tut to il programma era per 
solo violino — ha svelato un 
acceso temperamento, memo
re sempre della lezione di 
David Olstrach del quale fu 
allieva, ma anche decisa, per 
suo conto, a mettere a frut
to il cosiddetto « bacio in 
fronte » scoccatole dalla 
sorte. 

STEFANO GRONDONA. 
chitarrista, na to a Genova 
nel 1958. ha festeggiato i ven-
t ' a n » con un denso program
ma, soprattutto bachiano, di

mostrando di avere già qual
cosa di più che l'esperienza: 
la capacità di concentrarsi 
e di avvolgersi addosso, co 
me uno scialle, la protezione 
dei grandi della chitarra. Ha 
suonato — - di Bich — trascri
zioni di musiche per liuto 
(Preludio-Fuga-Allegro. BWV 
998, Suite in la minore, BWV 
995) con luminosa limpidez
za, lanciando poi lo stru
mento cosi caro a Garcia 
Lorca (« quando morirò, sep
pellitemi con la mia chitar
ra ») in una più pertinente 
let teratura: pagine del mes
sicano Manuel Maria Ponce 
(1886-1948). di Castelnuovo 
Tedesco (un'arguta Sonata 
in « Omaggio a Boccherini ») 
e. fuori programma, di Sor 
e Granados. 

Per questi due concerti 
l'Auditorio dell 'Istituto italo 
latino-americano è stato pre
so d'assalto dai giovani che 
costituiscono, ormai dapper
tutto. la presenza più fitta 
e più nuova. 

Erasmo Valente 

OISTRACH JUNIOR AL
L'ELISEO. La Associazione 
« Amici del Teatro Eliseo ». 
che continua — istituzionaliz
zandola — l'attività dei 
« Martedi » (non saranno sol
tanto musicali), ha ospitato il 
violinista Igor Oistrach e la 
pianista Natalia Zerza!ova: 
solisti brillanti in un nutri to 
recital. Al di là della magia 
del nome, nella lettura delle 
grandi pagine di Mozart (So
nata K. 3S0) e di Beethoven 
(Sonafa Op. 96 f. si ravvisa 
emergente un impianto in
terpretativo. derivato dall'il
lustre scuola e dal fecondo 
sodalizio col padre. Igor con
serva un'intensa capacità di 
canto nel « legato » della 
grande arcata e una felice 
disponibilità, addirittura fisi
ca. nel confronti di ogni pro
blema tecnico, particolarmen
te evidente nella salottiera. 
seconda parte del program
ma. che elencava il panico 
impressionismo dei Tre poe
mi Op. 30 di Szymanowsky e 
l'insolito (superfluo) Gran 
Duo concertant sur la Ro
mance de M. La font, « Le 
Mann », di Liszt. 

u.p. 

ROMA — Dall'alba al tra
monto delle festività natali
zie. il cineclub romano « il 
Politecnico » propone una se
squipedale rassegna, in car
tellone dall'8 dicembre al 12 
gennaio, intitolata L'infamia 
nel cinema, a cura di Marco 
Del Re. A prima vista, po
trebbe sembrare il classico 
espediente di una artigiana
le bottega cinematografica 
che mette in vetrina qualcosa 
da appendere al più tradizio
nale calendario. 

Invece no. E' la prima volta. 
se la memoria non ci incan
na che un circolo del cinema 
off si occupa di bambini sen
za seviziarli, strumentalizzar
li. o comunque piegarli alle 
p2rverse macchinazioni di 
adulti con la puzza sotto il 
naso. 

Del resto, i fanciulli sono. 
com'è noto, le creature più 
naturalmente perverse del
l' universo cinematografico. 
Quindi, fa bene il Politecnico 
a vestirsi da dolce, paziente 
e remissiva baby sitter per 
un mesetto, consentendo a 
spettatori, critici e autori di 
imparare l'assoluto mestiere 
di "genitori. Non è mai trop
po tardi. 

Scorrendo il lungo elenco 
di film, balza agli orchi un 
nome. Quello di Francois 
Truffaut. padre per forza, pa
dre davvero di una Nouvelle 
Vague transalpina il cui ri
cordo si aggrappa appunto 
ormai soltanto a lui. dopo la 
« scomparsa civile » del mae
stro Godard. Tre i titoli del 
regista francese in program
ma al Politecnico: / quattro
cento colpi (1959) in da ta da 
destinarsi: II raaazzo selvag
gio (1P71). il 9 cl'rembre: Gli 
anni in tf""n (1976). il primo 
gennaio 1979. 

« Faccio film per r«r\1-»za-
re i miei sozni di ;do!. -, -m-
te ». dice sempre il q-.anuira-
so'enne Truffai)* ohe since
ramente vive ancora l'avven
tura rie! cinema con eli orchi 
dell'Alice nel narse d"lle me-
raviffl'p. riuscendo cosi ad 
attingerò continua frnsehez-
:'a n"a fon*" dei de.-s'd^ri. 

Con / att'ittroMtlo colpi, 
un firn o?si nnfTlorenne. 
Truff-vi»- fornì '] suo lumino
so ^sord'o D'ario di un'ardua 
infarda da incompreso. / 
quattraenfn colpi metteva a 
nudo il Truffaut « privato » 
che sarebbe divenuto subito 
dopo il Truffaut più familia
re. La storia del dodicenne 
bollato come « delinquente » 
è la sua. e se nella realtà lo 
studioso di cinema André Ba-
zin seppe « redimerlo » e in
trodurlo ad una vita meno 
amara e più libera, quella 
che trova luce propria su uno 
schermo cinematografico, è 
proprio fra le braccia della 
settima ar te che Truffaut è 
rimasto ostinatamente adole
scente. per non smettere mai 
di osservarsi, riscoprirsi e 
coniDrendersi nella sua « età 
etema ». con II ragazzo sel
vaggio e Gli anni in tasca. 
nuovi ritratti dal tempo per
duto e biasimato 

Da Truffaut a ChaDlin (Il 
monello. 1921. in cartellone il 
10 dicembre), che scrisse nel
la sua autobiografia: «e Met
tete un piccino di dodici me
si in una vasca da bagno con 
un pezzo di sapone, e quando 
cercherà di prenderlo invano 
vi farà morire dal ridere. 
Tutt i i bambini, in una for
ma o nell'altra hanno un p :z 
zico di genio. Il trucco sta 
nel tirarglielo fuori ». 

Ecco, il segreto è tut to qui 
T cineasti — che si dividono 
in due categorie: chi non fa
rà mai film con attori bambi
ni. chi ci orovjrà e n o n f m j . 
rà ma» di riprovarci — lo 
sanno. Fra 1 secondi, oltre 
Truffaut pensiamo innanzi
tutto a! nostro Luigi Comen-
cini (Le avventure di Pi
nocchio. 1971. il 17 dicembre: 
La finestra *ul luna-park. 
1957. il 18 dicembre: Incom
preso. 1966. il 9 gennaio» an-
ch'egli t re volte citato nel 
programma Fra ?li altri. 
schiacciante oredominio d«»i 
francesi, da» mi ' a r i Zèro de 
cor.duite <19:m di Jean Vizo 
e L'ccnle huistoni^re H949) 
di Jean Paul Le Charurs 
(che aprono la rassegna 1*8 
d ;eemhre) alla famos'^ima 
Guerra dei bottoni (1963) di 
Yves Robert (il 30 dicembrel 
e a Poti de carotte (1932) di 
Julien Duvivier (il 5 gen
naio). Poi vengono gli Isola
ti apologhi di autori che 
hanno trovato fra i bambini 
interpreti ideali, come 7 fiali 
della violenza (1950) di Bu-
nuel (il 12 dicembre) Sciuscià 
(1948) di De Sica (il 13 di
cembre). Chi è l'altro? (1972) 
di Robert Mulligan (il 16 di
cembre). Crra cuervos (1975) 
di Carlos Saura (il 21 dicem
bre). Alice nelle città (1973) 
di Wim Wenders (il 25 di
cembre). La torta in cielo 
(1974> di Lino Del Fra (il 
29 dicembre). L'infanzia di 
Ivan (1962) di Andrei Tar-
kovski (il 2 gennaio). 

Vengono, infine, le aberra
zioni, come L'esorcista (1973) 
di William Friedkin (il 3 gen
naio) o come L'ultima neve 
di primavera (1974) di Rai
mondo Del Balzo (il 4 gen
naio). Bambini terroristici o 
lacrimevoli. Bambini che su 
biscono violenza sullo scher
mo. come comunemente si 
usa dire. O forse la violenza 
la esercitano, agitando gli 
spauracchi degli adulti? Inef
fabile come l'es. il bambino 
non è mal né teppista né 
sdolcinato. E* semplicemente 
l 'antagonista principe di chi 
k> ha messo al mondo. An
che sullo scherma 

d. g. 

ENEL 15 ANNI 
IMPRESE EX ELETTRICHE INTEGRATE 
NELLA ORGANIZZAZIONE ENEL 

La nazionalizzazione ha dato luogo alla fusione — non sovrap
posizione — di circa 1.200 imprese elettriche, di varia gran
dezza e diversamente strutturate, in un organismo integrato ed 
unitario, sotto l'aspetto tecnico, funzionale ed organizzativo. 

UTENZE SERVITE ED ENERGIA 
ELETTRICA FATTURATA 

SVILUPPO DELLE UTENZE 
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anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

Imprese 
integrate 
nel corso 
dell'anno 

73 
148 
386 
298 
85 
52 
33 
23 
28 
20 
17 
9 

11 
2 
4 

progressivo 
delle imprese 

integrate a 
fine anno 

73 
221 
607 
905 
990 

1.042 
1.075 
1.098 
1.126 
1.146 
1.163 
1.172 
1.183 
1.185 
1.189 
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PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

ECONOMIE DI GESTIONE 

INVESTIMENTI EFFETTUATI 
^ « I U 1 

« / 

SF^ÌHV 
Gli investimenti in nuovi impianti effettuati dall'ENEL nei suoi 
primi quindici anni di attività, sono ammontati a 9.677 miliardi 
ed hanno rappresentato oltre il 14% dal complesso degli inve
stimenti effettuati nello stesso periodo da tutte le industrie ita
liane, pubbliche e private. 

anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

utenze servita 

migliaia 

14.160 
15.020 
15.880 
16.860 
17.660 
18.340 
18.970 
19.660 
20.310 
20.860 
21.540 
22.110 
22.718 
23.359 
24.040 

energia elettrica 
latturata 

milioni di miliardi 
kWh di lire 

40.586 
46.030 
48.876 
52.919 
58.224 
63.221 
68.675 
76.101 
81.631 
89.143 
96.144 
99.481 
99.001 

110.059 
114.110 

580 
663 
715 
781 
853 
930 
981 

1.077 . 
1.203 
1.298 
1.452 
1.644 
1.893 
2.087 
2.455 

anno 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 | 
1968 | 
1969 
1970 1 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

milioni di kWh 

47.651 

50.268 

56.213 

60.373 

65.042 

69.953 
75.897 
82.773 

92.047 
100.535 

109.230 

112.115 

110.770 

124.538 

125.459 

Riduzione, nel 1977. rispetto al primo anno 
della nazionalizzazione (1963), del: 

- 10,7% nel consumo di combustibili a pa
rità di produzione. 

- 36,3% nel percorso medio dell'energia 
sulla rete ad altissima tensione, 

- 20.4% nella percentuale di perdite di 
trasmissione e distribuzione, 

- 40,0% nel costo medio del kWh venduto 
a moneta costante, non considerando gli 
aumenti del prezzo dell'olio combustibile 
dopo la crisi petrolifera. 

- Raddoppio della produttività: rispetto alle 
imprese elettriche trasferite il numero dei 
dipendenti a tutto il 1977 è cresciuto del 
25,7% - non considerando il personale as
sunto dall'ENEL per eseguire direttamente 
determinati lavori che le ex imprese affida
vano invece a ditte appaltatici - mentre la 
produzione di energia elettrica è aumenta
ta di oltre il 156%. E stato quindi dimezzato 
H numero di addetti per kWh prodotto. - * 

anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
totale 

miliardi dj lire 

260 
299 
310 
328 
389 
429 
492 
603 
665 
716 
681 
838 

1.012 
1.209 
1.446 
9.677 
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Il dibattito sullo vorianto • il convegno di palano Bruschi 

Borgate tra la vecchia 
lotta antagonistica e 
il «nodo» del governo 

Una conversazione con Franca Prisco - Partecipazione alle scel
te - La presenza degli intellettuali all'appuntamento di venerdì 

In questi giorni s'intreccia-
no assieme due dibattiti di
versi e « paralleli » sulle bor
gate: da una parte quello sul
la variante generale al PEG 
che investe, una ad una, tutte 
le circoscrizioni interessate, 
dall'altra quello promosso dai 
comunisti romani col conve
gno che si terrà venerdì e sa
bato a palazzo Braschi sul te
ma: « Le borgate tra vecchio 
e nuovo e l'avvenire della cit
tà » a cui parteciperanno mol
te e diverse voci (ricordiamo 
la presenza tra gli altri di in
tellettuali come Insolera, Fer-
rarotti, Siciliano, De Mauro). 
Una coincidenza temporal
mente forse occasionale, ma 
sostanzialmente non casuale. 
Non è un caso, infatti, che il 
PCI affronti 11 problema bor
gate per comprendere meglio 
la realtà, per conquistare nuo
ve forze alla battaglia per il 
cambiamento e che ad un 
tempo l'amministrazione de
mocratica e di sinistra abbia 
segnato con la variante un 
punto fondamentale sulla stra
da del risanamento. E' di que
sti due argomenti che parlia

mo con la compagna Franca 
Prisco, assessore capitolino 
alle borgate, 

D. — Cominciamo dal di
battito sulla variante. Quali 
sono i risultati? Quale il giu
dizio e l'atteggiamento dei la
voratori delle borgate? 

R. — A me pare, specie in 
questa fase di dibattito di 
massa, che tra la gente si 
faccia strada una consapevo
lezza sempre più precisa del 
significato di questo provve
dimento urbanistico. Consape
volezza del suo valore non sol
tanto come elemento « tecni
co ». ovvero come di un pas
so in più sulla strada della 
sanatoria e della « legalizza
zione », ma anche del suo si
gnificato più profondo di stru
mento capace di modificare 
nel profondo la realtà. Penso 
al fatto (ed è qui la novità 
fondamentale) che la varian
te Indica le aree per il verde 
ed i servizi e quindi prefigura 
una nuova faccia delle bor
gate, trasformandole in quar
tieri ovvero in parti «vivi
bili » della città, modificando 
la qualità stessa della vita 

Il dirigente (de) di una coop edilizia 

« Carta vince, carta 
perde» e si regala 
6 miliardi dei soci 

Il gioco delle « tre carte » in versione legale (o quasi) : 
cosi può essere definita la vicenda della cooperativa edi
lizia «Roma *70». 1800 soci, da 8 anni in via di completa
mento (a Grottaperfetta. sulla Cristoforo Colombo), il 
costo di costruzione triplicato fino a oggi. Protagonista 
assoluto di questo macchinoso (ma remunerativo, come 
vedremo) modo di tirare su palazzi è, neanche a dirlo, un 
esponente democristiano: tale Sergio Baldini, segretario 
generale della « Roma '70 », dirigente della Confcooperative 
(l'organizzazione che fa capo alla DC), vicino agli uomini 
della corrente fanfaniana dello scudocrociato romano. 

Una breve premessa. Lo statuto della cooperativa (che 
si forma appunto nel 1970) prevede un consiglio di ammi
nistrazione di 5 persone. Nel primi 5 anni vi fa parte 
anche Splendori che poi si ritira In buon ordine dopo aver 
fiutato l'aria che tira. Segretario generale viene eletto 
appunto Sergio Baldini. 

E qui veniamo al primo « dunque ». Cosa combina Bal
dini? Essendo proprietario e amministratore unico di una 
società a responsabilità limitata (la CESIE) fa deliberare 
al consiglio di amministrazione della « Roma '70 » la ces
sione in aopalto alla CESIE della gestione tecnica, am
ministrativa, finanziaria, economica e legale della coope
rativa. In parole povere il consiglio d'amministrazione si 
svuota in questo modo di tutti i suol poteri, che passano 
In mano alla nuova società. Con la piccola differenza che 
(a CESIE (cioè Baldini) al termine dei lavori prenderà il 
5,5 per cento di utile sull'intero costo dei lavori. E il conto 
è presto fatto: 1800 appartamenti a 60 milioni l'uno (al
l'inizio il costo previsto era di appena ventidue milioni) fa 
(a bella cifra di 108 miliardi. E il 5,5 per cento di 108 mi
liardi fa l'altrettanto bella sommetta di 5 miliardi e 940 
milioni. 

« Tutti soldi che Bald'ni si metterà in tasca — denun
ciano i soci della cooperativa che sono usciti dall'» af
fare » per mancanza di fondi — sulla nostra pelle. Quasi 
sei miliardi regalati ». 

Ma evidentemente ciò non è sufficiente. Nel ccntratto 
di appalto si specifica che la CESIE può autonomamente 
pattuire il compenso del personale che viene chiamato ad 
eseguire qualche lavoro. E i soliti maligni (guarda un po' 
cosa vanno a pensare!) mettono in giro la voce che dietro 
i compensi altissimi ci sia anche qualche tangente. 

Naturalmente la cooperativa ha bisogno dell'area su cui 
sorgere e poi dell'approvazione dei progetti. Di questo si 
incaricano rispettivamente Cabras, allora assessore co
munale all'edilizia economica e popolare e Maria Muu. 
ex assessore al plano regolatore. Che tra 1 soci ci sia un 
altro consigliere regionale de, Cutrufo. e che l'iter buro
cratico di questi permessi sia ridotto a pochissimi giorni, è 
cosa naturalmente del tutto « occasionale ». 

E la storia arriva al giorni nostri. Un gruppo di soci 
fiuta l'inganno, è con l'acqua alla gola per la mancanza 
di fondi. Esce dalla cooperativa e chiede un'indagine sul
l'operato degli amministratori della « Roma "70 ». La ri
chiesta di una commissione d'inchiesta è rivolta al mini
stero del Lavoro. E forse è superfluo precisare che questa 
indagine è ancora lontana. 

per centinaia di migliaia di 
persone. 

D. — Questo tipo di con
fronto. questo « ÌIUOVO », que
sti latti come pesano in bor
gata? 

R. — Credo che sia in atto 
un processo di passaggio (cer
to lento, difficile, anche pie
no di contraddizioni). Da una 
partecipazione « antagonista», 
di lotta frontale per strap
pare 1 diritti essenziali e i 
servizi primari ad una corre-
sponsabilizzazlone e un con
trollo delle scelte. Faccio un 
esempio: il piano Acea per 
acqua e fogne alle borgate è 
un risultato strappato con la 
lotta. Oggi questa stessa par
tecipazione. questa stessa lot
ta avviene sul controllo del-
l'esecuzione nella maggioran
za dei casi senza particolari
smi o campanilismi. Più di 
una volta è successo che una 
borgata abbia rinunciato al
l'illuminazione di qualche 
strada secondaria per permet
tere di portare la luce in un 
nucleo che ne era completa
mente sprovvisto. 

D. — Hai parlato di diffi
coltà e di contraddizioni in 
questo processo, in questa 
partecipazione al governo del
le scelte. Quali? 

R. — Quello che forse più 
colpisca è la scarsa presenza 
dei giovani. Le nuove genera
zioni nate in borsata sono 
estranee asrli anni duri dei sa
crifici. della costruzione d^lla 
casa da parte del genitori. 
sentono la borsata come un 
luogo non soddisfacente, e-
marginante. Di qui una lon
tananza. anche, dalle lotte e 
dalle decis'oni che va colma
ta. E questo è possibile se si 
comprende che il risanamen
to (e la variante ne è un ele
mento fondamentale) signifi
ca anche far arrivare qui le 
scuole, aprire spazi e centri 
culturali per tutti. 

D. — Fatta la variante ades
so si tratta di governarla... 

R. — Certo, ed occorre far
lo con efficacia e con capa
cità ma soprattutto assieme 
alla gente, coinvolgendola più 
ancora di quanto già non lo 
sia. Sono i cittadini tutti che 
dovranno guidare i processi 
nuovi, gli abitanti delle bor
gate (ad esempio) che do
vranno combattere in prima 
persona il nuovo abusivismo 
speculativo e negativo. E qual
che segno positivo lo abbia
mo anche nelle assemblee di 
questi giorni. Qui abbiamo 
verificato come davanti ai 
fatti che il Campidoglio ha 
compiuto anche i più estra
nei alle lotte di attesti anni. 
quelli sottoposti al ricatto ed 
al legame col lottizzatore mu
tano la lovo posizione e co
minciano ad avere nel Comu
ne e nella collettività un 
punto di riferimento nuovo. 
comprendono che 11 loro inte. 
resse è l'interesse di tutta la 
città e non quello di chi so°-
cula sul bisogno di case. Ma 
vorrei ricordare una cosa im
portantissima: da sempre, si 
può dire, le boreate e la stra
grande maggioranza dei loro 
abitanti hinno raoores*»nta-
to una delle forze del cambia
mento. 

D. — D'altra parte abbia
mo sempre detto che le bor. 
oate sorto un problema di tut
ta la città... 

R. — Certamente e mi pre
me sottolineare che la varian
te generale per le borgate 
coincide con l'approvazione 
delle varianti circoscriziona
li. Sono due operazioni (non ' 
soltanto urbanist'ehe) che i 
hanno lo stesso segno. Sono j 
due momenti di un progetto I 
di saldatura di unificazione j 
della città. ' 

, L'autopsìa della salma del giovane morto durante la rapina al Trionfale 

. . . i 

Stamane la ricostruzione precisa 
i 

dell'uccisione di Paolo Di Paolo 
Uno dei banditi che hanno preso parte all'assalto è in fin di vita - Ieri presa 
di mira un'altra banca - Arrestati tre giovani - Fiori sul luogo della sparatoria 

laboratorio nel quale è stato ucciso Paolo Di Paolo 

L'autopsia sul corpo di Pao
lo Di Paolo, il giovane ucci
so l'altro giorno dai proiettili 
sparati da un agente che sta
va inseguendo un rapinatore, 
sarà compiuta questa mat
tina, all'obitorio Per tutta la 
notte la salma dello studen
te è stata vegliata dai fa
miliari. La madre, che si 
trovava In Abruzzo, è giunta 
in nottata. Accanto a lei, ol
tre al marito, c'erano gli al
tri tre figli. Camillo, Enzo 
e Marisa, giunti anche loro 
da fuori Roma. 

Nel punto dove 11 ragazzo 
si è accasciato, mortalmente 
colpito, sono stat deposti dei 
ma^ i di fiori: una testimo
nianza semplice e sincera del
la gente che conosceva Pao
lo DI Paolo da anni, che lo 
aveva visto, fino a pochi mi
nuti primi della sparatoria, 
giocare a flipper e chiacchie
rare allegramente. Al « Ca-
lasanzio ». l'istituto dove il 
ragazzo frequer-tava il secon
do liceo scientifico e dove il 
padre, maestro elementare. 
insegnava, gli studenti han
no commentato sconvolti l'ac

caduto. 
Intanto, sul piano delle in

dagini, le novità non sono 
molte. Dei complici di Pie
tro Ciavola e Nevio Basala, 
i due rapinatori feriti e arre
stati dopo l'assalto alla Cas
sa di Risparmio, non c'è trac
cia. Ciavola, interrogato in 
ospedale dal magistrato, si 
è trincerato dietro i « non so, 
non ricordo ». Per il momen
to, dunque, l'unica pista, per 
la verità molto labile, è quel
la fornita dal ritrovamento 
della « 124 » usata dai ban
diti per la fuga e dalla ri
costruzione delle ore che han
no preceduto la rapina. 

La macchina è stata ritro
vata, poche ore dopo l'assal
to, in una stradina di Pri-
mavalle, un quartiere poco 
distante dal punto in cui si 
trova la banca Dentro c'era
no le armi, i passamontagna 
e alcune banconote che face
vano parte del bottino. Ma 
il grosso della refurtiva, ol
tre cento milioni, è scompar
so con i malviventi. Sul se
dile anteriore della vettura 
sono state scoperte delle mac

chie di sangue. Questo fa ri
tenere che almeno uno dei 
banditi sia rimasto ferito du
rante la fuga. 

Durante la notte in questu
ra. gli inquirenti hanno in
terrogato la moglie di Pietro 
Ciavola, Floriana Fiordi. La 
donna ha raccontato che il 
marito, dopo essersi alzato 
molto tardi, è uscito verso 
le 13. Da quel momento non 
ne ha saputo più nulla. A 
casa del rapinatore, la poli
zia ha scoperto una lancia
razzi, un prolettile, calibro 
7,62 e un fuciW» semiautoma
tico « Garantì », in dotazione 
alla Nato. 

Impossibile, per il momen
to. interrogare l'altro rapina
tore Nevio Basala che è in 
condizioni disperate. Il gio
vane, che ha 20 anni ed è 
militare di leva alla caser
ma « Romagnoli ». non aveva 
mai avuto a che fare con 
la giustizia. Figlio di un com
merciante. il giovane era in 
convalescenza da alcuni gior
ni. a causa di un lieve inci
dente avvenuto mentre era 
in servizio. Il giorno della 

rapina aveva pranzato con i 
genitori e il fratello. Appena 
finito, poco dopo le 14 era 
uscito, dicendo che dopo es
sere passato al bar sarebbe 
andato nel negozio dove la
vora la madre, per aiutarla. 

Ieri mattina, intanto, men
tre ancora non si era spen
ta l'eco del drammatico as
salto alla banca, al Trionfa
le, tre giovani hanno rapina
to. armi alla mano l'agenzia 
del Banco di Sicilia. I tre, 
Giancarlo Vendìtti. Giovanni 
Mancini e Giuseppe Medile. 
dopo un breve inseguimento 
sono stati arrestati. Dopo i 
primi accertamenti sarebb? 
emerso che l malviventi, già 
noti alla polizia, sarebbero 
amici di Ciavola e Basaia. 
Proprio la notte scorsa, nel 
quadro delle indagini per ar
restare gli altri banditi che 
avevano partecipato alla ra 
pina di via Allievo, erano 
state compiute diverse per
quisizioni. Fra l'altro, ttli a-
genti erano andati «n casa 
di Venditti e Mancini, elio 
però avevano trascorso la 
notte altrove. 

Truffa da 2 miliardi ai danni, soprattutto, di pensionati 

Riscuotevano assegni circolari 
con documenti d'identità falsi 

La banda agiva su tutto il territorio nazionale - Rubavano 
i titoli di credito e poi li incassavano spacciandosi per 
gli interessati - Catturate altre due persone a Milano 

Dopo quasi due anni di sequestro giudiziario 

Con patenti e carte d'iden
tità falsificate avevano ri
scosso assegni circolari de
stinati a pensionati e invali
di. Nel giro di due anni era
no riusciti a mettere insie
me oltre due miliardi. Ieri 
mattina, però, i carabinieri 
della compagnia Trionfale, 
contemporaneamente ai col
leghi della legione di Mila
no, li hanno arrestati, tutti 
e cinque. Sono accusati di 
truffa aggravata, falsifica
zione di documenti e di as
segni, e organizzazione a de
linquere. Le persone finite 
in carcere sono Luigi di Bel
la, 35 anni ricercato da sei 
mesi dopo un'evasione dal 
carcere di Castelfranco Emi
lia: Landò Suprani. 29 an
ni; Rodolfo Casseri, 33 anni; 

Eugenio Fratarcangeli, 40 
anni, e Icla Calvano. che da 
qualche tempo viveva con 
Fratarcangeli. Quasi contem
poraneamente. a Milano, i ca
rabinieri hanno arrestato Vit
torino Sica. 34 anni, e Marie 
Rose Leger. di 37 anni, cit
tadina francese già espulsa 
dall'Italia qualche mese fa. 

Come si è arrivati all'ar
resto dei componenti della 
banda e quali erano l mecca
nismi della truffa? Le inda
gini partirono oltre due anni 
fa, dopo numerose denunce 
di pensionati che non riceve
vano più il loro mensile. Si 
cominciò col sospettare che 
qualcuno si impossessasse de
gli assegni circolari, recapita
ti con raccomandate, quan
do ancora si trovavano negli 

Incontro alla 
Camera tra 

lavoratori ACI e 
deputati del PCI 
Un incontro tra una dele

gazione di lavoratori dell'Aci 
e delle società collegate, e i 
parlamentari comunisti, si 
svolgerà oggi pomeriggio alla 
Camera. L'incontro servirà a 
dibattere le proposte presen
tate dai deputati del PCI. 
sulla ristrutturazione dell'en
te. Uno dei problemi princi
pali del settore è rappresen
tato dalla riforma della mo
torizzazione. 

Sindaci del Lazio 
in assemblea 

sulla questione 
dei bilanci 

A Palazzo Valentin! si ter
rà, alle nove, l'assemblea dei 
sindaci del Lazio. L'assem
blea, organizzata dalla Lega 
regionale delle autonomie e 
poteri locali, ha per tema: 
« Bilanci 1979 e ultimo decre
to legge sulla finanza loca
le ». La relazione introdutti
va sarà svolta da Angiolo 
Marroni, assessore al Bilan
cio e vice-presidente della 
Provincia dj Roma. 

uffici postali. Alcuni mesi ra. 
quel sospetto diventò certez
za, quando a Napoli e a Ro
ma vennero arrestate decine 
di persone, alcune delle quali 
dipendenti delle Poste. Si 
trattava però di scoprire at
traverso quali canali quelli 
che facevano sparire gli as
segni. riuscissero poi a riscuo
tere il denaro. 

Pazienti indagini, accerta
menti. pedinamenti e qualche 
« soffiata », giusta, hanno co
si permesso di puntare l'at
tenzione dei carabinieri su 
un gruppetto di persone, che 
agivano prevalentemente a 
Roma e a Milano. Gli appo
stamenti nei pressi delle loro 
abitazioni hanno consentito 
di accertare con maggiore pre
cisione Il tipo di attività che 
svolgeva la banda. Io parti
colare è stata tenuta d'occhio 
la casa di Eugenio Fratar
cangeli. al Casilino. 

Quando i militari hanno 
fatto irruzione nella sua abi
tazione tutto è stato più sem
plice per gli investigatori. Ol
tre a trecento patenti ruba
te e altrettante carte d'iden
tità. pronte per accogliere fo
tografie di qualche compo
nente della organizzazione, i 
carabinieri hanno anche tro
vato un'intera apparecchia
tura. molto sofisticata, per 
falsificare 1 documenti: tim
bri ad inchiostro e timbri a 
secco, scolorine, punzoni per 
applicare le fotografie. Con 
la stessa attrezzatura erano 
anche riusciti a stampare di
versi assegni circolari in bian
co. che al momento opportu
no venivano compilati con ci
fre « ragionevoli ». da pensio
nati. e subito dopo riscossi. 

Cercano casa le 620 statue 
del vecchio museo Torlonia 

Accatastate in tre stanzoni opere d'arte romane ed elle
nistiche - Il Comune propone un piano di salvataggio 

Per ora giacciono in tre enormi stan
zoni. nei resti di quello che fu un son
tuoso (e austero) museo privato, ed 
ora è un gigantesco residence di lusso. 
L'uno sull'altro, accatastati alla bene 
e meglio, il Diaumeno di Policleto. 
l'atleta di Mirone. l'Eirene di Cefiso-
doto. l'Hestia Giustiniani e altre 620 
statue greche e romane aspettano di 
trovar casa. E' finita cosi — sotto se
questro assieme al nobile edificio di 
via della Lungaretta che la ospitava — 
la collezione privata dei principi Torlo-
nia. La vicenda si trascina da anni. 
Da quando il pretore Albamonte. nel 
febbraio del '73. mise i sigilli all'edifi
cio stravolto da una selvaggia opera
zione speculativa. Delle statue furono 
in molti a preoccuparsi: comune, mini
stero. soprintendenza. Ma tra carte 
bollate, procedimenti giudiziari, propo
ste fantasiose, assenza di fondi le co
se, da allora, sono rimaste cosi. 

Nei gorni scorsi l'associazione « Ita
lia Nastra » ha lanciato un grido d'al
larme: occorre, e subito, intervenire. 
In settimana dovrebbe tenersi in Cam
pidoglio una riunione per mettere a 
punto un piano di salvataggio. La pro
posta dell'amministrazione capitolina non 
è nuova. Per trasportare al sicuro le sta
tue non è necessario attendere l'espro
prio (operazione nel nostro paese, come 
si sa. non proprio celerissima). L'asses 
sore Nicolini l'ha ribadito ieri: in base 

alla legge 1069 del lontano '39 gli organi 
dello Stato possono intervenire per ri
muovere e trasportare in edifici pubbli
ci, ovviamente adeguati, le opere d'arto 
(anche private) che rischiano il deterio
ramento. Se questo non è il caso, ap
punto. non si vede quando la legge do
vrebbe essere applicata. Comune e Re
gione sono pronti. Ipotesi di sistemazione 
nell'« arancera » di villa Torlonia sulla 
Nomentana. nel complesso di San Mi
chele o altrove sono state già avanzate. 

Ma il ministero nicchia. Ci vuole una 
richiesta formale che il dicastero non 
ha mai inviato. Ieri il professore Gu
glielmo Triches, capo di gabinetto del 
ministero dei beni culturali ha detto 
che certo non è tollerabile la dispersio
ne di una raccolta di tanto valore. 
« Ma — ha aggiunto — possiamo inter
venire solo nei modi previsti dalla leg
ge. 

In attesa, dunque. Fino a quando? 
Per ora — ha assicurato la dottoressa 
Bertoldi, della sovrintendenza archeolo
gica — le statue ci sono tutte e non 
hanno subito danni. Certo stanno un 
po' strette: ai tempi d'oro il museo con
tava ben 77 stanze. Ma il danno vero 
è che nessuno le può vedere, anche vo
lendo. Il sonno del Diaumeno e dell' 
atleta potrebbe insomma durare per un 
bel po'. Si parla di acquisto, di espro
prio. di alienazione, ma intanto davve
ro non si può fare qualcosa subito? 

Il progetto approvato ieri dal consiglio d'amministrazione 

Sorgerà al Laurentino la casa-albergo 
dell'IACP per gli studenti fuori sede 

I lavori saranno 
conclusi, 

salvo imprevisti, 
entro il 1981 

fipartifo 
) 

COMITATO REGIONALE 

E' convoca»» per 099 e'.ie 17 
plesso «I corri tato r*g.cr*!e urw 
riunioni re9.cn*> sul» ps.chiatria 
(ral*Tore Terranova). 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — E" catari»?» per «to
rnarti. al!« or* 16. presso II cons
tato regione.e, l'nlt'vo *u'-« coope
razione dei giovimi n agr.coltua 
* app'icaj.cne legge 440 (Fregosi-
Mont'r.0). 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: aie 
or« 12 segreteria (F-edda). SE
ZIONE AGRARIA: alla 17 esecu
tivo (Strufaldi). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
•èie 18,30 (Licia ParaMi). 

ZONE — «CASTELLI»: td AR-
DEA «-Ita 19 cornato corrodale 
(Fagolo). «TIVOLI-SABINA»: • 
TIVOLI »Ke 16 cornuto cittadino 
• gruppo censiliae* (Moretti). 
«EST»: • TUFELLO alle 18 com
missione scuoia IV Cìrcoscriiione 
(Greco). «NORD»: a TRIONFALE 
„•;» ere 18 coordtiamerrto scuola 
XV I I (Montesanto). 

SEZIONI I CELLULE AZIEN
DALI — INAIL: aite 17 a Macao 
(Morelli). BANCA COMMERCIA
S I « Pezze della Pilotta alle 18 

un.ra-e (Tenerti) ATAC TOR 
SAPIENZA: alle 16.30 a Tor 5a-
p tri:» (Fusco). INADEL : a. e 
17.30 a F^m-1 o (Prrss). ACO-
TRAL- a le 17 a V.» La Spei a 
(Cesseion). 

F.G.C I. 

TRIONFALE: ere 17 att.vo iena 
«Nord» (Pompili). ACI LI A: ej'Ie 
17,30 attivo X I I I sul lavoro. 
FORTE AURELIO - BRAVETTA : 
ore 17.30 ceJue «Ms'.pighi» (La 
C o l a t a ) . TORRENOVA: ere 17 
assemblea cixoio su! movimento 
dette donne (Araujo). CINE
CITTÀ: ore 17.30 assemblea pub-
b»:<a sul'a riforma de', a scuo «. 
FEDERAZIONE: ore 18 coordina
mento ©pere-'O con coerdinston di 
circoscrizione (Fusco-Nata!.). 
• I cìrcoli FOCI di Roma e pro
vincia possono comunicare in Fe
derazione i nom'nativi dei com-
pacni che intendono ta-tsc'or e 
aVa manifestalione nazionale de!la 
FGCI sul lavoro con i! compagno 
Enr'co BerìVigutr che si t«Tà il 
17 dTcembre a Cosenza. Il costo 
del viaggio di andata e rilo.no 
e di L 3 000. 

PROSINONE 

CECCANO : 
donne (Ned » 

ore 18 atitmb'e» 
Mimmcc.t) . 

Quindicimila metri quadrati di superficie, oltre trecento 
alloggi con servizi individuali e collettivi, sale di lettura, 
verde, ma soprattutto tempi di realizzazione isi spera) mol
to più rapidi del solito e tecniche costruttive «sperimen
tali». è i'« identikit » della grande «casa-albergo» per 
studenti e anziani che l'IACP (istituto case popolari) co
struirà al Laurentino accanto al già avviato complesso edi
lizio. Il a via ufficiale» al progetto della «casa-albergo» è 
stato dato ieri dal consiglio d'amministrazione dell'istituto 
che aveva ottenuto, nell'ottobre scorso, la necessaria auto
rizzazione da parte del CER «comitato per l'edilizia resi
denziale). La spesa complessiva prevista, si aggira, se non 
vj saranno intoppi o ritardi, in circa 5 miliardi e mezzo 
e i lavori dovrebbero essere ultimati (previa approvazione 
del programma esecutivo e l'assicurazione del finanzia
mento) entro ii 1930. 

Scopo del progetto è alleviare, almeno in parte, i disagi 
e le difficoltà degli studenti fuori-sede, finora «costretti» 
(nel vero senso della parola) nelle sedi di via de Lollls e 
di Casalbenone, o nelle pulsioni convenzionate con l'Uni
versità. Con la « casa albergo », invece si potrà disporre 
di centinaia di alloggi in una località vicina ella metro
politana «quindi con possibilità di spostamenti rapidi verso 
l'università) e al raccordo anulare (in previsione della 
costruzione dell'università di Tor Vergata). 

Con la «casa-albergo», tuttavia il Comune si ripro
mette anche di disporre di un certo numero di alloggi da 
assegnare in via temporanea e per casi di emergenza, alle 
famigli* che ne avessero bisogno (ad esempio in caso di 
trasferimenti a seguito di interventi di recupero nel cen
tro storico). La novità, come si è detto, è nelle tecniche di 
costruzione, modemissime, che saranno adottate. Tra l'al
tro saranno impiegate componenti edilizie prodotte indu-
strlaln-ente che dovranno essere, nel cantiere, soltanto 
assemblate. Per il riscaldamento, seguendo gli esempi di 
avanguardia del Comune di Roma, si farà ricorso all'ener
gia solare. 

«Nuova», almeno per certi aspetti, l'organizzazione dei 
servizi. Grazie alla vicinanza del grande complesso edi
lizio IACP. la « casa-albergo » disporrà, tra l'altro, di un 
grande numero di servizi collettivi, negozi, ambulatori, la
boratori, dc'egazione comunale, centro sportivo e poi la
vanderia. mensa, sale di lettura e attrezzature per il tem
po libero. 

Con l'istituzione degli atenei di Tor Vergata, della Tuscia e di Cassino 

Un sistema universitario per il Lazio 
L'espressione «sistema uni

versitario del Lazio » si rife
risce ad una realtà avvenire 
che ha avuto il suo atto di 
avvio con l'approvazione del 
disegno di legge n. 852 al Se
nato. La legge provvede alla 
realizzazione della seconda 
università di Roma a Tor 
Vergata ed alla istituzione 
delle" università delia Tuscia 
(a Viterbo) e di Cassino; 
l'atto di definitiva approva
zione spetta ancora alla Ca
mera dei Deputati, ma il 
grosso del lavoro di defini
zione dei nuovi termini di at-
tuazione è stato già fatto: il 
testo approvato al Senato, in
fatti, contiene i mportanti e 
positive modifiche rispetto a 
quello presentato circa un 
anno e mezzo fa dal governo. 
l'iter può essere, ora, rapido 
e conclusivo, perchè l'impre
sa ha assunto connotati rea
listici ed accettabili grazie al
l'Impegno dei parlamentari 
comunisti, l quali hanno im
pedito che si prendesse la 
strada di sanatorie improdut
tive estranee a qualunque i-
dea di programmazione. 

Tor Vergata si baserà sui 
seguenti corsi di laurea: giu
risprudenza, ingegneria civile, 
ingegneria elettronica, inge
gneria meccanica, lettere, fi
losofia, medicina e chirurgia, 
scienze biologiche, matemati
ca, fisica. Il finanziamento è 
di 75 miliardi in tre anni a 
partire dal 1978; per il 1978 
la spesa i di 5 miliardi, de 
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stinati prevalentemente al 
« primo funzionamento ed al
l'installazione di eventuali 
strutture prefabbricate, pre
viste come lotti funzionali 
del progetto generale, atte ad 
accelerare il processo di rea
le attivazione della nuova u-
niversità». Ci sono quindi le 
condizioni materiali per 
muoversi con la massima ra
pidità, anche se bisognerà 
costantemente vigilare perchè 
non sorgano le solite difficol
tà burocratiche a ritardare 

Per la Tuscia, si incomin
cerà con una facoltà non 
condizionata da precedenti 
esperienze universitarie spon
tanee: scienze agrarie, a cui è 
destinata la somma di 2£ mi
liardi per l'anno 1979. L'atti
vazione del relativo corso di 
laurea decorrerà dall'anno 

? accademico 1S7930. « a condi
zione che siano coperti i po-

i sti relativi agli insegnamenti 
previsti dall'ordinamento u-
niversitario per il primo an
no »: condizione che ci è 
sembrato indispensabile in-
trodurre.insieme con ta con
centrazione su quest'unico 
corso delle magre risorse fi
nanziarie disponibili, a ga
ranzia di una concretezza do
verosa verso gli studenti. E 
però la legge autorizza già a 
predisporre, « con riferimento 
ad un programma plurienna
le di finanziamenti » l'attiva
zione successiva dei seguenti 
corsi di laurea, oltre le 
scienze agrarie: chimica, con
servazione dei beni culturali 
con l'indirizzo archlvistico-
librario. quello architettoni
co, archeologico a dell'am

biente e quello dei beni cul
turali mobili ed artistici). 
lingue e lette.-ature straniere 
moderne. Non avrebbe molto 
senso impostare questi corsi 
ad imitazione delle vecchie 
strutture e perciò la loro at
tivazione è differita con l'in
tenzione di progettarla su 
base dipartimentale: un oc
chio alla riforma, era il me
no che potessimo chiedere, 
specialmente per il caso dei 
beni culturali che non ha 
dietro di se una tradizione 
consolidata e quindi si presta 
ad essere una -esperienza pi
lota nel settore. 

A Cassino, è statalizzato 
l'Istituto universitario pareg
giato di magistero, che si 
converte cosi in facoltà; con 
le stesse procedure rassicu
ranti già dette per la Tuscia, 

si istituiscono M corso di 
laurea in economia e com
mercio e quello in ingegneria 
meccanica. Va detto che la 
situazione dei finanziamenti è 
qui un po' migliore che per 
la Tuscia, perchè, se la legge 
istitutiva prevede solo un mi
liardo di spesa per il 1979. si 
deve però tenere conto di u-
na disponibilità di 8 miliardi 
sugli stanziamenti per il 
Mezzogiorno. La scelta di 
mantenere un magistero era 
obbligata, viste li» strutture 
riconosciute pre-esistenti, e 
tuttavia non e esente da 
preoccupazioni a causa del
l'intasamento degli sbocchi 
professionali cui questa fa
coltà conduce. 

Infine, l'articolo 29 della 
nuova legge prevede la costi 
tuzione di un organismo 
nuovo, anticipatore di quelli 
previsti per tutte le regioni 
dalla legge di riforma: il 
« Comitato provvisorio ds 

coordinamento regionale », 
particolarmente dedicato alle 
questioni del diritto allo stu
dio ed alla utilizzazione equi
librata delle strutture. Questo 
comitato deve funzionare be
ne. rapportarsi agli enti loca
li ed alla regione in modo 
che il «sistema > sia fatto di 
parti comunicanti che mini
mizzano gli sprechi e che 
realizzano nel fatti una unità 
culturale indispensabile allo 
sviluppo del Lazio. 

Carlo Bernardini 

http://re9.cn*
http://rilo.no
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Un documento 

della maggioranza 

Entro il 20 
dicembre 
il nuovo 

presidente 
del consiglio 

regionale 
Mancano ancora segni 
precisi da parte de 

I partiti della maggioran
za regionale (PCI. PSI, PRI, 
PSDI) dopo l'incontro avuto 
con la DC l'altro giorno han
no emesso il seguente comu
nicato: «I partiti della mag-

, gioranza valutano positiva
mente die nell'incontro sia 
emersa una unità di vedute 
con la DC circa il valore del
l'intesa istituzionale da con
fermare e sviluppare indi
pendentemente dal partito che 
sarà chiamato a esprimere il 
presidente del consiglio. Rap
presenta altresì un fatto posi
tivo il riconoscimento comu
ne dell'esistenza di un serio 

'problema dei controlli ai vari 
livelli. Tuttavia i partiti del
la maggioranza rilevano ci» 
mancano ancora da parte della 
DC segni precisi, quali quel
li richiesti, di voler contri
buire per la sua parte alla mi-

! gliore funzionalità della Re
gione Lazio ed al corretto rap
porto tra essa e le altre isti
tuzioni (governo ed organi di 
controllo in particolare), che 
sono tra i fondamenti dell'in
tesa istituzionale contratta 
l'anno scorso. 

I partiti della maggioran
za — continua il documento 
diramato — per parte lo
ro confermano il proprio o-
rientamento e la propria vo 
lontà di impegnarsi per l'ele
zione di un ufficio di presi
denza che corrisponda piena
mente alle esigenze di tota
le difesa dell'autonomia della 
Regione e degli altri enti sub 
regionali. I partiti della mag
gioranza ritengono che il con
fronto debba proseguire e con
cludersi in tempi rapidi ed 
auspicano che ciò avvenga 
con una chiara assunzione di 
responsabilità da parte di 
ciascun partito. Danno infi
ne mandato ai propri gruppi 
consiliari di operare - perché 
si giunga alla elezione dell'uf
ficio di presidenza non ol
tre il 20 dicembre ». 

Intanto ieri mattina una de
legazione della giunta regio
nale — composta dal presiden
te Santarelli, dal vice presi
dente Ferrara, dagli assessori 
Di Segni e Ranalli — si era 
incontrata con il ministro del 
bilancio Morlino. Gli ammi
nistratori regionali hanno ri
badito la volontà della giunta 
di esercitare un ruolo attivo 
nel piano triennale, non solo 
nella fase di elaborazione ma 
anche e soprattutto nella fa
se attuativa. 

Al termine dell'incontro il 
presidente della giunta San
tarelli ha affermato che ades
so questo ruolo viene a fati
ca riconosciuto dal ministro 
del bilancio. I rappresentanti 
della Pisana hanno anche po
sto l'esigenza di un interven
to nel Lazio delle aziende a 
partecipazione statale e della 
Montedison. in accordo con il 
piano regionale di sviluppo. 

Dopo aver riaffermato la 
necessità di impedire nuovi 
processi migratori dal Sud 
al Nord, gli amministratori 
della Regione hanno indicato 
una serie di obiettivi per l'area 
metropolitana di Roma. Per 
quanto riguarda la sanità, è 
stato sottolineato che il deficit 
ospedaliero raggiunge i 600 mi
liardi. deficit che non po
trà essere sanato se non ver
rà aumentata la quota del 
fondo nazionale spettante al 
Inizio. 

C'è stata poi una risposta 
post iva del governo nel set 
tare dei trasporti, per quanto 
riguarda la trasversale Orte-
Civitavecchia. la Fiano Val-
montone e il completamente 
della metropolitana. All'ordì 
ne del giorno dell'incontro di 
ieri c'è stato anche il pro
blema delle borgate nonché 
la questione nella nuova uni 
versità di TOT Vergata. 

Per quanto riguarda infine 
l'invaso della Val di Chiana 
(cioè il progetto della Regio
ne Toscana di utilizzare le 
acque del Tevere per l'irriga
zione dei terreni di quella 
zona) la giunta regionale ha 
chiesto un incontro tra le tre 
Regioni interessate (Toscana. 
Umbria e Lazio) in modo da 
confrontare le esigenze e i 
punti di vista delle popolazia 

- ni delle tre regioni. 

In uno conferenza stampa illustrata la legge regionale 

Le aree industriali 
contro la logica delle 

« cattedrali della crisi » 
L'effetto squilibrante della Cassa del Mezzogiorno - Incentivi solo 
per le zone « non protette » - 40 miliardi da spendere entro 1*81 
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Tra i tanti fattori di squi
librio del Lazio c'è anche 
quella « linea ». Da questa 
parte mettere in piedi una 
fabbrica, magari solo per ti
ni speculativi, costa poco. 
Dall'altra parte, è un rischio. 
Il confine della Cassa del 
Mezzogiorno taglia in due la 
regione. DI sua « competen
za » è il 48 per cento del 
territorio del Lazio, dove abi
ta, però, solo 11 20 per cento 
della popolazione. I risultati 
di questo « dualismo »? Sono 
sotto gli occhi di tutti: a La
tina, ad Aprilia, a Sabaudia 
un'industrialiEzazione caotica, 
irrazionale, e poco più in là 
lo spopolameento continuo 
delle campagne. Per contro, 
nell'alto Lazio, uno spreco 
intollerabile di risorse. Ecco 
da casa prende le mosse la 
legge regionale per la realiz
zazione delle aree attrezzate. 
Ed ecco perchè i beneficiari 
dell'intervento regionale, per 
quanto riguarda le attrezza
ture e le infrastrutture di 
« aree industriali », saranno 
solo i Comuni fuori dall'in
tervento « straordinario » del
la Cassa. 

Gli obiettivi della legge so
no stati illustrati ieri, in una 
conferenza stampa, dall'as
sessore all'Industria. Mario 
Berti- All'incontro c o n j gior
nalisti hanno partecipato an
che l'assessore capitolino O-
livio Mancini, i sindaci e gli 
amministratori di Civitaveec-
chia, Tivoli e Guidonia. 

Aree attrezzate, si è detto, 
ma per che cosa? L'obiettivo, 
come ha spiegato l'assessore 
Berti, è quello del riequilibrio 
territoriale. E' finita. Insom
ma. la stratezia dello « svi
luppo per poli ». quella delle 

« cattedrali nel deserto », per 
intenderci. Oggi si punta a 
uno « sviluppo diffuso » lungo 
direttrici programmate. 

Per andare dove? La ri
sposta è quella « solita »; solo 
che stavolta c'è la possibilità 
di uscire dal campo delle 
« intenzioni » per entrare in 
quello dei fatti. La Regione, 
con questa legge, punta a un 
allargamento delle basi pro
duttive. Non solo dal punto 
di vista quantitativo e quali
tativo (non solo più fabbri
che e con una produzione 
più qualificata). Ma anche 
sotto l'aspetto territoriale: 
più aree destinate a fini 
produttivi. 

In che modo realizzare 
questo progetto? Con una se
rie di agevolazioni che ren
dano. per gli imprenditori. 
« appetibili » anche le aree 
dell'alto Lazio. Così la Regio
ne anticiperà comDletamente 
ai Comuni, o ai consorzi dei 
Comuni, i fondi necessari per 
l'acquisizione dei terreni, e 
concederà un contributo per 
le opere di urbanizzazione 
primaria. 

La spesa complessiva, per 
finanziare questa legge, (che 
rende operativi i progetti fi
nalizzati, approvati con l'as
sestamento del bilancio) è di 
circa 40 miliardi, per i quat
tro' anni che vanno dal 78 
all'81. « Non si tratta certa
mente di una somma rilevan
te — ha detto Berti — so
prattutto se confrontata al
l'ammontare complessivo dei 
finanziamenti erogati dalla 
Casta del Mezzogiorno, che si 
aggirano sui 160 miliardi. Ma 
è pur sempre una somma 
consistente, specie se rappor
tata alle disponibilità regio

nali, che costituisce senz'altro 
una base sufficiente per l'av
vio dei programmi finalizzati 
a incentivare un processo di 
industrializzazione che deve 
mirare all'auto propulsione » 

Per ora le zone interessate 
all'intervento regionale sono 
quelle indicate nel program
ma della Filas e nel piano di 
sviluppo: Civitavecchia, Vi
terbo, Civìtacastellana. Roma, 
Rieti, Borgorose e Orte. Al
tri comuni, sempre nell'area 
centro-nord del Lazio, po
tranno essere individuati dal 
consiglio regionale. 

Ma come — ha osservato il 
rappresentante dell'Unione 
Industriali — si parla tanto 
dì requilìbrio territoriale del
la regione e poi si finisce per 
includere anche la capitale in 
questa legge. Gli ha risposto 
l'assessore capitolino Olivio 
Mancini. E* vero che c'è l'è-
sigenza di requilibrio del ter
ritorio regionale — ha detto 
— e su questa linea ci tro
viamo completamente d'ac
cordo. Ma c'è anche, e non 
va dimenticato, un problema 
di requilibrio della città. 

Noi — ha continuato — ri
fiutiamo la logica <i municipa
listica », tant'è vero che. as
sieme ai Comuni compresi 
fra l'autostrada del Sole e 
quella per l'sfilila, stiamo 
studiando dove è possibile u-
bicare nuovi insediamenti 
produttivi, che abbiano un 
carattere comprensoriale, in
tercomunale. E poi — ha an
cora ricordato Mancini — le 
aree attrezzate di Roma, tra 
cui quella di Acilia in via di 
ultimazione, potranno svolge
re una funzione di requili
brio. 

Contro la provocatoria agitazione degli « autonomi » 

Piano d'emergenza della giunta 
per assicurare il servizio di NU 

SEMINARIO SULLE 
ELEZIONI EUROPEE 

Avrà inizio domani, pres
so la Scuola di Partito 
« Agostino Novella ». alle 
Frattocchie, un seminario 
promosso dal Comitato 
Regionale sul tema: « I 
comunisti e le elezioni eu
ropee ». 

Nella prima giornata so 
no in programma relazio 
ni di Vittorio Origlia (« E 
lezioni e piattaforma dei 
gruppi politici della Co
munità) e Silvio Leonardi 
<« Piattaforma economica 
e sociale della Cee). 

I COMITATI POLITICI 
DELLA II E XIII 

Anche alla II e alla XIII 
circoscrizlcne sono stati 
costituiti i comitati politi 
ci. Le assemblee si sono 
concluse nei giorni scorsi. 
Responsabile della II cir
coscrizione è stata nomi
nata la compagna Laura 
Vestii. Alla XIII cìrcoscri 
rione. Invece, è stato no
minato il compagno Di 
Giuliano. 

Oggi si concludono le 
assemblee della VI e del
la III circoscrizlcne. A 
Nuova Gordiani interver
rà il c o m p a i o Leo Ca 
nul'.o. del C._». della Fé 
derazicne. Alla sezione 
Nuova Italia concluder* i 
lavori il compagno Wal
ter Veltroni, del CD del 
la Federazione. 

Sacchi ammonticchiati in 
diverse parti della città, ri
fiuti abbandonati un po' do
vunque. lavoro di raccolta e 
di smaltimento che procede 
a rilento: gli effetti della 
provocatoria agitazione dei 
netturbini « autonomi ». no
nostante la bassa adesione 
allo sciopero, si sono fatti 
sentire anche ieri in modo 
pesante. Solo l'abnegazione 
della maggioranza de.i lavo
ratori del servizio ha impedi
to. finora, che la situazione 
diventasse più grave. Visti i 
fatti, la giunta capitolina ha 
predisposto un piano d'emer
genza per limitare i danni 
provocati dallo sciopero e ga
rantire. sia pure a ritmo ri
dotto. la raccolta e lo smal
timento dei rifiuti. Oltre a 
un « superlavoro » degli ad
detti che non aderiscono al
l'agitazione, saranno impiega
ti infatti parecchi mezzi mec
canici d'emergenza, e alcuni 
camions di ditte di pulizie. 

La decisione di approntare 
un piano d'emergenza è stata 
presa ieri, al term'ne ci; una 
riunione dell'assesore Mirel
la D Arcangeli cor. gli ag
giunti delle circoscrizioni. I 
disagi naturalmente, sono 
stati diversi a seconda dei 
quartieri: le maggiori diffi
coltà. comunque, si sono re
gistrate proprio nel servizio 
dei camion, che per molte 
ore non hanno potuto la
sciare i due depositi per un 
blocco, poi superato, degli 
« autonomi ». Anche ieri la 
percentuale degli scioperanti 
non ha superato il 30-35rr del
l'intero organico, ma i disa
gi. proprio per la struttura 
del servizio, sono stati, co
me detto, molto pesanti. Que
st'ennesimo attacco alla cit 
tà. all'igiene pubblica, le for
me stesse dell'agitazione, ol

tre alla strumentalità degli 
obiettivi, sono già stati de
nunciati nei giorni scorsi dal
la giunta capitolina, dai la
voratori comunisti, dalla fe-
derazicne sindacale unitaria. 
Ieri la segreteria della Ca
mera del lavoro di Roma ha 
emesso un documento in cui 
si accusa il sindacato « auto
nomo » di voler « dare il via 
a una nuova rincorsa salaria
le al di fuori di ogni logica 
ccntrattuale proprio ali in
domani di un accordo nazio
nale che ha chiuso positi
vamente i contratti del pub
blico impiego ». « Inopportu
no — si legge nel documen
to — anche il momento scel
to per l'agitazione, nel mo
mento in cui cioè federazio
ne unitaria e Comune ave
vano già avviato un confron
to positivo 

CONVEGNO SULLA 
ZONA INDUSTRIALE 
Uh piano di emergenza 

per la zona industriale: è 
li tema del convegno or
ganizzato dai sindacati a 
Castel Romano. I lavori, 
che si concluderanno do
mani con l'intervento di 
Berti, si apriranno oggi 
con tre relazioni. 

Lutto 
E' morta la compagna Ma

ria Brignardelli vecchia mi
litante della Sezione Ponte 
Mammolo. Al figlio. Mauri
zio e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianxe delle 
sezioni Ponte Mammolo, Pie-
tralata, della zona Est e del-
l'€ Unità ». 

Terza., 
/..N rappresentazione ~ 
.. - di «Parisina » .. 

al Teatro dell'Opera 
Stasera alle 20,30 (abb. alle se
conde tenti) terza rappresentazio
ne di e Parisina » tragedia lìrica 
di Gabriele D'Annunzio, musica 
di Pietro Mascagni, Maestro con
certatore e direttore d'orchestra 
Gianandrea. Gavazzeni, regia sce
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del Coro Luciano Pelosi. 
Protagonista Atarah Hazzan. Altri 
interpreti Giuseppe Vendlttelli, Al
do Protti, Katia Angcloni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
: Alle 21 al Teatro Olimpico -
concerto del complesso e Scho-
la Cantorum » di Stoccarda di-

' retto da Clytus Gottwald. In pro
gramma musiche di Ockenghem. 
Schutz, Kagel, Schapira, Finck, 
Ligeti, Marco, Ravel. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

CHIESA ST. PAUL'S WITHIN 
THE WALLS (Via Nazionale -
Via Napoli - Tel. 463339) 
Alle 21 concerto. Antonio La 
Palombaro (tenore). Giordano 
Giustarinl (organo). Musiche di 
Cima, Monteverdi, Caprioli, Bach, 
Stanley and D'Aquin. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Gal. 
Ieri* Rondanlni - Piazza Rondi
nini n. 48) 
Alle 21,30 concerto di musica 
antica. Voci: IIle Strazza (canto), 

; Joan Logue (canto e alto); Mar
cello Rolli (tenore e alto), Pie-

1 ro Cavalli (basso e tenore). 
. Strumenti: Paola Bernardi (cla

vicembalo) . Antenore Trecardi 
(liuto). Bruno Tommaso (bosso 
di viola). Claudio Monteverdi 
» Madrigali concertati ». 

SALA BORROM1N1 (iazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telelono 
655289) 
Alle 21.30 « Musica verticale » 

' presenta un concerto di musica 
elettronica americana, francese, 
inglese e italiana. Ingresso li
bero. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 

Tel. 6785879, Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Coop. La Plau
tina presenta: « Scherzosamente 
Cechov: l'orso, il tabacco la ma
le, Ivan chiede la mano» di 
Cechov. Regia di Sergio Ammi
rata. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il super-
maschio a di Alfred Jarry. Regia 
di Antonio Salines. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
. Tel. 735255) 
Alle 2 1 : Luigi Proietti in: 
« La commedia di Gaetanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba - Tel. 6788218) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte
so » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grottapinta, 
ri. 19 • Telelono 656.53.52-
656.13.11) 
Alle 21,15 «La Farinelli» di 
G.C. Croce. Regia di Nivio San-
chini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
- Tel. 6795130) 
Alle 21.15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro-
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
• Delirio a due a di Jonesco. 
Regia di 5. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te
lelono 575.85.9B) 
Alle 21 - (ultima settimana) la 
Scarano presenta « Un napoleta
no al di sopra di ogni sospetto » 
di Gaetano di Maio. Regia di 
Carlo Di Stefano. 

ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Bor
i i n 20 tei. 803523 
Alle 21.15: • I l piacere dell'one
stà a di Luigi Pirandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghet-
ti n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 2 1 : « Prima »: Edoardo Pa
dovani presenta: « Un tram che 
si chiama desiderio a di T. Wil
liams. Regia di Marco Gagliardo. 

ETI-VALLE (via del Teatro Val
le n. 23 • Tel. 6543797) 
Alle 21.15 (abbonamento spet
tacolo turno I I I ) Agena s.r.l. 
presenta la Nuova Compa
gnia del Dramma Italiano con 
Sarah Ferrati in: « Gallina vec
chia » di Augusta Novelli. Regia 
di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -
Tel. 462114-4754047) 
Alle 20,30 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: • Le femmine punti
gliose » di Carlo Goldoni. Regia 

di Giuseppe Patroni Grilli. 
GOLDONI Vicolo dei Soldati 

n. 4 - tei. 6561156 -6561800 
Riposo 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie-
poio 13A - Tel. 360.75.59) 
SALA A 
Riposo 
SALA 8 
Alle 21,30 per il ciclo Indivi
duazioni: « Zio Mario » di Ma
rio Prosperi con M. Prosperi, G. 
Serafini e R. Mambor. Novità 
assoluta. Regia di R. Mambor. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21 Teatro Laboratorio: 
• The a tre ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 6S42770) 
Alle 21 la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma • Checco Du
rante » presenta: • Meo Patac
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Berneri. 

SANGENESIO (Via Podgors n 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21.15 la Compagna del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas
sionatamente » di Antonio Ra-
cioppi. Reg.a dell'autore 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 20.30 • Gran Teatro Co
mico di Napoli » presenta: « No
te p*ttoloa« a di P. Trincherà. 

TEATRO Ol ROMA AL I t A I R O 
ARGENTINA (Latto Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601 2-31 
Alte 21 (ultima settimana) la 
Compagnia del Teatro di Roma 
pretenta: • Terrore e miseria del 
I I I reich a di B. Brecht. Regia 
di Luigi Squarzina. Prod.: Teatro 
di Roma. 

TEATRO ESTERO (Via ttomenta-
na. 11 - T e l 893906) 
Alle 21 Franca Rame in: • Tol
ta casa, letta e chiesa a di Fran
ca Rame e Dario Fò 

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 
Ore. - alla Tenta Radazzi di Vil
la Lai* - Via Paolo Alberto n. 6 
Plana Montacaatrìlli) - Telefono 

fschemri e ribatte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Meuafemmana • Za' Camilla » (Teatro in Trattavara) 
#> f Nota Pettolone » (Orione) 
• « Pozzo * (Teatro In Trastevere) 
• t Terrore e miseria del I I I Reich » (Argentina) 

CINEMA 
Occhi di Laura Mare » (Barberini) 
Fantasia » (Capranica) 
Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
I l dittatore dello stato libero di Bananas » (Mignon) 
L'amico sconosciuto » (Quirinale, Trlomphe) 
L albero degli zoccoli a (Savoia) 
2001 odissea nello spazio » (Smeraldo) 
Coma profondo » (Augustus. Bolto) 
Easy Rider » (Clodlo) 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo» (Dorla, Madison 

Moulln Rouge), 
e La ballata di Stroszek » (Harlom) 
« Arancia meccanica » (Missouri) 
« Providence » (Planetario) 
e Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rialto) 
e Che la festa cominci > (Trlanon) 
i Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Clneflo-
relli) 
« I l coltello nell'acqua » (Filmstudlo 
e Le due sorelle » (Politecnico) 
« L'ora del lupo • (Cineclub Sadoul) 
i Gli del della peste» (L'Officina) 
« I l fantasma del palcoscenico» ( I l Montaggio delle 
attrazioni) 
t Omaggio a Verne » (L'occhio, l'orecchio, la bocca) 
: Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 

• < 

2 ) 

786911 spettacolo per adulti) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA A 
Alle 21,30 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Mezzafem-
mina e za' Camilla a di Alfredo 
Cohen. 
SALA B 
Alle 21,30: la Compagnia So
ciale di Teatro C. Sap presenta: 
« Pctito una parodia » di Ettore 
Massarese. 
SALA C 
E' In corso il seminario sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16-23. Sono 
aperte le iscrizioni al seminario 
« mimo clown » condotto da 
Roy Bosier e Julie Goell. 
SALA POZZO 
Alle 21,30: « Pozzo a di Clau
dio Remondi e Riccardo Capo
rossi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
« Spostamenti d'amore di Alfred 
Jarry a di G. Angelillo e L. Mo-
dugno. Regia di J. Zuloeta. Al
le 18 apertura mostra Alle 20 
Film « Ubu roi ». Alle 21.15 
Spettacolo teatrale. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I , 
n. 29 • Tele 654.71.37) 
Alle 21,15 la Coop. e Cen
trale Bum Bum * presenta Euge
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 • 
Tel. 2872116) 
Alle 21,15: « I l marchese di K a 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurentis. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 

• Alle 21 concerto dell'Associa
zione Musicale Testacelo - I vir
tuosi di Cave. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21,30 la Compagnia di Pro
sa i Roma > presenta: « I tre 
volti del male » di Robert Young. 
Regia di Antonio Andolfi. 

IL SALOTTINC (Via Capo d' 
Alrìca n. 32 • Tel. 733601) 
Alle 21,15 : Atmosfera d'omi
cidi » di Raffaele Stame • A. 
Rosa D'Antono. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 
- Tel 5817413) 
Alle 21,30: « Accademia Acker-
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo-
ni. n. 49-51 Tel. 577.66.83) 
Alle 21,15 II Carrozzone presen
ta: • Vedute di Poti Said ». 

TSD (Via della Paglia n. 32) 
Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo: « Buck Mulligian a 
dall'Ulisse di Joyce. Presentato 
dalla Compagnia « La Lanterna 
magica » diretta da Paolo Mon-
tesi. 

SPAZIO - TEATRO CIRCO (Via 
Galvani • Testacelo - Telefono 
573089-6542141) 
Alle 16,30 « Romanzo-sperimen
tale: Itaca ». Prove laboratorio. 
Alle 21 concerto dei: Virtuosi 
di Cave. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON - Largo Brancaccio 

n. 82 - lei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei 5aiumi. 
n. 36 - tei. 5894667 
Alle 22.30 Sergio Centi presen
ta: e Mi pare giusto ». 

IL PUFF • Via G. Zanazzo n. 4 -
tei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il a Puti » presenta 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 
Alle 22.15: « Change le lemme... 
avec l'homme a spettacolo mu
sicale in due tempi dì Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Casone. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73-a 
- Tel. 6564192) 
Alle 22.30 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Cime tempesto
se » comic-Music-Dix:eland scrit
to e direno da R. Reim. 

JAZZ - FOLK 
JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia. 9-11) 
Alle 20,30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO - Via G. Sacchi 
n. 3 • te*. 5892374 
Alle 21.30 per la serie del mi-
mo-tez-tro le due mime america
ne Faye Delano e Marilin Taxi 
del Piramìd mime in un pro
gramma di mimo, clown • ab
stract 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon
te «ell'Olio a. 5 • tei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via «e* Pienarofi, 
JO-B - Tal. 5813249 - ». Maria 
in Trastevere) 
Alle 20,30 rock, samba, sound. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 • Tel. 6444934) 
Alle 21,30 quartetto Enrico Pie-
rannunzi. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert) 

STUDIO 1 
Alle 19 e 23 « Che? a di Ro
man Polanski. 
STUDIO 2 
Omaggio a Roman Polanski. Al
le 19 e 23 « Che? », alle 21 
« Il coltello nell'acqua a. 

POLITECNICO (Via nepolo) 
Alle 19-21-23 « Le due sorella a 
di Brian De Palma 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23 «L'ora del 
lupo a di I. Bergman 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te
letono 426.160) 
Revival di James Dean: « La val
le dell'Eden a di E. Kazan. 

L'OFFICINA (Via Benito i) 
Alle 16-17,45-19.30-21,15-23 
« Gli dei della peste a di R. 
Werner. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 
Trastevere Tel. 589.40.69) 
Alle 19 e 23 « Dalla terra alla 
luna a. Alle 21 « Dagli Appenni
ni alle Ande a. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 
Alle 18.15 « Op Hop-Hop a 
(1967) di P. Herbert e « Tha 
Apprenticeship of Duddy Kra-
vitz a (1973) di Ted Kotcheff, 
in inglese sottotitoli in italiano. 
Alle 21,15 • Vampyr a di C. T. 
Dreyer. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 19 e 21 « Il fantasma del 
palcoscenico a di Brian De Palma 

PIUME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 2.600 

Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ALCYONE - 838.09.30 L.1.000 
El Topo di A. Jodorowsky - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.100 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Pari e disparì, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Agenzia matrimoniate, con C. 
Denner - S 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Cara dolce nipote, con U. Heinle 
- S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

Dodes'ka-Den (prima) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Il vincilo con U >oa"*" >A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 
Fuga di mezzanotte, con B O» 
vis DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Voglia di donna, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

AUSONIA 
La valla dell'Eden, con J. Dean 
- DR 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Pretty-baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 U 2.500 
Occhi di Laura Mars, con F 
Dunaway G 

BELSITO • 340.887 l_ 1.300 
Heidi diventa principessa - DA 

BOLOGNA - 426.700 l~ 2.000 
Valanga, con R. Hudson - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La lebbre del sabate sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
l o i l j l i l L ) t 

CAPRANICHETTA - «86.957 
U 1.600 

Andremo tatti in paradiso, con 
J. Rocrtetort C 

COLA DI RIENZO - 350.5*4 
L. 2.100 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

DEL VASCELLO - 588.454 
Tatto suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - 5 (VM 18) 

DIAMANTE • 295.606 U 1.000 
Squadra antimalia, con T. Milian 
- C 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
La soldatessa alla visita militare. 
con E. Feneeh - C ( V M 14) 

EDEN - 380.1 BS L. 1.500 
Primo amora, con U. Tognazzi 
- DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EMPIRE 
Greese, con J. Travolta M 

ITOILE . 687.556 L. 2.500 
Visus » joinuiiio, con W Mai 
thau SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con I 
Musante S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Andremo tutti in paradisa, con 
J. Rochelort C 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Squadra antimalia, con T. Mi
lian - C 

GIARDINO - 894.94S L. 1 000 
Il più grande amatore del mondo, 
con G. Wilder - SA 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller» SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Valanga, con' R. Hudson - DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Il salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Sintonia d'autunno, di I Ueig 
man - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa. 
con P Seller» SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR (VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
I porno desideri di Silvia 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
The World oi Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Goodbye e Amen, con T. Mus
sante • DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Cerinone, con G Gemuu U K 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 
II dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alle - C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

I pornogiochl, con A Uariirio 
SA (VM 18» 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
L'avvocato della mala, con R. Lo-
velok - A ( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
La lebbre del sabato sera, cor 
J Travolta DR (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Heldi diventa principessa • DA 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 1.600 

Fury, con K. Douglas • DR (VM 
18) 

OLIMPICO 
Ore 21 Concerto 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Il Vitiello. :on U rogna» 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The spy who loved me (La spia 
che mi amava), con R. Moore 
- A 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000- 1.200 

Rosa Bon Bon liore del sesso, 
con O. Selloft - 5 ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago invisibile, cor. ivi 
Rooney C 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Garfield 
- SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Create, con i i rivolle M 

REX - 864.165 L. 1.300 
Valanga, con R. Hudson - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Driver l'imprendibile, con R 
O- Neai DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Sinfonia d'autunno, di 1 Berg
man DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con K 
0 Neal DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
1 piaceri privati dì mia moglie 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O Shant 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.S00 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Valanga, con R. Hudson - DR 

VITTORIA - 571.337 L. 1 .70* 
Fury. con K. Douglas • DR ( V M 
18) 

SECONDE VISIONI 
ADAM 

Duella al Mia, con J. Jone* • 
DR 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 
La c u * dalle finestra cita ridono, 
con L. Capolicchio - DR ( V M 
18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Impiccalo più In allo, con C. 
Eastwood • A 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
La settima donna, con F. Bolkan 
• DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.831 
L. 700 

Led Zeppelin • M 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Incredibile viaggio nel confinante 
perduto, con K. More • DR 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. «00 
L'animala, con J. P. Belmondo 
- SA 

DORIA - 317.400 L. 700 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreytuss - A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Soli su un'Isola appassionata
mente 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Primo amore, con U. Tognazzì 
- DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 
L. 630 

Che fortuna avere una cugina nel 
Brooks, con G. Wilder - S 

HARLEM 
La ballata di Stroszek, con Bruno 
S. - DR 

HOLLYWOOD 
Omicidio perfetto a termina di 
legge, con P. Leroy • G 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Tuttalemmina, con O. Georges-
Picot - S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Paperino e Company In vacanza 
- DA 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Suor Emanuelle, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po, con R. Dreyluss - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
Un capitano di 15 anni - I figli 
del capitano Grant, con M. Che-
valier - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Susplrla di D. Argento - DR 
(VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 
Caro Michele, con M. Melato -
DR 

ODEON • 464.760 L. 500 
Il sesso parlante 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Dracula padre a figlio, con C. 
Lee - SA 

PLANETARIO 
Providence, con D. Bogarde - DR 
(VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 600 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Dove vai senza mutandine, con 
B. Benton - SA (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Donna In catene, con Pam Grier 
- DR (VM 18) 

SUPERGA 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.55.08 

Dova vai senza mutandine?, con 
B. Benton - SA (VM 18) a Ri
vista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Le più allegre storia del decame-
rone, con H. Bohlen - SA (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Haldl diventa principessa • DA 
SISTO 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Le nuove avventura di Braccia 
di Ferro di D. Fleischer - DA 

DELLE PROVINCE 
Più forte ragazzi, con T. Hill • C 

NOMENTANO 
Il libro della giungla - DA 

ORIONE 
Alle 20.30 Spettacolo Teatrale 

PANFILO 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

SALA VIGNOLI 
Bongo e I tra orsacchiotti 

I TIBUR 
i Joe Valichi 1 segreti «Il coesa 
• nostra, con C. Bronson • DR 
i TRASPONTINA 
> I tra moschettieri, con M. York 
1 - A 

P .x\^: 
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Per superare i l turno di Coppa Uefa i rossoneri dovranno far meglio del 2-2 di San Siro 

A Manchester impresa ardua 
(però il Milan ha fiducia) 

Fuori anche Chiodi, giocherà Sartori - Il match in diretta 

per radio (ore 20,30) e domani in televisione (ore 16) Coppa UEFA - Det.: PSV Eindhoven (01.) 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — Il Milan 
sbarca In Inghilterra senza 
le macchine fotografiche a 
tracolla, rinuncia allo « shop
ping » e alle cartoline ricordo 
e sì rinchiude nel silenzi di 
Winslow, un sobborgo che le 
ciminiere di Manchester non 
sono riuscite a intossicare. E' 
dunque una squadra profes
sionale, non certo in versione 
turistica, quella che questa 
sera alle 10,30 locali (corri
spondenti alle 20.30 Italiane) 
cercherà di forzare il suo de
stino in Coppa UEFA, gra
vemente compromesso dal 2-2 
di quindici giorni orsono a 
San Biro. L'avversario, 11 
Manchester City di Tony 
Book, si affida alla pressione 
psicologica. « Il Milan — ha 
dichiarato il "coach" ingle
se — non ci spaventa. Il pa
reggio dell'andata consente 
ampi margini alla nostra ma
novra. Non abbiamo l'assillo 
della vittoria a tutti 1 costi. 
Lo zero a zero o l'uno a uno 
potrebbe bastare. L'importan
te era di non uscire con le 
ossa rotte da San Siro. Penso 
che stasera riusciremo anche 
a divertire la nostra gente». 

Mister Book è dunque eu
forico. Rispetto ai novanta 
minuti di Milano potrà recu
perare Barnes, pedina essen
ziale per i suol schemi offen
sivi. Inoltre, con tutta una 
serie di manovre ai limiti del 
regolamento, gli è riuscito di 
posticipare a data da desti
narsi la partita di campiona
to, che i suoi ragazzi avreb
bero dovuto giocare sabato 
scorso, sul prato di Wolve-
rhampton. La motivazione uf-

COSI' IN CAMPO 
C I T Y 

Corrlgham 1 
Keegan 2 

Donachls 3 
Booth 4 

Watson 5 
Power 6 

Hartford 7 
Bell B 

• Kldd 9 
VIIJoen 10 
Barn** 11 

M I L A N 
Albertosi 
Collovatl 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi 
Burlanl 
Antonelll 
Novellino 
Rlvera 
Sartori 

ARBITRO: Attinger (RFT) 
In panchina per il Milan: 12. 
Rlgamontl. 13. Boldlnl. 14. 
Mlnola. 15. Carottl. 16. Man-
drestl. 
RADIO e TV: oggi radio. Rete 
1. diretta ore 20.25; domani 
sintesi TV, dalle 16 alle 17. 
Rete 2. 

Ajax-Honwed 
stasera in TV 

Stasera nel corso di «Mer
coledì sport » in onda sulla 
prima rete TV alle 22.15. sa
rà trasmessa, da Amsterdam, 
l'incontro di calcio Ajax-Hon
wed, valevole per la Coppa 
UEFA. 

Borg guadagna 
60 dollari al colpo 

HELSINKI - In relazione al
l'ennesimo successo di Bjorn 
Borg — ha battuto l'america
no Vitas Gerulaltis in un in
contro d'esibizione, guada
gnando 40.000 dollari —, il 
quotidiano Helsingin Sano-
mat si è preso la briga di 
calcolare quanto valesse, tra
dotto in moneta spicciola. 
ogni suo colpo. Ebbene, poi
ché durante le due ore e più 
di gioco il superasso svedese 
ha colpito 655 volte la palla, 
l'operazione è semplice. Ba
sta dividere 40000 dollari per 
655. il che dà circa 60 dollari 
al colpo. Niente male dav
vero. 

fidale parla di terreno impra
ticabile per il maltempo. 

In realtà qui, nell'Inghil
terra del nord, c'è stato un 
po' di nevischio con qualche 
gelata notturna. Assoluta
mente nulla di particolare. 
Addirittura 11 Milan ha tro
vato un pallido sole. Senz'al
tro le condizioni climatiche 
sono peggiori in Italia. Ep
pure Book è riuscito a strap
pare tre giorni di riposo sup
plementare per la sua trup
pa. Del resto 11 campionato 
per il City si può dire ormai 
stregato. Il Llverpool. capo
lista, viaggia con tredici lun
ghezze di vantaggio. Molto 
meglio quindi la rincorsa alla 
Coppa UEFA, trofeo in gra
do di qualificare una stagio
ne a livello continentale. 

Il Milan, evidentemente. 
chiede di essere ascoltato. 
Non gradisce il ruolo di vit
tima da sacrificare sull'altare 
del nazionalismo calcistico 
anglosassone. Si riservano, 1 
rossoneri, buona parte delle 
probabilità di promozione al 
« quarti ». Lledholm. rispetto 
alle funeree previsioni di due 
settimane addietro, appare 
addirittura trasformato. E' 
quasi ilare. Per forza — spie
ga — vedo che la squadra 
sta cominciando ad esprimer
si su livelli discreti. Non è 
questione di metamorfosi. 81 
tratta soltanto di analizzare 
certe situazioni con freddez
za ed obiettività. Il Man
chester è sempre temibile, ha 
un ritmo che ti può paraliz
zare 1 centri nervosi, però 
stavolta dico che abbiamo 11 
cinquanta, sessanta per cen
to di possibilità». 

Sarà comunque un Milan 
forzatamente rinnovato quel
lo che reciterà davanti ai 
cinquantamila del « Maine 
road ». Blgon è rimasto a 
casa, Chiodi non ha neppur 
preso parte alla seduta di 
allenamento che la squadra 
ho sostenuto in un Campet
to sperduto della periferia 
di Manchester. La caviglia 
sinistra gli si è gonfiata 
maledettamente. « I maligni 
— sostiene Lledholm — di
cono che potrebbe anche es
sere un vantaggio. Eppure 
lo sostengo che Chiodi sa
rebbe stato utilissimo. E* 
l'unico che non abbia pau
ra, che sia in grado di pe
netrare nel cuore della di
fesa avversaria, Sartori, il 
suo sostituto, sta fortunata- ' 
mente attraversando un buon 
momento. Come Antonelli 
del resto, chiamato a rile
vare Blgon. Chiaro che quel
lo di stasera sarà un Milan 
sbilanciato in avanti. Pro
prio per questo dovrò chie
dere a Rlvera di starsene 
un po' sulle sue, pratica
mente davanti al nostro 
sbarramento difensivo ». 

Il vero problema, secon
do Lledholm. sarà costitui
to dall'arrembaggio dei di
fensori inglesi, soprattutto 
in occasione dei calci piaz
zati. « Loro, quando ad esem
pio c'è da battere un ango
lo, vengono avanti tutti, ti 
pressano. Non trascuriamo 
poi che qui si gioca con pal
loni molto più leggeri. E' 
facile indovinare lanci di 
sessanta metri. E si spiega 
anche perché da queste par
ti si segnano più gol. Le 
marcature? Tutti a zona. 
escluso Collovatl che starà 
su Barnes e Bet che si in
collerà a Kidd. Maldera po
trebbe avere Channon che 
però, mi dicono è ancora 
in condizioni di forma ap
prossimative. Speriamo be
ne ». 

Da segnalare che la so
cietà non intende dram
matizzare lo sfortunato pe
riodo di Albertosi. Ormai 
prossimo ai quarantanni, il 
portiere milanista si difen
de cosi: a E' un momentac-
cio. Oggi la mia compagna 
sarà operata e lo sono In 
ansia. E* facile criticarmi. 
Alla mia età la gente ti spa
ra addosso impietosamente. 

Si dice: Albertosi non ha 
più i riflessi, è vecchio, for
se l'unico gol che avrei an
che potuto evitare era quel
lo di domenica. Il resto so

no tutte frottole. E poi non 
dimenticate che ho una di
fesa di gente giovane, ine
sperta. Sento comunque che 
stasera potrebbe anche es
sere la mia partita ». Con
cludiamo ricordando che la 
radio Italiana trasmetterà 
l'incontro sul programma, a 
partire dalle 20 e 25. Le vo
ci quelle di Enrico Amerl e 
Sandro Ciotti. In TV doma
ni, ampia sintesi, dalle 16 
alle 17. sulla Rete 2. E' an
nunciato l'arrivo del C.T. az
zurro, Bearzot. 

Alber to Costa 

OTTAVI DI FINALE 

Esbejerg (Dan.) • Hertha Berlino (RFT) 

Honved (Ungheria) • AJax (Olanda) 

Milan (Italia) - Manchester City (Inghll.) 

Valencia (Spagna) • West Bromwlch (Inghll.) 

Borussla M. (RFT) - Slask Wroclaw (Polonia) 

Stoccarda (RFT) - Dukl» Praga (Cecoslov.) 

Stella Rossa (Jug.) - Arsenal (Inghilterra) 

Strasburgo (Fr.) • MSV Dulsburg (RFT) 

Le finali si giocheranno II 9 e II 23 maggio 1979 

AND. 

2-1 

4-1 

2-2 

1-1 

1-1 

4-1 

1-0 

0-0 

R I T . 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

In casa d i amici a Pesaro 

Improvvisa morte 
del cestista 

Steve Mitchell 
Le cause del decesso 

non sono state chiarite 

Steve MITCHELL 

Fra una settimana lo sfortunato giocatore saprà la verità 

Roggi: «Dovessi lavorare 
non mi sentirei umiliato» 

La Fiorentina attende tranqui l la la Roma 

Carosi: « Se fossi 'Valca' 
terrei Pruzzo arretrato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — * Non sarà tacila neppure domenica. La Roma * In netta 
ripresa a contro di noi t i comporterà coma II Vicenza ». Queste le 
prime parole che ha detto Carosi al giocatori viola riuniti in una sa
letta dello stadio par discuter* sulla gara giocata contro la squadra 
veneta. E quando Carosi parla di una Roma che al comporterà coma 
il Vicenza egli vuole dira che I e giallorossi • applicheranno un modulo 
di gioco molto coperto, faranno cioè il « catenaccio » davanti a Paolo 
Conti: « Gli uomini di Valcareggi non posseggono le stessa caratteri
stiche dei vicentini però sono convinto che saranno in grado di adat

tarsi ». 
Se lei fossa al posto di Valcareggi — gli abbiamo chieste du

rante l'incontro con i giornalisti — se avesse cioè bisogno di punti, 
cosa farebbe? Alfronterebb* la Fiorentina a viso aperto oppure™ 

• lo farei come G.B. Fabbri: ad un certo momento richiamar*! 
indietro anche Pruzzo a dar man forte alla difesa ». 

A proposito di Pruzzo, che A una vera punta, chi avrà II compito 
di marcarlo? Si preveda il rientro di Galdiolo? 

• C i tempo per decider* ma già cha abbiamo affrontato II pro
blema vi posso dira che il giocatore, quando gli ho detto cha non 
avrebbe giocato, non ha battuto ciglio. Anzi alla fina mi ha detto 
che è stato meglio cosi poiché non avrebbe avuto un ruolo preciso. 
Voglio aggiungere che proprio par adattarsi agli avversari sarà un po' 
diflicile vedere spesso la stessa Fiorentina. Inoltre, come ho detto 
sin dal mio arrivo, chi non è in perfette condizioni rimane a terra. 
Ad esempio se Antognoni contro il Verona avesse giocato come la 
domenica prima a Catanzaro, sette giorni dopo contro l'Avellino non 
l'avrei fatto giocare. E questo discorso vate per tutti, non solo per 
il capitano. La Fiorentina di questa edizione ha un solo scopo: rag
giungere il più presto possibile la sona salvezza. E se lo facciamo uti
lizzando anche 1 "pivelli" (contro il Vicenza la media è stata al di 
sotto dei 23 anni) raggiungiamo anche quell'obiettivo che à la valo
rizzazione dei giovani ». Nella foto: ANTOGNONI. 

I. c. 

Il prof. Giorgi ha detto che se l'arto 

non dovesse tornare a posto, Moreno 

dovrà, purtroppo, dire addio al calcio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ho la rogna 

addosso. Domenica, contro la 
Roma, ho mancato tre gol. 
Poi, verso la fine, devo ave
re trovato una buchetta: fat
to sta che il ginocchio non 
mi ha retto e si è subito gon
fiato. La fortuna mi ha vol
tato le spalle». 

Chi parla cosi è Moreno 
Roggi, difensore dell'Avelli
no, ex terzino della naziona
le che dopo due anni di sof
ferenze ed un palo di inter
venti al ginocchio destro da 
parte. del prof. Trillat, era 
tornato a giocare: « Mi ci so
no voluti tanti sacrifici per 
tornare a posto. Poi, dopo 
appena dieci partite ecco che 
il ginocchio non regge». 

Cosa hanno detto l medi
ci? « Sono stato a farmi vi
sitare dal prof. Bruno Gior
gi, primario della prima se
zione del Centro Traumato
logico Ortopedico di Coreggi. 
La diagnosi è la seguente: 
distorsione del ginocchio de
stro con lesione ai legamen
ti crociati e versamento arti
colare. Nessuna lesione al me
nisco ». « Il che vuol dire che 
devo rimanere una settimana 
a riposo e poi riprendere a 
correre sema forzare. Intan
to il gonfiore è un po' scom
parso da domenica ». 

Dopo l'incidente del 21 ago
sto del '76 a Viareggio e gli 
interventi operatori, la gam
ba destra sottoposta a sfor
zo ti aveva dato dei distur
bi? gli chiediamo. 

« Contro il Verona e contro 
il Napoli avevo sentito un 
po' di dolore. Contro la Fio
rentina e la Roma, invece. 
tutto era andato via liscio 
come l'olio. Poi in un contra
sto devo avere appoggiato 
male il piede. Forse in quel 
punto il terreno di gioco pre
sentava un piccolo avvalla
mento. Fatto sta che la gam
ba non mi ha retto ed ora 
sono qui a casa dei miei suo
ceri in compagnia di mia mo
glie e dei miei figli in atte
sa di conoscere quale fine 
farò ». 

Non ti sembra di essere 
un po' troppo pessimista? — 
gli facciamo notare. 

Lovati: « Una Lazio meno bella, ma p iù pratica » 

Garlaschelli sacrificato in trasferta? 
Il tecnico pare deciso a fare ulteriori scelte: se D'Amico non supera la 
prova col Bologna verrà escluso dalla formazione - Si profila il ritorno di 
Agostinelli o di Badiani • Roma: forse Sorelli non recupera per Firenze 

ROMA — La Lazio aspetta 
di «cassare dieci gol in tre 
trasferte (Fiorentina. Inter, 
Catanzaro) per correre al ri
pari. Lovati dà ragione al 
portiere Cacciatori, e dice: 
« Da ORTJÌ in poi una Lazio 
con meno gioco, più brutta 
ma più pratica, che cerchi 
il risultato ». Valcarcjrgi gli 
fa eco. facendo ricorso al 
piovani Borelli. Allievi, e 
forse. Ciariantini. Ma per
chè si è aspettato tanto? 
chiediamo noi. Due note po
sitive In tanta delusione: U 
recupero di Nicoli e di Paolo 
Conti. Migliore in campo 
contro 11 Catanzaro, l'uno; 
interventi che hanno salvato 
il risultato con l'Avellino. 
dall'altro. Ma le prospettive 
non sono confortanti per 
nessuna delle due. La Lazio 
avrà, fino alla quindicesima, 
Bologna lo casa; Torino e 
NapoJi fuori; Perugia m ca-
sa e Milan fuori. La Roma 
avrà Fiorentina fuori; Juve 
e Inter m casa; Atalanta 

fuori e Ascoli In casa. 
Evidenti gli squilibri tat

tici delle due romane. Intan
to nessuna delle due ha mai 
giocato, anche per ragioni 
contingenti, con una stessa 
formazione. I « processi » 
nella Lazio sono stati fatti, 
via via. a Nicoli. Martini. 
Lopez, Badiani. Cordova e 
D'Amico. Dopo Catanzaro si 
Invoca un centrocampo più 
agguerrito, facendo ricorso o 
a Badiani o ad Agostinelli. 
magari con l'esclusione di 
Cordova o di D'Amico e. In 
trasferta, di Garlaschelli. 
Per D'Amico la prova d'ap
pello sarà quella di dome
nica contro il Bologna. La 
formazione dovrebbe essere 
la stessa battuta in Calabria. 

Nella Roma l « processi » 
non si contano più. VI è sta
to sottoposto anche Giagno-
ni, il quale fu « condannato ». 
A tempo debito, una mag
giore dose di realismo, una 
mag?iore ca'ma avrebbero 
giovato assai di più delle 

« Illusioni Pruzzo ». Adesso 
il momento è molto delicato. 
La forza di reazione avrà la 
sua verifica fino alla chiu
sura del girone d'andata. Se 
non si realizzerà in pieno, 
allora si che saranno guai 
seri. Noi, per la simpatia che 
portiamo ai giallorossi, ci 
auguriamo che tutto quadri. 
Sul piatto della preparazione, 
ieri mattina l biancazzurri 
si sono allenati in modo leg
gero al « Maestrelli ». Non 
erano presenti Wilson e Mar
tini per motivi precauzionali. 
I giallorossi, al «Tre Fon
tane », hanno lavorato In 
tranquillità col pubblico pre
sente. Problemi: forse Bo-
relli non recupera per Fi
renze. Domani si decide se 
verrà confermato Allievi. Ma 
a Firenze t giallorossi non 
giocheranno con tre punte. 
Oggi nuovo allenamento in 
mattinata. Si profila una 
mini tournée in Arabia Sau
dita «il 19 a Gedda « il 21 
a Riad). 

« In questi due anni me ne 
sono capitate di tutti i colo
ri: c'è chi mi giurava che sa
rei tornato a giocare come 
prima, chi invece mi face
va coraggio dicendomi che a-
vrei fatto bene a trovare un 
altro lavoro. Poi dopo le in
numerevoli peregrinazioni tro
vai il prof. Trillat di Lione, in 
Francia, il quale senza pro
mettermi niente mi operò due 
volte rimettendomi in sesto. 
Però stamani (ieri per chi leg
ge) il prof. Giorgi è stato 
molto chiaro: mi ha detto 
che se fra una settimana lo 
arto non dovesse tornare a 
posto, potrò veramente attac
care le scarpette al classico 
chiodo». > • 
- Cosa proveresti in questo 

caso? Cercheresti di rima
nere nel giro del gioco del 
calcio oppure...? 

« Intanto riprenderei gli 
studi e allo stesso tempo cer
cherei di trovare una occu
pazione: devo pensare alla 
famiglia, a mia moglie e ai 
miei due figli. Nel campo del 
calcio ho fatto una certa e-
sperienza. conosco abbastan
za bene come ci si deve muo
vere a livello societario ma 
prima di decidere voglio at
tendere il responso del cam
po, voglio cioè essere sicuro 
che la gamba non ne vuole 
più sapere. Da quando ho 
ripreso a giocare un qualco-
sina l'avevo sempre accusa
to. Lo stesso prof. Trillat me 
lo aveva anticipato e mi a-
veva anche detto che nel gi
ro di poche ore t legamenti 
sarebbero tornati alla nor
malità. Ed è appunto anche 
per questo e per il fatto che 
il versamento si è quasi rias
sorbito che spero tanto di ri
tornare ad Avellino nelle mi
gliori condizioni fisiche. La 
volontà di recuperare non mi 
manca. Da quando ebbi il 
primo incidente per ritorna
re ad essere il miglior More
no Roggi mi sono sottoposto 
a sforzi fisici e psichici non 
indifferenti. Anche perché 
subito dopo l'incidente di Via
reggio non è che trovai 
sulla mia strada molti ami
ci. Anzi ad essere sinceri, mol
te persone, anche quelle su 
cui avevo dato un giudizio po
sitivo. mi voltarono le spalle. 
Elementi questi che se li aves
si trovati una settimana fa 
mi sarebbero saltati al collo. 
mi avrebbero ricoperto d'oro 
perché ero tornato ad esse
re il personaggio di prima. 
Ed è per tutto quello che ho 
passato, che mi è servito co
me esperienza e per farmi 
maturare il carattere, che se 
dovessi veramente smettere 
di giocare al calcio non ne 
farei una tragedia. Sono già 
preparato a tutto. Si tratta 
solo di fare una scelta: ri
manere nel mondo del calcio 
oppure cambiare radialmen
te campo. Non mi sentirei 
certamente umiliato se doves
si lavorare. I miei genitori è 
una vita che lavorano e non 
me ne vergogno Anzi ». 

• Rana» GARLASCHELLI 

Loris Ciul l ini 
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PESARO — E' morto Improv
visamente a Pesaro nel primo 
pomeriggio di Ieri II cestista 
americano Steve Mitchell, 
ventisettenne bianco In forza 
alla e Sartia » di Rlmlnl che 
milita nel girone A-2 del cam
pionato nazionale di pallaca
nestro. Il decesso è avvenuto 
nella abitazione di un altro 
giocatore americano di basket, 
il negretto Jim Thomas, pun
to di forza della Scavollnl. 

Le cause della morte non 
sono state ancora chiarite, 

L'autopsia è prevista per 
domani pomeriggio. Sul corpo 
di Mitchell non sono stati 
trovati segni che facciano pen
sare all'azione di stupefacen
ti né nell'abitazione dove è 
morto è stato trovato — se
condo gli inquirenti, guidati 
dal sostituto procuratore Pao
lo Angeli e dal Capo della 
squadra mobile. Giuseppe 
Donnarumma — nulla di so
spetto. 

Mitchell ieri si era allena
to a Rimini regolarmente, poi 
era andato a cena con un 
« supertifoso > della città ro
magnola, quindi si era recato 
a Pesaro in compagnia di 
Mark Crow, secondo « pivot » 
del Sarilà. 

Aveva detto agli amici di 
non sentirsi molto bene e a-
veva dormito nell'apparta
mento di viale Fiume, affit
tato da Thomas. Si era corica
to sul divano verso le tre e 
stamane gli amici lo avevano 
lasciato dormire. La signora 
Thomas ha detto di averlo sen
tito tossire; pensando che fos
se molto stanco nessuno ha 
tentato di svegliarlo fin ver
so le 16. quando si è scoper
to che era morto. 

Nel giro di pochi mesi è 
la terza volta (dopo la morte 
di Elmore in Svizzera e di 
Léonard a Roma, entrambi a-
mericani) che una notizia co
sì brutale colpisce il mondo 
sportivo e quello della palla
canestro in particolare. 

Steve Mitchell. un podero
so e classico due metri e ot
to dell'Oklahoma, era giunto 
in Italia appena ventitreenne 
proveniente dalla Kansas Sta
te University, ingaggiato dal
la Jolly Colombani di Forli 
per il campionato 1974-1975. 
Aveva fatto i primi due cam
pionati ad altissimo livello, 
poi piano piano il rendi
mento si era incomprensibil
mente affievolito. Questa esta
te era maturato il distacco 
dalla squadra romagnola, ma 
Mitchell. che aveva molti esti
matori. aveva trovato siste
mazione nella vicina Rimini. 
La « Sarilà > puntava molto 
sul nuovo acquisto, ma ormai 
per Mitchell il successo spor
tivo dei primi anni italiani 
era soltanto un ricordo che si 
faceva sempre più opaco. 

Rossman-Traversaro in TV 
Oggi, alle ore 14, sulla seconda rete, la televisione trasmetterà 
la cronaca differita del match disputato sul ring dello f tSpec-
trum • di Filadelfia tra il campione del mondo del mediomas-
siml, versione WBA — titolo in palio — Mike Rossman e lo 
sfidante italiano Aldo Traversaro. Al momento di andare In 
macchina con questa edizione del giornale l'esito del combat
timento non era ancora noto e pertanto ce ne scusiamo con 1 
nostri lettori. NELLA FOTO: Aldo Traversaro. 

Il Convegno organizzato dalla FIDAI 

Lo sport nella scuola: 
Pedini si è impegnato 
ROMA — « L'educatore non de
va et tara disturbato, nel suo lavo
ro di pedagogo, da persona estra
nea ». Questa frase del prof. Hahn, 
dell'istituto dello sport di Colo
nia, è molto piaciuta a Cario Vit
tori (allenatore federale e consi
gliere di Pietro Mennea), a Mario 
Corel II (ex direttore agonistico 
dello sci alprio) e a Elio Lo ca
tti li (allenatore delle ragazze del
ta nazionale femminile di atletica 
leggera). Il prof. Hahn, psicologo 
a scienziato a piaciuto, mentre II 
prof. Vanek, docente alla Karel-
sunlveritat di Prega, anch'egli psi
cologo e scienziato, non * piaciuto 
par niente. Perché? 

Perché II convegno, coraggiosa
mente organizzato dal Centro studi 
dalla FIDAI. — Federetlettea — 
a dall'Ufficio dalla preparazione 
olimpica del CONI sul tema e L'at
tiviti sportiva giovanile », verteva 
su una triplice possibilità a com
prendersi (o a mal intendersi) su 
problemi sportivi di importanza 
essenziale. La trìplice possibilità 
poggiava su tre vertici di un trian
golo equilatero: sci empori, tecnici. 
maestri dello sport. Gli scienziati 
cercano di coadiuvare i tecnici. Ma 
lo ranno con il loro linguaggio: 
formule, esperienze nate da sche
mi e da teorie, valutazioni rìgida
mente esperimentate. I tecnici so
no e animali » di campo Hanno 
costruito se slessi e ascoi tendo » 
l'erba che cresce. E gli atleti — 
cioè l'erba — vedono in loro II 
padre, il fratello, il « compli
ca ». Quindi H tecnico tende 
• rifiutar* lo psicologo (Va-
nek) che parla come uno psi
cologo. E accettano lo psicologo 
(Hahn) che par"a come un tec
nico. 

I maestri dello sport, infine, 
sono propensi ad accettare lo 
scienziato anche se costui adope

ra un linguaggio diverso da quel
lo dei tecnici, perché loro — i 
maestri dello sport — sono un 
impasto di scienziati a di tecni
ci. Metter* assieme il triango
lo significa risolvere uno degli 
ostacoli più ardui, eh* rendo
no difficile l'ingresso della pra
tica sportiva nella scuola. 

Hahn non è soltanto piaciu
to molto ai tecnici, ha pure det
to cose Importanti. Per esempio 
ha messo in guardia gli educa
tori: « Non specializzata I bam
bini » ha detto. < Essi nonno bi
sogno dt esercitarsi su una atti
viti generalizzata • frammista 
alla Inventiviti del gioco. La spe-
oallzzazione uccide la motivazio
ni del bamb'-nìe II allontana dal
la) pratica agonistica ». 

All'apertura derl'importanrlasl-
mo convegno era presente II mi
nistro della Pubblica Istruzione, 
Pedini che si e impegnato a in
serire la scuola in un contesto 
sportivo eerio « programmato. 
« Noi » — ha detto II mini
stro. rivolta al presidente della 
FI DAL e vice presidente del CO
NI, Primo Nebiolo — « àbra
mo bisesto di voi e voi avete bi
sogno di noi. E assieme abbiamo 
bisogno di creare un gruppo co
mune permanente di lavoro, che 
discuta su tutti i problemi re
lativi alla pratica sportiva scola
re. Ivi ricluso quello che riguar
da l'edil;z'e scolastica ». 

E' la prima volta che un mi
nistro della RepubbKca si impe
gna pubblicamente in maniera co 
si netta e con promesse cosi ir
rinunciabili. Il convegno conti

nua. Ascolteremo altre cose im
portanti e ragionare su p-ob'e 
mi dibattuti da ?nni e. forse, un 
po' più vietni al>j so'uzione. 

Remo Musumecì 

campagna abbonamenti 

U n i t a strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

•alla priaaa aMiKfea. 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 Q 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 • 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 
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Nel referendum di oggi sicura vittoria del «sì» 

La Spagna vota, clima teso 
La vigilia contrassegnata da azioni terroristiche dell'ETA - Due commissari di 
polizia e un vigile uccisi a S. Sebastiano -1 comizi conclusivi - Carrillo: « Se non 
approveremo la Costituzione resteranno in vigore le vecchie leggi franchiste » 

Dal nostro inviato 
MADRID — Conclusa la cam
pagna elettorale lunedi sera. 
la Spagna ha trascorso ieri 
una giornata « di silenzio e 

• di riflessione » prima del vo
to che stamane, varando la 
nuova Costituzione democra
tica. seppellirà per sempre 
(questo è l'augurio, anzi la 
certezza della maggioranza 
degli spagnoli) il relitto del 
lo Stato franchista, già « nau
fragato sugli scogli della sto
ria e demolito dai marosi 
della volontà popolare > (so
no parole colte a volo in 
un'animata conversazione fra 
studenti In una cafetena). 

J.a vittoria del « si > è scon
tata, ma ciò non significa 
che non debba essere regi
strata come una tappa im
portante nella storia della 
Spagna e dell'Europa. Forze 
non imponenti, ma neanche 
trascurabili, si sono coalizza
te in una ben strana allean
za per impedirla. Un giorna
lista cattolico ha scritto su 
Yà (con forse un briciolo di 
esagerazione) : « Tutto è stato 
usato contro la Costituzione, 
tranne i confetti avvelenati ». 

Ufficiali 
nostalgici 

E. infatti, i terroristi ba-
• schi dell'ETA hanno usato con 

implacabile spietatezza i mi
tra. falciando vittime ogni 
giorno (proprio ieri mattina 

' due commissari di polizia e 
un vigile urbano sono stati 
freddati in un bar di San 
Sebastiano); i fascisti hanno 
lanciato bombe, hanno aggre
dito giornalisti (gli ultimi 
quattro venerdì scorso, a Val-
ladolid): ufficiali e nostalgi
ci » hanno minacciato, o ten
tato, o pianificato < marce » 
sulla presidenza del consiglio. 
il Partito nazionale basco ha 
invitato all'astensione: miria

di di gruppi repubblicani n 
di estrema sinistra hanno la
vorato intensamente per il 
< no >; perfino il cardinal» 
primate, spalleggiato da otto 
vescovi, è intervenuto contn» 
la Costituzione con una pa
storale tortuosa ed ipocrita 
(anche se poi è stato costret
to a rimangiarsela dalla 
schiacciante maggioranza dei 
presuli, schierati su una po
sizione favorevole alla liber
tà « di coscienza e di voto >). 

La chiusura della campa
gna per il referendum è sta
ta caratterizzata da discorsi 
dei principali esponenti poli
tici. Il capo del governo Sua-
rez, leader dell'Unione del 
centro democratico, ha difeso 
il testo costituzionale dalle 
accuse di « ateismo » lancia
te dalla destra (e dal cardi
nale primate). « Penso — ha 
detto — che sia falso e In
giusto definire atea una Co
stituzione che rispetta l'uomo 
e il santuario della sua co
scienza ». Ha aggiunto che il 
testo della nuova « ley funda-
mental » dello Stato e non le
galizza l'aborto » poiché « ga
rantisce esplicitamente il di
ritto di ciascuno alla vita > 
(ma questo è un punto con
troverso poiché la piaga de
gli aborti clandestini dovrà 
essere comunque affrontata e 
risolta dal Parlamento, data 
la sua gravità, in Spagna 
come altrove). Ha detto inol
tre Suarez che la Costituzio
ne « non parla di divorzio » 
e che i problemi riguardanti 
il matrimonio e il suo even
tuale scioglimento dovranno 
essere regolati da un nuovo 
diritto di famiglia da redi
gere in seguito (ed anche 
questo è un punto oggetto 
di accanite discussioni, poi
ché per i fascisti e i cleri-
co-fascisti il testo è € divor
zista ». mentre per alcune as
sociazioni femministe estre
mistiche « non lo è abbastan

za »). Infine Suarez ha pla
cato i timori di quanti temo
no lo sfascio della Spagna 
in seguito all'azione « disgre
gatrice » delle forze centrifu
ghe regionali e nazionaliste 
(basche, galiziane, catalane, 
valenziane e cosi via), sotto
lineando che il riconoscimen
to del diritto alle autonomie 
non contraddice l'unità indis
solubile della nazione spa
gnola. 

Transizione 
graduale 

Il primo ministro ha con
cluso dicendo che il voto sa
rà una tappa della transizio
ne « graduale, pacifica, au
tentica e profonda » dal fran
chismo alla democrazia, che 
« metterà fine al contrasto 
fra vincitori e vinti » a qua-
rant'anni dalla guerra civile. 
e che « votare "si" è il mi
glior servizio che possiamo 
rendere alla grandezza dei 
nostri popoli ». 

Il leader socialista Felipe 
Gonzalez ha definito * di to
tale libertà » l'atmosfera in 
cui si vota ed ha detto che 
la Spagna « si è stancata di 
essere governata da salvatori 
della patria: il popolo vuole 
e sa salvarsi da solo nella 
libertà ». 

Suarez e Gonzalez hanno 
parlato alla TV. Il segreta
rio generale del Partito co
munista Santiago Carrillo ha 
invece parlato davanti a die
cimila persone che gremiva
no il Palazzo dello Sport di 
Madrid. « La mia semplice 
argomentazione a favore del 
"si" — ha detto fra l'altro 
— è questa: se non appro
veremo la Costituzione, ri
marranno in vigore le vec
chie leggi della dittatura di 
Franco ». 

Continua il « toto-elezioni ». 
Secondo il più recente son
daggio. effettuato per conto 

dell'agenzia EFE su un cam
pione di mille persone ripar
tite in varie regioni del Pae
se. dovrebbero recarsi alle 
urne 75 cittadini su ogni cen
to aventi diritto al voto(gli 
elettori potenziali, cioè gli 
spagnoli che hanno più di 
diciotto anni, sono 24 milio
ni). I « si » dovrebbero esse
re 75,9 su cento. In altre pa
role. dovrebbero approvare la 
Costituzione 57.5 votanti su 
ogni cento potenziali elettori. 
mentre i restanti 42,5 dovreb
bero dividersi fra astensioni
sti, schede bianche e € no ». 
Queste previsioni (per quel 
che valgono) non si addicono 
tuttavia al Paese Basco, do
ve « no » e astensioni saran
no certamente più numerosi, 
dato la fortissima influenza 
del Partito nazionale e del
l'ETA. 

Altri sondaggi, com'è ov
vio. forniscono pronostici di
versi. L'incertezza, comun
que. avrà fine questa notte. 
quando le « proiezioni » dei 
dati parziali permetteranno di 
conoscere grosso modo i ri

sultati, data anche la sem
plicità della consultazione re
ferendaria. I dati definitivi 
saranno noti — informano le 
autorità — alle tre del mat
tino di domani 7 dicembre. 
Essi appariranno su un gran
de schermo del Palazzo del 
Parlamento, collegato con un 
cervello elettronico. E' que
sto uno dei punti « rossi », 
o « caldi » della Spagna, che 
la polizia ha cominciato a 
proteggere con grande spie
gamento di forze. Non si e-
scludono gesti disperati al
l'ultima ora, da parte di chi 
ha interesse a tenere lontani 
dalle urne gli elettori.L'incu
bo del « golpe » è sempre 
nell'aria. Domenica c'è stato 
un fatto clamoroso: l'ETA ha 
sequestrato un piccolo aereo 
monomotore e se n'è servita 
per lanciare su Bilbao mani
festini contro la Costituzione. 
E' già molto che si sia trat
tato di proiettili di carta, con
tenenti solo parole, e non di 
bombe cariche di esplosivi. 

Arminio Savioli 

Lo stanziamento deciso a Bruxelles 

15 mila miliardi 
per gli «aerei 

spia» della Nato 
Saranno necessari per realizzare il « proget

to A W A C S » - L'Italia pagherà 9 0 miliardi 

BRUXELLES — I ministri 
della Difesa del Patto Atlan
tico. hanno approvato ieri lo 
stanziamento di 1,8 miliardi 
di dollari (quasi 15.000 mi
liardi di lire) per la realiz
zazione del progetto AWACS, 
il sistema di avvistamento 
radar montato su aerei, volu
to dagli americani. Lo riferi
scono fonti militari tedesco-
occidentali, secondo cui gli 
Stati Uniti si sono Impegnati 
a coprire il 41 per cento del 
costi dell'intero progetto, che 
si impernia sulla creazione 
di una forza mista, compren
dente due tipi di aerei: 11 
Ntmrod. forniti dalla Gran 
Bretagna, e 1618 Boeing 707, 
dotati di speciali apparecchia
ture. 

La Germania federale GÌ 
accollerà il 30 per cento del
la SDesa. La Francia, che 
non fa parte della struttura 
militare NATO, pagherà cir
ca 200 milioni di dollari Bot
to forma di « abbonamento 
alla Informazione » raccolta 
dal sistema radar volante. 
I tedesco-occidentali si sono 
tuttavia assicurati contropar
tite economiche, attraverso 
acaulsti di apparati elettro
nici e armi, pari come va
lore alla quota che la Ger

mania di Bonn dovrà ver
sare. 

L'Italia si è Impegnata a 
versare 102 milioni di dollari 
(circa 90 miliardi di lire), 
da pagare, a partire dal 1979, 
con rateazioni diluite nel tem
po e comunque non Inferiori 
ai dieci anni Per il periodo 
'79'83. l'impegno italiano us-
somma all'equivalente di 25 
milioni di dollari Si 6 an
che appreso che una delle 
basi per gli « AWACS » ver
rà istallata in Italia. Altre 
ve ne saranno in Turchia, 
Portogallo e Grecia, mentre 
la base principale verrà nei 
pressi d' Colonia, nella Ger
mania federale. 

Sulla partecipazione del
l'Italia al « progetto AWACS » 
ci sono state molte polemi
che. 

Critiche severe erano state 
espresse dal PCI, che aveva 
accusato i'. governo di non 
avere Informato il Parlamen
to sui nuovi programmi del
la NATO, compreso quello 
dell*« AWACS », mentre il 
sen. Pasti ha definito « as
surdo, spendere 90 miliardi 
per rinunciare alla possibi
lità di usare, in piena auto
nomia, 1 nostri aerei da cac
cia ». 

Dopo l'irruzione poliziesca nell'ambasciata di Sofia al Cairo 

Egitto e Bulgaria rompono i rapporti 
IL CAIRO — Egitto e Bul
garia hanno rotto le relazio
ni diplomatiche, dopo che un 
gruppo di agenti della polizia 
del Cairo, comandato da un 
funzionario del ministero del
l'Interno, aveva fatto irruzio
ne nella sede dell'ambasciata 
bulgara, « trattenendo » l'am
basciatore ed il personale del
la sede diplomatica e perqui
sendone gli uffici. 

L'annuncio è stato dato con 
un brevissimo comunicato 
dall'agenzia ufficiale egizia
na; l'agenzia ufficiale bulga
ra «BTA» ha comunicato di 
aver richiamato a Sofia tutto 
il corpo diplomatico dell'am

basciata cairota e di aver 
concesso tre giorni di tempo 
al corpo diplomatico egiziano 
per lasciare il territorio del
la Bulgaria. 

L'intervento « manu milita
ri » nell'ambasciata bulgara 
del Cairo era stato deciso 
dallo etesso presidente egi
ziano Sadat, in segno di pro
testa contro i « maltrattamen
ti » cui alcuni funzionari del
l'ambasciata di Sofia avreb
bero sottoposto una famiglia 
egiziana che rifiutava lo 
sfratto dalla palazzina sede 
della rappresentanza diploma
tica, recentemente acquistata 
dalla Bulgaria. 

Secondo versioni di fonte 
egiziana — diffuse anche da 
Radio Cairo — dei funzio
nari bulgari sarebbero stati 
tratti in arresto (non è stato 
precisato il loro numero) e 
all'interno dell'ambasciata la 
polizia avrebbe requisito an
che diverse armi da fuoco. 
I funzionari bulgari arrestati 
— sempre secondo le fonti 
egiziane — avrebbero spara
to per intimidire cittadini egi
ziani accorsi, prima dell'in
tervento degli agenti, in di
fesa della famiglia egiziana 
« maltrattata ». 

Il governo bulgaro — che 

respinge la versione egiziana 
del fatti — afferma, nella no
ta di protesta consegnata al
l'ambasciatore egiziano a So
fia, che « l'occupazione del
l'edificio dell'ambasciata bul
gara al Cairo è un atto sen
za precedenti nelle relazioni 
internazionali e nella prassi 
diplomatica, compiuto in vio
lazione dei più elementari 
principi! del diritto interna
zionale e della Convenzione 
di Vienna sulle relazioni di
plomatiche che garantiscono 
immunità, diritti e privilegi 
alle rappresentanze diploma
tiche ed al loro personale ». 

Con i dirigenti sovietici 

Due ministri USA 
trattano a Mosca 
i temi economici 

Un « test » per lo sblocco dei rapporti 

bilaterali, attualmente in fase di stallo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sovietici ed ame
ricani discutono a Mosca 1 
problemi ed i rapporti eco
nomico-commerciali. Cercano, 
in sintesi, di uscire dall'im
passe che si registra da vario 
tempo e di dare un nuovo 
impeto alle relazioni. L'occa
sione per un tale « esame » 
generale è fornita da due ap
puntamenti di rilievo: l lavo
ri della commissione bilatera
le, che si occupa del com
mercio, e la sessione annuale 
del consiglio economico. Si 
tratta, in pratica, del due 
massimi organismi comuni 
che hanno come compito 
quello di esaminare le varie 
questioni che sono sul tappe
to della trattativa generale. 
Per l'occasione sono a Mosca 
il segretario di Stato alle fi
nanze degli USA, Michael 
Blumenthal, e il segretario di 
Stato al commercio, Juantlta 
Kreps, che, accompagnati da 
un folto gruppo di operatori 
economici — 400 rappresen
tanti delle più grandi com
pagnie — stanno sviluppando 
una intensa attività di riu
nioni ed incontri. 

Un ampio scambio di opi
nioni gli esponenti americani 
l'hanno avuto con 11 premier 
Kossighin. L'esponente sovie
tico (che ha ricevuto anche 
l'ex ambasciatore americano 
a Mosca. Harriman. ospite 
d'onore nell'URSS) ha illu
strato le linee della politica 
estera del Cremlino, facendo 
notare che l'URSS guarda 
con estrema attenzione al 
mercato americano ed e 
sempre disposta ad aumentare 
il ritmo della collaborazione, 
attualmente « al disotto delle 
possibilità reali ». Kossighin 
in particolare ha fatto rife
rimento all'interscambio ed 
ha insistito sulla necessità 
che si giunga al più presto 
alla concessione di facilita
zioni nel campo dei crediti. 

Gli esponenti del governo 
americano hanno avuto anche 
un lungo colloquio con il vi
ce-ministro del commercio 
estero Kusmin. A quanto ri
ferito dagli stessi americani 
si è trattato di un incontro 
molto franco, nel corso del 
quale sono stati affrontati 
problemi controversi, come 

l'espulsione dall'URSS di al
cuni commercianti americani 
accusati di spionaggio e azioni 

antisovietiche (essi — hanno 
replicato 1 sovietici — « co
privano con attività commer
ciali attività spionistiche e di 
diversione ») e la ritorsione 
americana con la mancata 
vendita di computer all'agen
zia Tass. Conclusa la parte 
delle contestazioni sono stati 
espressi voti per un imme
diato aumento dei rapporti. 
Il segretario al commercio 
USA, Kreps. ha reso noto che 
vari . enti americani che si 

) occupano dell'industria petro
lifera hanno ricevuto l'auto
rizzazione per la vendita del
la loro produzione In URSS. 

Carlo Benedetti 

Il Papa 
a gennaio 
in Messico 

per la conferenza 
episcopale 

ROMA — L'arcivescovo di 
Medellin, monsignor Alfon
so Lopez Trujillo ha annun
ciato a Bogotà che il Papa 
Giovanni Paolo Secondo inau
gurerà il 27 gennaio pros
simo a Città del Messico la 
terza conferenza episcopale 
latino-americana (CELAM). 

L'arcivescovo di Medellin, 
che è presidente della confe
renza. ha fatto l'annuncio al 
suo ritorno in Colombia do
po una visita in Vaticano. 

In Vaticano, il portavoce 
della Santa Sede, padre Ro
meo Panclroll, interrogato 
sulle notizie da Bogotà, ha te
stualmente dichiarato: « Al 
momento attuale non sono in 
grado di dare alcuna con
ferma ». Come si può notare 
il portavoce vaticano non ha 
smentito il probabile viaggio 
del papa nel Messico: l'im
pressione degli osservatori è 
che il viaggio sarà effettuato. 

Editori Riuniti 
STORIA 

Il movimento operaio italiano. 
Dizionario biografico 
A cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 

V. A-CEC. Lire 8 000 
2\ CEC-J, Lire 10 000 
3*. K-N. Lire 15 000 
4*. OS. Lire 18 000 
5*. T-Z. Lire 12.000 

Conclusa l'edizione di un prezioso strumento 
di consultazione e di studio 

Storia del socialismo 
A cura di Jacques Droz 
r. Dalle origini al 1875. Lire 12.000 
2\ 1875-1918. Lire 12 000 
3*. 1918 1945. tire 20 000 

La storia delle lotte di emancipazione dell'umanità 

Giorgio 

AMENDOLA 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 

Una storia « non ufficiale » che ha suscitato un 
appassionato dibattito 
Lire 7.500 

LETTERATURA 

Jurij 

TRIFONOV 

Un'altra vita 
Un nuovo romanzo dell'autore 
de La casa, sul lungofiume 
lire 3.600 

John 

GARDNER 

Luce d'ottobre 
Un best-seller americano edito per la prima volta 
in Italia 

l i re 5 800 

Mario 

VARGAS LLOSA 
I cuccioli 
Il dramma della castrazione in una società dominata 
dai miti della virilità 
Lire 2.500 

l i T T f R A T U R A 

Strenne 1978 
ARTE 

German Karginov 

RODCENKO 
2 1 ! illustrazioni in bianco e nero e a colori. Lire 23.000 

Ferdinando 

BOLOGNA 
La pittura italiana delle origini 
100 illustrazioni a colori l i re 35 000 

Albe 

STEINER 

R manifesto politico 
153 illustrazioni in bianco e nero e a colori, l i re 6 800 

RAGAZZI 

Trevor 

CAIRNS 

Alle orìgini della storia 
La storia della civiltà, in collaborazione con la 
Cambridge University Press 
l ire 3 500 

Marcello 

ARGILLI 

Sotto lo stesso cielo 
Un romanzo che scava nei sentimenti più profondi 
degli adolescenti d'oggi 
Lire 2 500 

Enciclopedia della favola 
Le più belle favole del mondo 
a cura di Gianni Roda ri 

Lira 15000 

RAGAZZI 

*t ^ : * « ' " M y ^ _,••*. 
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Decine di migliaia di viet
namiti hanno abbandonato 
in questi ultimi tempi il loro 
paese, affrontando i rischi 
di un lungo, pericoloso viag
gio per mare, e la domanda 
è: perché? Migliaia di que
sti vietnamiti sono affogati 
— nessuno potrà mai cono
scerne il numero — dopo 
che le navi che li avevano av
vistati, in alto mare e già 
In difficoltà, erano passate 
oltre ignorando quella a leg
ge del mare » che impone di 
dare aiuto a chi ne ha biso
gno, e la domanda è» per
ché? Centinaia sono annega
ti in vista delle coste di al
tri paesi che essi speravano 
di raggiungere — la Malay
sia, soprattutto — dopo es
sere stati ricacciati in mare 
dalle \edette della polizia, 
che obbedivano a ordini del 
governo ed a meditate deci
sioni politiche, o autonoma
mente, come si usa dire, dal
le popolazioni costiere. E 
la domanda è ancora una 
volta: perché? 

Questa tragedia ha radici 
non lontane. La guerra che 
con qualche intervallo era 
durata nel Vietnam più o 
meno trent'anni vi è termi
nata — ma per molti versi 
continua — da appena tre 
anni e mezzo, e fu tre anni 
e mezzo fa che si ebbe la 
prima consistente ondata di 
profughi. Questa era natu
rale e comprensibile. Non 
avevano gli Stati Uniti, per 
borra del loro stesso pre
sidente e delle loro maggiori 
personalità, preannunciato un 
a bagno di «angue » del qua
le sarebliero stati vittime al
meno un milione di vietna-

' miti che in qualche modo 
si erano trovali dalla parie 
sbagliata della barricata? TI 
a bagno di sangue ». come 
si sa. non doveva esserci, 
ma chi riteneva di avere 
conti da rendere fece di tut
to per sottrarvi*!: verso gli 
Stati Uniti ne partirono sui 
3040.000. In totale, compre
si mogli e bambini — le fa
miglie vietnamite sono a gran
di famiglie » — 130.000 per
sone. 

E* regola generale che fe
nomeni di questo genere, pas
sata la prima fa«e e ar-
quetatesi le ondate della tem
pesta, tendano a diminuire, 
e poi a cessare. Ma il Viet
nam è sfuggito a questa re
gola, come è malaugurata
mente sfuggito anche a quel
l'altra regola generale la qua
le vuole che, conclusa una 
guerra, il pae«c che piti ne 
ha sofferto risalga, più o 
meno rapidamente, la china. 
Al Vietnam è accaduto il 
contrario. La pace ha signi-

Perché se ne vanno 
dal Vietnam 

Le ripercussioni sociali dei disastri della guerra - I nuo
vi gravi problemi economici in tempo di pace - Le insuf
ficienze dell'amministrazione - Il dramma dei profughi 

Un battello di profughi semiaffondato lungo la costa della Malaysia 

ficaio la fine degli aioli 
gratuiti, ila parie di amici 
e alleati al Nord, e da parte 
dell'antico avversario al Sud: 
miliardi di dollari, di rubli 
o di yuan o di marchi in 
meno per far decollare di 
nuovo una economia che per 
buona parte era artificiale, 
perché concepita per manie-
nere la guerra. Ila signifi
cato anche dover porre ri
medio, con mezzi minori, a 
problemi maggiori, come la 
presenza di milioni di disoc
cupali, di centinaia di mi
gliaia di prostitute e di dro
gati, di più di un milione 
di orfani, e il compilo di 
riaprire alla coltivazione un 
terrilorio che l'aggressione 
straniera, condotta coi mez
zi che si sanno, aveva reso 
arido, e spopolato. Si [HMisi 

poi alla terribile situa/ione 
trovala a Saigon, che è af
frontala con uno spirilo di 
tolleranza che non ha prece
denti nella storia, ma che ha 
comunque avuto ovvie nega
tive ripercussioni dal punto 
di vista sociale. 

I problemi sarchhero già 
«lati enormi, se non vi si 
fossero aggiunte le crisi in
ternazionali — prima con la 
Cambogia, e poi anche con 
la Cina — sulle cui cause 

e sulle cui responsabilità si 
potrebbe discutere molto ma 
che sono dati di fatto. Come 
sono dati di fatto i disastri 
naturali che si sono susse
guiti pressoché senza inter
ruzione in questi pochi anni 
di pace: in quest'ultimo au
tunno diciotlo province tra 
le più produttive sono state 
colpite da disastrose inon
dazioni, per cui se nel 1977 
si erano prodotte nel Viet
nam due milioni di tonnel
late di viveri meno del ne
cessario, ora si prevede che 
il deficit sarà almeno del 
doppio. E quattro-cinque mi
lioni di vietnamiti sono sia
li direttamente colpiti dalle 
calamità, mela dei quali a-
vranno bisogno di un aiuto 
totale per almeno sci mesi 
di «eguito, fino ad un nuovo 
raccolto. 

I disastri della guerra e 
i disastri del tempo di pace 
hanno, tutto sommalo, la
sciato indifferente l'opinione 
occidentale, che quelli della 
guerra considerava ormai lon
tani nel tempo, e quelli del
la pace considerava troppo 
lontani nello spazio, perché 
dovessero anche solo scalfi
re la sua buona coscienza. Ma 
non potevano lasciare indif
ferenti coloro che si ritro

vavano a vhcrc in condi
zioni le cui difficoltà ci sem
bra ora di aver chiarito, e 
che erano abituati a vivere 
ad un livello che il Vietnam 
non poteva più assicurare. 

E' soprattutto da costoro 
che viene alimentalo il flus
so dei fuggiaschi, ai quali 
i risrhi del viaggio per ma
re debbono apparire meno 
reali del sogno ili una vita 
che si pensa migliore. I-e 
indagini condotte sulla loro 
origine sociale parlano del 
resto chiaro: sono in gene
re membri della burocrazia 
del vecchio regime, profes
sionisti che trovano impos
sibile inserirsi in una nuova 
realtà sociale, commercianti 
soprattutto, che con la a tra
sformazione del commercio n 
avvenuta nel Sud si sono 
trovali privi del loro natu
rale terreno d'azione (e ne
gli ultimi tempi si tratta so
prattutto di membri della co
munità cinese ilei Sud Viet
nam, spinti ad andarsene dal
l'effetto concomitante delle 
trasformazioni sociali e del
la crisi Ira Vietnam e Cina) . 
Sono coloro i quali possono 
pagare i profittatori reali di 
questo esodo, con oro e gio
ielli , che spesso comprano 

soltanto un passaggio, anzi
ché verso un porlo amico, 
verso il nulla.. . 

Ci sono dietro questo eso
do sordide storie di una ma
fia che è in grado di mano
vrare denaro e uomini da 
una sponda all'altra del Pa
cifico, e che trova lungo i 
duemila chilometri di costa 
del Vietnam del Sud i suoi 
punti di appoggio, là dove 
la debolezza del controllo 
centrale o la corruttibilità 
dei funzionari locali lascia
no spazio a tutte le avventu
re. Ci sono anche ragioni, 
l>er co3Ì dire, interne al Viet
nam, che il direttore del
l'organo del PC vietnamita 
riconosceva qualche giorno 
fa quando affermava che -
« sappiamo che certuni sono 
ostili al regime e che il no
stro livello di vita è basso 
a causa della guerra, ma 
anche a causa delle nostre 
debolezze nella gestione de-
gli affari dello stato e del
l'economia. E' illusorio cre
dere che si possano risolve
re i problemi che riguarda
no le libertà e il benessere 
in tre soli anni. Ma è vero 
che noi abbiamo la nostra 
parte di responsabilità, per
ché non riusciamo a promuo
vere nell'immediato una vi
ta migliore ». 

Magioni oggettive e ragio
ni soggettive, si polreblte 
dunque dire. Ma rimane il 
fallo che, anche nella tra
gedia umana, quegli stessi 
paesi occidentali che sono 
stati, storicamente, la causa 
dei mali di cui soffre il pae
se cercano di ricavarne il 
meglio, lasciando agli altri 
il peggio. Lo ha dello il mi
nistro degli interni della Ma
laysia. rilevando che u gli 
Stati Uniti e altri paesi ac
cettano queste persone (i pro
fughi) sui rispettivi territori. 
ma solo se l'anno bene in 
base alle caratteristiche per
sonali richieste. Non posso
no continuare a prendersi i 
medici, gli avvocati e nitri 
professionisti, per lasciare a 
noi tutti gli altri ». Il fatto 
che il Vietnam abbia rinun
cialo a bloccare l'esodo, e 
i paesi dell'Asia «iiil-oricnla-
le siano i[eci*i a non accol
larsi il fardello che ne ri
sulta. ripropone dunque il 
problema a chi ne è in pri
mo luogo responsabile. Biso
gnerà vedere se chi ne è 
responsabile si limiterà a 
versare lacrime, ad accapar
rarsi gli intelletti utili, ed 
a lasciare in sostanza le cose 
come «tanno. 

E. Sarzi Amadè 

Continuazioni dalla prima pagina 
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Dimostrazioni e cortei si moltiplicano nei quartieri di Teheran 
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Nel bazar mentre i soldati sparasi® 
« Ci aiutiamo l'un l'altro », dicono i commercianti con le saracinesche abbassate - La polizia uc
cide esponente religioso - Conferenza del generale Azhari preoccupato per lo sciopero del petrolio 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Ancora al ba
zar. Con i suoi chilometri e 
chilometri di vie e cunicoli è 
ormai, assieme al cimitero, 
uno dei « punti fissi* di ri
trovo per discutere e mani
festare. Tutte le saracinesche 
abbassate. All'inizio poca 
gente in giro. Dei ragazzi in 
motorino, che solo più lardi 
riveleranno la loro funzione 
di « staffetta *. All'improvvi
so, da una delle vie laterali 
sbuca un piccolo corteo due, 
trecento persone dietro uno 
stendardo rosso — ti rosso 
del sangue del martire Hos 
seyn — con sopra un ritratto 
di Khomeini. Sfilano scom
ponendosi in gruppi circolari 
di 30-40, ciascuno dei quali 
intona un coro «Il capo
scuola della rivoluzione è 
Hosseyn - ti nostro capo è 
l'imam Khomeim - farla fini
ta con qualsiasi scià - grande 
è Khomeini, Allah è il più 
grande ». Le mani levate con 
il dito puntato scandiscono ti 
ritmo; I'« Allah o' akbar * 
viene sottolineato battendo te 
mani incrociate sul petto; al 
termine un grido che fa ri
suonare le volte dei vicoli 
coperti: « Hosseyn *. 

E la gente del bazar: gio
vani, anziani, persino bambi
ni, facchini cestiti misera
mente. commercianti con un 
tocco di eleganza quasi occi
dentale. Le parole d'ordine 
sono esclusivamente religiose; 
ma si ha l'impressione che in 
realtà il supporto della mani
festazione sia molto politiciz
zato. La conferma viene 
quando arrivano, da altre 
viuzze, altri cortei. Passano 
di mano in mano minuscoli 
fogliettini, e le parole d'ordi
ne si unificano: « nessuno 
scià >, cuoi dire né questo 
scià, né suo figlio, né alcun 
altro della sua dinastia, né 
un monarca suo successore. 
In altri termini nessuna via 
di mezzo rispetto alla piena 
sovranità popolare e al refe
rendum. 

In un paio d'ore il corteo 
si è ingrossato e ormai si 
snoda a perdita d'occhio; sa
ranno già più di duemila 
persone. Corre voce <arte-
sh*. l'esercito, E cominciano 
gli spari. La manifestazione si 
disperde per vicoli secondari. 
I soldati avanzano conti
nuando a sparare. Un nego

ziante apre la saracinesca e ci 
tira dentro. 

I soldati si fermano pro
prio avanti. Un ufficiale urla 
al megafono che farà sparare 
su chiunque continui a trat
tenersi dentro al bazar. Se
guono ordini concitati. Altri 
spari. Poi i soldati proseguo
no. Usciamo appena si sono 
allontanati e riusciamo a 
raccogliere diversi bossoli 
quasi tutti di ottone, alcuni 
di plastica (a saire?). D'in
canto ci ritroviamo nuova
mente in mezzo alla manife
stazione. con la gente che è 
risbucata dietro ai pattuglio-
ni, da altri misteriosi percor
si del dedalo di viuzze. 

La resistenza 
Parliamo con i commer

cianti. Ribadiscono il caratte
re politico della loro lotta. 
« Tutti in questo paese — ci 
dice uno — sono contro lo 
scià, dai religiosi ai laici de
mocratici. ai comunisti. Cosa 
aspetta ad andarsene? ». 

— E se non se ne va? 
* Continueremo a lottare*. 
— Anche con le armi? 
* Lo vede, la, nostra forza è 

nello sfidare disarmati i sol
dati che ci sparano contro*. 

— E l'attacco al commissa
riato di polizia? 

€ Una provocazione della 
SAVAK (la polizia politica). 
per trovare giustificazione ai 
massacri ». 

— E fino a quando pensate 
di resistere tenendo chiuse le 
saracinesche? 

< Ci aiutiamo l'un l'altro: 
chi è più ricco contribuisce 
momentaneamente per chi è 
più in difficoltà. I soldi con 
cui commerciamo non ven
gono dalle banche; qui due 
terzi del credito sono extra 
bancari, tra commercianti ». 

Il bazar nella città musul
mana. fin dal Medioevo — e 
in un certo senso anche 
Teheran è un modello di 
questa tipologia — è il cen
tro fondamentale della vita 
comunitaria, subito dopo la 
moschea principale. Non ci 
sono altri momenti aggrega-
tori. A differenza della città 
classica o di quella occiden
tale, il resto del tessuto ur
bano sorge poi disordinata
mente tutto attorno dalle sedi 
delle corporazioni, ai quartie
ri residenziali, ai suburbi più 
poveri. Che il bazar continui 
a restare il centro della pro
testa è quindi significativo. 
Ma più significativo ancora è 
che mentre eravamo al bazar 
un'altra manifestazione, ci 
dicono ancora più imponente. 
si sia svolta nel quartiere-be
ne di Abbas Abbad, nel nord 
della metropoli. Impiegati, 
piccolo-borghesi, gente com
plessivamente meglio vestita 
dei bazarì; ma stesse parole 
d'ordine, stessa combattività, 
stessi spari, ad altezza d'uo
mo. 

Mentre la città si prepara 
così al culmine del Mohar-
ram — l'inizio dell'anno reli
gioso — il governo militare 
cerca di sdrammatizzare. Ra
dio e televisione — totalmen
te in mano ai militari su 10 
mila dipendenti dell'ente ra
diotelevisivo sono al lavoro, a 
quanto sostiene un comunica
to dei lavoratori, solo in cin
que. mentre tutto il resto è 
fatto da soldati — lanciano 
appelli a guardarsi da chi 
< vuole portar via le ricchez
ze del paese*, e dai comuni
sti e dagli agenti dello stra
niero *; invitano la popola
zione a non allarmarsi trop
po per le sparatorie notturne 
che sarebbero nient'altro che 
nastri registrati montati su 

altoparlanti dagli * eversori* 
(ma possiamo garantire che 
le pallottole che ci fischiava 
no accanto, l'altra notte, come 
ieri erano tutt'altro che re
gistrate su nastro!); mostra
no lo scià che va visitare — 
questo avviene ormai da tre 
giorni — una base militare 
dopo l'altra, accolto da ova
zioni — a dire il vero anche 
a prima vista un tantino arti
ficiose — dei sottufficiali e 
dei soldati. 

Isolato lo scià 
E' questa l'immagine — ma 

probabilmente anche l'effetto 
dell'isolamento in cui lo scià 
si trova — che il capo del 
governo militare generale A-
zhari ha voluto comunicare 
anche ai giornalisti stranieri. 

In una conferenza stampa 
ha spiegato che lo scià non 
se ne va perchè le manifesta
zioni a lui ostili sono di 
€ ristrette minoranze del pae
se ». Ma ha insistito sulle stru
mentalizzazioni sovversive. 
ma senza tirare in ballo, al
meno questa volta, i comu
nisti. Ha tranquillizzato gli 
stranieri — proprio ieri sia
mo riusciti ad avere tra le 
mani un volantino firmato 
dal comitato di lotta della 
NIOC (la compagnia petroli
fera di Stato iraniana) in cui 
si dà tempo tre settimane a 
tutti i tecnici e consiglieri 
americani per lasciare l'Iran 

— dicendo che la loro sicu 
rezza non è affatto in perico
lo. Ha gettato un ponte verso 
i lavoratori del petrolio — 
evidentemente la loro deci 
sione di accogliere l'appello 
di Khomeini alla prosecuzio
ne dello sciopero è un cólpo 
mólto duro per U regime — 
dicendo che è ora di mettersi 

Trottato di amicizia fra URSS e Afghanistan 
MOSCA — L'Unione Sovie
tica ha firmato ieri con la 
Repubblica democratica del
l'Afghanistan un trattato e di 
amicizia, cooperazione e 
buon vicinato » (i due Paesi 
hanno una frontiera in co
mune di circa 1500 km.). Re
centemente. trattati di ami
cizia e cooperazione sono 
stati firmati dall'URSS con 
il Vietnam e l'Etiopia. 

La firma del trattato è av

venuta al Cremlino, nel qua
dro di una visita di due 
giorni che ha effettuato a 
Mosca il primo ministro e 
presidente del Consiglio ri
voluzionario afghano. Moh-
hamed Tarakki. La firma è 
stata apposta dallo - stesso 
Tarakki 

In una dichiarazione ad 
un pranzo In onore del pre
sidente afghano, Breznev ha 

attaccato quelli che ha defi
nito argomento "demagogici" 
centro l'aumento del poten
ziale difensivo del patto di 
Varsavia. « Ciò, ha aggiunto. 
avrebbe conseguenze Irrepa
rabili per la causa del socia
lismo e per la causa della li
berta e dell'indipendenza dei 
popoli ». Le dichiarazioni di 
Breznev sono state diffuse 
dall'afenala «Tassa, 

d'accordo e che, se vogliono, 
possono tornare a lavorare 
anche a poco a poco; co
munque il loro sciopero non 
sarà represso, ha promesso, 
con la violenza (per paura 
che prima o poi i pozzi e 
impianti petroliferi siano fat
ti davvero saltare, o perchè 
si sono accorti che le armi e 
gli arresti non li piegavano e 
anzi hanno ridotto ancora 
in questi giorni la produzione 
a due milioni di barili sol
tanto al giorno, un terzo del
la produzione normale?). Un 
ponte — infine, l'ha lanciato 
verso i religiosi: domenica e 
lunedi, ha dichiarato. non >-e 
rà applicato il coprifuoco to
tale. che era stato ventilato 
da qualche parte e saranno 
permesse le manifestazioni di 
culto. Ha detto infine che 
l'ayatollah Khomeini. se vuo
le. può benissimo ritornare 
da Parigi, con piena garanzia 
di sua sicurezza personale, 
« purché rispetti la Costitu
zione ». 

Ma mentre Khomeini viene 
così rassicurato, a Busheher. 
un porto del golfo arabico. 
un esponente religioso, lo 
sceicco Abu Ashuri. è stato 
ucciso dalla polizia. Gli agen
ti erano andati ad arrestarlo 
per avere incitato dalla mo
schea a manifestare contro lo 
scià. Alcuni amici hanno ten
tato di opporsi e la polizia 
ha sparato. E, ancora, il lea
der del Fronte nazionale. Da-
niobi resta rinchiuso in un 
carcere con la accusa di « at
tentato alla sicurezza nazio
nale* solo perchè arerà con
vocato una conferenza stam
pa a casa sua appena tornato 
da Parigi. E dal carcere di 
Evin — modernissimo edifi
cio noto come luogo di te-
sperimenti * dei torturatori 
della SAVAK — ci viene un 
appello da parte di 85 dete
nuti politici che vi sono an
cora rinchiusi — esponenti 
religiosi e militanti comunisti 
— che svela un piano per 
mettere a fuoco la prigione e 
uccìderli « mentre tentavano 
di fuggire*. 

Non sappiamo se il piano 
potrà essere sventato, dice 
l'appello uscito da quelle cel
le per vie fortunose, ma vo
gliamo almeno che — se fl 
delitto verrà compiuto — il 
mondo sappia. 

Siegmund Ginzbcrg 

ne — con proposte, scritte od 
orali — parti, periodi e frasi. 
Non si tratta, quindi, di una 
discussione quale avviene nel
le consuete sessioni del Comi
tato Centrale. Si tratta della 
definizione di un testo, com
piuta con un metodo analitico 
minuzioso, con un esame che 
si svolge punto per punto. E' 
questa la ragione per la quale 
i contenuti dei singoli inter
venti non saranno pubblicati 
da l'Unità, mentre il risultato 
complessivo e conclusivo al 
quale approderanno collegial
mente il CC e la CCC. ossia 
il € progetto di tesi ». verrà 
pubblicato il più presto pos
sibile sull'Unità. 

Il progetto di tesi, conclu
sasi l'attuale sessione del CC 
e della CCC. sarà sottopasto 
all'assemblo? congressuali del
le varie organizzazioni di par
tito (cellule, sezioni, federa
zioni). come base di discus
sione. Tutte le organizzazioni 
e i-singoli iscritti (compresi 
gli stessi membri del CC e 
della CCC) potranno presen
tare osservazioni ed emenda
menti sia nelle assemblee sia 
nel dibattito che si aprirà sul
la stampa del partito. La di
scussione si concluderà nel 
Congresso nazionale, che avrà 
luogo — come è noto — verso 
la fine di marzo del prossimo 
anno. 

Sul metodo di discussione 
adottato dal CC e dalla CCC 
alcuni ulteriori chiarimenti 
sono stati forniti ieri sera ai 
giornalisti dal compagno Ales
sandro Natta. €ll CC — egli 
ha detto — funziona in que
sta occasione come una sorta 
di comitato di redazione. Il 
documento è infatti assai com
plesso per l'ampiezza dei te
mi che affronta e che pro
pone ad una discussione con
gressuale che vogliamo sia la 
più ampia, franca e approfon
dita possibile ». 

Al presidente dei deputati 
comunisti è stato chiesto se 
e in quale modo il dibattito 
chiama in causa la strategia 
del compromesso storico. « E' 
evidente — ha risposto Nat
ta — che preparandosi ad un 
congresso sviluppiamo una ri
flessione sui cardini essenzia
li dell'orientamento generale 
e sugli obiettivi di fondo del 
nostro partito: che cos'è la 
terza via; che cosa significa 
la nostra linea del compro
messo storico; cioè dell'unità 
democratica non solo per vin
cere un'emergenza ma anche 
per far avanzare il paese in 
un processo di trasformazione 
democratica e socialista ». 

Ci saranno novità nella li
nea del PCI?, gli è stato poi 
domandato. « Se qualcuno 
pensa a un rovesciamento del
la nostra strategia, resterà 
deluso — ha risposto Natta. — 
La linea resta quella dell'uni
tà nazionale. Stiamo compien
do uno sforzo per migliorare 
l'individuazione dei fondamen
ti di una prospettiva di avan
zata al socialismo ». 

Con riferimento ad una in
terpretazione data da una 
parte della stampa del rap
porto del compagno Amendo
la. è stato ancora chiesto a 
Natta se i comunisti ritenga
no inevitabili elezioni antici
pate. e Non è così ». ha repli
cato. e jVoi riteniamo assai 
preoccupante la situazione po
litica. e Amendola ieri ha e-
spresso con grande puntuali
tà questo nostro giudizio. Esi
ste un impaccio, si avvertono 
fenomeni di logoramento, di 
non intesa nella maggioranza. 
E' innegabile che esistono dif
ficoltà a realizzare il pro
gramma; e al tempo stesso 
registriamo che da altri par
titi vengono segnali di insof
ferenza. tuttavia non del tut
to chiari ». 

Natta ha aggiunto che i co
munisti non danno nulla per 
scontato e inevitabile: « In
tendiamo batterci perché la 
politica di unità nazionale ri
prenda vigore. Ci auguriamo 
che l'esigenza di risolvere i 
problemi reali che sono sul 
tappeto sia compresa da tutti. 
Non crediamo davvero che 
sia più facile risolvere i pro
blemi con una crisi di go
verno o addirittura scioglien
do le Camere Per evitare un 
ulteriore logoramento della 
maggioranza si dere proce
dere ad una verifica giorno 
per giorno, sulle cose concre
te: se non si risolvono la 
questione dei vatti agrari e 
quella delle nomine, se non 
si scioglie il nodo del piano 
triennale, allora la maggio
ranza perde la sua ragion 
d'essere ». 

Marco 
ai cronisti che sostano in 
strada: «Andrò via da Roma 
se mi assolvono. Voglio la
sciare la borgata, andare a 
Vicenza a lavorare ». Il ver
detto di condanna è stato per 
il ragazzo il crollo di una spe
ranza. Alle parole del presi
dente < ... concesse altresì le 
circostanze attenuanti generi
che. ritenute prevalenti, con
danna il Caruso alla pena di 
otto anni e 10 mesi... » e 
piangendo si prende il volto 
tra le mani e grida ai parenti 
del padre, seduti accanto a 
lui < è tutta colpa vostra!... ». 
Una zia. Fausta, scatta In 
piedi si lancia verso il ra
gazzo, tenta di abbracciarlo, 
ma Marco si ritrae e si ri
fugia tra le braccia di un 
agente in borghese. I giurati 

si guardano in volto, smar
riti. Il presidente Ferraro si 
lascia cadere sulla sedia e 
con un filo di voce chiama 
davanti a sé il ragazzo. 

Di fronte a una sala mu
ta di cronisti e fotografi, i 
parenti che si asciugano le 
lacrime, il magistrato co
mincia il suo discorso. < In 
questo momento — dice — 
non puoi capire la portata 
di questo verdetto. Devi pe
rò sapere che sconterai so
lo sei degli anni che ti ab
biamo inflitto. Devi compren
dere — ha aggiunto — che la 
pena è molto mite rispetto al
l'accusa che pesava su di te. 
In ogni modo — e qui la vo
ce del presidente del Tribu
nale e apparsa più incisi
va — il discorso che ti ri
guarda. Marco, non finisce 
qui. questo è certo. E' un di
scorso, sono convinto, che con
tinuerà anche e soprattutto 
da parte di quelle personali
tà che in questi giorni si so
no pronunciate in tuo favore. 
Sarà questo il momento in cui 
si potrà misurare il vero va
lore di questa società ». Pa
role che forse Marco ha com
preso solo in parte. Ha ab
bassato il capo ed è uscito 
insieme ai carabinieri. 

E' finita cosi la vicenda di 
questo ragazzo che per set
timane ha appassionato l'opi
nione pubblica? Probabilmen
te no. L'avvocato Marazzita 
che ha difeso il ragazzo, su
bito dopo la sentenza, ha di
chiarato che non interporrà 
appello ma domanda di gra
zia al presidente della Re
pubblica. « I giudici del tri
bunale — ha voluto aggiunge
re — hanno perduto una buo
na occasione per rispondere 
alla pressante domanda di giu
stizia di una gran parte dell' 
opinione pubblica e, soprat
tutto, di un bambino chiuso 
in una incredibile spirale di 
violenza. Il presidente Perti-
ni avrà certamente orecchie 
più attente ». 

Si sa che al Quirinale si è 
seguito con attenzione gli svi
luppi del processo. Marco po
trebbe tornare libero nel gi
ro di pochi giorn! a meno 
che il PM — che u.^va chie
sto una condanna a dieci an
ni e otto mesi di reclusione 
— non presenti appello. Ma 
questa possibilità è senz'altro 
da escludersi. L'accusa stes
sa aveva auspicato un prov
vedimento di clemenza pur 
confermando la gravità del 
gesto compiuto dal ragazzo. 

Intanto, mentre in un clima 
sbigottito, si svuotava l'aula 
del tribunale dei minori, in 
una stanza al terzo piano del
la clinica « Villa Irma » — 
dove è ricoverata da dieci 
giorni — in un quartiere pe
riferico della città, la madre 
di Marco, Nina Catalano, ap
prendeva la notizia della con
danna da un cronista. 

La donna ha pianto a lun
go e poi ha balbettato: 
« ...non ho fatto mio figlio per 
darlo a loro. Ho 28 anni — 
ha aggiunto tra i singhiozzi 
— e a 13 ero già madre, pro
prio non ho vissuto, io. Con 
un marito ucciso, e un figlio 
in galera... ». Su questa don
na. mentre si attendeva il 
verdetto, i parenti di Angelo 
Caruso, hanno detto un po' 
tutto. Pazza, adultera, istiga-
trice del delitto, bugiarda, 
nessuna definizione o insinua
zione le è stata risparmiata. 
Forse niente più delle loro 
parole può dare un quadro dei 
mille linguaggi diversi che si 
parlavano ieri in quell'aula 
del tribunale dei minori. 

L'avvocato Marazzita aveva 
appena terminato di leggere 
la sua arringa in cui si par
lava delle violenze subite per 
anni da Marco e dalla sua 
famiglia, delle negligenze di 
chi mai si senti in dovere di 
capire il perché delle fughe 
del ragazzo o di alleviarne le 
sofferenze, quando la sorella 
dell'ucciso Fausta, ha preso 
da parte un gruppo di giorna
listi: e Certo — dice — mio 
fratello qualche volta la pic
chiava perché non puliva ca
sa. o non preparava da man
giare. Ma ognuno ha la sua 
croce e la deve sopportare. 
Non è vero che Marco era pic
chiato. Mio fratello voleva be
ne alla sua famiglia... ». Si
gnora — ha chiesto qualcuno 
— ma perché Marco fuggiva? 
« Aveva voglia di viaggiare » 
risponde asciutta. E le 29 ci
catrici sulla testa?, incalza un 
altro. « Un incidente stradale. 
qualche zuffa di ragazzi... ». 
Sia l'accusa principale nei 
confronti di Nina Catalano è 
quella di avere aizzato Mar
co ad uccidere il padre, visto 
che quando ha commesso il 
fatto. « il cervello non era 
il suo ». 

E ora? Marco Caruso, k) 
abbiamo già detto, è tornato 
nella sua cella di Casal del 
Marmo, il carcere minorile ro
mano. L'unica sua speranza 
ora è la grazia. Poi. forse. 
andrà davvero a lavorare a 
Vicenza dove t coniugi Curro. 
che lo raccolsero un mattino 
di tanti anni fa in una sta
zione durante una delle sue 
tante fughe da casa, hanno 
chiesto di adottarlo. 

Dichiarazioni 
e della solitudine del ragaz
zo. Si dice sconvolto del «Tat
to che un ragazzo intelligen
te. normale, abbia potuto vi
vere tanto tempo in una si
tuazione così, senza che in
tomo a ha nessuno, gli ami
ci. la scuola, il prete, altri, 

potessero capire il suo dram
ma. Nessuno lo ha aiutato a 
uscire da quell'inferno psi
cologico clie è la famiglia au
toritaria, la famiglia che con
sidera i figli come una pro
prietà. Marco allora ha tro
vato soltanto nella cronaca, 
nei film, nella prassi della 
violenza la suggestione del de
litto che pretende di fare giu
stizia ». 

« Marco si è trovato total
mente solo a difendere la 
sua esistenza e il suo diritto 
alla vita. Insiste Albino Ber
nardini. il "maestro di Pietra-
lata". E noi ora rispondiamo 
condannandolo al carcere; nel 
momento in cui ha bisogno di 
tutto il nostro aiuto, lo la
sciamo ancora una volta solo. 
Per me è una follia giudi
ziaria ». 

« La colpa maggiore l'ab
biamo noi. come società — 
commenta Gavino Ledda. 
l'autore di "Padre padrone" 
— perchè un ragazzo lascia
to alla deriva, è poi stato co
stretto a reagire in un mo
do irrazionale. Creilo infatti 
che vincere non significa an
nientare l'avversario, ma con
vincerlo. Ma chi ha tentato di 
mettere materialmente Marco 
nelle condizioni di non arri
vare al gesto estremo che 
sempre gli peserà sulla co
scienza? ». 

E' una domanda che chiun
que si è posto sin dal mat
tino in cui Marco fece fuoco 
contro il padre, e che con
tinuerà a martellare. Gian
paolo Fabris, sociologo, de
nuncia la « sostanziale ipocri
sia con la quale la legge ha 
preferito intervenire dopo, in 
modo repressivo, cioè quan
do l'omicidio era stato com
piuto, invece di attuare un 
efficace intervento preventi
vo». «Nel nome di un'istituzio
ne come la famiglia, in que
sto caso chiaramente inesi
stente. — dice Fabris — la 
legge aveva preferito non in-
tevenire prima del delitto ». 

E' sul € prima » che conti
nuano a puntare tutti i com
menti, e quindi sul « poi » di 
Marco. Un giurista come il 
professor Dall'Ora guarda in
vece alle leggi. Egli ritiene 
che il « giudice non poteva 
non applicare la legge, e quin
di non poteva non condanna
re, per riaffermare il prin
cipio della tutela della vita 
umana. Questo è necessario 
anche nei casi in cui l'opi
nione pubblica tende a to
gliere simpatia alla vittima e 
cioè, in questa vicenda, al 
padre ». « Tutto ciò non to
glie nulla all'imponente esi
genza — aggiunge il giuri
sta — una volta affermato il 
principio sacrosanto, di prov
vedere alla salvezza del bam
bino. A ciò può provvedere 
l'istituto della grazia ». 

Un altro giurista, l'avvoca
to Carlo Smuraglia, sottoli
neava a sua volta i « limiti 
invalicabili della legge, la 
quale deve comunque essere 
applicata, anche come inse
gnamento morale ». « Mi ripu
gna. tuttavia. — egli conti
nua — l'idea che alla affer
mazione di principio si deb
ba aggiungere una lunga de
tenzione che con ogni pro
babilità sarebbe soltanto ne
gativa. Quindi mi auguro che 
il presidente della Repubbli
ca intervenga con un suo 
provvedimento di clemenza. 
Resta fermo, tuttavia, che la 
società ha il dovere di preoc
cuparsi di queste situazioni 
prima che giungano alle estre
me conseguenze e che non po
tremo permetterci di abban
donare al suo destino questo 
ragazzo dopo l'eventuale liber
tà. senza assumerci colletti
vamente una eravissima re
sponsabilità di natura morale 
e sociale ». 

« La storia di Marco ha 
scosso e scuote nel profondo 
la nostra coscienza individua
le e sociale — commenta in
fine la compagna Giglio Te
desco — perché ci ha richia
mato al fatto che l'emargina
zione, con i suoi prezzi di 
disperazioni e di cupe violen
ze. ci è accanto, nelle strade 
delle nostre città. Si è trat
tato di un richiamo così duro. 
che la stessa accusa al pro
cesso. prima ancora della 
condanna, ha adombrato l'uni
co. possibile rimedio per re
stituire Marco a se stesso e 
alla vita, cioè la grazia ». 

« Ma la nostra coscienza — 
ha concluso Giglio Tedesco — 
neri può acquietarsi con l'im
pegno necessario a far si 
che il silenzio non cada sul 
destino di Marco. Scaturisca. 
anche da questa vicenda il 
richiamo alle nostre respon
sabilità personali e collettive 
nello battaglia politica, socia
le e morale contro l'emar
ginazione che colpisce, in tan
te forme, tanta parte dei gio
vani ». 

Crisi 
tare lo svuotamento e il fal
limento della politica di unità 
nazionale: non cadremo — 
afferma — nella tentazione 
di scarti improvvisi, mal cal
colati, né di rischiose fughe 
in avanti ». Parlando poi di
nanzi ai direttivi parlamen
tari sociabsti. il segretario 
del PSI ha definito « fuori 
misura * le critiche di Amen
dola alle dissociazioni di re
sponsabilità del Partito socia
lista rispetto alla politica di 
.solidarietà nazionale, non ha 
però contestato nei inerito 
quelle critiche. 

La DC propone 
una riunione . 

di maggioranza 
per i patti agrari 

ROMA — La segreteria della 
DC ha proposto una riunione 
dei partiti di maggioranza 
sulla questione dei patti agra
ri. In un comunicato si rileva 
che le questioni pendenti è 
opportuno siano affrontate in 
sede politica e pertanto si 
propone un incontro a livello 
di vicesegretari. 

All'Inquirente 

una denuncia 
sulla vicenda 

delle tariffe SIP 
ROMA — Un gruppo di 300 
cittadini ha inviato alla 
Commissione inquirente del
la Camera una lettera dove 
vengono denunciate — in re
lazione alla vicenda delle ta
riffe della SIP e particolar
mente degli aumenti richie
sti dalla società dei telefoni 
— alcune gravi irregolarità 
che sarebbero state compiu
te dal ministero delle Poste 
e telecomunicazioni. Il mini
stro — secondo l'esposto — 
avrebbe comunicato al CIPE 
— nel luglio di quest'anno — 
dati non corrispondenti a 
quelli contenuti negli stessi 
bilanci ufficiali della SIP. 
Per questo si chiede alla 
Commissione inquirente un 
accertamento del fatti e se 
esìste « tentata truffa » al 
danni degli utenti. 

Gardner: anche 
Berlinguer 
può venire 
negli USA 

ROMA — In una Intervista 
al periodico « Famiglia cri
stiana », nel corso della quale 
si è affrontato anche il pro
blema dei visti di ingresso 
negli USA per 1 comunisti, 
l'ambasciatore americano in 
Italia, Gardner, ha detto fra 
l'altro che « non c'è dubbio 
che il PCI è ansioso di queste 
visite (negli Stati Uniti, ndr) 
e a noi va benissimo, anche 
se ci piacerebbe bilanciare 
l'assidua presenza di perso
nalità del PCI con visite di 
personalità anche di altri 
partiti ». 

« Quando Berlinguer le 
chiederà il visto — è stato 
allora chiesto a Gardner — 
lei dirà subito di si? ». L'am
basciatore ha risposto: « Non 
vorrei rispondere sul caso 
particolare, potrebbe sem
brare che sono io a proporre 
a Berlinguer di venire negli 
Stati Uniti, il che non è 
certo mia intenzione. Rispon
do in generale, ripetendo 
che diamo il visto a tutti. 
senza discriminazioni poli
tiche ». 

Cyrus Yance 

torna in 

Medio Oriente 
IL CAIRO — In un duro co
municato diramato dal mi
nistero degli Esteri. l'Eg.tto 
condanna Israele per quelli 
che definisce «metodi terro
ristici » perpetrati In Clsgior-
dania contro I palestinesi. 
mettendo in guardia il go
verno di Tel Aviv sul fatto 
che tali metodi minacciano 
la pace e la sicurezza In Me
dio Oriente. L'altro ieri gli 
israeliani avevano fatto sal
tare in aria la casa di due 
simpatizzanti per la Resi
stenza palestinese-

Si è intanto appreso che 
il segretario di Stato amen 
cano Vance ha In program
ma una nuova missione di
plomatica in Medio O r ente. 
per cercare di sbloccare le 
trattative di pace egizio-
israeliane. Vance partirà ve
nerdì per Londra, dove ter
rà un importante discorso: 
domenica sarà al Cairo e 
successivamente a Tel Aviv. 
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I compagni e le compa
gne della Federazione nazio 
nale poligrafici e cartai 
CGIL esprimono le più pro
fonde condoglianze al com
pagno Giorgio Colzi per la 
scomparsa del caro fratello 
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Si prepara in tutta la Toscana 
lo sciopero regionale del 13 

La giornata di lotta si articolerà con un minimo di 2 ore di astensione - Al centro della 
manifestazione i problemi dell'occupazione e sviluppo - A Carrara Giorgio Benvenuto 

La preparazione per lo scio
pero regionale del lavoratori 
dell'industria e dell'artigiana
to deciso dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL UIL per 
mercoledì 13 dicembre è in 
pieno svolgimento. 

La giornata di lotta, che 
ci articolerà con un minimo 
di 2 ore di astensione dal 
lavoro verterà 6ul temi del
l'occupazione. della program
mazione e dello sviluppo pro
duttivo. La preparazione di 
questo sciopero si sta intrec
ciando con la discussione sul
le piattaforme contrattuali 
già iniziate in Toscana per 
diverse categorie e nelle zo
ne con attivi ed assemblee. 
Dallo sciopero sono esclusi 
i lavoratori delle costruzioni 
che si asterranno dal lavoro 
il 15 dicembre per partecipa
re alla manifestazione nazio
nale di Napoli. 

Per discutere i contenuti 
della giornata di lotta nel 
quadro degli obiettivi del mo
vimento sindacale toscano, la 
Federazione regionale CGIL-

CISLUIL si incontrerà doma
ni con la Giunta regionale 
toscana e martedì 12 con la 
Confapi. Inoltre la Federazio
ne regionale CGILC1HL-UIL 
ha richiesto un Incontro per 
le stesse motivazioni con le 
segreterie regionali dei par
titi politici. 

Diamo di seguito un elen
co di iniziative già decise 
per la giornata di lotta del 
13. Nelle altre province e zo
ne le decisioni verranno pi».-
se entro la giornata di oggi. 

Firenze: sciopero di 3 ore 
dalle ore 9 alle ore 12 con 
numerose assemblee nelle 
zone. 

Massa Carrara: sciopero di 
4 ore con manifestazione e 
comizio a carrara con la 
partecipazione di Giorgio 
Benvenuto segretario genera
le della Federazione COL-
CISLUIL. 

Pisa: 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia con assem
blee nelle principali fabbri
che e nelle zone. 

Pistoia: 2 ore e mezzo di 

sciopero con assemblee di la
voratori In sciopero nelle zo
ne di Pistoia, Agllana, Pe-
scla. San Marcello Monsum-
mano, Traversagna e nelle 
principali fabbriche della pro
vincia fra le quali la LMI 
a Campotlzzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore 
11 settore calzaturiero. 

Livorno: zona Isola d'Elba 
sciopero di 24 ore dei lavo
ratori delle miniere con ma
nifestazione pubblica con la 
partecipazione di delegazioni 
di lavoratori della zona di 
Piombino. Nelle zone di Li-
vorno-Collesalvettl, Rosigna-
no. Cecina sciopero di 2 ore 
nel corso della giornata con 
a.ssemblee nel principali luo
ghi di lavoro. 

Piombino: sciopero di 2 ore 
con attivo di zona presso il 
circolo delle acciaierie. 

Grosseto: saranno effettun-
te 2 ore dì sciopero in tutta 
la provincia con l'eccezione 
della zona Amiata dove sa
ranno effettuate 4 ore di 
astensione dal lavoro con ma

nifestazione a Piancastagnaio 
e nella zona Nord di Gros
seto, dove durante lo scio
pero di 4 ore vi sarà una 
manifestazione in un cinema 

Siena: 2 ore di scioperi* 
in tutta la provincia con as
semblee aperte In Val d'Elsa 
e Val d'Arbia e in Val di 
Chiana. Assemblee di lavora
tori avranno luogo nel prin
cipali Comuni della provin
cia. 

Arezzo: sciopero di 3 ore 
nel Valdarno con 2 assem
blee a Matassino e Monte
varchi. 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo c*è l'orientamento a 
fare 3 ore di sciopero con 
una assemblea pubblica. 

Prato: 3 ore di sciopero 
compreso il pubblico impiego 
durante la mattina e 24 ore 
di sciopero nel settore tessi
le-abbigliamento. Manifesta
zione e comizio con la parte
cipazione di Gianfranco Ra
strelli segretario generale del
la CGIL toscana. B 

Recuperati dalla Mobile gioielli per 100 milioni 

Arrestati per ricettazione 
2 orefici e altre 7 persone 
Tra ossi anche crii autori di una ranina - Hsnnnevann in vetrina i ?i ni olii rullati Tra essi anche gli 
Le indagini durate 

Due gioiellieri fiorentini che 
hanno negozi in piazza S. Fe
lice e in via Reglnaldo Giu
liani 17 sono stati arrestati 
assieme ad altre sette persone 
dalla squadra mobile con l'ac
cuso di aver ricettato gioielli 
provenienti da una rapina. I 
gioelli rubati facevano bella 
mostra di sé nella vetrina dei 
due gioiellieri assieme all'al
tra merce. 

L'« allegra compagnia » d"ve 
rispondere di vari reati che 
vanno dalla ricettazione, alla 
rapina, al porto e detenzione 
di armi. 

Al termine di una indagine 
che è durata circa un mese 
sono finiti in carcere i gioiel-

. lierl Moreno Ferroni, 55 anni 
residente in via del Campuc-
clo 7 e proprietario del primo 
negozio, e Aldo Nemi, 38 an
ni residente a Sesto Fioren
tino in via della Repubblica 

- 84. nonché Andrea Galeotti. 
23 anni residente in via Rica-
soli 8. Alberto Gasperin 23 an
ni. residente a Firenzuola, in 
località Traversa, Sergio Mini. 

- 28 anni via dell'Oriuolo 9. An
tonio Chiavacci 23 anni, via 
Torre degli Agli 10. Paolo Ni
cola Nardozza. 24 anni via 
Sgambati 6. Miria Salvador; 
23 anni, via Sgambati 6, Ma
rio Nanni. 22 anni via Bac
chi 14. 

Galeotti e Gasperini devo
no rispondere di porto e de
tenzione di armi comuni e 
munizioni; il Mini e la Sal-
vadori di ricettazione, come 
gli orefici. Chiavacci e Nar
dozza di rapina ai danni del 
gioielliere Bruno Ronchi av
venuta il 25 ottobre scorso in 

\ via Reginaldo Giuliani 237 e 
' di detenzione e porto di ar

mi; il Nanni, già detenuto 
per spaccio di sostanze stupe
facenti, di ricettazione. 

Sono stati poi denunciali 
a piede libero per favoreg
giamento nei confronti del 
Chiavacci: Agnese Parronchi. 
21 anni via Settembrini 21, 
Roberto Banchi 22 anni, via 
Lunga 26. e Cinzia Lunghet
ti. via Borgo Allegri 7. 

Nel corso dell' operazione 
gli uomini della quarta sezio
ne. diretti dal dottor Sandro 
Federico, hanno recuperato 
numerasi gioielli per un va
lore che si aggira attorno ai 
100 milioni di lire. Sono sta
te sequestrate anche sei pi
stole alcune delle quali con 
11 numero di matricola lima
to. altre provenienti da fur
ti ed un fucile da caccia. 
Nonché una settantina di au
toradio mangianastri a vas
soi d'argento. 

Tutta l'operazione ha preso 
il via all'inizio dello scorso 
mese. Mentre vengono effet
tuate dalla polizia alcune ir
ruzioni in bische clandestine 
si viene a sapere che c'è nel 
« giro » un terzetto che mi
naccia e taglieggia i giocato
ri. un abituò delle bische 
sarebbe stato anche minac
ciato con una pistola. Parto
no le indagini e si riesce a 
dare un'identità al terzetto. 

Sono il Galeotti, il Gaspari-
nl ed il Mini. Il primo ed il 
terzo avevano già alcuni pre
cedenti con la giustizia elve-

' • tlca quali autori di una ra-
• pina. Il 13 novembre viene 
- predisposto un appostamento 

in via Rtcasoli, dove abita 
Andrea Galeotti. Ogni matti
na alle 9,30 arriva a casa del 
Galeotti il Gasperini. Men
tre quest'ultimo suona alla 
porta spuntano fuori gli a-
gentl che fanno irruzione 
nell'appartamento. Nella per
quisizione non sì trova niente. 

I poliziotti si spostano quin
di nel box del garage dove 
11 Galeotti tiene la propria 
auto. Nel muro vicino ai tubi 
del riscaldamento ci sono al
cuni fori. Gli agenti vi fru-

' gano e saltano fuori due 
Smlth-Wesson. 2 Beretta e e 
65. una Colt ed un fucile da 
caccia. 

Sempre lo stesso giorno un' 
•Km squadra di agenti fa ir-

autori di una rapina - Esponevano in vetrina i gioielli rubati 
circa un mese - Sequestrate sei pistole e un fucile da caccia 

Avvertita la forte scossa nei piani alti 

Tanta paura, ma niente 
danni per il terremoto 

Vigili del fuoco, polizia e giornali tempestati di telefonate - La scossa di 6-7 
gradi della scala Mercalli - Difficile localizzare l'epicentro (forse sono due) 

Una parie della refurtiva recuperata con l'arresto dei ricettatori 

ruzione nell'appartamento del 
Mini in via dell'Oriuolo. Ap
parentemente non c'è niente 
di sospetto, solo alcune stec
che di sigarette. Una di que
ste però è troppo pesante: 
viene aperta e saltano fuori 
anelli e braccialetti d'oro pro
venienti dalla rapina alla 
gioielelria di via Reginaldo 
Giuliani di Bruno Ronchi. 

Il colpo, che fruttò circa 
45 milioni di lire, fu compiu
to da due giovani armati d: 
pistola. 

Le indagini proseguono in 
direzione delle amicizie del 
Mini, assiduo frequentatore 
tu piazza S. Spirito. Viene in

dividuato un giovane. Anto
nio Chiavacci, praticamen
te incensurato tranne una de
nuncia per droga In Germa
nia. Quando gli agenti van
no a casa del Chiavacci, que
sti è scomparso: nell'appar
tamento. però, viene trovata 
una pistola identica a quel
la usata per la rapina al 
Ronchi. 

Il secondo rapinatore viene 
individuato nel Nardozza. 
Nell'alloggio di quest'ultimo, 
che convive con Miria Salva
tori. vengono trovati altri 
oggetti d'oro provenienti dal
la rapina. Il Nardozza addi
rittura porta al polso uno de

gli orologi rubati. Dopo tre 
giorni di appostamenti il bri
gadiere Sgueglia cattura an
che il Chiavacci. 

Siamo al 28 novembre nel
l'appartamento del Nardoz
za vengono trovati anche al
cuni appunti sulla merce già 
collocata una serie di nume
ri telefonici. Tra questi ci so
no quelli dei due gioiellieri e 
di Mario Nanni. Gli agenti 
compiono alcune perquisizioni 
nei negozi dei due orefici e 
salta fuori il resto della re
furtiva. Tutta l'« allegra com
pagnia » finisce in carcere. 

P. b. 

Verso le 16,45 di ieri pome
riggio hanno incominciato a 
squillare I telefoni del cara
binieri dei vigili del fuoco, 
della polizia e delle redazioni 
dei giornali. « Cosa suc
cede? ». « C'è 11 terremoto? », 
questa la domanda di nume
rosi cittadini che abitano ai 
plani alti che avevano visto 
oscillare il lampadario o ave
vano udito un sordo boato. 

Tutto, comunque, si è ri
solto con un po' di paura e 
non tutti hanno avvertito il 
fenomeno anche se. stando 
alle rilevazioni del sismo
grafi, la scossa tellurica è 
stata abbastanza alta: setti
mo grado della scala Mer
calli. La scossa di terremoto 
è stata avvertita a Firenze, 
a Viareggio, a Lucca, a Pi
stoia, a Massa Carrara e nel
l'Aretino. 

Come generalmente avvie
ne nei casi in cui fortunata
mente non si registrano dan
ni né alle persone, nò agli 
immobili, dalle varie zone si 
sono avute risposte comple
tamente opposte. Chiedendo 
conferma del fenomeno ai 
carabinieri magari ci è sta
to risposto che non era suc
cesso niente, mentre i vigili 
del fuoco della stessa zona 
confermavano di avere av
vertito la scossa di terre
moto. 

Stabilire l'epicentro del fe
nomeno è stato particolar
mente difficile: in un primo 
momento è stato individuato 
nella zona dell'alta Lunigia-
na nel Comune di Fivizzano, 
poi In Garfagnana. 

Dall'osservatorio centrale 
di Monte Porzio Catone a 
Roma l'epicentro del terre
moto veniva indicato a 270 
chilometri dalla capitale in 
direzione di Ancona. Altri 
rilevamenti lo collocavano in 
Umbria, gli esperti dell'os
servatorio di Prato e dell'os
servatorio Ximeniano di Fi
renze hanno dato quale di
rezione quella di 70^0 km. 
da Firenze in direzione di 
Parma. 

« Personalmente — affer
ma padre Bravieri, direttore 
dell'osservatorio Ximeniano, 
grande esperto di questi pro
blemi — ho avvertito il mo
vimento sussultorlo del feno
meno. Mi trovavo proprio vi
cino agli strumenti di rile
vazione. Due pennini dei no
stri sismografi sono saltati 
per l'intensità della scossa. 
Erano le ore 16 39 minuti e 
22 secondi. Questo dato è 
stato poi comunicato a Ro
ma al cervello elettronico 
dell'osservatorio di Monte 
Porzio Catone 

« Non è esciuso — prosegue 
padre Bravieri — che ci si 
possa trovare di fronte a due 
epicentri da collocarsi, uno 
sulla direttrice della Garfa
gnana ed uno nella zona'di 
Ancona ». 

Il fenomeno a Firenze ha 
avuto una durata di 34 mi
nuti. « SI è trattato — con
tinua padre Bravieri — se
condo i primi rilevamenti di 
due scosse. La prima aveva 
una intensità attorno ai 6-7 
gradi della scala Mercalli. la 
seconda era di un settimo 
grado abbondante ». 

L'ultima scossa di una cer- ) 
ta importanza registrata in 
Toscana è stata quella del
lo scorso anno che aveva 
come epicentro la zona di 
Greve in Chianti. In quella 
occasione i sismografi fé- j 
cero registrare un terremoto j 
del quarto grado della scala 
Mercalli. Per avere una scos
sa tellurica della stessa in
tensità di quella registrata 
ieri pomeriggio — ci ha det
to il direttore dell'osserva
torio Ximeniano — bisogna 
risalire al terremoto del 
Friuli. 

Vera Dragoni è il primo de 
presidente di commissione 
I primi uffici di presidenza 

delle commissioni regionali, 
dopo l'accordo tra i partiti e 
il voto in consiglio di martedì 
scorso, sono stati eletti ieri. 
Vera Dragoni è il primo de
mocristiano che ricopre l'im
portante incarico di presiden
te di commissione. E' stata 
eletta a presidente della 5' 
(istruzione e cultura): in que
sta stessa commissione sono 
stati eletti come vice presi
dente Mayer (PCI) e segreta 
rio Lusvardi (PCI). 

Anche per due socialdemo
cratici si tratta del primo in
carico di questo genere. Ma
riani è stato eletto presidente 

della 3" commissione (indu
stria e commercio). Vicepre
sidente è stata eletta Delia 
Meiattini (PCI) e segretario 
Barbagli (DC). Mazzocca è 
stato invece eletto presidente 
della commissione di control
lo: vicepresidente di questa 
commissione sarà Palandri 
(PCI) e segretario Brocchi 
(DC). 

Lagorio è stato eletto presi
dente della commissione spe
ciale per la programmazione. 
Al suo fianco saranno come 
vice presidente, Butini (DC) 
e come segretario. Palandri 
(PCI). La V e la 4' commis
sione sono rimaste invariate: 

a presiederle saranno i comu 
nisti Malvezzi (1*) e Giovan-
nelli (4'). vicepresidente del
la 1* commissione è il repub
blicano Passigli e segretario 
il democristiano Angelini. Vi
cepresidente della 4' commis
sione è Soldati (DC) e segre
tario Angiolini (DC). 

La 21 e la 6' commissione 
si riuniranno il 7 dicembre. 
Tutto quindi è andato come 
previsto sia per quanto riguar
da le rappresentan/e politiche 
sia per quanto riguarda i no 
mi dei consiglieri eletti, in 
questo martedì senza consi
glio, presidenti delle commis 
sioni. 

Anche il 
consiglio 
comunale 
discuterà 

sulla super 
zona blu 

La super zona blu approda 
in consiglio comunale. Se ne 
discuterà infatti nella seduta 
fissata per il 13 dicembre 
dopo la richiesta ufficiale 
presentata dai gruppi di mi
noranza. Ma a quell'epoca I 
giochi saranno già conclusi: 
infatti oggi alle 18 il sinda
co, rappresentanti dell'ammi
nistrazione e delle associa
zioni economiche si riuniran
no per le decisioni definitive 
annunciate dal Comune dopo 
le proposte di correttivi 

Le ultime in ordine di tem
po sono arrivate alla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato che ha convocato nel 
giorni scorsi una assemblea 
di artigiani associati le cui 
botteghe e laboratori hanno 
sede all'interno della ZTL. 

L'assemblea ha ribadito la 
validità del provvedimento 
nelle due linee fondamentali. 
Ma per ovviare ad alcune 
grosse difficoltà che si pre
sentano per le attività eco
nomiche la CNA proporrebbe 
alcuni correttivi. 

La «svolta» dovuta a presunte indiscrezioni sulla bozza 

Il Psi pratese fa marcia indietro 
e rimette in discussione l'intesa 

Con un comunicato del direttivo torna lo scoglio della politica teatrale - Una nota del PCI giudi
ca incomprensibile questo atteggiamento - Reso noto l'accordo - Non slitta la seduta consiliare 

PRATO — Le trattative tra 
i partiti (PCI-PSI-PDUP-
PSDI) iniziate con l'aper
tura della crisi al Comune 
di Prato, sembrano essere 
giunte ad un punto morto. 
I socialisti, infatti, hanno 
emesso un comunicato del 
loro direttivo di federazio
ne nel quale formulano pro
poste che riconducono la 
trattativa ad un punto di 
partenza. 

Proprio quando si era pro
filata la possibilità di una 
ricomposizione unitaria della 
crisi, aperta dai socialisti, 
con l'accordo raggiunto nella 
notte di giovedì scorso, il 
PSI di Prato ha rimesso in 
discussione l'intesa, firmata 
dai segretari del PCI e del 
PSI, e nella sua prima parte 
anche da un dirigente del 
PDUP. con la formulazione 
di proposte che parevano a 
tutti essere superate. 

La svolta nell'atteggiamen
to del PSI, di cui si aveva 
avuto sentore in una confe
renza stampa socialista di 
sabato scorso, sembra esser 
dovuta ad un presunto clima 
di strumentalizzazione e indi
screzioni sulla bozza d'accor
do. che il Partito socialista 
giudicava e giudica dannose 
per un positivo sbocco della 
crisi in atto. Sulla base di 
queste valutazioni, che sono 
del tutto ingiustificate, i so
cialisti rimettono in discus
sione la politica teatrale. 

Il PSI chiede di modifi
care lo statuto del teatro 
Metastasio, per « consentire 
alla sua commissione (di ge
stione) di assolvere per in
tero il compito di ammini
strare gii interventi di distri
buzione e di produzione tea
trale » aggiungendo che al
la commissione deve essere 
trasferita ogni decisione per 
il rinnovo della convenzione 
con la cooperativa Tuscola-
no, e considerando come rac

comandazione non vincolante 
in tal senso l'approvazione 
del consiglio comunale sul
la questicne. Può così esi
stere la possibilità, che quel
lo stesso voto, pur se la 
commissione di gestione del 
teatro è emanazione del con
siglio comunale, sia radical
mente modificato. 

Di fronte a questa nuova 
presa di posizione dei socia
listi nel quadro di una trat
tativa che sembrava volgere 
sempre più verso una posi
tiva soluzione, il comitato di
rettivo della federazione co
munista pratese ha emesso, 
a sua volta, un comunicato. 
Nella nota si rileva che « in 
coerenza con il comune obiet
tivo di salvaguardare il rap
porto esistente tra PCI e PSI 
alla direzione del Comune di 
Prato ed estenderlo alle di-
spcnibilità esistenti tra le al
tre forze politiche (PDUP e 
PSDI) le rispettive delega
zioni hanno definito una 
« bozza d'accordo » che supe
rava i dissensi e consentiva 
una ricomposizione unitaria 
della giunta municipale senza 
rinunce o avvilimenti da par
te di nessuna forza poli
tica ». « Si è profilato inol
tre — prosegue la nota — 
la possibilità di conseguire 
un maggior impegno del 
PDUP e del PSDI alla dire
zione della casa pubblica ». 

La bozza d'accordo, prima 
di essere resa nota, doveva 
essere ratificata dagli orga
nismi dirigenti dei rispettivi 
partiti (PCI e PSI). E inol
tre aveva già trovato il suo 
presupposto, nel rispetto di 
un punto dello stesso accor
do, nelle dimissioni degli as
sessori comunisti e del sin
daco, quale ulteriore disponi
bilità unitaria del PCI. Ri
teniamo di rendere noto il 
testo — dice la nota del PCI 
— solo ora, a seguito delle 
notizie in merito che sono 

contenute nel documento del 
direttivo socialista. 

Il testo della bozza d'ac
cordo è il seguente: « Le de
legazioni del PCI. PSI e 
PDUP convengono al fine 
del superamento della crisi 
del Comune di Prato quanto 
segue: 

A) il primo dicembre av
verrà la comunicazione uffi
ciale delle dimissioni del sin
daco e degli assessori comu
nisti della giunta: 

B) verrà convocata a cura 
del sindaco una ulteriore riu
nione delle delegazioni del 
PCI, PSI. PSDI e PDUP en
tro lunedì per valutare col
legialmente le proposte di ri
soluzione della crisi; 

C) sulla base dell'even
tuale accordo programmatico 
di cui al punto B) verrà pro
posta la nuova strutturazione 
della giunta municipale quale 
risulta dal documento alle
gato; 

D) il consiglio comunale 
sarà convocato per giovedì 
7 dicembre con ti seguente 
ordine del giorno: 1) dimis
sioni del sindaco e della 
giunta; 2) dibattito; 3) ele
zioni del sindaco e della 
giunta. 

Firmato: Orlando Fabbri 
PCI. Marco Mazzoni PSI. 
Sergio Pacini PDUP ». 

Le delegazioni del PCI e 
del PSI convengono che le 
organizzazioni degli incarichi 
in giunta sia così distribuita: 
sindaco PCI ; assessorati : 
1) istruzione professionale. 
progetto Prato, giovani, pre
sidenza della commissione del 
teatro Metastasio. alla quale 
è demandata tutta la poli
tica teatrale, PCI; 2) perso
nale e decentramento PCI: 
3) pubblica istruzione e ser
vizi PCI: 4) sport, verde, po
litica della casa (legge 1938) 
PCI: 5) polizia e trasporti 
PCI; 6) affari generali, bi
lancio e tributi PCI: 7) coor
dinamento residue funzioni 

sociosanitarie, ecologia, a 
ziende e consorzi PCI; 8) la 
vori pubblici PCI; 9) cultura 
e turismo PSI; 10) sviluppo 
economico, commercio, an
nona e mercati e agricoltura 
PSI; 11) urbanistica PSI; 
12) economato, manutenzione 
patrimonio e centro elettro
nico PSI. 

Inoltre l'accordo prevedeva 
la presidenza della commis
sione consiliare speciale per 
la programmazione al PDUP 
ed una commissione consi
liare al PSDI da definire. 
Questa parte dell'accordo con 
la distribuzione degli asses
sorati è stata firmata da 
Orlando Fabbri del PCI e 
Marco Mazzoni per il PSI. 
Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno approvato il 
2 dicembre scorso questa 
« bozza », ritenendola « posi
tiva ». 

Il documento del direttivo 
comunista continua affer
mando che appare « incom
prensibile il giudizio del co
mitato direttivo del PSI sulla 
" bozza d'accordo " che la re
spinge appellandosi unica
mente a "indiscrezioni" ed 
"anticipazioni" (certamente 
non attribuibili al PCI) che 
avrebbero creato un clima 
politico "degradato" ». Il co
mitato direttivo comunista 
impegna i propri organismi, 
nel prendere atto delle deci
sioni del PSI. a valutare tale 
posizione e conferma alla 
propria delegazione il man
dato di proseguire gli in
contri. 

Inoltre il comitato diret
tivo del PCI «esprime i! 
proposito di operare per rico 
struire una giunta unitaria 
al Comune di Prato ». 

Queste le posizioni dei co 
munisti e dei socialisti. Il 
consiglio comunale, il cu: 
svolgimento era previsto p°r 
domani, verrà ugualmente 
svolto. 

Ora il ministro dovrà precisare le disponibilità finanziarie 

Tre palazzi in predicato per gli uffici giudiziari 
Incontro tra sindaco, comitato unitario per la giustizia e capi degli uffici - Gabbuggiani chiederà un incontro a Bonifacio 

Da sabato la sesta mostra-mercato 

A Reggello per gustare 
Folio del Pratomagno 
L'olio extra vergine di oliva, un prodotto nobile delle 

colline toscane. Seno purtroppo ancora pochi i buongustai 
che ne conoscono la qualità e ne apprezzano i pregi in cucina. 

I coltivatori e i contadini del Pratomagno. deliziose colline 
di viti e ulivi tra Firenze e Arezzo, hanno iniziato da alcuni 
anni una interessante iniziativa per far conoscere ad un 
numero sempre maggiore di persone il vero olio mediterraneo. 

La mostra-mercato dell'olio di frantoio, giunta quest'anno 
alla sua sesta edizione, si terrà a Reggello nel due prossimi 
fine settimana. Scopo della mostra non è solo quello di 
pubblicizzare il prodotto; altrettanto importante è la difesa 
delie qualità di questo olio di fronte ad un mercato che si 
fa sempre più denso di casi di sofisticaxioni 

I caratteri della rassegna di quest'anno sono stati illu
strati dal presidente e dal vice della Comunità Montana 
del Pratomagno, Vincenzo Perini ed Ennio Sottili e dal 
sindaco di Reggello, Maurizio Bigazzi. La sesta Mostra 
occuperà quest'anno un'area di circa mille metri quadrati 
con oltre 90 stands di produttori di olio aderenti al Consorzio 
del Pratomagno fondato l'anno scorso. 

I produttori del Pratomagno chiedono, ormai da alcuni 
anni, una legge che regolamenti e tuteli la qualità del 
prodotto. Un'olio extra vergine a denominazione di origine 
controllata (D.O.C.) va soprattutto nell'interesse del consu
matori che sanno cosa comprano, ma anche tutela coloro 
che lo producono e che invece, oggi, devono affrontare un 
sempre più difficile equilibrio tra costi e ricavi. 

C'erano tutti ieri sera a Pa
lazzo Vecchio per discutere 
sul problema « logistici » del 
tribunale e della pretura: il 
sindaco Gabbuggiani, gli as
sessori interessati, i rappre
sentanti del comitato unitario 
per la giustizia, i capi degli 
uffici giudiziari e il consiglie
re del ministro, dottor Bon-
donno. 

Sono state esaminate le vec
chie ipotesi di sistemazione: 
Palazzo Gcrini. in via Ricaso-
li. Palazzo Vivarelli Colonna. 
in ria Ghibellina, e k> stabile 
di via dell'Anguillara adia
cente alla sede di S. Firenze. 
La conclusione è che il sinda
co prenderà contatti con il mi
nistro Bonifacio per accertare 
la responsabilità finanziarie su 
cui si potrà contare in futu
ro. 

Il primo contatto potrebbe 
avvenire anche oggi a Ro
ma. dove Gabbuggiani vedrà 
il ministro in un incontro sul 
problema degli sfratti e del
l'equo canone. Solo dopo aver 
ottenuto certezze economiche 
potranno essere messe a pun
to le proposte realizzabili. 

Il fronte direttamente inte
ressato quello degli operatori 
della giustizia, appare, poco 

poco omogeneo: le posizioni 
si accavallano, non sempre 
appare, nelle richieste e nelle 
ipotesi avanzate una linea cor
rente. Si chiede solo di far 
presto. Abbastanza preciso in
vece il ventaglio delle possi
bilità per alleviare con so
luzioni di emergenza la condi
zione precaria degli uffici 
fiorentini. Vediamole una per 
una. 

Palazzo Gerini conta 11.800 
metri quadrati quasi trecen
to stanze che basterebbero 
per l'intero tribunale di Fi
renze. dove potrebbe poi tra
sferirsi la pretura. Ci sono 
difficoltà: il costo è elevato 
(circa 7 miliardi la richiesta 
base), alcune famiglie lo a-
bitano (la proprietà dice di 
essere in grado di risolvere 
questo problema nel giro di un 
anno) e sarebbero necessari 
radicali lavori di restauro e 
di impianti per esempio man
ca del riscaldamento). Per 
metterlo in condizioni di es
sere utilizzato ci vorrebbero 
tre anni. Troppo, lamentano 
gli interessati. 

Lo stabile di via dell'An
guillara, l'unico dei tre non 
vincolato dalla soprintenden

za, misura 2314 metri quadri 
per un centinaio di stanze. An
che qui il problema degli 
attuali abitanti sembrerebbe 
riwlvibile, potrebbe servire 
data la vicinanza per espan
dere lo spazio a disposizione 
del tribunale. Comitato e ca 
pi degli uffici dicono, però. 
che non è sufficiente e che 
occorrerebbe un'altra cinquan-

I tina di stanze, magari da af
fittare nelle vicinanze. Sem
bra questa la soluzione da 
loro preferita. 

Infine Palazzo Vivarelli Co
lonna di via Ghibellina, in pre
dicato per una sistemazione 
eventuale della pretura: 2800 
metri quadri. 64 stanze costo 
un miliardo circa, nessun pro
blema di inquilini. 

Queste le carte in tavola, 
I fino a che il ministro non di-
j rà che fetta della torta finan 
l ziaria può essere messa ad 

disposizione di Firenze (sui 
rornplessivi 22 miliardi per 
tutte le sedi giudiziarie italia
ne). Sono premature le anti
cipazioni, gli operatori della 
giustizia non sempre d'ac
cordo nelle varie posizioni. 
sottolineano l'urgenza della 
situazione. Il Comune ricon
ferma la sua disponibilità. 

Protestano i lavoratori Olivetti 
Ieri i dipendenti delle 8 filiali dell'Olivelli sono scesi in 

sciopero ' contro il ridimensionamento ed il decentramento 
produttivo che l'azienda sta attuando anche nel settore com
merciale. I lavoratori delle t filiali della Toscana si sono 
ritrovati a Firenze, dove hanno dato vita ad una manife
stazione, presidiando la sede fiorentina. I dipendenti del-
l'Olivetti contestano le scelte aziendali che sono in contrasto 
con gli accordi stipulati, e che stanno portando ad un ridi
mensionamento occupazionale e produttivo in tutti i settori 
dell'azienda. L'azienda ricorre inoltre in maniera massic
cia al decentramento, mantenendo al proprio interno forme 
dì organizzazione del lavoro superate, le quali di fatto fre
nano lo sviluppo professionale e l'utilizzo delle risorse umane. 
L'Olivelli minaccia di agire unilateralmente per quanto ri
guarda i trasferimenti del personale. 

NELLA FOTO: assemblea dei lavoratori Olivetti. 

Decine 
di iniziative 

del PCI 
per la verifica 

Si stanno estendendo a tap 
peto le iniziative sia di quar
tiere che di sezione sulla ve
rifica dell'amministrazione 

Per oggi sono in program
ma assemblee alle sezioni 
« Due Strade » (Anna Buccia-
relli e Enzo Boscherini); se
zione «Potente-» (Papinl); 
alla sezione « Chianesi » (Ca 
marhnghi); alla sezione «Si-
nigaglia - Lavagnini •» (Sbor
doni e Giovanni Bellini). 

Sempre per oggi, con prò 
seguimento domani, si terra 
una conferenza al quartiere 
12 nei locali della Casa del 
Popolo « Andrea del Sarto » 
con l'assessore Ariani e Ste
fano Bassi. Per domani e pre-
'. L&ta un'assemblea alla •»• 
zione delle Torri con l'asses
sore Sozzi. Lunedi il dicem
bre assemblea a Ponte a Gre
ve con l'assessore Anna Buo-
ciarelli ed una a Rifredl (Ro
mito - Vittoria) con il sin
daco Elio Gabbuggiani. Mar
tedì 12 alla sezione « Cecchl » 
(Sozzi e Caiani) e alla sezio
ne « Chianesi » (Anna Buc-
ciarelll). 

Sempre martedì 12 al quar
tiere 3 assemblea con prose
cuzione mercoledì 13 presso 
sezione Gagarin (Gabbuggia 
ni. Biechi. Bartalonl) al quar
tiere 4 (Camarlinghi e Prim-
ci, mercoledì 13 «Le Pan
che» (Bucciarelli Cardinali). 
Al quartiere 1 conferenza par 
giovedì 14 con proseguimen
to venerdì 15 presso la pmm 
del Popolo Buonarroti (Ca
marlinghi e Penual). 
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SIENA - Al processo Ostini si parla ancora del sindaco di Radicofani 

La difficile via per arrivare 
ai «padrini» dietro le quinte 

Il democristiano Sonnini al centro anche nella quarta udienza - Il pubblico ministero insiste - Le interruzioni 
dei difensori e l'intervento del presidente del tribunale - Molto dipende ora da Curreri: manterrà le accuse? 
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SIENA — Che le radici del 
sequestro di Marzio Ostini. 
il possidente milanese rapito 
nella sua villa di campagna 
nel Senese l'ultima notte del 
gennaio "77. siano da ricer
care ni di fuori della gabbia 
che contiene i 12 imputati 
11 sardi e un siciliano) nes 
suno aveva mai avuto dubbi. 
Ma come e dove cercare i 
legami e le radici? Il PM 
Longobardi che ha ereditato 
un'Inchiesta che può essere 
definita approssimativa ci 
prova, tenta di arrivare alla 
verità. Il suo compito, però, 
non è facile. 

La via per arrivare al « pa
droni » e lunga e difficile. 
La quarta udienza di questo 
processo ne ha dato una con
ferma. Ieri mattina il PM ha 
t irato in ballo nuovamente 
11 sindaco di Kadicofanl, Al-
derlgo Sonnini, 57 anni. d<-
mocrlstlano, lKpettore dell'en
te nazionale Previdenza In
fortuni, scatenando una rea 
zlone del difensori desìi Im
putati . 

E' accaduto nel corno del 
controintcrrogatorio di Pa
squale Deloiju. fratello dello 
assessore all'Agricoltura del 
Comune di Radicofani, Pietro 
Paolo Delogu democristiano 
anche lui. A Pasquale De
logu, il PM ha chiesto a qua
le schieramento politico ap
partiene mio fratello e il 
sindaco. Non lo avesse mai 
fat to: dai banchi della di
fesa sono partiti violenti at
tacchi («Qui si vuol coin
volgere la Democrazia cristia
na! »). Nella disputa fra 11 
PM e i difensori 6 interve

nuto il presidente della cor
te. Luigi Pappalardo. « Non 
ammetterò altre domande — 
ha detto — su persone (il 
sindaco di Radicofani e 11 
padrino del sardi. Glomaria 
Manca di Viterbo • n.d.r.) 
perché non è consentito In
quisire sulla base di una de
nuncia anonima (la famosa 
telefonata al dottor Longo
bardi che è comunque agli 
at t i come comunicazione di 
bervizlo al presidente della 
corte e che equivale appun
to ad una lettera ononl-
ma n.d.r.) ». 

« Se !>oi verrà fuori del
l'altro — ha precisato il pre
sidente - - si prenderanno gli 
opportuni provvedimenti ». 

Proceduralmente la dichia
razione del presidente della 
corte e esatta, ina ti proces
so dibatt imenti le non si svol
ge per la ricerca «Iella ven
ta? Verità che a volte .•>; cer
ca anche con ì «si dice». 

Ad esempio, si dice, che An
drea Curreli. principale ac
cusatore e commutato nel se
questro Ostini, nella sua pri
ma dichiarazione avesse In
dicato tra gli organizzatori 
del rapimento dell'industria
le milanese il sindaco di Ra-
d:colani e Giomaria Manca 
eletto «Poixme». Concesso che 
il nome del sindaco demo
cristiano e stato tenuto luc
ri (non c'è traccia nel ver-
Ixili. ma Curreli ci lui con
fermalo di averlo Tatto) tut
tavia quello di Manca è nel 
verbale di interrogatorio. Al
lora perché Popone è stato 
tenuto fuori mentre gli altri 
accusati come Manca sono 

in carcere da 22 mesi? 
Due pesi e due misure, co

me ha sottolineato l'anonimo 
nella telefonata al PM: « Se 
lei non è un vigliacco fac
cia il suo dovere e accerti 
le responsabilità. Hanno mes-
60 in carcere J "manovali" 
ma l " padrini", il sindaco 
di Radicofani e Glomaria 
Manca, sono rimasti fuori. 
Loro si sono spartiti 11 bot
tino e sono all 'aria aperta, 
I loro Incontri avvenivano 
in Comune ». 

Soddisfatti di vedere alme
no per il momento 11 sinda
co fuori dal procesdo i difen
sori è mnneato poco che ap-
plaudiseero, quasi che qual
cuno li abbia mandati a di
fendere quelli in gabbia per 
evidenti ragioni. 

Molto dipenderà da Andrea 
Curreli. Manterrà le sue ac-
cu.-ve? Se Curreli sosterrà 
quanto dichiarato ai carabi
nieri, al PM e al Giudice 
Istruttore non si vede come 
potranno Giomaria Monca e 
Alderigu Sonnini rimanere 
lucri. Curreli avrebbe potuto 
dire molto di più se e vero 
che nel corso di un vertice 
alla procura generale di Fi
renze. presente anche il giu
dice di Roma Francesco Im-
posimato. si riconobbe l'op
portunità di non incriminar
lo per concorso in sequestro 
e omicidio, dal momento che 
il giorno del rapimento di 
Ostini si trovava in carcere 
per guida senza patente e 
soprattutto perché « collabo
rava » con la giustizia rive
lando i segreti dell 'anonima 
sequestri della Toscana e del

l'alto Lazio. 
Invece, dopo quella riunio

ne, il giudice di Montepul
ciano spiccò 11 mandato di 
cattura per Andrea Curreli 
che, naturalmente, si chiuse 
nel più assoluto mutismo. Ma 
Curreli non è 11 solo a sa
pere come s tanno le cose. Di
ce Infatti la «sp ia» dei sar
di: «Nella gabbia c'è qual
cuno, come Pirrone, che sa 
tutto. Certo ha paura, anche 
se a mio avviso cerca il modo 
di tirarsi fuori da un assas
sinio che lui. riciclatore, non 
aveva nei piani ». 

Come si comporterà Pirro
ne che saprebbe addirittura 
dove è stato occultato il ca
davere di Marzio Ostini per 
aver visto il corpo dell'Indu
striale nel baule di un'auto? 
Pirrone, detto «l'avvocato», 
aveva il compito di riciclare 
il denaro. Dalla telefonata 
latta al bar Cuci gestito da 
Pietro De Murtas s t capisce 
perché Pirrone è «sconvol
to» : I\A riciclatole di denaro 
sporco M ritrova sul banco 
degli imputati con un'accusa 
di concorso in omicidio. 

Dopo l'interrogatorio di 
Melchiorre e Bernardino Con
terai, Battista Contena. omo
nimo dei due fratelli. Pie
tro De Murtas, Marco Mon-
talto detto « Marco il sicilia
no », e il presunto killer. Gia
comino Baruglia, ieri è sta
ta la volta, come abbiamo 
detto, di Pasquale Delogu, 
proprietario di greggi, con 
terreni in affitto ad Abbadia 
San Salvatore. Poggio Vitel
lo e Baceanello. Delogu la 

cui fortuna, ha detto, è sta
ta costruita dalle sue pro
prie mani, con l'aiuto del pa
renti e dello Stato, ha nega
to di aver ottenuto finan
ziamenti o aiuti economici 
tramite il sindaco di Radi-
cofani o suo fratello, asses
sore all'Agricoltura allo stes
so comune. 

PM — « Da quando cono
sce il sindaco? » 

DELOGU — « Dal '66 '67 ». 
PM « E' stato mai a 

casa del sindaco? » 
DELOGU — « Mai ». 
PM — « Il sindaco è stato 

a casa sua o al podere Bac
eanello? » 

DELOGU ~ x Mal ». 
Avv. FALERI (difensore del 

Delogui • «E' sicuro?» 
DELOGU — « E" facile che 

quando abitavo a Radicofani 
il sindaco sia stato qualche 
volta a ca.*i mia ». 

PM — « A quale .-.chlera-
mento politico appartiene il 
.•.indaco e suo fratello? ». 

A questo punto scoppia lo 
Incidente a cui abbiamo ri
ferito e la domanda non vie
ne verbalizzata. 

PM — « Come cadde il di
scorso sul Pirrone fra lei e 
11 sindaco? ». 

DELOGU « Perché c'era
no stati degli arresti. Il sin
daco si limitò soltanto a chie
dermi se lo conoscevo ». 

La corte data lettura delle 
dichiarazioni di Gianfranco 
Pirrone ha rinviato l'udienza 
a stamani. 

Giorgio Sgherri 
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Con questa rubrica, Intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unita, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze*. 

La parola 
ai lettori 

Zona Blu: 
un'opposizione 
che sa 
di crociata 

Nonostante che l'allarga
mento della zona blu, risulti 
ogni giorno di più un fatto 
positivo, pur con i necessari 
aggiustamenti che l'esperien
za comporterà, e nonostante 
che la maggioranza del citta
dini fiorentini sia favorevole. 
continuano le polemiche e le 
levate di scudi di un gruppo 
di commercianti che. prima 
ancora dell 'entrata in vigore 
del provvedimento, piangeva
no miseria e parlavano e 
parlano di imminente rovina. 

Eppure girando per il cen
tro i negozi non sono vuoti e 
mi sembra anzi che i cittadi
ni prestino più attenzione al
le vetrine oggi che ieri, non 
dovendo assiduamente con
trollare la propria incolumità 
fisica, un tempo minacciata 
dalle auto e veicoli vari. 

S P poi veramente l coni 
merclantj sono, dopo venti 
giorni, alla fame a causa del
la zona blu lo dimostrino con 
le cifre, rendendo pubblici i 
loro bilanci passati e preseli 
ti, in primo luogo a quei la
voratori dipendenti che qual
cuno minaccia di licenziare 
per rappresaglia e vedremo 
come realmente stanno i fat
ti. 

Per ora la cosa puzza mol
to di strumentalismo e di 
crociata, visto anche tra i 
commercianti stessi non c'è 
unanimità di giudizio, anche 
se poi chi esprime giudizi 
più pacati non strappa ap 
plausi, ma critiche anche pe 
santi . Il traffico tutti pos
siamo constatarlo, sia sui 
Viali che sui Lunaarni e più 
scorrevole e tale rimane, no 
nostante il consigliere conni 
naie Mandant i , forse MTU.II»! 
le ai fischi, abbia cambiato 
Idea 

K lei. signor Orvieto, che 
fa? cambia idea? prima prò 

pone ai commercianti di ra
gionare e aspettare e oggi 
vuole abolire la nuova zona 
bli di colpo? Colpa dei fischi 
o merito degli applausi? 

L'assessore Amorosi, visto 
che è componente della giun
ta e presidente della Confe-
sercenti, parla a titolo perso
nale. di partito, o per i 
commecianti? Essere coerenti 
è una bella cosai Ma è anche 
una bell'i casa, lo dico senza 
ironia, fare le case nell'inte
resse della stragrande mag
gioranza dei cittadini, demo
craticamente senza rincorrere 
voti o cavalcare corporati
vismi e di questo ringrazio 
pubblicamente la attuale 
amministrazione di sinistra. 
Continui su questa strada e 
dai cittadini, dalla gente 
semplice, dai lavoratori, da 
chi in centro ci abita o da 
chi da sempre ci viene in 
autobus, non mancherà mai 
l'appoggio e la solidarietà, 
non solo per la zona blu. ma 
anche per altre iniziative che 
rendano più umano e meno 
caotica la vita in città 

Lido Ballati 

Cosa 
vuol dire 
reddito 
familiare? 
Col 1 C.M è entrata in vi

gore. per la parte economica. 
la legge 392 meglio nota sotto 
la etichetti' di «equo cano
ne ». Questo legge ha nuova
mente riproposto l'annoso 
problema del reddito familia
re. 

Senza ritornare sul famato 
«cumulo», moltissime perso
ne si domandano; cosa signi
fica: reddito lordaimponibile-
reddito netto? Que.Ma termi
nologia ha un grande valore 
r prouuce effetti non mdlffe 
renti non solo nell'applica
zione della citata legge. 

— Reddito lordo — Quanti
tà di denaro introitato: 

— Imponibile ammontare 

— base per il calcolo delle 
imposte; 

— Reddito netto — rappre
senta la quanti tà di denaro 
che la famiglia (in senso lato 
o ristretto) può disporre li
beramente . Per tanto tale 
reddito è al netto del contri
buti ed imposte 

Alla pagina 43 terzo rigo 
lettera A della guida per 
j'equo canone edito dal SU-
NIA. si cita testualmen-
te...«con reedito familiare 
netto superiore a lire 
8.000 000». La logica indiche
rebbe che il redditi familiare 
netto è ouello rappresentato 
dal terzo: sbagliamo? 

Liberato Marrettl 

A Economia 
e Commercio 
servono 
i corsi serali 

s iamo un gruppo di stu
denti-lavoratori di Economia 
v commercio e vorremmo 
far presente la nostra situa
zione all'Interno della facoltà. 

Data la nostra impossibilità 
a frequentare le normali le
zioni durante il giorno, gli 
anni passati sono stati isti
tuiti corsi serali di studenti. 
Tut to questo avveniva con un 
forte ritardo rispetto all'ini
zio dell'anno accademico 
creand non pochi problemi 
per gli studenti lavoratori 
che si trovavano a frequenta
re materie per le quali veni
va svolta soltanto una parte 
del programma. 

Quest'anno la situazione si 
presenta ancora più grave. 

1 poiché nessuna precisazione è 
• stata data rispetto all'inizio 
, di tali corsi Se a questo ag

giungiamo. da una parte l'at
tesa della conversione In Ie:j-
gp del decreto Pedini e, dal
l'altra. le mancanze, volute o 
no, da parìe della burocrazia 
universitaria (vedi per esem
pio il mandato inserimento 
del modulo per la richiesta 
di tali corsi serali nella do

manda di Iscrizione) si vede 
come la situazione venutasi a 
creare vada gravemente a 
scapilo demi studenti lavora
tori. 

Quello che chiediamo e 
semplicemente la possibilità 
di poter utilizzare regolar
mente una s t rut tura che an
che noi contribuiamo a man
tenere In piedi e che in real
tà non corrispond* minima
mente alle nostre esigenze. 

Vi chiediamo anche, se è 
possibile, di mettere questo 
annuncio sul vostro quotidia
no: «Chi è interesf*to a tre-
quentare i corsi serali è pre
gato di presentare urgente
mente la richiesta presso la 
presidenza della facoltà di E-
conomia v Commercio. I 
moduli per tali richteste pos-
sino essere ritirati presso la 
sede d^'.la facoltà (via Curta-
tone n. 1) o presso la segre
teria di piazza S. Marco. 

L'assemblea degli studen
ti lavoratori di economia 
e commercio tenutasi il 
27-111978 alle ore 18.30 
presso l'aula n. 2 della 
facoltà 

Precisazione 
dei sindacati 
sul disservizio 
della SIP 

In seguito alla protesta di 
un utente (protesta più che 
giusta) pubblicata dal quoti
diano la Nazione nella rubri
ca lettere al direttore eotto il 
titolo «I l disservizio della 
SIP », prendiamo l'occasione 
per uno scambio di informa
zioni e di opinioni fra i lavo
ratori interessati e l'utenza 
della SIP. 

I dati che inteiessano .a 
protesta in oggetto noi le e-
.iporremo e ci auguriamo che 
riusciranno chiari malgrado 
la « non conoscenza » da pur-

j te dei cittadisi dell'organizza-
1 z:one del lavoro interno nei 
j vari settori. All'interno dj u-
I na sala che comprende altri 

servizi,, i tavoli adibiti al 
« 12 » sono attualmente 19: di 
cui, 15 per l'alfabetico a di-
sposizione di Firenze, Pra to 
ed Empoli, 3 pei l'alfabetico 
a disposizione di utenti di 
altre Provincie (ma condizio
nati paesaggio della chiamata 
attraverso i soliti 15, uno per 
ti casldetto numerico, sempre 
condizionato nel modo sud
detti . 

Fra ottobre e novembre l 
cambi di numero, dalla 8 IP 
decisi e fatti at tuare, riguar
dano circa 2500 utenti di Fi
renze e circa 1000 di Empoli. 
Negli ultimi giorni è s ta to i-
noltre at tuato il progetto di 
concentrare il servizio di 
questo tipo, finora evolto nel
la città di Pistoia e Arezzo, 
su Firenze, in ore di prima 
matt ina, metà del giorno e 
sera, secondo una modifica 
di orario attuata dalla SIP in 
quelle località per ristruttu
razione, in senso chiaramente 
riduttivo, del servizio delle 
telefoniste. 

All'afflusso d: maggiori d-
chieste di servizi, e si può 
immaginare in quale misura, 
abbiamo chiesto alla SIP di 
far fronte con maggior di
sponibilità di personale (che 
del resto comporta solo un» 
costinuità maggiore di pre
senza a tutti i Tavoli esisten
ti. e non altro). La SIP ha 
rispasto con la assunzione di 
4 unità, fatte trasferire a Fi
renze da centri minori ohe 
l'automazione ha Impedito di 
collocare in luogo e che di
ventano cosi lavoratori pen
dolari. Queste 4 unità do
vrebbero essere sufficienti ad 
impedire ulteriori disservizi. 

Comunque ecco la loro 
possibile utilizzazione: distri
buzione delle loro prestazioni 
su un arco di tempo che va 
dalle ore 7 alle ore 22 e su 
un fronte di servizi che. oltre 
il « 12 ». comprende il « 181 », 
il servizio interurbano e i co
siddetti servizi speciali. 

Restiamo a disposizione 
per ulteriori chiarimenti. 

Federazione Prov. 
Lavoratori Telefonici 

PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 
FARMACIE DI SERVIZ IO 
N O T T U R N O 
Piazza S. Oiovanni 20r; V. 

Ginon 50r; V. Della Scala 49r: 
P.zza Dalmazia 24r: V. G. P. 
Orsini 27r: V. di Brozz; 102 a b, 
V. S tamina 41r; Int. Staz. 
S. B. Novella; P.zza Isolotto 
5r: V.le Ci. P. Orsini 107r; Hor-
gognissanti 40r; P.zza delle 
Cure 2r; V. Senesu 206r; V.le 
Guidoni 89r: V. Calzaiuoli 7r. 
DIFFIDA 

La compagna Sandra Mas-
sera della seziccie di Fiesole. 
ha smarri to la propria tes
sera del PCI numero 0477271. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare ad 
una sezione de! partito. Si 
diffida dal fame qualsiasi al 
t ro uso. 
M U S I C A PORTOGHESE 

DEL 700 
Nell'ambito della « settima

na portoghese » a Firenze, og
gi alle 18, nella sala dei Due
cento di Palazzo Vecchio, si 
te r rà un concerto di Cremilde 
Rosado Fernandes: « Musica 
Portoghese del 700 per cla
vicembalo ». La cittadinan
za è invitata. 
DEROGA CHIUSURA SET

T I M A N A L E PUBBLICI 
ESERCIZI 
In base ad un'ordinanza 

del Sindaco — dice un comu
nicato del Sindaco provincia-
la Pubblici Esercizi dell'Unio-
I M del Commercio e Turismo 

— gh esercenti pubblici (ri
storanti, t ra t tone , tavole cal
de. pizzerie, bar, caffé « si
mili». possc»io stare apert i 
in deroga al turno di chiu
sura settomanale da! 18 al 
31 dicembre 78 compresi. 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

Oggi e domani, con inizio 
alle 17. s a i o previste due se
dute del consiglio provincia
le. che dedicherà gran par
te dei suoi lavori allo svol
gimento di Interpellanze ed 
interrogazioni. Molte di que
ste riguardano la salute e la 
ecologia alle quali risponde
rà l'assessore alla -sanità ed 
ecologia Renato Risimi. L'as
sessore Paci risponderà a sua 
volta ad altre mterrogazio 
ni ed interpellanze fra cui 
quella del consigliere Ciapct-
t; circa la superstrada Firen
ze Siena 

SARA' TRASLATA LA SAL
MA DI ALDOBRANDO ME
DIC I 
Domani alle 12, al cimite

ro di Trespiano, sarà tra
slata la salma di Aldobrando 
Medici Tomaquinci. compo
nente del Comitato Toscano 
di Liberazione Nazionale e 
sottosegretario al ministero 
per le terre occupate del go
verno Bonomi. La salma ver
rà depositata nel sepolcro 
eret to dall 'amministrazio
ne comunale per ricordarlo e 
onorarne la memoria. 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Porco mondo (porno) 
G R A N D E : Occhi di Laura 
M E T R O P O L I T A N : I l vuiet lo 
M O D E R N O : Rock'n roll 

GROSSETO 
EUROPA 1 : nuovo programma 
EUROPA 2 : nuovo programma 
SPLENDOR: nuovo programma 
M A R R A C C I N I : r.poso 
O D E O N : Fatelo con rr« bionda; 

dolci danesi 

AREZZO 
SUPERCINEMA: I d fe:?o d t u t r a 

donna 
P O L I T E A M A : New York v . s t r l 
T R I O N F O : 099 ctvuso 
CORSO: L'amante di m a mad.-e 
O D E O N : La i-nsg'.-itj-» 

PISA 
ASTRA: l i vizietto 
I T A L I A : Driver l'imprendibile 
O D E O N : Voglia di donna 
A R I S T O N : Ccnvoy t r inc i * d*«sf«!:o 
N U O V O : V . t t f r .e perdute 
M I G N O N : Ur.a 44 M a * i u m per 

l'Ispettore Callagrren 

PISTOIA 
EDEN: Parit i»» 
I T A L I A : Casa di p'ace.-e 
R O M A : Cert Ba iou 
GLOBO: Sinfonia d'autunno 
L U X : dormn': Pmrl e d'soa-. 
O L I M P I A ( M a r v i n * coperta)! 

oggi chiu»o 

SIENA 
IMPERO: La meravigliosa favola di 

•lancaneva 

M E T R O P O L I T A N : S a fona d'au
tunno 

ODEONi Corleone 
SMERALDO: eh uso 
M O D E R N O : Rock'n ro.I 

VIAREGGIO 
EDEN: Come perdere una mogli* 

• trovare un'amante 
EOLO: Future anima!» 
O D E O N : Convor t r rcea d'as*«.to 
M O D E R N O (Camaiora): n j o . o 

programma t 

LUCCA ! 
CENTRALE: Una donna di secon

da mano 
PANTERA: L'insegnante viene • j 

casa 1 
M I G N O N : La porr.ovii.egg ante j 
M O D E R N O : Occhi di Laura Mar* 
ASTRA: SI vizietto 

PRATO 
AMBRA (dorn*r.): Cr .q . i Dtizi 

fac.li 
G A R I B A L D I : Pomoexibition 
O D E O N : Le «vas« 
P O L I T E A M A : Corivoy Trincea d'a

sfalto 

CENTRALE: G'ocV d'ama-e proi
biti 

CORSO: Scherzi d * prete 

A R I S T O N : riposo 

• O R S I D'ESSAI: Le nozze d Sh:-
r'-n 

PARADISO: riposo 

M O O C R N O ( d o r n a n ) : l i Condor 
sfida 

CONTROLUCE: Gl i a ro ! t i teso» 

M O D E N A : ripeso 

PERLA: Le rvgazze p m peri sì 
sc«ren:no 

BOITO: Conoscenza carnale 
EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO (dornan.): L'a.-ma 
LA PERLA: Cxezy Horse 
EXCELSIOR: C o i v o / , tr ncea d • -

sfa to 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Quel e st i n i 

©CC^S: CTI 

EXCELSIOR ( d o m a i ) : L" inse-
y « n ' « viene da c«sa 

A D R I A N O ( d o m a i ) : Tenente Ko-
jack. il caso Na'-scn è tuo 

CARRARA 
M A R C O N I : cr.e-ne-vsr età 
G A R I B A L D I : rioosa 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Deve osa

no !e aqui'e 
S. AGOSTINO: r.poso 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : ch'uso 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: I pcrnog ochi 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAVI Corvo Rosso 

non avrai il m-o scalpo 
(Proiezione r isanata ai soci dai 
Csieforum) 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
Rock'n roll di Vit tor io Da Sistl, technicolor, 
con Rodolfo Binchelll • Rosaria Bldcca. Par 
tutt i . 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Dai circuiti erotici di Parigi arriva in Italia 
il fi lm dal l i situazioni erotiche più intense 
La r a g m t col leccalecca, con Nadia Vernier. 
Pier Deny. Supervietato. 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Film divertente: I l vizietto, colori, con Ugo 
T o g n i n l . C i rmtn Scarpina. Michel S t r n u l t . 
Regia di Eduard Mollnaro, 
( 1 5 , 17. 18 ,45 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Albini - Tel. 282.687 
(Ap. 15 ,30) 
Visita • domicilio, technicolor, con Walter 
M i t thau . Glenda Jackson e Art Carney, Per 
tutt i . 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piaz/.a della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
Fuga di mezzanotia, di Alan Psrkar, technico
lor con B. Devls e P. Smith ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 17.55. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Viu Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
( A P . 15,30) 
Occhi di Laura Mar* . Un fi lm di Irvln Kersh-
ner. technicolor, con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones Per tutt i . 
( 1 5 , 5 5 , 18.10, 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pitilguerra - Tel. 207.117 
Prima: Penetralioii, con Jasmine La Rouye, 
Stelsnie Olivier, Michael Barbey * Aika Lan-
dell. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.25, 19 ,20 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V:a Brunelh'M-lii - Tel. 215.112 
(Au. 15) 

Con cj!l effetti sensazionali del aensoround: 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri
chard Haich. Dlrk Benedici, Lorne Greene. 
Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P i a z z a B e c c a r l a • T e l . 6«3.«11 
(Ap. 15 ,30) 
La grande avventura continua (Parte 2 . ) . 
Colori, con Robert F, Loyan, Susan Damante 
Shaw. Per tutti . 
( 1 6 . 1 , 18 ,15, 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215.954 
(Ap. 15) 
Un mercoledì da Leoni, di John Mll lus, tech
nicolor con Jan Michael Vincent, Wi l l iam Katt. 
Gary Busey. per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 214.068 
(AP- 15,30) 
Come perder* una moglie... * trovar* una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech* 
n'color, con Johnny Dorelli , Barbara Bouchet 
e Stefania Cesini ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 20 . 30 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V i a C a v o u r 1 8 4 / R - T e l . 575.891 
(Ap. 15 .30 ) 
Dall'omonimo romanzo di Giorgio Saviane, Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante. Ornella Mut i . 
Regia di Enrico Maria Salerno 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerà il fiato Driver, l ' imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Ncal, Isabelle Adiani, Bruce Dern. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sam Pecklmpah II più duro e violento dei 
registi americani h i realizzato un grandioso 
• spettacolare f i lm tgtto d 'a i ton* Convoy trin
cea «"asfalto, colori, con gli effetti stereofonici. 
con Kris Kristptlerson, A l i Mac G r a w / Ernest 
Borgnlné, ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romaunosi . Tel . 483.607 
Un fi lm di Ingmar Bergman: Sinfonia d'autun
no. Colori con Ingrid Bergman, . LIv Ulmann. 
Per tu l l i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 ,05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via V. Baracca, 151 . Tel . 410.007 
Saxolone, a colori, con Renato Pozzetto, Ma
riangela Melato, Cochi Ponzoni. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 , 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Vi» M. del Popolo, 27 - Tel . 282.137 
Oggi: riposo 
Domain: Immagini allo specchio 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63 R - Tel. 663.945 

Ogg.: riposo 
Domani: La soldatessa a l i * grandi manovre 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Il f i lm p'ù divertente e fiorentino dell'anno. 
Il l i lm d, casa nostra che sa di bistecche >a-
g'oll e chianti: I l vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti , ladri e. . . peccatrice. 
Colori con Ghigo Masino. Tina Vinci e Gio
vanni Rovini. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
R:d AGI5 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Eccezionale ritorno del capolavoro di Robert 
Altman: California Poker. Colori, con Elliott 
Gould. George Segai. 
L. 1000 . Rid. AGIS 7 0 0 . (Ul t . spett. 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
19° Festival dei Popò i. 
Palma d'oro ai festival di Canne* 1 9 7 8 L'al
bero degli zoccoli di Ermanno O lmi . Techni
color, con contadini • geni* della campagna. 
Per tutti. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
A colori: Violenza erotica (sequ**rro a mano 
armata) con Alice Arno, la nuova porno sex/ . 
(Rigorosamente vietato minori 1 8 ) 
E D E N 
Viu de l la F o n d e r i a - T e l . 225.643 
(Ap. 15,30) 
Rocky in technicolor con Sylvester Stallone 
Tal.3 Shre . Burt Young. Cari Wei thers . 
Per tutti. 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tei. 296 823 
(Ap. : 15 .30 ) 
Tratto dal romanzo di Alba De Ccspedes. i! 
d vertente technicolor: La bambolona, con Ugo 
Tognazzi. I . Rey. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F IAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50 401 
(Ap . : 15 .30 ) 

Cartoni animati in technicolor: Heìdi diventa 
principessa, uno spettacolo per tutta la fami
glia. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap.t 15 .30 ) 

Colossale: I gladiatori, con Victor Mature. 
Susan Harwa.-d. M e n s e ! Renni* . Regia di 
Delmer Daves Cinemascope, technicolor. Per 
tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19 , 2 0 4 5 . 22 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
R.poso. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare: Dove osano le aquile, cinema
scope-technicolor. con Clint Eastwgod, Richard 

• Burton, Mary Ura. (Per t u t t i ) . 
(Spett. ore 16, 19 , 2 2 ) 
COLONNA 
Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 
GOLDONI D'ESSAI -
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Ingmar Bergman: Sinfonia d'autun
no, in technicolor con Ingrid Bergman e Liv 
Ullman. Per tutt i . Platea L. 1 5 0 0 . Rid. Agis, 
Arci. Alci, fcndij, L. 1 0 0 0 . 
( 1 5 . 4 5 , 17 ,30 . 19 ,45 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fioieiuuola • Tel . 50.706 
9 ospiti par un delitto. Colori, con Arthur 
Kennedy, C. Laurenct. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 erttim.) 
La nipote, technicolor, con Francesca M u r o e 
Daniela Vegas. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martir i • Tel. 366.808 
(Ap. 15 ,30 ) 

G r a n e (Bri l lant ina) , In technicolor, ceti J. Ti«-
volha e O. Newton John. Par tutt i . 
MARCONI 
Via Qiannotti - Tel . 680.644 
Ogg.: riposo 
Domani: I 4 dall'oca selvaggia 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270,170 
(Locale di classe par famiglie) 
Proseguimento prima visioni, nuovo, straordi
nario, possente capolavoro: Corleone. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste
fano Satta Flores, Michele Placido, Frane.»co 
Rabal. 
15 ,30 . 17,45, 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via C a p o d e l M o n d o - T e l . 675.030 
(Ap 15) 
Un I Im di Stanley Kubrick: I l dottor Slra-
nainore. Techn color con Peter S i fK ' i i 
Gtorg» C. Sco't. Per tut t i . Riduzion'. 
(U.s 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Pluz/a Puccini - Tel. 362.067 
. Hu- I7i 
(Ap. 16) 
Sexy Jeans. Ray.B di René Daalder. Con Bob 
Corredine Andrew Stevens. Colori. Divertente. 
( V M 18) 
STADIO 
Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15 ,30) 
Thrilling a colori; Quella strana ragazza che 
abita in fondo al viale, con Jodie poster, 
Martin Sheen. Regia di Nicholas Gessner. 
( V M 1 4 ) . 
(Ul t . spett. 2 2 4 0 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.11X1 
(Ap. : 15 .30 ) 
Speciale giovani Solo oggi il capolavoro di 
Antonioni: Zabriskio Point, con M . Frechette 
Mus che: I Pmk Floyd, colori ( V M 1 8 ) . 
L. 7 5 0 AGI5 6 0 0 . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
La vendetta della pantera - rosa, a colo-i ceti 
Peter SePers, Herbert Lom. Robert Webber. 
Per tutt : . 
( 1 5 . 3 0 , 16 .10 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Ve/zani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ore 17 e 2 1 ) 
Manilestezione sociale del Circolo Ricreativo 
Dipendenti Dell ' I .C F - M . La normale proyròin-
mazione c'nematografica riprende domani. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Spett. 2 0 . 4 5 ) 
Dyanne Thorne in: La tigre del sesso. A co
lori. ( V M 18) 
L A N A V E 
V i a V i l l a m a g n a , 111 
Oggi chiuso. 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 . Ta l . 282.879 
Chiuso . . . . 
ARCOBALENO. . -7: 

Via Pisana, 442 - Legnaia » . 
• Cnnollnea Rus 5) 
Venerdì: I l corsaro nero 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap . 15 .30 ) 
Oggi chiuso. 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Today in english: Lawrence d'Arabia, by D3-
vid Lean, VVith Anthony Quinn, A l ;c Guin-
ness. P. O'Toole. 
( 1 5 . 18 .30 . 2 2 . 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi ch'uso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripo'.D 
Hijs A - 23 . 32 - 31 • 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 2048.307 
Oggi eh uso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 2 1 ) 
Roma di Fede-ico Feil.ni. Segue d ballilo. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 R - Tel. 700.130 
Domani per la seri* f i r n d'autore: La mar
chesa von... di E. Rohmer. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Rocky 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Vu R. Giuliani, 374 
(Spett 20 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
I m3estr d:l e nema: i l Robert B-esson: 
Au hasard Balthazar, can Anne W azemsky, 
Frarco.se Fran3 n ( 1 9 7 1 ) 
R.d. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Ogg': eh.uso 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano «bus 341 -
Tel. 690.418 
Ogg : chiuso 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 
Ogg : chiuso 

8PAZIOUNO 
Festival dei POPÒ. . 
(Ore 15 .30 ) 
Porta Do Ceu (B as le 1 9 7 8 ) . Where t i m * 
stands stili ( I n d a 1 9 7 8 ) . Love is like • 
violin (Gran Bretagna 1 9 7 7 ) . Aint nobodjr ( A 
business USA 1 9 7 7 ) . ( O s a 2 1 ) : Madatcna 
(Portogallo 1 9 7 7 ; , China t o d i y (C na Papo-
iare 1977 . 
LA RINASCENTE 
(Cascine Del R x c o i • Bus 41 - Telefo
no 209.032 
Ogg": chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Ogg": eh uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442 203 - Bus 28 
Doma.-.': Accattone di P. P. Pasoiiii . 

moulin rouge 
PARCO DELLE CASCINE Tei. 4 9 6 5 9 S FIRENZE 

F U L V I O P A O N I presenta 
S • « dicembre 

« SORELLE BANDIERA » 
« CARROVSEL DE PARIS » 

(l«* plus Iwaux travet t i» du mende) 
Tutte le sere dal 15 dicembre In esclusiva per l'Italia 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi; chiuso 

, C.R.C. ANTELLA . 
Oggi: chiuso v / .1 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l ; 20.11.118 
Oggi: chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Umberto e Vittorio Russo piesenuno- Dia
manti sporchi di sanguo con Mart in Ballarti, 
O Cass nelli, Barbara Bouchit, P. P. Cap
poni ( V M 18) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
SALESIANI 
Figline Valditmo 
Oggi: riposo 
Domani. Signori a signora 

GARIBALDI 
( Fiesole ) 
C R T C Ento Teatro Romano ore 21 .15 is. 
ripete il 1 tempo) . Un fi lm di Hollywood 
Anni Cnquanla: Prima dell'uragano, di R 
Welsh. Con Vau Hc l lm (USA, 1 9 5 5 ) . 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valliamo 
Oyy': riposo 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte» Viale Paoli 3-7-10 17-20 
Tre pisene coperta) vasca tutt i , olimpionica. 
P sclna per corsi di nuoto. Alia • Costoli » C'è 
sempre una risposta alle necessita di tutt i . 
O i n i giorno fe-iale apertura al pubblico dal l * 
S alle 15: il martedì e giovedì anche d»: i * 
2 0 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 il sabato « la domenica dal
le 9 alle 18 corsi di nuoto d' apprendimento 
e di spccicizzirione itud ali per lo esigenze d. 
eh1 5tud a e per chi lavora. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino! 
B J I I O m?d-nìo ccn d sco'ica. 

TEATRI 
PALAZZO VECCHIO - SALONE DEI 
DUECENTO 
O'e 18 Concerto d' Crcm'lde Rosado Fer 
nandos: Musco portoghese del 7 0 0 per eia 
viccmbalo Ingresso 1 bero. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 . Tel. 216.253 
Oggi eh uso. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Perxola, 12-13 
Tel. 210 097-202.690 
Alle ore 2 1 , 1 5 - (validi gli abbonameli! 
turno B ) : Plymallonc, di G. B. 5hS'.v. con Giù 
lio Bosetti. Noda. Franco Met te rà , Tino Bian 
chi. Mar ii3 Boni.gli, Glnella Belacchi, Franca 
Se.ulto, Ornella Ghet t i , Tony Domenici, Ros 
sella Lucarsìli. Mass'mo Pedroni, Roberto Pud 
du. Scene e costumi di Santi Minitelo. Reg i 
di Giulio Boseìt Pre / :ndi ta: 9 , 4 1 , 15..'.5 
18,45 - Tel 2 9 9 5 2 5 . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. «8.12.191 
Cent-o l a t r a l e Al l i stellami.ito. Tcatio R: 
(j,onale Tos:ano Domani sera ore 21 ,15 
Il l ebou lo ' io teatrale de! centro stud' rice 
che esp essive d. P sto a presenta I I (es
tro di Giuliano Vasilico (5tudi su R. Mus.D 
Abbonati turno A e pubblico normale. So 
no o,>cr!. gli abbonameli!, a 12 speltacol. 
Interi L. 3 0 . 0 0 0 R dott, L. 20 0 0 0 . S p : 
ciale lunedi L. 13 0 0 0 

RONDO' DI BACCO (Palazzo Pitti) 
Tel. 210.595. 
Ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo Teatro la Maschara 
presenta: I l risveglio di primavera, da Freni 
Wedekmd. Regia di Meme Pcrllni Scene d 
Antonello Aglio!!. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo, 33 - Tel. 210.555 
Il lunedi martedì mercoledì riposo. Il g : c.edi 

' Vtnerdi sabqto ort 2 1 . 1 5 e la domenica e 
fest'vi e ie 1 6 . 3 0 la Comp di prosa « Citta 
di F i ente » Coope-ot;ve O.-iuolo presente: La 
mandragola, di Nico'ò Mach c/3111. Roga d 
Domenico Da Mart ino. ( I l g ovedi e venerdì 
sono valido le r idu t ion i ) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì a sabato alle ora 21,30t tutte 
le domeniche • testivi alle ore 17 a 2 1 . 3 0 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasauinl presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comìciss'mi dì Igino 
Caggese. I l venerdì riduzione E1MAL, ARCI . 
A C U . MCL . ENDAS. AICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 
(Terzo mese di repliche) 
COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
B u s 3. 8. 23, 31. 32. 33 
G h g o Masino e Tina Vinci presentano L'et)p.-> 
canonico. Spettacoli) giovedì, venerdì, S3b»*: 
ore 2 1 . 3 0 ; domenica a testivi ora 17 • 2 1 . 3 0 
Prenotazioni telefoniche a 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingreis'i Via G'ampao'o Orsini 3 2 , Lungarni 
Ferrucci di fronte al Lido. 

T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo, 45 R - Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 1 5 e dome
nica ore 1 6 . 3 0 • 2 1 , 1 5 Dory Ce! presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firente 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon, Ela
borazione d' Dory Cei. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotaiioni: te). 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 

LA MACCHINA DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica» 
Arci, Dipendenti Comunali - Via O.-iuo
lo. 33 • Piano bar 
Musicotarapis ar.one sono-a e sper'meitar'o-
ne di analisi d I bere asso: s u o i , di Guido 
B-es^ola e Francesco B o m n. dsi 15 al 3 0 
d cemb-e espos z cne d p':?_ra digl i l-,d :s 
dei.a Amzizon a 

CASA DEL POPOLO 25 APRILE 
Via Bronzino 117 
Alle ore 21 c n i n i z r a a i C D " I : » - ! O del C3T-,-
plesso e. ero . Inl i l l imani . 
Presso i locai, delia Mostra dell'Artigianato 
Fort t t ta Da Basso Lato Mugnone. Per In-
formazio- e p-c^endta: Cesa del Popolo 
25 A p r . c ( V a Bronz no 1 1 7 - Tel . 7 0 0 4 6 0 
A ' ; ' Pro-.inc ale V a Ponte Alle Mosse « 1 -
Tei . 3 5 3 2 4 1 - 4 2 4 3 4 5 - Ingresso L. 2 0 0 0 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via Alfani. 84 - Tel. 215 54.1 
Oggi: ch.jJD 

MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - P;azza del Carmi 
ne, 14 - Tel. 237-347 
Oggi: eh uso 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale pr.vata - Borgo Albizl, 0 
Pe- fo -na-ce : Sadopoli, d. F. Caspa'!. A . 
Ch t i . W r.-icam. 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Te":. 213 282 
Onesta sera, or* 2 1 . la compagna Ugo Pe-
g .a. e Lorenza G j s r r e r i : n : Anonimo vene
ziano, d. Giuseppe Berto. Prevendita presso H 
bo;te=h no del teet-o da'<e 10 a l e 1 3 . 0 • 
da. e 16 a 2 19 

Rubriche a cura datila SPI (Sociatà por 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449. 

L/KiESTlERE DI W G G L ^ E 

*p«ci«liiuta I I D C C 
ptr viaggi in V I W W 
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Avrà luogo sabato e domenica prossimi al Palasport 

Convocata a Pisa un'assemblea 
nazionale degli universitari 

Decisa da un'infuocata e travagliata assemblea - Scopo dell'iniziativa è quel
lo di lanciare un movimento di lotta articolato in tutti gli atenei di Italia 

PISA — Gli studenti univer
sitari pisani hanno faUo il 
bis: per la seconda volta nel 
giro di pochi giorni, ad una 
settimana circa dall'inizio 
dell'occupazione delle sei fa
coltà (Ingegneria. Agraria. 
Sapienza, lettere. Medicina e 
Chimica) hanno nuovamente 
fatto traboccare l'aula Magna 
della Sapienza in occasione 
di una assemblea generale. 

L'appuntamento di ieri era 
fissato da tempo. Se l'erano 
dato gli stessi .studenti al 
termine della precedente as
semblea generale c</n la qua
le avevano deciso la mobili
tazione in tutta l'università. 

AI termine di quattro ore 
di discussione, condita con 
qualche insulto, un po' di 
imprecazioni e molta ag
gressività. dall'aula magna 
della sede storica dell'ateneo 
pisano ha preso il via uffi
cialmente la decisione di 
«convocare a Pisa una as
semblea nazionale degli uni
versitari italiani per sabato e 
domenica prossima ». Il luo
go prescelto per lo svolgi
mento dei lavori è il palaz
zotto dello S|X)rt, alla perife
ria ovest della città. 

Prima di giungere a questa 
trvagliata decisione, l'assem
blea ha vissuto un momento 
di grande solidarietà interna
zionale. E" stato, quando un 
caloroso e prolungato ap
plauso ha accolto le parole 
di imo studente iraniano che 
ha ricordato la sanguinosa 
stagione di lotta che stanno 
vivendo i suoi compatrioti. 
Ma il momento nel quale gli 
oltre duemila partecipanti al
l'assemblea si sono trovati uni
ti è durato poco. 

Remi presto il dibattito è 
ripreso a ritmo serrato e le 
mille sfaccettature di questo 
movimento pisano sono tor
nate in luce. Settimane di 
lotte e di assemblee durante 
le occupazioni delle facoltà 
hanno prodotto un gran nu

mero di documenti che con
tengono molti « no *. Cosi 
dalle facoltà escono le parole 
d'ordine del « no al decreto 
Pedini e alla proposta di leg
ge Cervone », « no al numero 
chiuso » « no agli attacchi al
la democrazia *. 

Su quali basi viene convo
cata a Pisa l'assemblea na
zionale degli atenei? Con il 
decreto Pedini e la bozza 
Cervi/ne — si afferma in so
stanza nell'« appello di con
vocazione * — si tenta di |wr-
tare avanti nell'università li
na vera e propria controri
forma che permetta l'accesso 
agli studi a pochi studenti e 
a pochi docenti. « Con questi 
provvedimenti — è scritto 
nella mozione conclusiva del
l'assemblea di ieri mattina — 
.si tenta di istituzionalizzare 
la disoccupazione ». 

L'indicazione espressa dagli 
studenti è questa: * l'intrec
cio tra momento di studio e 
momenti di lavoro retribuito 
deve partire fin dagli anni 
dell'università ». Una indica
zione ancora tutta da svilup
pa re e specificare. Il docu
mento continua rifiutando la 
parte della bozza Cervone 
nella quale vengono prospet
tati vari livelli di uscita dal
l'università e rivendica la u-
nicità del livello di laurea, il 
tempo pieno per i docenti e 
la non unicità della cattedra. 

Lo scontro di maggiore ri
lievo che si è registrato an
che ieri mattina in Sapienza 
non è stato tanto sui conte
nuti specifici del documento 
quanto sul suo « cappello po
litico ». Flsistono infatti oggi 
tra gli universitari forze che 
tendono ad indicare nel PCI 
il maggiore responsabile del
lo sfascio negli atenei. « pa
ladini della controriforma J> e 
quindi il nemico numero uno 
da combattere. 

a. I. 

Viaggio nelle gallerie delle miniere toscane / L'ELBA 

L'ateneo di Siena resterà 
bloccato fino al 13 dicembre 

SIENA — Ieri giornata di blocco totale dell 'attività all'uni
versità di Siena. Rientrava nel programma di agitazione 
stabilito nell'assemblea di venerdì scorso di tut to il perso
nale universitario. L'agitazione proseguirà fino al 13 dicem
bre con iniziative di lotta che si a l terneranno tra l'astensio
ne totale, l 'astensione parziale, la riunione in assemblee. 
Le facoltà rimangono in gran par te chiuse e quando seno 
aperte consentono esclusivamente lo svolgimento di assem
blee di personale e di s tudenti . 

L'agitazione è mossa dalla richiesta di chiusura del con
t r a t to nazionale di lavoro del personale universitario che 
da tre anni è pendente. Si è cercato anche un aggancio eco 
la lotta nazionale sull 'ormai famoso decreto Pedini, ma per 
ora ncn si sono raccolte eccessive adesioni. L'unica posizione 
ufficiale proviene dalla facoltà di Lettere che ha emesso un 
comunicato dove si respingono « i termini a t tual i del de
creto sull'università di Siena, rilevando clamorose contrad
dizioni con la più volte riaffermata esigenza di una profonda 
riforma della universi tà: sottolinea la gravità della mancan
za nel decreto di provvedimenti quali incompatibilità, tempo 
pieno, periodici controlli sull 'attività scientifica anche per i 
professori ordinari : denuncia le macchinosità, la frammen
tazione e gli squilibri dei meccanismi di idoneità e di con
corso come previsti dal decreto ». 

« Essi — prosegue il comunicato — ratificano e prolun
gano nel tempo lo sproporzionato potere degli at tuali ordi
nar i cui vengono riservate funzioni di controllo sull ' intero 
asse t to futuro del corpo docente. Inoltre essi non offrono 
garanzie alcuna di credibilità relat ivamente ai tempi di 
applicazione, prefigurando la trasformazione dell'università 
in un organismo concorsuale a tu t to danno dell 'attività 
didattica e di ricerca. 

Dal nostro inviato 
RIO MARINA (Isola d'Elba) 
— Testardi, i minatori elba-
ni, insistono nel difendere 
le loro miniere. Non è che 
siete un po' romantici a di
fendere queste vostre scoglie
re rosso vermiglio e questo 
ferro che ormai i dirigenti 
deH'Italslder considerano di 
bassa qualità e poco reddi
tizio? Al sindaco di Rio Ma
rina, Elio Diversi, un mina
tore, non piacciono i ghiri
gori e risponde subito per le 
r ime: « Macché' romantici, 
siamo lavoratori che si ren
dono conto dell ' importanza 
di avere un sottosuolo ricco 
e che vogliono sfruttarlo. Per 
capire questo basterebbe es
sere meno miopi ». 

Riecheggiano, nel moderno 
palazzo comunale, le parole 
pronunciate qualche tempo 
fa, nel più austero e solenne 
palazzo Madama, dal sena
tore comunista Biondi: «Qual 
cuno ci ha detto che i mi
natori sono dei. sentimentali . 
Ma che significato si vuole 
dare a questa parola? La 
chiusura delle miniere è sem
pre un t rauma d i e si riflet
te negativamente sulla bilan
cia dei pagamenti e sull'oc 
cupazione. Ma di ciò non 
.sembra tener conto il piano 
della Samim ». 

Sempre nello stesso dibatti
to parlamentare Biondi ave
va fermamente denunciato 1 
piani dell 'Italsider. Questa 
azienda di s tato si appreste
rebbe infatti a chiudere le 
miniere dell'Elba perché non 
concorrenziali e avrebbe ad
diri t tura stanziato 10 miliar
di per attività sostitutive (si 
ripete il « tranello » dell'A-
mia ta? ) . « Autorevoli studi 
— aveva detto Biondi — af
fermano ormai chiaramente 
che si potrebbero sfrut tare 
i minerali misti presenti al
l'Elba, attraverso metodi di 
depintizzazione delle sabbie 
silicee, del L'asolino e delle 
argille in genere ». 

Tempo addietro l'Italsider 
scopre di non avere più una 
« vocazione » mineraria: nel-
l'80, avvertono i dirigenti. 
non rinnoviamo la conven
zione con il demanio per lo 
sfrut tamento del sottosuolo. 
L'Italsider poi ci ripensa e 
decide di andare fino all'85. 
Nelle motivazioni si usa un' 
analoga doppiezza: non c'è 
più minerale (in principio): 
materiale esiste ma è scaden
te (dopo le contestazioni). 

I,e miniere dell'Elba sono 
profondamente cambiate. 
Non vi si scava più solo quel 
ferro che alimentava le im
mense « fucine » di Portofer-
raio. ora scomparse, ma an
che additivi che consentono 
un più efficace sfruttamen
to dei materiali che siamo co
strett i ad importare dal-

AH'Elba, nei negozietti per turisti, si tro
vano le raccolte delle pietre « speciali » del
l'isola: con qualche migliaio di lire si può 
avere una piccola collezione. Il souvenir di 
un'isola che. a lungo nei secoli, è stata con
siderata come la capitale del ferro. Le vi
cende storiche e umane degli isolani sono 
state sempre influenzate dalla massiccia 
presenza di questo minerale. Ma da qualche 
anno è iniziata la parabola discendente. 

Ora il rischio è che si vada verso un pro
gressivo smantellamento del bacino in cani 
bi odi promesse di una qualche « cattedrale » 
dell'industria. La vertenza è aperta ormai 
da tempo: i minatori e gli abitanti dei due 
paesi. Rio Marina e Capoliveri. non vo 
gliono veder mettere 1 sigilli alle miniere. 

E' questo il filo ohe lega la lotta dei mina
tori dell'Elba con quella dei lavoratori degli 
altri centri minerari toscani: un « n o » ra
gionato alle pretese delle Partecipazioni Sta
tali. Ed è questo il tema di questa nuova 
tappa nel viaggio nelle gallerie delle miniere 
toscane. 

Do|X) l'Amiata, Niccioleta, Gavorrauo è la 
\olta dell'Elba. Come salvare queste famo
se, e ancora redditizie, miniere di ferro? 
Perché l'Italsider vuole disfarsene? Doman
do complesse sulle quali è impegnato a ri 
spondere lo stesso convegno indetto dalla 
amministrazione provinciale di Livorno che 
si terrà domani. Intanto la lotta è in piedi: 
il pro-simo SCÌO|KTO di 2-1 ore è fissato per 
il l:t di questo mese. 
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«Non siamo romantici 
se vogliamo le miniere> 

L'Italsider è troppo incoerente - Le lavorazioni sono cam
biate e manca la ricerca - Il peso delle importazioni 

l'estero. Sia il ferro che i fon
denti vengono utilizzati dalla 
stessa Italsider che si trova 
cosi ad essere nella comoda 
posizione di produttrice e 
consumatrice, contribuendo a 
determinare «li stessi prezzi 
di mercato. Solo il 25 per 
cento della produzione del 
silicato di magnesio finisce 
nelle mani dei privati. 

Di questi cambiamenti la 
Italsider non vuole tener 
conto e, nel piano siderur
gico, afferma che al settore 
minerario. contraddistinto 
negli anni passati da « risul
tati lievemente deficitari » 
andranno G00 milioni di inve
st imenti per il miglioramen
to di alcune fasi di lavora
zione. « Peral t ro — è scritto 
testualmente — a causa del
la "bassa quali tà" del mine
rale estrat to nell'isola d'Elba 

è progressivamente diminuita 
l'economicità dello sfrutta
mento di tale miniera ». Ecco 
spuntare l'idea degli investi
menti alternativi, ecco la 
« promessa » dei 10 miliardi. 

La « bassa qualità » del mi
nerale. questo cavallo di bat
taglia del'Italsider, in realtà 
non può essere il motivo che 
induce alla chiusura delle mi
niere di Rio Marina e dove 
a t tualmente lavorano 410 mi
natori (dieci anni fa erano 
circa 700). A dimostrarlo non 
sono soltanto i minatori iso
lani ma anche numerosi 
esperti del settore. 

In tanto c'è la verifica 
quant i ta t iva: l'Elba produce 
solo una « briciola » del fab
bisogno nazionale (nella con
ferenza stampa dell 'altro ieri 
l 'amministrazione provinciale 
di Livorno ha fornito i dat i 

esat t i : siamo al 12.5 per cen
to). La ricerca tecnologica 
può portare poi a notevoli 
aument i produttivi proprio 
con l'utilizzazione dei mine
rali misti elbani. mediante 
nuovi metodi di depiriti/za-
zlone. 

« Par t iamo dunque dalla 
semplice costatazione che il 
minerale esiste — specifica il 
sindaco di Rio Marina — al
lora perché anziché azzarda
re idee avventate, e pericolo
se. non si preparano progetti 
che siano suffragati anche da 
corretti dati tecnici? Questo 
gioco dei bussolotti tra Ital
sider, Demanio e ministeri 
ncn ci convince ma lo com
bat t iamo aspramente ». 

I rimproveri che vengono 
mossi allo Sta to centrale si 
ripetono in tu t te le miniere 
toscane: per troppi anni non 

è s ta ta promossa alcuna ri
cerca conoscitiva delle risor
se del sottosuolo e dei sotto
fondi marini . Si è preferito 
acquistare le mater ie prime 
nei paesi sottosviluppati ca
valcando la tigre del neo-co-
lonialismo che ha, con l bas
si costi, modificato l ' intero 
mercato mondiale. Ma pro
prio in questo piccolo pae
se dell'Elba avvertono come 
simile scelte abbiano, in 
realtà, « significato un as
soggettamento di tu t ta la, 
economia italiana alle vi
cende politiche e sociali di 
altre nazioni ». Per troppi 
anni — hanno scritto al go
verno dall'isola — non è sta
ta fatta nessuna indagine 
per accertare realmente i 
giacimenti, ma addiri t tura, 
con un miopia impressionan
te, si è abbandonata ogni 
seria coltivazione anche del
le attività estrat t ive già co
nosciute. 

Per difendere le miniere 
(die nessuno ormai vede ro
me alternative allo sviluppo 
sempre più programmato 
del turismo) è nato un co
mitato al quale hanno ade
rito la comunità montana, 
i comuni del comprensorio, 
le organizzazioni sindacali. 
e tu t te le forze politiche de
mocratiche. Sulla terrafer
ma. a Livorno, l'amminl-
-.trazione provinciale si muo
ve di pari pas<o per sal
vare questo punto produtti
vo e rivendicare il pronto 
varo della leg.*e mineraria 
nazionale. « Tut te lo inizia
tive del comitato per la di
fesa e la salvaguardia delle 
miniere di f e r o - - spiega 
Mario Melimi segretario 
della CGIL elbanu — mira
no a sollecitare una chiara 
scelta d. tutti gli organismi 
interessati alla vicenda, dai 
le Partecipazioni statali , al 
l'J.RI, al Demanio che e 
proprietario, per conto dello 
Stato delle risorse minera
rie In tanto decideremo ir 
nostre inlz.ative di lotta ». 

Tutti battono la grancas
sa per questa benedetta leg
ge mineraria. Anche se an
cora un po' nebulosi 1 con 
tenuti della proposta di log 
gè (per codice è la lUBlii 
sembrano positivi. Ci vorrà 
qualche ritocco, ma si trat
ta di insistere — a det ta dei 
sindaco — perché vi trovi 
piena cittadinanza il com
parto minerariosiderurgico. 
Il Par lamento deve far pre
sto. molto presto, se si vuo
le veramente salvare impo:-
tanti zone minerarie e dare 
al pac.-e un nuovo e positi
vo strumento di program
mazione 

Maurizio Boldrini 
NELLA FOTO: I costoni roc
ciosi dove si ricava il mate
riale minerario dell'Elba 

Inspiegabili motivi nella decisione del giudice 

Nella sentenza per Giannutri 
sono mancate soltanto le scuse 
L'amnistia, per abusi edilizi, si concede solo per piccoli reati commes
si in caso di necessità - Una decisione in contrasto con altri orientamenti 

Nella gestione dell'ospedale 

Strumentale disimpegno 
della DC a Pontedera 

PONTEDERA — Circa un 
mese fa venne insediato il 
nuovo consiglio d'ammini
strazione dell'ospedale pro
vinciale di Ponteaera nomi
nato con decreto della Re
gione e composto da 3 con
siglieri comunisti. 3 socialisti 
e 3 democristiani designati 
dalla amministrazione pro
vinciale di Pisa e dal consi
glio comunale di Pontedera. 

In tale consiglio fino al 
momento della ricostituzione 
si era registrato un impegno 
unitario di tutte le compo
nenti politiche e si prevedeva 
clic tale situazione venisse 
confermata anche dopo l'ele
zione: non c'erano state in
fatti prese di posizione da 
parte delle forze politiche 
che facessero prevedere un 
direno ttteggiamento 

Uno dei primi atti fu quel
lo di eleggere coi voti dei 
consigVcri comunisti e socia
listi e l'astensione dei consi
glieri dcn'ocristiaii il nuovo 
presidente nella persona del 
compagno Romolo Xiccolaio-
ni. che sostituiva il compa
gno Manlio Citi, per molli 
anni precidente. Subito dopo 
l'elezione del nuovo presiden
te. i consiglieri comunisti e. 
socialisti presentarono ti loro 
programma dichiarando la 
loro disponibilità ad acco
gliere la adesione e il contri
buto dei consiglieri de. 

In tale programma era 
chiaramente dichiarata la di
sponibilità di affidare incari
chi esecutivi nei vari settori 
di lavoro con spirito unitario, 
così come era avvenuto nel 
precedente consiglio d'ammi
nistrazione. Infatti, pur es
sendoci nel preredente con
siglio una maggioranza di si
nistra, si era operato per r-tr-
oa 10 anni con una gestione 
collegiale e unitaria dell'ente. 
1 consiglieri de. nella discus
sione sul programma che ha 
preceduto la decisione sugli 
incarichi, hanno accolto le 
indicazioni di fondo delle 
proposte avanzate dai comu
nisti e dai socialisti ma poi 
si sono disimpegnati nella 
concreta attuazione del pro
gramma stesso. 

Poiché il consiglio doverw 
ttàbilire i settori di respon

sabilità dei vari consiglieri ed 
avendo rifiutato i consiglieri 
de di assumere qualsiasi re
sponsabilità esecutiva, è stato 
necessario attribuire tutte le 
responsabilità ai consiglieri 
comunisti e socialisti, fra cui 
quella di consigliere delegato 
alla firma degli atti contabili 
e amministrativi ila firmare 
congiuntamente il presidente. 

Questo atteggiamento dei 
consiglieri de ha -suscitato in 
città una certa sorpresa per
chè non c'erano state prese 
di posizione da parte della 
Democrazia cristiana che fa
cessero prevedere un disim
pegno in consiglio rispetto al 
passato, quando > consiglieri 
de avevano collaborato pie
namente col presidente e con 
i consiglieri socialisti e co
munisti. A questo atteggia
mento di disimpegno ha for
se prestato il fianco l'inutile 
polemica sollevata dal PSI, 
tendente ad escludere la DC 
dalla gestione collegiale at
traverso la richiesta della vi
ce presidenza da affidare a 
un socialista, carica che non 
è prevista negli enti ospeda
lieri. 

m I comunisti — dice un 
comunicato del PCI di Pon
tedera — hanno operato te
nendo presente la necessità 
che il consiglio di ammini
strazione lavorasse in positi
vo e possibilmente tutti in
sieme, convinti come sono 
che non era questa la sede 
per introdurre dementi di 
divisione che non fossero su 
questioni di soslinza o peg
gio ancora forza'.-ire politi
che. Atteggiamenti poco giu
stificabili m un ente che ha 
il compito di curare gli am
malati 

l comunisti e i socialisti si 
sono quindi trovati d'accordo 
nell'escludere la carica di vi
ce presidente e aa affrontare 
il problema della suddivisione 
degli incarichi nel consiglio 
d'amministrazione con una 
soluzione che consentisse a 
tutti i consiglieri di collabo
rare. A questo punto i con
siglieri de si sono disimpe
gnati, Emerge quindi con 
chiarezza il carattere stru
mentale assunto dai de sulla 
vice presidenza. 

GROSSETO — Dunque! E' 
possibile affittare un'isola per 
90 anni, costruirvi senza au
torizzazione un'avio superfi-
ce, per « lor signori », mano
met tere il suo ambiente, co
struirci residence di lusso? Ed 
è possibile che la magistra
tura ritenga tut to accettabi
le, prosciolga i responsabili 
e chiuda cosi un incartamen
to da tut t i e da tempo con
siderato esplosivo? 

E' mancato solo, dopo la 
precedente decisione di se
questrare i documenti relati
vi e dopo la emissione di due 
mandat i di cat tura e una co
municazione giudiziaria, che 
si chiedessero t an te scuse a 
questi « a m a n t i » del paesag
gio e del patrimonio na tura
le. storico e artistico del no
s t ro paese. 

La vicenda è nota, l'isola in 
questione è quella di Gian
nut r i . uno dei « gioielli v del
l 'arcipelago toscano. 

Questo stupendo gioiello 
della na tu ra è caduto sotto 
gli occhi di qualche nostra
no speculatore e su quel ter
ritorio sono caduti metri cu
bi di cemento, sono arr ivate 
le ruspe a spianare, a smem
brare la vegetazione. 

Tut t i si aspet tavano una 
sentenza esemplare, e invece 
la magistratura ha r i tenuto 
di avvalersi dell 'amnistia e 
di mandare tut t i assolti. 
Qualcuno dirà che :1 giudice 
non poteva comportarsi in 

* modo diverso: il prosciogli
mento dopo che il parlamen
to è stato favorevole all 'am
nistia e il presidente della 
Repubblica ha firmato il rela
tivo decreto era un a t to do
vuto. Ma non è cosi. Voglia
mo ricordare che sulla ipote
si di amnist iare i reati di t:-
po edilizio vi è s ta to in par
lamento una lunga discussio
ne anche perché il gruppo co
munista sosteneva che si do
veva semmai limitare l'amni
stia solo per piccoli reati e 
sopra t tu t to per quelli com 
messi da semplici cittadini 
che avevano costruito in una 
situazione d: s tato di neces
sità. che in una parola ave
vano costruito una o due 
stanze, una piccola case t ta 
per far fronte alle proprie 
esigenze abitative. 

Come si vede l 'atto del giu
dice. che fra l'a'.tro è in con
traddizione con gli a t t i e gli 
orientamenti della procura 
della Repubblica di Firenze. 
era tu t t 'a l t ro che dovuto. II 
fatto è che il giudice istrut
tore di Grosseto ha forse 
creduto di fare una scelta. 
dd dare una interpretazione 
estensiva all 'amnistia. 

p.z. 

I dati forniti dalla conferenza operaia del PCI 

Calano i disoccupati nel Senese 
(ma il numero resta ancora alto) 
Sono 4628 gli iscritti all'ufficio di collocamento, mentre i giovani delle liste spe
ciali sono circa 2700 - Il rapporto tra il sindacato e il partito nella provincia 

SIENA — « Gli ultimi dati sul
la situazione occupazionale. 
o meglio quelli degli iscritti 
alle liste di collocamento, ci 
dicono che nel corso dell'esta
te si è avuto in provincia di 
Siena un certo calo di disoc
cupati . anche rispetto alla 
stessa data dello scorso an
no. mentre i mesi dell'inver
no passato avevano fatto re
gistrare le cifre più alte da 
molti anni a questa par te ». 
Sono dat i che Alessandro Vi
gni nella sua relazione, ha 
comunicato duran te la con
ferenza operaia provinciale 
del PCI che si è tenuta a 
Siena. 

Ad agosto in provincia di 
Siena risultavano 4628 lavo
ratori iscritti alle liste di col
locamento. di cui 2266 i disoc
cupati già occupati. 1449 ì gio
vani inferiori ai 21 anni . 903 
le casalinghe e i pensionati 
in cerca di occupazione. Se 
a queste cifre aggiungiamo 
quelle dei giovani" iscritti al
le liste speciali (circa 2700 
anche se una parte iscritti 
contemporaneamente anche 
alle liste ordinarie) vediamo 

che il problema occupaziona
le si presenta ancora in ter
mini molto seri a fronte di 
una popolazione complessiva 
di 257.710 abitant i in tu t ta 
la provincia. 

Tra l'altro questi dati van
no presi con estrema cautela; 
visto che il canale « ufficio di 
collocamento » gode di scarso 
credito per chi si trovi in cer
co di lavoro, e quindi solo 
una parte della domanda di 
occupazione risulta ufficializ
zata. C'è s ta ta una larga par
tecipazione dei lavoratori di 
Siena e del territorio alla con
ferenza operaia: un risulta
to importante, soprat tut to in 
una provincia come quella d: 
Siena, dove la realtà della 
fabbrica non ha la consisten
za dei grandi agslomerati ur
bani del nord. 

Molta attenzione è stata de
dicata ai temi di carat tere Io 
cale, alle situazioni anche par
ticolari delle singole fabbri
che. Situazioni simili, com 
portamenti padronali analo 
ghi dimostrano chiaramente 
che il tentativo di ristruttu

razione capitalistico, che cer
ca di escludere la classe ope
raia dal controllo diret to del
la produzione, si rivolge an
che ad una realtà relativa 
mente piccola come quella 
della provincia di Siena. Con 
la conferenza di sabato si è 
cercato di capire questi mec
canismi. spesso subdoli e qua
si occulti, cer tamente molto 
macchinasi ed articolati, con 
1 quali il padronato naziona
le e multinazionale tenta di 
eludere le domande di fon
do che attraverso la linea del-
l'Eur gli sono s ta te poste dal 
movimento operaio. 

La conferenza ha messo in 
luce anche queste difficoltà. 
oaeettive che del resto f a n m 
par te e sono connesse alla por
tata della posta in gioco. Isti
tuzioni. programmazione, con
trollo democratico dell'econo
mia: tut t i termini che la ne
cessità di una riforma genera
le della soc.età pone 0221 in 
d:retto contat to. 

Sindacato - part i to quale 
rapporto? Altra domanda d: 
fondo ricorrentemente emer

sa negli interventi, in fondo 
anche logicamente suscitata 
dall'intreccio fra economia e 
politica, fra potere economi 
co e potere politico. Il di
scorso è molto diffìcile» e com
plicato: ma indubbiamente 
con tu t te le autonom:e che 
si vogliono e anche giustifi
cate, il protagonismo politico 
del sindacato sembra emer
gere chiaramente, appunto 
dall 'intreccio sempre più evi
dente fra economia e politi
ca. fra istituzione e program
mazione. fra controllo e de
mocrazia. 

Avanzamento nelle istituzio
ni. presenza polit'.ca in fab
brica, sembrano essere i due 
poli ent ro i qual: fi coiioc.i 
la centrali tà operaia, la sua 
possibilità di esprimersi pò 
liticamente e in maniera 
compiuta. Le conclusioni del 
compasno Igino Ariemma. 
membro della commissione o 
peraia nazionale del PCI. 
hanno ribadito in maniera 
dettagliata questo concetto. 

s. r. 

Convegno su 
« Termalismo 

e turismo 
a Montecatini e 

in Valdinievole » 
PISTOIA — Le profonde tra
sformazioni istituzionali nel 
settore termale (scioglimen
to deM'EAGAT con il DPR 
numero 616. nuova collocazio 
ne delle terme nell 'ambito 
delia riforma sanitar ia in 
corso di approvazione al pa r . 
lamento) sono all 'attenzione 
del PCI al fine di verificare 
i riflessi sulla realtà di Mon
tecatini e sull'economia della 
intera Val di Nievole. 

Alio scopo di rendere note 
le riflessioni ed i risultati 
della elaborazione compiuta 
dai comunisti pistoiesi, e di 
stabilire un confronto con le 
forze economiche e sociali in
teressate nonché con le forze 
politiche, la federazione ed il 
Comitato di Zona della Val
dinievole del PCI hanno or
ganizzato per sabato 16 una 
iniziativa pubblica su T Ter
malismo e turismo a Mon
tecatini e nella Valdinievole 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal presidente dell' 
Azienda di cura e soggiorno 
Brano Banchelli. ment re ter . 
r i le conclusioni Guido Fan
ti . della direzione del PCI e 
presidente della commissione 
Interparlamentare per i pro
blemi delle Regioni. 

Migliaia di 
ovini 
senza 

foraggio nel 
Grossetano 

GROSSETO — La siccità, le 
scarse piogge quando ormai 
lo s ta to di vegetazione dei 
pascoli vecchi e nuovi era 
definitivamente compromes
so. non hanno affatto modi
ficato Io stato di precarietà 
che ha portato le ?reggi sul
l'orlo della falcidia 

Oltre a ciò la neve e le 
gelate not turne di questi 
giorni non consentono più la 
ripresa normale e tempestiva 
delle foraggere, per cui mi
gliaia di ovini sono preda 
della fame. 

L'assemblea provinciale de: 
pastori svoltasi alla sala Coop 
di Grosseto per iniziativa del
la Conf.Coltivatori. ha lancia
to un grido d'allarme. Con 
una nota alla regione, e all ' 
ispettorato provinciale dell' 
agricoltura l'assemblea ha 
chiesto un urgente interven
to sulla ba.se della leege sulle 
calamità nazionali. 

Dall'assemblea è scaturi ta 
la decisione di proclamare lo 
s ta to di agitazione della ca
tegoria fino a quando non 
verranno erogati efficaci in
terventi e contributi per for
n i ture immediate di mangime 
e foraggi le cui scorte risul
t ano completamente esaurite. 

Sospesi 
dalla CdL 
di Siena i 

due giovani 
arrestati 

SIENA — Il consiglio gene-
rale della Camera del La
voro di Siena ha sospeso cau
telai ivamente j due giovani 
arrestat i dalla polizia nella 
ta rda serata di sabato 18 no
vembre e nelle prime ore del
la mat t ina di domenica 19 
novembre. Si t ra t ta di Lucia
no Fanett i (impiegato al 
Monte dei Pacchi) e Nello 
Domenici unseenante» impu
tat i di fabbricazione e deten
zione di ordigno incendiano. 

Il Consiglio generale delia 
Camera del Lavoro di Siena 
h a eme.sso un comunicato m 
cui si afferma che « preso 
a t t o dell 'incriminazione d a 
par te delle autori tà giudizia
ria e considerando la gravità 
del fatto imputato al due 
iscritti, mentre si ribadisce 
l'Interesse dei lavoratori a 
che l 'istruttoria tutt 'ora in 
corso porti al definitivo ac
cer tamento delle responsabi
lità nel pieno rispetto dei 
diri t t i costituzionali degli ini 
putat i , il consiglio genera
le procede al la sospensione 
cautelativa dei due iscritti 
per il tempo s t re t tamente ne
cessario all 'accertamento del 
fatto. 

Nuove 
iniziative 

di lotta dei 
lavoratori 

dell'Amiata 
GROSSETO — Nuove inizia
tive di lotta sa ranno intra
prese dai lavoratori e dai 
sindacati dell'Amiata come ri
sposta all ' incontro tenutosi 
lunedi a Roma, tra la Samin. 
l'Eni, una delegazione ope
raia e sindacale e le segrete
rie provinciali CGIL. CÌSL e 
UIL di Siena e Grosseto 

Un giudizio preoccupato, su 
questo incontro, è s ta to 
espresso a a caldo » dalla de
legazione sindacale, non tan
to .sulla mancanza di volon
tà di concretizzare sii impe
gni. ma p?r lo sl i t tamento 
dei tempi di realizzazione. In 
fatti, nella verifica del «con
tenzioso ». l'Eni e la Samin. 
nel riconfermare la volontà 
di andare ad un accordo con 
le aziende e gli Imprenditori 
privati hanno chiaramente 
det to che per motivi buro. 
cratici. per i r i tardi dovuti 
ad una mancata iniziativa 
del ministero dell 'Interno, è 
difficile andare in tempi bre
vi alla costituzione in termi
ni finanziari e imprenditoria
li. delle nuove società, 

Rimane inoltre ancora da 
stabilire il nuovo assetto da 
dare alla SMA (Società mer
curifera amiat ina) . 

Mobilitazione 
del PCI 
pisano 

sul problema 
della casa 

i PISA — La petizione popola-
} re lanciata dal PCI a Pisa sul 
I problema degli sfratti sarà 
i solo un primo momento di 
; mobilitazione popolare sulle 
! questioni della casa. Con la 
j petizione si chiede che :1 
I par lamento a emani una !ez-
ì gè che dia ai sindaci la fa 

colta di assegnare ai citta-
j dm: senza casa gli alloggi 

sfitti o comunque non utiliz-
j za::, dietro pagamento del

l'equo canone, quando i pro-
• prietari non provvedano en

tro ,1 termine fissato dal co
mune a locare d i re t tamente 

; l'alloggio o a utilizzarlo d:-
! re t tamente ». 

« Ai cit tadini che vengono 
colpiti da sfratti — afferma 
un comunicato diffuso dal 
comitato cit tadino comunista 
di Pisa — riesce estremamen
te difficile trovare in Pisa 
un al t ro alloggio per l'atteg
giamento assenteista della 
grossa proprietà immobiliare: 
cent inaia di vani sono tenuti 
sfitti da tempo, offrendo co
si anche pretesto per una il
legale richiesta di integra
zione di fitti sottoforma di 
« buona en t ra ta » o per altr i 
tentativi di raggiro. 

Conferenza 
su Davide 
Lazzaretti 

domani 
a Grosseto 

GROSSETO — Giovedì / d i 
cembre alle ore 17 nella sa-
Ietta del Museo archeologi
co della Maremma si te r rà 
una conferenza del prof. An
tonio Moscato su T Davide 
Lazzaretti, messia dell'Amia
ta ». L'iniziativa, cui tu t t a la 
ci t tadinanza è invitata a par 
tecipare. si inquadra come 
ha detto l'assessore alla Pub
blica amministrazione G.an-
n.non:, nella volontà del Co
mune d. recuperare i! baga
glio di tradizioni storiche del
la Maremma grossetana. 

Il centenario dell'assass.-
nio di Lazzaretti, ha conclu
so Gianninom. è una occa-
s.one che non va perduta 

i per un generale riesame del 
proprio passato e delle pro
prie tradizioni del proprio 
essere storico stesso. I cento 
anni della morte del profe
ta dell'Amiata sono s tat i ri
cordati quest 'anno ' con nu
merose manifestazioni cultu
rali . Spettacoli teatral i si 
sono tenuti a part i re da mar
zo nei paesi del monte Amis
tà. Alla metà di agosto sul 
monte Labro, con u n a marcia 
simbolica, è s ta ta r icordata 
la processione del giurasela-
vidici e l'assassinio di Da
vide. 
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I problemi della cultura in una città chiusa 

Anche le mura lucchesi 
hanno il «centro studi» 
L'attività del CISCU per la valorizzazione delle cerchia urbane — Mostre e iniziative 
culturali nei sotterranei e nei baluardi — Pubblicazioni specializzate e documentazioni 

LUCCA — Il Centro interna-
Bionaie per lo studio delle 
cerchia urbane (Clscu) che 
ha tra 1 suoi compiti statuta
ri di compiere ricerche e 
fmbbllcazloni scientifiche sul-
e opere murarle di difesa e 

di organizzare convegni, 
congressi, conferenze, mostre 
ed altre Iniziative per valo
rizzare sul plano storico e 
artistico le mura, festeggia 
nel prossimo gennaio il suo 
dodicesimo anno di attività. 

Nella sede del centro, la 
cascrmetta del Baluardo di 
8. Paolino, incontriamo il 
dottor Martinelli che ne ò 11 
fondatore e 11 presidente, e il 
suo « braccio destro », l'infa
ticabile Franco Castore; 
stanno lavorando alla siste
mazione di alcune diapositi
ve, ma interrompono volen
tieri per spiegare l'attività 
passata del centro e le sue 
prospettive per 11 Drossuno 
nnno. 

«L'Idea di valorizzare le 
nastro mura — dice Giovanni 
Martinelli — mi era venuta 
già agli inizi degli anni ses
santa, quando ero assessore; 
ma acquistò maggior consi
stenza dopo la mia elezione a 
•Indaco nel 1905. L'occasio
ne che bruciò le tappe lu 
rulle.'tlmento del salone del 
comics, Lucca 2 (ma 11 primo 
si era svolto a Bordlghera); 
Il comune si trovò in diffi
coltà a trovare 1 locali adatti 
e cosi pensammo di aprire al 
pubblico 1 sotterranei del ba
luardo di S. Regolo, dopo i 
necessari lavori. l«'u un suc
cesso notevole, sia per l fu
metti che per 11 baluardo: 
con mia grande sorpresa ci 
fu un enorme affluenza di 
pubblico che travolse la stessa 
Inaugurazione ufficiale, che 
In pratica non ci fu ». 

Questo successo fu uno 
stimolo nd andare avanti nel
la utilizzazione delle mura e 
dei loro sotterranei, ma 11 

problema era di dare conti
nuità a queste Iniziative e 
por questo scopo, nel gennaio 
del 1007, nacque ufficialmente 
Il Clscu. Il carattere Ui cen
tro Intemazionale si affermò 
subito con la I. esposizione 
antologica che convogliò a 
Lucca una novantina di citta 
murate di ogni parte del 
mondo, risultato di un accu
rato lavoro preparatorio e di 
un primo Inventarlo delle cit
tà con mura a cui fu spedito 
un questionario e l'invito a 
partecipare alla esposizione 
con materiale documentario. 
Per l'occasione l baluardi u-
tlllzzatl furono addirittura 
tre; il successo di partecipa
zione fu tale che la manlfe-
sta7lone venne ripetuta ogni 
anno fino al 1971 con la par
tecipazione di nuove città. 
Ma a queste iniziative di ca
rattere generale 11 Clscu ha 
altercato mostre specializzate 
come quella monografica su 
Francesco di Giorgio Martini 
e l'Ingegneria militare (1908); 
l'esposizione documentaria 
delle mura di Aureliano a 
Koma (1972) e sulle fortifica
zioni di Trastevere (1973). 

« A queste attività — ag
giunge il dottor Martinelli 
— abbiamo affiancato una 
serie di convegni a cui hanno 
partecipato numerosi specia
listi internazionali: storia e 
conservazione delle cerchia 
urbane, nel '67, da cui poi 6 
scaturito lo studio del Detti 
su 42 centri storici toscani. 
Con il 1975 abbiamo poi dato 
Inizio a una serie di convegni 
di storia urbanistica sotto gli 
auspici dell'università di Pi
sa: il primo è stato dedicato 
a una rassegna di storiogra
fia urbanistica; Il secondo. 
nel '77 alle città di fondazio
ne e sono usciti di recente 
gli atti pubblicati da Marsi
lio ». 

E a queste manifestazioni 
pubbliche 11 Clscu ha fatto 
seguire una srie di pubblica

zioni: «Quaderni», cataloghi 
e la serie « Lucca nelle im
magini » di cui sono usciti 
due volumi e un terzo (do
vranno essere cinque) uscirà 
nel corso del prossimo anno. 
Nel 1979 11 centro organizza il 
terzo convegno di storia del
l'urbanistica. questa volta sul 
tema « Fonti per lo studio del 
paesaggio » : 6 In corso poi 
una ricerca nell'archivio di 
Stato di Lucca per raccoglie
re lutto il materiale attinente 
alle mura. Il centro è anche 
dotato di una biblioteca spe
cializzata che In questo mo
mento è in fase di ordina
mento e di schedatura. Ma 
poi sarà aperta al pubblico. 
« Ma quello di cui slamo più 
fieri — dice 11 presidente 
Martinelli — è il nostro ar
chivio fotografico: abbiamo 
poco meno di 50 mila diapo
sitive di oltre 1.30O località 
fortificate. Grandi e piccole. 
un po' di tutto 11 mondo. E 
anche questo è tutto materia
le consultabile, in alcuni casi 
lo diamo addirittura da por
tare a casa, basta che venga 
restituito. ». ' 

Con le diapositive si entra 
nel campo dell'attività rivolta 
alla scuola: è soprattutto 11 
ragioniere Castore che se ne 
occupa e quasi ogni mattina 
accoglie le classi elementari, 
medie e superiori che da tut
ta la provincia ma anche da 
fuori arrivano qui alla ca-
sermetta del Clscu, visitano i 
sotterranei del baluardo e, 
mostrano un grande interes
se. Queste visite di scolari si 
sono fatte ogni anno più fit
te, tanto che quest'anno è 
assai difficile trovare una 
mattinata libera. 

Tra i ragazzi delle scuole il 
centro poi organizza ogni an
no un concorso sulle « Mura 
più vicine a casa tua », da 
illustrare con un tema, un 
disegno o con qualsiasi altra 
tecnica. Questo incontro col 

mondo della scuola costitui
sce il perno della « politica » 
del Clscu verso 1 giovani, 
mentre 11 resto della sua at
tività si rivolge a specialisti. 

E veniamo al capitolo fon
di. I contributi maggiori pro
vengono dalla Regione (da 
quando esiste) e dal Comune 
di Lucca. Meno rilevante è 
invece l'Impegno della Pro
vincia, mentre l'incasso delle 
quote del soci è Irrilevante e 
quasi annullato dalla pubbli
cazione Inviata in regalo, o, 
nel prossimo anno da gite cul
turali a prezzo « politico ». 
Un'altra importante entrata è 
costituita dalla vendita delle 
pubblicazioni, soprattutto a 
banche, enti e aziende private 
che le usano, come dono per 
i loro clienti di riguardo. 

Ma come funziona e cosa 
rappresenta il « Clscu » nel 
mondo culturale lucchese? « I 
soci — risponde Martinelli — 
sono circa 120. ma sincera
mente vorrei che vivessero di 
più la vita del centro e che 
la partecipazione fosse più 
numerosa e continua e non 
si demandasse tutto al con
siglio dlretivo. La nostra pre
senza e discreta e forse poco 
appariscente, ma è molto svi
luppata e radicata; ci slamo 
caratterizzati per avere fatto 
case serie, non locallstlche, 
che hanno visto la partecipa
zione di specialisti interna
zionali. Non ci sono, nò in 
Italia ne all'estero, organizza
zioni simili olla nostra, e 
questo spiega anche l'entu
siastica adesione alle nostre 
i l l a t i v e di città di tutto il 
mondo. 

Siamo un po' diversi, cre
do dagli altri centri o istitu
ti culturali lucchesi con i 
quali abbiamo una stretta 
collaborazione e ai quali 
mettiamo spesso a disposi
zione il nostro materiale ». 

Renzo Sabbatini 

Convegno di studi sui ceti dirigenti dal medioevo al Granducato 
• ^ — — - — • . ' — . . _ . . . . ,i 

Storia toscana in «sangue blu» 
Un settore di interesse che esce dall'hobby per attirare la ricerca universi
taria - Numerose le relazioni presentate all'iniziativa nel Circolo Borghese 
di Firenze - Proposte per la conoscenza e l'utilizzazione degli archivi privati 
Il salone del circolo Borghese di 

Firenze, tradizionale ritrovo della 
Associazione toscana della nobiltà 
italiana, ha aperto i battenti, saba
to 2 dicembre, ad un pubblico com 
pletamente diverso dal solito. Pro
mosso dalla associazione e patrocl 
nato dalla Regione, dalle universi 
tà della Toscana e dalla Sovrln-
tendenza archivistica regionale, si 
è infatti svolto 11 1. convegno di 
studi sui ceti dirigenti nella Tosca
na dal Medioevo alla fine del Gran
ducato. « La prima giornata del la 
vori era dedicata al ceti dirigenti 
nella Toscana dall'età longobarda a 
quella precomunale ». 

In apertura del lavori Ernesto Se-
stan, che presiedeva il convegno, 
ha messo l'accento sull'importanza 
dell'iniziativa e sulla necessità di 
una migliore fruizione degli archivi 
privati delle famiglie aristocratiche. 
fonti di primario interesso per lo 
studio di questo genere di storia. 
Analoga Iniziativa, del resto, è sta
ta proposta anche dall'avvocato Fa
brizio Barbolanl di Montaltò a no
me dell'associazione In risposta al 
saluto dell'assessore regionale alla 
cultura Tassinari, che ha ricordato 
l'impegno degli enti locali e della 
Regione In particolare nel patroci
nare la ricerca intorno alla storia 
della Toscana. 

Riprendendo quanto già detto da 
Sestan, Tassinari ha ribadito l'op
portunità di una valorizzazione del 
patrimoni archivistici privati anche 
per evitare una emigrazione all'e
stero di fondi e documentari e bi
blioteche. Ckizio Violante ha tenu
to la prima relazione introduttiva 
su «Strutture familiari del ceti su
periori nell'Alto Medioevo»: lo sto
rico ha particolarmente messo l'ac
cento sul fenomeno della fondazio
ne di monasteri « di famiglia » In 
epoca precomunale e sul traman
darsi di uffici ecclesiastici e civili 
per mantenere la coesione tra 1 
membri di una famiglia. DI parti
colare importanza è risultata Inol
tre, nell'analisi di Violante, l'indl-
vlduazlone del processi di spartizio
ne e di riaggregazlone dei patrimo

ni fondiari di una famiglia ed 11 
passaggio, tra IX e X secolo, dalla 
Signoria fondiaria a quella territo
riale, aggregata intorno ad un ca
stello 

Gabriella Rossetti, nella sua rela
zione su « Definizione del ceti diri
genti e metodo della ricerca di sto
ria familiare » ha quindi tracciato 
le lince essenziali per una spedii-
eazione dei termini della questione. 
La studiosa ha messo Inoltre l'ac
cento sulla necessita di procedere a 
ricerche basate sul contronto tra le 
varie realtà familiari, rifiutando la 
« scorciatola » della storia di un.i 
singola famiglia presentata comn 
esemplare e sottoposta a successi
ve estrapolazioni. 

Delle famiglie marchionali della 
Tuscia ha parlato Mario Nobili, che 
dopo aver ripercorso la storiograiia 
sulla formazione della Marca di Tu
scia ha messo l'accento sull'accen
tramento dei poteri nelle mani del 
conte-duca di Lucca alla fine del 
IX secolo. In particolare Nobili ha 
ricordato la costante aspirazione 
dei marchesi di Tuscia di presen

tarsi come eredi dell'impero carolin
gio. Nonostante certe premesse, 
non si ha, comunque, ha afferma
to Nobili. 11 passaggio dalla Marca 
al Marchesato di Tuscia poiché 
nessuna famiglia in questo territo
rio riesce a dinastlzzarsl. 

Molti degli spunti introdotti dal
le relazioni sono stati ripresi nella 
analisi di singole famiglie nobili 
della Toscana (Maria Luisa Cecca -
relli Lemut) ha parlato sui Ohe-
rardeschl, Joram Milo — assente 
ma del quale è stata letta la comu
nicazione — sui Guidi e gli Alber
ti, Paolo Cavamarosano sulle fa
miglie nobili del senese, Rosanna 
Pescalini sul Codollngl, Wilhelm 
Kurze su le famiglie nobili dell'are
tino e Gabriella Rossetti sugli Al
dobrandino 

Al termine delle relazioni si e 
svolto un interessante dibattito tra 
1 presenti: in particolare Gina Fa
soli ha posto l'accento sulla neces
sità di puntualizzare lo studio del
le alleanze matrimoniali tra le fa
miglie aristocratiche. Un vivace 
scambio di Idee si è quindi registra

to anche tra Giovanni Tabacco del
l'università di Torino da un lato « 
Gabriella Rossetti e Cinzio Violan
te dall'altro sulla distinzione tra i 
concetti di « pubblico » e « privato » 
relativamente a certi poteri nell'e
poca precomunale. 

Al di là del valore in sé di questa 
prima giornata, Il convegno è servi
to sostanzialmente a mettere In e-
videnza un fenomeno di notevole 
importanza: la nobiltà toscana, che 
aveva sempre coltivato la storia per 
proprio conto sia pure — talvol
ta anche con risultati egregi — esce 
dall'ottica della «storia-hobby» per 
legarsi alla ricerca universitaria. Ed 
è un legame che può dare frutti del 
massimo Interesse per ricostruire la 
storia della nostra regione. 

Duccio Balestraci 

Nella foto a destra: Caterina de' Me
dici. A sinistra: due nobili amanti ad 
una festa sull'acqua. 

Nuovo mercato dell'antiquariato nelle vie del centro 

Due giorni al mese in vetrina 
a Pistoia il «tarlo d'epoca» 

E' il terzo in Toscana, dopo Lucca e Arezzo — Un contributo alla vita econo
mica e turistica della città — Lo sviluppo delle attività culturali e artigianali 

PISTOIA — Via Cavour, via 
Buozzi, via Curtatone e Mon
tanara vedranno aumentare 
la loro già massiccia fama 
di vie del centro, per una 
iniziativa nuovissima per Pi
stoia e del tutto inconsueta: 
un mercato dell'antiquariato. 
Armadi, pentole, francobolli, 

spilli da balia, tavoli d'epoca 
saranno sistemati, suddivisi 
per settori merceologici, lun
go il perimetro della prima 
cerchia urbana della città. 

A darne notizia ufficiale 
(specificando anche i vari a-
spetti dell'iniziativa) è stato 
l'assessore all'Annona e mer
cati del Comune di Pistoia, 
Renato Vannuccl. « Abbiamo 
sviluppato — ha detto — u-
na serie di rapporti con le 
città che da tempo ospitano 
questo tipo di mercato, con 
gli operatori locali del setto
re e con le organizzazioni 
sindacali, economiche e turi
stiche cittadine. Dai contatti 
avuti in particolare con le 

Associazioni commerciali, 1' 
Ente del turismo, le commis
sioni di gestione dei mercati 
antiquari di Lucca e Arezzo. 
è emersa la consapevolezza 
che l'esperienza pistoiese de
ve concretizzarsi (per la man
canza di una regolamentazio
ne precisa del settore) In 
una elaborazione e realizza
zione autonoma del mercato 
antiquario. 

« Da qui 11 lavoro degli uf
fici per individuare le esi
genze, 1 problemi, le dispo
nibilità degli operatori com
merciali e incontri con le 
associazioni sindacali di Pi
stoia e con l'Ente provinciale 
del turiamo per verificare la 
disponibilità ed eventualmen
te garantire la pili ampia 
pubblicizzazione e l'appoggio 
massimo nella riuscita orga
nizzativa del mercato ». 

Da queste riunioni sono 
quindi emerse le indicazioni 
per gli spazi operativi e 1 
giorni opportuni (il secondo 

sabato e la seconda domeni
ca ai ogni mese dalle 8 al
le 20). I risultati di tutto 
questo lavoro sono attualmen
te all'attenzione della terza 
commissione consiliare e del
la circoscrizione n. 1. Ma 
al di là dell'aspetto caratte
ristico che questo tipo di mer
cato offrirà ai cittadini, è da 
sottolineare il contributo che 
esso può dare al vari aspetti 
della vita economica e turi
stica della citta « contribuen
do — come afferma Vannuc
cl — ad inserire Pistoia In 
un percorso artistico cne e 
tutt'oggl presente con i mer
cati dell'antiquariato di Luc
ca e di Arezzo ». 

Il mercato dell'antiquarm-
to — secondo quanto affer
ma l'assessore — potrà alu
tare ad arricchire l'interes
se di Pistola per molti ope
ratori commerciali, ma. so
prattutto. dovrà stimolare la 
presenza di pubblico da va
rie città d'Italia consentendo 

cosi di dare impulso anche 
alle altre attività commei-
clall come quelle dei risto 
ranti, bar, alberghi oltre a 
consentire il pieno uso delle 
strutture culturali cittadine. 
Questo obiettivo ha però bi
sogno, per essere raggiunto 
in pieno, di tlna partecipa
zione attiva e concreta di 
tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali pi
stoiesi perché dovranno esse
re queste ad arricchire e « in
corniciare » questo quadro 
con una fitta serie di inizia
tive 

Per quanto le compete, 
l'amministrazione ha provve
duto a garantire la più at
tenta ed efficiente funziona
lità del mercato dell'antiqua
riato, ma lo sviluppo di que
sta occasione, il suo pieno 
sfruttamento dovrà far conto 
sulla sensibilità di tutta la 
cittadinanza 

Giovanni Barbi 

Caloroso successo e due bis 

Torna a Firenze la musica andina 
Toma a Firenze la musica andina. Sta

sera alle ore 21 presso i locali della Mostra 
dell'artigianato (Fortezza da basso - lato Mu-
gnone) la Casa del popolo XXV Aprile or
ganizza infatti un concerto del complesso 
cileno Intillimani. 

Nel 1973 con la tragedia del golpe in Cile. 
molti esuli rifugiatisi in Italia cominciaro
no a far conoscere il patrimonio culturale 
della loro terra. Nacque e si diffuse ben pre
sto la a nuova cancion » all'interno della qua
le gli Intillimani si inquadrarono pienamen
te come il gruppo più significativo. 

Il complesso presenta un panorama del
la musica latino-americana, dagli anonimi 
ritmi precolombiani alle canzoni dei compo

sitori d'oggi, riproponendole arricchite del 
le esperienze musicali e politiche dei singo 
Il componenti. In tutta Europa, ma in par 
ticolare in Italia, il gruppo ha partecipato 
a tutte le più grosse manifestazioni culturali 
e politiche degli ultimi anni: l'ultima occa 
sione fiorentina, è stato il concerto in piaz 
za della Signoria, nell'ambito del Festival 
nazionale dell'Unità del 1976. 

L'ingresso costa 2000 lire. Per informazio 
ni e prevendita rivolgersi alla Casa del po
polo XXV Aprile (via Bronzino) tei. 700450. 
o all'Arci provinciale, via Ponte olle Mosse 
61 - tei. 353241 - 2-3 5. 

NELLA FOTO: Gli Intillimani 

Il violino 
Accarclò e 

tutto per Brahms 
Una domenica particolar

mente densa di avvenimenti 
musicali: durante il pomerig
gio, precedendo il concerto 
celebrativo con cui l'orche
stra del Maggio ha festeggia
to 1 suoi cinauanfannl di at
tività, il grande violino di 
Salvatore Arcardo è tornato 
ud allietarci con un pro
gramma interamente dedicato 
a Johannes Brahms. 

Ancora una volta Accardo. 
con il suo modo di porgere 
aristocratico ed intenso e 
con la sua mirabile duttilità 
e morbidezza di suono, ha 
suscitato la più sincera am
mirazione e i pin calorosi 
consensi. Dobbiamo anche 
aggiuner-re m e Acrardo nn 
trovato nel pianista Jacques 
Klein un accomnaenatore ben 
lontano dalla mediocrità r 
dalla normale amministrazio
ne, seniore molto partecipe 
ed incir.ivo 

Il programma e stato aper
to dalla Sonata in sol mag
giore op. 78. pagina dall'an
damento molto colloquiale e 
meditativo e dalla scrittura 
estremamente calibrata; più 

vivace e ricca di contabilita 
nella sua misurata compostez
za ci è apparsa la « Sonata in . 
la maggiore op. 100 ». Accar
do si è rivelato molto felice 
in queste due pagine, realiz
zate con un fraseggio assorto 
e ricco di sottilissime sfuma
ture. ma molto più convin
cente ci è sembrata la sua 
interpretazione della « Sonata 
In re minore pp. 108 », 

Qui l'intesa tra i due ese
cutori è stata mirabile e lo 
ha dimostrato la profonda 
concentrazione espressiva con 
cui è stato realizzato l'« Ada
gio ». Accardo, inoltre, ha 
mostrato una straordinaria 
pulizia e nitidezza di suono. 
che non ci hanno fatto certo 
rimpiangere il Kogan piutto 
sto discontinuo che abbiamo 
ascoltato recentemente 

Pubblico folto e piuttosto 
rumoroso: successo molto vi
vo, soprattutto alla fine del 
concerto, con applausi insi
stenti e richieste di bi*. e-
saudite con due fuori pro
gramma. 

a. pa. 

Premiazione 
alla Casa 
del popolo 
di Grassina 

Alla casa del popolo di 
Grassina si è celebrata la 
premiazione del J IV Trofeo 
B. Sosi » e del lampionaio 

Frovinciale individuale del-
Arcipesca. A differenza di 

altri raduni dei jenere te oc
corre tenere presente che 
questo era i! più importan
te) diverse rappresentanze di 
pescatori sportivi sono man
cate all'appello. 

Sono seguiti g'i interventi 
di Brunetti rulla emanazione 
di una legge regionale per 
la disciplina della pesca, del 
dottor Zoli che ha polemizza
to sulla proposta di soppros 
sione del Consorzio tutela p?-
sca e su altre carenze sulla 
costituzione di gruppi consor
ziali fra i vari Comuni del
la Val di ìieve. di Bariloz
zi che ha relazionato su quan
to fatto dal suo comune a 
favore della depurazione Je«-
le acque e quanto resti an
cora da fare in favore del
l'ecologia. 

Si è poi proceduto alla con-
acgna dei premi pnma per 1 
il campionato provincnle m | 
dividunle vinto da Vasco Ijan- j 
di dell'UC. Boccicelo Moka 
rico e del « Troice B Sasi ». 
Che è stato appannaggio del 
l'U.C. Bandmo seguito dai 
l'U.C. Caracciolo triple fish. 
£ Fishing club Aurora di 
Scandirai, Lenza Lastren&», 
AJS. Barberino. Lenza Bagno 

ps Sportflash 
a Ripoli. U.S. RIpoli, S.P.3. 
Casellina. U.C. Settebello 
sport. Dopolavoro Ferrovia
rio di Firenze, ecc. 

Riunione 
Commissione 
sportiva FIPS 

Nella sede della sezione 
FIPS di Firenze si sono riu
niti i rappresentanti delle va
rie commissioni sportive pro
vinciali delle sezioni toscane 
per provvedere alla compila
zione del calendario gare del
la regione per 11 prossimo 
1979. Ha presieduto Ferruc
cio Fiiippelli. fiduciario re
gionale toscano e segretario 
della sezione FIFS di Lucca. 
Erano presenti per Firenze 
il dottor rosagli»: per Lucca. 
Serg.o Benedetti; per Pisa, 
Giovanni Fran<eschi; per 
Arezzo Peruzzi; per Siena. 
Serg:o Petrilli; per Massa 
Carrara, Giancarlo Colombo: 
per Livorno, il presidente dei 
Pescasportlvi di Cecina. Det
to calendario sarà reso noto 
quando verrà insanto in quel
lo nazionale nella prossima 
riunione che l'anp^sita com
missione federale 'erra quan
to prima. 

Corso per 
allenatori 

Il comitato provinciale del
la Lega calcio dell"UISP ren
de noto a tutte le società in
teressate che in attuazione 
dei programmi prefissati, so
no aperte le Iscrizioni per il 

corso allenatori a livello gio
vanile. Il «corso», che si 
svolgerà presso 11 Centro tec
nico federale di Coverciano, 
inizierà il 12 gennaio con due 
lezioni settimanali: venerdì 
(ore 21) e saabto (ore 14) 
ed avrà una durata di circa 
3 mesi. 

Le domande di iscrizione 
potranno essere ritirate pres
so la lega calcio. Al e cor
so » potranno iscriversi 2 uni
tà per ogni squadra affiliata 
all'UISP. Il corso è comple
tamente gratuito, salvo le 
pubblicazioni didattiche. 

Settimane 
bianche 

Il club sportivo Firenze ha 
organizzato 4 settimane bian
che: le prime tre sulle nr.vi 
di Peio. la quarta a Folga-
na. La prima settimana è 
fissata dal 13 al 20 gennaio: 
spesa 125 mila lire" (120.000 
per i soci); la seconda dal 20 
al 27 gennaio, la terza dal 
24 febbraio al 4 marzo JI40 
mila) la quarta (a Folga-
ria) dal 3 al 10 marzo (170 
mila). Per informazioni ri
volgersi al Club sportivo Fi
renze via del Fosso Maci
nante 13. Firenze. Telefono: 
490.243. 

Assemblea 
alla « Rar> » 

Martedì 12 dicembre, alle 
ore 21 in prima convocazio
ne e alle ore 21.30 in seconda 
convocazione avrà luogo l'as
semblea dei soci della Rari 
Nantes Florentia. All'ordine 

del giorno figurano: comuni
cazioni del presidente eletto 
dall'assemblea il 20 ottobre 
scorso, nomina del presiden
te dell'assemblea, remissione 
del mandato della commis
sione elettorale, determinazì'v 
nc del numero dei consiglie
ri. nomina della commissio
ne elettorale. L'assemblea si 
terrà nei locali del Lungarno 
Francesco Ferrucci. 

Italia-Irlanda 
di boxe 
dilettanti 
a Livorno 

Il fiorentino Gaetano Ardi
to del Boxlng club Firenze 
è stato inserito nella rappre
sentativa italiana che vener
dì 15 dicembre, a Livorno. 
affronterà la nazionale irlan
dese. Il peso medio fiorenti
no. uno degli atleti più in vi
sta del pugilato italiano, do
vrebbe far parte della squa
dra azzurra alle prossime 
Olimpiadi di Mosca. 

La rappresentativa italiana 
che combatterà sul ring di 
Livorno è composta oltre che 
da Ardito, da Alberti (mini
mosca). Cherchi e De Leva 
«mosca). Bottigliere (gallo), 
Ferracuti e Iovino (piuma), 
Oliva e Sotgia (leggeri), Ma-
sini e Zette (superleggeri), 
Caso e Biagioll (welter). Gra
vina (superwelter), Cevoli e 
Felletti (medio massimi). Lo 
Musclo e Samurrl (massimi). 
La manifestazione si svolgerà 
al Palazzetto dello Sport. 

5 « speranze » per il Pedale Casellina 
Cinque ragazzi 5n gamba, cinque * sparirne > per 

rilanciere il gruppo sportivo « Ceselline; • che orto 
mesi fa si ritirò dalla K m del ciclismo dilettan
tistico dopo aver conquistato numerosi allori e p-e-
stigio in campo provinciale, regionale e nazionale 
Or* il gruppo sportivo « Casellina > ci riprova con 
un nuovo sponsor, la Luxor (presidente Franco 
Cirri e a fianco gli stessi consiglieri di otto •ara 
fa putrido il gruppo sì chiamava Cimol-CtteH'm) 

E veniamo ai ragazzi che sotto )a guida di Marco 
Proietti e dei vice direttori sportivi Wgitfo Teddei 
e Renio Minchioni, affronteranno la prossima ste
ccone eclittica. Il gruppo sportivo Luxor-CeseUìns 
ha nelle sue file Simone Bianchi, 16 mrU, ottimo 
passisti e velocis!*. Nella scorsa stagione ha con
quistato sette vittoria, proviene dal gruppo spor
tivo Taddei ed i M plurìvittorioao degli aMievi con 
ben 180 punti-

Poi c'è Luca DaineW», anch'cgli di 16 anni, ex 
allievo come Bianchi, ha conquistato un solo suc
cesso. proviene dalla società Capannucei A; Enrico 
Ronchi, 17 anni, al suo secondo anno di attiviti 

fra i dJerttntì jjnio'es. he difeso i colori, lo scorso 
arno, della « AC Fosco Sessi » d. Ca.er.zeno. Una 
malattia gli ha impedito di mettersi n luce ma 
quest'amo dovrebbe d msstrare il suo valore; Jori 
Naidi 17 arar, posslste-scaìatore, ex dei gruppo 
sportivo Romito ha ottenuto la sccra stagione una 
vittoria e numeros'ss'roi p'szzamenti nei pr"mi cn-
que; Morto Rossi 16 ami ex ell'-evo. urta sola vit
toria, proviene da:kj SS Aquila di Pente a Ema. 
è un ottimo passista che ho conquisero fra l'altro 
numerosi p'szzament.. 

Il cons'g!"o d.-rertivo della Luxor-Case* ine è 
composto dal p-es:dente Franco Cini, vice pres den
te Gino Ver", segreter.o Scolio Cirri, cassiere B-uno 
Meo!, amm'n'srratore Paolo Pac'ni, organizzatore 
Frcnco Pratesi, cons'gl'eri Carlo Mang'n: e Alvaro 
Pantani, la presentazione della formezone giallo-blu 
(le sede deHa società e Scendlcci) avvarrà dome

nica 10 dicembre con la partecipazione dì nume
rosi atleti professionisti fra italiani e s?ran'eri fra 
cui Francesco Moscr, d rigenti nazionali a ragionali 
della Federazione ciclistica. 

Dal pubblico applausi interminabili 

Torna Ashkenazy e 
conquista La Pergola 

Una straordinaria figura di 
interprete quella di Vladimir 
Ashkenazy, che è tornato do
po molti anni di assenza ad 
esibirsi per il pubblico fio
rentino al Teatro della Perec-
ia in un concerto d'eccezione, 
che ha costituito senza dub-
n'.o uno degli appuntamenti 
più pres t ig l i dell'attuale 
stagione degli Amici della Mu
sica. Già dal suo primo ap
parire in palcoscenico la fi
gura di Ashkenazy sprizza 
simpatia ed affabilità, con 
quel suo singoiare incedere e 
con quel pittoresco modo di 
rispondere agli apolausl del 
pubblico, inchinandosi a più 
riprese, senza alcuna ombra 
dj divismo o di esibizioni
smo. 

Ed altrettanto singolare era 
il ricchissimo programma pre
sentato dal celebre piantata 
russo, figura eclettica che 
non na rinunciato neppure 
all'illuminante esoerienza del
la direzione d'orchestra, spe
rimentata con esiti lusinghie
ri in recenti incisioni disco
grafiche. Dalla preziosa ese
cuzione della « Sonata in sol 
maggiore op. 31 n. 1» di 
Beethoven, opera ricca di un 

« humour » tutto settecente
sco e lontana dagli accesi 
contrasti delle grandi sonate. 
Ashkenazy e passalo con 
Schumann e Chopm alle più 
sconvolgenti esperienze del 
pianismo romantico. 

Abbiamo potuto cosi ria
scoltare quella pagina pode
rosa che sono le «David-
bundlertanze > veramente em
blematiche del gusto compo
sitivo di Schumann, incline 

al subitanei mutamenti di 
umore, ai più arditi voli del
la rantasla. ad uno stile mo
bilissimo. sempre aderente ai 
moti affettivi, sia che si trat
ti di immediate ed esuberanti 
impennate eroiche, sia di ma
linconiche meditazioni. 

La realizzazione di Ashke
nazy è stata esemplare per la 
padronanza tecnica, e per lo 
spirito analitico con cui e 
stata risolta la varietà del
l'Invenzione musicale. Ma li 
lascino della personalità di 
Ashkenazy si è evidenziata in 
misura maggiore nelle com
posizioni di Chopin. che era
no la « Fantasia in fa minore 
op. 49 ». il « Notturno u. io 
in do minore op. 48 ». il 
«Notturno n. 17 In fa diesis 
minore op 48». la « Ballata 
n. 3 in la bemol'e maggiore 
op. 47 » e Io « Scherzo n. 3 m 
do diesis minore op. 39 ». 

Nell'interpretazione di Ash
kenazy, intimamente aderente 
al mondo poetico del compo
sitore, Chopin ci è apparso 
In tutta la grandezza del suo 
stile personalissimo: il suo 
modo rapsodico e disconti
nuo di comporre, la continua 
e spontanea proliferazione di 
Idee, le modulazioni improv
vise e l'Immediatezza popola
resca che rendono il suo lin
guaggio cosi fluido e dissol
vono il rigido formalismo 
della sonata classica, si sono 
rivelati in una luce tormenta
ta. quasi angosciosa. 

Al termine della serata il 
numerosissimo pubblico ha 
decretato un grande SUCOBM 

Alberto Paloscia 

Ì 
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Indetta per domani dai consigli di fabbrica Alfasud e Alfa Romeo 

Per l'Apomi 2 assemblea aperta 
a partiti, comuni e disoccupati 
Si svolgerà a Napoli nella sala di S. Maria La Nova - I delegati sindacali replicano al presidente dell'Alfa, Massacce-
si: «Salta non solo la nuova fabbrica, ma anche 150 nuove assunzioni e 300 mila ore di lavoro destinate al Sud» 

Tra angoscia e speranza la vita degli anziani 

E' convocata per domani 
mattina alle 9 nella sala del 
consiglio provinciale a San
ta Maria La Nova, l'assem
blea dei consigli di fabbri
ca dell'Alfasud e dell'Alfa 
Romeo. All'assembleo sono 
stati invitati i partiti politici, 
i consigli comunali di Napoli 
e Pomigliano. le leghe dei 
disoccupati aderenti alla 
CGIL, CISL UIL. 

La decisione di convocare 
questa assemblea aperta al
le forze politiche è venuta do
po l'incontro che i consigli di 
fabbrica hanno avuto a Roma 
lunedi scorso con il presiden
te dell'Alfa, Ma «accesi . « In 
quella riunione — informa un 
comunicato dei due consigli 
di fabbrica di Pomigliano — 
Massaccesi non solo ha con
fermato d ie l'Alfa non in
tenderebbe realizzare l'Apo
mi 2, ma ha anche annunzia
to che da parte dell'Alfa non 
c'era nessuno, intenzione di 
decentrare le 300.000 ore di 
lavoro dal Nord al Sud, che 
dovevano significare nuove 
concrete occasioni di Lavoro ». 

Le notizie circolale con in
sistenza. in questi giorni so
no state, dunque, conferma
te dal presidente dell'Alfa. 
svuotando i contenuti degli 
accordi aziendali, siglati ccn 
la ultima vertenza. Ma i ri
tardi son non solo sul fron
te degli investimenti. Anche 
per le 150 assunzioni da fa
re utilizzando la legge sul 
preavviamento al lavoro, an
cora tutto è fermo nello sta
bilimento di Pomigliano. 

Riprendendo nel merito poi 
le risposte fornite da Mas
saccesi nell'incontro con i 
lavoratori, il consiglio di fab
brica dell'Alfasud. Riafferma 
la necessità di dare vita ad 
un forte movimento di lotta 
per respingere l'attacco della 
direzione dell'Alfa e delle par
tecipazioni statali, -r Inoltre 
— si legge ancora — i consi
gli di fabbrica dell'Alfasud e 
dall'Alfa Romeo ritengono 
d ie queste questioni non pos
sano rimanere patrimonio di 
lotta solo dei lavoratori del
l'Alfa. ma debbano vedere 
coinvolte tutte le forze politi
che e sindacali e le altre for
ze sociali che si muovono su 
una linea di sviluppo del Mez
zogiorno ». 

L'impegno delle forze poli
tiche deve continuare nello 
spirito che ha portato alla 
presentazione della mozione 
su Napoli. Senza di esso i pro
blemi dello sviluppo di Na
poli e della Campanh non si 
risolvono. Anche all'Italsider 
di Bagnoli si è tenuta ieri 
mattina — come riportiamo 
più ampiamente in altra par
te del giornale — una as
semblea aperta (n?lh foto) 
alle forze politiche democra
tiche. 

C'è anche chi passa ore e or© 
a ricopiare inutilmente libri 

Le testimonianze di alcuni pensionati che non si rassegnano all'inattività - A collo
quio con i loro rappresentanti sindacali - Proposte per un reale inserimento nella società 

Ancora un assurdo spreco al II Policlinico 

C'è un reparto di medicina 
nucleare ma è inutilizzato 

E' costato centinaia di milioni ed è fornito di attrezzature modernissime - E' pronto da 
un anno e mezzo - Doveva essere una struttura modello - Le responsabilità della giunta 

Doveva eessere una struttu
ra modeho. un servizio effi
cientissimo e invece il repar
to di medicina nucleare del 
secondo Policlinico si è mi
seramente trasformato in un 
ennesimo monumento allo 
spicco, fcra già oene pronto 
da ino anno e mezzo quando 
il consiglio di amministrazio
ne dell'università decise, fi
nalmente, che bisognava met
terlo in funzione. Da allora, 
però, sono già passati due 
mesi e tutto e rimasto come 
prima. Conclusione: finora in 
quel reparto, costato comples
sivamente più di cento milio
ni. non è s ta ta fatta una sola 
diagnosi. Non un malato, in
somma, ha potuto usufruire. 

Purtroppo storie simili, al 
secondo Policlinico, non sono 
né uniche né rare. Un solo 
esempio: il grande ingegnere 
che realizzò negli ai .m uO It 
seconda facoltà di medicina si 
accorse solo all'ultimo minu
to, benché avesse avuto 43 
miliardi a disposizione, che 
in quasi tutt i i laboratori 
mancavano gli impianti per 
l'acqua, per l'elettricità e per 

il gas. Si dovette allora rom
pere solai e pareti e provve
dere in extremis, con una 
spesa aggiuntiva di 12 mi
lioni. 

Anche in questa vicenda 
scandalosa del centro di me
dicina nucleare c'è lo zam
pino del progettista. La leg
ge, infatti, richiede che in 
un ospedale un simile servi
zio sia aggregato al reparto 
di radiologia (cosi, del resto, 
dovrebbe essere anche à lume 
di logica), ma al secondo Po
liclinico i due renarti s ^ ' o 
stat i allogati in padiglioni ben 
distanti i'uno ciati auro . U' 
così che la medicina nuclea
re è andata a finire nei can
tinati dell'istituto di clinica 
medica. Un guasto, però, tut
to sommato superaf"-"'e con un 
po' di buona volontà e di ef-

: ficienza. Cosi non e staio e 
alle « dimenticanze » del pro
getti-fa si è o.->i a^-Muntn il 
conflitto di competenza sca
tenato dai doceii:i interessati. 
E' accaduto, infatti, che il 
direttore di clinica medica ha 
finito per considerare il re
par to di sua pertinenza, tan

to da opporsi alla sua atti
vazione sotto la direzione di 
un radiologo. 

II guaio, pero, è ohe ii:"!i 
tre dura questo tira e molla. 
sulle cosiooia.-iimee s m i n u ì e 
del centro (ci sono macchi
nari per le scintigrafie, per 
i dosagi di tut te le analisi 
ormonali, vasche di decanta
zione per i materiali radioat
tivi e così via) coni.) ma <td 
accumularsi la polvere. Tut
to, ovviamente, a danno dei 
malati e a vantaggio dei cen
tri diagnostici privati. 

A Napoli ce ne sono tre e 
di sicuro, finche resiera ino 
perante quello del seonnio 
Policlinico, farà affari d'oro. 
Basta pensare che per una 
scintigrafia, in uno di questi 
centri, bisogna pagare 228 mi
la lire. Una cifra che non ha 
bisogno di alcun commento. 
anche perché esami di questo 
tipo non è previsto neanche 
il rimborso da parte delle 
mutue. 

Qualche mese fa, per ovvia
re a scandali del genere, la 
Regione istituì una commis

sione che aveva un compito 
preciso: andare negli ospe
dali della Campania e segna
lare tutte le strutture inuti
lizzate, tutti gli apparecchi 
comprati e mai tifati, tu t te 
le forme, insomma, di spre
chi e disservizi. 

Ma anche in questo caso 
ne è passato di tempo e del
la commissione, del suo la
voro. non si è avuta più .*ii-
cuna notizia. Gli interessi p r i 
vati in gioco negli ospedali 
— e in modo particolare in 
quelli universitari — sono e-

1 videntemente duri da scoi-
I figgere. 
! La vicenda deel centro di 
, medicina nucleare suggerisce 
j ancora un'altra considerazio-
I ne : perché si aspetta ancora 
! a ratificare la convenzione di 

cui tanto si è parlato tra Re
gione e cliniche universitarie? 
Tra l'altro, infatti, la ccn 
venzione dovrebbe introdurre 
il principio del controllo pub
blico sulle attività dei due 
policlinici. Un controllo, visto 
come vanno le cose, quanto 
mal opportuno. 

Un imprenditore edile, per rottura continuata di sigilli e costruzione abusiva 

Voleva completare la villetta: arrestato 
La costruzione sorge a Capodimonte su un'area di 400 metri quadrati - I CC avevano già posto 
qualche tempo fa sotto sequestro un cantiere - Ing aggiate perfino delle vedette per evitare sorprese 

Il boss ucciso in una sparatoria 

Cominciato il processo 
per l'omicidio Calone 

E' cominciato ieri matt ina 
il processo per la furiosa 
sparatoria del 19 febbraio del 
76 in via Santa Lucia duran
te la quale va ine ucciso An
tonio Calone proprietario di 
un Bar e noto boss della zo
n a di Santa Lucia. 

Lo scontro fra i clan dei 
Calone e quello di Andrea 
Vitagiiano nacque da una di
scussione per un affare di 
sigarette di contrabbando, di 
« sgarro » e di prestigio che 
aveva messo le due part: ìa 
una contro l'altra. Il Vita
giiano si era presentato — in
fatti — proprio la matt ina del 
giorno della sparatoria ad 
uno degli uom'oi del Calo
ne chiedendo di ritirare un 
carico di sigarette di con
trabbando. Si era sentito ri
spondere che le « blonde » a 
gente come i Vitagiiano non 
si potevano dare. Un carico 
del valore di tre milioni, in
fatti, non era s ta to mai pa
gato. nonostante la merce 
fosse stata consegnata parec
chio tempo prima. La frase 
venne pronunc'ata in tono 
offensivo e il V i t a l i a n o cer
cò di reagire. Ma l'uomo del 
Calere ebbe la meglio e lo 
schiaffeggiò. Andrea Vitagiia
no dopo aver avuto la peg
gio affermò, andandosene: 
« Ci vediamo stasera ». 

E mantenne la sua minac
cia. Alle 19,30. mentre il clan 
dei Calone si era schierato 
in attesa dei rivali davanti 
al bar di Antonio, arrivarono 
INI sruppo di persene a bordo 
di un auto e di potenti moto. 

Dopo qualche attimo, duran
te i quali i due gruppi riva
li si fronteggiarono, si sca
tenò la sparatoria. Decine e 
decine furono le pallottole 
sparate. La gente impaurita 
non sapeva dove r i fugiars i . 

All'improvviso, com'era co
minciato. lo scontro ebbe fine. 
Sul selciato rimasero Anto
nio Calcile, ucciso sul colpo 
da un Droiettile. e Mario Len
ti. ferito >i modo abbastan
za grave. Alla sparatoria par
teciparono. cosi almeno ac
certarono le successive :oda 
gin; degli inquirenti, ben di
ciassette persone. Cinque ri
spondono di omicid.o preme
d i t o e azeravato dal rao*i-
vo abietto e futile. Altri do
dici. .'i>ece. solo d: .i^sa ag
gravata e reati m'nori. 

I cinque imputati che ven
gono pi omessati per omicidio 
seno: Andrea Vitagiiano. Pao
lo Ckiicolo, Pietro Falco. Al
fredo Galli e Gennaro Pier
paolo. quest'ultimo lati tante. 

Prosegue la lotta dei lavoratori 

Sabato nuovo concerto 
« aperto » al San Carlo 

Sabato al San Carlo si ter
ra un altro concerto apeno . 
Lo hanno deriso i lavoratori 
del teatro Massimo napoleta
no duiaiite un a^cmoiea . du-
ìan te la quale sono stati e-
aaminat: i problemi del tea 
irò napoletano. 

I lavoratori dell'orchestra 
hanno ribadito la volontà di 
cambiamento già espressa in 
altri documenti e durante il 
conceno aperto alla città d; 
\enerdi scorso. 

Alia fine deì!a riunione è 
s ta to stilato un documento in 

Culla 
ET nata Barbara Liguori. 

figlia dei compagni Maria 
Teresa Sarcinella e Piero Li
guori. Al compagno Piero, se
gretario della sezione di San
t'Agnello gli auguri dei comu
nist i della zona sorrentina e 
de l'« U n i t i » . 

Da oggi a Mercoglìano conferenza 
regionale d'organizzazione CGIL 

Si «volge oggi • domani a Mercogliano (Avellino) la 
conferenza regionale di organizzazione della CGIL. I lavori 
avranno inizio atamano allo oro i noi salone dell'hotel 
Cricco con una relaziono del compagno Oiuooppo Vianola, 
secretarlo regionale della CGIL, o dureranno por l'intera 
giornata. Per domani invece è previtto l'intervento di Foli-
ciano RoMitto. della segreteria nazionale CGIL. Alla confe
renza d'organizzazione partecipano 4M delegati di tutta la 
Campania. 

cui i dipendenti affermano la 
loro volontà di accelerare il 
processo di rinnovamento del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e della nomina del 
nuovo soprintendente. 

« I lavoratori del San Carlo 
— prosegue il documento — 
sono quindi decisi ad esten
dere la loro lotta in tu t te le 

I direzioni, affinchè le compo-
j nenti culturali e politiche 
I delia cit tà comprendano final-
i mente che <a cultura deve 
i r imanere estranea a lottizza

zioni di qualunque tipo. 
Per tanto — si conclude il 

documento dei lavoratori — 
è previsto per sabato pros
simo alle 18 un concerto « a-
perto » alla città, affinchè i-
nequivocabilmente i lavorato
ri e la ci t tà stessa — ormai 
accomunati nei desiderio di 
vedere elevare la cultura al 
di sopra delle parti — riba
discano la volontà di ridare 
ai s a n Carlo quei ruolo gui
da che gli spetta di dirit to 
quate centro della cultura 
musicale di Napoli e del 
Mezzogiorno ». 

Questa decisione è tanto 
più importante se si pensa 
che al primo concerto a p e n o 
alla città parteciparono oltre 
duemila persone (e tante al
tre ne rimasero fuori) che 
tributarono agli orchestrali 
un applauso durato ben venti 
minuti. Un successo che dà 
forza alla lotta nei lavorato.i 
per rinnovare le s trut ture 
dell'ente. 

Un costnittore edile. Wal 
ter Maiello. di 48 anni, è sta
to arrestato dai carabinieri 
della compagnia del V'ornerò. 
comandata dal capitano Lo 
Sardo, per costruzione abusi
va e rottura, continuata, di 
sigilli. 

Walter Maiello. che abita a 
via Nazionale delle Puglie a 
Casoria. aveva iniziato, man
co a dirlo senza licenza edi
lizia. la costruzione di una 

i villetta in via Serbatoio allo 
; Scudillo a Capodimonte. Era 
i arrivato già a completare il 
[ primo piano della caìtruzii-
, ne quando arrivarono i mi-
i liti. I lavori furono bloccati. 
j vennero apposti i >i<nlli a! 
j cantiere e fu inviato un rap 
1 porto all'autorità g.udiziaria. 
ì Ma questo * intervento » 

non spaventò il costruttore 
: d i e imperterrito ha rotto i 
| sigilli apposti al canti-.re ed 
i ha continuato i lavori fino a 
. erigere, quasi completamen

te. il secondo piano. I cara 
binieri quando hanno fatto al 
cune puntate sull'area f-TO 
metri quadrati) dove si stava 
fabbricando la costruzione 
abusiva non hanno mai tro
vato nessuno. 

Infatti il Maiello aveva mes
so delle « vedette » di guardia. 

Anche su questa « ripresa * 
dei lavori venne inviato un 
rapporto alla magistratura 
che ha emesso un ordine di 
cattura a carico dello spre
giudicato costruttore edile. I 
carabineri hanno cominciato 
— perciò — una serie di ap
postamenti per acciuffare lo 
« imprendibile » Walter Maiel
lo. Ieri, finalmente, i militi 
sono riusciti ad acciuffarlo e 
lo hanno spedito a Poggio-
reale. 

« La teoria può sembrare 
ardita, ma rat la pena di 
proporla: non sarebbe meglio 
" pensionarsi " a 20 anni, go

dere di una bella liquidazio
ne nei migliori anni, e poi, 
abituandosi gradatamente al
l'idea, finire la propria rito 
lavorando? ». Fa la domanda 
e ci guarda, fisso fisso, con 
uno sguardo tra il serio e il 
divertito, un signore anziano, 
avrà circa 70 anni, si chiama 
Paolo, uno dei tanti che ab
biamo avvicinato per cercare 
di arrivare più nel profondo 
di quella che è la condizione 
dell'anziano, una volta che 
ha concluso per sempre la 
sua attività lavorativa, per 
* raggiunti limiti di età », Infi
lo per usare un termine bu
rocratico. 

Ecco quindi uno che sembra 
averla presa con filosofia. 
Ma è chiaro che l'ironia ser
ve a * scrollarsi » di dosso, 
con una sola battuta, una 
condizione di emarginato che 
evidentemente gli « sta stret
ta >; a lui come a tanti al
tri che non si accontentano 
di dare una mano in casa, 
di qualche conto corrente da 
« fare » alla posta, dei conti 
delle tasse, per sentirsi vivi. 
E allora che fare? Quali pro
spettive per questo esercito 
di ultrasessantenni (sono in 
Italia oltre 9 milioni e mezzo) 
che premono perché cambi 
anche per loro la « qualità 
della vita »? 

« Innanzitutto non bisogna 
isolarsi — ci dice Umberto 
dittilo, 61 anni, operaio del-
l'Ualsider prima e dell'Alfa
sud negli ultimi anni — la
sciarsi andare è ìa fine. Cer
to anch'io ho avuto uno choc 
quando una mattina per la 
prima volta la sveglia non ha 
suonato: il passaggio tra una 
attività intensa come quella 
della catena di montaggio ad 
una completa inattività po
teva costarmi caro. E invece. 
mi sono detto, perché non stu
diare tutte quelle cose di cui 
ho sempre sentito parlare e 
non ho mai potuto leggere? 
E poi, perché non ridipingere 
tutta la casa? E giù con pen
nelli e vernici. Così ho su 
perato il primo momento di 
crisi ma mi chiedo, però, 
perché non vengano prèse an
che per noi, pensionati napo
letani. iniziative del tipo di 
Torino, dove gli anziani sono 
stati destinati a reaolare l'en 
trata e l'uscita dei bambini 
dalle scuole elementari. *Una 
proposta interessante su cui 
sarebbe bene meditare. Per
ché non utilizzare al massimo 
la grande disvonibilità di que
sti raopresentanti della terra 
età? Perché lasciare tutto alle 
iniriative personali? Si ri
schia. di veder rifluire len
tamente la loro voglia di vi
vere, di vederli ridotti nel
l'emarginazione. E questo una 
società civile non DUO certa
mente permetterselo. 

« Ma non può neanche per
mettersi — aggiunge Luigi 
Camiano. 68 anni, presente 
anche lui a una riunione di 
pensionati organizzata ieri 
mattina nella sezione del PCI 
di Fuorigrotla —. di relegar
ci in case di riposo. .Voi re
spingiamo la tanto decantata 
immaaine dell'anziano nella 
società svedese: curato, ac 
cudito. mn " rinchiuso " in ri
se costruite apposta per lui 
dove è vero che non si affa
tica. ma dove dimentica di 
essere viro. In fondo, noi al
le nostre difficoltà non voglia
mo rinunciarci: le battaglie. 
la lotta per "campare" ci 
fanno sentire ancora utili *. 

* Per questo — continua 
Capuano — chiediamo una 
maggiore attenzione al pro
blema degli anziani. La crisi 
della società sia di valori che 

economica non travolge solo 
i giovani, ma al contrario è 
anche un problema di noi 
vecchi. E noi stiamo lottan
do per cambiare, per fare in 
modo che il nostro non sia 
un problema da risolvere solo 
con l'assistenza ». 

Ma cosa si è fatto finora 
per loro? In verità — è tri
ste dirlo —. abbastanza poco. 
E ce ne accorgiamo solo se 
la cronaca ci rimanda tristi 
immagini di vecchi suicidi o 
ci viene raccontato — com'è 
successo l'altro giorno — di 
un uomo che — pur di nem 
pire la sua solitudine — cu 
pia. incessantemente, per ore. 
i libri che lia in casa, cornili 
dando da capo ogni volta che 
finisce. 

Non basta pensare a ente 
di riposo, a riaggi premili. 
non basta e non è n'insto Ce 
lo hanno fatto capire tutti 

quelli che abbiamo avvicina
to. Vogliono che cambi la 
mentalità nei loro confronti, 
vogliono essere considerati 
come erano * prima » di smet
tere di lavorare. Abbiamo 
chiesto perciò ad un dirigen
te del sindacato pensionati 
cosa in prospettiva, potrà 
concretamente cambiare. 

« Molto — ci ha risposta Da 
niele Cortese segretario regio 
naie del sindacato —. ormai 
non si può più essere passivi 
su questo argomento. l.a te
matica dell'anziano sta lenta 
mente lievitando ed è desti
nata — a mio avviso ad 
esplodere presto, come è già 
successo per la disocrunazio 
ne. per i giovani, per le don
ne. se non saranno presi al 
più presto provvedimenti E 
noi intendiamo fare la nostra 
parte, creando innanzitutto in 
città punti di aggregazione 

per tutti gli anziani, in cui 
possano esprimere i loro biso
gni, le loro necessità. Non va 
gliamo, insomma, che restino 
fossilizzati nelle loro case a 
pensare esclusivamente al pro
babile aumento della pensio
ne. Devono uscire, rendersi u 
tili, e noi dobbiamo fare un 
grande sforzo per aiutarli ». 

« Affrinicnfi — aggiunge Lui 
gì Palma, segretario proviti 
ciale del sindacato pensionati 
— l'anziano continuerà ari 

autoemarginarsi, e la colpa di 
questo sarà in gran parte no 
stra che non abbiamo saputo 
comprenderli ». 

Marcella Ciarnelli 

NELLK FOTO: la recente 
manifestazione dei pensiona
t i a Napoli 

Contro l'Ican-bus, il consorzio di autotrasportatori della Fita-Cna 

Vinto l'appalto, iniziano 
subito le intimidazioni 

Una bomba, subito disinnescata, è stata messa sotto l'auto del presidente 
Attentato contro un consigliere comunale del Partito comunista ad Ischia 

L'Ican bus (un corsoz:o di 
autotrasportatori aderente al 
FITA CNA) aveva appena 
vinto un appalto con il Co 
mune di Napoli che il suo 
presidente. Carmine Caruso. 
ha subito un a t ten ta to e nuo 
vi soci hanno ricevuto nume 
rase telefonate anonime. Con 
tro queste intimidazioni, che 
hanno il chiaro scopo di 
« convincere » i lavoratori 
dell'ICAN. a rinunziare alla 
gara vinta è s ta ta sporta de
nuncia. ma fino ad oggi non 
sono stat i individuati i re
sponsabili dei gravi episodi. 

L'ICAN-bus aveva parteci
pato ad una gara di appalto 
per il trasporto scolari per 
conto del Comune di Napoli. 
La cifra offerta dal consor
zio di autotrasportatori , è sta
ta net tamente inferiore a 
quella offerta da altri e co=i 
all'associazione e s ta ta aggiu
dicata la gara. 

Ma non era s ta to neanche 
deciso — qualche giorno fa — 
dalla giunta comunale di da
re esecutività alla zara che 
sotto l 'auto del presidente da\ 
consorzio è s ta ta messa una 

bomba. L'ordigno per fortuna 
non è scoppiato, anche perché 
alcuni poliziotti hanno nota
to un tramestio presso ia 
macchina fa via Duomo) ed 
hanno disinnescato in tempo 
la bomba. 

«E ' un chiaro tentativo d: 
intimidazione — dicono i so
ci dell'ICAN — per farci r-
nunciare all 'appalto ». In ef
fetti il consorzio ha spezzato 
quel regime di monopolio ne. 
trasporti che esuste va fino a 
qualche tempo fa a Napoli. 

La gara vinta dalI'ICAN 
condente — tra l'altro — a! 
Comune di Napoli di ri.spar 
miare 300 milioni all 'anno su: 
prezzi praticati dalle altre 
dit te di trasporto, a Per que
sto non abbiamo mtenz'one 
— dice il presidente Carmi
ne Crauso — di lasciarci :n 
t i m d i r e da chi vuole "but
tarci " fuori dal mercato 

* * • 
Anche ad Ischia ci sono sta 

ti 3 tentativi di intim:daz:o 
ne nei confronti di un com 
pagno. Per la terza volta nel 
giro di una se t t 'mana. infat 
ti. ignoti teppisti hanno gra 

vemente danneggiato l'auto 
del compagno Nicola La Mo 
nica. consigliere comunale co 
munista di Porio d'Ischia. 

In relazione al grave epi.so 
dio la sezione del PCI d: Fo 
n o ha emesso un comunica 
to nel quale è affermato tra 
l'altro che « la campagna di 
odio scatenata in modo sfre 
nato ed irresponsabile da 
parte di alcuni amministrato 
ri di Forio nei confronti de: 
Par t i to comunista italiano — 
che na intrapreso da tempo 
una incisiva azione di mora 
iizzazione soprat tut to nel 
campa della speculazione — 
sta avendo i primi effetti » 

«Gli at t i intimidatori — 
che non servono a scoraggia 
re gli uomini e l'azione de: 
PCI. ma che anzi li stimolano 
ad agire con più serietà f-
con maggiore impegno ne! 
compito di denuncia delia spe 
culazione selvaggia — devono 
essere combattuta con forza » 
Il compagno Nicola La Moni 
ca ha già sporto due denunce 
ai carabinieri m relazione ai 
fatti accadutigli. 

fipartfar) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17,30 riunione del grup 
pò problemi del lavoro e del 
mondo cattolico. 

ASSEMBLEE 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

A Cappella Cangiani al'.e 18 
per il X Liceo scientifico con 
Nitti; a Volla alle 18 con In
costante. 

ASSEMBLEE 

A Torre Annunziata Alfa-
ni alle 17 sul preawiamento 
con Langella; alle 16,30 a 
Pendio Agnano per la costi
tuzione delia cellula degli edi
li con Cotroneo; a Pomiglia
no alle 18 delle zone dell'Al
to e Basso Nolano sul bilan
cio con Pastore e Limone. 

R I U N I O N I 

Di zona alla Centro di Ca
soria alle 18 sul piano decen
nale della casa con Falanga; 
a S. Giovanni a Teduccio al
le 18 della commissione fem
minile con Fara Fusco: alla 
zona Vomero del comitato di
rettivo alle 18^0 su trasporto 
traffico con Riano e Mar
chetti. 

PICCOLA CRONACA 

i : 

I L G I O R N O 
Oggi mercoledì 6 dicembre 

1978. Onomastico. Nicola <do 
ma^iii Ambrogio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 86. Richieste d: 
pubblicazione 1. M a t n m o n 
religiosi 13. Matrimoni c.viii 
5. Deceduti 55 
TESSERA 
S M A R R I T A 

Il compagno Leopoldo Feo-
Io della sezione Cavallegger: 
ha smarr i to :a tessera di 
iscrizione al part i to n. 0182539. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergeilma 148. 
S. Giuaeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montacalva-
rio: piazza Dante 71. Mar
cato-Pendino: piazza Garibal
di 11. S, Lorenzo-Vicaria: & 
Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale Corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stalla-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero-Aranalla: via M. 
Piscicelli 138: via L. Giorda
no 144; via Meriiani 33; via 
D Fontana 37, via Simone 

Martini 80. Fuorigrotta: piaz- , 
za Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epcmeo I>4 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondiglìano: corso 
Seco-idizUano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: j 
via Acate 28 Poggiortale: . 
via Nuova Pogeioreale 152. ! 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza al.men-

tare. dalie ore 4 del mat t ino 
a.le 20 ifestr . j 8 13». telefo 
no 2*4.014 2SK.202. 

Segnalazione d: carenze 
iz.euico - .-vSfiiUr.e drt'.ie 14.10 
alle 20 'festivi 9-12». telefono 
314.935. 

Guardia medica comuna.e 
g.'diu.:*. nùitum-'i. fe->t..* 
prefestiva, te.efct'i, 315 JJ2 

Ambulanza comunale zia 
tu."<j e sc .u s t amen te per ;'. 
t rasporto malati nfett:*:. 
ierviz.o continuo per tut'.e 
le 24 ore, tei. 441.344. 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B • Ellisse 1 
ARREDAMENTI MODERNI 

file:///enerdi
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S. MARIA CAPUA VETERE - La Siemens minaccia la cassa integrazione 

Altri casi d'intossicazione e 
intanto nessuno sa cosa fare 

Alcuni lavoratori si sono sentiti male mentre era in corso una conferenza stampa del consiglio 
di fabbrica — Una riunione al Comune — Le indagini sono state affidate ad una nuova équipe 

CASERTA — Ormai alla Sit 
Siemens di . Maria C.V. 11 
fenomeno delle intossicazioni 
collettive dilaga e. contempo
raneamente. cresce t ra le 
maestranse da una par te la 
ansia di venire a capo di 
questa catena di incidenti si
no ad ora misteriosi nelle lo
ro cause (ma Ano a che pun
to ci troviamo di fronte a 
fatti oggettivamente «miste
riosi » e non invece a preci
se responsabilità oggettive?) 
e dall 'altra l'impegno a dare, 
come lavoratori, il massimo 
contributo anche di lotta per 
un intervento efficace degli 
enti sanitari . Cosi, ieri, men
tre nello stabilimento si svol
geva una conferenza s tampa 
nella quale si faceva il pun
to sugli ultimi sviluppi del
la situazione, la realtà si in
caricava — al di là delle 
stesse parole del delegati del 
consiglio di fabbrica — di di
mostrare le drammatiche di
mensioni assunte dal feno
meno: alcune decine di ope
rate ed operai della sala pres
sofusione giungevano trafela
ti in infermeria ed anche nel
la sala del consiglio di fab
brica. accusando 1 sintomi 
« classici » (conati di vomi
to. pruriti, secchezza delle 
fauci» dell'intossicazione. 

Stando a quanto è capita
to di osservare appare assur
do che ci sia qualcuno che 
si ostina ancora oggi a par
lare di «suggestione colletti
va ». Certo, come hanno do
cumentato i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, la 
escalation dopo che due anni 
fa si verificarono i primi casi 
(centinaia i lavoratori inte
ressati nel reparto selettori 
e pannelli, una t rent ina di 
operaie ricoverate in ospeda
le) è davvero paurosa. L'in
dagine del C.N.R. che segui 
l'episodio non approdò ad al
cun risultato concreto e la 
direzione aziendale replicò in 
modo duro 

« Ebbene, di fronte a fe
nomeni di tale portata, la 
azienda ha parlato di sugge
stione » ha affermato Guida 
della FLM provinciale. Ma 
ancora ieri, nell 'incontro svol

tosi al Comune di S. Maria 
C.V. (e al quale hanno pre
so parte funzionari dell'Inali, 
dell'ispettorato del lavoro. 
dell'ENPl. rappresentanti del ; 

l 'amministrazione provincia
le, il medico provinciale ed 
1 delegati sindacali) la dire
zione aziendale non ha smes
so gli abiti dell'arroganza ed 
ha tentato di scaricare sulle 
spalle del lavoratori le con
seguenze della drammatica 
situazione, proponendo la col
locazione immediata dei 300 
operai del reparto cavo-mul
tiplo in cassa integrazione. 
Questa linea non è passata 
per il netto rifiuto del rap
presentanti del lavoratori. 

Ma cosa si sta facendo 
per risolvere 11 problema? 
« Non c'è ente sia esso ispet
torato del lavoro, ENPI. 
INAIL, eccetera che non si 
sia interessato della questio
ne ma fino ad ora non si 
è aggiunto alcun elemento 
chiarificatore e anzi s tanno 
venendo allo scoperto le la
cune e la mancanza di coor
dinamento che caratterlxza 
l'azione di questi enti » ha 
aggiunto Claudio Del Vec
chio. impiegato e delegato 
sindacale. • 

E ha affermato Ambrogio 
Cloppa, operaio: « Abbiamo 
dì intesa con la dlrezicne 
aziendale affidato il compi
to di indagare alla seconda 
facoltà di medicina dell'uni
versità di Napoli che, però, 
ha reso noti 1 suoi limiti, sia 
di mezzi che per competenze. 
ai fini di un lavoro del ge
nere; cosi nella riunione di 
ieri si è deciso che della 
cosa, soprat tut to per quan
to riguarda la sala cavo-
multiplo, si occupi una équipe 
di cui fanno parte ispettorato 
del lavoro, laboratorio pro
vinciale di igiene e profilas
si, la seconda facoltà di me
dicina del lavoro, tecnici del
l'istituto di chimica indu
striale e di quello di medi
cina preventiva che vada ad 
una verifica non solo chi
mica ma anche medica ». 

Mario Bologna 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA PRETURA DI BARRA 

Condannati a tre mesi per 
la colla «che paralizza» 

Roberto Fiore e Vincenzo Campanile sono stati riconosciuti colpevoli 

Roberto Fiore, titolare del
la «Medi ter ranea» cuna 
fabbrica di collanti) e Vin 
cerno Campanile, proprieta
rio dell'omonimo calzaturifi
cio, sono stati condannati , 
ieri matt ina, dalla pretura di 
Barra perché responsabili 
dell'intossicazione di alcune 
giovunissime operaie. Per en
trambi la pena è di tre mesi 
di reclusione. E' questa la pri
ma volta che si condanna chi 
ha prodotto e ha fatto usa
re « la colla che paralizza » 
Cosi la chiamano le centi
naia e centinaia di ragazze 
che lavorano nel calzaturifici 
di Napoli, molte delle quali 
sono state colpite da poline
vrite tossica, una malatt ia 
terribile che provoca la pa
ralisi flaccida degli arti . 

Ma la sentenza emessa dal 
pretore è importante anche 
perché per la prima volta 
viene definito nocivo l'esano. 
il principale elemento chimi
co utilizzato nella produzio
ne del collante. 

La vicenda iniziò tre anni 
fa, quando si scoprirono i 
primi casi di operaie intos
sicate in alcuni tomeifici dì 
Napoli e di Mercatali di Cor
tona, in Toscana. 

Nella nostra città sei ope
raie furono colpite in modo 
grave, con postumi che han
no richiesto centinaia di gior
ni di degenza in ospedale. 
Per una di esse. Sofia Ma-
strantuoni. ncn è stato più 
possibile tornare a lavorare, j 
Da qui il processo e la coli' 
danna. 

Quella della colla che pa
ralizza e della polinevrite è 
una storia per molti versi 
drammatica. Per anni 1 col
lanti incriminati sono stat i 
usati liberamente, solo per
ché «ufficialmente» non era
n o nocivi. La stessa potine 
vrite, nonostante abbia fatto 
decine e decine di vittime, 
non è mai stata considera

ta una malatt ia proiessiona-
le. La conseguenza è stata 
che molte ragazze non hanno 
potuto usufruire neanche del
l'assistenza medica. 

Qualcosa, in questo senso, 
è cambiato solo per la tena 
ce iniziativa delle organizza
zioni sindacali che hanno do
vuto superare ostacoli, resi
stenze e difficoltà 

Manifestazione dell'UDI domani alla Regione 

Dalla Lombardia a Napoli 
per una giornata di lotta 

Sarà a Napoli domani una 
delegazione di donne del co
mitato regionale lombardo 
dell'UDI. Affiancherà le com
pagne dell'UDI di Napoli nel 
corso di un incontro eh si 
ter rà alla Regione con il pre
sidente della giunta Regiona
le, gli assessori Pavia, porcell 
e De Vitto, sindaci di alcune 
cit tà della Campania e i ca
pigruppo regionali dei parti t i 
deemocratici sui temi dell'a
borto e del consultori 

L'arrivo a Napoli delle co-
pagne della Lombardia, cne 
non mancheranno di portare 
un contributo determinante 
di idee e di esperienze avan
zate, si inserisce nella grande 
giornata di lotta e di solida
rietà indetta dall 'UDI nazio

nale e che prevede, appunto, 
che delegazioni di donne di 
alcune città del nord si re
chino In cit tà del sud a tee-
stimoniare la volontà di lotta 
unitaria di tu t to il movimen
to delle donne. 

La giornata di domani è 
s ta ta preparata dalle com
pagne dell'UDI provinciale 
con numerose assemblee, 
che. nei giorni scorsi hanno 
visto la partecipazione atten
ta di moltissime donne: se ne 
è discusso al Vomero con le 
lavoratrici della Coin, cne 
hanno anche approvato un 
ordine del giorno, in cui 
mettono drammaticamente in 
risalto il problema dell'occu
pazione femminile e dei ser
vizi sociali. 

Noti i nomi degli eletti 

Questi i nuovi 
consiglieri a 

Cava dei Tirreni 
Comincia nei partiti l'analisi del voto — Re
sta aperto il problema del governo della città 

CAVA DEI TIRRENI - Con 
eluse le elezioni, Cava torna 
al vecchio volto e i muri 
vengono ripuliti dai manife
sti. Intanto nei partiti passa
ta remozione del voto co
mincia l'analisi — più o me
no approfondita, a seconda 
delle tradizioni — della fase 
politica appena conclusa e di 
quella che si apre adesso con 
un consiglio comunale in par
te rinnovato. 

Diciamo in parte perché 
grossi sconvolgimenti negli 
schieramenti politici non ce 
ne sono stati. La sinistra ha 
conformato prcssocché intat 
ta tutta la sua forza; la DC 
può adesso annoverare « uffi
cialmente » tra lo proprio fila 
19 consiglieri (no aveva 17. 
ma duo indipendenti orano. 
di Tatto, quasi parte inte
grante dol gruppo democri
stiano); il Partito Repubbli
cano ha conquistato un seg
gio che in una situazione co
si incerta come quella esisten
te oggi nel consiglio connina 
le di Cava, potrà avere un 
peso determinante. Insomma 
il problema del governo del
la città si ripropone con tut
ta la sua urgenza e difficoltà. 

Intanto sono stati resi noti 
i nomi dei nuovi eletti in con
siglio. PCI: Riccardo Roma 
no, Giuseppe Sammarco. Ma
ria Gabriella Alfano. Aldo 
Argentino. Giuseppe Della 

j Monica. Francesco Caldi. Fi
lippo Giordano. Sebastiano 
Lambiase, Achille Muglimi. 
Raffaele Palazzo. Pasquale 
Palmentieri, Giovanni Palmie
ri. Vincenzo Rispoli. 

DC: Eugenio Abbro. Andrea 
Angrisani. Matteo Baldi, Tor
quato Baldi. Salvatore Cam-
marano. Eligio Cenna. Fede-

i rico De Filippis, Vincenzo 
' Fanello. Diego Ferraioli. Ma

rio Foresta. Gennaro Galdo. 
Vincenzo Galotto, Vincenzo 

Giannattasio. Bruno Lamber
ti. Rigoletto Maraschino, Giù 
seppe Musumeci. Antonio Pan-
/.a. Antonio Pisapia. Fulvio 
Salsano. 

PSI: Gaetano Panza, Luigi 
Altobelli. Antonio De Rosa. 
Alfonso Lambiase. 

PRI: Donato Adinolfi. 
PSDI: Davide Cascella. 

Alla ditta Imperatore 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
i Verga: storia di uomini • lupi» (Sancarluccio) 
« Il viziano» (Filangieri) • 
« Rasregna dada • (Cineteca Altro) ' 
« Pratty Baby » (Maximum) 

TEATRI 
Talt-

Due operai 
investiti 

. dall'auto del 
« padroncino » 

Duo operai sono stati Inve-
I stili dall 'auto del « padrone!- " 
j no » mentre erano riuniti In 

assemblea insieme, agli altri 
lavoratori, davanti ai cancelli 
della fabbrica. 

! Il grave episidio è acca-
j duto alla ditta « Francesco 

Imperatore ». una piccola n-
zienda metalmeccanica 

Cosi la FLM. in Una sua 
rieuuiium. ha ricostruito l 'atto 
teppistici: mentre i lavora
tori erano in assemblea per 
dibcutere dell'applicazione del 
contrat to di lavoro, riuniti da
vanti ai cancelli della fabbri
ca. è sopraggiunta la « Re 
nault 5 » di proprietà del ti
tolare dell'azienda. Alla guida 
dell'auto c'era un collaborato
re del padrone. Vincenzo Be-
neduce. che a colpi di clac
son ha segnalato ai lavora
tori di voler passare. Gli ope
rai invece gli hanno risposto 
di at tendere la fine dell'as
semblea. Immediatamente 11 
conducente dell'auto ha in
granato la marcia e ha inve
stito due delegati sindacali, i 
compagni Michele Pescatore 
e Michele Pisano. 

« Questa è un'ulteriore di
mostrazione — denuncia la 
FLM — di come a Napoli la 
classe imprenditoriale svolge 
il suo ruolo sociale ». 

Salerno nel caos 
• ( 

Troppo traffico, 
la città rischia 
di scoppiare 

Mancano parcheggi nei punti nevralgici - Atti
vare alcune importanti arterie • Le proposte PCI 

L'odg al termine di un'assemblea 

SALERNO — Adesso anche 
Fi trafiico si aggiunge, cao
tico, snervante, oimai inso
stenibile anche quando non 
e ora di punta aila sene di 
record negativi che Salerno 
va ormai collezionando sulla 
scorta di anni di governo ir
razionale ed irresponsabile. 
La speculazione edilizia e il 
disordinato assetto urbanisti
co, la voracità con cui le 
colate di cemento hanno di 
vorato lo dimensione umana 
ormai inesistente in questa 
città, vedono poi nei proble
mi del traffico e della via 
bilità una conseguenza diret
ta. Di questi pioblemi si e 
parlato ieri nella conterenza 
stampa tenuta presso la Fe
derazione provincia!*: comuni
sta dai compagni Andrea De 
Simone, segretario cittadino 
del PCI e da Salvatore Forte. 
deputato, membro della com
missione trasporti della Ca
mera. 

Di fronte alla situazione e-

sistente gli amministratori co
munali sono praticamente i 
nert i : questo il giudizio trac
ciato con nettezza in parti 
colare da Salvatore Forte che 
nel Silo intervento ha pure 
illustrato le proposte artico
late che il PCI formula per 
avviare un discorso sulla so 
luzion»» dei problemi del traf
fico. Proposte molto calate 
nella prospettiva, organizzate 
insomma su tempi lunghi, è 
vero, alla cui realizzazione 
bisogna iniziare a lavorare 
subito. Da dat i statistici ri
levati a livello regionale, ri
feriti alla situazione della via 
bilità nel *74. si ricava cne 
dall'ingresso est di Salerno 
giungono in città, attraver
sandola in tu t t a la sua lun 
gnezza. colonne di au to pro
venienti da 50 punti diversi 
della provincia. Il 20 per 
cento prosegue per Napoli e 
il r imanente sosta sul suolo 
urbano. 

Da nord confluiscono mez-

; zi da 20 Dunti e da ovest 
• da 13 linee, queste lin^e man 
{ tengono una potenzialità di 

oltr«» 500 corse per 40.000 po
sti viaggiatori complessiva
mente. « Salerno dal punto 
di vista del traffico e delia 
viabilità può insomma essere 
considerato un srosso Quar
tiere — ha sostenuto il com
pagno Salvatore Forte — 
Non esistono aree di sosta e 
di parcheggio nei punti cru 
ciali come 11 porto, la t>U 
zion«> ferroviaria, la zona in
dustriale, il terminal della 
Sita ». 

Il risultato è che alla mai-
j tina si sa sempre a cne ora 

si fa ingresso sia m u n i 
delle arterie principali delia 
ci t tà che in una di quelle 
secondane e non si sa poi 
a che ora se ne e^ce. « Il 
malcontento della gente au
menta insomma. giu>tifi~ata-
mente — ha affermato ti com
pagno Andrea De Simone -
e intanto la terza commis

sione consiliare quella adden
ta al ramo, non si riunisce 
per responsabilità dell'ammi
nistrazione, dell'assessore in 
particolare, mentre la com
missione trasporti della Ca
mera di Commercio che po
trebbe avere una funzione ra-
zionalizzatrice. adeguando gli 
orari del t rasporto pubblico. 
su gomma e ferroviario, non 
si riunisce per l'assenza di 
rapDresrntanti delle Ferrovie 
e dell'ATACS». 

Sei sono allora i punt i su 
cui, secondo i comunisti, li
quidate le colpevoli inadem
pienze politiche, bisogna in
tervenire nell 'immediato. 1 » 
Bisogna riportare a regola
mento il traffico urbano su 
gomma, sia quello pubblico 
che privato. 21 Organizzare 
il traffico extraurbano in 
t ransi to o in sosta sul ter
ritorio urbano. 3) Usare par
zialmente la circumvallazio-
ne per la parte già ult imata 
e gli assi autostradali che 

interessano il territorio citta
dino per smaltire il t r a n i c j 
pesante delle merci. 4) Coor
dinamento dei vari modi di 
trasporto e delle direttrici di 
traffico. 5) Operare una ri
strutturazione del servizio 
pubblico urbano a mezzo dei
tà selezione con quello ope
rato per le zone extraurbane 
6) Ristrutturazione della se
gnaletica, dei pareheggi, del 
servizio dei taxi e della or
ganizzazione del corpo dei vi
gili urbani. 

Su questi punti durante la 
conferenza s tampa il PCI ha 
richiesto la convocazione da 
par te del sindaco di una riu
nione specifica per la prepa 
razione di una proposta com
plessiva sulla viabilità, traf
fico e trasporto da portare 
poi al confronto con le istan
ze della democrazia di base, 
con i cittadini. 

Fabrizio Feo 

I giornalisti: no 
alla chiusura 

di Radiostampa 
Il servizio garantisce i collegamenti 
per telescrivente con tutta l'Italia 

Contro la chiusura di Ra
diostampa, il servizio pubbli
co con sede alle poste cen 
trali che assicura la trasmis
sione da Napoli per telescri
vente di servizi a quotidiani 
e periodici di tu t t ' l ta l ia , si è 
espressa ieri l 'assemblea dei 
giornalisti napoletani , che 
hanno approvato il seguente 
ordine del giorno: « I giorna
listi napoletani, riuniti in as
semblea per discutere le prò 
poste sul nnnovo del contrat
to nazionale di lavoro, appre
sa la notizia della ventilata 
soppressione dell'ufficio na
poletano di Radiostampa. im
pegna gli organismi profes
sionali a sottoporre la que
stione di re t tamente al mini
stro delle poste e telecomu
nicazioni. affinché sia garan
tita la continuità del servizio 
at traverso gli stessi strumen
ti. anche in altri locali (se 
risponde a verità la notizia 
dello sfratto da par te delle 

Prenotazioni 
per la diffusione 
Continuano a giungere 

le prenotazioni per la dif
fusione straordinaria del
l'Unità di domenica pros
sima. L'obiettivo è di ven
dere 30.000 copie del no
stro giornale. 

Fra gli impegni giunti 
quello della sezione di 
Barra |500 copie): quel
lo dì P^r ic - «280): quello 
di Cappella Cangiani 
«250); quello di Ercolano 
<200): di Giugliano (200): 
di Fuorigrotta (250): del 
Vomero (170» 

poste) e non — come sembra 
sia orientata la società — 
con l'istallazione di un "te-
lecopìer" nei locali della sala 
s tampa ». 

CILEA (V ia San Domenico 
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
A l e ere 2 1.15 « V i t e pr ivate» 
di N Coward 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R.poto 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 4 9 - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : Mario e Maria Luisa 
Santella presentono: • Verga: Sto
rie di uomini e lupi » 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia 157 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pronto 
soccorso • di G. Di Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « La vedova al
legra » di F. Lehar 

D I A N A (V ia L Giordano - Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 « T r e centurie 
fortunale » di E S-»-(>etta 

TEATRO NEL GARAGE ( V i i Na
zionale 121 - Torre del Greco • 
Tel . 8 8 . 2 5 . S 5 5 ) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI P O N T I 
CELLI (C.so Ponticelli. 2 6 -
Tel . 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
< Si idic t u t ' i c di ibcrimentat io 
ne per una nuova drammatur 
già > condotto da Rosario Cre
scenti. a Cura del teatro Contro 
e del gruppo C Mol inan Già»-
* • -*:«r,*r. ->fp I R 7P 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I (V ia 
B. Cozxollno, 4 6 • Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa-
bato alle ore 19 e domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli », 
libero adattamento di Lello Fer
rara 

SAN F E R D I N A N D O (P.za S. Fer
dinando • Tel . 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al'e ore 2 1 . 1 5 « Francesco • 
il re » di V 7<—-i • " ! 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P.za 
S. Luigi, 4 - A ) 
Riooio 

S P A Z I O LIBERO (V ia del Parco 
Margherita) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. De Mura , 1 9 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un mercoledì da leoni, con J 
M V nemt DR 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Pretty Baby, con B Shellds - DR 
( V M 18) ( 1 7 15-22 3 0 ) 

NO (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 8 7 1 ) 
Cria Cuervos.... ceri G. Cha-
p' i i DR 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« Messia selvaggio > S. Antony • 
DR 

CINECLUB (V ia Orazio) - Tele
fono 6 6 0 . 5 0 1 
Ore 21 Andremo tutti In para
diso con I Roch*'o.-t - C 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 

Cj i f i n i f 
R I T Z (V ia Pessina, 5 5 • Telefo

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Arancia meccanica, M . Me Do-
weìi - DR M / M 18) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vomero) 
La rabbia giovane, con M . Shuen 
DR V M 1 8 ) 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

C I N E M A V I T T O R I A (Calvano) 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI -
ba. 3 0 ) 
Rassegna • Dada 
L'uomo con la macchina da 
presa - Pioggia 

R I T Z 
I l do l i . Stranamore. ccn P. Sel
ler* - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

The world ol Joanna. con T. 
H o ! - DR ( V M 18) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di meuanotte . con B Da
vis DR 
f?o»" l ^ >H IO 20 ?0 ?? 10) 

A M B A S C I A T O R I (Via Cri ipi . 2 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Sono il n. 1 del servizio se
greto 

ARLECCHINO (Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pari e dispari, ceri B Spencer, 
T Hi l l - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rock'nroll ;c<i R Bri-ehe'"* M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Tutto suo padre, ccn E Mori
teselo • SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . SSchipa • Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa co i G 
5(-ral SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I gladiatori .- V V > t _ r ; S M 

F I A M M A ( V i a C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Immoralità 

F I L A N G I E R I ( V I * Filangieri. 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l ' . I I . I U • I I I * ) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cor'^p» i lemma OR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O ' N w l DR 

O D E O N (P.za Pledlgrotta 12 - T«-
lelono 667.360) 
The world ol Joanna, con T. 
H a i - DR ( V M 18) 

R O X Y (Via Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Grnaie cri> J I m o l a M 

S A N T A LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 -
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie • Irò* 
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Eutanasia di un amora, ccn 
T Musante S 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Eutanasia di un amore, ccn T . 
Minante S 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Calore nel ventre 

ALLE GINESTRE (Piazza San V I -
tale - Tel. 616.303) 
Tul io suo padre, ccn E Mon-
tps- in 5A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
*Vvere vcnt'annl 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
5 e - - » l st-iHen» ( V M 181 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tutto suo padre, con E Mot i -
restilo - SA 

A V I O N (V. le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

Heidi . con E. M . Sicvjhnmmor - S 
B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
America fevcr 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
A proposito di omicidio, con 
P. rolk - SA 

E D E N (Via G. Sanlellce - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La montagna del dio cannibale, 
ccn U. Andr-ss A ( V M 1 4 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Con voi trincea d'assalto, Kris 
Kri i tolferson - DR ( V M 1 4 ) 

G L O R I A . A > (V ia Arenacela, 
2 5 0 - Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La sorella di Ursula, con B. 
Mannolfi ( V M 18) 

G L O R I A « B » 
Fury. K. Douglas - DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
S'-nual studrnt M / M 18 ) 

PLAZA (V ia K- 'baker . 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Agenzia matrimoniala A, ccn C. 
Deriner 5 

T t T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
The world ol Joanna, con T. 
H a i - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tifo Anglinl . 2 -
Tel. 248.982) 
Interno di un convento di W . 
Borowezyk - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 -
Tel. 206.470) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynnud - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Heidi diventa principessa - DA 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I gladiatori r~n V M f u r » - 5 M 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Dolci zie. ccn M M s - i n i a n a - C 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I I dittatore delio stato libero 
di Bznanas. c~ i W A l ' - n - C 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
• i - m j? >0> 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery 

LA PERLA ( V i i Nuova Ajnarto 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Demonio dalla faceta d'angelo, 
ccn M F r i r o / / - DR 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterne* del
l 'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La presidentessa, con M . Me
lato - SA 

P1ERROT ( V i a A . C. Da Mela. 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
« Pe' sempc > (sce-.-gg ata) di 
M z i r o C-3?j'o 

POSILLfPO (Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Vigilalo speciale, con D Off-
m-n - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Cindcrella. con C 5 T I th - S 
• V M 13) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento, 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'uomo sul tetlo ccr. B W'der-
b*rq - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Sodomi e Gomorra, c o i 5 Gran-
ger - SM 

TACCUINO CULTURALE VOCI DELLA CITTÀ 
Il quartetto 
«Soni ventonim» 
per i concerti 
di« Musica città» 

TI Quartetto di fiati « Soni 
\entorum » si è esibito con 
molto successo, l a . t r a sera al 
Teatro Mediterraneo, per i 
concert: di « Musica Città ». 
Ma più che di «suoni dei 
venti ». la aua". cosa potreb-
ne dare adi to a congetture 
poco raioL-.wanti. data anche 
l ' inc^menza delia stagione. 
si è t ra t ta to di armon.isissi-
mi suoni che i bravissimi 
strumentisti americani hanno 
saputo produrre, sia che si e 
sibissero singolarmente, sia 
che fossero, con perfetta in 
tesa, riuniti in quartet to. 

Il programma svolto era 
assai b-Ti congegnato per of
frire puntualmente agli esecu
tori le occasioni per mettere 
in luce atti tudini, che si sono 
rivelate eccellenti e che van 
ni dalla ìrrepreisibile tecnica 
strumentale, ad una versati 
lità interpretativa, che ha 
spaziato da Rossini a Scott 
Joplin. coinvolgendo con fé 
iicissimi esiti Telcmann. Vii 
laLobos. Gabaye e Strawrin 
sky. Un Rossini tu t to bonomia 
e affabilità anche se infrena
to da un certo accademico 
call'g afismo. ha dato avvio 

Dov'era il de 

Cara Unita, 

alla serata cln fi « Quartet 
to n. 4 in si bemolle mag 
giore ». Trat t i forbiti d un eie ! n l - • „ 
santissimo disegno, evocante U AlIQBlO: 
un'idillica arcadia, hanno re- > 
so godibilissima la Fantasia 
in fa minore per flauto solo 
del settecentista Telemann. e 
seguita con molta fmez/a da 
Felix SJcovronex. Assai più 
vicino ad esperienze e stile 
mi della musica europea cm 
tcmpirane.» che al p-*tr.mo 
nio folkloristico brasiliano, il 
Quartet to (1923) di Villa Lo
bo». 

Il concerto è proseguito con 
una Sonata <1930> di P. Ga-
baye per flauti e fagotto. 
una composizione felicemente 
ideata nella scia di esplicite 
indicazioni strawinsktane. Gli 
esecutori sono stati Felix Sko-
vronex e Arthur Grossman. 
D'una concisione epigramma
tica, ed al tempo stesso den 
sa di umori musicali. 1 Tre 
pezzi per clarinetto soli di 
Strawissky. splendidatamente 
eseguiti da William McColl 
A conclusione della serata 
c'è s tata la deliziosa esecu 
zione che il Quartet to « Soni 
Ventorum » ha dato di «Rags» 
di Scott Jpolin: un gioco raf
finatissimo d'immagini musi 
cali trascorrenti in una s ir ta 
di caleidoscopica rappresenta 
zione a riproporci, sull'onda 
ritmica del Rug-Ttme. acca 
dimenìi quotidiani. 

i. r. 

ho seguito a t tentamente io 
sbraitare del prof. Guido D" 
Angelo, consigliere comunale 
de a Napoli, contro « l'eso
so » canone pagato all'ammi
nistrazione provinciale di Ni 
poli per il fitto deH'imrr.obi'e 
del Frullone per farne case 
di parcheggio per '.e famiglie 
che ne avranno bisogno. 

Credo che non era neppure 
necessario perder tempo per 
dimostrare, a t t i alla n.anu, 
che si afferma il falso quando 
si dice che il canone è esoso, 
iniquo. Alla fin fine se l'am
ministrazione di Napoli aves
se da to due volte, più volte 
quanto era giusta dare alia 
amministrazione della provin
cia di Napoli che cosa s»-
rebbe accaduto? Che la pro
vincia avrebbe potuto avere 
qualche soldo in più da dare 
alla madri nubili che usui na 
scono ancora di un «sussidio* 
indegno di un paese civile: 
che avrebb» potuto d*re. tol
se. qualche soldo in più ai 
ciechi, a: sordomuti, ai polio-
melitici che at tualmente ven
gono assistiti come e peggio 
che nei Faesi sottosviluppati. 

Non ho mai vi-to sbraitare. 

però, il D'Angelo quando 1 
«suoi» amministratori della 
provincia flt tavano quartini 
per presunte sezioni staccate 
di istituti tecnici che non ve
nivano mai istituite e. intan
to. si pagava per anni ed 
anni canoni, si esosi ed ini
qui. Forse perchè quei soldi 

! invece che andare nelle casse 
< di un ente locale andavano 

nelle profonde tasche di spe 
culaton, amici degli ammini
stratori de della provincia o 
amici degli amici degli stes
si? Dove stava e perché non 
ha mai sbrai tato, in tali oc
casioni. il prof. D'Angelo, 
consigliere comunale demo
cristiano a Napoli? Grazie 
dell'ospitalità. 

Antonio D'Auria 
(Arzano) 

A proposito di 
S. Maria La Carità 
Cara t7mfà. 

è necessario non tacere del
l' avvenuta irruzione della 
avanguardia letteraria nella 
pagina napoletana àtM'Vnità. 
«Cosi nasce un nuovo comu
n e » irUnità, 28-11-78). note 
vole saggio di un'accurata 
formazione metalinguistica, e 
una tappa, schiva ma lumi

nosa, della storia di una for
ma giornalistica, che pareva 
adagiata sui comodi giacigli 
della maniera. 

Finalmente, un fat to di cro
naca nera t ra t ta to con i mez 
zi del più puro sperimentali
smo. Per il delitto di S M . î a 
Carità, chiunque avrebbe im
piegato un idioletto di nera, 
fatto di «negli ambienti dei 
v i co ». «i degradazione della 
droga», «squallido sfrutta
mento ». Non l'Unità. \\ lat 
taccio « s a m m a n t a n o » (la 
creazione dolosa di un mini-
comune nuovo, l a t t o aoposta 
per far ridere chi si interes
si, pur minimamente, di pro
blemi istituzionali) è stano 
t r a t t a to alla maniera del re
soconto politico. Gli autori 
dell'impresa criminale sono 
s ta t i disegnati come fossero 
furbi ma tranquilli Dolitlcan-
U di provincia. Gragnano, 
piuttosto che come ci t tà 
squassata dalla disintegrazio
ne delle sue risorse economi
che. come Siena al palio: con
t rade sportivamente contrap
poste, in un 'esal tante e gene
rosa emulazione. 

Cosi, i colpevoli non nanno 
« negato disperatamente » e 
non sono « crollati. In seguito 
ad u n incalvante interrogato
rio ». Hanno invece parlato 
di « vittoria della volontà po
polare». di «conquista del
la democrazia», perfino di 
« agricoltura intensiva, ricca 
e remunerativi! ». 

I Un'impresa let teraria di 
J largo respiro, quindi, cauace 
, di contenere una disperata 
! e lun la denuncia della dram 
i matica dissociazione fra si-
; gnificante e significato. Al

tre genialità. Una puntata 
nell'irrazionale: voto unanime 
del consiglio regionale, incre
dibile «x>rposa presenza. Nien
te dettagli Inutili: consigli di 
quartiere, nello sforzo a i pre
figurare un'ipotesi di area ot
timale dei servizi: prohlemi 
di realizzazione di s t ru t tu re 
pubbliche. A che servirebbe 
parlare di aueste zavorre? La 
storia balli pure sui piedi del 
caso, in giornalismo, e su 
quelli della demagogia, m po
litica. Appuntamento al pros
simo convegno sugli enti lo
cali. Fraterni salut i . 

Sandro Stalano 
(Pompei) 

Sandro Staiano. che è un 
comunista, ha deciso di criti
care con pungente ironia una 
decisione del consigtio regio. 
naie della Campania che ha 
riconosciuto rautonomia di 
Santa Maria La Carità, già 
frazione di Gragnano. 

In x>erità non capiamo per
chè questa lettera viene indi
rizzata al nostro giornale. 
L'Unità, infatti, ha sottolinea

to che indire un referendum 
« consultivo » e poi non tener 
conto dell'esito della consul
tazione è quanto meno uno 
spreco: ciò non toglie che i 
referendum « consultivi » so
no fati proprio perchè danno 
una indicazione parziale e 
opinabile, non rigida, 

Il consiglio regionale della 
Campania ha deciso, quindi. 
di tener maggiormente conto 
dell'esigenza autonomistica 
dei cittadini di Santa Maria 
La carità. E aveva la facoltà 
per farlo. L'Unità — che già 
all'epoca del referendum ave 
va dato conto delle varie o-
pinioni — ha ritenuto di sen. 
tire in questa occasione To-
pmione d> auesti cittadini 
che, nel 1978. sembrano ri 
porre in questa « autonomia » 
tutte le loro speranze. 

Del resto, dopo le elezioni 
in Trentino, forse non è il 
caso di ironizzare tanto sulle 
spinte particolaristiche che 
emergono nel nostro paese. 

Per farne che? Non certo 
per esaltarle, ma sicuramente 
per comprenderle sema al
cun disprezzo e « superiore » 
distacco. Anche perchè poi 
accade che proprio chi (come 
Staiano) ritiene una « cosa 
superata » stare a discutere 
ai tempi di oggi di queste 
questioni, da un versante o 
daWaltro finisce per ripro
porle. (R.DBj. 
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Assemblea regionale di sindaci e amministratori a lesi 

I bilanci dell'anno prossimo 
banco di prova per i Comuni 

Sarà possibile giudicare le capacità di governo e di scelta degli enti locali rispetto ai 
programmi del 1975 — L'incontro è stato organizzato dalla lega per le autonomie 

IESI — Il prossimo anno | 
dovrà essere quello della ri
forma della finanza locale, 
una riforma e partecipata >. 
costruita dal basso, in cui 
l'autonomia degli enti locali e 
il lavoro di coordinamento 
della Regione si saldino ai 
provvedimenti legislativi in 
campo nazionale: il 1070 i-
noltre dovrà segnare il tanto 
atteso rinnovamento dell'ap
parato pubblico, in modo da 
cogliere il nuovo che emerge 
nelle centrali sindacali e da 
superare le impostazioni pu
ramente salariali. Questi in 
sintesi gli orientamenti emer
si dall'assemblea regionale 
degli amministratori svoltasi 
a Iesi per iniziativa della le
ga per le autonomie e del 
Comune di Iesi. 

Scopo della manifestazione 
era quello di approfondire la 
discussione attorno al mosai
co di provvedimenti in mate
ria di finanza locale e trac
ciare le linee comuni per 
approntare i bilanci del pros
simo anno. Saranno i primi 
veri bilanci, basati cioè su 
cifre reali, su cui gli ammi
nistratori comunali potranno 
mostrare la loro capacità di 
governo e di scelta, anche 
rispetto ai programmi stesi 
fin dal 1975. 

« Fare i bilanci in questo 
modo — ha sottolineato De 
Sabbata nel suo intervento 
conclusivo — significa anche 
partecipare alle difficoltà che 
il Paese sta attraversando. 
consapevoli che la crisi non è 
transitoria ed ha bisogno di 
un grande sforzo di unità e 
di rigore ». C'è da chiedersi 
anche — e gli amministratori 
lo hanno fatto — se il movi
mento dei comuni sia sempre 
in grado di sviluppare questa 
capacità di governo. Vi sono 
difficoltà non soltanto di or
dine politi 1. 

Il segretario della I-ega 
Raffaele Gicrrgini ha parlato 
ad esempio della disarticola
zione obiettiva dei provvedi
menti in materia di finanza 
locale. Servono — ha detto 
— procedure più agili, si de
ve riunificare . in un unico 
decreto l'intera materia. Ma 
procedure più veloci sono 
possibili soltanto se si con
cordano via via i provvedi
menti con le organizzazioni 
delle autonomie; se i Comuni 
impegneranno seriamente i 
consigli di circoscrizione e 
gli organismi di base. 

Ci sono altri problemi che 
Comuni e Regione debbono 
affrontare insieme nel lavoro 
sui bilanci: gli investimenti 
nei settori prescelti, e dun
que anche il ruolo delle ban
che locali. Per i prossimi bi
lanci ecco i settori da privi
legiare (li ha elencati l'asses
sore regionale Righetti): ope
re pubbliche, sistemazione 
idro-geologica, trasporti, di
sinquinamento e poi opere 
per l'agricoltura. I Comuni 
sono obbligati in questa fase 
anche ad una politica di rin
novamento per quanto ri
guarda il personale. 

L'assessore di Ancona Nino 
Lucantcni ha parlato della 
creazione di figure interdi
sciplinari e di una politica 
unificante, che superi ogni 
localismo. 

Di finanza locale si è parla
to ieri nel corso di una riu
nione tra l'ANCI e la Regio
ne: anche in questa sede sì è 
ribadito che le opere pubbli
che dovranno essere al cen 
tro delle prossime scelte di 
bilancio. 

Chi lavora per l'intesa 
non deve temere il confronto 

II compagno Riqhetti, assessore ni Bi
lancio e al Lavoro della Regione, parlan
do all'assemblea regionale di lesi è ritor
nato su un concetto che già avevamo avu
to modo di ascoltare nei giorni scorst. Ri
ghetti ha ripetuto che. di front" ai p-^b'». 
mi da risolvere, « qualsiasi azione di desta
bilizzazione o la cieuzione ai e .ndiz.om per 
duelli rusticani tra le forze politiche ìion 
serve a creare condizioni migliori per la no
stra regione ». Sembra evidente il rifer'-
mento alla iniziativa presa dal Comitato re
gionale del nostro partito che ha deciso 
di aprire una fase di confronto diretto tra 
le forze della maggioranza su come dure 
attuazione al programma e sullo sbocco da 
costruire per il dopo 28 febbraio, al fine di 
evitare nuove crisi al buio. Evidentemente 
non si comprende o non si vuol compren
dere il senso della nostra iniziativa. Abbia
mo dato atto della ripresa di attività della 
Regione e delle cose positive fatte, ma ah-
bimno anche denunciato le resistenze e i 
disimpegni che vengono da pur te della DC. 
Righetti sa bene che il nostro impegno è 
stato non solo «leale», come egli ha chieste 
che sia quello di tutti, ma anche «fatti
vo» nel senso che abbiamo contribuito /at
tivamente alla definizione dei provvedimen
ti e delle iniziative regionali. Questo impe
gno per parte nostra continuerà ad esspre 
fattivo e leale ed anzi è nostra intenzione 
incalzare la Democrazia cristiana nfflnrhè 
faccia il suo dovere verso la maggioranza e. 
per l'attuazione del programma. 

Ecco, in primo luogo, a cosci deve servire. 
il dibattito da noi sollecitato: a rendere più 
piana la strada della giunta e della mag-
aioranza. a sgombrarla di tutti quei disim
pegni. di tutti quegli atteggiamenti di co
loro che invece di tenere lo sguardo rivol
to in avanti sono distratti da altri obietti
vi e persino da nostalgici sguardi all'indìp-
tro, frenando il cammino e rischiando di 
bloccarlo. E' proprio convinto il compagno 
Righetti che la giunta potrà meglio porta
re a compimento la sua funzione in assen
za di questo dibattito unitario? Farciamo 
un esempio: c'è scritto nel programma eie 
si devono sciogliere le aziende di soggior
no, gli EPT. i consorzi di bonifica. In pre

senza di una incertezza sulla prospettivo e 
di ipotesi divaricanti sul dopo-28 febbraio, 
in assenza di un confronto ravvicinato sul
lo sviluppo dell'intesa, non c'è il perico 
lo che la DC resista, tenda a rinviare le 
scelte più scomode, sperando magari in con
dizioni politiche più favorevoli per poter di
sattendere questi impegni? Non potrebbe 
invece essere meglio sollecitala a lavorare 
da tiri confronto che la tenga ancorata al
le prospettive dell'intesa? 

Il PCI non vuole dunque preparare duelli 
rusticani ma piuttosto praticare una rico
stituente iniezione di unità di cui dovrebbe
ro avvantaggiarsi sia la giunta sia il Con
siglio regionale. Del resto l'esperienza di 
questi mesi insegna che, quando si è potu
ta fare la sintesi di un dibattito e di una 
volontà unitaria all'interno della maggio
ranza. si sono fatte cose egregie: quando in
vece ci si è trovati di fronte ai disimpegni 
democristiani, quando si è solo preso atto 
di posizioni differenti, molte scadenze del 
programma sono saltate. In secondo luogo 
non può dimenticarsi che tutti e cinque i 
partiti hanno scritto nella mozione program-
mgatica che avrebbero modificato «entro» 
il 28 febbraio le condizioni per dar vita ad 
una giunta che potesse contare sull'appor
to di tutte le forze della maggioranza. Per
che mundi preoccoarsi se. il PCI la la s»"t 
parbs? Non dovrebbe essere dovere di tutti 
i palliti verificare « entro » il 28 febbraio 
e non '< dopo » queste condizioni? 

Vulla da temere perciò per la nostra ini
ziativa da parte di chi lavora per attuare 
il programma e rafforzare l'intesa: non 
intendiamo destabilizzare nulla; anzi non 
consentiremo a nessuno di prendere spunto 
dalla transitorietà del governo regionale per 
giustificare rinvii. Appoggeremo lealmente e 
fino in fondo la giunta nell'opera di at
tuazione puntuale del programma; ma non 
intendiamo nemmeno lasciare che la DC 
possa dilazicnare una risposta che invece 
è urgente, sul nodo politico che dovrà esse
re sciolto il 28 febbraio. Certi insistenti ap- ! 
pelli a « non disturbare il gm'dotore » ri
schiano invece di essere scambiati per ap- . 
pelli a « non disturbare la DC ». ; 

Aldo Amati I 

CGIL-CISL-UIL chiedono investimenti per energia e disinquinamento 
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Per il Tronto va utilizzata 
l'unica ricchezza: l'acqua 

Sono i primi interventi da realizzare per un uso produttivo e turistico del fiume - Costruire subito 
la centrale Turbogas - Si tratta di riempire di contenuti concreti il «progetto Piceno» della Regione 

Ufficializzata ieri mattina all'assemblea dei creditori della Tanzarella 

Una manifestazione dei lavoratori del gruppo Tanzarella 

Amministrazione controllata per la Baby Brummel 
A marzo una prima verifica della nuova gestione 

Se entro marzo non si vedranno segni di ripresa l'azienda andrà in fallimento — Secondo i sindacati è indi
spensabile un urgente intervento di risanamento e di ristrutturazione — Il problema della fornitura dei tessuti 

ANCONA — Ieri mattina il tribunale an
conetano. ufficio fallimenti, al termine del
l'assemblea dei creditori della Baby Brum
mel (gruppo Tanzarella). ha ufficializzato. 
in un verbale, l'omologazione dell'ammini
strazione controllata per l'azienda, decida 
lo scorso 20 ottobre. 

Il risultato è stato casi raggiunto: su 331 
creditori, aventi diritto al voto. 231 si sono 
dichiarati favorevoli all'amministrazione 
controllata e 99 contro. Questa è la maggio
ranza numerica. Per quanto riguarda quel
la relativa ai crediti (tra quelli privilegiati 
e critografari ammontavano compi 'ssivv 
mente a oltre 8 miliardi) le cifre favor2-
vo!l superavano i 4 miliardi, quelle contra
rle poco più di un miliardo e mezzo. 

In base a Queste r:su tanre il n «. -MI 
cisce la amministrazione controllata. Nelle 
conclusioni della relazione dell'ufficiale gin 
diziale (ha aperto l'incontro) dottor Nuzzi 
veniva in ogni caso precisato che qualora 
entro quattro mesi e cicè alla fine della con 
segna primavera^state 78. non si fossero 
notati validi segni di inversione di tenden
za e non si fossero realizzati determinati 
presupposti, si sarebbero seguite altre stra
de. In pratica, se entro il prossimo mese di 
marzo non si vedranno segni evidenti di ri
presa l'azienda andrà in fallimento. 

Quali sono i presupposti indicati dal dot
tor Nuzzi. che potrebbero scongiurare questa 
negativa ipotesi? Occorrerà entro quella 
data approntare e inviare i campionari au
tunno-inverno. ai rarjpres^ntanti n r l'ac
quisizione deglj ordini, evadere quelli della 
primavera ostile, a ardere •»! ber-f ci -"i 
mercati internazionali (specie quelli euro
pei). occorrerà infine usufruire dei benef. 
ci della 675 legge di riconversione industria1.*». 

Il tribunale ha nominato per legge un 

comitato di creditori composto da 5 perso
ne scelte tra quelli pronunciatisi favorevol
mente e due tra quelli contrari. 

A questo punto non resta che attendere 
l'altra assemblea per la Lyons Baby (sospe
sa e rinviata a sabato prossimo); pr.ma di 
valutare complessivamente il risultato delle 
richieste di amministrazione controllata pai 
le due più importanti aziende di confezio
ni del gruppo Tanzarella. Da alcune indi
screzioni si è appreso che anche per la 
Lyons sarebbe stata raggiunta una maggio
ranza favorevole; e quindi la decisione di 
sabato è praticamente scontata. 

Quale il giudizio dei sindacati? Ecco, rac
colti al volo fuori dell'aula giudiziaria due 
autorevoli pareri. « Ora — ci ha detto Guar-
dianelli della Fulta provinciale — il pro
blema pressante diventa quello delle forni
ture dei tessuti che devono arrivare quanto 
prima per preparare il prossimo campiona
rio della stagione estiva ». 

Ma. in particolare, sulla decisione giudi
ziaria? a II fatto che l'azienda sopravviva — 
ci risponde Rolando Pettinari. segretario del
la Camera del Lavoro — ci dà la possibili
tà di mettere in piedi un Intervento di ri
sanamento. indispensabile per dare alla fab
brica una capacità manageriale diversa dal 
passato ». 

Una vera e propria boccata di ossigeno 
prima della prossima verifica di primavera. 

Il problema non si può dire certo risolto e. 
come afferma nella sua relazione il dottor 
Nuzzi. il risanamento aziendale si potrà 
realizzare solo a patto di una radicale ri
strutturazione a livello organizzativo, pro
duttivo e commerciale. Da fonte sindacale. 
in ogni caso, si è appreso — ma la noti
zia non è ancora ufficiale — che Tanzarel
la avrebbe ora richiesto l'amministrazione 
controllata anche per 1'Alexandra 

MACERATA • Costò la vita a uno dei passeggeri 

Aperto il processo 
per l'assalto al bus 

Ascoli-San Benedetto 
MACERATA — Si è aperto 
ieri mattina presso la Corte 
di Assise di Macerata il pro
cesso per i fatti relativi al 
sanguinoso assalto alla cor
riera della SAC in servizio 
sulla linea Roma-Ascoli-San 
Benedetto che nel settembre 
del '76. costò la vita a Naza
reno Òttaviani. un anziano 
passeggero colpito al cuo
re nel corso del conflitto di 
Monsanpolo. 

Sul banco degli imputati 
Umberto Appolloni. Bruno Ve
rini. Maurizio Gigliotti. Elisa
betta Anagni e Giovanna Gen-
co. tutti residenti a Roma. Per 
i primi quattro l'accusa è di 
concorso in omicidio, lesioni 
personali, rapina, furto e de
tenzione di armi. La Genco 

deve invece rispondere di 
semplice favoreggiamento e 
di reati più lievi. 

Ieri mattina i giudici hanno 
interrogato gli imputati ad ec
cezione del giovane Gigliotti 
il quale ha chiesto di essere 
ascoltato stamattina. Hanno 
quindi depasto gli autisti del
ia corriera, i congiunti della 
vittima costituitisi parte etn
ie. alcuni passeggeri e il ca
pitano dei carabinieri Alfonso 
Speranza protagonista del con
flitto a fuoco in cuj restò fe
rito 1* Appolloni. 

Il processo riprende questa 
mattina con la deposizione de
gli altri testi. La discussione 
finale è prevista per il 15 e 
16 dicembre prossimi. 

Approvato a Fano un documento unitario dei tre partiti, lunedì le elezioni di sindaco e giunta 

Sancito anche in consiglio l'accordo PCI-PSI-PSDI 
FANO — Nel giro di una 
settimana si dovrebbe perfe
zionare in ogni suo aspetto 
l'allargamento della giunta 
comunale di Pano al PSDI. 
L'accordo politico è stato si
glato dai gruppi consiliari del 
PCI. del PSDI e del PSI al 
termine di una lunga e ani
mata seduta del consiglio che 
si è concluso con le dimis
sioni virtuali della giunta for
mata da PCI « PSI. 

Dice l'ordine del giorno ap
provato lo consiglio comuna
le col voto dei tre partiti: 
« Sentita la relazione del sin
daco circa l'attività de'.ia 
giunta e del consiglio comu
nale dal 1975 ad oggi; preso 
atto delle dichiarazioni poli
tiche del partiti rappre=e«i-
tati in consiglio; tenuto coi 
to che dalle prese di posizio
ne del PCI. del PSDI e del 
PSI è emersa una sostanziale 
convergenza politica e la vo
lontà di rafforzare l'esecu
tivo comunale dando vita ad 
una eiunta che veda la pre
senza dei t:e partiti: auspi 

I cano che nel più breve tem-
1 pò possibile si dia centrerà 
j attuazione a'ie indicazioni pò 
i litiche emerse dal dibattilo 
i consiliare, al fine di affron

tare con maggior forza e p:ù 
larghi consensi l difficili pro
blemi cittadini, anche attra 
verso ulteriori convergenze 
sul piano programmatico ». 

La « concreta attuazione » 
j avrà luogo nel consiglio co

munale convocato per lunedi 
Il dicembre. All'o.d.g. le di
missioni e l'elezione del sin
daco e della giunta oltre che 
le dimissioni del consigliere 
del PSDI Carlo Busca che la
scia l'incarico per rag;onl di 
salute depo circa 20 anni di 
ininterrotta presenza nel con
siglio comunale di Fano. 

Ma veniamo al dibattito del
l'altra sera, seguito da un pub
blico attento e particolarmen
te numeroso II sindaco Ci-
cetti ha compiuto un ampia 
Analisi dell'attività svolta 
dall'amministrazione in que-

I sti tre poni e ha rivendica -
I to la giustezza dellimpoMa 

z.cne con cui si sono indi
viduate le scelte di fondo sul
le cuali potrà basarsi lo svi
luppo ordinato della città e 
la crescita delle attività pro
duttive. 

Il dibattito si è quindi este
so a tutti i gruppi politici. Le 
posizioni dei partiti erano ab
bastanza note: i giornali si 
erano incaricati di registra
re senza risparmio prese di 
posizioni ufficiali, dichiarazio
ni personali, polemiche e an
che indiscrezioni non sempre 
poi rivelatesi fondate. 

L'ampiezza del dibbattlto 
sviluppatosi a Fano negli ul
timi mesi testimonia da solo 
del valore politico dell'opera
zione che si andava delinean
do coi la assunzione sempre 
più marcata di responsabilità 
da parte del socialdemocrati
ci. A questa scelta il PSDI di 
Fano è giunto gradualmente 
e con coerenza attraverso un 
confronto serrato sui proble
mi «scelta che non può es
sere considerata un « fulmi 
ne a eie; ae.eno ». come ha 

rilevato giustamente il com-
pat.no Lucarini). 

Alle forze che hanno avver
sato coi ogni energia (ma an
che in modo spesso assai ner
voso e irrazionale) il nuovo 
orientamento del PSDI, vien 
da chiedere quale senso 
avrebbero avuto gli atteggia
menti aperti e costruttivi ma
nifestati dalla socialdemo
crazia fanese In sede di voto 
sul bilancio comunale (asten
sione prima, astensione ope
rativa poi) se questo partito 
non avesse poi tratto le ov
vie conclusioni che conduce
vano appunto all'approdo con
creto di una partecipazione 
diretta nell'amministrazione 
della città. 

Perché dunque, tanto livo
re per questa scelta del so
cialdemocratici di collaborare 
coi una amministrazione di 
sinistra, considerato anche 
che PCI e PSI hanno sempre 
espresso la massima apertura 
e disponibilità ad accettare 
la collaborazione diretta di 
tutte le altre forze democrati

che? E. ancora, perché strap
parsi le vesti come hanno 
fatto per settimane DC e 
PRI per il « cedimento » dei 
socialdemocratici di Fano. 
quando nella stessa nostra 
provincia — a Mondolfo e a 
Gabicce —. il PSDI sta vi
vendo già da un paio d'ami 
questa esperienza di collabo
razione 

Lasciando da parte, nel ri
spondere a questi interroga
tivi, alcune peculiarità del 
quadro politico fanese o 
qualche indefinibile dato ca
ratteriale di questo o quel 
rappresentante della mino
ranza (elementi, questi, che 
potrebbero pur aver avuto 
un certo peso) non si può 
che arguire come la soluzione 
maturatasi fra i partiti della 
sinistra e sancita nell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le. abbia mandato a monte i 
disegni dì quelle forze che con 
più oltranzismo hanno lavo
rato per la divisione fra t 
partiti con r i tenzione di ra
strellare qualche manciata di 

consensi seminando qualun
quismo e falsità, piuttosto 
che Impegnarsi nel più diffi
cile ruolo d: collaborare 

« Se avessimo fatto calcoli 
di parte, saremmo restati al
l'opposizione » ha detto il ca
pogruppo del PSDI Carlo Bu
sca in un Intervento carico di 
appassionata sincerità. 

Gli ha fatto da misero con
traltare l'intervento del de
mocristiano Deli che ha 
espresso « li rammarico che 
una forza sempre fedele al
ia democrazia (sic!) si sia 
imbarcata a Fano in una av
ventura di cui non si vede 
la fine ». Sulla lìnea delle pre
cedenti posizioni il rappre
sentante del PRI Berardt. il 
quale non ha saputo far al
tro che riproporre la crisi del
la giunta. 

Sono anche intervenuti 
Fabbri (PSDI), Tiziano Bu
sca (PSD. Giuliani <DC). 
Aguzzi (sinistra indipenden
te*. La dichiarazione di voto 
del PCI è stata fatta dal com 
pasno Marteilotti. 

ASCOLI PICENO — Già fin 
dal novembre del '77 la Fe
derazione provinciale Cgil-
Clsì-UU di Ascoli Piceno, con 
l'apertura della « vertenza 
della vallata del Tronto» (fu 
proclamato uno sciopero ge
nerale). ha sviluppato una 
ininterrotta azione rivendi-
cativa affinché si possa rea
lizzare. attraverso un con
fronto con gli enti locali, le 
forze politiche e sociali, un 
diverso utilizzo dei finanzia
menti ordinari (statali e re
gionali) e straordinari (della 
Cassa per il Mezzogiorno cui 
sono intere.isati. nella vallata 
hen 25 comuni). Il tutto per 
romppre definltivament* con 
la linea caotica e clientelare 
finora seguita nello sviluppo 
economico della nostra zona. 
In tempi brevi si devono da
re risposte certe e concrete 
alle migliaia di disoccupati 
della vallata (che sfiorano le 
3 mila unità, senza contire 
i precari), «disoccupati di 
lusso ». come li definisce il 
compagno Clemente FJrte. 
segretario provinciale de'li 
Cgll. mentre ci illustra le li
nee generali lungo le quali 
si svilupperà l'aziono della 
Federazione unitaria ne\ por
tare avanti la vertenza. 

A questo proposito, la Fe
derazione sindacale ha avan
zato. con un documento una 
concreta proposta « una pro
vocazione di tipo culturale » 
— la definisce Forte. 

Innanzitutto — è detto nel 
documento — « la Regione 
deve dare continuità e coeren-
?a egli impegni che le forze 
politiche e gli enti locali pre
sero nei confronti del sindi-
cato con la vertenza della 
vallata del Tronto, ed adem
piere al programma ed al bi
lancio regionale ». Si deve 
r/*.ili77«>r» un D'ano rij sv'i-'rj-
pio della Zona Cassa (inve
rtire i 15 miliardi dell'artico
lo 7 della legge 183) e devo
no essere costituiti il comi 
tato degli enti locali e l'uf
ficio del Piano. Si tratta, in 
sostanza, di riempire di con
tenuti concreti l'obiettivo di 
bilancio regionale sul « pro
getto P'ceno ». Intanto, il sin
dacato da. in questo senso, un 
primo corposo contributo: prò 
pone di realizzare un « pro
getto speciale per il riasset
to territoriale dei servizi at
traverso il pieno utilizzo pro
duttivo e turistico delle ac
que della vallata 

Il primo grosso obiettivo da 
realizzare consiste nel disin
quinamento del fiume Tronto 
per un uso produttivo-turisti-
co delle sue acque. Innanzi
tutto per un loro uso idrico-
elettrico. per la costruzione. 
cioè, di due centrali a monte 
della vallata (si tratta di 
riprendere. eventualmente 
modificandoli, progetti già e-
sistenti ed elaborati a suo 
tempo dell'UNES). non van
no trascurati, poi. l'uso a fi
ne irrigui e cfvici del'e acque 
del Tronto. Senza di ciò è 
solo fiato sprecato parare di 
uno sviluppo delle colture in
tensive in agricoltura. Un in 
tervento organico in au-s*n 
direzione non può che deter 
minare effetti positivi su al
tre attività econom'ehe. t n 
le quali, in primo luogo, il 
turismo. Sono noti i danni de
rivanti al turismo dall'innu:-
namento nella zona costiera 
(vedi il fenomeno delle al 
ghe rosse). A questo fine, 1-
noltre. la realizzazione di o-
pere igienlco-sanitarie deve es
sere parte inteer>nte di un 
a progetto speciale » in dire 
zione della salute e della sal
vaguardia dell'ambiente, a 
partire dai luoghi di lavoro. 

Parte integrante di tutto 
questo discorso è il problema 
energetico. Come soluzione 
«di celere utilizzazione» si 
deve costruire la centrale Tur 
bogas (per superare — ripor
tiamo dal documento — la 
grave situazione di assoluta 
inadeguatezza delle disponi
bilità energetiche, che inci
de negativamente sullo svi-
lupoo industria'» e sull'occu 
pazione giovanile). E" neces
sario poi che la Regione e i 
25 comuni della Zona Cessi. 
con una iniziativa che deve 
essere coordinata dall'amm: 
nistraz'one provinciale, aoro 
no immediatamente («senza 
aspettare le decisioni del C 
pe») una «vertenza ener 
g.a ». Con l'Enel, perché dia 
immediatamente avvio ai la 
vori del secondo elettrodotto 
a 150 kv nella vallata e per
ché potenzi la rete di distri 
buzione delle zone inteme -
delle due comunità montane 
per facilitare i programmi di 
investimento e l'attuazione 
de: piani agricoli di zona. 
Con la SNAM-Itaìgas p?r ia 
elaborazione di un pregetto 
di metanizzazione, nell'air» 
hito del progetto che 1* Re 
gione deve predisporre entro 
il "78. Si trat t i della utj!:77* 
zione del metanodotto dell'Ai 
gerla (12 miliardi d: me. di 
cui il 60 e» r cento deve esv 
re distribuito nel centro sud 
dell'Italia). E" la Brande ce 
casione per il decollo produt
tivo ed occupazionale della 
piccola e media industria del
la nostra zona. 

Per superare le divisioni la
ceranti circa l'ubicazione del
la « indispensabile » — secon
do la Federazione sindacale 
— Turbogas. occorre solleci
tare l'ENEL ed intervenire 
con un progetto presso la 
SNAM-Italgas per un suo fun
zionamento a metano, per una 
riduzione ulteriore, cioè, del
l'inquinamento. Visti con que
sta ottica i problemi dell'ac
qua pulita e quelli energeti
ci diventano, per vaste aree. 
« investimenti pubblici pre-
produttivi ». come vengono 
definiti nel documento sinda
cale. ad elevata capacità pro
pulsiva. 

Franco De Felice 

Salta ancora il consiglio di facoltà 

A Ingegneria i docenti 
pronti a discutere... 

ma soltanto di potere 
L'importante riunione rimandata per mancanza 
di numero legale • Denuncia degli studenti UDA 

ANCONA — Proprio m?n 
tre in tutta ItaFa si mol 
tipica il dibattito e la !ot 
ta attorno al decreto Pi'd; 

ni. per uni sua modifica 
in senso positivo che san 
ersca scelte di fondo pre 
figura iti la rif^-mi (t *m 
pò iv?n:>. incoinoli'V!1 à. 
unT?az:one dei niol; do 
centi), fb Ancom giunge 
un a!*-o segmie della stru-
mentalità « baronale > di 
certe critiche allo spirito 
de provvedimento. Proprio 
ieri '1 Consilio di facoltà 
di I'.i^e^nsria di Ancona. 
riunito in secondo aggior-
nnmento. è saltito ancora 
una volta pe~ mincpnza del 
numero legale (e non cer-

Questa la 
situazione 

negli atenei 
Attività al rallentator», 

molta discussione nella 
assemblee e negli istitu
t i : questa la situazione 
negli atenei marchi-
oiani. Ieri la qiornata 
di sciopero indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-
U I L non ha provocato 
una totale paralisi delle 
università: in molte fa
coltà, alla normale atti
vità didattica si è sosti
tuita ta discussione aper
ta tra docenti, precari e 
studenti. Molti docènti 
che insegnano anche in 
altri atenei, non hanno 
fatto tuttavia neppure ca
polino nelle loro sedi di 
provincia. 

ANCONA -~ Era stata 
indetta per ieri un'assem
blea. in concomitanza con 
lo sciopero; poi non si è 
più svolta (all'interno del 
sindacato le posizioni so
no abbastanza diversifica
te sulla questione del de
creto Pedini). E' stato di
stribuito un volantino, al
cuni hanno fatto il pie-
chettaqqlo davanti alle fa
coltà. Alla lotta ha aderi
to anche il perdonale non 
docente che rivendica il 
rinnovo del contratto 
(non ha trovato ancora 
aoDllcazione il contratto 
del 77) . 

MACERATA — Alla as
semblea svoltasi nell'ate
neo hanno partecioato In 
massima parte studenti 
(l'incontro del resto era 
stato promosso dalla li
sta democratica degli stu
denti); pochissimi I do
centi. La discussione s'è 
concentrata più che sul 
decreto, sulle iniziative di 
lotta da realizzare in oc
casione della visita del mi
nistro Pedini a Macerata, 
il prossimo 11 dicembre. 
per inaugurare talune 
strutture dell' ateneo. Si 
registra tra l 'altro una 
presa di posizione di ven
ti docenti che hanno de
ciso di sospendere a tem-
TJ-» indeterminato la loro 
attività, qualora il decreto 
dovesse essere approvato 
dalla Camera. 

CAMERINO — Non ci 
seno state iniziative par
ticolari: si sa che docenti 
e precari hanno avuto in
contri e discussioni all'in
terno degli istituti. 

URBINO — Piena riu
scita delle sciopero: ieri 
la cittadella universita
ria appariva semideserta. 
Bloccate anche le attività 
in tutti gli istituti. 

to perche fossero assenti 1 
rappresentanti degli stu 
denti). 

Questa nuova dimostra
zione di disinteresse da 
parte del corpo docente 
per invi reale gestione de 
mocratica deH'Univer.s:tà 
fa ob morosamente il paio 
con .quanto accaduto nel 
l'ultima seduta del pre-con-
siqlio di Facoltà di Inge-
fjneria. chiaramente de
nunciato in un documento 
dalla Unione democrat'ca 
ant'fascista (rappresentan
za maggioritaria della com
ponente studentesca, che 
raccoglie le forze di sini
stra e progressiste). Nel
la riunione — dice l'UDA 
— « doveva essere portata 
in discussione una ipote
si di riassetto didattico e 
scientifico in alcuni in.se-
pnamenti della facoltà, co
me qudli di Scienza e tee 
n'ea delle costruzioni: ma 
di motivazioni didattiche e 
scientifiche, in tre ore di 
discussione, ne abbiamo 
avute ben poche », 

Sullo sfondo di una di 
scussione che doveva ess-
re di alto livello culturale 
e di ricerca si è invece 
assistito ad una penosa 
munito grave battaglia per 
la spartizione dei centri 
interni di potere, che non 
lia risparmiato il profes 
sor SantaaaUi, « il più di 
scusso rettore d'Italia > 
(citando ancora il comu 
nieato UDA: «il rettore 
Santagata. ancora una vol
ta al centro degli scontri. 
è arrivato fino al punto di 
d*chiarare accoratamente: 
Qui mi si «iole fottere! >). 

Dopo questa ennesima 
« sceneggiata ». i rappre
sentanti dell'UDA hanno 
deciso di abbandonare l'au
la in segno di protesta. 

Dopo aver ricordato la 
linea battaglia per le di
missioni del rettore, esem
pio di gestirne antidemo
cratica ed autoritaria, il 
comunicato riafferma una 
volontà di lotta per la ri
forma deH'Un:versità. Po
lemizzando duramente con 
i falsi rigorismi di chi in
tende semplicemente di
fendere i suoi privilegi 
corporativi, il documento 
afferma : « Il nostro rigo
re. quello vero, fatto di 
democrazia, lezioni, didat
tica e ricerca, degne de! 
nome che portano, non può 
p'ù tollerare lo stravc'gi-
mento continuo, per inte
ressi di un'esigua mino
ranza del corpo docente. 
delle funzioni e dei compiti 
degli organismi preposti 
alla eestione delle facoltà 
e dall'ateneo. I lavoratori 
dell'università, il movimen
to degli studenti devono 
essere in grado di battere 
«rucste tendenze coroora-
tive e reazionarie. E' ne
cessario imporre forme di 
sp-crimentazione didattica e 
sc'ent'fica in grado di anti-
oinane li riforma e rivita
lizzare l'ateneo ». 

Ir'f-'ne l'UDA fa appello 
aik forze politiche e alle 
cri-'n-'zzazloni sindacali e 
a tutte le componenti dei-
l'Un'vers :tà p?r trevare 
mrmen*.: congiunti di con
fronto e di lavoro. 

Geografìa e storia del mondo 
Europa Mediterraneo Urss 
Usa Centroamerica 

! ctocun vokmw lire 3 000 

In preparatone: fyéej«»j|f, Afrkt, Vie**» 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
1 interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 

economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 
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« Vicini » al PCI oltre la metà dei candidati eletti 

Soddisfacenti risultati 
del voto circoscrizionale 

di Città di Castellò 
. La maggiore affluenza alle urne nelle zone dove più incisiva è la pre
senza dei comunisti - Lo scarso impegno dimostrato da altri partiti 

CITTA' DI CASTELLO — Ol
tre 11 42% degli elettori aven
ti diritto ha partecipato do
menica alle consultazioni per 
la designazione dei conslgiie-
<rl di circoscrizione. Se si con
sidera che la consultazione 
era informale, essendo 11 
Consiglio comunale in ultima 
istanza a sancire la compo
sizione dei consigli d| circo-
scrizione sulla base delle in
dicazioni emerse dal voto di 
domenica, gli 11.917 cittadini 
phe si sono, recati al seggio 
per esprimere le loro prefe
renze danno già la dimen
sione di un risultato più che 
positiva • 

« La partecipazione al vo
to — specifica un comunica
to emesso dalle sezioni co
muniste — se pure inferiore 
a quella registrata nell'ana
loga circostanza di cinque 
anni fa (elezione dei consigli 
di quartiere e frazione) espri-1 

me ancora una misura con
sistente di adesione ai prin
cipi della partecipazione de
mocratica ». 

Questo aspetto è giudicato 
dalle sezioni comuniste « tan
to più importante se si tie
ne conto dell'agitazione an-

La ITRES 

di Narni è 
un patrimonio 

che non va 
svenduto 

NARNI — «La ITRES è 
patrimonio che non va 
svenduto ». scrivono la 
FULC provinciale e i con
sigli di fabbrica delle tre 
industrie del polo chimico 
di Neramontoro: ITRES. 
IGANTO. Terni-Chimica. 
in un comunicato stampa 
emesso ieri al termine di 
una riunione congiunta. 

Il sindacato ribadisce 
quindi una posizione fer
ma contro ogni tipo di 
manovra che dovesse com
portare un ridimensiona
mento della ITRES. « una 
azienda — è sempre scrit
to nel comunicato — le
gata in particolar modo 
al nostro territorio, in 
quanto è il frutto unita
rio di lotte dei lavoratori. 
delle foiose politiche e isti
tuzionali ». 

Una serie di iniziative 
verranno prese per creare 
una vasta mobilitazione: 
ci sarà un incontro con 
la Federazione unitaria 
provinciale CGIL-CISL-
UIL, e incontri a livello 
nazionale con la FULC e 
e la Federazione unitaria. 

Si cercherà il coinvolgi
mento di tutte le forze 
politiche, dei Comuni, del
la Provincia e della Re
gione. 

Per quanto riguarda i 
punti che il sindacato ri
conferma: 1' ANIC deve 
mantenere la maggioran
za delle azioni, anche se 
non si escludono altri so
ci. « per allargare la pos
sibilità di commercializza
zione dei prodotti »: la di
rezione dell' ANIC deve 
concretizzare gli impegni 
per nuovi investimenti. 
più che mai giustificati 
dall'Incremento di produ
zione e di fatturato regi
strati quest'anno: deve es
sere rimosso l'attuale «ge
stione allegra ». come è 
scritto nel comunicato. 
che costituisce a un, ele
mento che crea sfiducia 
nei lavoratori ». 

che qualunquistica e dei ri
chiami al disimpegno che da 
più parti vengono fatti in 
una situazione di orisi gene 
rale del paese e della non 
esaltante riuscita della pre
cedente esperienza dei consi
gli di quartiere e frazione ». 

Le sezioni comuniste dan
no poi una valutazione cir
ca l'orientamento prevalente 
che si è potuto verificare at
traverso l'analisi dei risultati 
del voto di domenica. 

« Per quel che ci riguarda 
in particolare — si afferma 
nel comunicato — vogliamo 
sottolineare che la più alta 
partecipazione al voto si è 
registrata nelle zone di mag
gior influenza del nostro par
tito a testimonianza del gra
do di attenzione che I comu
nisti hanno saputo, e non da 
oggi, realizzare tra la gente 
Intorno al principi della par
tecipazione ». Pensiamo di 
poter dire inoltre — prose
gue il comunicato — che più 
alta avrebbe potuto essere la 
percentuale del votanti se 
maggiore fosse stato l'impe
gno di certe forze politiche 
e se non si fossero verificati 
alcuni disguidi da parte delle 
Poste nel recapito dei certi
ficati elettorali ». 

Le liste dei candidati — co
m'è noto — erano unitarie 
e nominali. Ai risultati non 
si può quindi atribuire un 
significato polìtico stretto. Le 
sezioni del PCI giudicano co
munque positivo « il riscon
tro favorevole avuto daj can
didati vicini, come militanti 
o simpatizzanti, al nostro par
tito (circa il 50% degli elet
ti) ». 

Una compagna, Lucia Cim-
belll, è risultata la più vo
tata nella circoscrizione quin
ta. dove c'è un largo inse
diamento operaio. 

Le sezioni comuniste han
no deciso di indire nei pros
simi giorni una conferenza 
degli eletti comunisti per de
finire ulteriormente la piat
taforma programmatica pre
sentata dal nostro partito nel 
corso della fase preparatoria 
della consultazione. 

Questo impegno è diretto 
« a far si che il contributo 
dei propri eletti nei consigli 
di circoscrizione — si legge 
infine nel comunicato — sia 
tale da esaltare le potenzia
lità democratiche e di par
tecipazione che il nuovo sta
tuto offre, nel quadro di un 
impegno unitario in grado di 
rafforzare ulteriormente i le
gami tra le popolazioni e le 
istituzioni democratiche ». 

L'affluenza degli elettori, 
del resto, complessivamente 
buona, ha fatto riscontrare 
notevoli differenze da circo
scrizione a circoscrizione. Si 
va da un minimo percentua
le del 28% nella sesta ad un 
massimo del 70% nell'ottava. 
Nelle circoscrizioni di cam
pagna ha votato in media il 
55.6%, in quelle dj città il 
31.3^. Ciò conferma la mag
giore difficoltà che si incon
tra a trovare gli elementi di 
ageregazione. anche politica. 
nelle zone urbane, tradizio
nali o di nuovo insediamento. 

Giuliano Giombini 

Domani corteo e manifestazione al cinema Antoniano 

Gli studenti ternani in piazza 
per chiedere una reale riforma 

Sollecitano qualificanti modifiche alla bozza presentata dal governo - Precari, studenti e non do
centi in assemblea a Perugia durante lo sciopero indetto dai sindacati per i problemi universitari 

Conferenza dei costruttori 

Per l'edilizia 
80 miliardi del 
piano decennale 

Dichiarata disponibilità a collaborare con gli 
enti locali • Il nodo della vertenza contrattuale 

Ancora senza docenti 
il liceo scientifico 

di Città della Pieve 
Agitazione nel liceo scien

tifico di Città de!la Pieve. 
La ragione è classica- an
cora non sono stati nomi
nati i professori. Il problema 
si pone in particolare per la 
V B alla quale manca l'inse
gnante di matematica e fi
sica. 

Ieri incontro 

di una delegazione 

di amministratori 

della Regione con 

il ministro Mori ino 

Una delegazione della giun- i 
ta regionale dell'Umbria, ca
peggiata dal presidente Mar-
ri, si è incontrata ieri sera 
con il ministro Morlino a | 
Roma. 

Tema della riunione: l'ag
gravamento della crisi eco
nomica umbra, la situazione 
delle aziende in difficoltà e 
i tagli alle entrate regionali 
che rischiano di mettere in 
discussione le previsioni del 
bilancio pluriennale. 

L'incontro è stato richiesto 
in vista dell'iter partecipa
tivo sul bilancio pluriennale 
della Regione. Studenti e precari In assemblea nell'aula magna dell'Università di Perugia 

La risposta padronale ad una crisi dovuta solo in parte a motivi reali 

Ricatti antisindacali e lavoro nero 
nelle aziende dell'eugubino-giialdese 
I significativi esempi della Flaminia di Fossato di Vico, delle Cementerie Barbetti di Gubbio e 
della Paolo da S. Lorenzo - L'eredità di depressione lasciata da un trentennio di politica economica 

Una dura nota dei sindacati 

Ancora del tempo perduto 
per la vertenza delrlBP 

Le organizzazioni sindacali 
giudicano negativamente il 
rinvio dell'incontro che dove
va tenersi il 1 dicembre al 
Ministero dell'ind Istria sulla 
vertenza IBP. In un comuni
cato stampa di .eri che porta 
la firma dei consigli di fab
brica di S. Sisto e Castiglion 
del Lago, della FfLIA provin
ciale, della federazione unita
ria regionale e provinciale si 
legge: « questo fatto dimostra 
ancora una volta che l'IBP 
continua ad eludere un con
fronto reale sugli impegni 
più significativi contenuti 
nell'accordo del 23 febbraio 
78 e precisamente sui pro
grammi di investimenti, ter
reno sul quale si misura la 
volontà di avviare la soluzio
ne dei problemi occupazionu-
li». 

E ancora: « A questo con
fronto l'azienda non potrà 
comunque sfuggire, nell'in
contro già fissato dal Mini
stro per il 14 dicembre ». 

I II comunicato mtei viene 
| poi nella vicenda dfi 10 lavo

ratori licenziati jvr prepen-
• sionamento a cui recente-
1 mente una sentenza emessa 

dal tribunale di P-.-rugia ha 
dato ragione. « T e strutture 
di fabbrica — e sindacali — 
si legge — ribadiscono quan

to hanno affermato nel mo
mento in cui l'azienda aveva 
inviato le lettere di licenzia
mento e cioè che era un atto 
unilaterale della IBP, che a-
vrebbe dovuto seguire una 
diversa procedura ». 

Mentre si registra questa 
ripresa di attenzione intorno 
alla vertenza più importante 
dell'intera provincia, il mo
vimento sindacale sta lavo
rando alla elaborazione di 
vere e proprie piattaforme 
zonali. Per oggi è previsto 
presso la sala del Consiglio 
provinciale un attivo convo-

j cato da CGIL e CISL per ve
rificare i collegamenti fra le 
diverse vertenze aperte. 

A discuterne saranno i de
legati dei consigli di fabbrica 
della zona di Perugia: si ini
zia cosi dal basso l'opera di 
costruzione di vere e proprie 
piattaforme territoriali che 
portino ad una trattativa 
complessiva e non frantuma
ta con gli imprenditori 

L'iniziativa ovviamente ter
rà conto anche di realtà par
ticolarmente deteriorate co
me il Perusia: le cui mae
stranze si sono rese protago
niste dell'occupazione del 
Consiglio regionale, condan
nata tanto Julia CGIL quanto 
dalia CISL. 

GUBBIO — Ormai è un dato 
di fatto: l'uscita dalla crisi 
dell'industria nel comprenso
rio eugubino-gualdese passa 
per il ricatto padronale e 
l'attacco sindacale. La casi
stica si è talmente ampliata, 
che quasi fa pensare ad una 
linea concordata fra gli im
prenditori' . locali. • CohleA" 
sempre ^gli effetti delia crisi,, 
nelle zone marginali arrivano 
con un certo ritardo dai 
grandi sistemi industriali 
metropolitani, ma le situa-, 
zioni prodotte sono sempre 
le stesse: flessione degli or
dini, aumento dei costi di 
produzione, eccedenze di 
stoccaggio e ricorso alla cas
sa integrazione. 

Le aziende reagiscono con 
ristrutturazioni, ammoder
namenti tecnologici, tentativi 
di diminuzione dell'occupa
zione ed utilizzo di mano 
d'opera a basso costo. 

Per far passare questa li
nea gli imprenditori dell'eu-
gubino gualdese fanno uso 
del ricatto e dell'intimidazio
ne sindacale. Alla Flaminia di 
Fossato di Vico « una piccola 
Fiat del comprensorio » — 
dice il sindacato —, produt
trice di cappe aspirataci, di 
ordini ce ne sono in ecceden
za; « ma — dicono i dirigenti 
— l'azienda non ha profitti 
adeguati e margini di gua
dagno sulla produzione, tali 
che garantiscano la stabilità 
e sconfiggano la concorren
za». 

Nella trattativa sindacale 
per i nuovi investimenti, l'a
zienda, abbandonando il pro
getto di espansione occupa
zionale. chiede la diminuzio
ne del personale (già non 
rispetta il tourn-over e 30 o-
perai sono diminuiti nell'ul

timo anno) e l'aumento del 
lavoro all'esterno ad aziende 
artigianali o privati. Il classi
co lavoro nero. 

Ma questo si scontra con le 
proposte sindacali ed ecco il 
ricatto: l'azienda pone sul 
piatto la questione della 
« conflittualità intèrna ». « Se 
non accantonate" d.u£l suidar 

casista troppo « conflittuale » 
—' dice — saremo costretti 
ad aumentare il lavoro ester
no ». L'azione produce gli ef
fetti sperati: il sindacalista è 
contestato e la commissione 
interna si dimette per prote
sta lasciando, però, oggetti
vamente, il campo libero alle 
manovre della direzione a-
ziendale per attuare ì suoi 
programmi. 

A seguito di un programma 
di ristrutturazione di 7 mi
liardi, anche le Cementerie 
Barbetti a Gubbio passano al 
ricatto ed alle minacce. Un 
azionista, che funge da « im
piegato » durante una as
semblea sindacale in occasio
ne dello sciopero generale del
l'industria minaccia un rap
presentante sindacale con la 
frase a Se non la smetti, non 
muori nel tuo letto ». Ci sono 
tutti gli estremi per una de
nuncia. ma il sindacato ed il 
consiglio di fabbrica scelgono 
la strada del «dialogo»: il 
dirigente deve ritrattare tutto 
altrimenti si procederà a vie 
legali. 

« Non è solo questione di 
sacrifici — ci dice un diri
gente sindacale — questo è il 
ricatto, che sempre vi è stato 
nelle zone depresse, secondo 
le scelte politiche che sono 
venute avanti nel trentennio 
precedente ». 

Ottavio Giombetti 

i 

Una interessante proposta in vista del disegno di legge sulle attività culturali 

Una «conferenza di produzione» teatrale? 
* t 

Gli incoraggianti risultati dell'attività dei « gruppi di base » — Il convegno di Pontedera e le difficoltà del 
«mercato» anche per gli spettacoli tradizionali — Necessario un preciso inventario delle risorse disponibili 

TERNI — Una conferenza ragionala di produzione per 
il teatro: è questa la proposta eh* Gian Filippo Della 
Croce, del Gruteatar. avanza in quatto articolo. A ren
derla interessante contribuiscono la imminente presen-
t.i7icne in Consiglio Regionale della proposta di legge 
per le attività culturali, e la vivace discussione in atto 
sul IUOIO e la funzione dell'Audac che è l'organismo che 
a livello regionale coordina e distribuisce le attività 
musicali, cinematografiche e teatrali. 

E*i?te attualmente una cri
si dell'operatività teatrale in 
Umbria. L'ho sentito dire DÌÙ 
volte e da più parti, e credo 
che bisogna convenirne. Una 
causa, che va inserita però 
nel contesto nazionale, va ri-* 
cercata nel « riflusso » mode 
rato avvenuto all'interno del 
panorama delle forze della 
ricerca e dell'avanguardia 
teatrale. Chiaro che anche 
nella nastra regione auestl 
oontrarroipi si facessero sen 
tire, tanto DÌÙ che il tessuto 
operativo teatrale locale pre
senta vistose smagliature. Chi 
he seguito la crcsoiU dei 
« gruppi di base » f:n dall'ini
zio. il loro moltiplicarsi, il 
'oro agire perfino in zone del 
territorio regionale ritenute 
« jefrattane » dal punto di 
vista della produzione cultu 
ra:e. sa che in Umbria questa 
crescita ha avuto uno spesso
re e una vitalità considerevo

li. tanto da indurre ad orga
nizzare p.'rfno .1ei!e raj^egne 
da parte dell'ARCI e anche 
aell AUDAC. tanto da riuscire 
a rivitalizzare un terreno 
d'impegno culturale come u 
teatro, in una regione nella 
quale di teatro parlavano sol
tanto I cartelloni di Terni e 
Perugia, anch'essi fatti a se 
sunt i . « tradizioni » e nulla 
più. , 

Questi gruppi poveri. 
scoordinati tra loro, pieni di 
difficolta economicne e orga 
n'.zzative, hanno saputo svol
gere nonostante tutto un 
« ruolo » sul territorio. L'att'-
vità e la presenza dei gruppi è 
«lata in quasi tutti i citai un 
valido stimolo per gli Enti 
Locali, che se ne sono avvalsi 
nell'ambito della programma
zione culturale locale. 

Non * che si voglia d»re 
all'attività del (ruppi meriti 
straordinari, ma di e profes 

sicnalità » teatrale in Umbria 
non se ne era mai parlato 
prima, ed è quindi facile ri
conoscere che essi si sono in 
breve identificati con la pro-
auttlvità teatrale reg-.onale. 
Ora si parla di crisi a vari 
livelli e per alcuni gruppi es 
sa è ormai diventa** lire 
versibile. una cr.si strisciante 
che non è cominciata oggi 
Viene da lontano, viene dallo 
stesso Convegno di Ponteae-
ra. che vide riunito per 3 
giorni a discutere e a con
frontarsi il teatro « nuovo » 
di tutta Italia e che nono 
stante le premesse meorae 
gianti non è riuscito cosi 
come voleva a diventare 
« movimento ». 

Se a questo si aggiungono 
le difficoltà oggettive dello « 
stare » sul mercato, magari 
in concorrenza con realtà 
similari o addirittura più 
consistenti per la conquista 
di spazi e di finanziamenti 
pubblici (con la logica che 
fino ad oggi si e usata in 
merito), si ha un quadro più 
preciso dell'attuale situazione 
critica, che parliamoci emani 
non ha risparmiato neppure 
l'Impegno « tradizionale » dei 
«dialettali». A questo punto 
emerge U necessità di una 

analisi chiara e responsabile 
della potenzialità teatrale sui | 
territorio. ' j 

Sulla produttività in questo , 
campo in Umbria, mancano i 
dati e conoscenze esatte * 
tutti i lvielli: dal programmi. 
alle capacita creative, al Uvei-
lo di professionalità, alla ca > 
pacità singola di Investimenti ! 

e produzione. Mentre oggi, di : 
fronte alla rinnovata capacità . 
di intervento della Regione e I 
dei Comuni (che si esprime j 
in momenti di coordinamento 
e distribuzione come 1*AU
DAC o in momenti più gene
rali di organizzazione di di
sciplina e di intervento come 
la proposta di legge regionale 
sulle attività culturali) Ce 
un assoluto bisogno di co
noscenze « certe ». 

Non si può pensare all'at
tuazione di un coordinamento 
o di una legge, senza avviare 
un preciso processo di co
noscenza, che sia anche fatta 
di confronto e naturalmente 
di contributi diretti da parte 
dei soggetti interessati. In 
periodi di crisi è necessario 
un preciso inventarlo delle 
risorse disponibili. 

In questo caso si tratta di 
convertire, di ri(\altricare. di 
Investire, passando attraverso 
tutto quello che di nuovo e i 

di originale viene espresso In 
merito, nel nostro territorio. 
Ne hanno bisogno gli Enti 
Locali e le forze interessala 
ad un armonico sviluppo del
l'attività teatrale in Umbrie., 
ne hanno bisogno le unità 
produttive lasciate 11 più del
le volte alle prese con pro
blemi non di loro competen
za. con un conseguente sprc 
co di energie e di risorse che 
invece oggi debbono essere 
usate in una direzione ben 
precìsa: quella delia moder
nizzazione e della, crescita 
dell'apparato delle produttivi 
tà teatrale nella nostra re
gione, così come viene Indi
cato dalla proposta di legge 
regionale, e che oggi si iden
tifica con l'apparato e l'ope
ratività dei gruppi, delle coo
perative e del vari « piccoli 
teatri » esistenti. 

Chi conosce a tondo " ia 
questione sa bene gli sforzi 
di adeguamento che molte ai 
queste realtà hanno compiu
to, per rispondere nel modo 
migliore alla domanda e alle 
necessità culturali del terri
torio. Si è trattato di inve
stimenti notevoli, se sopra
tutto si guarda all'entità di 
chi li ha compiuti: ten a 
migliorare attrezzature, pro

fessionalità. tecniche artisti
che e produttive, progetti di 
iniziativa, partecipazione dei 
fruitori. 

Un patrimonio di quaari. 
di mezzi tecnici e di idee che 
attende ancora di essere va
lutato esattamente in una re 
gione nella quale non esisto
no teatri stabili, centri di at
tività. istituzioni nel ramo, eu 
altre cose presenti in regioni 
vicine. 

Il primo passo potrebbe 
essere quello di una e confe
renza regionale di produzio
ne », dove oltre ad un* ra
diografia e geografia, esatta 
delle risorse disponibili, esca 
fuori anche un piano di utili 
zazione territoriale attraverso 
un contributo di progettualità 
singole o associate. Questo 
non potrebbe essere Inteso 
soltanto come un « premio ». 
a chi ha lavorato in questi 
anni nelle condizioni so-
praespote. ma come un reale 
contributo di chiarezza alle 
definizione di una situazione. 
che non può essere non valu
tata attraverso metodi com
petenti e non soltanto attra
verso singole attenzioni 
« funztonariall » o pacche sul
le spalle. 

Gian F. Della Croce 

TERNI — Gli studenti ter
nani scioperano domani per 
chiedere una modifica della 
bozza di riforma della scuola 
media superiore presentata 
dal governo. La decisione è 
stata presa dal comitato stu
dentesco cittadino, un orga
nismo del quale fanno parte 
rappresentanti degli esecuti
vi studenteschi di tutti gli 
istituti superiori della città. 

La decisione è scaturita al 
termine di un giro di assem
blee tenute in tutte le scuo
le superiori. Nelle assemblee 
si è discusso sulla riforma 
della scuola media superio
re e tutte le critiche mosse 
al progetto presentato in par
lamento sono state sintetiz
zate in un pacchetto di ri
chieste che costituisce la piat
taforma delia giornata di 
lotta. 

Domani alle ore 8.30 gli stu
denti si concentreranno in 
piazza Dalmazia. Da qui par
tirà il corteo che. sfilando 
per le vie della città, rag
giungerà il cinema Antonia-
nò, .dove.si svolgerà una as-_, 
semljlea generale nel corso. 
della quale prenderanno là 
parola studenti dei vari isti
tuti. 

. Per quanto riguarda le ri
chieste. gli studenti ternani 
sottolineano l'opportunità di 
elevare a 16 anni l'obbligo 
scolatico. « Come conseguen
za — è scritto nella piatta
forma di lotta degli studen
ti — chiediamo un biennio 
comune e un triennio di pro
gressiva specializzazione ». 

C'è poi la richiesta di mo
dificare il meccanismo pre
visto per la valutazione del
l'alunno. Si chiede infine che 
1 programmi scolastici siano 
definiti con la partecipazione 
di « esperti del mondo della 
scuola sotto la vigilanza del 
parlamento e tenendo conto 
delle esigenze provenienti dal
le varie realtà scolastiche ». 

L'aula 8 dell'Università cen
trale ieri mattina era affol
lata da precari da studenti e 
non docenti. Nelle ore di scio
pero. indetto dalle organizza
zioni sindacali, tutte le com
ponenti universitarie si sono 
riunite in assemblea per di
scutere il decreto Pedini. Il 
giudizio è risultato fortemen
te critico, ma il dato più si
gnificativo è sembrato essere 
l'accordo generale sulla bat
taglia per la riforma. 

Se un invito chiaro è emer
so dall'assemblea di ieri è il 
richiamo alla lotta per una 
modificazione sostanziale del
l'Università. I più hanno in
dicato nelle forze di sinistra 
e nelle organizzazioni sinda
cali gli interlocutori e gli 
alleati per portare avanti la 
battaglia di riforma. 

Critiche sono venute ai t ba
roni » che attaccano il decre
to. bollandolo del giudizio di 
eccesso di permissività: vo
lendo in sostanza difendere i 
propri privilegi. In complesso 
insomma: preoccupazione per 
lo stato dell'Università, cri
tiche al governo e insieme 
però una proposta d: lolla da 
riprendere con forza. 

Terminata l'assemblea è 
cessata anche l'occupazione 
della sede centrale dell'Ate
neo. 

L'agitazione era iniziata nei 
g;omi scorsi per iniziativa de
sindacato e non si concluderà t 
certamente con l'assemblea I 
di ieri mattina. Organizzazio- • 
ni sindacali e personale do
cente e non docente si sono 
dati nuovi appuntamenti, gli 
studenti hanno assicurato 
una volontà di dialogo con 
questo movimento. La paro 
la d'ordine lo hanno detto 
tutti deve essere quella della 
riforma dell'Università. 

Ceri il piano decennale per 
la casa arriveranno in Um
bria 80 miliardi che dovreb
bero portare alla costruzione 
di 3000 alloggi. I dati li ha 
fomiti il prof. Dante Pro
sciutti. presidente dell'asso-
ciazicne degli imprenditori 
edili, nella relazione svolta al
l'assemblea dei costruttori, 
che proprio al termine della 
seduta ha provveduto a con
fermarlo nell'incarico. 

Prosciutti ha voluto sotto
lineare la positività di questi 
investimenti per l'intero set
tore. anche se — ha aggiun
to — non seno ancora suffi-
oentl per consentire l'utilizza
zione di tutte le potenzialità. 
Dj qui — sempre secondo il 
Presidente dell'ossociazicne 
costruttori — l'esigenza di 
convogliare verso l'edilizia 
nuove risorse finanziarie. 

La relazione conteneva an
che alcune valutazioni sul bi
lancio di attività del '77. Un 
anno difficile — è stato det
to —, nel corso del quale si 
è registrata una netta caduta 
dei livelli produttivi; è dimi
nuito infatti del 16T 11 volu
me complessivo dei fabbricati 
residenziali ultimati e del 
40T quello dei fabbricati non 
residenziali. 

Un recente passato non 
certo roseo dunque, il futuro 
però sembra essersi rischia
rato e il prof. Prosciutti ncn 
ne ha fatto mistero. Ma guar
diamo più in dettaglio le 
indicazioni e le proposte 
emerse dalla sua relazione. 
Innanzitutto la necessità di 
compiere interventi ccncreti 
anche nel settore delle opere 
pubbliche, nel quale deveno 
essere eliminati tempi lunghi 
che troppe volte intercorro
no tra stanziamento, affida
mento dì lavori e loro esecu
zione. La Regione — ha ag
giunto Prosciutti — che re
centemente ha assunto gran 
parte delle competenze in ma
teria può giuocare un ruolo 
positivo nello snellire proce
dure e tagliare tempi morti. 

Il presidente dell'associa
zione costruttori ha poi invi
tato gli Enti locali a « non 
frustrare l'impresa privata — 
sono parole sue — nell'appi!-
care il piano decennale ». 
Dall'intero discorso non è 
emerso comunque alcun giu

dizio negativo nei confronti 
della Regione ed anzi è piut
tosto trapelata una volontà 
di collaborazione. I costrut
tori — ha detto testualmen
te — sono pronti a dare il 
loro apporto allo sviluppo 
economico e sociale della re
gione. Le dichiarazioni di 
principio sembrano perciò 
confortanti, resta ora da ve
rificarle nella pratica. 

Li» Regione infatti si sa 
ha provveduto a dotarsi di 
un piano di sviluppo, appro
vato da tutte le forze politi
che e le forze sociali do
vrebbero sentirsi impegnate 
tutte alla realizzazione degli 
obbiettivi di questo Impor
tante otto programmatorio. 

Quinto al r'nnovo del con
tratto nazionale del lavora
tori edili. Prosciutti ha 
espresso valutazioni critiche 
rispetto alla piattaforma sin
dacale. In sintesi 11 Presiden
te dell'associazione costrutto
ri si lamenta perchè le orga
nizzazioni sindacali tentereb
bero di intaccare i ruoli e le 
prerogative degli imprendito
ri. Ed ancora: «sarebbe dele
terio ridurre l'attuale orario 
di lavoro. Bisogna invece in
staurare una politica retribu
tiva che. valorizzando la pro
fessionalità, inverta la ten
denza degli ultimi anni con
cretatasi in un appiamento 
delle retribuzioni dei lavora
tori addetti a mansioni di di
verso contenuto professio
nale ». 

Sin qui 1 giudizi che prò-
veneono da parte padronale 
sulla situazione del settore 
edilizio. Per il futuro una di
chiarazione «di impegno po
sitivo degli imorenditori per 
lo sviluppo dell'Umbria ». Le 
vertenze sindacali di autun
no sono già partite, anche i 
lavoratori si seno orientati 
sulla strada della elaborazio
ne di piattaforme zonali. 

Una lotta quindi che li ve
drà impegnati in modo com
plessivo a proporre soluzioni 
ncn settore per settore, né 
tantomeno azienda per azien
da, ma piuttosto con una di
mensione territoriale. Il gran
de confronto è su questo e 
su questo terreno si misura 
anche « il ruolo e le prero
gative» degli Imprenditori. 

Decise anche importanti norme sanitarie 

Varato a Spoleto il piano 
per l'edilizia economica 

SPOLETO — Due importanti provvedimenti sono stati adot
tati dal Consiglio comunale di Spoleto nella sua riunione di 
ieri: il primo è quello relativo all'ampliamento delle zone per 
la edilizia economica e popolare, il secondo il passaggio 
delle funzioni nelle materie della assistenza e della sanità al 
Consorzio per i servizi socio-sanitari ed assistenziali del Com
prensorio spoletino. 

Il piano per la edilizia economica e popolare, redatto dal
l'architetto Roberto De Luca, individua le zone da edificare 
nei quartieri di Piazza d'Armi e Passo Parenzi, che saranno 
dotati di spazzi verdi e per il tempo libero come campi di 
bocce, calcio, tennis e piscine. 

I tempi per poter dare II « via » alle costruzioni si pre
vedono abbastanza ravvicinati, essendo legati soltanto al 
decreto che la Regione dovrà emettere per dare corso alla 
delibera consiliare. 

L'altro prowedimento, il passaggio delle funzioni socio
sanitarie dal Comune al Consorzio sanitario, è venuto a 
completare l'adempimento di quanto previsto dalla Legge 
regionale n. 57 che, appunto attraverso la costituzione dei 
Consorzi tra ì Comuni nei settori della sanità e della assi
stenza, ha inieso, ponendo la Regione Umbria all'avanguar
dia nella materia, anticipare la attuazione di una delle nor
me che saiannc alla base dell'istituendo Servizio sanitario 
nazionale con la legge di riforma attualmente in discussione 
al Parlamento. 

Al Consorzio del Comprensorio spoletino erano già state 
delegate alcune funzioni socio-sanitarie dalla Amministrazio
ne provinciale di Perugia. 

Nessuna schiarita per l'azienda fessile 

La direzione della Gorini 
di Terni vuole licenziare 
circa metà dei lavoratori 

Domani sera a Bastia 

dibattito su 
« Satira e repressione » 

« Satira e repressione » : 
questo il tema del dibattito 
organi£zato per domani alle 
20,30 a Bastia dal circolo cul
turale socialista « Nuova pre
senza ». L'incontro si terrà 
presso la sala dell'ex consi
glio comunale, 

TERNI — Nessuna schiarita I 
si profila per la Gonni. la 
maggiore azienda tes-.ile della 
provincia, che è <'a un lungo 
periodo In cassa integrazione. 
Anzi il sindacato dei tessili. 
con un proprio documento. 
fa rilevare che c e '" :-senio 
di un ulteriore ag^r-ivamento 
della crisi. 

Da un lungo periodo ai I 
tempo 75 dipendenti, vale a 
dire la metà dell'organico 
dell'azienda, sono in cassa in
tesi azione. Da marzo l'Azi eri 
da non potrà più fare ricorso 
«Ha cassa integrazione * a 
quel punto si tmoorrà una 
decisione. 

Le preoccupazioni derivano 
da] fatto che la direzione ha 
presentato un piano di ri
strutturazione sulla base del
la legge 375. secondo il quate 
è prevista /espulsione di 70 
lavoratori. Una vo ta « ricon
vertita » la Gorini potrà 
quindi occupare <a metà del 
personale attuale. Compren
sibile quindi che »n fabbrica, 
tra i lavoratori il malessere 
sia ulteriormente aumentato. 

Si è svolta un'&uemblea al
la quale hanno ;>artecipato i 
responsabili provinciali del 

sindacato tessile - 8l termine 
della quale si è deciso di 
prendere una ser:e di inizia
tive per sensibilizzare Top: 
nione pubblica. Incontri sa
ranno chiesti con gli ammi
nistratori degli enti locali. 
con i rappresentanti delle 
forze politiche, con le altre 
organizzazioni smiacah. 

Gli incontri serviranno per 
prendere piena consapevolez
za di quello che potrebbe 
lignificare una diminuzione 
dell'organico alla Gorini che 
resta l'unica azienda ternana 
ad occupare un numero piut
tosto consistente di donne. 

La crisi del settore tessile 
(attribuibile, come sostiene il 
sindacato, in buona parte an
che alla scarsa capacità di 
gestione iegli imprenditori) 
ha letteralmente spazzato via 
l pochi posti che alle donne 
erano riservati dall'industria 
locale. 

La chiusura di altre azien
de come la Augusta, il magli
ficio San Martino, hanno 
rappresentato per l'occupa
zione femminile un duro col
po che rischia di aggravarsi 
ulteriormente con una ridu
zione degli organici alla Go
rini. 
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A Roma una delegazione di parlamentari 

Domani incontro con il 
ministro Modino sui 

nodi economici siciliani 
La regione chiede modifiche in senso meridiona
lista del piano Pandolfi - Rilanciato il confronto dal 
PCI, ma rimangono troppi i silenzi di alcuni partiti 

PALERMO — I nodi dello sviluppo della Sicilia, nel quadro di 
una nuova politica meridionalista, animano II dibattito tra le 
forze autonomlste: l'Iniziativa del PCI (con comunicato con
giunto della segreteria nazionale e del Comitato regionale e 
con la lettera dei capigruppo parlamentari Natta e Perna al 
presidente della Regione) ha in particolare contribuito a riac

cendere il confronto sulle scel
te economiche, in un momen
to decisivo per tut to il paese. 

La Sicilia, infatti, chiede 
al governo di apportare serie 
modifiche in senso meridio
nalista al documento Pandol
fi per il piano triennale. Lo 
ha fatto con un documento 
unitario votato dopo un ser
rato dibattito all'Assemblea 
regionale; dovrà insistere 
proprio domani, giovedì, nel
l'incontro tra la delegazione 
dei parlamentari regionali si
ciliani guidata dal presiden
te della Regione. Mattarella. 
con il ministro del Bilancio 
Morlino. 

Ma ancora m questi giorni 
il governo e gli altri partiti 
della maggioranza non mo
strano di utilizzare l'occasio
ne del piano Pandolfi per 
gettare in sede nazionale tut
to il peso delle rivendicazio
ni siciliane. Eloquente il si . 
Ien-»io dello stesso segretario 
regionale de Rosario Nico-
lettl. 11 quale non s'è voluto 
pronunciare sull'autorevole in
tervento di Natta e Perna 
presso 11 presidente Matta-
rella Sinora, Infatti, solo il 
PCI e anche a livello nazio
nale, ha avviato prontamen
te un colloquio con la regio
ne siciliana. Mentre, tutt i eli 
altri partiti non hanno dato 
ancora risposta alla solleci
tazione che e™ pur venuta da 
una lettera del presidente del. 
la Regione. 

All'imbarazzo di Niooletti si 
è accomoagnato un apprezza
mento di Mattarella il qua
le ha ammesso che l'inizia
tiva comunista « aiuta » lo 
svi 1 uopo della battaglia me
ridionalista della Sicilia. 

Una battoelia che nell'isola 
si lesa in maniera stret ta agli 
interessi reali dei lavoratori e 
di grandi masse. Se è vero, co 
me è vero, che accanto alia 
iniziativa politica, all'impegno 
che vede il PCI in prima fila 
e a tut t i i livelli, si registra 
una significativa ripresa, pro
prio in questi giorni, dei mo
vimento di lotta che investe 
1 oiù imrmrtanM «attori prò. 
duttivl. dalla industria a'ie 
campagne. Gli ultimi episodi 
sono: la manifestazione di ie
ri mat t ina a Palermo con mi
gliaia di coltivatori che han
no chiesto una seria program
mazione agricola. La ferma 
protesta degli operai dello 
stabilimento Liauichimica di 
Augusta, convenuti Ieri s°ra 
a Palermo, dooo un lungo 
viaggio in pullman. 

E che il peso della S'cilia. 
del suo governo, delle istitu
zioni e di tut to il movim°nto 
assuma un molo fondamen
tale. per dare al piano trien
nale un indirizzo meridiona
lista. lo sottolineava, appun
to. l 'altro ieri la lettera di 
Natta e Perna. C'è un passo 
significativo che rileva l'esi
genza di intensificare i rap
porti t ra Regione e Parla
mento e t ra le stesse regioni 
meridionali, perché — è det
to — tale collegamento app i -
re « decisivo » per assicurare 
la modifica del p 'ano Pandol
fi. d?i piani di settore nell'In
dustria e nell'agricoltura, dei 
programmi delle partecipazio
ni statali . In una parola, una 
vera svolta meridionalista. 

E c'è. ancora, urgente per 
la Sicilia, l 'appuntamento del 
metanodotto Ale°ria - Italia 
che chiama a scelte ravvici
na te il governo regionale e 
quello nazionale: non a caso 
la richiesta è che la costru
zione della .rete di distribu
zione del gas in Sicilia e nel-
1P altre re^'oni meridionali 
venga inserita nei programmi 
di spesa del piano trienna
le. come un fatto che aiuti la 
crescita e lo sviluppo econo
mico dell'intero Mezzog'orno. 

All'assemblea ragionale in-
Come si vede, non fono \ t<*nto. ieri è continuata l 'atti . 

j vita delle commissioni pir la-
I mentar i : in particolare auel-
; la iHfVf F :non7(. che sta la-
• vorando alla preoaraz ;one del 
I bilancio di previsione per il 

1979. I lavori di aula, i Si la 
d'Ercole, riprendono questo 
pomeriggio 

Puglia: la DC 
rallenta le 
trattative 

per la crisi 

Dalla nostra redazione 
BARI — A più di due mesi 
dalla apertura della crisi alla 
Regione Puglia, sono stat i 
superati molt. ostacoli di 
principio, per quanto riguar
da il programma di fine le
gislatura (sul quale esistono, 
però, tut tora punti di dissen
so), ma ancora la DC regio
nale non ha elaborato pro
poste concrete per quel cHe 
concerne l 'avanzamento del 
quadro politico che dell'at
tuazione del programma stes
so dovrebbe costituire la 
principale garanzia Persiste 
quindi l'ostinato rifiuto della 
DC pugliese a fare delle pro
poste credibili e accettabili 
per garantire comunque quel
la « fióri dignità » dei comu
nisti rispetto olle altre forze 
politiche della maggioranza. 
Tale inadempienza de si ma
nifesta. appunto, soprat tut tp 
con l'imporre un ritmo esa
speratamente lento alle trat
tative. I de pugliesi, come 
del resto accade a livello na
zionale. sonc politici che. 
hanno sempre mostrato di 
tener per fermo almeno un 
concetto ed un caposaldo del
la lotta politica: che i princi
pi i si possono tranquillamen
te conclamare a parole, salvo 
poi cominciare dal giorno 
stesso a lavorare per non 
applicarli. 

E* s tata un po', questa, la 
vicenda degli ultimi due anni 
di vita politica regionale a 
partire dal luglio '77 allor
quando si siglò il primo ac
cordo programmatico tra i 
part i t i dell'Intesa: un accordo 
che aveva in sé principii e 
contenuti programmatici an
che avanzati, che sono rima
sti quasi del tu t to lettera 
morta, almeno per quanto ri
guarda la giunta. La crisi eli 
settembre e s ta ta aperta per 
questo: tenendo ben fermo 
che un programma più avan
zato era ed è senz'altro ne
cessario e dovesse costituire 
comunque il punto di parten
za e di riferimento obbligato; 
ma che. comunnue. non fosse 
di per sé sufficiente: occor
rono anche delle garanzie po
litiche che assicurino sulla 
efficienza della giunta e sul 'a 
effettiva attuazione del pro
gramma medesimo. 

Domani mat t ina si riuni
ranno in seduta plenaria le 
delegazlon1 dei parti t i incari
cate della t rat ta t iva per ri
solvere la crisi. Sul pro
gramma in specie sono ri
masti pochi punti di dissen
so che però non bisogna sot
tovalutare. Si t ra t ta di dis
sensi a tv-nnosito de ' 1 ! costi
tuzione ^proposta dai comuni
sti ed alla quale i de si onpon-
gono) di un ente di sviluppo 
per la piccola e media indu
st r ia : di dissensi sullo sciozli-
mento del consorzio di bonifi
ca montana (che I comunisti 
vogliono che sia accorpato al
le funzioni stesse delli co
muni tà montane del Garga
no), e a proposito delle dele
ghe" In materia urii.i-ùetira (i 
comunisti propongono che so
lo I p 'anl regolatori generali 
siano sottoposti alla approva
zione regionale e che. invece. 
tut t i I rimanenti strumenti 
urbanistici minori s i - ^ i t ^ 
provati e adottati dagli stes
si comuni interessati). 

dissensi di poco conto, per
chè è evidente che anche su 
queste scelte si misura la 
reale volontà di iniziare una 
seria politica di programma
zione in Puil ia 

1.1. 

Richiesta unitaria di tutte le forze della Sardegna con una scadenza precisa: entro domani 

Contro la smobilitazione Rumianca 
deve scendere in campo il governo 

Già in cassa integrazione 745 chimici e 600 operai delle ditte d'appalto; altri 425 chimici e 450 dipendenti della Cosarde 
da lunedi • Assemblea nella sala-mensa - Il coordinamento dei piani di settore per affrontare i problemi dell'industria sarda 

Nuoro: assemblea dopo gli attentati 

La migliore risposta 
alla violenza è 

intervenire sulle 
sue cause di fondo 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Settecentoqua-
rantacinque chimici dell'a
zienda madre e 000 operai 
delle ditte d'appalto sono già 
in cassa integrazione: altri 
425 chimici e 450 dipendenti 
della COSARDE (l'azienda 
direttamente collegata alla 
SIR che assicura i lavori di 
manutenzione) andranno in 
cassa integrazione a partire 
da lunedi prossimo. Questa 
la tragica realtà dell 'apparato 
produttivo della Rumianca. 
La produzione è scesa al 90 
per cento e dall'11 dicembre 
cesserà del tutto. Ma bisogna 
fermare in tempo i piani di 
smobilitazione. Come? La 
domanda è stata posta da 
decine di operai e di tecnici 
in una affollata assemblea. 
presidiati eia alcuni giorni 
dagli operai per impedirne le 
chiusura definitiva. L'aria A 
tesa, gli interventi vivaci e 
spesso polemici, ma nulla 
viene concesso alla sterile ri
vendicazione o alla demago
gia. Il tema del dibattito con 
le delegazioni dei parliti au
tonomisti e con gli ammi
nistratori comunali è stato 
tutto incentrato sulle possibi
lità concrete di risoluzione 
della crisi e sulle possibilità 
di base per: né a questa solu
zione si giunga al più presto: 
l'intervento della giunta re
gionale presso il governo 
centrale perchè sul problema 
dell'industria chimica assuma 
impegni decisivi entro doma
ni. Un documento unitario. 
che esprime questa volontà, è 
stato approvato dai lavorato
ri. sottoscritto dal nostro e 
dagli altri partiti autonomi
stici. degli enti locali, dalla 
federazione CGIL CISL UIL. 

Con l'assemblea unitaria 
della Rumianca si è chiuso 
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un ciclo di iniziative di mas 
sa nei poli chimici della Sar
degna che. iniziato con la 
conferenza di produzione del
la SIR di Porto Torres è 
proseguito con l'assemblea di 
Òttana e col convegno zonale 
di Villacidro 
Un altro momento significa
tivo era stato rappresentato 
dall'attivo dei consigli di 
fabbrica di tutte le fabbri
che chimiche della Sardegna. 
avvenuto a Cagliari. E' quin
di del tutto evidente che non 
esiste una vertenza Oltana 
distinta da quella della SIR 
Rumianca o dall 'altra di Vil
lacidro. Da tutte le assembleo 
è scaturita la richiesta di un 
coordinamento che deve es
sere rappresentato dal piano 
di settore. 

Su questo tema si è di
scusso anche all 'assemblea 
della Rumianca. aperta da li
na relazione del compagno 
Soro a nome d?l consiglio di 
fabbrica. E' stato ribadito 

ancora una volta — da Fran
co Casula e da Eugenio In
toni per i sindacati, come 
dai compagni Giorgio Mac-
ciotta, Francesco Macis e 
Benedetto Barrami per il 
nostro partito — che è es
senziale una immediata azio
ne del governo che garantisca 
l'uso combinato dei t re 
strumenti decisivi per affron
tare l'emergenza 

Il piano di settore apre ai 
due poli dell'etilene di Ca
gliari e di Porto Torres e ai 
due insediamenti di Ottana e 
Villacidio, uno spazio pro
duttivo. Il CIPI. superando 
ogni incertezza, deve rapida
mente approvare un docu
mento con le osservazioni ! 
formulate dalla Regione. La 
manovra degli incentivi, pre
vista dalla legge di riconver
sione indi striale, va stretta
mente collegata all 'accetta
zione delle quote attribuite 
dal piano alle singole azien
de. Sono queste le condizioni 
che possono consentire al 

Consorzio bancario, da casti 
tuire per risanare la SIR-Ru 
mianca. di avere un cilindro 
di riferimento nel quale inse
rire i nuovi investimenti in
dispensabili per la sopravvi
venza delle industrie sarde. 

Il terzo strumento da uti
lizzare è quello previsto dal 
decreto legge sulle imprese 
in difficoltà. Non è tollerabi
le che imprenditori incapaci 
mettano a repentaglio non 
solo migliaia di posti di la
voro. ma anche un ingente 
patrimonio di impianti e di 
risorse. Come ha sostenuto 
nell'assemblea di Oltana il 
compagno Sergio Garavini. 
certamente per la Liquichi-
mica e probabilmente anche 
per la Sir-Rumianca il com
missario deve diventare il 
soggetto capace di garantire 
una gestione seria delle mio 
ve risorse da impiegare nel 
l'industria chimica. 

Giuseppe Podda 

ì ! 

! i 

PCI: interventi 
in profondità, 

non provvedimenti 
tampone 

CAGLIARI — Per l'industria 
di Cagliari e Porto Torres la 
situazione cornine a ad essere 
dremmatìca. La fermata negli 
stcbtlimenti di Maechiareddu, 
e quella minacciata di Porto 
Torres, I licenziamenti latti ba
lenare alla Euteco, con le con
seguenze inevitabil per le 
aziende a valle, rendono indi
spensabile un intervento imme
diato del governo. Quel che 
deve essere chiaro è che non 
può trattarsi ancora di un in
tervento tampone a vantaggio, 
come al solito, di Rovelli, ma 
deve essere un momento di 
attuazione della nuova norma
tiva, con tutto quanto c'ò si
gnifica in tema di riorganiz
zazione della produzione e di 
riassetto della proprietà delle 
aziende. In questo senso hanno 
preso posizione i comunisti 
sardi con un documento della 
commistione econom'ea regio
nale del partito. 

Sui due punti fondamentali 
della crisi attuale (quello delle 
libre e del aruppo SIR) i co
munisti sardi hanno indicato 
da un lato l'esiaenza di un mi
gliore coordinamento tra le 
produzion' di base di Ottano 
e della SN'A di Villacidro e 
ciucile a valle del settore tes
sile (dalla Filati Industriali. 
tempre di "i'Iacidro. al'a Be-
trtex di Bitti. dalla Tirsotex 
rlle piccolo imorese che, tra 
Canllari e 0"i'»ano. hanno su-
b'to nenli ultimi anni ! colpi 
durissimi della cri-M). 

I comunisti indicano come 
n-<n«0 Hi riferimento il piano 
IMI che. se pur non del tutto 
c o c e n t e con le necessità pro
duttive otiò costituire un pri
mo momenlo di ripresa de : la
vori di eomoletamento, garan
tendo allindi l'oceunaz'One non 
solo axli attuali chimici e ai 
meccanici addetti Pila manuten
zione nr-Unaria, ma anche ad 
una alimiotn dei lavorato^ in 
cassa integrazione con la SOI. 

» 

NUORO — L'ultimo episodio criminoso in provucia di Nuoro 
è di due gio ni fa: la lettera minatoria e i tre » ' e "i.: 
cai. 7.62 « inair.zzau » al sindaco di D~ " i " <\ " " " " " ^ o 
Tonino Loi e all ' intera amministrazione di sinistra. La f i rma: 
«Squadre di azione Mussonn. ». t iuimu . . ' - . - - - ' 
due precedenti a t tenta t i , di maggio e giugno, fatti sempre 
centro il Palazzo municipale di questo che è uno dei centri 
più rilevanti della provincia. Per lo stesso giorno, alle 18 di 
sera, era già previsto un incentro fra la popolazione e il 
Consiglio comunale con il compagno Andrea Raggio, presi
dente del Ccnslgllo regionale. 

La reazione della gente, dei rappresentant i di tu t t e le 
forze politiche democratiche e autonomistiche è stato for
tissima, il dibattito, la ricerca delle cause del preoccupante 
fenomeno, rielle soluzioni da affrontare, appassionato e con
sapevole. Uguale per intensità e per una sostanziale concor
danza sulle questioni di fendo a quello che si era svolto nel
la mat t inata a Nuoro nei locali dell 'Amministrazione provin
ciale. L'iniziativa è s ta ta del Comitato provinciale per la 
dife.-a dell'ord ne democratico: vi hanno preso par te gli 
amministratori del Nuorese e i rappresentant i del Consiglio 
e della giunta regionali. 

Intanto una prima considerazione: la dimostrazione che, 
come ha sottolineato il compagno Raggio, qualcosa in Sar
degna. ncno.stante tut to, sta cambiando: i comuni, gli am
ministratori locali, « le istituzioni » più d i re t tamente col
legate alla gente rispondono a questa nuova ondata di cri
minalità con grande fermezza, da un lato chiamando le po
polazioni alla lotta e alla risposta democratica, dall 'altro con
ili ìundo nella politica di scelte rigorose in delicati settori 
della vita economica e sociale, avviata in numerosi comuni 
per la prima volta p.oprio a partire dal '75. 

In Sardegna, e particolarmente nel Nuorese. ci si trova 
di fronte a una ripresa di quei fenomeni di criminalità « tra
dizionale », che ebbero nella seconda metà degli anni '60 
il perlcdo di magg.or drammatica acutezza. 

I dati : nel corso del '78, ne ha fatto cenno l'on. Mannuzzu 
della Sinistra Indipendente, gli episodi di criminalità sono 
aumentat i del 20 ', rispetto al l 'anno precedente: ci sono 
ben cinque ostaggi nelle mani dei malviventi, tra cui una 
ragazza di 17 a m i Pasqualba Rosas, figlia di un noto e 
stimato commerciante nuoiese. Su questo fenomeno, su cui 
certo oggi si inseriscono anche elementi nuovi, lavorò la 
Commissione par lamentare d'inchiesta sul fenomeni di ban 
ditismo che concluse i suoi lavori nel '72. 

« Le conclusioni » e rano chiare e furono fatte proprie dal
l'insieme del movimento autonomistico sardo. Bisognava ri
muovere le cause profonde, « s trut tural i » del banditismo. 

Oggi, il rilievo è s ta to generale, le leggi che dovevano 
essere io s t rumento decisivo del cambiamento, la « 268 », la 
«33», la «44» sono r imaste largamente ina t tua te e quasi 
vanificate le occasioni nuove, per il cambiamento, quali la 
inte.«a regionale. 

Alla « novità » della criti politica e sociale dell'isola, « e 
tut to il sistema industriale che rischia lo sfascio ». si accom
pagna quindi ancora una volta un riacutizzarsi dei feno
meni della criminalità tipica. Ma c'è di più: accanto a questo 
c'ò il nuovo fenomeno della comparsa di sigle eversive, il 
moltiplicarsi di at t i intimidatori di vario tipo e particolar
mente contro le amm.nistrazioni di sinistra. Il rischio, e 
tut t i lo hanno rilevato, è che possa realizzarsi una saldatura 
fra di essi: «gravissima ia t tu ra» , lo ha denunciato il do 
cumento della Federazione comunista nuorese, che è ne 
cessano e possibile evitare. Come? Rivitalizzando i contenuti 
della autonomia speciale sarda, dando attuazione alle « leggi 
della rinascita » e alle indicazioni della commissione parla 
mentre d' ;nchiesta, oostrinsendo le forze, specialmente al 
l ' interno della DC, che vi si oppongono. 

I i - Carmina Conte 

Ecco come lavorava l'operaio morto alla SAM di Boiano 

Sette ore di «catena» a due metri 
da terra esposto a vento e pioggia 

Il reparto sotto accusa da due anni: numerosi gli incidenti che hanno preceduto quel'o 
mortale - I sindacati avevano chiesto l'istallazione di una rete di protezione: mai messa 

Incontrate autorità! 

Nostro servizio 
I BOIANO — « E ' accaduto a 

Michele Spina, ma poteva 
accadere ad uno dei tan t i 
operai che lavorano allo s ta 
bilimento SAM di Boiano. 
Proprio per questo noi non 
torneremo a produrre se lo 
ambiente di lavoro non ver
rà migliorato e se non ver
ranno presi dei provvedi 
menti subito nel reparto at
tacca polli »: queste sono le 
parole di un operaio del con
siglio di fabbrica. Michele 
Spina è l'operaio che è mor
to mentre attaccava i pol'i 
vivi al nastro trasportatore, 
verso le 12.30 di ieri l'altro. 

Due le versioni che vengo
no fuori parlando con la 
gente: la prima è quella se
condo cui l'operaio mentre 
stava a lavorare sia s ta to 
colto da malore e sia caduto 
per terra e prima di essere 
trasportato all'ospedale è de
ceduto: la seconda invece 
parla dello scivolamento del-

i l'operaio dalla pedana e di 
I un colpo grave alla testa che 

avrebbe portato l'uomo alla 
morte. 

Non siamo In grado di sta
bilire come l'incidente sia 
accaduto ma vi è di fatto 
una responsabilità dell'azlen-

J da che va accertata. Infat-
I ti. il consiglio di fabbrica n/. 

chiesto da oltre un anno che 
| sul pianerottolo situato an un 
• metro e cinquanta di altezza 
J dal p:ano terra venisse mes-

i sa una barriera di p r o t e / o 
ne. ma l'azienda non lo ha 
mai fatto. 

Nello stesso reparto vf a r i 
no stati al t r i due inciden
ti piuttosto gravi =«ei mesa 
scorsi. Uno era capitato ad 
Angelo Aliceto ed un al tro 
a Salvatore Pietrangelo. Pr<i-
prio il Pietrangelo, che o 
membro del consiglio di fab
brica. ci racconta che 11 nr. 
mo di lavoro è insostenibile. 
In otto persone e per sette 
ore si a t taccano al ganci cir
ca 40 mila polli con un rit
mo di circa 100 polli al mmu-

| to. alla Ime può capitale * 
I tut t i di avere un giramen-
j to di testa e cadere oer re«-
I ra. Poi — dice ancora Pie 

trangelo — lavoriamo sor ut 

un capannone che è coper 
to solo da una tettoia, men
tre le nostre spalle sono sog 
gette al freddo, all 'acqua r 
alla neve, in quanto non vi e 
nessuna parete protettiva cnc 
ci isoli dal ciel sereno Poi. 
dopo set te ore di catena e do
po aver preso freddo per a--
t ro t tante ore. dobbiamo an
che occuparci della punzia 
ael reparto. E' ovvio che a 
ognuno di noi può capitare 
di sentirsi male e cadere pe: 
terra. A me e anda ta bene 
quando sono caduto dal pia
nerottolo perché mi sono fat
to un po' male alla schiena 
ma poi tu t to è passato, inve
ce a « Borraccia ». questo era 
il soprannome dell'operat«i 
che ha perso la vita, è an-

La legge urbanistica in Sicilia 
PALERMO — Alcuni tagli tipografici ed un errato elemento di lom-
marìo del titolo hanno falsato il senso dell'articolo sulle manovre contro 
la legge urbanistica regionale siciliana, pubblicato ieri su queste pagine. 
In sostanza, è solo un pretesto dei promotori di tale campagna II 
presunto « vantagg o » che un ritardo di due anni nell'applicazione 
delle norme dì tutela del verde agrìcolo determinerebbe per il rilancio 
dell'imprenditoria edilizia. In realtà si vuole favorire la rendita fon
diaria, far levitare i prezzi delle aree. Anzi la conseguenza sarebbe 
che -I comune si troverebbe con le mani legate nell'opera dì rilancio 
dell'attività edilìzia per la casa. Un obiettivo questo che è al centro 
della iniziativa del PCI. 

Il quale ha indicato la necessità di spendere le cospicue disponi
bilità finanz'arie dello Stato e della Regione (piano decennale, leggi 
per le cooperative edilizie, ecc.) per rispondere alla lame di case e 
alla domanda di occupazione, non solo con l'edilizia pubblica, ma 
anche con quella destinata alla costruzione di alloggi per i cittad'nt a 
reddito basso e medio (edilizia convenzionata, agevolata, • così v i a ) . 

data male ed è mon» . 
« Dopo l'incidenie canitato 

a me — continua Pietrange
lo - - il 21 agosto del "77. •• 
consiglio di fabbrica aveva 
chiesto di apportare delle mi
sure di sicurezza nel repar
to ma fino ad oggi non è sta
to la t to niente e l'azienda e: 
ha risposto che bisognerà at
tendere l'equipe medico tecni
ca che deve venire da fuori. 
Ma tino a quando si dovrà 
aspettare? Forse devono av
venire altri incidehti mor
tali? ». 

In tan to nella giornata di 
ieri si sono svolti i funera
li dell'operaio a cui hanno 
partecipato tut t i i lavoratori 
e gli impiegati delio stabii.-
mento SAM di Boiano e nu
merosi cittadini. Successiva
mente si è svolto anche l'e
same autoptico In quanto la 
Magistratura vuole aprire una 
inchiesta sulle eventuali re
sponsabilità: all 'esame hanno 
assistito anche i legali e i 
medici del sindacato che s: 
è costituito par te civile. 

Per questa mat t ina e dopo 
lo sciopero totale di ieri, i 
lavoratori si riuniscono m 
assemblea per decidere quali 
forme di lotta a t t u a r e per far 
intervenire tempestivamente 
1^7'cndi rv»r i»« ™>a!e m u t i 
mento dell 'ambiente di lavo
ro non =o!o in oue.sto r enano 
ma anche in altri . 

Giovanni Mancinone 

BOVA SUPERIORE - Tutto pronto per il tra sferimento del paese dopo le alluvioni, ma a qualcuno la destinazione non va bene... 

Un luogo sicuro ? Ho, meglio le terre dell'assessore 
BOVA SUPERIORE (RC) — | 
Con la definitiva approvazio
ne. da parte della Regione. 
delle somme e dell'elenco dei 
centri abitati da trasferire fi
nirà. anche per le popolazio
ni dell'antichissimo comune 
di Bt.va Superiore, il <.r.im 
ma delle sconvolgenti e pe 
riodiche alluvioni, del terrore 
\ issuto nelle giornate nel 
marzo-aprile 1978 quando ri • 
potute scosse sismiche, han i 
no minato, definitivamente. la j 
stabilità delle vecchie abita
zioni. 

Ricostruire, interamente, il 
piccolo centro montano in lo
calità più stabile e sicura 
significa — oltre a dare si-
furezza e nuove possibilità 
li lavoro — salvare un pre-
tioso patrimonio storicocul | 
urale che tende, ormai, li 

scomparire: il dialetto greco-
b :zint:no ed alcuie eoi sue 
ludi ni. che solo l'integrità del 
l'intero nucleo abitativo (po
co più di 1.000 persone) può 
garantire unitamente alla so 
ìuzione di problemi economi 
ci. sociali e culturali che ne 
cessitano di interventi radi 
cali da parte della Regione 
con una diversa politica per 
le zone interne e per la sai 
vaguardia del patrimonio lin
guistico. 

Si tratta, di una importan 
te decisione che. grazie allo 
stanziamento di 4 miliardi e 
mezzo di lire, può trovare 
pratica attuazione in tempi 
brevi se non si opporranno 
— come pare — ripensamen
ti irresponsabili e manovre 
r i tardataci da parte del sin
daco democristiano. Foti. e 

della sua maggioranza consl 
li are. 

Dalle alluvioni del dlcem 
bre 1972 e del gennaio 1973 
e dopo le scosse telluricht-
della primavera scorsa, cen
tinaia di persene, costrette 
ad abbandonare le case, vi
vono cggi a Bova Manna , 
l'economia del più atto dei 
comuni della provincia di 
Reggio Calabria (820 metri 
dal livello del mare) è Ira 
le oiù povere anche per i 
vincoli posti dalla forestale 
alla superficie agraria di più 
facile accesso. 

Giocare ai rinvìi, tentare 
di spezzare il piccolo comune 
in due tronconi, distanti fra 
loro, ignorare le decisioni — 
cui. del resto, è vincolata la 
riessa assegnazi(;ne dei 4 mi 

Iiardi e mezzo di lire — as 
sunte dalla commissione tec
nica regionale (cui. fra l'al
tro. faceva parte lo stesso 
sindaco di Bova) è assai gra
ve e non potrà, certo, essere 
tollerato dalle forze popolari. 
dai sindacati, dalla stragran
de maggioranza della popola
zione che vuole sicurezza. 
tranouillità e, soprattutto. 
possibilità di lavoro. 

L'amministrazione popola
re di Bova Marina, banden
do ogni forma di campani
lismo. ha. fin dallo scorso 
settembre, provveduto a met
tere a disposizione degli abi
tanti dì Beva una delle tn-
aree prescelte dalla commis
sione regionale (San Pasoua-
le. Pappagallo. Convitto) M 
scelta della prpoI?7Ìone no 
ve.se che. già. con refeien 

dum del 18 maggio 19»."». »-
veva manifestato la sua vo
lontà di trasferirsi in altra 
località con autonomia am
ministrativa. 

L'adempimento di utn-sto 
atto formale, per la tempe
stività della sua adozione e 
Der l'alto valore morale tsi 
lascia agli abitanti di Bova 
la scelta di una delle ire 
località indicate dalla com
mi.ssir ne tecnica regionale; 
facilita ancor più l'iter buro
cratico del trasferimento: non 
ci sono, dunque, alibi per il 
sindaco Foti e la sua mag
gioranza democristiana. La 
loro « decisione ». assunta 
contro il parere della mino
ranza e della CGIL, di prò 
porre una nuova località per 
il trasferimento (quella di 
Avlambi) punta solo a perpe

tuare una -situazione di sfa
celo e di abbandono: giusta
mente. il Coreco ha bocciato 
quella delibera, adottata <iai-
la maggioranza democristia
na di Bova. perchè non ce^n-
forme alle indicazioni della 
Regione. 

Ma è. poi. veramente di
sinteressata la proposta del 
trasferimento ad Avlambi? 
Pare proprio di no: in quella 
zona, infatti, ci sarebbero 
proprietà di qualche ammi
nistratore democristiano. Si 
spiegano, cosi, i tardivi ri
pensamenti volti soltanto a 
tutelare egoistici interessi di 
pochi contro quelli della col
lettività che vuole essere tra
sferita in località sicura. 

Enzo Lacaria 

civili e militari 
* • • • i • . 

Delegazione PCI 
della Camera in 

Sardegna per 
le istituzioni 

militari 
CAGLIARI — Una delega
zione di rappresentanti comu
nisti della commissione Dife
sa della Camera, composta 
dai compagni Aldo D'Alessio 
e Mauro Bertoli. ha iniziato 
una visita informativa sullo 
s ta to delle Istituzioni militari 
nell'Isola. I compagni D'Ales
sio e Bertoli hanno incon
t ra to a Cagliari e La Madda
lena autori tà civili e militari 
per discutere i problemi re
lativi alle servitù militari »• 
alla applicazione della Iegg* 
dei principi sulla disciplina 
mutare. La presenza ingom
brante delle basi, con le rela
tive esercitazioni che si svol
gono In zone densamente rx»-
polate e provocando di fre
quente incidenti gravissimi, 
hanno creato, com'è noto, 
protonde tensioni sociali ac
centuando nel contempo la 
crisi economica. 

Nell'estate scorsa (dopo cne 
gii incidenti di Villasimius. 
Samassi e Teulada avevano 
messo in pericolo l'incolumi
tà dei ci t tadini) , il PCI si e 
mobilitato per la soluzione 
dei gravi problemi collegati 
alla presenza nel territorio 
isolano di vaste istallazioni 
militari chiedendo al gover
no centrale e alla giunta re
gionale un impegno concreto 
per r e p l i c a z i o n e della nuova 
disciplina legislativa. In par
ticolare : comunisti hanno 
chiesto ros?ervanza delle nor
me relative al controllo delle 
esercitazioni. 

Numerose iniziative nanno 
già avuto luogo, culminate 
con la manifestazione regio
nale di Teulada. Ora con la 
visita informativa a Casuar i 
e La Maddalena, e nelle pros
sime set t imane con altre vi
site a Oristano e a Perdasde-
fogu-Villapuizu. i rappresen
tant i comunisti della com
missione Difesa della Camera 
Intendo rendersi meglio conto 
della situazione per poter so
stenere. con una azione coor 
d inata anche a livello nazio
nale. tu t te le necessarie ini
ziative volte a risolvere una 
volta per tu t t e la delicata que
stione delle servitù militari. 

« La questione non è sem
plice — ha precisato il com
pagno Aldo D'AIess-.o — ma 
con il dibatti to, l'informazio
ne, la mobilitazione è possi
bile arrivare alla restituzione 
alle at t ivi tà economiche e 
produttive e all'utilizzazione 
sociale delle delle installazio
ni non colegate a precise 
esigenze di cara t tere strate
gico. ed è altresì possibile 
garantire un controllo rigo 
roso delle esercitazioni per 
eliminare ì gravi pericoli che 
più volte hanno messo a re
pentaglio la v.ta di centinaia 
di ciUad:ni sardi ». 

Dopo quella comunale 
i _ 

Nasce con i voti della 
destra anche la giunta 
provinciale di Palermo 

Ma il centro-sinistra non si scompone (e tanto meno 
il PSI) - Contrasti sono sugli assessorati 

PALERMO - Nasce marchia
to dai voti della destra (MSI 
e Democrazia nazionale) an
che il nuovo ctntro-siiii.stra 
alla Provincia. Come si è già 
verificato nei iriorni se-orsi 
al consiglio comunale, il tri
partito (DC - PSI - PSDI) che 
ha dato vita alla nuova ammi
nistrazione provinciale, ha 
ricevuto i voti fascisti. E ' ac 
caduto nella nottata di lu
nedi quantlo il consislio pro
vinciale è stato chi-imato ad 
eleggere gli assessori della 
giunta (6 alla DC. 2 al PSI 
e 1 ai socialdemocratici) che 
è presieduta dal fanfaniano 
Nino Gristino. 

Nella seduta si è ripetuto. 
tra l'altro, quanto era già av
venuto al comune per l'ele
zione degli assessori: la mag
gioranza ncn è stata in grado 
di eleggere al primo scruti
nio i nuovi amministratori. 
Alla prima votazione ce l'ha 
fatta solo Ernesto Di Fresco. 
ex presidente dello provincia. 
il quale avendo ricevuto più 
voti, in ba.se al regolamento. 

ricoprirà adesso (la carica 
di vicepresidente sottraendo 
la casi ai socialisti cui. se 
eondo l'accordo, sarebbe spet 
tata la carie-.!. 

Il mancato rispetto dell'a e 
cordo è andato egualmente 
bene al PSI che. come del re
sto la Democrazia cristiana 
e i socialdemocratici, non si 
è scomposto per la conver
genza dei voti fascisti. 

Il risultato della votazione 
è stato duramente criticato 
dal capogruppo comunista. 
compagno onorevole Anna 
Grasso, la quale lo ha defi
nito * vergognoso e squalli
do » e che avrebbe dovuto 
immediatamente consigliere 
: partiti democratici alle di
missioni. 

Nella giunta, intanto, seno 
già esplosi i primi contrasti 
per l'assegnazione dei vari 
incarichi amministrativi: la 
Democrazia cristiana infatti 
oppone una strenua resisten
za a concedere agli altri due 
pa r i t i assessorati-chiave co 

I me quello dei lavori pubblici. 

Invitati la Regione e i partiti 

Assemblea aperta alla 
Monti di Montesilvano 

PESCARA — Domani la ?:or 
na ta di lotta delle aziende 
del gruppo ENI-Lansrossi: è 
prevista alla « Confezioni 
Monti d'Abruzzo » di Monte. 
silvano una assemblea aper
t a (4 ore. t an t a è la dura ta 
dello sciopero) che inizia al
le 9. Invitati i presidenti del 
consiglio e della giunta regio
nale. 1 capigruppo del consi
glio. i segretari provinciali 
dei partiti , i sindaci di Pe
scara e di Montesilvano. l'am
ministrazione provinciale, tut
ti i consigli di fabbrica, di 
tut t i t settori, delle aziende 
più grandi della regione. •-

In un comunicato la FUL-
TA ricorda l'es'to negativo 
dell'incontro a Roma del 30 
novembre — al quale la 
« Monti d'Abruzzo » ha parte
cipato con oltre 700 lavora
tori — nel quale si è mani
festata, dice l'organizzazion? 
unitaria di categoria, la vo
lontà dell'ENI di portare 
avanti il plano di risanamen
to delle aziende in maniera 
unilaterale. 

Questa posizione delle 
aziende pubbliche è. in evi
dente contraddizione con le 

intenzioni dichiarate dal go. 
verno. Il piano Eni per i tes
sili e abbigliamento comporte 
rebbe come unica cosa certa 
la chiusura di alcune fabbri 
che e il r idimensionamento 
dell'occupazione soprat tu t to 
al sud: a Montesilvano si chie 
de la cassa integrazione a 
tempo indeterminato per cen
tinaia di lavoratori, senza al
cuna garanzìa dì occupazione 
alternativa, violando ol t retut . 
to gli impegni assunti dall ' 
ENI in sede governativa per 
1500 posti di lavoro. 

Obiettivi della giornata di 
lotta di domani: iniziative da 
assumere per stringere i tem
pi dell 'incontro di Andreotti 
«cui la Lanerossi ha deman 
dato lo sblocco della situazio
ne) : esigenze di sviluppo de! 
la regione nelle scelte nazio 
nali dì politica economica: at
tuazione degli accordi ENI . 
Gepi per seimila posti di la
voro complessivi in Abruzzo 
(accordi ex Monti e IAC del 
1974). Concluderà i lavori del 
l'assemblea Renzo Giardino. 
della segreteria della Fulta 
nazionale. 
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Agricoltori in corteo a Palermo dà tutta 
la Sicilia (la pioggia non li ha fermati) 

CAGLIARI - Gli studenti medi accanto agli universitari 

Oggi studenti in lòtta 
Corteo fino al Comune 

Molte scuole versano in uno stato disastroso - In 2800 sono costretti a fare lezione in un ex 
monastero vecchio di secoli e insufficiente • Senza riscaldamento da 5 giorni alla media del CEP 

PALERMO — Tra campanaccl a distesa e slo
garla ritmati con una Intensità insolita per ma
nifestazioni contadine, un lunghissimo serpen
tone di ombrelli — la pioggia, quella che In Si
cilia chiamano • assuppa viddani >. quella cioè 
che inzuppa il contadino sulla terra, ha bat
tuto il corteo per due lunghe ore — ha sfilato 
ieri per le vie di Palermo. Venivano da tutti 
gli angoli della Sicilia: dalle terre di Vittoria, dal 
vigneto del Bellce, dagli aranceti e limoneti 
della piana di Catania e del Calatino, ma an
che dalle zone interne e montane, da Ganci 
sulle Madonie, Castel di Lucio sui Nebrodi, da 
Troina dell'Ennese, con un campanone che ha 

squillato incessantemente, suonato dai giovani 
della cooperativa * Nuova agricoltura ». 

Alla testa della sfilata decine di gonfaloni 
e di sindaci con la fascia tricolore. Sciacca, 
Castellana, Villalba, Vittoria, Mazzarino. Vii-
lafrati, Sortino, e tanti altri. Gli slogans: da 
quelli riguardanti il primo obiettivo nazionale 
della manifestazione « affitto si padrone no * 
a quelli che reclamano che in tutta la mate
ria dell'agricoltura si passi « dai patti al fat
ti >, e cioè vengano tradotti in concrete realiz
zazioni gli impegni per una nuova program
mazione agricola. Per questo — hanno detto 

gli oratori a piazza Politeama, Girolamo Sca-
turro e Domenico Carapezza, e l'onorevole Ma
rio Bardeili, dirigenti regionali e nazionali del
la Confcoltivatori e l'operaio Mario Arena del 
consiglio di fabbrica dell'OMR — occorre una Re
gione che abbandoni ogni clientelismo e inerzia. 

e Aleppo sei un intoppo», era scritto su un 
cartello ad indicare nell'amministrazione del
l'assessorato regionale all'agricoltura, retto ap
punto dal democristiano Aleppo, uno dei nodi 
principali da sciogliere. 

NELLA FOTO: due immagini della manifesta
zione di ieri. 

Venerdì a Catanzaro la manifestazione per il 30" anniversario della Federbraccianti 

La ferra, il lavoro, la violenza dei padroni 
Non sarà una rievocazione della dura battaglia che i contadini, dal '49 ad oggi, hanno sostenuto, ma un'occasione di 
lotta e di mobilitazione - Saranno presenti Donatella Turtura, Pio Galli e Bruno Roscani - Lo sviluppo integrato dell'economia 

Dalla nostra redazione f 
CATANZARO — La lotta per 
la terra ha conosciuto in Ca
labria i momenti più alti del
lo scontro politico e di classe 
che negli anni del dopoguer
ra si aprì nel nostro paese. 
« In questa zona — sciiveva 
Mario Alicata nel febbraio 
del 1951 su Rinascita — la 
lotta dei contadini poveri per 
la conquista della terra pro
seguiva incessante dall'au
tunno del '44. Si può dire 
anzi che furono i primi mo
vimenti di itivasione nel 
Marchesato di Crotone che 
posero all'ordine del giorno 
l'esigenza di una legge per la 
concessione delle terre incol
te e mal coltivate che fu rea
lizzata dal compagno Gullo. 
allora ministro dell'Agricoltu
ra ». Su questo fronte cadde
ro abbattuti dal fuoco deali 
agrari e della polizia Giuditta 
Levato nel '46 e nel '49, sul 
fondo Fragola, a Melissa. An
gelina Mauro, Giovanni Zito 
e Francesco Nigro. 

Da questo retroterra, pren
derà le mosse venerdì 8 di
cembre a Catanzaro la mani
festazione per il 30. anniver
sario della Federbraccianti 
CGIL alla quale partecipe
ranno Donatella Turtura, Pio 
Galli, segretario generale del
la FIOM. Bruno Roscani. 
segretario generale delta 
CGIL-Scuola, e Quirino Lcd-
da. segretario regionale della 
Federbraccianti. « Ma non sa
rà — aggiunge subito Leida 
— una pura e semplice 
commemorazione. Si ricorde
ranno. senza dubbio, le lotte 
di questi trent'anni. Ma fon
damentalmente sarà un'occa
sione politica per fare il min
to soprattutto sulle scelte che 
devono rvscrc opTaff vr il 
mutamento di vita dei lavo
ratori rì<-llr rnmpnn7c »• 

E tutto questo in un mo
mento di crisi che secondo 
Ledda. ha sicuri punti di ri

ferimento con la situazione 
di '4ìi. Con l'eccidio di Me
lissa (« quando gli agrari — 
scriveva Alicata — dopo il 18 
aprile passarono al contrat
tacco »j si scopriva infatti 
non solo la violenza di una 
classe dirigente e di un gover
no incapuce di offrire rispo
ste alle richieste dei brac
cianti e dei contadini, ma 
con quelle lotte venne pure 
fuori il momento più alto 
appunto dell'iniziativa sinda
cale e politica nel nostro 
paese 

« Questa azione — dice 
Ledda — diede vita non solo 
alla rottura del latifondo ma 
riuscì a rappresentare un 
punto di unificazione fra 
Nord e Sud. Quella lotta non 
solo spostò equilibri secolari. 
nelle campagne, portò ad un 
recupero di decine e decine 
di lavoratori a far politica, a 

diventare una forza attiva; | 
ma rappresentò un fatto ec- ' 
cezionale per tutto il paese ». 

Oggi certamente non c'è la 
stessa situazione, nelle cam
pagne innanzitutto, nel Par
lamento, nei rapporti tra le 
forze politiche. Però un pun
to, oggi come ieri, rimane 
centrale: che, cioè, la crisi 
la si supera mettendo al 
centro l'agricoltura e il Mez
zogiorno. Da questa consape
volezza la parola d'ordine 
messa al centro della mani
festazione di venerdì: dalla 
lotta per la terra, alle tra
sformazioni agrarie, allo svi
luppo agroindustriale. Oggi 
continua in Calabria, a tren
t'anni dai morti di Melissa la 
battaglia per la terra, per 
l'uso produttivo della terra 
che non rende perchè non è 
coltivata ma frutta ugual
mente all'agrario con le in-

C'è un capitolo Puglia nelle 
trattative sindacati - governo 

B A R I — Definizione degli schemi Idrici ed irrigui dell'area appulo-
lucanat realizzazione dell ' impianto Aeritalia a Foggia in collegamento 
con quello di Napol i ; ricostruzione del distrutto impianto P2T alla 
Montedison di Brìndisi; attuazione degli accordi di r'strutturazione,, 
riconversione e mobilità interessanti l'area Italsìder di Taranto, Monte
dison di Brindi*! , la Cepi , C EN I e l'ex Al inomelo; provvedimenti per 
i l risanamento e la difesa dell'assetto produttivo nell 'ambito dei rispet
tivi piani di settori dell 'AFP di Giovinazzo e degli stab limenti navali 
di Taranto. Sono questi i punti riguardanti la Puglia che la Federa
zione nazionole CGIL-CISL-UII» sottoporrà al governo, come punti prio
r i tari dì intervento, nell 'ambito della piattaforma sulle questioni occu
pazionali produttive più urgenti per il Mezzogiorno. 

La decisione dell» segreteria nazionale CGIL-CISL-U1L e venuta 
in seguito ad un incontro con la Segreteria regionale pugliese della 
stessa Federazione ed in seguito ad un esame congiunto delle speci
ficità che la situazione della crisi presenta in Puglia. Nel corso dello 
stesso incontro la segreterìa regionale della Federazione unitaria ha 
informato la Segreteria nazionale dei risultati della riunione congiunta 
dei Comitati diretti delle Federazioni di Puglia e Basilicata del 2 7 no
vembre e delle iniziative decise dai movimenti sindacali delle due 
regioni sulle questioni di comune interesse e nella prospettiva di ìnte-
srazione delle due economie. In questo quadro è stata comunicata la 
decisione di effettuare a Matera il secondo convegno meridionale 
sulla politica de l l * acque. 

tegraziont, gli incentivi, il 
sottosalario. 

L'anno scorso oltre 5 mila 
ettari di terra sono stati oc
cupati a Borgia, a Ciro Ma
rina, a Nocera Tirinese, a 
San Giorgio Morgeto e tn 
queste occupazioni ti dato 
nuovo rispetto al passato del
la presenza aet giovani lau
reati e diplomati senza lavo
ro che chiedono la terra tn 
concessione. Ancora oggi in 
Calabria esistono oltre 200 
mila ettari di terra abbando
nati o mal coltivati, zone in
tere abbandonate al dissesto 
idrogeologico e allo sperpero. 
«Perciò — dice Ledda — la 
battaglia per la terra ancora 
continua, ma in modo nuovo, 
legandosi cioè alte nuove po
tenzialità che il movimento 
ha conquistato, agli strumen
ti legislativi nuovi. La scelta 
che il sindacato ha fatto è 
proprio quella di inserire la 
Calabria e il Mezzoatorno in 
un processo di sviluppo, di 
rifiutare la logica dei pac
chetti e di legare le rivendi
cazioni di tutti i calabresi al
la programmazione nazionale. 
ai piani di settore, dirigendo 
la lotta ai livelli più alti ». 
Non è un caso che le lotte, 
in Calabria e fuori, del 31 
ottobre, ma anche prima dei 
braccianti forestali e dei gio
vani disoccupati abbiano a-
perto l'autunno sindacale in 
Italia. La proposta è quella 
di uno sviluppo integrato del
l'economia che veda agricol
tura e industria capaci di uti
lizzare tutte le forze materia
li e sociali senza discrimi
narne alcuna. 

E la presenza di Pio Galli. 
anche qui. non vuole essere 
un fatto solidaristico, ma un 
impegno di lotta per ripro
porre la scelta che il sinda
cato ha fatto per u Mezzo
giorno. 

Filippo Veltri 

Contro i licenziamenti nei cantieri autostradali e per lo sviluppo 

Vomano: oggi sciopero generale 
Si chiede la cassa integrazione speciale per gli operai che saranno licenziati dai prossimi giorni 

Nostro servizio 
VAL VOMANO (Teramo) — 
Oggi sciopero generale, per 
tre ore. di tutti gli edili a 
sostegno della richiesta sin 
daeale dì cassa integrazione 
speciale (ai sensi della 301. 
la lesile varata pvr i can 
t'.eri di Taranto) per gli epe 
rai che via via verranno li
cenziati ti primi 3-400 dal 
prossimo 15 dicembre ed en
tro il "79 altri 15C0) dai can
tieri autostradali del traforo 
del Gran Sasso, versante te 
ramano. Lo sciopero ha an
che un altro contenuto: il 
e progetto Vomano ». la piat
taforma per uno sviluppo al
ternativo della zona, che è 
il supporto economico sociale 
— e non assistenziale — del
la richiesta di cassa integra
zione. 

E del progetto Vomano. ol
tre che della situazione po
litica regionale e nazionale 
e del nwlo che in essa deve 
giocare la classe operaia, si 
è discusso per una intera 
mattina<a. domenica scor.-a. 
in una saletta affollatissima. 
a l^la del Gran Sasso, il 
« balcone > del massiccio ap
penninico. che da questa par

te sa di Dolomiti. Xe han
no parlato, senza peli sulla 
iingua. e con calore, operai 
comunisti, edili e non. sin
dacalisti. attivisti di sezione. 
Ha introdotto la discussione 
il responsabile del PCI per 
la zona. Francesco Nardinoc 
chi. ha concluso Attilio Espo-
s-to. il deputato comunista di 
Teramo. 

Un dibattito pieno di do
mande di problematiche, ma 
non privo delle « risposte del 
possibile ». da centra pporre 
alle agitazioni di vecchio 
stampo. Per rispondere alla 
domanda fondamentale — co
me vedremo, di particolare 
attualità del Vomano — di 
come la classe operaia e i 
suoi alleati possano oggi pro
porre ipotesi concrete di cam
biamento. A fianco dell'ini
ziativa sindacale — che ve
drà un'assemblea dei quadri 
dirigenti FILLEA CGILL do
mani. la partecipazione alla 
manifestazione nazionale di 
Napoli degli edili il 15 con 
22 pullman, lo sciopero gene
rale di zona con la parte
cipazione di Benvenuto il 90. 
oltre alle quotidiane assem
blee. incontri e trattative — 
c'è bisogno di una mobilita

zione straordinaria degli ope
rai e dei quadri comunisti. 
i primi a prof/orre negli an
ni passati svolte di politica 
economica nella zona. Non 
lasciandosi intimidire dalla 
propaganda dell'avversario. 
che a Teramo come nel pae-

' se tende a scaricare le ina
dempienze altrui sul Partito 
comunista. 

Esposto ha insistito molto 
su una maggiore informazio
ne — ritorno a vecchi, ca
pillari metodi di propaganda. 
ma anche l'invenzione di for
me di contatto con la gente 
e le popolazioni — per far 
partecipare le masse della 
vallata del Vomano ad un 
progetto di sviluppo che ri
guarda il loro futuro. 

«Come ci collochiamo — 
sì era chiesto nell'introduzio
ne Nardinocchi — noi comu-

, nisti per far vivere a tutti 
i livelli, di lotta e nelle isti
tuzioni. questa piattafor
ma? ». La piattaforma è un 
complesso di scelte: da un 
progetto agro-turistico indù 
striale, che la Regione si è 
impegnata a stralciare dal 
suo piano di sviluppo con un 
voto solenne del Consiglio re
gionale, ai sistema idroelet

trico del Vomano e alla rea
lizzazione di 450 posti di la
voro di iniziativa IRI come 
da accordi ex-Monti del *74 
che prefigurano l'uscita dal
la precarietà e dalle secche 
di sottosviluppo della vallata 
che dal Gran Sasso arriva 
fino al mare a Roseto. 

< Il progetto finito ha tem
pi lunghi — ha detto un ope
raio — ed io sono d'accordo, 
ma si devono affrettare le 
prime realizzazioni concrete. 
perchè la gente deve vedere 
subito i segni del cambia
mento». Una precisazione ed 
uno sforzo di sintesi erano 
stati posti come esigenza dal
lo stesso Nardinocchi: ma le 
gambe per costringere tutte 
le « controparti » a non rin
viare le scelte la classe ope
raia — e in essa con parti
colare impegno i comunisti 
— se le deve dare aggregan
do attemo a questa alterna
tiva popolazioni intere. 

Il primo concreto punto 
contro la politica del rinvio 
è ottenere l'applicazione del
la legge 501. legandola sem
pre alle alternative occupazio
nali. 

Nadia Tarantini 

Tesseramento 

del PC! 

all'Aquila: 

i reclutati 

sono già 95 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Tesseramen
to: positivi obiettivi rag
giunti dalla Federazione 
dell'Aquila. Questi i dati: 
il ritesseramento del 46.25 
per cento degli iscritti del
lo scorso anno; il recluta
mento di 93 nuovi compa
gni (il doppio dello scorso 
anno): 13 sezioni tra le 
più importanti già al 100 
per cento; il ritesseramen-
to del 59 per cento di don
ne, 3 zone che hanno su
perato il 50 per cento e. 
dato non meno importan
te. una buona media del
la quota tessera. 

Il compagno Grossi — re 
spoasabile dell'organizza
zione — ricorda che certi 
soddisfacenti risultati sono 
il frutto di un tipo nuovo 
di lavoro politico che si 
basa sulla presenza dei co
munisti nelle lotte popola
ri per risolvere i proble
mi che assillano le popo
lazioni dell'Aquilano. Due 
esempi: a Paganica (co
mune dell'Aquila) una for
te mobilitazione popolare 
promossa e guidata dai co
munisti è riuscita a bat
tere il tentativo del con
sorzio di bonifica di rapi
nare le acque dei fiumi 
Vera e Raiale salvando 
preziose riserve idriche in
dispensabili per l'irrigazio
ne; nell'alta valle dell'Ater-
no le amministrazioni di 
sinistra di Montereale. Ca
pitanano. Cagnano Amiter-
no e di Pizzoli si battono 
da tempo, alla testa delle 
popolazioni, per ottenere 
la immediata utilizzazione 
dei fondi messi a disposi
zione della Comunità mon
tana per la bonifica e la 
irrigazione e per ottenere 
dalla Regione lo sciogli
mento degli inutili e sor
passati carrozzoni dei con
sorzi di bonifica montana. 

La sezione di Paganica 
ha largamente superato il 
70 per cento degli iscritti 
del '78. mentre nell'alta 
valle dell'Aterno i rites
serati 19T79 sono già il 47 
per cento di quelli dell'an
no passato. In questo pe
rò non mancano anche zo
ne d'ombra, come quelle 
che si verificano nella Val
le Sebequana. nel Sangro 
e nella Valle Peligna. 

Comunque dai dati su ri
portati e dai primi suc
cessi. anche se parziali, 
discende però la necessi
tà di un impegno ancora 
più forte per la intensifi
cazione della campagna 
per il tesseramento 1979 
con la esigenza di una mo
bilitazione di tutte le forze 
disponibili onde fare di 
questa battaglia politica 
una grande occasione di 
confronto ideale 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre la si
tuazione edilizia precipita nel-
cltUuiini, cau^anao CUMINI e 
la quasi totalità degli istituti 
difficoltà sempre maggiori 
per student: e lavoratori del 
la scuola, la mobjittizione 
studentesca culmina oigi in 
una giornata di lotta unita» 
ria. Con gli universitari del
l'ateneo cagliaritano, manife
stano gli studenti medi. Uni
ca la parola d'ordine: diritto 
allo studio e al lavoro. Gli 
s'udenti medi e universitar' 
affluiranno dai diverbi istituti 
cittadini alla Casa dello Stu
dente. Da qui partirà un cor
teo che, attraverso U centro 
storico, giungerà Uno al Mu
nicipio, in via Roma. Nel
l'ampio cortile del Comune è 
in programma un dibattito 
pubblico. La giornata di lr.ua 
è stata preparata da decine 
di assemblee e riunion:. «Pei 
il diritto allo studio, oer un» 
risoluzione del diamma edili
zio, dei trasporti, delle men
se »: dicono i volantini diffusi 
in tutte 1* scuole dai rn'WM-
vi studenteschi e dalla FGCI. 

Il momento t- rlaw»-m 
drammtico. Molta seu^i" vai-
sano in uno stato a dir poco 
disastroso. In redazione ci e 
giunta una significativa te
stimonianza desìi studenti 
dell' istituto tecnico indu
striale cagliaritano « Scano ». 
2.800 studenti sono costretti ». 
fare lezione in un ex mona
stero, vecchio di secoli. a.s«jn-
luamente insufficiente. Da 
anni si promettono soluzioni. 
nu puntualmente ad ogni i-
nizio di ottobre 11 quadro « 
sempre lo stesso. La protesta 
degli studenti è esplosa <:ia-
morosamente più volte nel 
corso dell'ultimo anno. Vai" 
lezione è praticamente ini-
possibil.e Non sono solo le 
condizioni precarissime del
l'edificio ad Impedirlo. 

Durante l'ultima assemblea 
studentesca si è deciso di in
tensificare l'azione di lotta e 
l'iniziativa oer una soluzione 
positiva della «< vertenza ». La 
strada, indicata dagli studenti 
consiste nella acquisizione di 
un nuovo stabile. Non e una 
utopia. La Provincia l'ha e<k 
individuato In un caseggiato 
di via Mercalli ed ha comin
ciato le trattative per l'ac
quisto. A questo punto sono 
cominciate le - difficoltà. 
« L'acquisto — denunciano gli 
studenti — è stato ostacolato 
dalle manovre della società 
proprietaria, che ha Intrapre
so uno squallido gioco al 
rialzo sul prezzo del locali». 
Il rischio è grasso. Se entro 
il 31 dicembre l'accordo non 
venisse realizzato. l'Ammi
nistrazione provinciale si tro
verebbe nella impossibilità di 
utilizzare i fondi stanziati per 
la nuova scuola: lo afferma 
l'assessore alla Pubblica X-
strazione compaeno Cois. di
chiarandosi solidale con gli 
studenti in lotta. 

L'assemblea degli studenti 
dello « Scano » non ha vo'uto 
isolare il problema dell'istitu
to tecnico industriale da 
quello delle altre numerose 
scuole cittadine in differita. 
Aule insufficienti, ambienti 
malsani, mancanza di strut
ture didattiche sono i mali 
ricorrenti quasi dappertutto. 
Come risolvere questo 
dramma? Ancora una volta 
gli studenti agiscono respon
sabilmente. richiamandosi al
le leggi e alle disposizioni in 
vigore. Una di queste, la oiù 
importante, è sicuramente 
quella sul diritto allo studio. 
« E* una buona legge — dico
no gli studenti — che sanci
sce i nastri diritti *» stAnzta 
fondi importanti. Ma anche 
qui si gioca al rialzo. Al 
Consiglio re7ion?!e la lee?e è 
stata affossata dalla DC e 
dagli altri partiti della giun
ta. 

L'assemblea ha Infine deci
so di aderire alla mamtesta-
ziosne degli universitari, In 
programma domani a Caglia
ri. 

La grave situazione dello 
«Scano» non è comunque u-
nica nel capoluogo auido. 
Sono ormai cinque giorni cne 
gii studenti della scuola me
dia del CEP dlsertanu le lu-
zion4 per un guasto che ha 
bloccato l'impianto di riscal
damento e per il quale il 
Comune non è ancora liner-
venuto. All' Istituto nautico 
Buccan sii studenti sono "ri 
assemblea permanente per 

denunciare, oltre le solite ca
renze (riscaldamento, pulizia, 
igiene), la quasi totale man
canza di mense, al buoni 
viaggio, buoni libro, che ren
dono difficile la frequenza 
dei pendolari. Anche gli stu
denti dell'istituto agrario 
protestano per la mancanza» 
di aule, di riscaldamento e 
per la Inagibilità del Ianniu-
torto di chimica. La situazio
ne dell'« agrario » è eiunin 
quasi ni punto di rottura: la 
scuola è ubicata in uno stani
le vecchio di oltrp <v>nto :> '>M 
e lettpralmente cadente, men
tre gli 800 milioni stanzia

ti da quasi dieci anni per la 
costruzione della nuova sede 
rimangono inutilizzati perché 
il Comune non è ancora 
riuscito ad individuare l'area 
sulla quale aovrà essere rea
lizzato l'edificio. 

Ed infine protestano gli 
studenti dell'Istituto innu-

] striale Giua per un provve-
j dimento che ha modificato 
| l'orario di lezione nei labom-
j tori suddividendo le nove ore 
l settimanali in tre giorni an-
; zichè in due. come primi*. 

I g- p-

Protesta dei pendolari ad Avezzano 
non si presenta l'assessore regionale 

Dal nostro comsoondentt 
AVEZZANO — Nonostante le 
ìntumoa^ioni de.le ditte con
cessionarie e dei presidi enn 
minacciavano ritorsioni nei 
confronti degli studenti, lo 
sciopero delle scuole di Avez-
zano, indetto dal coordina
mento degli studenti sul pro
blema dei trasporti, è riu
scito in pieno. 

Le assenze registrate negli 
istituti superiori sono state 
totali: i 15 mila pendolari 
che ogni mattina affluiscono 
nelle scuole di Avezzano han
no disertato le lezioni. Dagli 
istituti cittadini gli studenti 
SÌ sono recati in corteo al 
piazzale della Stazione dove 
era fissato il concentramento 
e da dove si è snodato 11 
corteo (circa 2.500 studenti) 
che attraversando le strade 
cittadine è giunto di fronte 
al municipio. Qui si è svolta 
una assemblea aperta nella 
quale hanno parlato gli stu
denti, Pina Fasciani della 

CGIL e Arduini Olivieri vir»-
sindaco di Pescìna. 

« Di fronte ad uno stato 
delle autolinee che nel caso 
migliore si può definire sca
dente — ha detto Sandro 
D'Orazzi della FGCI — 1 con
cessionari volevano far pas
sare l'aumento del 20 pei 
cento come se fosse un epi
sodio imperfetto di una si
tuazione tutto sommato sotto 
controllo ». A questo atteggia
mento, quindi, gli studenti 
hanno risposto con la lotta. 
una lotta che ha identificato 
immediatamente le proprie 
controparti: da un lato la 
Regione, che ha per ora 
escluso la Marsica dalla re
gionalizzazione del trasporti. 
dall'altra le autolinee, alle 
quali « viene proposto un con
sorzio — come ha sottolinea
to Antonio D'Amico pendola
re di Orturchio — che. in 
attesa della reeionatlzzazione. 
migliori il traffico, istituisca 
un bacino e renda possiuue 
il colleeamento da e per 

Avezzano atttravereo coisti 
che abbiano frequenza di 
mezzora ». 

La compagna Fasciam na 
espresso la solidarietà del sin
dacato per questa lotta elle 
vede impegnati gli studenti 
ma che « interessa migliaia 
di lavoratori che ogni mat
tina si trasferiscono dal pae
si nella nostra città». Gran
de assente, benché Invitato 
regolarmente, l'assessore re
gionale al trasporti Novello. 
al quale è stato chiesto 01 
convocare le ditte perchè si 
esprimano Intanto in mento 
alla legge regionale sui tra
sporti 

Dopo la manifestazione si 
e svolta un'assemblea Indetta 
dal coordinamento nel corso 
della quale si è fatto il pun
to sullo stato delle lotte de
gli studenti e sulle passibi
lità nuove che apre questa 
mobilitazione ner un rilancio 
del movimento degli studenti. 

Gennaro De Stefano 

Corigliano senza i fondi 

Casmez perchè il Comune 
non definisce i progetti 

C O R I G L I A N O — La Cassa del Mezzogiorno ha • 
disposizione 2 5 0 0 miliardi e d i questa somma olir» 
il 50*70 dovrà essere spesa nel Mezzogiorno per 
finanziare, in particolare, opere pubbliche. I comuni 
che intendono usufruire di questi finanziamenti do
vranno presentare alla « Cassa a progetti esecutivi 
regolarmente approvati. A differenza del passato, 
inoltre, la Cassa non intende entrare nel merito 
delle scelte sulle opere 

Ebbene, il Comune di Corigliano rischia di non 
avere una lira di questi finanziamenti dal momento 
che non ha alcun progetto già pronto o da appro
vare, per essere finanziato. Tutto ciò avviene mentre 
a Corigliano, come abbiamo già detto, in altra oc
casione, esplodono licenziamenti a catena e mentre 
in questo comune manca tutto: dalla rete idrica e 
fognante nei centri più grossi, così come nelle varie 
frazioni; dagli edifici pubblici, a cominciare dalle 
scuole; dalle strutture igienico sanitarie alle tantis
sime str ide non asfaltate o addirittura inesistenti. 

Si rischia, insomma, così come sempre è avve
nuto in questo centro, di perdere anche questo 
treno e tutto ciò anche perché non si è mai voluto, 
da parte delle varie amministrazioni de e dei vari 
commissari, attrezzare l'ufficio tecnico del Comune, 
impossibilitato a lavorare in man'era seria e pro
duttiva. Non si può pretendere che una struttura 
con un solo ingegnere e due geometri riesca a 
soddisfare le esigenze di un comune di oltre 35 
mila abitanti. 

I n ogni modo, per evitare che anche questa volta 
sì perdano opere pubbliche e non si favorisca l'oc
cupazione, i comunisti hanno suggerito alla ammi
nistrazione (se esiste) ed a tutte le forze politiche 
democratiche, nonché ai sindacati, che proprio sul 
terreno dell'occupazione sono impegnatisi mi , di 
promuovere una serie di iniziative, in particolare, 
con il personale tecnico presente nella città — inge
gneri, architetti , geometri, peri t i , ecc. — per tro
vare delie soluz'oni rapide in materia. 

Ma nello stesso tempo si sollecita la operosità 
del Consìglio comunale che, ridotto ormai alla pa
ralisi per colpa di una DC irresponsabile ed arro
gante, deve ricominciare a lavorar* 

Risolta la crisi a Bianco: 
superate le divergenze 

tra comunisti e socialisti 

LOCRI — Un dibattito serrato, tra le forze della 
sinistra, ha permesso, nello spazio di un mese, di 
risolvere positivamente la crisi al comune di Bianco. 
I l PCI attraverso le dimissioni di due anaaaori 
dalla Giunta, aveva chiesto una verifica del lavoro 
sin qui svolto: con l'obiettivo di aprire II confronto 
politico, estremamente franco con I sociatistit con
fronto, che fra l'altro s'era interrotto da parecchi 
mesi per le forti incomprensioni e divergenze. Un 
accordo politico programmatico è stato raggiunto tra 
le componenti della maggioranze (PCI-P5I Gruppo 
indipendente cattolico); vengono superate le diver
genze del passato, individuando alcuni obiettivi im
mediati fondamentali, da realizzare gin ip 'cr i t i nel'e 
ipotesi programmatiche con cui il 15 giugno ' 7 5 , 
il governo della cosa pubblica, fu strappato dopo 
quindici anni allo strapotere delle correnti demo
cristiane. 

Alcuni degli obiettivi più qualificanti che devono 
trovare attuazione con più urgenza sono: l'adozione, 
entro I prossimi 1 2 0 giorni, del Piano regolatore 
generale, con l'impegno di portare a compimento 
la pratica del consolidamento del rione Bombile; la 
legge 1 6 7 •ull 'ed'lizia economica popolare, appog
giando Il relativo progetto, con una variante, al 
piano di fabbricazione già da parecchi anni in do
tazione del comune; i l consultorio familiare, previ
sto dalla legge regionale, che deve essere dotato 
di tutti i mezzi necessari per il suo funzionamento. 
La soluzione positiva della crisi, ha sconfitto tutte 
quelle forze conservatrici che si erano illuse d i una 
Immediata rivincita: infatt i , gli ogrsri locali • al
cuni notabili democristiani hanno sempre puntato, 
con ostruzionismi, raggiri e soprattutto attraverso 
un vecchio modo di far politica, a bloccar* tutte 
quelle realizzazioni che potevano • possono Inci
dere profondamente nell'assetto economico • so
ciale. A questo proposito una storia e, alquanto 
emblematica: emetta del P ;»no ••ejolMo'-r generale. 
the si è tentato di vanificare soprattutto grazi* 
alla lente^ra co-» cui i' p-' --. :*'a ha «• ~<"o I »tio 
incarico. Per sabato 16 dicembre, è convocata l'as
semblea popolare per una discussione ampia • di 
massa sul programma concordato. 

Le indicazioni del convegno provinciale del PCI svoltosi a Potenza 

Servizi sociali, non regali alla burocrazia 
La sanità: dei 40 miliardi annui solo il 3,5% viene speso per strutture • Ritardi per i consultori 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Oltre 42 mila 
invalidi INPS (8 per cento 
della popolazione totale), 17 
mila invalidi civili (di cui il 
40 per cento con invalidità 
dal 67 al 100 per cento), in 
più 3.500 fra ciechi, sordo
muti e handicappati, senza 
scuole o istituti regionale, se 
si escludono i due centri 
AIAS per gli spastici. Anco
ra, 1.0001.200 bambini (appe
na il 5 per cento) frequen
tano asili-nido, solo 672 an
ziani ricoverati in 18 istituti 
e un'altra grossa fetta fini
sce nei reparti geriatrici de
gli ospedali civili o all'ospe
dale psichiatrico don Uva, do
ve come è noto la più alta 
percentuale dei ricoverati è 
appunto di anziani. In questi 
dati è la radiografia dell'as
sistenza sanitaria in Basili
cata che presenta complessi
vamente una situazione di 
precarietà e non solo per le 
strutture. La politica del
l'* assistenzialismo selvag
gio» ha prodotto i suoi gua
sti più profondi in una so
cietà disgregata e già segna
ta dall'emarginazione, da con
dizioni di vita di «sopravvi
venza » non solo economica 
per i noti problemi occupa
zionali ma soprattutto per le 
condizioni sanitarie. Da que
ste considerazioni si è par

titi nel convegno provinciale 
3 Servizi sociali ed enti lo-
/;ali » per tare il punto sulla 

i produzione legislativa esisten-
! te. sui compiti dei comunisti 
| Una politica dei servizi so-
| ciali ben impostata, in Basi-
I licata, rappresenta — ha ri

cordato Calice nella relazione 
introduttiva — una necessità 
permanente per almeno tre 
ragioni: l'offetta di presta
zioni sociali deve esplicita
mente rappresentare vere e 

) proprie integrazioni di red
dito; l'organizzazione di una 
domanda ed una gestione dei 
servizi sociali una leva po
tente per rompere le chiu
sure e l'individualismo e per 
sollecitare preziose esperien
ze democratiche: la mole del
la spesa pubblica in Basili
cata è tale da sollecitare un 
un intervento sul come spen
dere. La spesa globale sani
taria di 40 miliardi annui. 
di cui solo il 3,5 per cento 
per strutture e 1*82 per cento 
per cure e degenze: il resto 
si perde nei rivoli della bu
rocrazia. 

Queste questioni chiamano 
dunque in causa in primo 
luogo le amministrazioni lo
cali. non soltanto per le no 
vita introdotte dal decreto 618 
che offre grandi possibilità 
di manovra, ma per la ten
sione ideale nuova che si re
gistra e che trova una testl-

i monianza nelle decine e de-
j cine di cooperative per ser 
. vizi socialmente utili sorte di 
j recente 
. Ma se l'intreccio con la 

questione della riforma della 
finanza locale implicito, oc
corre riequilibrare il rappor
to abitanti-investimenti in tut
ta l'area meridionale e in 

I particolare il rapporto pic-
[ coli-grandi comuni con il su

peramento delle iniquità del
la spesa consolidata in Ba
silicata, dove i piccoli centri 
fono maggiormente colpiti dai 
grandi dagli effetti del de
creto Stammati. Il nodo di 
fondo resta il confronto con 
la DC e la Giunta regionale 
che si fa sempre più strin
gente e ravvicinato sulla que
stione della spesa pubblica 
e in particolare di quella *»»-
ciale. In gioco, con il pan-
saggio dall'assistenzialismo 
alla politica dei servizi, è 
tutto il sistema di ootere con
solidato in tutti questi anni 
dalla DC e settori del P3I, 
partito che si trova a gesti 
re da tempo l'assessorato re
gionale alla Sanità. 

Nella fase delicata che at
traversano I nuovi presidi sa
nitari pesano da una parte 
l'assenza di una tradizione 
ri formatrice — troppi comu
ni hanno guardato alle unita 
sanitarie locali come ad un 
avversario che toglieva com

petenze — e. sotto 1 colpi 
della crisi economica che IM 
apparire come un « tusen » 
una battaglia sui servizi so
ciali, la battuta d'arresto del 
movimento democratico, r i 
tardi enormi si registrano an
che per la realizzazione aei 
consultori (20 previsti e so io 
uno aperto ufficialmente) pei 
cui il movimento delle dori
ne ha deciso di intensiricartt 
la mobilitazione (una mani
festazione provinciale si è 
svolta ieri); gli asili-nido pur 
avendo un piano di nnanzia-
mento specifico per una se*-

santina di nuove strutture noti 
hanno visto concentrati tutti 
gli sforzi (sono già appro
vati progetti per solo tre di 
essi). Infine, per la scuola 
è stata sottolineata la neces
sità del tempo pieno, comin
ciando con il doposcuola — 
non solo per l'alta disoccu
pazione intellettuale — ma 
per un primo allargamento 
per il diritto allo studio, pur 
continuando la politica delle 
mense e dei trasporti che ha 
da sempre qualificato le am
ministrazioni di sinistra. Ma 
la prima condizione per ro
vesciare l'assistenzialismo è 
quella di realizzare un movi
mento di massa che abbia 
gli enti locali, le donne, 1 
lavoratori come protagonisti. 

Arturo Giglio 

http://lr.ua

